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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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“Avviso	per	i	redattori	e	per	gli	Enti:
Il	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 si	 attiene	 alle	 regole	 della	 Legge	 150/2000	 per	 la	
semplificazione	del	 linguaggio	e	per	 la	facilitazione	dell’accesso	dei	cittadini	alla	comprensione	degli	
atti	della	Pubblica	Amministrazione.	Tutti	i	redattori	e	gli	Enti	inserzionisti	sono	tenuti	ad	evitare	sigle,	
acronimi,	abbreviazioni,	almeno	nei	titoli	di	testa	dei	provvedimenti”.
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	dicembre	2023,	n.	1896
Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 - art.10, comma 3 - Nomina Collegio dei Sindaci dell’ARCA Capitanata

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
L’art.	10	della	legge	regionale	20	maggio	2014	n.	22	ha	disciplinato	le	funzioni,	la	composizione	e	la	nomina	
del	collegio	dei	sindaci	delle	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	ARCA,	prevedendo	un	criterio	di	scelta	
basato	sul	sorteggio	dei	nominativi	da	un	elenco,	formato	a	seguito	di	avviso	pubblico.	La	Giunta	Regionale	
con	provvedimento	n.	 441	del	 20	marzo	2018	ha	adottato	 il	 Regolamento	per	 la	nomina	del	 collegio	dei	
Sindaci	delle	Agenzie	per	la	Casa	e	l’Abitare,	pubblicato	sul	B.U.R.P.	n.	52	del	13	aprile	2018,	che	disciplina	sia	
la	modalità	di	costituzione	dell’elenco	dal	quale	sorteggiare	i	componenti	dei	collegi,	sia	i	requisiti	di	accesso	
all’elenco,	previsti	all’art.	3	del	Regolamento	medesimo,	di	seguito	riportati:

-	 iscrizione	da	almeno	dieci	anni	nel	registro	dei	revisori	legali;
-	 aver	svolto	almeno	due	incarichi	di	revisore	dei	conti	presso	enti	territoriali	con	più	di	20.000	abitanti	e/o	

enti	gestori	di	alloggi	di	edilizia	residenziale	pubblica,	o	presso	ASL/Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	
ciascuna	della	durata	di	tre	anni;

-	 aver	rispettato	gli	obblighi	di	formazione	continuativa	previsti	dalla	normativa	vigente	al	momento	della	
presentazione	della	domanda	per	l’inserimento	nell’elenco	dei	revisori	legali.

L’articolo	 4	 del	 Regolamento	 stabilisce	 che	 il	 termine	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 d’inserimento	
nell’elenco	dei	 revisori	 legali	è	fissato	con	avviso	pubblico	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	 e	divulgato	anche	 sulle	pagine	del	 sito	 internet	 istituzionale;	 la	 richiesta	deve	essere	presenta	alla	
Regione	a	mezzo	posta	elettronica	certificata	e	il	modello	di	domanda	deve	prevede	re	la	possibilità	di	indicare	
uno	o	più	ambiti	territoriali	provinciali	per	i	quali	il	richiedente	intende	assumere	l’incarico.

Con	avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	72	del	03/08/2023	è	stato	dato	avvio	alla	procedura	di	formazione,	per	
ciascuna	 sezione	 provinciale,	 dell’elenco	 dei	 Revisori	 Legali	 utile	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 nei	 Collegi	
Sindacali	delle	Agenzie;	alla	data	di	scadenza	dell’avviso	pubblico	(04/09/2023)	per	la	formazione	dell’elenco	
dei	Revisori	Legali	della	Sezione	provinciale	di	Foggia,	sono	prevenute	n.	56	richieste	di	inserimento	nell’elenco	
medesimo.

La	scelta	dei	componenti	dei	Collegi	Sindacali	delle	Agenzie	prevista	al	punto	2	dell’art.	6	del	Regolamento	
deve	avvenire	mediante	sorteggio	con	procedura	informatizzata	in	seduta	pubblica,	alla	presenza	del	Dirigente	
della	Sezione	o	di	un	suo	delegato	e	di	due	dipendenti	in	funzione	di	testimoni.

I	 componenti	 del	 collegio	 sindacale	 possono	 esercitare	 la	 proprie	 funzioni	 in	 un	 solo	 collegio	 sindacale	
dell’Agenzia;	in	caso	di	duplicazione,	il	sorteggiato	deve	scegliere	la	sua	unica	destinazione,	come	stabilito	al	
comma	5	dell’art.	10.

L’elenco	dei	revisori	legali,	stilato	in	ordine	alfabetico,	è	stato	pubblicato	sul	sito	istituzionale	della	Regione,	
mediante	avviso	del	12/09/2023.

Con	avviso	pubblico	del	12/09/2023	è	stato	fissato	per	il	giorno	19/09/2023	la	data	del	sorteggio	per	la	scelta	
dei	revisori	legali	da	designare	per	la	nomina	a	componenti	nei	collegi	sindacali	delle	Agenzie.

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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Dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 tenutosi	 il	 giorno	 19/09/2023	 si	 rileva	 che	 dall’elenco	
provinciale	 di	 Foggia	 costituito	 da	 n.	 56	 Revisori,	 sono	 stati	 sorteggiati	 tre	 nominativi	 per	 la	 nomina	 a	
componenti	effettivi	e	due	nominativi	per	la	nomina	a	componenti	supplenti	in	caso	di	sostituzione,	individuati	
nelle	persone	di:
-	 Giancarlo		CELOZZI;
-	 Maria	Vincenza		GIANNONE;
-	 Pantaleo	Mario	GRECO;

quali	componenti	effettivi;

-	 Egidio	CARULLI;
-	 Elisa	PEREZ;

quali	componenti	supplenti,	subentranti	in	caso	di	sostituzione.

-	 Gli	esiti	del	sorteggio	sono	stati	comunicati	a	ciascun	revisore	estratto	con	note	del	20	settembre	2023,	nelle	
quali	si	richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	
rese	ai	sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	
dall’art.11	della	 L.R.	n.	22/2014,	nonché	 la	dichiarazione	di	 accettazione	dell’incarico;	 ciascun	 revisore	ha	
accettato	l’incarico	ad	eccezione	della	dott.ssa	Elisa	PEREZ	che	non	ha	accettato	l’incarico	di	revisore	supplente.

Preso	atto	delle	rinunce	pervenute,	 la	Sezione	ha	proceduto	con	avviso	pubblico	del	26	settembre	2023	a	
stabilire	la	data	del	sorteggio	suppletivo,	fissata	per	il	giorno	3	ottobre	2023,	per	la	scelta	di	un	revisore	legale	
da	designare	quale	componente	supplente	della	ARCA	Capitanata.

Dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 suppletivo	 tenutosi	 il	 giorno	 3	 ottobre	 2023	 si	 rileva	
che	dall’elenco	provinciale	di	Foggia	è stato	sorteggiato	 il	nominativo	di	Giorgio	TREGLIA	per	 la	nomina	a	
componente	supplente.

L’esito	 del	 sorteggio	 è	 stato	 comunicato	 al	 	 revisore	 estratto	 con	 nota	 del	 4	 ottobre	 2023,	 nella	 quale	 si	
richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	 insussistenza	di	cause	di	 inconferibilità	e	di	 incompatibilità	 rese	
ai	sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	 insussistenza	di	cause	di	 incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	
dall’art.	11	della	L.R.	n.	22/2014,	nonché	la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico.	Il	dott.	Giorgio	TREGLIA	
con	nota	pec	in	data	11/10/2023	ha	comunicato	la	non	accettazione	dell’incarico.

Preso	 atto	 della	 rinuncia	 pervenuta,	 la	 Sezione	 ha	 proceduto	 con	 avviso	 pubblico	 del	 11	 ottobre	 2023	 a	
stabilire	 la	data	del	sorteggio	suppletivo,	fissata	per	 il	giorno	18	ottobre	2023,	per	 la	scelta	di	un	revisore	
legale	da	designare	per	la	nomina	di	componente	supplente	dell’ARCA	Capitanata.

Dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	suppletivo	tenutosi	il	giorno	18	ottobre	2023	si	rileva	che	
dall’elenco	provinciale	di	 Foggia	è	 stato	 sorteggiato	 	 il	nominativo	di	Mongelli	Giuseppe,	per	 la	nomina	a	
componente	supplente.

L’esito	 del	 sorteggio	 è	 stato	 comunicato	 al	 revisore	 estratto	 con	nota	del	 19	ottobre	2023,	 nella	 quale	 si	
richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	rese	ai	
sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	dall’art.	
11	della	L.R.	n.22/2014,	nonché	la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico.	Il	dott.	Mongelli	Giuseppe	ha	
accettato	l’incarico	in	data	20	ottobre	2023.

Sulla	base	di	quanto	prescritto	all’art.	7	del	Regolamento	“le funzioni di Presidente del Collegio dei sindaci 
sono svolte dal componente che risulta aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore fra quelli 
previsti dall’art.3 comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore 
dimensione demografica degli enti presso i quali si è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto presso 
enti gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la dimensione demografica e riferita al territorio su cui 
opera l’ente gestore” e	verificati	gli	incarichi	ricoperti	da	ciascuno	dei	tre	revisori	destinati	per	la	nomina	a	
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componenti	effettivi	del	Collegio	Sindacale	di	Foggia,	il	dott.	Giancarlo CELOZZI risulta	aver	svolto	il	numero	
maggiore di incarichi	in	enti	di	ambito	territoriale	con	maggiore	espansione.

Si	 dà	 atto	 che	dall’esame	delle	dichiarazioni	 prodotte	dai	 revisori	 estratti	è	 stata	 accertata	da	parte	della	
Sezione	Politiche	Abitative	l’assenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	e	di	ineleggibilità,	per	cui	
non	si	ravvisano	cause	ostative	all’incarico	a	componenti	del	collegio	Sindacale	dell’ARCA	Capitanata.

Preso	Atto	che	la	nomina	del	Collegio	Sindacale	è	di	competenza	del	Presidente	della	Regione	su	conforme	
deliberazione	della	Giunta	Regionale,	come	prescritto	al	5°	comma	dell’art.	6	del	Regolamento,	si	ritiene	di	
poter	procedere	alla	designazione	della	composizione	del	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Capitanata	di	Foggia	
necessaria	per	la	successiva	nomina	da	parte	del	Presidente	della	Regione.

VISTE:

la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

la	 Legge	 Regionale	 15	 giugno	 2023,	 n.	 18	 avente	 ad	 oggetto	 “Ordinamento	 del	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
 neutro
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’	Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4	della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	ai	sensi	della	Legge	Regionale	n.	20/2014	-	art.	10,	propone	
alla	Giunta:
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 − di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;
 − di	designare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	attuativo	del	13	aprile	2018	

n.	6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Capitanata,	i	seguenti	revisori:
• il	dott.	Giancarlo CELOZZI

Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

• la	dott.ssa	Maria	Vincenza	GIANNONE
Componente	effettivo;

• il	dott.		Pantaleo	Mario	GRECO
Componente	effettivo;

• il	dott.	Egidio	CARULLI
Componente	supplente;

• il		dott.	Giuseppe	MONGELLI
Componente	supplente;

 − di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Capitanata;

 − di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	revisori	designati	e	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

 − di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	
di	nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

 − di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto della	vigente	
normativa	Regionale,	Nazionale	ed	Europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	P.O.
Dott.	Pantaleo	BUFI

Il	Dirigente	di	Sezione
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

LA G I U N T A

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio;
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viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A
 − di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;
 − di	designare	con	decorrenza	01/01/2024,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	

attuativo	del	13	aprile	2018	n.	6,	per	 la	nomina	 in	seno	al	 costituendo	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	
Capitanata,	i	seguenti	revisori:

• il	dott.	Giancarlo CELOZZI
Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

• la	dott.ssa	Maria	Vincenza	GIANNONE
Componente	effettivo;

• il	dott.		Pantaleo	Mario	GRECO
Componente	effettivo;

• il	dott.	Egidio	CARULLI
Componente	supplente;

• il		dott.	Giuseppe	MONGELLI
Componente	supplente;

 − di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Capitanata;

 − di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	revisori	designati	e	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

 − di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	
di	nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

 − di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	dicembre	2023,	n.	1897
Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 - art.10, comma 3 - Nomina Collegio dei Sindaci dell’ARCA Nord 
Salento.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
L’art.	10	della	legge	regionale	20	maggio	2014	n.	22	ha	disciplinato	le	funzioni,	la	composizione	e	la	nomina	
del	collegio	dei	sindaci	delle	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	ARCA,	prevedendo	un	criterio	di	scelta	
basato	sul	sorteggio	dei	nominativi	da	un	elenco,	formato	a	seguito	di	avviso	pubblico.	La	Giunta	Regionale	
con	provvedimento	n.	 441	del	 20	marzo	2018	ha	adottato	 il	 Regolamento	per	 la	nomina	del	 collegio	dei	
Sindaci	delle	Agenzie	per	la	Casa	e	l’Abitare,	pubblicato	sul	B.U.R.P.	n.	52	del	13	aprile	2018,	che	disciplina	sia	
la	modalità	di	costituzione	dell’elenco	dal	quale	sorteggiare	i	componenti	dei	collegi,	sia	i	requisiti	di	accesso	
all’elenco,	previsti	all’art.	3	del	Regolamento	medesimo,	di	seguito	riportati:

-	 iscrizione	da	almeno	dieci	anni	nel	registro	dei	revisori	legali;
-	 aver	svolto	almeno	due	incarichi	di	revisore	dei	conti	presso	enti	territoriali	con	più	di	20.000	abitanti	e/o	

enti	 gestori	 di	 alloggi	 di	 edilizia	 residenziale	 pubblica,	 o	 presso	ASL/Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	
ciascuna	della	durata	di	tre	anni;

-	 aver	rispettato	gli	obblighi	di	formazione	continuativa	previsti	dalla	normativa	vigente	al	momento	della	
presentazione	della	domanda	per	l’inserimento	nell’elenco	dei	revisori	legali.

L’articolo	 4	 del	 Regolamento	 stabilisce	 che	 il	 termine	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 d’inserimento	
nell’elenco	dei	 revisori	 legali	è	fissato	con	avviso	pubblico	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	 e	divulgato	anche	 sulle	pagine	del	 sito	 internet	 istituzionale;	 la	 richiesta	deve	essere	presenta	alla	
Regione	a	mezzo	posta	elettronica	certificata	e	il	modello	di	domanda	deve	prevedere	la	possibilità	di	indicare	
uno	o	più	ambiti	territoriali	provinciali	per	i	quali	il	richiedente	intende	assumere	l’incarico.

Con	avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	72	del	03/08/2023	è	stato	dato	avvio	alla	procedura	di	formazione,	per	
ciascuna	 sezione	 provinciale,	 dell’elenco	 dei	 Revisori	 Legali	 utile	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 nei	 Collegi	
Sindacali	delle	Agenzie;	alla	data	di	scadenza	dell’avviso	pubblico	(04/09/2023)	per	la	formazione	dell’elenco	
dei	Revisori	Legali	della	Sezione	provinciale	di	Brindisi,	sono	prevenute	n.	59	richieste	di	inserimento	nell’elenco	
medesimo.

La	scelta	dei	componenti	dei	Collegi	Sindacali	delle	Agenzie	prevista	al	punto	2	dell’art.	6	del	Regolamento	
deve	avvenire	mediante	sorteggio	con	procedura	informatizzata	in	seduta	pubblica,	alla	presenza	del	Dirigente	
della	Sezione	o	di	un	suo	delegato	e	di	due	dipendenti	in	funzione	di	testimoni.

I	 componenti	 del	 collegio	 sindacale	 possono	 esercitare	 la	 proprie	 funzioni	 in	 un	 solo	 collegio	 sindacale	
dell’Agenzia;	in	caso	di	duplicazione,	il	sorteggiato	deve	scegliere	la	sua	unica	destinazione,	come	stabilito	al	
comma	5	dell’art.	10;

L’elenco	dei	revisori	legali,	stilato	in	ordine	alfabetico,	è	stato	pubblicato	sul	sito	istituzionale	della	Regione,	
mediante	avviso	del	12/09/2023.

Con	avviso	pubblico	del	12/09/2023	è	stato	fissato	per	il	giorno	19/09/2023	la	data	del	sorteggio	per	la	scelta	
dei	revisori	legali	da	designare	per	la	nomina	a	componenti	nei	collegi	sindacali	delle	Agenzie.

Dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 tenutosi	 il	 giorno	 19/09/2023	 si	 rileva	 che	 dall’elenco	
provinciale	 di	 Brindisi	 	 costituito	 da	 n.	 59	 Revisori,	 sono	 stati	 sorteggiati	 tre	 nominativi	 per	 la	 nomina a 
componenti	effettivi	e	due	nominativi	per	la	nomina	a	componenti	supplenti	in	caso	di	sostituzione,	individuati	
nelle	persone	di:
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-	Giovanni	CARNEVALE;
-	Mario	Pantaleo	GRECO;
-	 Francesco	Maria	Luigi	LANERA;

quali	componenti	effettivi;

-	 Isabella	BOSELLI;
-	 Francesco	MARCONE;
quali	componenti	supplenti,	subentranti	in	caso	di	sostituzione.

Gli	esiti	del	sorteggio	sono	stati	comunicati	a	ciascun	revisore	estratto	con	note	del	20	settembre	2023,	nelle	
quali	si	richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	
rese	ai	sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	
dall’art.11	della	 L.R.	n.	22/2014,	nonché	 la	dichiarazione	di	 accettazione	dell’incarico;	 ciascun	 revisore	ha	
accettato	l’incarico	con	l’eccezione	del	dott.	Mario	Pantaleo	Greco,	designato	quale	componente	effettivo,	
e	del	dott.	Francesco	Marcone	che	non	ha	accettato	 l’incarico	di	 componente	 supplente	dell’	ARCA	Nord	
Salento.

Preso	atto	delle	rinunce	pervenute,	 la	Sezione	ha	proceduto	con	avviso	pubblico	del	26	settembre	2023	a	
stabilire	 la	data	del	 sorteggio	suppletivo,	fissata	per	 il	giorno	3	ottobre	2023,	per	 la	scelta	di	un	 	 revisore	
legale	da	designare	per	la	nomina	di	componente	effettivo	dell’	ARCA	Nord	Salento	ed	un	revisore	legale	da	
designare	quale	componente	supplente	della	medesima	agenzia.

Dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	suppletivo	tenutosi	 il	giorno	3	ottobre	2023	si	 rileva	che	
dall’elenco	 provinciale	 di	 Brindisi	 sono	 stati	 sorteggiati	 i	 nominativi	 di	 Luigi	MENDICELLI	 per	 la	 nomina	 a	
componente	effettivo	per	ARCA	Nord	Salento	e	di	Pasquale	NARDELLI	per	la	nomina	a	componente	supplente.

L’esito	del	sorteggio	è	stato	comunicato	ai	revisori	estratti	con	note	del	4	ottobre	2023,	nella	quale	si	richiedeva	
di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	rese	ai	sensi	del	
D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	dall’art.11	della	
l.r.	n.22/2014,	nonché	 la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico.	 Il	dott.	Luigi	MENDICELLI	ha	accettato	
l’incarico	di	componente	effettivo	così	come	il	sorteggiato	dott.	Pasquale	NARDELLI	ha	accettato	l’incarico	di	
componente	supplente.

Sulla	base	di	quanto	prescritto	all’art.	7	del	Regolamento	“le funzioni di Presidente del Collegio dei sindaci 
sono svolte dal componente che risulta aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore fra quelli 
previsti dall’art.3 comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore 
dimensione demografica degli enti presso i quali si è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto presso 
enti gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la dimensione demografica e riferita al territorio su 
cui opera l’ente gestore” e	verificati	gli	incarichi	ricoperti	da	ciascuno	dei	tre	revisori	destinati	per	la	nomina	
a	componenti	effettivi	del	Collegio	Sindacale	di	Brindisi,	 il	dott.	Giovanni CARNEVALE risulta	aver	svolto	 il	
numero	maggiore	di	incarichi	in	enti	di	ambito	territoriale	con	maggiore	espansione.

Si	 dà	 atto	 che	dall’esame	delle	dichiarazioni	 prodotte	dai	 revisori	 estratti	è	 stata	 accertata	da	parte	della	
Sezione	Politiche	Abitative	l’assenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	e	di	ineleggibilità,	per	cui	
non	si	ravvisano	cause	ostative	all’incarico	a	componenti	del	collegio	Sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento.

Preso	Atto	che	la	nomina	del	Collegio	Sindacale	è	di	competenza	del	Presidente	della	Regione	su	conforme	
deliberazione	della	Giunta	Regionale,	 come	prescritto	 al	 5°	 comma	dell’art.	 6	 del	 Regolamento,	 si	 ritiene	
di	poter	procedere	alla	designazione	della	 composizione	del	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento	di	
Brindisi	necessaria	per	la	successiva	nomina	da	parte	del	Presidente	della	Regione.

VISTE:
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la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

la	 Legge	 Regionale	 15	 giugno	 2023,	 n.	 18	 avente	 ad	 oggetto	 “Ordinamento	 del	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
 neutro
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’	Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4	della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	ai	sensi	della	Legge	Regionale	n.	20/2014	-	art.	10,	propone	
alla	Giunta:
−	 di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;
−	 di	designare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	attuativo	del	13	aprile	2018	n.	

6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento,	i	seguenti	revisori:
• il	dott.	Giovanni CARNEVALE

Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

• il	dott.	Luigi	MENDICELLI
Componente	effettivo;

• il	dott.	Francesco	Maria	Luigi	LANERA
Componente	effettivo;

• la	dott.ssa	Isabella	BOSELLI
Componente	supplente;
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• il	dott.	Pasquale	NARDELLI
Componente	supplente;

 − di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento;

 − di	notificare	 il	 presente	provvedimento	ai	 revisori	designati	e	al	Responsabile	per	 la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

 − di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	di	
nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

 − di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto della	vigente	
normativa	Regionale,	Nazionale	ed	Europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	P.O.
Dott.	Pantaleo	BUFI

Il	Dirigente	di	Sezione
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

LA G I U N T A
udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio;

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;
−	 di	designare	con	decorrenza	01/01/2024,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	

attuativo	del	13	aprile	2018	n.	6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Nord	
Salento,	i	seguenti	revisori:

• il	dott.	Giovanni CARNEVALE
Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

• il	dott.	Luigi	MENDICELLI
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Componente	effettivo;

• il	dott.	Francesco	Maria	Luigi	LANERA
Componente	effettivo;

• la	dott.ssa	Isabella	BOSELLI
Componente	supplente;

• il	dott.	Pasquale	NARDELLI
Componente	supplente;

 − di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento;

 − di	notificare	 il	 presente	provvedimento	ai	 revisori	designati	e	al	Responsabile	per	 la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

 − di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	di	
nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

 − di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	dicembre	2023,	n.	1898
Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 - art.10, comma 3 - Nomina Collegio dei Sindaci dell’ARCA Sud 
Salento.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
L’art.	10	della	legge	regionale	20	maggio	2014	n.	22	ha	disciplinato	le	funzioni,	la	composizione	e	la	nomina	
del	collegio	dei	sindaci	delle	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	ARCA,	prevedendo	un	criterio	di	scelta	
basato	sul	sorteggio	dei	nominativi	da	un	elenco,	formato	a	seguito	di	avviso	pubblico.	La	Giunta	Regionale	
con	provvedimento	n.	 441	del	 20	marzo	2018	ha	adottato	 il	 Regolamento	per	 la	nomina	del	 collegio	dei	
Sindaci	delle	Agenzie	per	la	Casa	e	l’Abitare,	pubblicato	sul	B.U.R.P.	n.	52	del	13	aprile	2018,	che	disciplina	sia	
la	modalità	di	costituzione	dell’elenco	dal	quale	sorteggiare	i	componenti	dei	collegi,	sia	i	requisiti	di	accesso	
all’elenco,	previsti	all’art.	3	del	Regolamento	medesimo,	di	seguito	riportati:

-	 iscrizione	da	almeno	dieci	anni	nel	registro	dei	revisori	legali;
-	 aver	svolto	almeno	due	incarichi	di	revisore	dei	conti	presso	enti	territoriali	con	più	di	20.000	abitanti	e/o	

enti	gestori	di	alloggi	di	edilizia	residenziale	pubblica,	o	presso	ASL/Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	
ciascuna	della	durata	di	tre	anni;

-	 aver	rispettato	gli	obblighi	di	formazione	continuativa	previsti	dalla	normativa	vigente	al	momento	della	
presentazione	della	domanda	per	l’inserimento	nell’elenco	dei	revisori	legali.

L’articolo	 4	 del	 Regolamento	 stabilisce	 che	 il	 termine	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 d’inserimento	
nell’elenco	dei	 revisori	 legali	è	fissato	con	avviso	pubblico	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	 e	divulgato	anche	 sulle	pagine	del	 sito	 internet	 istituzionale;	 la	 richiesta	deve	essere	presenta	alla	
Regione	a	mezzo	posta	elettronica	certificata	e	il	modello	di	domanda	deve	prevedere	la	possibilità	di	indicare	
uno	o	più	ambiti	territoriali	provinciali	per	i	quali	il	richiedente	intende	assumere	l’incarico.

Con	avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	72	del	03/08/2023	è	stato	dato	avvio	alla	procedura	di	formazione,	per	
ciascuna	 sezione	 provinciale,	 dell’elenco	 dei	 Revisori	 Legali	 utile	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 nei	 Collegi	
Sindacali	delle	Agenzie;	alla	data	di	scadenza	dell’avviso	pubblico	(04/09/2023)	per	la	formazione	dell’elenco	
dei	Revisori	Legali	della	Sezione	provinciale	di	Lecce,	sono	prevenute	n.	57	richieste	di	inserimento	nell’elenco	
medesimo.

La	scelta	dei	componenti	dei	Collegi	Sindacali	delle	Agenzie	prevista	al	punto	2	dell’art.	6	del	Regolamento	
deve	avvenire	mediante	sorteggio	con	procedura	informatizzata	in	seduta	pubblica,	alla	presenza	del	Dirigente	
della	Sezione	o	di	un	suo	delegato	e	di	due	dipendenti	in	funzione	di	testimoni.

I	 componenti	 del	 collegio	 sindacale	 possono	 esercitare	 la	 proprie	 funzioni	 in	 un	 solo	 collegio	 sindacale	
dell’Agenzia;	in	caso	di	duplicazione,	il	sorteggiato	deve	scegliere	la	sua	unica	destinazione,	come	stabilito	al	
comma	5	dell’art.	10.

L’elenco	dei	revisori	legali,	stilato	in	ordine	alfabetico,	è	stato	pubblicato	sul	sito	istituzionale	della	Regione,	
mediante	avviso	del	12/09/2023.

Con	avviso	pubblico	del	12/09/2023	è	stato	fissato	per	il	giorno	19/09/2023	la	data	del	sorteggio	per	la	scelta	
dei	revisori	legali	da	designare	per	la	nomina	a	componenti	nei	collegi	sindacali	delle	Agenzie.

Dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 tenutosi	 il	 giorno	 19/09/2023	 si	 rileva	 che	 dall’elenco	
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provinciale	di	Lecce	costituito	da	n.	60	Revisori,	sono	stati	sorteggiati	tre	nominativi	per	la	nomina	a	componenti	
effettivi	 e	 due	nominativi	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 supplenti	 in	 caso	 di	 sostituzione,	 individuati	nelle	
persone	di:

-	 Luigi	COLOMBA;

-	Filomena	Angela	FONTANAROSA;
-	Antonio	CORTESE;

quali	componenti	effettivi;

-	Renato	Cosimo	ROMANO,
-	Saverio	PICCARRETA

quali	componenti	supplenti,	subentranti	in	caso	di	sostituzione.

-	Gli	esiti	del	sorteggio	sono	stati	comunicati	a	ciascun	revisore	estratto	con	note	del	20/09/2023,	nelle	quali	
si	richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	rese	ai	
sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	dall’art.	
11	della	L.R.	n.	22/2014,	nonché	la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico;	ciascun	revisore	ha	accettato	
l’incarico	con	l’eccezione	dei	revisori	designati	quali	componenti	supplenti	Renato	Cosimo	ROMANO	e	Saverio	
PICCARRETA.

Preso	atto	delle	rinunce	pervenute,	la	Sezione	ha	proceduto	con	avviso	pubblico	del	26/09/2023	a	stabilire	
la	data	del	sorteggio	suppletivo,	fissata	per	 il	giorno	3	ottobre	2023,	per	 la	scelta	di	due	revisori	 legali	da	
designare	per	la	nomina	di	componente	supplente	dell’ARCA	Sud	Salento.	

Dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	suppletivo	tenutosi	 il	giorno	3	ottobre	2023	si	 rileva	che	
dall’elenco	provinciale	di	Lecce	sono	stati	sorteggiati	i	nominativi	di	Michelina	LEONE	e	di	Gianni	GHIRARDINI		
per	la	nomina	a	componente	supplente.

L’esito	del	sorteggio	è	stato	comunicato	ai	revisori	estratti	con	note	del	4	ottobre	2023,	nella	quale	si	richiedeva	
di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	rese	ai	sensi	del	
D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	dall’art.	11	della	
L.R.	n.22/2014,	nonché	la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico.

I	dott.	Michelina	LEONE	e	Gianni	GHIRARDINI	hanno	accettato	l’incarico	con	note	pec	in	data	05/10/2023.

Sulla	base	di	quanto	prescritto	all’art.	7	del	Regolamento	“le funzioni di Presidente del Collegio dei sindaci 
sono svolte dal componente che risulta aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore fra quelli 
previsti dall’art.3 comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore 
dimensione demografica degli enti presso i quali si è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto presso 
enti gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la dimensione demografica e riferita al territorio su 
cui opera l’ente gestore” e	verificati	gli	incarichi	ricoperti	da	ciascuno	dei	tre	revisori	destinati	per	la	nomina	
a	componenti	effettivi	del	Collegio	Sindacale	di	Lecce,	il	dott.	Luigi COLOMBA risulta	aver	svolto	il	numero	
maggiore	di	incarichi	in	enti	di	ambito	territoriale	con	maggiore	espansione.

Si	 dà	 atto	 che	dall’esame	delle	dichiarazioni	 prodotte	dai	 revisori	 estratti	è	 stata	 accertata	da	parte	della	
Sezione	Politiche	Abitative	l’assenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	e	di	ineleggibilità,	per	cui	
non	si	ravvisano	cause	ostative	all’incarico	a	componenti	del	collegio	Sindacale	dell’ARCA	Sud	Salento.

Preso	Atto	che	la	nomina	del	Collegio	Sindacale	è	di	competenza	del	Presidente	della	Regione	su	conforme	
deliberazione	della	Giunta	Regionale,	come	prescritto	al	5°	comma	dell’art.	6	del	Regolamento,	si	ritiene	di	
poter	procedere	alla	designazione	della	composizione	del	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Sud	Salento	di	Lecce	
necessaria	per	la	successiva	nomina	da	parte	del	Presidente	della	Regione.
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VISTE:

la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

la	 Legge	 Regionale	 15	 giugno	 2023,	 n.	 18	 avente	 ad	 oggetto	 “Ordinamento	 del	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
 neutro
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’	Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4	della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	ai	sensi	della	Legge	Regionale	n.	20/2014	-	art.	10,	propone	
alla	Giunta:
−		 di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;

−		 di	designare,		ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	attuativo	del	13	aprile	2018	n.	
6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Sud	Salento,	i	seguenti	revisori:

•  il	dott.	Luigi COLOMBA
Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

• la		dott.ssa	Filomena	Angela	FONTANAROSA
Componente	effettivo;

• il	dott.	Antonio	CORTESE
Componente	effettivo;
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• la dott.ssa MIchelina LEONE
Componente supplente;

• il dott. Gianni GHIRARDINI
Componente supplente;

− di stabilire che con successivo provvedimento del Presidente della Regione si procederà alla nomina del 
Collegio Sindacale dell’ARCA Sud Salento;

− di notificare il presente provvedimento ai revisori designati  e al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e trasparenza;

− di stabilire che la data di decorrenza di affidamento dell’incarico è  quella di notifica del provvedimento di 
nomina da parte del Presidente della Giunta Regionale;

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. – Sezione Prima e sul sito Istituzionale della Regione 
Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale ed Europea e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario P.O.
Dott. Pantaleo BUFI

Il Dirigente di Sezione
Ing. Luigia BRIZZI

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Parchi, Rischio Industriale e Politiche 
Abitative 
Avv. Anna Grazia MARASCHIO

LA G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza 
Ambientale, Parchi, Rischio Industriale e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

di fare propri i contenuti della narrativa che precede;

−  di designare con decorrenza 01/01/2024,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 6 del Regolamento 
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attuativo	del	13	aprile	2018	n.	6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Sud	
Salento,	i	seguenti	revisori:

•  il	dott.	Luigi COLOMBA
Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

• la		dott.ssa	Filomena	Angela	FONTANAROSA
Componente	effettivo;

• il	dott.	Antonio	CORTESE
Componente	effettivo;

• la	dott.ssa	MIchelina	LEONE
Componente	supplente;

• il	dott.	Gianni	GHIRARDINI
Componente	supplente;

−	 di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Sud	Salento;

−	 di	notificare	 il	presente	provvedimento	ai	revisori	designati		e	al	Responsabile	per	 la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

−	 di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	di	
nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

−	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	18	dicembre	2023,	n.	1906
Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 - art.10, comma 3 - Nomina Collegio dei Sindaci dell’ARCA Puglia 
Centrale

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
L’art.	10	della	legge	regionale	20	maggio	2014	n.	22	ha	disciplinato	le	funzioni,	la	composizione	e	la	nomina	
del	collegio	dei	sindaci	delle	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	ARCA,	prevedendo	un	criterio	di	scelta	
basato	sul	sorteggio	dei	nominativi	da	un	elenco,	formato	a	seguito	di	avviso	pubblico.	La	Giunta	Regionale	
con	provvedimento	n.	 441	del	 20	marzo	2018	ha	adottato	 il	 Regolamento	per	 la	nomina	del	 collegio	dei	
Sindaci	delle	Agenzie	per	la	Casa	e	l’Abitare,	pubblicato	sul	B.U.R.P.	n.	52	del	13	aprile	2018,	che	disciplina	sia	
la	modalità	di	costituzione	dell’elenco	dal	quale	sorteggiare	i	componenti	dei	collegi,	sia	i	requisiti	di	accesso	
all’elenco,	previsti	all’art.	3	del	Regolamento	medesimo,	di	seguito	riportati:

-	 iscrizione	da	almeno	dieci	anni	nel	registro	dei	revisori	legali;
-	 aver	svolto	almeno	due	incarichi	di	revisore	dei	conti	presso	enti	territoriali	con	più	di	20.000	abitanti	e/o	

enti	gestori	 di	 alloggi	di	 edilizia	 residenziale	pubblica,	o	presso	ASL/Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	
ciascuna	della	durata	di	tre	anni;

-	 aver	rispettato	gli	obblighi	di	formazione	continuativa	previsti	dalla	normativa	vigente	al	momento	della	
presentazione	della	domanda	per	l’inserimento	nell’elenco	dei	revisori	legali.

L’articolo	 4	 del	 Regolamento	 stabilisce	 che	 il	 termine	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 d’inserimento	
nell’elenco	dei	 revisori	 legali	è	fissato	con	avviso	pubblico	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	 e	divulgato	anche	 sulle	pagine	del	 sito	 internet	 istituzionale;	 la	 richiesta	deve	essere	presenta	alla	
Regione	a	mezzo	posta	elettronica	certificata	e	il	modello	di	domanda	deve	prevedere	la	possibilità	di	indicare	
uno	o	più	ambiti	territoriali	provinciali	per	i	quali	il	richiedente	intende	assumere	l’incarico.

Con	avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	72	del	03/08/2023	è	stato	dato	avvio	alla	procedura	di	formazione,	per	
ciascuna	 sezione	 provinciale,	 dell’elenco	 dei	 Revisori	 Legali	 utile	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 nei	 Collegi	
Sindacali	delle	Agenzie;	alla	data	di	scadenza	dell’avviso	pubblico	(04/09/2023)	per	la	formazione	dell’elenco	
dei	Revisori	Legali	della	Sezione	provinciale	di	Bari,	sono	prevenute	n.	60	richieste	di	inserimento	nell’elenco	
medesimo.

La	scelta	dei	componenti	dei	Collegi	Sindacali	delle	Agenzie	prevista	al	punto	2	dell’art.	6	del	Regolamento	
deve	avvenire	mediante	sorteggio	con	procedura	informatizzata	in	seduta	pubblica,	alla	presenza	del	Dirigente	
della	Sezione	o	di	un	suo	delegato	e	di	due	dipendenti	in	funzione	di	testimoni.

I	 componenti	 del	 collegio	 sindacale	 possono	 esercitare	 la	 proprie	 funzioni	 in	 un	 solo	 collegio	 sindacale	
dell’Agenzia;	in	caso	di	duplicazione,	il	sorteggiato	deve	scegliere	la	sua	unica	destinazione,	come	stabilito	al	
comma	5	dell’art.	10;

L’elenco	dei	revisori	legali,	stilato	in	ordine	alfabetico,	è	stato	pubblicato	sul	sito	istituzionale	della	Regione,	
mediante	avviso	del	12/09/2023.

Con	avviso	pubblico	del	12/09/2023	è	stato	fissato	per	il	giorno	19/09/2023	la	data	del	sorteggio	per	la	scelta	
dei	revisori	legali	da	designare	per	la	nomina	a	componenti	nei	collegi	sindacali	delle	Agenzie.

Dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 tenutosi	 il	 giorno	 19/09/2023	 si	 rileva	 che	 dall’elenco	
provinciale	di	Bari	costituito	da	n.	60	Revisori,	sono	stati	sorteggiati	tre	nominativi	per	la	nomina	a	componenti	
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effettivi	 e	 due	nominativi	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 supplenti	 in	 caso	 di	 sostituzione,	 individuati	nelle	
persone	di:

-	 Vita	BACCARO;
-	 Gianfranco	TROMBETTA;
-	 Francesco	GATTO;
quali	componenti	effettivi;

-	 Oronzo	Antonio	SCHIRIZZI;
-	 Vincenzo	MADDALO;
quali	componenti	supplenti,	subentranti	in	caso	di	sostituzione.

Gli	esiti	del	sorteggio	sono	stati	comunicati	a	ciascun	revisore	estratto	con	note	del	20	settembre	2023,	nelle	
quali	si	richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	
rese	ai	sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	
dall’art.	11	della	L.R.	n.	22/2014,	nonché	 la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico;	ciascun	revisore	ha	
accettato	l’incarico	fatta	eccezione	per	il	dott	Oronzo	Antonio	SCHIRIZZI,	il	quale	con	nota	pec	del	22/09/2023,	
acquisita	al	prot.	n.	4553	del	25/09/2023,	ha	comunicato	la	propria	rinuncia	al	conseguimento	della	nomina	
di	componente	supplente	dell’ARCA	Puglia	Centrale.

Preso	atto	della	rinuncia	pervenuta,	la	Sezione	ha	proceduto	con	avviso	pubblico	del	26	settembre	2023		a	
stabilire	la	data	del	sorteggio	suppletivo,	fissata	per	il	giorno	3	ottobre	2023,	per	la	scelta	del	revisore	legale	
da	designare	per	la	nomina	di	componente	supplente	dell’ARCA	Puglia	Centrale.

Dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	suppletivo	tenutosi	 il	giorno	3	ottobre	2023	si	 rileva	che	
dall’elenco	 provinciale	 di	 Bari,	 già	 pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 il	 12/09/2023	 è	 stato	 sorteggiato	 un	
nominativo	per	 la	nomina	a	 componente	 supplente	per	 l’ARCA	Puglia	Centrale,	 individuato	nella	persona	
della	dott.ssa	Alessandra	ANGELETTI.

L’esito	 del	 sorteggio	 è	 stato	 comunicato	 al	 revisore	 estratto	 con	 nota	 del	 4	 ottobre	 2023,	 nella	 quale	 si	
richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	 insussistenza	di	cause	di	 inconferibilità	e	di	 incompatibilità	 rese	
ai	sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	 insussistenza	di	cause	di	 incompatibilità	e	ineleggibilità	prevista	
dall’art.	11	della	L.R.	n.	22/2014,	nonché	la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico.

Il	 revisore	 estratto	 ha	 comunicato	 l’accettazione	 dell’incarico	 con	 nota	 pec	 acquisita	 al	 prot.	 n.4821	 del	
06/10/2023.

Sulla	base	di	quanto	prescritto	all’art.	7	del	Regolamento	“le funzioni di Presidente del Collegio dei sindaci 
sono svolte dal componente che risulta aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore fra quelli 
previsti dall’art.3 comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore 
dimensione demografica degli enti presso i quali si è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto presso 
enti gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la dimensione demografica e riferita al territorio su 
cui opera l’ente gestore” e	verificati	gli	incarichi	ricoperti	da	ciascuno	dei	tre	revisori	destinati	per	la	nomina	
a	componenti	effettivi	del	Collegio	Sindacale	di	Bari,	la	dott.ssa	Vita BACCARO	risulta	aver	svolto	il	numero	
maggiore	di	incarichi	in	enti	di	ambito	territoriale	con	maggiore	espansione.
Si	 dà	 atto	 che	dall’esame	delle	dichiarazioni	 prodotte	dai	 revisori	 estratti	è	 stata	 accertata	da	parte	della	
Sezione	Politiche	Abitative	l’assenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	e	di	ineleggibilità,	per	cui	
non	si	ravvisano	cause	ostative	all’incarico	a	componenti	del	collegio	Sindacale	dell’ARCA	Puglia	Centrale.

Preso	Atto	che	la	nomina	del	Collegio	Sindacale	è	di	competenza	del	Presidente	della	Regione	su	conforme	
deliberazione	della	Giunta	Regionale,	come	prescritto	al	5°	comma	dell’art.	6	del	Regolamento,	si	ritiene	di	
poter	procedere	alla	designazione	della	composizione	del	Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Puglia	Centrale	di	Bari	
necessaria	per	la	successiva	nomina	da	parte	del	Presidente	della	Regione.

VISTE:
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la	D.G.R.	n.	1466	del	15/09/2021	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;

la	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

la	 Legge	 Regionale	 15	 giugno	 2023,	 n.	 18	 avente	 ad	 oggetto	 “Ordinamento	 del	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Puglia	(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	
L’impatto	di	genere	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
 neutro
❏	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’	Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	
4	della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	ai	sensi	della	Legge	Regionale	n.	20/2014	-	art.	10,	propone	
alla	Giunta:

−	 di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;

−	 di	designare,		ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	attuativo	del	13	aprile	2018	n.	
6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’Arca	Puglia	Centrale,	i	seguenti	revisori:

   • la dott.ssa Vita BACCARO
	 Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

   • il	dott.	Gianfranco	TROMBETTA
	 Componente	effettivo;

   • il	dott.	Francesco	GATTO
	 Componente	effettivo;

   • la	dott.ssa	Alessandra	ANGELETTI
 Componente	supplente;
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   • il	dott.	Vincenzo	MADDALO

 Componente	supplente;

−	 di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Puglia	Centrale;

−	 di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	revisori	designati		e	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

−	 di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	di	
nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

−	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto della	vigente	
normativa	Regionale,	Nazionale	ed	Europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	P.O.
Dott.	Pantaleo	BUFI

Il	Dirigente	di	Sezione
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative 
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

LA G I U N T A
udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio;

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede;

−	 di	designare	con	decorrenza	01/01/2024,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	6,	comma	6	del	Regolamento	
attuativo	del	13	aprile	2018	n.	6,	per	la	nomina	in	seno	al	costituendo	Collegio	Sindacale	dell’Arca	Puglia	
Centrale,	i	seguenti	revisori:



                                                                                                                                13765Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

   • la dott.ssa Vita BACCARO
	 Componente	effettivo	con	funzioni	di	Presidente del Collegio dei Sindaci;

   • il	dott.	Gianfranco	TROMBETTA
	 Componente	effettivo;

   • il	dott.	Francesco	GATTO
	 Componente	effettivo;

   • la	dott.ssa	Alessandra	ANGELETTI
 Componente	supplente;

   • il	dott.	Vincenzo	MADDALO
 Componente	supplente;

−	 di	stabilire	che	con	successivo	provvedimento	del	Presidente	della	Regione	si	procederà	alla	nomina	del	
Collegio	Sindacale	dell’ARCA	Puglia	Centrale;

−	 di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	revisori	designati		e	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	
corruzione	e	trasparenza;

−	 di	stabilire	che	la	data	di	decorrenza	di	affidamento	dell’incarico	è 	quella	di	notifica	del	provvedimento	di	
nomina	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;

−	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1964
Approvazione del Progetto Regionale sulla cefalea primaria cronica, ai sensi della Legge n. 81 del 2020.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	
dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	e	confermate	dal	Dirigente	della	
Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	riferisce.

Visti:

•	 la	Legge	n.	241/1990	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	ss.mm.ii.;

•	 il	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.,	all’art.	2,	co.	1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
ed	amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	ed	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	
leggi	nazionali;

•	 il	 D.Lgs.	 n.	 165/2001	 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 e	 ss.	 mm.	 ii.;	 il	 D.Lgs.	 n.	 33/2013	 recante	 “Riordino	 della	 disciplina	
riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	
amministrazioni”;

•	 la	 legge	 n.	 190/2012	 recante	 “Disposizioni	 per	 la	 prevenzione	 e	 la	 repressione	 della	 corruzione	 e	
dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

•	 la	 legge	 n.	 81/2020	 recante	 “Disposizioni	 per	 il	 riconoscimento	 della	 cefalea	 primaria	 cronica	 come	
malattia	sociale”;

•	 il	Decreto	Ministeriale	2	aprile	2015	n.	70	“Regolamento	recante	definizione	degli	standard	qualitativi,	
strutturali,	tecnologici	e	quantitativi	relativi	all’assistenza	ospedaliera”;

•	 il	 Decreto	Ministeriale	 12	marzo	 2019	 “Nuovo	 sistema	di	 garanzia	 per	 il	monitoraggio	dell’assistenza	
sanitaria”;

•	 la	 Legge	 Regionale	 28	 dicembre	 1994,	 n.	 36	 “Norme	 e	 principi	 per	 il	 riordino	 del	 Servizio	 sanitario	
regionale	 in	 attuazione	del	 decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	 n.	 502	 “Riordino	della	 disciplina	 in	
materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.	421”;

•	 la	Legge	Regionale	3	agosto	2006,	n.	25	“Principi	e	organizzazione	del	Servizio	sanitario	regionale”;
•	 i	Regolamenti	regionali	n.	23/2019	ad	oggetto	“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del 

D.M. n° 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017” e	n.	14/2020	ad	oggetto	“Potenziamento della 
rete ospedaliera, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Modifica e integrazione del 
Regolamento regionale n. 23/2019”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	 D.G.R.	 Puglia	 n.	 1158	 del	 31/07/2015,	 recante	 “Adozione	 del	 modello	 organizzativo	 denominato	
Modello	ambidestro	per	l’innovazione	della	macchina	amministrativa	regionale	–	MAIA.	Approvazione	
atto	di	alta	amministrazione”;

• la	L.R.	Puglia	n.	29/2017	recante	“Istituzione	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.)”;
• la	D.G.R.	del	24	aprile	2018,	n.	658	recante	“Approvazione	del	documento	tecnico	di	indirizzo	per	costruire	

la	rete	assistenziale	pugliese	attraverso	i	Percorsi	Diagnostici	Terapeutici	Assistenziali	PDTA”;
• la	 D.G.R.	 Puglia	 n.	 1069	 del	 19/06/2018,	 avente	 ad	 oggetto	 “Attuazione	 dell’art.	 2	 del	 Decreto	 del	

Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 del	 31/08/2016	 (n.	 registro	 542).	 Attuazione	 Modello	 MAIA	 -	
Approvazione	dell’Atto	Aziendale	e	presa	d’atto	del	finanziamento	della	dotazione	organica	dell’Agenzia	
Regionale	strategica	per	la	Salute	ed	il	Sociale	della	Puglia	(A.Re.S.S.);

• la	 D.G.R.	 n.	 1974	 del	 07/12/2020,	 recante	 “Approvazione	 Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;
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• Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	del	3	luglio	2023	n.	938	recante	“Valutazione	di	impatto	di	Genere.	
Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”;

• la	deliberazione	di	Giunta	 regionale	n.	1868	del	14	dicembre	2022	avente	ad	oggetto	“Definizione	di	
modelli	e	standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	ai	sensi	del	DM	77/2022”.

• il	Decreto-legge	29	dicembre	2022	n.	198	coordinato	con	la	legge	di	conversione	24	febbraio	2023,	n.	
14	recante	“Disposizioni	urgenti	in	materia	di	termini	legislativi”	dell’	art.	4,	commi	9	septies	e	9	octies;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 134	 del	 15	 febbraio	 2022	 ad	 oggetto:	 “Adozione del Piano di 
Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (ai sensi dell’art.1 decreto-legge 
19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– (PNRR). Indicazioni per la Programmazione degli investimenti a valere sulla missione 6”;

• la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 688	 dell’11	 maggio	 2022	 ad	 oggetto	 “Approvazione	 Rete	
Assistenziale	Territoriale	in	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	D.M.	20	gennaio	2022	
e	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.134	del	15/02/2022”;a	deliberazione	di	Giunta	Regionale	
24	aprile	2018	n.	658	recante	“Approvazione	del	documento	tecnico	di	 indirizzo	per	costituire	 la	rete	
assistenziale	pugliese	attraverso	i	Percorsi	Diagnostici	Terapeutici	Assistenziali	(PDTA)”;

• la	deliberazione	di	Giunta	regionale	30	gennaio	2023,	n.	45	di	recepimento	dell’Accordo	Stato	Regioni	
n.	100/2020	sulle	“Linee	di	indirizzo	per	il	governo	del	percorso	del	paziente	chirurgico	programmato”;

Premesso che:
• il	 PDTA	 rappresenta	 lo	 strumento	 elettivo	 per	 la	 programmazione	 dei	 servizi,	 per	 il	 governo	 della	

sostenibilità	di	sistema,	per	il	miglioramento	della	qualità	delle	cure	e	per	l’equità	di	accesso;
• il	PDTA	è	uno	degli	strumenti	essenziali	del	governo	clinico	necessario	per	definire	gli	standard	assistenziali	

e	verificare	l’appropriatezza	delle	prestazioni	erogate	attraverso	precisi	indicatori	che	misurino	l’aderenza	
alle	linee	guida	e,	come	tale,	il	PDTA	è	finalizzato	sia	al	controllo	dei	processi	clinici	ed	organizzativi	interni	
ad	una	struttura	ospedaliera,	sia	al	loro	miglioramento;

Considerato che:
• l’Accordo	 tra	 lo	 Stato,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 Autonome	 di	 Trento	 e	 di	 Bolzano	 del	 15/09/2016	 di	

approvazione	del	“Piano	Nazionale	della	Cronicità”	ha	definito	come	strategica	l’assistenza	socio-sanitaria	
basata	su	azioni	coordinate	e	integrate	e	ha	definito	le	5	fasi	per	la	presa	in	carico	delle	persone	affette	
da	patologie	croniche;

• l’art.	1	della	Legge	n.	81/2020	identifica	la	cefalea	primaria	cronica	come	malattia	a	impatto	sociale,	se	
“accertata da almeno un anno nel paziente mediante diagnosi effettuata da uno specialista del settore 
presso un centro accreditato per la diagnosi e cura delle cefalee che ne attesti l’effetto invalidante”;

• le	lettere	a),	b),	c),	d),	e)	e	f)	del	citato	art.	1	della	Legge	n.	81/2020,	definiscono	come	cefalee	primarie	
croniche	le	seguenti	forme:	emicrania	cronica	e	ad	alta	frequenza,	cefalea	cronica	quotidiana	con	o	senza	
uso	eccessivo	di	 farmaci	analgesici,	cefalea	a	grappolo	cronica,	emicrania	parossistica	cronica,	cefalea	
nevralgiforme	unilaterale	di	breve	durata	con	arrossamento	oculare	e	lacrimazione,	emicrania	continua;

• ai	sensi	della	predetta	Legge	n.	81/2020,	 la	cefalea	primaria	cronica	presenta	 le	caratteristiche	di	una	
malattia	ad	 impatto	 sociale,	 investendo	 sia	 aspetti	di	 tipo	 clinico-assistenziali	 sia	 la	 sfera	 economico-
sociale,	 in	 quanto	 interessa	una	 fascia	 estesa	della	 popolazione,	 necessita	 di	 trattamento	 continuo	a	
lungo	termine,	ha	una	possibile	evoluzione	invalidante	sulla	persona,	con	il	coinvolgimento	della	famiglia	
e	più	in	generale	della	collettività,	in	quanto	la	cronicità	propria	della	malattia	determina	costi	apprezzabili	
a	livello	sanitario	e	sociale.

Tenuto conto che:
• l’Organizzazione	Mondiale	della	Sanità	classifica	l’emicrania	al	2°	posto	fra	tutte	le	malattie	che	causano	
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disabilità,	in	riferimento	allo	studio	del	Global	Burden	Disease	2017	e	riconosce	le	cefalee	tra	le	patologie	
ad	elevato	impatto	socio-sanitario;

• gli	 studi	 scientifici	 considerano	 la	 cefalea	 come	 una	 condizione	 patologica	 molto	 diffusa	 in	 Italia,	 a	
prevalenza	del	genere	femminile,	con	un	impatto	economico	e	sociale	rilevante.

Rilevato che:
• il	decreto	del	Ministero	della	Salute	del	23	marzo	2023	recante	“Sperimentazione	dei	progetti	regionali	

sulla	cefalea	primaria	cronica”	ha	decretato	le	Linee	di	indirizzo	per	la	realizzazione	dei	progetti	regionali	
finalizzati	a	sperimentare	metodi	innovativi	di	presa	in	carico	delle	persone	affette	da	cefalea	primaria	
cronica;

• con	le	linee	di	indirizzo	si	rende	applicativo	l’art.	1,	comma	2,	della	legge	14	luglio	2020,	n.	81,	che	prevede	
l’attivazione	di	azioni	programmatiche	regionali	finalizzate	alla	sperimentazione	di	metodi	 innovativi	di	
presa	in	carico	delle	persone	affette	da	cefalea	primaria	cronica;

• le	succitate	linee	di	indirizzo	hanno	la	finalità	di	garantire,	a	livello	nazionale,	l’omogeneità	e	l’efficacia	
della	presa	in	carico	delle	persone	affette	da	cefalea	primaria	cronica	nelle	forme	di:	emicrania	cronica	
e	ad	alta	frequenza,	cefalea	cronica	quotidiana	con	o	senza	uso	eccessivo	di	farmaci	analgesici,	cefalea	
a	grappolo	cronica,	emicrania	parossistica	cronica,	cefalea	nevralgiforme	unilaterale	di	breve	durata	con	
arrossamento	oculare	e	lacrimazione	e	emicrania	continua;

• il	progetto	regionale	è	rivolto	a	pazienti	con	cefalea	primaria	cronica	diagnosticata	da	uno	specialista	del	
settore	presso	un	centro	accreditato	per	la	diagnosi	e	cura	delle	cefalee	che	ne	abbia	attestato	l’effetto	
invalidante.

Dato atto che:
• i	progetti	regionali,	di	cui	all’art.	1	del	decreto	del	Ministero	della	Salute,	hanno	una	durata	biennale	per	

gli	anni	2023	e	2024;
• il	Ministero	della	Salute	con	il	decreto	ha	stanziato	un	budget	di	€	10.000.000	totali	che	verrà	erogato	in	

due	tranche	annuali,	ripartito	per	l’anno	2023	e	l’anno	2024;
• le	Regioni,	 con	proprio	provvedimento	giuntale,	devono	 sviluppare	dei	progetti	 regionali	 sulla	 cefalea	

primaria	 cronica,	 secondo	 la	 scheda	 di	 progetto	 allegata	 al	 decreto	 del	 Ministero	 nonché	 dovranno	
attenersi	alle	procedure	indicate	nelle	linee	di	indirizzo	per	la	rendicontazione	dei	risultati	raggiunti;

• i	progetti	regionali	dovranno	essere	sviluppati	al	fine	di	raggiungere	i	seguenti	obiettivi:

-	 avviare/implementare,	a	livello	regionale,	dei	modelli	innovativi	di	presa	in	carico	dei	pazienti	mediante	
lo	sviluppo	di	percorsi	integrati	di	diagnosi	e	cura	al	fine	di	strutturare	una	rete	di	collaborazione	tra	
i	diversi	professionisti	(specialista	del	Centro	cefalea	di	II	livello,	specialista	ambulatoriale,	Medico	di	
Medicina	Generale,	Medici	del	Pronto	Soccorso,	etc.);

-	 prevedere/implementare	il	coinvolgimento	di	specialisti	di	altre	discipline	da	inserire	nel	percorso	di	
cura	in	relazione	alle	necessità	del	paziente;

-	 realizzare	specifici	corsi	di	formazione	per	il	personale	sanitario;

-	 promuovere	gli	eventi	di	informazione	e	di	orientamento	per	i	cittadini;

-	 sostenere	la	ricerca	del	settore.
• le	Regioni	possono	conseguire,	con	i	propri	progetti,	uno	o	più	dei	seguenti	risultati:

-	 garantire	l’equità	di	accesso	alle	cure;

-	 assicurare	un	accesso	tempestivo	al	percorso	di	cura;

-	 sviluppare	specifici	percorsi	di	qualità	e	appropriatezza	per	la	presa	in	carico	dei	pazienti;
-	 costruire	una	rete	regionale	della	patologia	che	si	interfacci	con	i	diversi	percorsi	diagnostici	terapeutici	

regionali	e	con	le	reti	per	la	cefalea	delle	altre	regioni;
-	 potenziare	l’interazione	fra	i	diversi	professionisti;
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-	 omogeneizzare	e	standardizzare	i	comportamenti	professionali;

-	 sviluppare	un’adeguata	informazione	e	un’efficace	comunicazione	con	i	cittadini;

-	 migliorare	la	conoscenza	della	patologia	cefalalgica	sugli	aspetti	diagnostici,	terapeutici	e	di	presa	in	
carico	dei	pazienti	nonché	sul	quadro	epidemiologico;

-	 promuovere	 le	 collaborazioni	 tra	 Istituzioni,	 Società	 scientifiche,	Associazioni	di	pazienti	e	 tutte	 le	
altre	figure	coinvolte;

-	 ridurre	l’impatto	economico	nell’ambito	sanitario	e	sociale.

Atteso che:
• con	nota	prot.	n.	AOO_183/PROT/09/10/2023/0015866	del	09/10/2023	si	è	provveduto	a	coinvolgere	

le	Aziende	Sanitarie	presso	cui	insistono	i	Centri	regionali	per	le	cefalee	di	riferimento	per	la	Regione	
Puglia,	richiedendone	i	relativi	referenti	aziendali	specializzati	nella	gestione	delle	cefalee,	per	poter	
procedere	all’implementazione	di	un	progetto	regionale	pugliese,	secondo	un’organizzazione	per	Area	
Vasta;

• i	 Centri	 regionali	 per	 le	 Cefalee	della	 Puglia	 hanno	designato	 i	 rispettivi	 referenti	 specializzati	nella	
gestione	delle	cefalee,	così	come	di	seguito	rappresentati:
-	 dott.ssa	Maria	Pia	Prudenzano,	A.O.U.C.	Policlinico	di	Bari;

-	 dott.	Renato	Pozzolante	e	dott.ssa	Rossana	Goffredo,	A.O.	“Ospedali	Riuniti”	di	Foggia;

-	 dott.	Lorenzo	Celli,	ASL	Brindisi;

-	 dott.ssa	Laura	Carmillo,	ASL	Lecce;
• i	referenti	aziendali,	di	cui	al	punto	precedente,	in	collaborazione	con	l’A.Re.S.S.	Puglia,	hanno	elaborato	

una	proposta	di	progetto,	denominata	“Nuovo modello di percorso diagnostico-terapeutico per una 
rapida ed efficace presa in carico del paziente con cefalea primaria attraverso l’implementazione del 
PDTA e della rete sanitaria in Regione Puglia ed attuazione di misure di prevenzione della cronicizzazione 
attraverso una campagna di informazione rivolta alla popolazione generale e alla formazione del 
personale sanitario”,	di	cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	
03/07/2023.
L’impatto di genere stimato è:
❏  diretto
❏  indiretto
  neutro
❏  non rilevato
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art	4	lett.	d)	della	
LR.	N.	7/97,	L.R.	N.	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	 prendere	 atto	del	Decreto	 del	Ministero	 della	 Salute	 del	 23/03/2023	 recante	 “Sperimentazione	 dei	
progetti	regionali	sulla	cefalea	primaria	cronica”	pubblicato	sulla	Gazzetta	Ufficiale	Serie	Generale	n.167	
del	19/07/2023	e,	di	conseguenza,	di	approvare	la	scheda	di	progetto	sviluppata	dai	Centri	Cefalee	regionali	
e	da	A.Re.S.S.	Puglia	denominata	“Nuovo modello di percorso diagnostico-terapeutico per una rapida ed 
efficace presa in carico del paziente con cefalea primaria attraverso l’implementazione del PDTA e della 
rete sanitaria in Regione Puglia ed attuazione di misure di prevenzione della cronicizzazione attraverso una 
campagna di informazione rivolta alla popolazione generale e alla formazione del personale sanitario”, di 
cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	schema	di	provvedimento;

2.	 di	stabilire	che	eventuali	modifiche	alla	scheda	progetto,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	
del	 presente	 provvedimento,	 possano	 essere	 apportate	 con	 determinazione	 dirigenziale	 della	 Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

3.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Ministero	della	Salute	per	gli	adempimenti	consequenziali;
4.	 	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Direttore	Generale	dell’A.Re.S.S.,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	

alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	agli	IRCCS	pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici,	agli	Ordini	delle	
Professioni	Sanitarie	regionali	e	di	notificare	lo	stesso	al	MEF;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Dirigente	del	Servizio	“Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-	Rapporti	Istituzionali	e
Capitale	Umano	SSR”:	Antonella CAROLI

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”
Mauro NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:
Vito MONTANARO. 

L’ASSESSORE:	Rocco PALESE

LA GIUNTA

• Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	
interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19;

• viste	 le	 sottoscrizioni	 poste	 in	 calce	 al	 presente	 schema	 di	 provvedimento	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	
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’’Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale	 -	 Rapporti	 istituzionali	 e	 capitale	 umano	 SSR”,	 e	 dal	
Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 	di	 prendere	 atto	del	Decreto	del	Ministero	della	 Salute	del	 23/03/2023	 recante	 “Sperimentazione	dei	
progetti	regionali	sulla	cefalea	primaria	cronica”	pubblicato	sulla	Gazzetta	Ufficiale	Serie	Generale	n.167	
del	19/07/2023	e,	di	conseguenza,	di	approvare	la	scheda	di	progetto	sviluppata	dai	Centri	Cefalee	regionali	
e	da	A.Re.S.S.	Puglia	denominata	“Nuovo modello di percorso diagnostico-terapeutico per una rapida ed 
efficace presa in carico del paziente con cefalea primaria attraverso l’implementazione del PDTA e della 
rete sanitaria in Regione Puglia ed attuazione di misure di prevenzione della cronicizzazione attraverso una 
campagna di informazione rivolta alla popolazione generale e alla formazione del personale sanitario”, di 
cui	all’allegato	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	schema	di	provvedimento;

2.	 	di	stabilire	che	eventuali	modifiche	alla	scheda	progetto,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	
del	 presente	 provvedimento,	 possano	 essere	 apportate	 con	 determinazione	 dirigenziale	 della	 Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

3.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Ministero	della	Salute	per	gli	adempimenti	consequenziali;
4.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Direttore	Generale	dell’A.Re.S.S.,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	

alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	agli	IRCCS	pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici,	agli	Ordini	delle	
Professioni	Sanitarie	regionali	e	di	notificare	lo	stesso	al	MEF;

5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	
sensi	della	L.R.	18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Codice  CIFRA: SGO/DEL/2023/00146 

SCHEDA Dl PROGETTO 

1 Titolo del progetto per 
esteso 

Nuovo modello di percorso diagnostico-terapeutico per una rapida ed 
efficace presa in carico del paziente con cefalea primaria attraverso 
l’implementazione del  PDTA e della rete sanitaria in Regione Puglia ed 
attuazione di misure di prevenzione della cronicizzazione attraverso 
una campagna di informazione rivolta alla popolazione generale e alla 
formazione del personale sanitario. 

2 Regione PUGLIA 

3 Durata complessiva 
del progetto 

Data inizio prevista Data di chiusura del 
progetto Data inizio prevista 

01 gennaio 2024 31 dicembre 2024 01 gennaio 2024 

4 

Risorse finanziarie 
occorrenti alla 
realizzazione del 
progetto 

Finanziamento Importo 

Risorse assegnate per I'anno 2023 373.141 

Risorse assegnato per I'anno 2024 373.141 

Risorse aggiuntive regionali (eventuali) Sarà valutata 
progressivamente la 
possibilità di 
integrare le risorse 
del progetto delle 
singole aziende 
sanitarie coinvolte 

5 

Descrizione del 
contesto di 
riferimento e di 
esperienze esistenti a 
livello regionale 

Le cefalee primarie sono molto diffuse nella popolazione generale. 
Studi epidemiologici internazionali mostrano che, nell’ambito delle 
cefalee primarie, l’emicrania ha una prevalenza di circa il 14% nella 
popolazione generale (12% nel sesso femminile e 7% in quello 
maschile). Le forme croniche colpiscono il 2-4 % della popolazione. 
L’aumento della frequenza mensile della cefalea si accompagna ad un 
aumento della disabilità e di comorbidità con obesità, patologie 
cardiovascolari, endocrinologiche, ginecologiche e psichiatriche che 
raggiunge i livelli massimi nelle cefalee ad elevata frequenza e in quelle 
croniche. Inoltre queste ultime possono essere accompagnate da un uso 
eccessivo di sintomatici che rende difficile uscire dallo stato di cronicità 
o addirittura a favorirlo. I costi assistenziali, sociali ed economici, sia 
diretti che indiretti, correlati a tale patologia sono particolarmente 
elevati.  La diagnosi precoce, il controllo dei fattori di rischio (eccessivo 
consumo di sintomatici, eccessivo uso di caffeina, obesità etc) e la 
terapia appropriata rappresentano il sistema più efficace per la 
prevenzione della cronicità.  
 
A causa del peso epidemiologico delle cefalee primarie, la domanda di 
cura supera di gran lunga l’offerta, limitata anche dalla attuale scarsità 
di personale sanitario dedicato: ne deriva un eccessivo allungamento 

Mauro
Nicastro
21.12.2023
13:37:01
GMT+01:00
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delle liste d’attesa e un inaccettabile allungamento del tempo fra 
comparsa dei sintomi e diagnosi che favorisce la cronicizzazione.  
Appare quindi prioritario un intervento di potenziamento del 
personale sanitario per fronteggiare il bisogno assistenziale. 
Inoltre l’attuale sistema di prenotazione delle visite, sebbene preveda 
diversi livelli di priorità, non garantisce alle  cefalee primarie  croniche 
un percorso  assistenziale che risulti in una diagnosi precoce e nella 
terapia appropriata che faccia tornare la cefalea ad una forma episodica 
migliorando le condizioni di salute del paziente e riduca sensibilmente i 
costi correlati alla patologia.  
E’ di fondamentale importanza creare un percorso facilitato riservato 
ai pazienti destinatari del progetto, cioè appartenenti alle categorie 
diagnostiche individuate  dal DM: emicrania cronica o ad elevata 
frequenza, cefalea cronica quotidiana con o senza eccessivo uso di 
analgesici, cefalea a grappolo cronica, emicrania parossistica cronica, 
cefalea nevralgiforme di breve durata con arrossamento oculare e 
lacrimazione, emicrania continua. 
 
La Regione Puglia ha recentemente messo a punto un percorso 
assistenziale diagnostico-terapeutico (PDTA) finalizzato alle cefalee. 
Esso consente di individuare le competenze per la presa in carico dei 
pazienti con diverso grado  di gravità e disabilità, nell’ottica di prevenire 
la cronicità ovvero gestirla in modo corretto e tempestivo. In questo 
percorso virtuoso, rientrano diverse figure sanitarie, il medico di 
medicina Generale, lo specialista operante nei reparti di emergenza,  il 
Neurologo del territorio, gli specialisti operanti nei Centri Cefalee e negli 
Ambulatori esistenti e individuati nel PDTA, e il personale sanitario non 
medico di supporto, infermieri, psicologi, fisioterapisti.  Nel suddetto 
PDTA  la cura delle cefalee primarie croniche è affidata ai centri cefalee 
ospedalieri, ospedaliero-universitari e territoriali. La Regione Puglia ha 
individuato 20 strutture distribuite sul territorio regionale e dotate delle 
competenze necessarie per la diagnosi e la terapie delle cefalee.  
Attualmente tali strutture, pur seguendo linee guida diagnostico-
terapeutiche uniformi,  operano secondo modalità  eterogenee, in 
condizioni di carenza di personale  e  non comunicano fra di loro.  
Carente è la comunicazione anche  fra strutture dedicate alle cefalee ed 
altre figure professionali coinvolte nel  percorso del paziente, come il 
Medico di Medicina Generale ed il Pediatra di libera scelta.  
Occorre quindi un intervento di coordinamento che faciliti la 
comunicazione a tutti i livelli, fra le strutture dedicate e le altre figure 
professionali coinvolte al fine di accompagnare il paziente nel suo 
percorso. 
 
Fino a qualche anno fa  la cefalea veniva impropriamente considerata 
una patologia neurologica minore e questo ha condizionato 
negativamente  la formazione su questo tema in un non trascurabile  
numero di medici attualmente operanti sul territorio regionale. Il 
personale infermieristico e le altre figure che cooperano con il medico 
(psicologi, fisioterapisti, dietisti) spesso non hanno un background 
culturale focalizzato sulla patologia in questione. Occorre pertanto 
attuare un programma di formazione continua che riguardi tutto il 
personale sanitario, anche alla luce dell’arrivo sul mercato di terapie 
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innovative e specifiche che possono cambiare in meglio la vita del 
paziente.  
Le Associazioni di pazienti presenti sul territorio regionale possono fare 
da supporto e da intermediarie fra le strutture sanitarie e i pazienti. Esse 
possono promuovere incontri fra pazienti  e creare gruppi di auto-aiuto 
per il sostegno vicendevole e la ricerca di strategie finalizzate alla 
consapevolezza e al controllo della patologia che affianchino le strategie 
terapeutiche. Inoltre possono segnalare ai medici di riferimento 
territoriale casi di pazienti particolarmente sofferenti e bisognosi di 
cura. Occorre un intervento atto a potenziare l’attività delle 
Associazioni di Pazienti presenti sul territorio regionale, supportando  
periodici incontri tra pazienti, esponenti di tali Associazioni e sanitari 
(medici, psicologi, dietisti, fisioterapisti) 
La mancanza di informazione della popolazione sia sulla patologia che 
sulle possibilità e le modalità di cura della stessa, rappresenta 
attualmente un  impedimento alla diagnosi precoce ed alla prevenzione 
della cronicizzazione. I pazienti tendono inizialmente a sottovalutare la 
cefalea ed autogestirsi attraverso l’uso di sintomatici, preferendo 
talvolta chiedere consiglio al farmacista piuttosto che al proprio medico 
che non viene messo a conoscenza dell’assunzione di tali farmaci. L’uso 
eccessivo e scorretto di sintomatici è uno dei fattori che favoriscono la 
cronicizzazione della cefalea. 
Si rende pertanto necessaria una campagna di informazione rivolta 
alla popolazione generale e il coinvolgimento dei farmacisti 
nell’intercettazione di pazienti che utilizzano troppi sintomatici da 
avviare al PDTA. 
 

6 Obiettivi del progetto 

a. Individuazione di  4 Centri Cefalee di Area Vasta e 
potenziamento  dell’attività di tali  attraverso il reclutamento di 
personale (medici, infermieri, psicologi) in base alle specifiche 
necessità, in relazione al volume di attività, all’estensione 
territoriale e alle liste d’attesa. Il  reclutamento di  personale 
medico dedicato consentirà un aumento del numero delle 
prestazioni riservate a pazienti con cefalea cronica primaria,  la 
riduzione delle liste d’attesa e la possibilità di fornire 
videoconsulti (Second Opinion) a medici che abbiano in cura 
pazienti con cefalea cronica e che ne facciano richiesta. 
Il reclutamento di personale infermieristico dedicato faciliterà il 
rapporto medico-paziente, la comunicazione  fra il Centro di 
Area Vasta, gli altri nodi della rete ed il territorio. L’infermiere 
dedicato accoglierà il paziente, fornirà  al  paziente informazioni 
sulle attività del centro/ambulatorio, gestirà la programmazione 
dei controlli in base alle indicazioni dello specialista,   
organizzerà le sedute di tossina botulinica e di somministrazione 
di farmaci ospedalieri per via endovenosa collaborando con il 
medico nella somministrazione, riceverà le telefonate  e le mail 
dei pazienti trasferendo al medico quelle importanti (ad 
esempio segnalazione di eventi indesiderati) e rispondendo alle 
domande di sua competenza. Metterà il medico in contatto con 
le altre figure sanitarie coinvolte nel percorso assistenziale. 
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b. Creazione di un’agenda dedicata ai pazienti con cefalea cronica 
per consentire l’accesso diretto dei pazienti con cefalea cronica 
primaria. 

c. Creazione di una “rubrica telefonica e di posta elettronica” di 
tutto il personale sanitario coinvolto nel progetto per facilitare 
la comunicazione fra i singoli nodi. 

d. Preparazione e distribuzione a tutti i medici di famiglia e ai 
neurologi operanti nelle strutture dedicate alle cefalee 
distribuite sul territorio regionale ed aderenti al progetto di 
strumenti utili al riconoscimento precoce del paziente con 
cefalea cronica primaria (questionario ad hoc, diario ad hoc) 

e. Realizzazione di corsi di formazione per Medici di Medicina 
Generale e Farmacisti  con il coinvolgimento in qualità di 
docenti di Specialisti Ambulatoriali ed Ospedalieri operanti nelle  
strutture dedicate alle cefalee e di eventuali altri esperti in 
materia. 

f. Attivazione di una campagna informativo-educazionale rivolta 
alla popolazione generale, preparazione e diffusione di 
materiale informativo da distribuire presso ambulatori di 
strutture sanitarie pubbliche e farmacie, nonché da pubblicare 
sui siti aziendali ospedalieri e territoriali 

g. Programmazione di incontri fra pazienti, esponenti di 
Associazioni di Pazienti e figure coinvolte nel percorso 
assistenziale (medici,  psicologi, dietisti, fisioterapisti) 

h. Quantificazione dei principali indici epidemiologici della cefalea 
primaria cronica in Regione Puglia e valutazione dei fabbisogni 
assistenziali, sociali ed economici.  

 

7 Risultati attesi 

● Abbattimento delle liste d’attesa per pazienti con cefalea 
cronica primaria  attraverso il potenziamento del personale  dei 
centri cefalee e la creazione di un’agenda dedicata. 

● Coordinamento fra le diverse strutture sanitarie operanti sul 
territorio e comunicazione fra le stesse e miglioramento della 
qualità dell’assistenza 

● Supporto all’attività del medico che abbia in carico un paziente 
con cefalea cronica primaria attraverso  i videoconsulti e/o 
Second Opinion con conseguente superamento di barriere 
legate alla distanza dai Centri di riferimento. 

● Supporto al paziente attraverso la mediazione di figure sanitarie 
come l’infermiere del Centro Cefalee e attraverso 
l’organizzazione di incontri  di gruppo su temi specifici atti a 
prevenire la cronicizzazione ed attuare strategie di 
affiancamento alle terapie farmacologiche (esempio: incontri 
con dietisti per consigli nutrizionali, incontri con psicologi   per 
tecniche di mindfulness, incontro con fisioterapisti per esercizi 
decontratturanti) 

● Miglioramento della cultura delle cefalee e  conoscenza dei 
criteri diagnostici e del percorso di cura da parte di tutti i 
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sanitari coinvolti nella presa in carico del paziente con cefalea 
attraverso l’attuazione di un programma di formazione e di 
aggiornamento del personale sanitario con conseguente  
appropriata utilizzazione del PDTA e delle risorse sanitarie 
disponibili per il paziente con cefalea cronica primaria. 

● Miglioramento della cultura delle cefalee nella popolazione 
generale attraverso una  campagna di informazione dedicata 
che contribuirà alla prevenzione dei fattori di cronicizzazione e a 
regolamentare l’accesso alle cure e la gestione ottimale della 
patologia  in base ai criteri di priorità, equità e prossimità 
territoriale. 

8 Punti di forza 

Punti di Forza 
Strategie/Azioni per 

implementazione 
 

La Regione Puglia possiede un 
numero adeguato di  strutture 
elencate distribuite sul territorio 
dotate delle competenze 
necessarie per la diagnosi e la 
terapia della cefalea primaria 
cronica 

Il coordinamento delle attività 
cliniche e diagnostiche previste dal 
PDTA regionale per le cefalee 
croniche permetterà di rendere più 
omogenea e appropriata la presa in 
carico dei pazienti con cefalea 
primaria cronica.  
 

9 Punti di debolezza 

Punti di Debolezza 
Strategie/azioni per la riduzione 

 
 

Le maggiori problematiche attuali 
sono costituite dalla mancanza di 
adeguato coordinamento tra le 
diverse unità presenti sul 
territorio regionale e dalla 
scarsità di personale sanitario 
(medici,  infermieri, psicologi) 
dedicato 

 

 

 

I tempi  previsti per la 
rendicontazione sono un po' 
stretti rispetto a quelli necessari 
per la realizzazione  del progetto  

 

Potenziamento del personale 
sanitario dedicato e coordinamento 
fra le strutture sanitarie dedicate 
alle cefalee operanti sul territorio 
regionale in Puglia. 

 

 

 

 

Attivazione tempestiva della 
ripartizione e destinazione dei fondi 
assegnati e delle procedure previste 
nel progetto. 

10 Descrizione analitica 
del progetto Anno 2023 

● Individuazione di 4 Centri di riferimento regionale 
per la diagnosi e cura delle cefalee suddivisi per 
area vasta (Foggia, Bari, Brindisi e Lecce) (entro il 
31/12/2023) 

● Potenziamento delle attività  dei 4 Centri di 
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riferimento attraverso il reclutamento di personale 
sanitario a progetto in base alle specifiche 
necessità)  allo scopo di incrementare l’attività, 
ridurre le liste d’attesa e consentire il rapido 
accesso alle cure dei pazienti con una delle forme 
previste dal DM(emicrania cronica o ad elevata 
frequenza, cefalea cronica quotidiana con o senza 
eccessivo uso di analgesici, cefalea a grappolo 
cronica, emicrania parossistica cronica, cefalea 
nevralgiforme di breve durata con arrossamento 
oculare e lacrimazione, emicrania continua) (entro 
il 31/12/2023) 

● Creazione in ognuno degli Ospedali sedi dei  4 
Centri di riferimento di un’agenda interna 
finalizzata al progetto destinata all’accesso di tali 
categorie di pazienti con impegnativa prioritaria, 
su segnalazione diretta di medici generalisti, 
specialisti e di PS appartenenti alla rete, nonché un 
indirizzo di posta elettronica aziendale ed una linea 
telefonica dedicata (entro il 31/12/2023). 

● Convocazione di un tavolo tecnico da parte dei 
referenti del progetto in Regione Puglia in 
presenza o attraverso una videocall  aperta a tutti 
gli specialisti operanti negli ambulatori dedicati alla 
cefalea della rete regionale  partecipante al PDTA 
per esporre il progetto e richiederne l’adesione 
(entro il 31/12/2023). 

● Organizzazione di videocall o incontri in presenza 
con medici del territorio di pertinenza da parte di  
di referenti della Regione Puglia e dei  Centri 
Cefalee di area vasta, con coinvolgimento, ove 
ritenuto utile, di altri esperti in materia  per: 
a)esporre il progetto, b) raccogliere le adesioni dei 
medici interessati) c) distribuire ai  medici aderenti 
all’iniziativa materiale predisposto (criteri 
classificativi, questionari, diari) atto a facilitare 
l’individuazione dei pazienti destinatari del 
provvedimento, d) illustrare e diffondere la 
conoscenza dell’esistenza dei diversi nodi della 
rete regionale, e) fornire gli indirizzi di posta 
elettronica e i numeri di telefono dei Centri Cefalee 
di  Area Vasta e degli ambulatori distribuiti sul 
territorio regionale (entro il 31/12/2023) 

● Organizzazione di una Conferenza Stampa  con i 
Referenti del progetto della Regione Puglia, i 
rappresentanti delle Associazioni di Pazienti e con  
i Medici dei Centri Cefalee  di Area Vasta per 
esporre il progetto e garantirne la diffusione in 
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tutto il territorio regionale (entro il 31/12/2023) 

Anno 2024 

 
● Il medico del territorio (generalista, specialista o di 

PS)  che individuerà il paziente  appartenente ad 
una delle diverse categorie diagnostiche oggetto 
del provvedimento, invierà una mail al Centro 
Cefalee di Area vasta, contenente una  richiesta di 
visita prioritaria (entro 10 giorni), codice 10242, le 
informazioni anamnestiche previste da un 
questionario predisposto, il consenso informato 
del paziente  e il diario della cefalea compilato dal 
paziente nei 3 mesi precedenti (dal momento che i 
criteri diagnostici internazionali utilizzano questo 
criterio temporale per definire la condizione di 
cronicità, oltre alla frequenza mensile di crisi). 
(15/01/2024-31/12/2024) 

● Il medico del territorio (generalista, specialista o di 
PS) o lo specialista operante in un ambulatorio 
dedicato alla cefalea di primo livello potrà 
richiedere via mail allo Specialista del Centro di 
Area Vasta una  Second Opinion  sulla diagnosi o 
sul follow up del paziente con cefalea cronica 
primaria, le informazioni anamnestiche previste da 
un questionario predisposto, il consenso informato 
del paziente  e il diario della cefalea compilato dal 
paziente nei 3 mesi precedenti (dal momento che i 
criteri diagnostici internazionali utilizzano questo 
criterio temporale per definire la condizione di 
cronicità, oltre alla frequenza mensile di crisi).  

● Il Medico del Centro  Cefalee di riferimento di Area 
Vasta, dopo aver ricevuto la mail richiesta di visita 
prioritaria o di Second Opinion), si metterà in 
contatto con il medico che l’ha inviata  verrà 
predisposto un videoconsulto ( se non disponibili i 
requisiti tecnici, la consultazione verrà effettuata 
tramite telefonata) 

● Dopo la discussione del  caso, ove siano confermati 
i requisiti richiesti,  il Medico del Centro Cefalee 
fornirà un appuntamento o una risposta scritta a 
seconda che sia stata richiesta una visita o  la 
Second Opinion; in caso di assenza dei  requisiti di 
priorità,  il medico del Centro fornirà al medico 
richiedente una risposta scritta con giustificazione 
motivata di accettazione o di rinvio all’agenda CUP. 

● Realizzazione e  distribuzione di stampati da 
distribuire  nelle farmacie, negli ambulatori dei 
medici di famiglia e nelle sedi delle ASL contenenti 
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a) la descrizione delle singole forme di cefalea 
oggetto del DM, b)l’importanza della compilazione 
del diario, c) come e dove accedere alle cure d) 
come gestire l’attacco (entro il 31/03/2024). 

● Organizzazione di corsi di aggiornamento aziendali  
in presenza e/o FAD per personale sanitario con il 
coinvolgimento in qualità di docente di esperti in 
materia del territorio pugliese e ove ritenuto 
necessario di altri esperti esterni (entro il 
30/06/2024). 

● Organizzazione di incontri a tema e di gruppi di 
auto-aiuto riservati a pazienti, (in presenza e in 
remoto per chi ha difficoltà di spostamento) con 
esperti (medici, dietisti, psicologi, fisioterapisti)  
con partecipazione di medici della struttura 
dedicata alle cefalea di riferimento territoriale e di 
rappresentanti delle Associazioni di pazienti 

● Anonimizzazione dei dati ottenuti dai questionari 
anamnestici  richiesti per l’accesso prioritario o per 
una Second Opinion ed analisi degli stessi per 
fornire una stima dei dati epidemiologici e dei 
bisogni assistenziali di questa categoria di pazienti  
nella Regione Puglia 

● Convocazione da parte dei referenti di Regione 
Puglia di un tavolo tecnico e/o di una videocall  
aperta a tutti gli specialisti operanti negli 
ambulatori dedicati alla cefalea della rete 
regionale  partecipante al PDTA per esporre  i 
risultati del progetto (entro il 31/01/2025). 

● Organizzazione di una Conferenza Stampa  con i 
Referenti del progetto della Regione Puglia, i 
rappresentati delle Associazioni di pazienti e con  i 
Medici dei Centri Cefalee per esporre i risultati del 
progetto (entro il 31/01/2025) 

● Rendicontazione finale (31/01/2025) 

11 Indicatori numerici 
sui risultati previsti 

● Numero di medici di medicina generale e medici 
specialisti coinvolti nei processi di formazione 

● Numero di pazienti affetti da cefalea primaria cronica 
visitati negli ambulatori dedicati 

● Numero di pazienti con cefalea primaria cronica e abuso 
di farmaci trattati 

● Numero di pazienti sottoposti a terapia con mABs anti-
CGRP secondo il protocollo AIFA 

● Numero di pazienti trattati con tossina botulinica 
● Numero di videoconsulti (Second Opinion) effettuati 
● Numero di corsi di aggiornamento per medici di 

medicina generale, farmacisti  e specialisti dedicati al 
trattamento delle cefalee. 



13780                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

● Confronto fra tempo d’attesa per prima visita per un 
paziente con cefalea cronica primaria in un semestre di 
riferimento nel 2022 e nel 2024 

● Questionario di gradimento del progetto somministrato 
ad operatori sanitari e pazienti 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1965
Presa d’atto e approvazione del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’IRCCS “S. De Bellis” 
di Castellana Grotte (BA).

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Funzionario	 Istruttore,	 confermata	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

• il	d.lgs	16	ottobre	2003	n.	288	recante:	“Riordino	della	disciplina	degli	 Istituti	di	 ricovero	e	cura	a	
carattere	scientifico,	a	norma	dell’articolo	42,	comma	1,	della	legge	16	gennaio	2003,	n.	3.”;

• l’Atto	di	intesa	della	Conferenza	Stato	-	Regioni	dell’1	luglio	2004	recante:	“Organizzazione,	gestione	
e	funzionamento	degli	istituti	di	ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico	non	trasformati	in	fondazioni”,	
di	cui	all’art.	5	del	decreto	legislativo	16	ottobre	2003,	n.	288.	Intesa	ai	sensi	dell’art.	5	del	decreto	
legislativo	16	ottobre	2003,	n.	288	e	dell’art.	8,	com-ma	6	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131;

• l’Intesa	 Stato-Regioni	 del	 29	maggio	2014,	 ai	 sensi	 dell’articolo	8,	 comma	6,	 della	 legge	5	 giugno	
2003,	n.	131,	recante	modifica	all’articolo	12	dell’intesa	della	Conferenza	Stato	-	Regioni	il	1º	luglio	
2004	(Rep.	atti	n.		2037)		avente	ad	oggetto:	“Organizzazione,	gestione	e	funzionamento	degli	Istituti	
di	Ricovero	e	Cura	a	Carattere	Scientifico			non			trasformati			in	Fondazioni,	ai	sensi	dell’articolo	5	del	
decreto	legislativo	16	ottobre	2003,	n.	288”.	

• la	Legge	Regionale	29	maggio	2017,	n.	17	e	ss.mm.ii.	recante:	“Organizzazione	e	funzionamento	degli	
Istituti	di	ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico	(IRCCS)	di	diritto	pubblico	della	Regione	Puglia.	

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

• la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Considerato	 l’intervento	di	 riordino	degli	 Istituti	di	 ricovero	e	cura	a	carattere	scientifico	di	cui	al	d.lgs	23	
dicembre	2022	n.	200,	di	modifica	ed	integrazione	del	d.lgs	16	ottobre	2003	n.	288,	il	quale	ha	previsto,	tra	
l’altro,	quanto	di	seguito:

-	 all’articolo	1	co.	2,	di	modifica	all’articolo	1,	co.	1-bis	d.lgs.	n.	288/2003,	la	comunicazione	da	parte	
degli	IRCCS,	entro	il	31	marzo	2023	al	Ministero	della	salute	e	alla	Regione	interessata,	dell’afferenza	
ad	una	o	più	aree	tematiche	di	cui	all’allegato	1	parte	integrante	del	decreto	summenzionato,	sulla	
base	della	specializzazione	disciplinare	oggetto	del	rispettivo	riconoscimento	scientifico;

-	 all’articolo	2,	co.	1,	di	modifica	all’articolo	4,	co.	1,	d.lgs.	n.	288/2003,	la	revisione	della	composizione	
e	la	durata	del	Collegio	Sindacale;

-	 	all’articolo	3,	comma	1,	di	modifica	dell’art.	6,	co.	1-bis,	del	d.lgs.	n.	288/2003,	che	gli	IRCCS	di	diritto	
pubblico,	sono	tenuti	ad	adeguare	i	rispettivi	statuti	o	regolamenti	di	organizzazione	e	funzionamento	
in	modo	 da	 garantire	 il	 coordinamento	 delle	 attività	 del	 direttore	 generale	 e	 quelle	 del	 direttore	
scientifico	e	al	fine	di	assicurare	l’integrazione	dell’attività	assistenziale	e	di	formazione	con	quella	di	
ricerca;

-	 all’articolo	3,	comma	1,	di	modifica	dell’art.	6,	co.	1-bis,	del	d.lgs.	n.	288/2003,	i	requisiti	di	cui	devono	
essere	in	possesso	i	componenti	degli	organi	di	governo	dell’Istituto;

-	 all’art	5	co.	1,	di	modifica	dell’art.	11	co.	3	del	d.lgs.	288/2003,	che	l’incarico	di	Direttore	scientifico	sia	
incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	di	lavoro	pubblico	e	privato	fatta	salva	l’attività	di	ricerca	
preclinica,	clinica,	traslazionale	e	di	formazione,	esercitata	nell’interesse	esclusivo	dell’Istituto,	senza	
ulteriore	compenso;
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-	 all’articolo	 10,	 comma	 2	 del	 d.lgs	 200/22,	 l’introduzione	 per	 gli	 IRCCS	 di	 diritto	 pubblico	
dell’adempimento	di	 ridefinizione	degli	 atti	aziendali	 di	 organizzazione	 includendovi	 una	 specifica	
sezione	per	le	funzioni	di	ricerca,	unitamente	alla	definizione	di	quote	riservate	per	il	personale	di	
ricerca	sanitaria	assunto	a	tempo	determinato.

Vista	altresì
-	 la	comunicazione	effettuata	via	pec	il	28/03/2023	da	parte	dell’IRCCS	“Saverio	De	Bellis”	al	Ministero	

della	 Salute	 e	 alla	 Regione	 Puglia,	 recante	 l’individuazione	 dell’area	 tematica	 di	 afferenza	 in	
“Gastroenterologia”,	ai	 sensi	all’articolo	1,	co.	1-bis	del	d.lgs.	n.	288/2003	e	ss.mm.ii.,	acclarata	al	
prot.	della	Sezione	Strategia	e	Governo	dell’Offerta	n.	5355	del	01/04/2023;

Premesso	che:
-	 con	deliberazione	del	Direttore	Generale	dell’IRCCS	“S.	de	Bellis”	n.	208	del	31/03/2023	di	“Presa	

d’atto	e	approvazione	del	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	dell’IRCCS	“S.	de	Bellis”	
era	stato	adottato	il	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	dell’IRCCS	“S.	de	Bellis;

-	 con	mail	del	31/03/2023	e	con	successiva	nota	prot.	AOO_183/0012073	del	07/04/2023	il	Dipartimento	
Salute	ha	 trasmesso	agli	 IRCCS	 regionali	 di	 diritto	pubblico	 le	 Linee	Guida	 redatte	dalla	Direzione	
Generale	della	ricerca	e	dell’innovazione	 in	sanità	del	Ministero	della	Salute	 in	collaborazione	con	
il	 Coordinamento	 Tecnico	 della	 Commissione	 Salute	 della	 Regione	 Emilia-Romagna	 contenente	 le	
indicazioni	per	supportare	le	procedure	di	adeguamento	degli	atti	aziendali	e	dei	regolamenti	degli	
IRCCS	ai	sensi	del	dettato	normativo	d.lgs	200/22;

-	 con	nota	prot.	n.	0011436-11/05/2023-DGVESC-MDS-P	dell’11/05/2023	il	Ministero	della	Salute	ha	
formulato	specifiche	indicazioni	all’IRCCS	S.	De	Bellis	circa	il	Regolamento	approvato,	richiedendone	
il	recepimento;

-	 l’IRCCS	S.	de	Bellis	con	deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	424	del	12/06/2023	ha	provveduto	ad	
adottare	e	conformare	il	Regolamento	alle	osservazioni	presentate	dal	Ministero	della	Salute	tenendo	
in	considerazione	anche	le	indicazioni	contenute	nelle	Linee	Guida;

-	 con	nota	prot.	n.0017342-20/07/2023-DGVESC-MDS-P	del	20/07/2023	il	Ministero	della	Salute,	ha	
richiesto	 il	 reinserimento	dell’art.	12	nel	Regolamento,	 riguardante	 la	previsione	secondo	 la	quale	
il	Direttore	 scientifico	presiede	 la	 commissione	per	gli	 incarichi	di	 struttura	 complessa,	 contenuto	
nella	precedente	versione	del	Regolamento	approvato	con	deliberazione	n.	208/2023		ed	omessa	nel	
Regolamento	approvato	con	deliberazione	n.	424/2023,	in	ottemperanza	alle	Linee	Guida	sopracitate;

-	 con	nota	protocollo	n.	12073	del	26/07/2023	l’IRCCS	S.	De	Bellis,	ha	richiesto	chiarimenti	al	Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	 -	Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	della	
Regione	Puglia	sul	tema;

-	 con	nota	prot.	n.	AOO_183/0015333	del	27/09/2023	il	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	
Territoriale	 -	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	 Umano	 SSR,	 sentito	 il	 Ministero	 della	 Salute	 ha	
confermato	l’indicazione	del	Ministero	della	Salute	e	ha	richiesto	all’IRCCS	S.	De	Bellis	di	procedere		al	
reinserimento	nel	Regolamento	della	previsione	secondo	la	quale	il	Direttore	scientifico	presiede	la	
commissione	per	gli	incarichi	di	struttura	complessa.

Visto	da	ultimo	 la	deliberazione	del	Direttore	Generale	dell’IRCCS	“S.	de	Bellis”	n.	698	dell’11/10/2023	di	
“Presa	d’atto	e	approvazione	del	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	dell’IRCCS	“S.	de	Bellis”-	
adeguamento	alla	nota	regionale	prot.	n.	AOO	183/PROT	27/09/2023”	con	il	quale	l’Istituto	ha	provveduto	ad	
adeguare	il	proprio	Regolamento	alle	indicazioni	innanzi	dette	ed	alle	disposizioni	normative.

Preso	atto	che	con	nota	prot.	n.	0025195-15/11/2023-DGVESC-MDS-P	del	15.11.2023,	il	Ministero	della	Salute	
approvava,	per	quanto	di	propria	competenza,	il	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	dell’IRCCS	
“S.	de	Bellis”,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento.

Considerato	che	dall’istruttoria	condotta	all’interno	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	
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-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR,	il	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	dell’IRCCS	
“S.	de	Bellis”	 risulta	essere	coerente	con	 la	normativa	vigente,	ed	 in	particolare	con	 il	d.lgs	n.	200	del	22	
dicembre	2022.

Il	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	si	compone	di	due	Titoli	e	26	articoli.

In	particolare	nel	Titolo	Secondo:
-	 l’art.	 14	 “Organi”	 elenca	 gli	 organi	 dell’Istituto,	 e	 per	 tutti	 gli	 articoli	 specifici	 (artt.	 15-17-18-19)	

è riportata	 la	 previsione	 contenuta	 nell’articolo	 3,	 comma	1	 del	 d.lgs	 200/22	 secondo	 cui	 “tutti i 
componenti degli organi di governo siano in possesso di un diploma di laurea di cui all’ordinamento 
previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale e 
di comprovata esperienza e   competenza in campo amministrativo, economico, finanziario, medico o 
biomedico, assicurando l’assenza di conflitti d’interesse.”;

-	 	all’art.	19	rubricato	“Direttore Scientifico”,	 risulta	coerente	sia	con	quanto	previsto	dall’articolo	3,	
comma	1	lett.	b),	del	d.lgs.	n.	200/22,	secondo	cui	“Gli istituti di cui al comma 1, entro il 31 marzo  
2023 adeguano  gli  statuti  o  i  regolamenti  di  organizzazione  e funzionamento in coerenza con 
gli indirizzi di politica sanitaria e nel rispetto  dell’autonomia  regionale, in modo da garantire  il 
coordinamento delle attività del direttore  generale  e  quelle  del direttore  scientifico  e  al  fine  
di   assicurare l’integrazione dell’attività  assistenziale e dell’attività di formazione  con l’attività di 
ricerca per potenziarne l’efficacia nelle  aree tematiche di afferenza. Gli statuti o i regolamenti di 
organizzazione e funzionamento prevedono altresì che il direttore scientifico sia supportato dalla 
struttura amministrativa dell’IRCCS..omissis..,  sia	con	quanto	previsto	dall’art	5	co.	1	del	d.lgs	200/22,	
che	:	“..l’incarico  di Direttore  Scientifico  comporta  l’incompatibilità  con  qualsiasi  altro  rapporto  
di  lavoro  pubblico e  privato,  fatta  salva  l’attività  di  ricerca  preclinica,  clinica,  traslazionale  e  di  
formazione, esercitata  nell’interesse  esclusivo dell’Istituto, senza ulteriore compenso…”;

-	 l’art	 22	 rubricato	 “Collegio Sindacale”	 risulta	 coerente	 all’art.	 2	 del	 d.lgs	 200/22	 secondo	 cui:	 “Il 
collegio sindacale delle Fondazioni IRCCS e degli IRCCS non trasformati dura in  carica tre anni ed e’ 
composto, fermo restando l’articolo 16 della legge  31 dicembre 2009, n. 196, da  tre  membri,  di  cui  
uno  designato  dal presidente della giunta regionale, uno dal Ministro  dell’economia  e delle finanze 
e uno dal Ministro della salute”;

Infine	nel	titolo	primo	all’art.	13	rubricato	“Personale	della	ricerca”,	risultano	conformi	alla	previsione	di	una	
specifica	sezione	per	le	funzioni	di	ricerca,	unitamente	alla	definizione	di	quote	riservate	per	il	personale	di	
ricerca	sanitaria	assunto	a	tempo	determinato,	contenuta	nell’art.	10	co.	2	del	d.lgs	200/22;	

Stante	quanto	innanzi,	si	propone	di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	1	dell’Intesa	Stato-Regioni	dell’1	luglio	2004,	
il	Regolamento	di	Organizzazione	e	Funzionamento	dell’IRCCS	“S.	de	Bellis”	adottato	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	dell’Istituto	n.	698	dell’11/10/2023,	di	cui	all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di 
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dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
•	 diretto
•	 indiretto
X   neutro
•	 non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.	

L’Assessore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate	 e	motivate,	 a	 norma	 dell’art.	 4,	
comma	4,	lettera	d)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	regionale:

1.	 di	 approvare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 1	 dell’Intesa	 Stato-Regioni	 dell’1	 luglio	 2004,	 il	 Regolamento	 di	
Organizzazione	 e	 Funzionamento	 dell’IRCCS	 “S.	 de	 Bellis”	 adottato	 da	 ultimo	 con	 deliberazione	
del	 Direttore	 Generale	 dell’Istituto	 n.	 698	 dell’11/10/2023,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	
SSR	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	all’IRCCS	“S.	de	Bellis”;

3.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	
n.	18/2023.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	stessi	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

I Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	Istruttore:	Milena Dell’Accantera

Il	Dirigente	del	Servizio	“Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”:	Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”:	Mauro Nicastro

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR

Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito Montanaro

L’Assessore:	Rocco Palese
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LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dall’Assessore;
-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	 approvare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 1	 dell’Intesa	 Stato-Regioni	 dell’1	 luglio	 2004,	 il	 Regolamento	 di	
Organizzazione	 e	 Funzionamento	 dell’IRCCS	 “S.	 de	 Bellis”	 adottato	 da	 ultimo	 con	 deliberazione	
del	 Direttore	 Generale	 dell’Istituto	 n.	 698	 dell’11/10/2023,	 di	 cui	 all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	
SSR	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	all’IRCCS	“S.	de	Bellis”;

3.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	
n.	18/2023.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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TITOLO PRIMO 
 
 

Art. 1  
PREMESSA 

 
L'Ente è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto pubblico non trasformato in 
fondazione ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. n° 288 del 16 Ottobre 2003. 
Il modello organizzativo dell'Istituto è basato sul principio della separazione tra la funzione di indirizzo e 
controllo e quella di gestione ed attuazione. 
L'Istituto definisce le modalità del proprio funzionamento al fine di raggiungere gli obiettivi di ricerca 
stabiliti nei piani e programmi comunitari, nazionali e regionali e gli obiettivi di assistenza previsti dal Piano 
Sanitario Nazionale e dalla programmazione sanitaria regionale. 
Gli aspetti organizzativi sono disciplinati nel rispetto dei principi fondamentali rivenienti dalle fonti di cui al 
D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., D.Lgs: n. 288 del 2003, modificato dal D.Lgs 200 del 23 dicembre 2022, alla L.R. n. 
12 del 12.08.05 come modificata e integrata dall'art. 1 della L.R. n. 14 del 22.11.2005, alla stregua di quanto 
stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n° 27012005, all’accordo Stato Regione del 2004 e alla 
Legge Regionale n. 17 del 29 maggio 2017. 
La Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, con Atto di Intesa dell’1/7/2004, ha approvato lo schema-tipo di Regolamento di organizzazione 
e funzionamento degli IRCCS non trasformati in Fondazioni.  
L’art. 1 del predetto Atto di Intesa prevede che il Direttore generale adotta il Regolamento di 
organizzazione e funzionamento dell’Ente sulla base del citato schema-tipo, previa acquisizione del parere 
del Consiglio di Indirizzo e Verifica dell’Istituto (C.I.V.), e lo trasmette poi per l’approvazione alla Regione 
territorialmente competente ed al Ministero della Salute. I successivi artt. 2 e 9, lett. b) dell’Intesa 
stabiliscono inoltre che il CIV esprime parere preventivo obbligatorio anche su ogni eventuale modifica al 
Regolamento di organizzazione e funzionamento. 

 
 

Art. 2  
DENOMINAZIONE E SEDE 

 
L'Ente Ospedaliero, denominato «Saverio De Bellis», è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 
(IRCCS), dotato di autonomia e personalità giuridica di diritto pubblico, a rilevanza nazionale, non 
trasformato in fondazione, nella specializzazione disciplinare di GASTROENTEROLOGIA. 

L'Istituto trae la sua origine dall'Ospedale Civile di Castellana Grotte, istituito in epoca preunitaria 
dall'Amministrazione Comunale e riorganizzato in data 21 aprile 1879, giusta Deliberazione del Consiglio 
Comunale del 18 maggio 1878, approvato dalla Deputazione Provinciale il 7 settembre 1878. Il 20 aprile 
1880 veniva approvato lo Statuto Organico dell'Ospedale Civile, ratificato dal Prefetto di Bari il 18 marzo 
1882. L' 11 giugno 1913 il Comm. Saverio De Bellis donava un immobile da destinare a sede del nuovo 
Ospedale. Nel dicembre 1968 il Regolamento Ospedaliero veniva adeguato alla Legge nazionale 
n.132/1968. Il 26 febbraio 1972 il Presidente della Giunta Regionale della Puglia con Decreto n.16 elevava 
l'Ospedale di Castellana Grotte ad "Ente Ospedaliero di Zona". Il 12 aprile 1978 il Presidente della Giunta 
Regionale della Puglia con Decreto n.734 riclassificava l'Ospedale in "Ente Ospedaliero Provinciale 
Specializzato in Gastroenterologia". Il 31 marzo 1982 il Ministro della Sanità, con Decreto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.124 del 7 maggio 1982, riconosceva il carattere scientifico come persona giuridica di 
diritto pubblico dell'Ente Ospedaliero "S. De Bellis". Con DGR 2020 del 10/10/2011 veniva approvato il 
regolamento di organizzazione e funzionamento. 
L'Istituto ha la propria sede in Castellana Grotte (Bari). 
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Il logo dell'Istituto, in coerenza con l’identità visiva adottata dal Sistema Sanitario Regionale, è 
rappresentato dall'immagine stilizzata di un ulivo rosa. 
 
 

Art. 3  
MISSIONE 

 
L'Istituto è un soggetto strutturale del Servizio Sanitario Regionale per la ricerca, cura e assistenza in materia 
di Gastroenterologia, con interesse peculiare nelle problematiche metabolico — nutrizionali. 
Allo scopo di fornire il più elevato livello assistenziale, rapportato allo stato più avanzato delle conoscenze, 
secondo standards di eccellenza, l'Istituto ha come missione esclusiva: 

• l'erogazione di prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione nei confronti di cittadini 
affetti da patologie gastroenterologiche, dell'alimentazione e del metabolismo; 

• la ricerca scientifica prevalentemente clinica e traslazionale nell'ambito delle discipline biomedico- 
gastroenterologiche e dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari. 

L'Istituto nel rispetto della sua autonomia istituzionale ed in conformità alle vigenti leggi nazionali e 
regionali, con l'obiettivo di realizzare una sempre più avanzata ricerca scientifica ed efficienti percorsi 
assistenziali, promuove e stabilisce rapporti d'intesa e collaborazione con: 

• gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico in discipline mediche correlate della Regione 
Puglia e del territorio nazionale; 

• le Università degli Studi della Regione Puglia, italiane, europee ed internazionali; 
• le istituzioni scientifiche, gli organismi pubblici e privati, nazionali, europei ed internazionali. 

 

 L’Istituto garantisce che l’attività di ricerca si conformi ai principi di correttezza, trasparenza, equità, 
responsabilità, affidabilità e completezza riconosciuti a livello internazionale.  
 
 

Art. 4  
FINALITÀ 

 
L’Istituto è ente del Servizio sanitario nazionale a rilevanza nazionale, dotato di autonomia e personalità 
giuridica che, secondo standards di eccellenza, persegue finalità di ricerca, prevalentemente clinica e 
traslazionale, nel campo biomedico e in quello dell'organizzazione e gestione dei servizi sanitari ed 
effettua prestazioni di ricovero e cura di alta specialità o svolge altre attività aventi i caratteri di eccellenza 
di cui all'articolo 13, comma 3, lettera d) della legge n.288/2003. 
L’IRCCS, al fine di integrare i compiti di cura e assistenza già svolti, promuove altresì l'innovazione e il 
trasferimento tecnologico. 
Le attività sono svolte nell'ambito dell’area tematica GASTROENTEROLOGIA, così come individuata in sede 
di riconoscimento e internazionalmente riconosciuta, tenuto conto della classificazione delle malattie 
secondo categorie diagnostiche principali (Major Diagnostic Category - MDC) integrate dal Ministero della 
salute con categorie riferibili a specializzazioni disciplinari non direttamente collegate alle MDC o per le 
quali sussistono appositi programmi di coordinamento nazionale, anche con riferimento alle classi di età. 
L'Istituto, in coerenza con le disposizioni di legge nazionali e regionali vigenti per gli IRCCS e negli ambiti 
disciplinari individuati in conformità alla programmazione nazionale e regionale, persegue le seguenti 
finalità: 

1. svolge nell'ambito della disciplina, GASTROENTEROLOGIA, individuata in sede di riconoscimento 
e in conformità alla programmazione nazionale e regionale, attività di assistenza sanitaria, di 
ricerca biomedica e sanitaria, di tipo clinico e traslazionale e di nuovi modelli gestionali; 
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2. elabora ed attua, direttamente o in rapporto con altri enti, programmi di formazione 
professionale e di educazione sanitaria con riferimento agli ambiti istituzionali di attività e per il 
miglioramento e lo sviluppo delle stesse; 

3. sperimenta e verifica forme innovative di gestione e di organizzazione in campo sanitario, nei 
rispettivi ambiti disciplinari; 

4. supporta tramite idonee modalità ed appositi accordi con l'Università, l'istituzione di percorsi di 
istruzione e formazione pre- e post-laurea, in campo medico e sanitario, della ricerca biomedica, 
delle discipline infermieristiche, dei servizi amministrativi, della gestione tecnica e 
dell'ingegneria clinica; 

5. svolge ogni altra attività strumentale e funzionale al perseguimento delle proprie finalità; 
6. elabora programmi di ricerca nell'area della prevenzione e concorre alla loro attuazione. 

 
 

Art. 5 
STRUMENTI 

 
L'Istituto per il raggiungimento delle finalità, di cui al precedente art.4, può, in coerenza con le disposizioni 
di legge nazionali e regionali vigenti per gli IRCCS: 

• stipulare atti e contratti, ivi comprese la locazione, l'assunzione in concessione o comodato o 
l'acquisto della proprietà o di altri diritti reali su immobili; 

• amministrare, gestire e valorizzare i beni di cui abbia la disponibilità a qualunque titolo; 
• acquisire da parte di soggetti pubblici e privati risorse finanziarie e beni da destinare allo 

svolgimento delle attività istituzionali; 
• stipulare accordi, convenzioni e contratti con Enti Pubblici, soggetti privati, Istituzioni 

Internazionali, partecipare ad associazioni, consorzi, società, Enti ed Istituzioni, pubbliche e 
private, la cui attività sia rivolta al perseguimento di scopi coerenti con quello proprio, con 
particolare riguardo alle imprese della filiera agro — alimentare; 

• svolgere ogni attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali. 
 
  

Art. 6 
ATTIVITÀ 

 
L'Istituto svolge la propria attività assistenziale e di ricerca sulla base di programmi annuali e pluriennali 
che pianificano l'attività di ricerca e di assistenza secondo un principio di stretto collegamento. 
L'Istituto programma l'attività di ricerca coerentemente con il programma di ricerca sanitaria di cui all'art. 
12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e con gli atti di 
programmazione regionale in materia, privilegiando i progetti eseguibili in rete e quelli sui quali possono 
aggregarsi più enti, anche al fine di evitare duplicazioni di attività e dispersione dei finanziamenti. 
I volumi e le tipologie delle attività assistenziali sono definiti mediante appositi accordi con la Regione 
Puglia da stipularsi secondo le norme nazionali e regionali vigenti, tenendo conto delle peculiarità delle 
attività svolte dall'Istituto. Detti accordi costituiscono riferimento per l'attività di indirizzo e 
programmazione del Consiglio di Indirizzo e Verifica, di cui al successivo art. 13. 
L'Istituto svolge le attività strumentali dì cui all'art. 9 del decreto legislativo n. 288/2003, sulla base dì 
programmi annuali e pluriennali predisposti dal Direttore Generale ed approvati e deliberati dal Consiglio 
di Indirizzo e Verifica e ne destina i relativi proventi in via prioritaria al finanziamento delle attività di 
ricerca stessa ed alla qualificazione del personale. In nessun caso la gestione delle attività di ricerca può 
generare situazioni di disavanzo per l'Ente. 
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Art. 7 
FINANZIAMENTI 

 
Le fonti di finanziamento degli Istituti sono costituite da: 

a) stanziamenti per la ricerca corrente e finalizzata di cui all’articolo 12, comma 2, del d.lgs.502/1992 
e ss.mm.ii. 

b) finanziamento ordinario regionale per il funzionamento; 
c) finanziamenti straordinari europei, nazionali e regionali per attività specifiche, per interventi di 

edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico e strutturale; 
d) altri eventuali finanziamenti da organismi pubblici e privati. 

L'attività assistenziale di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dell'Istituto, realizzata ed attuata in 
coerenza con la programmazione sanitaria regionale, è finanziata a prestazione dalla Regione sulla base 
dei tetti di spesa e dei volumi di attività predeterminati annualmente dalla suddetta programmazione 
regionale, nonché sulla base di funzioni concordate con la Regione. 
È fatto divieto di utilizzare i finanziamenti destinati all’attività di ricerca per fini diversi. 

 
 

Art. 8 
PATRIMONIO E CONTABILITÀ 

 
Il patrimonio dell’Istituto è costituito da: 

a) i beni mobili e immobili di proprietà; 
b) i conferimenti degli eventuali partecipanti; 
c) i lasciti, le donazioni, le eredità e le erogazioni di qualsiasi genere, che siano accettati dagli organi 

competenti. 
Gli Istituti adottano la contabilità economico-patrimoniale, improntando la propria attività a criteri di 
efficacia, efficienza ed economicità, e sono tenuti al pareggio di bilancio, attraverso l’equilibrio di costi e 
ricavi, compresi i trasferimenti di risorse finanziarie per specifiche attività istituzionali. 
L’Istituto organizza la propria struttura mediante centri di costo in grado di programmare e rendicontare 
la gestione economica, amministrativa e delle risorse umane e strumentali. 
Per la gestione degli Istituti si applicano, per quanto compatibili, le norme in materia di patrimonio, 
contabilità e attività contrattuale in vigore per le aziende sanitarie della Puglia. 

 
Costituiscono ricavi dell'Istituto: 

a) i proventi derivanti dall'esercizio delle attività istituzionali ed eventuali specifici finanziamenti 
pubblici e privati; 

b) i frutti e le rendite generati dai beni non direttamente utilizzati per l'assolvimento delle finalità 
istituzionali; 

c) i proventi derivanti dall'esercizio delle attività strumentali di cui al punto 5 dell'art. 5; 
d) i lasciti, le donazioni, le eredità e le erogazioni di qualsiasi genere che siano accettati dalla Direzione 

generale e non imputati al patrimonio, previo parere del CIV. 

 
 

Art. 9 
SPIN-OFF E START UP 

 



13792                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

 

 
 

 
Pag. 7 di 17 

 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 65 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, l’IRCCS 
promuove, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia, lo sviluppo delle imprese start up e spin off 
innovative in materia di ricerca biomedica e biotecnologica. 
Il personale dell’IRCCS e il personale in convenzione con l’IRCCS è tenuto a rispettare la disciplina delle 
incompatibilità tra lo svolgimento delle attività legate al rapporto di lavoro con l’IRCCS e lo svolgi- mento 
dell’attività a favore di spin-off e start up, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dai 
regolamenti rispettivamente adottati dall’IRCCS in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e 
disciplina degli incarichi extra-istituzionali a titolo oneroso o gratuito anche con riguardo alla fase del 
trasferimento tecnologico dei risultati della ricerca, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dai 
regolamenti adottati dall’IRCCS in materia. 
L’IRCCS promuove la partecipazione dei ricercatori in spin-off e start-up costituite per lo sviluppo dei 
prodotti della ricerca dello stesso Istituto. Con regolamento interno l’IRCCS definisce le modalità di 
partecipazione del personale, di alternanza lavoro istituzionale e in start-up e spin-off. Alla determinazione 
dei compensi del predetto personale si provvede nel rispetto della contrattazione collettiva nazionale di 
lavoro di riferimento e in base ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
L’IRCCS, al fine di trasferire i risultati della ricerca in ambito industriale, anche mediante contratti di 
collaborazione industriale, di licenza, nonché la creazione di spin-off e start up, individua il partner 
industriale secondo i criteri e le modalità seguenti: 
a) nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di proprietà intellettuale, adotta apposito regolamento, 
volto a disciplinare le procedure ed i criteri per l’individuazione dei partner industriali con adeguate 
competenze tecnologiche e di ricerca, al fine dell’adozione dell’Albo dei partner industriali, di seguito Albo, 
nonché le modalità e criteri per la stipula degli accordi e il funzionamento, la tenuta e l’aggiornamento 
dell’Albo; 
b) la predisposizione e l’aggiornamento periodico dell’Albo sono effettuati mediante procedura di evidenza 
pubblica, in attuazione del principio di trasparenza e di pubblicità; 
c) l’inserimento nell’Albo di cui alla lettera b) subordinato alla sottoscrizione di apposito accordo di 
riservatezza; 
d) per gli IRCCS pubblici, per le finalità di cui al presente comma con apposita procedura selettiva 
individuano i soggetti in possesso degli idonei requisiti di qualificazione e competenze tecnologiche per la 
stipula dell’accordo. Qualora nessuno dei soggetti iscritti all’elenco sia in possesso dei requisiti richiesti, 
l’IRCCS può procedere ad ulteriore procedura di evidenza pubblica per l’aggiornamento dell’Albo. 

 
 

Art. 10 
ESERCIZIO FINANZIARIO 

 
L'istituto organizza la propria struttura mediante la contabilità analitica per centri di costo, in grado di 
programmare e rendicontare la gestione economica, amministrativa e delle risorse umane e strumentali. 
Le disposizioni specifiche sull'attività contabile e finanziaria dell'Istituto sono contemplate nelle nonne 
emanate dalla Regione Puglia in materia di programmazione, contabilità gestionale e di controllo e recepite 
in appositi regolamenti adottati dal Direttore Generale. 
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 
Il bilancio deve essere certificato da una società di revisione, in armonia con le disposizioni regionali in 
materia. 

 
 
 

Art. 11  
ORGANIZZAZIONE 
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L'Istituto, in ottemperanza al principio costituzionale che pone il cittadino al centro del sistema sanitario, 
organizza il proprio modello di attività avendo come priorità irrinunciabile la tutela del bene primario della 
salute, sia nel processo di lettura ed interpretazione dei bisogni, sia nel governo dei percorsi diagnostico-
terapeutici e della più ampia ed aggiornata offerta di prestazioni di prevenzione, di diagnostica, di terapia 
e di riabilitazione nel campo della Gastroenterologia. 
L’Istituto, in coerenza con gli indirizzi di politica sanitaria e nel rispetto dell'autonomia regionale, garantisce 
il coordinamento delle attività del direttore generale e quelle del direttore scientifico, al fine di assicurare 
l'integrazione dell'attività assistenziale e dell'attività di formazione con l'attività di ricerca per potenziarne 
l'efficacia nelle aree tematiche di afferenza. 
L'Istituto articola le modalità di organizzazione, di gestione e di funzionamento nel rispetto del principio di 
separazione delle funzioni di indirizzo e verifica, da quelle di gestione e di attuazione, nonché di 
salvaguardia delle specifiche esigenze riconducibili all'attività di ricerca ed alla partecipazione alle reti 
nazionali dei centri di eccellenza assistenziale. 
L'Istituto è organizzato di norma in Dipartimenti. 
Il numero e la tipologia dei Dipartimenti e delle Unità operative complesse e semplici, delle aree 
amministrative, la dotazione organica complessiva e specifica sono definite compatibilmente con le risorse 
finanziarie dal Direttore Generale almeno ogni tre anni, nel rispetto della normativa regionale vigente, in 
apposito Atto Aziendale e/o Regolamenti interni attuativi, da inviare all'Assessorato Regionale alle Politiche 
della Salute. 
L'Atto Aziendale è adottato dal Direttore Generale, sentito il Collegio di Direzione e il CIV. 
Il Direttore Generale, nella definizione dell'assetto organizzativo, valuta espressamente le esigenze 
connesse all'attività di ricerca, alle collaborazioni tra unità operative e tra laboratori e favorisce, a richiesta, 
la mobilità interna dei ricercatori, limitata anche a singoli progetti di ricerca. Sulle predette materie il 
Direttore Generale acquisisce il parere obbligatorio del Direttore Scientifico. 
Il modello organizzativo delle attività assistenziali, in ottemperanza alle normative nazionali e regionali 
vigenti e dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, è improntato a criteri di efficienza, efficacia e rispetto 
del rapporto costi- benefici, alla gestione per obiettivi e alle modalità e principi del Governo Clinico, con 
l'obiettivo prioritario di garantire 

• centralità del cittadino, intesa come un'organizzazione dei servizi a misura d'uomo con una 
costante attenzione etico- deontologica ed un ascolto attivo nelle relazioni assistenziali; 

• promozione della salute, intesa a favorire stili di vita e scelte alimentari sane e volte a prevenire 
le patologie gastroenterologiche e nutrizionali; 

• pianificazione e gestione di interventi educativi per favorire la migliore compliance terapeutica e 
per un coinvolgimento attivo del cittadino nei percorsi assistenziali; 

• miglioramento continuo della qualità degli interventi, come orientamento ad agire su più fattori, 
quali: l'efficacia delle prestazioni e l'appropriatezza delle cure, l'organizzazione dei servizi e 
l'integrazione interdisciplinare, la sicurezza assistenziale ed il controllo del rischio clinico, la 
soddisfazione del cittadino utente e della comunità; 

• valorizzazione delle risorse umane ed ottimizzazione delle competenze professionali in relazione 
all'evoluzione dei bisogni di salute ed allo sviluppo scientifico e tecnologico, per l'erogazione di 
prestazioni basate sulle prove di evidenza medica e per il miglioramento continuo delle cure; 

• approfondimento delle conoscenze scientifiche basate su prove di efficacia e sviluppo di 
metodologie per la loro applicazione nella pratica clinico- assistenziale; 

• promozione della tutela dei diritti del malato e valorizzazione del ruolo della cittadinanza attiva 
e del volontariato. 

 
 

Art. 12 
PERSONALE 
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Il rapporto di lavoro del personale dell'istituto è sottoposto alla disciplina del decreto legislativo n. 502 del 
1992, e successive modifiche ed integrazioni, del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, e successive 
modifiche ed integrazioni, e dei vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. 
 
Il personale in servizio presso gli IRCCS è tenuto a aderire ad un codice di condotta che disciplina prescrizioni 
comportamentali volte al corretto utilizzo delle risorse e al rispetto di regole di “fair competition” così come 
predisposto all’art. 4 c. 5-bis del D.Lgs. n. 200/22. 
 
La Commissione di cui al comma 2 dell'art. 15 ter del D.Lgs 502/92 e successive modifiche è composta ai 
sensi dell'art. 11 comma 2 del D. Lgs n.288/2003 oltre che dal Direttore Scientifico, che la presiede, da 2 
dirigenti dei ruoli del personale del Servizio Sanitario Nazionale, preposti a una struttura complessa della 
disciplina oggetto dell'incarico, di cui uno scelto dal Comitato Tecnico Scientifico e uno individuato dal 
Direttore Generale. 
 

 
 

Art. 13 
PERSONALE DELLA RICERCA 

 
L'Istituto si avvale di personale dedicato alla ricerca compreso quello del ruolo della Ricerca Sanitaria e delle 
attività di supporto alla Ricerca Sanitaria di cui all'art. 1 c. 424 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
Il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale prevede una specifica sezione dedicata al Personale della 
Ricerca Sanitaria dell'IRCCS da assumere con contratto di lavoro subordinato. Nell’ambito del predetto 
piano si definisce la consistenza della dotazione organica espressa in termini di numero dei posti, per ogni 
profilo, ritenuti necessari per lo sviluppo ed il mantenimento dell’attività di ricerca nonché il relativo valore 
economico finanziario.  
Fatte salve le risorse di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, comma 424, nonché i vincoli del comma 428 
della medesima legge, tenuto conto delle caratteristiche di variabilità proprie dell’attività di ricerca 
sanitaria, l’assunzione del predetto personale con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato è 
subordinata alla disponibilità economica necessaria per la relativa attuazione.  
Ai sensi del D.Lgs 288/2003 art 13 c.3 lett a) così come modificato dal D.Lgs 200/2023 art. 7 c.1 lett b) l’istituto 
adegua la propria struttura organizzativa rispetto alle finalità di ricerca ed equilibrio economico finanziario 
e patrimoniale, nonché destinando almeno il 35 per cento dei ricercatori con contratto di lavoro subordinato 
secondo il contratto collettivo nazionale di lavoro della sanità pubblica e/o privata. Ai fini del computo di 
tale percentuale non si calcola il personale dedicato all'assistenza sanitaria nonché il personale distaccato in 
via esclusiva in base alle convenzioni con le Università. 
Il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale e i suoi aggiornamenti sono approvati dalla Regione. 
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TITOLO SECONDO 
 

Art. 14 
ORGANI 

 

Sono organi dell’Istituto: 

IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VERIFICA (CIV) 

IL DIRETTORE GENERALE 

IL DIRETTORE SCIENTIFICO 

IL COLLEGIO SINDACALE 

 
 

Art. 15  
CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VERIFICA (CIV) 

1. Il Consiglio di indirizzo e verifica, nominato con deliberazione di Giunta regionale, è composto da tre 
componenti, dei quali uno designato dal Presidente della Regione, uno dal Ministro della salute, e un 
terzo, con funzioni di presidente, designato dal Presidente della Regione d’intesa con il Ministro della 
salute. Nel C.I.V. dell’IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte il componente di designazione regionale 
è individuato su indicazione dei rappresentanti degli interessi originari dell’Istituto. Il predetto C.I.V. 
dura in carica cinque anni, salvo revoca per giusta causa, e i suoi componenti possono essere 
rinominati, solo una volta. 

2. I componenti del Consiglio di indirizzo e verifica vengono scelti tra soggetti di provata competenza 
scientifica e onorabilità, in possesso di un diploma di laurea di cui all'ordinamento previgente al 
decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale e di comprovata 
esperienza e competenza in campo amministrativo, economico, finanziario, medico o biomedico, 
assicurando l'assenza di conflitti d'interesse e per i quali non sussistano le cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui alla normativa vigente in materia. 

3. Al presidente del C.I.V. spetta un trattamento economico pari al 25 per cento del trattamento 
economico del direttore generale. Ai componenti del C.I.V. spetta un trattamento economico pari al 
30 per cento del trattamento economico del presidente. 

4. Qualora nel corso del mandato venga a cessare per qualsiasi motivo un componente, il soggetto che 
lo aveva nominato provvede senza indugio — previa designazione dell’organo di competenza — alla 
sua sostituzione con altro soggetto per il residuo periodo del mandato degli altri consiglieri in carica. 
Qualora venga a cessare la maggioranza dei componenti del Consiglio, l’organo è ricostituito con le 
modalità di cui ai commi 1, 2 e 3. 

5. Il Consiglio di Indirizzo e Verifica svolge le seguenti funzioni: 
a) definizione degli indirizzi strategici dell’istituto, approvazione dei programmi annuali e 

pluriennali di attività dell’istituto stesso e conseguente assegnazione al direttore generale degli 
obiettivi annuali di ricerca e assistenziali, assicurando la coerenza dei predetti indirizzi, 
programmi e obiettivi con la programmazione sanitaria nazionale e regionale nonché con le 
risorse assegnate dallo Stato e dalle regioni; 

b) verifica della corrispondenza delle attività svolte e dei risultati raggiunti dall’istituto rispetto agli 
in- dirizzi strategici, ai programmi annuali e pluriennali di attività e agli obiettivi predeterminati 
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di cui al precedente punto a). Il Consiglio relaziona annualmente, entro il 30 giugno, all’Assessore 
regionale alle politiche della salute in ordine alla predetta verifica. In caso di risultato negativo, 
il Consiglio riferisce al Presidente della Regione e al Ministro della salute, proponendo le misure 
da adottare; 

c) espressione di parere preventivo obbligatorio — entro quarantacinque giorni dalla richiesta e 
da intendersi positivo in caso di silenzio — rispetto agli atti del direttore generale relativi a 
bilancio preventivo e di esercizio, regolamento di organizzazione e funzionamento, alienazione 
del patrimonio, costituzione o partecipazione a società, consorzi, altri enti ed associazioni; 

d) nomina dei componenti del Comitato tecnico-scientifico, su proposta del direttore scientifico. 
6. Il Presidente del CIV, per quanto di competenza, cura le relazioni con Enti, Istituzioni, imprese 

pubbliche e private ed altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno 
delle iniziative dell'Istituto. 

7. In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito da un componente del CIV da 
lui espressamente delegato o, in assenza di delega, da quello più anziano di età. 

 
 

Art. 16 
CONVOCAZIONE E QUORUM 

 
Il CIV si riunisce almeno una volta al mese, nonché ogni qualvolta se ne ravvisi l'opportunità o ad istanza di 
uno dei suoi componenti. 
Alla riunione del CIV partecipa con funzioni di Segretario un Funzionario dell'Istituto, designato dal 
Direttore Generale. Il segretario del CIV provvederà a redigere il verbale delle sedute e delle relative 
decisioni, curandone anche la registrazione e la conservazione agli atti del Consiglio. 
Il Consiglio, che stabilisce alla prima riunione le modalità del proprio funzionamento, si riunisce 
validamente con la presenza della maggioranza dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti. In 
caso di parità prevale il voto del presidente. Alle riunioni del Consiglio partecipano, senza diritto di voto, il 
direttore generale, il direttore scientifico e i componenti del collegio sindacale; possono altresì partecipare, 
senza diritto di voto, i soggetti di volta in volta invitati dal consiglio stesso. 
Al presidente ed agli altri componenti del Consiglio è corrisposta una indennità come previsto dalla vigente 
normativa nazionale e regionale. 

 
 
Art. 17 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Il Direttore Generale, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente, 
rappresenta legalmente l'Istituto ed esercita in maniera esclusiva tutti i poteri di gestione. 
Il direttore generale, è scelto tra soggetti in possesso del diploma di laurea di cui all'ordinamento 
previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale e di 
comprovata esperienza e competenza in campo amministrativo, economico, finanziario, medico o 
biomedico, assicurando l'assenza di conflitti d'interesse.  
Deve aver svolto un’esperienza qualificata di direzione in enti, aziende, strutture pubbliche o private di 
media o grande dimensione con autonomia gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, 
tecniche e finanziarie, svolta nei dieci anni precedenti.  
Deve risultare inserito nel vigente elenco dei candidati idonei alla nomina di direttore generale delle 
aziende ed enti del Servizio sanitario regionale (S.S.R.).  
È nominato con provvedimento del Presidente della Regione, sentito il Ministro della salute. 
Il rapporto di lavoro del direttore generale è esclusivo, ha durata non inferiore ai tre e non superiore ai 
cinque anni (LR n. 61/2017), ed è regolato da apposito contratto di diritto privato secondo lo schema 
approvato dalla Giunta regionale. 



                                                                                                                                13797Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

 

 
 

 
Pag. 12 di 17 

 

Al direttore generale sono attribuite funzioni di gestione ordinaria e straordinaria dell’istituto. In 
particolare:  

a) rappresenta l’istituto nei confronti di terzi e in giudizio;  
b) assicura la coerenza degli atti di gestione con gli indirizzi e i programmi stabiliti dal Consiglio di indirizzo 
e verifica nonché́ con la programmazione nazionale e regionale in materia di ricerca e di assistenza 
sanitaria;  
c) nomina il direttore sanitario e il direttore amministrativo, scegliendoli tra i soggetti in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 288/2003 e inseriti nei vigenti albi regionali di idonei 
alla nomina di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle aziende ed enti del S.S.R.;  
d) nomina il Collegio sindacale;  
e) nomina il Collegio di direzione;  
f) adotta, previa acquisizione del parere del C.I.V., il regolamento di organizzazione e funzionamento 
dell’istituto e lo trasmette per la relativa approvazione alla Regione e al Ministero della salute;  
g) adotta i bilanci di previsione annuale e pluriennale e di esercizio, gli atti e i provvedimenti di alienazione 
del patrimonio e di costituzione o partecipazione a società̀, consorzi, associazioni o altri enti; 
h) è responsabile della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell’Istituto; 
i) coordina l’attività assistenziale e l’attività di formazione con l’attività di ricerca. 

Le regioni attribuiscono al direttore generale, all’atto della nomina, ulteriori specifici obiettivi funzionali al 
raccordo tra attività di assistenza e quella di ricerca, nonché alla realizzazione del piano triennale delle linee 
di ricerca definito per l’Istituto e approvato dal Ministero della salute. 
All’atto della nomina la Regione assegna al Direttore Generale gli obiettivi di mandato, la cui valutazione 
intermedia - ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 6, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e secondo 
le modalità stabilite dalla Giunta regionale - determina la conferma o meno dell’incarico fino alla sua naturale 
scadenza. Al direttore generale, inoltre, sono assegnati annualmente dal Consiglio di indirizzo e verifica gli 
obiettivi di ricerca e assistenziali di cui all’articolo 4, comma 5, lettera a) della legge regionale n. 17 del 2017 
e ss.mm.ii., che sono sottoposti alla valutazione del medesimo Consiglio. 
In caso di assenza o impedimento temporaneo del direttore generale le relative funzioni sono svolte dal 
direttore amministrativo o dal direttore sanitario su delega del direttore generale o, in mancanza di delega, 
dal direttore più anziano per età. Ove l’assenza o l’impedimento si protragga oltre sei mesi si procede alla 
sostituzione. In caso di vacanza dell’ufficio, ove per comprovati motivi non si possa provvedere alla nomina 
del direttore generale entro i sessanta giorni previsti dalla normativa di riferimento, si applicano le norme 
regionali in materia di commissariamento delle aziende sanitarie del S.S.R. 

Al direttore generale si applicano le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità vigenti per i 
direttori generali delle aziende sanitarie. 
Il trattamento economico spettante al direttore generale è quello disciplinato dall’articolo 1, comma 5, del 
decreto Presidente del Consiglio dei ministri 19 luglio 1995, n. 502 (Regolamento recante norme sul 
contratto del direttore generale, del direttore amministrativo e del direttore sanitario delle unità sanitarie 
locali e delle aziende” ospedaliere). Il trattamento economico integrativo è riconosciuto ed eventualmente 
quantificato dal C.I.V. previa valutazione dell’attività svolta e dei risultati raggiunti dal direttore generale 
rispetto agli obiettivi annuali di ricerca e assistenziali di cui all’articolo 4, comma 5, lettere a) e b) della legge 
regionale n. 17 del 29 maggio 2017. 

 
 
Art. 18 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO E DIRETTORE SANITARIO 
 

Il direttore generale è coadiuvato, nell’esercizio delle sue funzioni, dal direttore amministrativo e dal 
direttore sanitario, nominati dallo stesso direttore generale tra i soggetti in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 288/2003 e inseriti nei rispettivi albi regionali degli idonei alla nomina 
di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle aziende ed enti del S.S.R. 
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Devono essere in possesso di un diploma di laurea di cui all'ordinamento previgente al decreto ministeriale 
3 novembre 1999 n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale e di comprovata esperienza e 
competenza, il direttore amministrativo, in campo amministrativo, economico, finanziario e, il direttore 
sanitario, in campo medico o biomedico, assicurando l'assenza di conflitti d'interesse. 
Il rapporto di lavoro del direttore amministrativo e del direttore sanitario è esclusivo, regolato da apposito 
contratto di diritto privato, ha durata pari a quella del direttore generale ed è rinnovabile ma non 
prorogabile. L’incarico di direttore amministrativo e sanitario cessa al raggiungimento del 
sessantacinquesimo anno di età, nonché con il cessare dell’incarico del direttore generale che li ha 
nominati. 
Il direttore amministrativo è preposto alla direzione dei servizi amministrativi dell’istituto e fornisce parere 
obbligatorio al direttore generale sul profilo di legittimità degli atti relativi alle materie di competenza. Il 
direttore sanitario è preposto alla direzione dei servizi tecnico-scientifici dell’istituto e fornisce parere 
obbligatorio al direttore generale sul profilo tecnico degli atti i relativi alle materie di competenza. 
Il trattamento economico da corrispondere è quello previsto per i direttori amministrativi e sanitari delle 
aziende ed enti del S.S.R. dalla vigente normativa nazionale e regionale. 
Al direttore amministrativo e al direttore sanitario si applicano le disposizioni in materia di inconferibilità 
e di incompatibilità vigenti per i direttori amministrativi e sanitari delle aziende sanitarie del S.S.R. 
Negli Istituti costituiti da un unico presidio le funzioni e i compiti del direttore sanitario e del dirigente 
medico di presidio ospedaliero di cui all’articolo 3, comma 7 del d.lgs. 502/1992 (modificato dalla legge 158 
del 13 settembre 2012) sono svolti da un unico soggetto avente i requisiti di legge. 

 
 
Art. 19 

DIRETTORE SCIENTIFICO 
 

Il Direttore Scientifico deve essere in possesso di un diploma di laurea di cui all'ordinamento previgente al 
decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, ovvero laurea specialistica o magistrale in medicina e 
chirurgia o altra laurea magistrale in area biomedica, conseguita o riconosciuta in Italia e di comprovate 
capacità scientifiche e manageriali ed è nominato dal Ministro della Salute, sentito il Presidente della 
Giunta Regionale, secondo le modalità di selezione previste dalle normative vigenti. 
Il direttore scientifico stipula con il direttore generale dell’istituto un contratto di lavoro di diritto privato 
di natura esclusiva, di durata quinquennale. 
L’incarico del direttore scientifico degli IRCCS pubblici comporta l’incompatibilità con qualsiasi altro 
rapporto di lavoro pubblico e privato, fatta salva l’attività di ricerca preclinica, clinica, traslazionale e di 
formazione, esercitata nell’interesse esclusivo dell’Istituto, senza ulteriore compenso. L’incarico è pertanto 
compatibile con l’attività di formazione, ivi inclusa la titolarità di un corso quali ad esempio Corsi di 
Specializzazione e Corsi di laurea abilitanti triennali/Professioni Sanitarie o a ciclo unico/Medicina e 
Chirurgia-Odontoiatria. 
Il Direttore Scientifico è concretamente coinvolto nella direzione strategica dell’Istituto, mediante il 
confronto con il Direttore Generale, il Direttore sanitario e il Direttore amministrativo, nonché con i 
responsabili delle strutture organizzative dell’Istituto.  
Egli promuove e coordina l’attività di ricerca scientifica dell’istituto e gestisce il relativo budget, in ogni caso 
non inferiore ai finanziamenti destinati all’IRCCS per l’attività di ricerca, concordandolo annualmente con 
il direttore generale in relazione agli indirizzi del Consiglio di indirizzo e verifica, nonché in coerenza con la 
programmazione nazionale e regionale, adeguatamente supportato dalla struttura amministrativa 
dell’IRCCS. 
Il direttore scientifico presiede il Comitato tecnico-scientifico, i cui componenti sono nominati dal CIV su 
proposta del Direttore Scientifico e si rapporta con il Direttore Generale ai fini dell'integrazione dell'attività 
di ricerca con l'attività assistenziale e di formazione ed esprime parere obbligatorio al direttore generale 
sugli atti inerenti le attività cliniche e scientifiche, le assunzioni e l’utilizzo del personale medico e sanitario 
non medico, ivi compresi gli atti presupposti conformemente alla normativa vigente. 
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In particolare, il direttore scientifico esprime parere sulla definizione dei fabbisogni di personale per la 
realizzazione delle strategie aziendali e sulla deliberazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, 
previsto dalla normativa vigente, nonché ai fini dell'adozione del Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell'Istituto, ed ogni qual volta il Direttore Generale ritenga di acquisirne il parere nel 
merito. 
Gestisce il budget destinato all’attività di ricerca, concordato annualmente con il direttore generale, la cui 
misura, in ogni caso non può essere inferiore ai finanziamenti destinati all’IRCCS per l’attività di ricerca. 
È dotato di un’apposita struttura organizzativa autonoma (Grant Office, Technology Transfer Office, Unità 
trials clinici). 
È supportato dalla struttura amministrativa dell’IRCCS affinché possa concretamente definire le politiche e 
le strategie della ricerca, decidendo quali e quante risorse umane, strumentali e finanziarie reperire, 
nonché come impiegarle. 
Presiede la Commissione di cui al comma 2 dell'art. 15 ter del D.Lgs 502/92 e successive modifiche ai sensi 
dell'art. 11 comma 2 del D. Lgs n.288/2003. 
Il trattamento economico da corrispondere al direttore scientifico è quello previsto dalla vigente normativa 
nazionale e regionale. 
 
 

ART. 20 
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

 
Il comitato tecnico scientifico ha funzioni consultive e di supporto tecnico-scientifico all'attività clinica e di 
ricerca. 
Il comitato è presieduto dal Direttore Scientifico, vi partecipa di diritto il Direttore Sanitario, ed è composto 
da ulteriori otto componenti, scelti dal Consiglio di Indirizzo e Verifica, su proposta del Direttore Scientifico, 
ed individuati come di seguito: 

a) quattro componenti scelti tra i responsabili di dipartimento; 
b) un componente scelto nell’ambito del personale medico dirigente; 
c) un componente scelto nell’ambito del personale delle professioni sanitari e con incarichi dirigenziali; 
d) due componenti esterni, scelti tra esperti di comprovata competenza scientifica in ambito nazionale 

ed internazionale. 

Il Comitato Scientifico ha durata quinquennale. Qualora nel corso del mandato venga a cessare per 
qualsiasi motivo un componente del Comitato Tecnico Scientifico, questo sarà sostituito da altro soggetto 
per il residuo periodo del mandato dei componenti in carica. 
Il Comitato Tecnico-Scientifico viene informato dal Direttore Scientifico sull'attività dell'Istituto e formula 
pareri consultivi e proposte sui programmi e sugli obiettivi scientifici e di ricerca dello stesso, nonché, in 
via preventiva, sulle singole iniziative di carattere scientifico. 
 
 
 

Art. 21 
COLLEGIO DI DIREZIONE 
 

Il Collegio di direzione è nominato dal direttore generale, che ne convoca la seduta di insediamento, e ha la 
seguente composizione: 

a) il dirigente responsabile dell’unità gestione del rischio clinico/risk management o equivalenti; 
b) il responsabile dell’unità prevenzione e protezione del rischio o equivalenti; 
c) un delegato dei dirigenti delle professioni sanitarie; 
d) il direttore sanitario; 
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e) i direttori dei dipartimenti. 

Il Collegio elegge nella seduta di insediamento il proprio presidente e il vice-presidente, scegliendoli fra i 
componenti di diritto. Il presidente del collegio di direzione, in relazione alle materie in trattazione, può 
estendere la partecipazione alle singole sedute del Collegio ai dirigenti responsabili delle strutture 
organizzative aziendali di volta in volta interessate, i quali possono essere sentiti senza diritto di voto. 
Il Collegio di direzione dura in carica tre anni e svolge i seguenti compiti: 

a) concorre al governo delle attività cliniche dell’istituto, formulando proposte ed esprimendo pareri 
dietro obbligatoria consultazione del direttore generale in merito a tutte le questioni attinenti il 
governo delle attività cliniche; 

b) concorre alla pianificazione delle attività dell’istituto, ivi comprese la didattica e la ricerca, e allo 
sviluppo organizzativo e gestionale dello stesso, con particolare riferimento all’organizzazione dei 
servizi, alla valorizzazione delle risorse umane, alle attività di formazione continua degli operatori 
sanitari, alle soluzioni organizzative per l’attuazione dell’attività libero-professionale intramuraria; 

c) esprime parere obbligatorio sull’atto di organizzazione aziendale per la parte relativa 
all’organizzazione delle attività cliniche; 

d) esprime parere obbligatorio sul piano aziendale annuale della formazione ai fini della successiva 
approvazione da parte del direttore generale, tenendo conto degli obiettivi formativi nazionali e 
regionali nonché degli specifici bisogni formativi espressi dai dipartimenti aziendali e dalle categorie 
di operatori; 

e) esprime parere obbligatorio sul piano aziendale annuale per la gestione del rischio clinico ai fini della 
successiva approvazione da parte del direttore generale; 

f) partecipa alla definizione dei requisiti di appropriatezza e qualità delle prestazioni nonché degli 
indicatori di risultato clinico-assistenziale e concorre alla conseguente valutazione interna dei risultati 
conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati; 

g) esprime parere sulla coerenza fra l’attività assistenziale e l’attività di ricerca e innovazione. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, per il Collegio di direzione degli Istituti valgono 
le disposizioni previste dal d.lgs. 502/1992 e dalla legge regionale 17 ottobre 2014, n. 43 (Norme in materia 
di costituzione, composizione e funzionamento del Collegio di direzione delle aziende ed enti del Servizio 
sanitario regionale ai sensi degli articoli 3, comma 1- quater e 17 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502). 

 
 

Art. 22 
COLLEGIO SINDACALE 

 
Il Collegio sindacale è nominato dal direttore generale dell’istituto, dura in carica, tre anni ed è composto da 
tre componenti, scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali istituito presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze, ovvero fra i funzionari del Ministero dell'economia e delle finanze  che  abbiano  esercitato  
per  almeno  tre  anni  le funzioni di revisori dei conti o di componenti di collegi sindacali, di cui uno designato 
dal Presidente della Giunta regionale, uno designato dal Ministro dell’economia e delle finanze, uno 
designato dal Ministro della salute. 
Il Collegio sindacale, all’atto della prima seduta convocata dal direttore generale, elegge il proprio 
presidente. 
Il collegio sindacale: 

a) verifica l'amministrazione dell'azienda sotto il profilo economico; 
b) vigila sull'osservanza della legge; 
c) accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle risultanze dei libri e delle 

scritture contabili ed effettua periodicamente verifiche di cassa.  
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I componenti del collegio sindacale possono procedere ad atti di ispezione e controllo, anche 
individualmente 
Il Collegio sindacale vigila sull’attività amministrativa dell’istituto e sull’osservanza delle leggi, esamina il 
bilancio preventivo annuale e pluriennale e il bilancio d’esercizio, verifica la regolare tenuta della contabilità 
e la corrispondenza dei bilanci al risultato delle scritture contabili, accerta almeno trimestralmente la 
consistenza di cassa. 
Ai componenti del Collegio sindacale compete, ai sensi dell’articolo 3, comma 13, del d.lgs. 502/1992, 
un’indennità pari al 10 per cento degli emolumenti del direttore generale dell’istituto. Al presidente del 
collegio compete una maggiorazione pari al 20 per cento dell’indennità fissata per gli altri componenti. 
Le spese di funzionamento del collegio sono a carico dell'Istituto. 

 
 

Art. 23 
COMITATO ETICO 

 
I programmi di sperimentazione scientifica e terapeutica avviati nell’istituto sono valutati sotto il profilo 
etico da un comitato etico, organismo indipendente con competenza territoriale relativa a una o più 
province, oppure estesa a uno o più IRCCS, che fornisce pareri sulle questioni a esso sottoposte dal 
direttore generale, dal direttore scientifico o dal consiglio di indirizzo e verifica e formula proposte sulle 
materie di propria competenza. Oltre alle sperimentazioni cliniche dei medicinali, il comitato etico è 
competente su questioni relative all’uso dei medicinali e dei dispositivi medici, all’impiego di procedure 
chirurgiche e cliniche o allo studio di prodotti alimentari sull’uomo. 
 
I criteri e le modalità per l’istituzione, l’organizzazione e funzionamento del comitato etico sono stabiliti 
dal decreto del Ministro della salute 12 maggio 2006 (Requisiti minimi per l’istituzione, l’organizzazione e 
il funzionamento dei Comitati etici per le sperimentazioni cliniche dei medicinali), dall’articolo 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, in legge 8 novembre 2012, n. 189 
(Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute), dal successivo decreto del Ministro della salute dell’8 febbraio 2013 (Criteri per la composizione e 
il funzionamento dei comitati etici), il decreto del Ministro della salute 26 gennaio 2023, recante 
l'individuazione dei comitati etici territoriali, ai sensi  dell'art.2, comma 7, della legge n. 3 del 2018 e il 
successivo decreto del Ministero della salute del 30 gennaio 2023 (Definizione dei criteri per la 
composizione e il funzionamento dei comitati etici territoriali), nonché dagli atti deliberativi regionali in 
materia. 
 
Il Comitato Etico è costituito presso l’IRCCS Giovanni Paolo II, con competenza territoriale interprovinciale, 
comprendente l’IRCCS de Bellis, nel rispetto delle disposizioni del DM 08/02/2013. 
 

 
 

Art. 24 
VIGILANZA 

 
Gli Istituti sono sottoposti alla vigilanza del Ministro della salute, d’intesa con il Ministro dell’economia e 
finanze e con il Presidente della Regione, secondo le disposizioni di cui all’articolo 16, commi 3 e 4, del 
d.lgs. 288/2003. 
 

Art. 25 
RINVIO 
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Per tutto quanto non previsto dal presente atto si applicano le disposizioni di legge nazionali e regionali 
vigenti in materia. 
 
 

Art. 26 
NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Per quanto non previsto dalla presente legge, si applicano le disposizioni generali di settore del d.lgs. 
288/2003 e dell’Atto di intesa Stato-regioni 1° luglio 2004, nonché, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui al d.lgs. 502/1992 e al d.P.C.m. 502/95. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1966
Schema di Protocollo di Intesa tra il Dipartimento Welfare e la Città Metropolitana di Bari per la “Definizione, 
sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dell’inclusione sociale 
nell’area metropolitana di Bari”. Approvazione.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, confermata dal 
Dirigente del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e 
Asp e dal Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva, riferisce quanto segue:

VISTI:
-	 Legge	7	agosto	1990,	n.	241	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	

accesso	ai	documenti	amministrativi”;
-	 il	Decreto	legislativo	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.	–	“Codice	della	privacy”;
-	 Legge	8	novembre	2000,	n.	328	“Legge	quadro	per	la	realizzazione	del	sistema	integrato	di	interventi	

e	servizi	sociali”;
-	 la	 Legge	Regionale	10	 luglio	2006,	n.	 19	 “Disciplina	del	 sistema	 integrato	dei	 servizi	 sociali	 per	 la	

dignità	e	il	benessere	delle	donne	e	degli	uomini	in	Puglia”;
-	 Il	Regolamento	Regione	Puglia	18-01-2007,	n.	4,	attuativo	della	legge	regionale	10	luglio	2006,	n.	19;
-	 il	d.lgs.	23	giugno	2011,	n.	118	come	integrato	dal	d.lgs.	10	agosto	2014,	n.	126	“Disposizioni	integrative	

e	correttive	del	d.lgs.	118/2011	reca	disposizioni	in	materia	di	armonizzazione	dei	sistemi	contabili	e	
degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	L.	42/2009”;

-	 la	L.R.	n.	32	del	29.12.2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Bilancio	
Pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	Regionale	2023”;

-	 la	L.R.	n.	33	del	29.12.2022	“Bilancio	di	Previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	
e	Bilancio	Pluriennale	2023-2025”;

-	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	
giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale.		
Approvazione”;

-	 La	 L.R.	 n.	 34	 del	 30/11/2023	 “Assestamento	 e	 variazione	 al	 bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023–2025”.

VISTE ALTRESÌ:
-	 la	 D.G.R.	 n.	 1466	 del	 15	 settembre	 2021	 “Approvazione	 del	 documento	 strategico	 “AGENDA	 DI	

GENERE”.	Strategia	Regionale	per	la	Parità	di	Genere	in	Puglia”;

-	 la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

PREMESSO CHE:
-	 ai	sensi	dell’art.	1	della	legge		Regione	Puglia	n.19	del	19.07.2006,	“La Regione Puglia programma, 

coordina e assicura sul territorio un sistema integrato d’interventi e servizi sociali per le persone, 
le famiglie e i nuclei di persone, al fine di garantire la qualità della vita, le pari opportunità, la non 
discriminazione e i diritti di cittadinanza, operando per prevenire, eliminare o ridurre gli ostacoli alla 
piena inclusione sociale derivante da condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e 
familiare, da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociale e condizioni di non autonomia, in coerenza 
con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione. 2. Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1, la 
Regione Puglia ispira il sistema integrato dei servizi sociali prioritariamente al principio di domiciliarità, 
in modo da favorire l’integrazione e l’inclusione sociale per costruire comunità solidali”;

-	 in	attuazione	delle	suddette	finalità	la	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’art.	9	della	l.	r.	n.	19/2006,	approva	

http://ss.mm/
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il	Piano	Regionale	delle	Politiche	Sociali;
-	 con	 deliberazione	 di	 Giunta	 n.	 353	 del	 14.03.2022,	 la	 Regione	 Puglia	 ha	 approvato	 il	 V° “Piano 

Regionale	delle	Politiche	Sociali”	che,	per	il	triennio	2022-2024,	delinea	la	strategia	regionale	delle	
politiche	sociali	da	attuarsi	nel	contesto	regionale	con	fondi	strutturali	nazionali	 (Fondo	Nazionale	
Non	Autosufficienze	-	FNA,	Fondo	Nazionale	Politiche	Sociali	-	FNPS	e	Fondo	Povertà),	fondi	regionali	
-	 Fondo	Globale	Socio	Assistenziale,	a	 cui	 si	 aggiungono	 le	quote	di	 cofinanziamento	obbligatorio	
poste	a	carico	dei	n.	45	Ambiti	Territoriali	Pugliesi	e	le	altre	risorse	terze,	a	destinazione	vincolate,	
alimentate	da	Regione	,	Comunità	Europea	e	Stato	(risorse	del	PNRR,	risorse	del	Fondo	regionale	non	
autosufficienze	-	FRA,	 le	Risorse	PAC,	 le	risorse	del	PR	PUGLIA	FESR	FSE+	2021/2027,	 le	risorse	sul	
Provi	e	Provi	Dopo	di	Noi	e	le	risorse	del	Terzo	Settore	etc.);

-	 la	 realizzazione	 del	 V°	 Piano	 Regionale	 delle	 Politiche	 Sociali	 è	 stata	 demandata	 al	 Dipartimento	
Welfare,	soggetto	preposto	istituzionalmente	a	“programmare	e	attuare	politiche	di	genere	e	di	pari	
opportunità	per	tutti;	progettare	e	monitorare	i	servizi	sociosanitari	e	sociali	in	rete	e	la	governance	
della	gestione	associata;	regolare	l‘accesso	alle	reti	dei	servizi	sociosanitari	e	sociali;	promuovere	la	
domanda	di	servizi	di	qualità;	attuare	il	controllo	e	monitoraggio	delle	associazioni	e	delle	aziende	di	
servizi	alle	persone;	curare	la	gestione	centralizzata	degli	aspetti	informativi	e	finanziari	del	sistema	
nonché	la	gestione	del	sistema	di	welfare	integrato”;

-	 il	Dipartimento	Welfare	è	dunque	soggetto	propulsore	e	coordinatore	a	livello	regionale	delle	predette	
politiche	regionali	finalizzate,	da	un	lato,	a	promuovere	l’inclusione	sociale	di	categorie	svantaggiate	e	
a	rischio	di	fragilità	e,	dall’altro,	a	promuovere	la	realizzazione	sul	territorio	di	infrastrutture	sociali	e	
ad	accrescere	e	sostenere	le	attività	e	gli	interventi	promossi	dagli	enti	del	Terzo	Settore.

CONSIDERATO CHE: 
-	 nel	nuovo	assetto	mondiale	delineato	dallo	scenario	post-pandemico,	il	superamento	della	visione	

degli	effetti	benefici	sullo	sviluppo	delle	comunità	legati	alla	promozione	di	politiche	di	mercato	“iper-
competitive”,	ha	determinato	 l’affermazione	di	una	nuova	visione,	 secondo	 la	quale	 il	 concetto	di	
crescita	delle	società	moderne	è	strettamente	interconnesso	alla	promozione	dello	sviluppo,	anche	
economico,	in	ottica	di	sostenibilità	e	solidarietà;

-	 in	un	siffatto	contesto,	emerge	il	ruolo	della	Pubblica	Amministrazione	quale	innesco	di	un	processo	
virtuoso	di	crescita,	 tanto	che	gli	 interventi	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR),	 ivi	
compresi	quelli	finalizzato	all’inclusione	sociale,	si	traducono	in	bandi	che	le	amministrazioni	centrali	
approvano,	 individuando	quali	beneficiari	 le	amministrazioni	pubbliche,	con	particolare	attenzione	
alla	dimensione	territoriale,	 in	quanto	proprio	a	questo	 livello	 intervengono	 i	 soggetti	attuatori	di	
misure	e	azioni	che	hanno	impatto	diretto	e	immediato	sulle	comunità	amministrate;

-	 per	 l’effetto,	 la	dimensione	dell’inclusione	sociale	e	della	prevenzione	e	del	contrasto	ai	 fenomeni	
discriminatori	ha	assunto	un	ruolo	centrale,	prioritario	e	fondamentale	nell’agenda	dei	governi,	tanto	
a	livello	centrale	che	a	livello	locale;

-	 un’azione	realmente	incisiva	nel	settore	della	prevenzione	e	del	contrasto	ai	fenomeni	discriminatori	
non	può	prescindere	da	un’attenta	analisi	preliminare	della	diffusione	del	fenomeno	e	della	percezione	
del	medesimo	da	parte	dei	soggetti	interessati,	dei	rispettivi	nuclei	familiari,	nonché	degli	insegnanti,	
degli	educatori	e	di	tutti	coloro	che,	per	ragioni	professionali,	personali	o	familiari	vivono	situazioni	
che	coinvolgono,	direttamente	o	indirettamente	categorie	vulnerabili.

ACCERTATO CHE:
-	 anche	la	Città	Metropolitana	di	Bari	ha,	tra	le	altre	funzioni	istituzionalmente	assegnate	dalla	legge	n.	

56/2014,	la “promozione e il coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando 
sostegno e supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della 
città metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio…”;

-	 l’art.	 2	 dello	 Statuto	 della	 Città	Metropolitana	 di	 Bari,	 dettando	 i	 principi	 ispiratori	 dell’azione	 di	
governo	del	medesimo	Ente	dichiara	che	l’Amministrazione	“persegue l’obiettivo di porre la propria 
collettività ai più alti livelli della civiltà urbana europea” e “punta a garantire a tutti i suoi cittadini pari 
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opportunità nel perseguire i massimi livelli di sviluppo della personalità umana…”;
-	 il	successivo	art.	5,	nel	declinare	i	detti	principi,	specifica	che	“La Citta Metropolitana adotta politiche 

di contrasto delle discriminazioni di ogni tipo e natura”;
-	 nell’ottica	 della	 definizione	 di	 strategie	 comuni	 finalizzate	 all’innalzamento	 del	 benessere	 sociale	

ed	 economico	 della	 collettività	 di	 riferimento,	 la	 Regione	 Puglia	 e	 la	 Città	Metropolitana	 di	 Bari	
possono	utilmente	collaborare	nella	definizione,	sperimentazione	e	attuazione	di	iniziative	di	comune	
interesse,	finalizzate	alla	promozione	della	cultura	della	solidarietà	e	dell’inclusione	attiva,	da	attuarsi	
anche	 in	sinergia	con	altre	Amministrazioni	Pubbliche,	Università	e/o	centri	di	ricerca	e/o	soggetti	
privati,	operanti	nell’area	metropolitana	di	Bari,	nel	settore	di	interesse;

RILEVATO CHE:
- la	Città	Metropolitana	di	Bari	sulla	scorta	dei	risultati	conseguiti	nell’ambito	di	un	progetto	di	ricerca	

svolto	con	l’Università	degli	Studi	“Aldo	Moro”	di	Bari,	dal	titolo	“Temi e problemi della pedagogia del 
disagio minorile e del contrasto alla violenza”, intende	dare	prosecuzione	ed	ampliamento	all’attività	
di	 ricerca	e	coinvolgere	 la	Regione	Puglia	nell’attivazione	di	un	più	ampio	progetto	proposto	dalla	
stessa	Università,	dal	titolo	“La percezione delle discriminazioni su categorie vulnerabili e l’incidenza 
del fenomeno nei servizi socio-educativi”;

- che	 la	 proposta	progettuale	 è	finalizzata	 ad	 effettuare	una	 ricerca	 e	 analisi	 sulla	 percezione	delle	
diverse	forme	di	discriminazione	e	violenza,	diretta	e	indiretta	sull’identità	e	sulla	vita	delle	Persone:	
consapevolezza	 sociale,	 pedagogico-educativa,	 bisogni	 formativi,	 competenze	 di	 contrasto	 e	
prevenzione	nei	servizi	erogati	della	Città	Metropolitana	di	Bari;

-	 che	 le	 tematiche	 afferenti	 al	 citato	 progetto	 di	 ricerca	 si	 inseriscono	 logicamente	 nel	 percorso	 di	
sviluppo	sociale	attivato	dalla	Regione	e	dalla	Città	Metropolitana	di	Bari	e	che,	pertanto,	l’iniziativa	
può	fungere	da	“progetto	pilota”,	costituendo	un	utile	punto	di	partenza	per	la	definizione	di	azioni	
condivise	a	svolgersi	nella	Terra	di	Bari,	da	realizzarsi	nel	comune	interesse	in	vista	del	perseguimento	
delle	finalità	istituzionali	assegnate	dalla	vigente	normativa	ad	ognuno	dei	soggetti	sottoscrittori	del	
presente	Protocollo.

RILEVATO CHE:
-	 il	Dipartimento	regionale	al	Welfare,	preso	atto	della	competenza	del	Dipartimento	di	Scienze	della	

Formazione,	 Psicologia,	 Comunicazione	dell’Università	 degli	 Studi	 di	 Bari	 Aldo	Moro	 e	 valutata	 la	
bontà	del	progetto	proposto	da	Città	Metropolitana	di	Bari,	 con	nota	prot.	n.	 r_puglia/AOO_016/
PROT/21/09/2023/0000597,	ha	manifestato	l’interesse	a	sottoscrivere	apposito	protocollo	d’intesa	
tra	 la	 Regione	 Puglia	 -	 Dipartimento	Welfare	 e	 la	 Città	Metropolitana	 di	 Bari	 per	 la	 “definizione, 
sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzare alla promozione della cultura dell’inclusione 
sociale nell’area metropolitana di Bari”;

-	 la	ridetta	collaborazione	si	presta,	per	le	finalità,	le	prerogative	istituzionali	della	Regione	Puglia	e	della	
Città	Metropolitana,	nonché	per	il	modus	operandi	consolidato	di	entrambi,	orientato	all’ascolto	delle	
esigenze	del	territorio	di	rispettiva	competenza,	a	dare	avvio	ad	un	percorso	virtuoso	che,	prendendo	
le	mosse	dalle	attività	poste	in	essere	sul	territorio	metropolitano	possa	poi	essere	eventualmente	
riprodotto	quale	buona	prassi	anche	in	altri	territori	della	Regione,	con	positive	ricadute	sull’intera	
popolazione	pugliese.

DATO ATTO CHE:
•	 al	 fine	 di	 dare	 avvio	 alle	 iniziative	 di	 che	 trattasi,	 la	 Città	Metropolitana	 di	 Bari,	 con	 nota	 prot.	

n.	 95438/2023	del	 17.11.2023,	 acquisita	 al	 	 protocollo	del	Dipartimento	Welfare	della	Regione	
puglia	 r	 puglia/AOO_016/PROT/17/11/2023/0000773	 del	 17/11/2023,	 ha	 trasmesso	 copia	 della	
deliberazione	 del	 Consiglio	 Metropolitano	 n.	 229	 del	 06.11.2023,	 avente	 oggetto	 “Processo di 
pianificazione strategica dello sviluppo economico, sociale, culturale del territorio metropolitano 
– definizione, sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura 
dell’inclusione nell’area metropolitana di Bari”,	avente	ad	oggetto	la	sottoscrizione	di	un	protocollo	
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di	intesa	tra	la	Città	Metropolitana	di	Bari	e	la	Regione	Puglia	per	la	“Definizione, sperimentazione 
e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dell’inclusione sociale nell’area 
metropolitana di Bari”	,	della	durata	di	36	mesi;

•	 con	successiva	nota	prot.	n.	100878/2023	del	05.12.2023,	acquisita	al		protocollo	del	Dipartimento	
Welfare	della	Regione	puglia	n.	 r_puglia/AOO_016/PROT/05/12/2023/0000824	del	05/12/2023,	 la	
Città	Metropolitana	di	Bari	ha	chiesto	di	comunicare	n.	2	nominativi	designati	dalla	Regione	Puglia,	
quali	 componenti	della	Cabina	di	Regia	 tecnico-scientifica,	 a	 cui	 è	 affidato	 il	 coordinamento	delle	
iniziative	medesime,	costituita	in	maniera	paritetica	da	delegati	del	Presidente	della	Regione	e	del	
Sindaco	Metropolitano.

RILEVATO CHE:
il	competente	Ufficio	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	ha	definito	il	ruolo	e	gli	impegni	che	Regione	
Puglia	 intende	 assumere	 nell’ambito	 della	 predetta	 attività	 di	 ricerca	 in	 collaborazione	 con	 la	 Città	
Metropolitana	di	Bari	all’interno	del	Protocollo	di	Intesa	,	il	cui	schema	è	allegato	al	presente	atto	per	
farne	parte	integrante	e	sostanziale;
che	la	Città	Metropolitana	di	Bari	con	nota	di	protocollo	di	emergenza	n.242	del	21.12.2023	ha	comunicato	
di	recepire	il	testo	del	Protocollo	di	Intesa	trasmesso	da	Regione	Puglia.

RILEVATO ALTRESI’ CHE:
la	 Regione	 intende	 contribuire	 finanziariamente	 al	 progetto,	 il	 cui	 ammontare	 complessivo	 è	 di	 €	
75.000,00,	mettendo	a	disposizione	€	25.000,00	quale	 contributo	 a	 carico	del	 bilancio	 regionale	 con	
risorse	appostate	a	valere	sul	capitolo	di	bilancio	autonomo	U0784010.

TUTTO CIO’ visto, premesso e considerato, si	 ritiene	necessario	procedere	all’approvazione	dello	schema	
di	 Protocollo	 di	 Intesa	 tra	 il	 Dipartimento	 Welfare	 e	 la	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 per	 la	 “Definizione, 
sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dell’inclusione sociale 
nell’area metropolitana di Bari”.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏			diretto	
❏   indiretto	
   neutro 
❏   non	rilevato	

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La	copertura	finanziaria	della	spesa	deliberata	con	il	presente	provvedimento,	pari	a	complessivi	25.000,00	
euro,	è	assicurata	dal	Bilancio	Regionale	di	Previsione	per	l’anno	2023	e	Pluriennale	2023-2025,	approvato	con	
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la	Legge	Regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia”,	e	dal	Documento	tecnico	di	accompagnamento	
e	dal	Bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	ai	sensi	dell’art.	
51,	comma	2	del	d.	lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	indicato:

Bilancio CRA Capitolo
Missione 

Programma Titolo e 
Macroaggregato

P.d.C
Esercizio 

2024

AUTONOMO 17.02 U0784010 12.10.01.04 1.04.01.02.000 €	25.000,00

La	 copertura	 finanziaria	 rinveniente	 dal	 presente	 provvedimento	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	come	previsto	dal	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.

Agli	adempimenti	di	 impegno	e	di	 spesa	conseguenti	al	presente	deliberato	provvederà	con	propri	atti	 la	
Dirigente	della	 Sezione	 Inclusione	Sociale	Attiva	nel	 rispetto	dei	 vincoli	 di	finanza	pubblica	 vigenti	e	degli	
equilibri	di	Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

L’Assessora	 al	Welfare	 relatrice,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 del	
comma	4,	lettera	d),	dell’articolo	4	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale:

1.	 approvare	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
2.	 promuovere	la	collaborazione	della	Regione	Puglia	con	la	Città	Metropolitana	di	Bari	per	la	“definizione, 

sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dell’inclusione sociale 
nell’area metropolitana di Bari”	di	comune	interesse,	che	la	Città	Metropolitana	di	Bari	attuerà	in	sinergia	
con	 l’Università	degli	 Studi	di	Bari	Aldo	Moro,	mediante	 la	 sottoscrizione	di	una	 convenzione	per	 la	
realizzazione	di	 un	progetto	di	 ricerca	denominato	 “La percezione delle discriminazioni su categorie 
vulnerabili e l’incidenza del fenomeno nei servizi socio-educativi”;

3.	 approvare	 lo	schema	di	Protocollo	d’intesa	tra	 la	Regione	Puglia	 -	Dipartimento	al	Welfare	e	 la	Città	
Metropolitana	 di	 Bari,	 per	 la	 “definizione, sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla 
promozione della cultura dell’inclusione sociale nell’area metropolitana di Bari”,	di	cui	all’Allegato	1	alla	
presente	proposta	di	deliberazione,	per	costituirne	parte	integrante	e	sostanziale;

4.	 notificare	il	presente	atto	alla	Città	Metropolitana	di	Bari;
5.	 dare	atto	che	l’iniziativa	è	finanziata	a	valere	su	risorse	regionali	per	complessivi	euro	25.000,00	imputati	

a	valere	sulla	competenza	2024	del	bilancio	autonomo	regionale	CRA	17.02	–	Capitolo	U0784010,	così	
come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

6.	 dare	atto	che	 le	operazioni	contabili	della	presente	deliberazione	assicurano	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.;

7.	 delegare	 l’Assessora	al	Welfare	Rosa	Barone	alla	 sottoscrizione	del	Protocollo	d’intesa	 regolativo	dei	
rapporti	tra	le	parti;

8.	 di	 delegare	 l’Assessore	al	welfare,	Rosa	Barone,	per	 la	designazione	dei	 componenti	della	Cabina	di	
Regia	tecnico-scientifica,	da	costituire	ai	sensi	dell’art.	4	del	Protocollo	d’Intesa;

9.	 di	demandare	 la	Dirigente	della	 Sezione	 Inclusione	Sociale	attiva	 l’adozione	di	 tutti	gli	 adempimenti	
conseguenti	 alla	 presente	 deliberazione	 ivi	 compresi	 gli	 atti	dirigenziali	 di	 impegno	della	 spesa	 e	 di	
liquidazione	delle	risorse	stanziate	alla	Città	Metropolitana	di	Bari	e	ogni	correlato	adempimento	per	
l’attuazione	dell’iniziativa;

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1”.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 la	 presente	 proposta	 di	 deliberazione,	 predisposta	 dalla	 Sezione 
Inclusione	Sociale	Attiva,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	
risultanze	istruttorie.
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Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	istruttore
(Dott.ssa	Debora	Montanaro)

Il	Dirigente	del	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,
Accessibilità	dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	Asp
(Dott.	Emanuele	Attilio	Pepe)

La Dirigente della 
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA
(Dott.ssa	Caterina	Binetti)

La	sottoscritta	Direttrice	di	Dipartimento	NON	 ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.

LA	DIRETTORA	DI	DIPARTIMENTO	WELFARE:	
Avv.	VALENTINA	ROMANO																																			

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’ASSESSORA	AL	WELFARE:

ROSA BARONE

LA GIUNTA REGIONALE

-	 Udita	e	fatta	propria	la	relazione	dell’Assessore	al	Welfare;
-	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce		alla	presente	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 approvare	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
2.	 promuovere	la	collaborazione	della	Regione	Puglia	con	la	Città	Metropolitana	di	Bari	per	la	“definizione, 

sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dell’inclusione sociale 
nell’area metropolitana di Bari”	di	comune	interesse,	che	la	Città	Metropolitana	di	Bari	attuerà	in	sinergia	
con	 l’Università	degli	 Studi	di	Bari	Aldo	Moro,	mediante	 la	 sottoscrizione	di	una	 convenzione	per	 la	
realizzazione	di	 un	progetto	di	 ricerca	denominato	 “La percezione delle discriminazioni su categorie 
vulnerabili e l’incidenza del fenomeno nei servizi socio-educativi”;

3.	 approvare	 lo	schema	di	Protocollo	d’intesa	tra	 la	Regione	Puglia	 -	Dipartimento	al	Welfare	e	 la	Città	
Metropolitana	 di	 Bari,	 per	 la	 “definizione, sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla 
promozione della cultura dell’inclusione sociale nell’area metropolitana di Bari”,	di	cui	all’Allegato	1	alla	
presente	proposta	di	deliberazione,	per	costituirne	parte	integrante	e	sostanziale;

4.	 notificare	il	presente	atto	alla	Città	Metropolitana	di	Bari;
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5.	 dare	atto	che	l’iniziativa	è	finanziata	a	valere	su	risorse	regionali	per	complessivi	euro	25.000,00	imputati	
a	valere	sulla	competenza	2024	del	bilancio	autonomo	regionale	CRA	17.02	–	Capitolo	U0784010,	così	
come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	atto;

6.	 dare	atto	che	 le	operazioni	contabili	della	presente	deliberazione	assicurano	 il	 rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	di	cui	al	D.	Lgs	118/2011	e	ss.mm.ii.;

7.	 delegare	 l’Assessora	al	Welfare	Rosa	Barone	alla	 sottoscrizione	del	Protocollo	d’intesa	 regolativo	dei	
rapporti	tra	le	parti;

8.	 di	 delegare	 l’Assessore	al	welfare,	Rosa	Barone,	per	 la	designazione	dei	 componenti	della	Cabina	di	
Regia	tecnico-scientifica,	da	costituire	ai	sensi	dell’art.	4	del	Protocollo	d’Intesa;

9.	 di	demandare	 la	Dirigente	della	 Sezione	 Inclusione	Sociale	attiva	 l’adozione	di	 tutti	gli	 adempimenti	
conseguenti	 alla	 presente	 deliberazione	 ivi	 compresi	 gli	 atti	dirigenziali	 di	 impegno	della	 spesa	 e	 di	
liquidazione	delle	risorse	stanziate	alla	Città	Metropolitana	di	Bari	e	ogni	correlato	adempimento	per	
l’attuazione	dell’iniziativa;

10.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1”.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DIPARTIMENTO WELFARE  
 
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA   

 
 
 
 
ALLEGATO 1  

  
 
Schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Dipartimento al 
Welfare e la Città Metropolitana di Bari, per la “definizione, 
sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della 
cultura dell’inclusione sociale nell’area metropolitana di Bari” 
  
 
 

Il presente allegato si compone di n. 7(sette) pagine inclusa la presente 
 

 
 

La Dirigente della Sezione Inclusione 
Sociale Attiva 

Dott. ssa Caterina Binetti 
  

Caterina Binetti
21.12.2023
13:49:35
GMT+02:00
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Protocollo d’intesa 

per la definizione, sperimentazione e attuazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura 
dell’inclusione sociale nell’area metropolitana di Bari 

TRA 

Città Metropolitana di Bari (di seguito CMB), con sede in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.29, CF: 
80000110728, rappresentata da ___________________________________________________________, 
in qualità di _____________________________________________________________________________  

E 

Regione Puglia – Dipartimento Welfare – (di seguito Regione) con sede in Bari Via Giovanni Gentile, n. 52, 
C.F.: 80017210727 rappresentata da ________________________________________________________, 
in qualità di _____________________________________________________________________________. 

PREMESSO che: 

- nel nuovo assetto mondiale delineato dallo scenario post-pandemico, il superamento della visione degli 
effetti benefici sullo sviluppo delle comunità legati alla promozione di politiche di mercato “iper-
competitive”, ha determinato l’affermazione di una nuova visione, secondo la quale il concetto di 
crescita delle società moderne è strettamente interconnesso alla promozione dello sviluppo, anche 
economico, in ottica di sostenibilità e solidarietà; 

- in un siffatto contesto, emerge il ruolo della Pubblica Amministrazione quale innesco di un processo 
virtuoso di crescita, tanto che gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ivi 
compresi quelli finalizzato all’inclusione sociale,  si traducono in bandi che le amministrazioni centrali 
approvano, individuando quali beneficiari le amministrazioni pubbliche, con particolare attenzione alla 
dimensione territoriale, in quanto proprio a questo livello intervengono i soggetti attuatori di misure e 
azioni che hanno impatto diretto e immediato sulle comunità amministrate. 

ATTESO che, per l’effetto, la dimensione dell’inclusione sociale e della prevenzione e del contrasto ai 
fenomeni discriminatori ha assunto un ruolo centrale, prioritario e fondamentale nell’agenda dei governi, 
tanto a livello centrale che a livello locale. 

VISTO che un’azione realmente incisiva nel settore della prevenzione e del contrasto ai fenomeni 
discriminatori non può prescindere da un’attenta analisi preliminare della diffusione del fenomeno e della 
percezione del medesimo da parte dei soggetti interessati, dei rispettivi nuclei familiari, nonché degli 
insegnanti, degli educatori e di tutti coloro che, per ragioni professionali, personali o familiari vivono 
situazioni che coinvolgono, direttamente o indirettamente categorie vulnerabili. 

CONSIDERATO che: 

- ai sensi dell’art.1 della legge Regione Puglia n.19 del 19.07.2006 intitolata “Disciplina del sistema 
integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, la Regione 
Puglia programma, coordina e assicura sul territorio un sistema integrato d’interventi e servizi sociali 
per le persone, le famiglie e i nuclei di persone, al fine di garantire la qualità della vita, le pari 
opportunità, la non discriminazione e i diritti di cittadinanza, operando per prevenire, eliminare o 
ridurre gli ostacoli alla piena inclusione sociale derivante da condizioni di disabilità, di bisogno e di 



13812                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

disagio individuale e familiare, da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociale e condizioni di non 
autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione; 

- in ossequio alle disposizioni di cui all’art.9 della Legge regionale n. 19 del 19.07.2006, con deliberazione 
di Giunta n. 353 del 14.03.2022, la Regione Puglia ha approvato il V° “Piano Regionale delle Politiche 
Sociali”, per il triennio 2022-2024, che si propone di individuare: 

1. i bisogni del territorio e le priorità di intervento; 
2. le risorse da utilizzare per la costruzione e l’implementazione del sistema di welfare locale ed i 

relativi criteri di riparto delle stesse; 
3. i livelli essenziali delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e servizi, esplicitati in termini 

di Obiettivi di servizio, in raccordo con la definizione, a livello nazionale, dei LEP di cui all’art. 117 
Cost.; 

4. gli indirizzi per la realizzazione e lo sviluppo del sistema e le modalità per il raccordo tra la 
pianificazione regionale e quella zonale, con particolare riferimento alle linee d’indirizzo ed agli 
strumenti per la pianificazione di zona, garantendo comunque l’uniformità dei servizi offerti sul 
territorio regionale; 

5. i criteri per il concorso alla definizione dei Piani di zona dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, 
lettera c) della Legge regionale n. 19 del 19.07.2006; 

6. l’integrazione socio-sanitaria, in coerenza con gli obiettivi del Piano sanitario regionale ed il 
coordinamento con le altre politiche settoriali regionali; 

7. gli interventi di promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per l’istituzione e la 
gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali; 

8. gli interventi di sperimentazione e di innovazione a regia regionale; 
9. nell’ambito del Sistema Informativo Sociale Regionale, un set minimo di indicatori per il 

monitoraggio fisico e finanziario dell’andamento del sistema di welfare regionale e dell’efficacia, 
dell’efficienza e della qualità dei servizi erogati con i Piani sociali di zona, anche promuovendo l’uso 
della Relazione Sociale a livello di Ambito territoriale ed a livello regionale; 

- la redazione del suddetto Piano delle Politiche Sociali Regionali è demandata al Dipartimento Welfare, 
soggetto preposto istituzionalmente a “programmare ed attuare politiche di genere e di pari 
opportunità per tutti; progettare e monitorare i servizi sociosanitari e sociali in rete e la governance 
della gestione associata; regolare l‘accesso alle reti dei servizi sociosanitari e sociali; promuovere la 
domanda di servizi di qualità; attuare il controllo e monitoraggio delle associazioni e delle aziende di 
servizi alle persone; curare la gestione centralizzata degli aspetti informativi e finanziari del sistema 
nonché la gestione del sistema di welfare integrato”. 

CONSIDERATO, altresì, che: 

- le funzioni istituzionalmente assegnate alla CMB dalla legge n. 56/2014, comprendono la “promozione e 
il coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle 
attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della città metropolitana come 
delineata nel piano strategico del territorio…”; 

- l’art.2 dello Statuto della CMB, dettando i principi ispiratori dell’azione di governo del medesimo Ente 
dichiara che l’Amministrazione “persegue l'obiettivo di porre la propria collettività ai più alti livelli della 
civiltà urbana europea” e “punta a garantire a tutti i suoi cittadini pari opportunità nel perseguire i 
massimi livelli di sviluppo della personalità umana…”; 
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- il successivo art. 5, nel declinare i detti principi, specifica che “La Citta Metropolitana adotta politiche di 
contrasto delle discriminazioni di ogni tipo e natura”; 

- il vigente Modello di governance del processo di pianificazione strategica dello sviluppo del territorio 
metropolitano, approvato dal Consiglio metropolitano con deliberazione n.1/2016 e successiva n. 
20/2020, è un modello multilivello che favorisce la condivisione di intenti e il coinvolgimento attivo di 
ogni realtà pubblica e privata, fra cui gli enti territoriali, le Università e i Centri di Ricerca operanti in 
Terra di Bari, nonché della cittadinanza attiva, nella definizione, pianificazione e attuazione di interventi 
a svolgersi nel medesimo territorio. 

RITENUTO che: 

- nell’ottica della definizione di strategie comuni finalizzate all’innalzamento del benessere sociale ed 
economico della collettività di riferimento, la Regione Puglia e la Città metropolitana di Bari, possano 
utilmente collaborare nella definizione, sperimentazione e attuazione di iniziative di comune interesse, 
finalizzate alla promozione della cultura della solidarietà e dell’inclusione attiva, da attuarsi anche in 
sinergia con altre Amministrazioni Pubbliche, Università e/o centri di ricerca e/o soggetti privati, 
operanti nell’area metropolitana di Bari, nel settore di interesse; 

- la ridetta collaborazione si presta, per le finalità, le prerogative istituzionali dei soggetti sottoscrittori 
del presente Protocollo d’intesa, nonché per la “mission” di entrambi, orientata all’ascolto delle 
esigenze del territorio di rispettiva competenza, a dare avvio ad un percorso virtuoso che, prendendo le 
mosse dalle attività poste in essere sul territorio metropolitano possa poi essere eventualmente 
riprodotto quale buona prassi anche in altri territori della Regione, con positive ricadute sull’intera 
popolazione pugliese. 

RILEVATO che: 

- la Città Metropolitana di Bari sulla scorta dei risultati conseguiti nell’ambito di un progetto di ricerca 
svolto con l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari, dal  titolo “Temi e problemi della pedagogia del 
disagio minorile e del contrasto alla violenza”, intende dare prosecuzione ed ampliamento all’attività di 
ricerca e coinvolgere la Regione Puglia nell’attivazione di un più ampio progetto proposto dalla stessa 
Università, dal titolo “La percezione delle discriminazioni su categorie vulnerabili e l’incidenza del 
fenomeno nei servizi socio-educativi”; 

- che la proposta progettuale è finalizzata ad effettuare una ricerca e analisi sulla percezione delle 
diverse forme di discriminazione e violenza, diretta e indiretta sull’identità e sulla vita delle Persone: 
consapevolezza sociale, pedagogico-educativa, bisogni formativi, competenze di contrasto e 
prevenzione nei servizi erogati della Città Metropolitana di Bari. 

ATTESO che le tematiche afferenti al citato progetto di ricerca si inseriscono logicamente nel percorso di 
sviluppo sociale attivato dalla Regione e dalla CMB e che, pertanto, l’iniziativa può fungere da “progetto 
pilota”, costituendo un utile punto di partenza per la definizione di azioni condivise a svolgersi nella Terra di 
Bari, da realizzarsi nel comune interesse in vista del perseguimento delle finalità istituzionali assegnate 
dalla vigente normativa ad ognuno dei soggetti sottoscrittori del presente Protocollo. 

Richiamate: 

- la delibera del Consiglio Metropolitano n.____del _____ avente ad oggetto      ad oggetto 
“_____________________________________________”; 
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- la delibera della Giunta Regionale n.________del __________ avente ad oggetto 
“_____________________________________________”; 

- delibera del Consiglio Metropolitano n.____del _____ avente ad oggetto      ad oggetto 
“_____________________________________________”; 

-  

*************** 

Tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, concordano e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Premessa 

Le premesse al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale, nonché obbligo per le parti ai 
fini del rispetto del medesimo. 

ART. 2 – Oggetto e Finalità 

Le Parti condividono l’utilità e l’opportunità di avviare una collaborazione finalizzata alla definizione, 
sperimentazione e attuazione di iniziative volte alla promozione della cultura dell’inclusione sociale 
nell’area metropolitana di Bari, attraverso un’azione di  ricerca e analisi sulla percezione delle diverse forme 
di discriminazione e violenza, riconoscendone le evidenti e positive ricadute per lo sviluppo sociale 
dell’intera area metropolitana, nonché le potenzialità connesse alla disseminazione dei risultati ai fini della 
riproposizione della stessa, quale buona prassi, in altri ambiti del territorio regionale. 

ART. 3 – Impegni delle parti 

Fermo restando quanto precisato nel successivo art. 5 del presente Protocollo, le Parti assumono, a tal fine, 
gli impegni di seguito riportati: 

- la Regione Puglia: 
- si impegna ad individuare, congiuntamente alla CMB, le specifiche azioni e le più opportune 

modalità per il perseguimento degli intenti e la realizzazione degli obiettivi congiuntamente definiti 
mediante la sottoscrizione del presente Atto; 

- mette a disposizione, per le finalità del progetto di ricerca, il proprio patrimonio di dati, conoscenze 
operative e prassi elaborati dal Dipartimento Welfare, nel rispetto della normativa sulla Privacy; 

- dichiara disponibilità ad attivare azioni sinergiche con altre Istituzioni pubbliche e/o private e Enti 
del Terzo Settore (ETS), operanti sul territorio, in vista della massima partecipazione e condivisione 
con la cittadinanza attiva delle iniziative in corso; 

- si impegna alla realizzazione di eventi/manifestazioni/promozioni e quant’altro si renda necessario 
per attuare un’efficace campagna di comunicazione volta alla promozione e alla diffusione delle 
iniziative medesime; 

- la CMB: 
- è preposta all’affidamento del progetto, in via esclusiva, all’Università degli Studi di Bari nonché al 

suo monitoraggio al fine di verificare la regolare esecuzione delle attività di ricerca, nel rispetto di 
termini e modalità predeterminate tra le stesse parti; 

- si impegna a tenere sempre informato il Dipartimento Welfare della Regione Puglia e la Sezione 
Inclusione Sociale Attiva, in merito alle fasi della ricerca mediante relazioni semestrali ed 
evidenziando tempestivamente le eventuali criticità che possano compromettere lo svolgimento 
del progetto. 
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ART. 4 – Cabina di Regia 

Per l’ottimale realizzazione delle iniziative oggetto del presente Protocollo d’intesa, si dispone la 
costituzione di una Cabina di Regia tecnico-scientifica, a cui è affidato il coordinamento delle iniziative 
medesime, composta in maniera paritetica da delegati del Presidente della Regione e del Sindaco 
metropolitano. 

ART. 5 – Oneri finanziari e accordi attuativi 

Nel momento della sottoscrizione del presente protocollo, ai fini di dare copertura finanziaria ai costi 
dell’iniziativa progettuale “pilota” proposta dall’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, le risorse 
complessivamente poste a disposizione dalle Parti ammontano a € 75.000,00, di cui: 

- € 25.000,00 a carico del bilancio regionale, che saranno corrisposte alla CMB come di seguito: 
- 50% a richiesta della CMB corredata da attestazione del Dirigente Responsabile dell’ufficio 

competente per materia in merito all’avvenuto avvio delle attività di ricerca; 
- 50% dopo 12 mesi dalla data di stipula della convenzione CMB-Università degli Studi di Bari e sulla 

scorta di relazione del Dirigente Responsabile della CMB che attesti il regolare svolgimento della 
ricerca e il suo stato di avanzamento; 

- € 50.000,00 a carico del bilancio della CMB, che si impegna alla definizione, con separato atto, dei 
rapporti economico-finanziari con l’Università proponente. 

Il presente Protocollo non comporta ulteriori oneri finanziari, atteso che eventuali ulteriori iniziative che 
dovessero comportare oneri finanziari ulteriori saranno oggetto di specifici successivi accordi attuativi fra le 
Parti interessate, previa individuazione delle necessarie fonti di finanziamento. 

ART. 6 – Durata 

Il Protocollo d’intesa ha durata pari a 36 mesi, in considerazione delle finalità e della necessità di avviare 
percorsi di medio periodo e potrà essere rinnovato su motivata richiesta di una delle parti, previa 
accettazione dell’altra. 

ART.7 – Modifiche al protocollo 

Le Parti, in accordo tra loro, si impegnano ad apportare con successivo atto formale eventuali modifiche 
e/o integrazioni al presente Protocollo d’intesa, che dovessero rendersi necessarie nel corso dello 
svolgimento dell’attività. 

ART.8 – Foro competente 

Per eventuali controversie che dovessero insorgere fra le Parti relativamente all’interpretazione e 
all’esecuzione del presente Protocollo d’intesa, è competente il Foro di Bari. 

ART.9 – Rinvii 

Per ogni aspetto non espressamente previsto dal presente protocollo, si rimanda alla vigente normativa. 

**************** 

Il presente Protocollo d’intesa è: 
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- soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D. P. R. 131/1986, con spese relativa a carico 
della parte richiedente; 

- esente dall’imposta di bollo ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 16, Tabella B, D. P. R. 642/1972 ed è 
impegnativo sin dal momento della sua sottoscrizione; 

- formato in modalità elettronica nel rispetto del Codice dell’Amministrazione Digitale, d.lgs n. 82/2005 e 
ss.mm.ii. e di quanto disposto dall’art.15 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii; 

- firmato digitalmente ai sensi del d. lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. ed è composto da 6 pagine oltre allegati. 

************** 

Per la Regione Puglia 

________________________ 

Per la Città Metropolitana di Bari 

_______________________ 

Il presente Protocollo è sottoscritto con firma digitale, in difetto di contestualità spazio/temporale, ed è 
repertoriato nel Registro Unico degli Atti della Città Metropolitana di Bari a far data dalla ricezione da parte 
dell’ultimo sottoscrittore ai sensi degli artt. 1326 e 1335 c.c. 

Per la forma e l’efficacia del presente atto si richiamano gli artt. 1350, 2702 e 2704 c.c. e l’art. 21 del d. lgs. 
7 marzo 2005, n. 82. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1967
Del. G.R. n. 1317 del 16.07.2019. Convenzione Regione - Puglia - ANCI Puglia per sviluppo attività di supporto 
ai Comuni nell’attuazione degli interventi sociali. Proroga al 30.06.2024 senza oneri aggiuntivi

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario del Dipartimento Welfare, dal 
Dirigente del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e 
Asp e dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e, riferisce quanto segue:

VISTI:

 − la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2023	
e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

 − la	 Legge	Regionale	n.	33	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

 − la	D.G.R.	n.	 27	del	 24/01/2023	 “Bilancio	di	 previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	
2023-2025	articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”

 − Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

 − Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati”

PREMESSO CHE:

 − l’art.	 9	 della	 L.R.	 n.	 19	 del	 10	 luglio	 2006,	 prevede	 che	 la	 Regione	 approvi	 il	 Piano	 regionale	 delle	
politiche	sociali	su	base	triennale	e	con	questo	provveda	al	riparto	delle	risorse	del	Fondo	Nazionale	
Politiche	Sociali,	per	le	relative	annualità	di	competenza,	al	fine	di	finanziare	i	Piani	Sociali	di	Zona	di	
tutti	gli	ambiti	territoriali	pugliesi;

 − ai	sensi	dell’art.	67	della	richiamata	L.R.	n.19/2006,	per	la	realizzazione	degli	obiettivi	stabiliti	dal	Piano	
regionale	Politiche	Sociali,	 che	per	 il	 periodo	di	 programmazione	2017-2020	è	 stato	approvato	 con	
Del.	G.R.	n.	2324	del	28	dicembre	2017,	sono	destinate	le	risorse	assegnate	alla	Regione	quale	quota	
del	 Fondo	Nazionale	per	 le	 Politiche	 Sociali	 di	 cui	 alla	 legge	27	dicembre	1997,	 n.449	e	 successive	
modificazioni,	annualmente	attribuito	alla	Regione	Puglia	dai	decreti	di	riparto	del	Governo,	e	le	risorse	
del	Fondo	Globale	per	i	servizi	socio-assistenziali	istituito	con	legge	regionale	17	aprile	1990,	n.11.

 − per	l’annualità	2018	il	decreto	del	Ministero	del	Lavoro	e	Politiche	sociali,	di	concerto	con	il	Ministro	
dell’Economia	e	delle	finanze,	del	26	novembre	2018,	di	adozione	del	Piano	azionale	sociale,	per	 il	
periodo	2018	–	2020	e	di	 riparto	del	 ondo	nazionale	per	 le	politiche	 sociali	 per	 l’anno	2018,	 stato	
registrato	dalla	Corte	dei	Conti	in	data	14	dicembre	2018	al	n.	3492e	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	
n.	8	dell’11	gennaio	2019;

 − il	suddetto	decreto	assegna	al	FNPS	2018	(quota	Regioni)	l’importo	complessivo	di	Euro	266.731.731.	
Ai	sensi	della	Tabella	n.	2	allegata	al	Decreto,	la	quota	di	risorse	assegnate	alla	Regione	Puglia	per	l’anno	
2018,	pari	al	7,10%	del	totale,	è	di	Euro	18.937.952,90;

 − con	Del.	G.R.	n.	2324	del	28	dicembre	2017	 la	Regione	Puglia	 -	 in	attuazione	dell’art.	 14	 comma	1	
del	D.	Lgs.	n.	147/2017	di	disciplina	del	nuovo	Reddito	di	Inclusione	in	attuazione	della	l.	n.	33/2017	
“Legge	delega	per	il	contrasto	alla	povertà”	ha	adempiuto	all’obbligo	di	approvare	il	Piano	Regionale	
delle	Politiche	Sociali	2017-2020,	al	fine	di	declinare	le	scelte	programmatiche	in	merito	agli	interventi	
strategici	e	alle	misure	per	la	costruzione	di	una	rete	diffusa	e	capillare	per	il	contrasto	alla	povertà	e	il	
pronto	intervento	sociale,	nonché	per	la	rete	degli	interventi	e	dei	servizi	sociali	e	sociosanitari	in	tutti	
gli	Ambiti	territoriali	sociali	in	cui	risulta	articolato	il	territorio	regionale;

 − con	Del.	G.R.	n.	478	del	14	marzo	2019	“FNPS	2018	–	Assegnazione	risorse	agli	Ambiti	per	la	II	annualità	
dei	rispettivi	Piani	Sociali	di	Zona	2018-2020”,	la	Giunta	Regionale	ha	provveduto	ad	approvare	il	riparto	
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del	FNPS	2018	per	il	finanziamento	della	seconda	Annualità	del	Piano	Regionale	Politiche	Sociali	tra	le	
finalizzazioni	di	 legge,	autorizzando	la	Sezione	Inclusione	sociale	attiva	e	Innovazione	reti	sociali	agli	
adempimenti	conseguenti	per	l’assegnazione	agli	Ambiti	territoriali	e	alle	altre	azioni	previste;

 − con	Del.	G.R.	n.	2122	del	22	dicembre	2020	si	è	provveduto	al	differimento	dei	termini	di	scadenza	del	
già	citato	Piano	Regionale	delle	Politiche	Sociali	fino	alla	data	del	31/12/2021.

CONSIDERATO CHE:
 − ai	sensi	di	quanto	sopra	e	in	continuità	con	la	programmazione	delle	annualità	precedenti,	viste	le	riserve	
di	legge	già	previste	dalla	l.r.	n.	19/2006,	con	la	già	citata	Del	G.R.	478/2019	sono	state	definite	le	linee	di	
indirizzo	per	l’utilizzo	del	predetto	FNPS	2018	e	tra	queste,	in	modo	particolare	si	è	previsto,	nell’ambito	
delle	azioni	di	sistema	per	l’attuazione	della	riforma	del	welfare	locale,	la	finalizzazione	di	Euro	1.000.000,00	
per	la	definizione	di	uno	specifico	accordo	con	ANCI	Puglia	per	attivare	un	programma	di	collaborazione	
volto	a	supportare	gli	Enti	locali,	associati	in	Ambiti	territoriali	nella	attuazione	delle	politiche	pubbliche	in	
materia	di	welfare,	per	la	diffusione	di	buone	pratiche	e	per	lo	sviluppo	di	azioni	innovative	e	sperimentali	
a	supporto	della	rete	delle	Autonomie	locali	pugliesi.

 − in	attuazione	della	sopra	citata	finalizzazione,	con	Del	G.R.	n.	1317	del	19/07/2019	si	è	provveduto	tra	
l’altro:

1.	 a	prendere	atto	dello	stanziamento	disposto	con	Del.	G.R.	n.	478/2019	di	Euro	1.000.000,00	a	valere	
sul	Cap.	U0784025	(12.04.01.04)	con	il	riparto	del	FNPS	2018	per	la	realizzazione	di	un	programma	di	
collaborazione	volto	a	supportare	gli	Enti	locali,	associati	in	Ambiti	territoriali	nella	attuazione	delle	
politiche	pubbliche	in	materia	di	welfare,	per	la	diffusione	di	buone	pratiche	e	per	lo	sviluppo	di	azioni	
innovative	e	sperimentali	a	supporto	della	rete	delle	Autonomie	locali	pugliesi;

2.	 ad	approvare	lo	schema	di	Convenzione	tra	Regione	Puglia-Assessorato	al	Welfare	e	ANCI	Puglia,	per	la	
realizzazione	di	un	programma	di	azioni	di	sistema	e	di	attività	di	affiancamento	specialistico	ai	Comuni	
pugliesi,	associati	in	Ambiti	territoriali	sociali,	al	fine	di	qualificarne	l’azione	innovativa	e	le	capacità	
istituzionali	per	la	crescita	e	l’efficienza	dei	sistemi	di	welfare	locali.

3.	 a	delegare	l’Assessore	al	Welfare	per	la	sottoscrizione	della	Convenzione	in	rappresentanza	di	Regione	
Puglia;

4.	 a	demandare	alla	Sezione	Inclusione	Sociale	attiva	ogni	ulteriore	adempimento	attuativo	in	materia.

DATO ATTO CHE:
 − in	data	12/09/2019	è	stata	sottoscritta	la	Convenzione	di	cui	al	precedente	punto	tra	REGIONE	PUGLIA	Ed	
ANCI	PUGLIA,	il	cui	progetto	di	dettaglio	definitivo	stato	trasmesso	dall’A	CI	PUGLIA	con	nota	del	04/12/2019,	
acquisita	al	n.	Prot.	13882	del	06/12/2019	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	e	innovazione	delle	reti	
sociali;

 − con	A.D.	n.1094/2019	la	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	sociale	attiva	e	innovazione	delle	reti	sociali	ha	
preso	atto	del	suddetto	progetto	di	dettaglio,	assumendo	apposito	impegno	contabile	di	€	1.000.000,00	
a	valere	sul	Cap.	U0784025	competenza	2019	ed	ha	provveduto	a	liquidare	l’anticipazione	nella	misura	
convenuta	 di	 €400.000,00	 in	 favore	 di	 ANCI	 PUGLIA	 ai	 sensi	 di	 quanto	 previsto	 dall’articolo	 8	 della	
Convenzione	sottoscritta;

 − a	seguito	di	difficoltà	nella	tempestiva	attivazione	di	tutte	le	attività	programmate,	anche	e	soprattutto	a	
causa	della	gravità	della	situazione	determinatesi	a	seguito	del	diffondersi	della	pandemia	da	COVID-19	e	
delle	connesse	misure	di	contenimento	e	distanziamento	sociale,	l’A	CI	Puglia	con	nota	n.prot.263/2021	
presentava	in	data	29	marzo	2021	una	richiesta	di	differimento	alla	data	del	31/12/2022	del	termine	della	
convenzione,	al	fine	di	porre	in	essere	compiutamente	tutte	le	previste	attività	progettuali,	senza	ulteriori	
oneri	a	carico	della	Regione	Puglia	e	che	tale	proroga	veniva	concessa	consentendosi	 il	differimento	al	
31/12/2022	 del	 termine	 finale	 per	 il	 completamento	 delle	 azioni	 progettuali,	 senza	 oneri	 aggiuntivi	 a	
carico	del	bilancio	regionale;

 − con	 AD	 n.	 885	 del	 04.06.2021	 la	 Sezione	 Inclusione	 sociale	 attiva	 prendeva	 atto	 della	 rimodulazione	
del	progetto	esecutivo	presentata	da	Anci	Puglia	con	nota	prot.	328	del	26	maggio	2021	e	concedeva	il	
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differimento	al	31/12/2022	del	termine	finale	per	il	completamento	delle	azioni	progettuali,	senza	oneri	
aggiuntivi	a	carico	del	bilancio	regionale;

 − con	AD	n.	382	del	05.04.2022	la	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	sociale	attiva	provvedeva	a	liquidare	la	
seconda	tranche,	ai	sensi	di	quanto	previsto	all’art.	8	della	convenzione	de	quo,	in	favore	dell’A	CI	PUGLIA,	
nella	misura	convenuta	di	€400.000,00;

 − a	 seguito	 della	 mutata	 cornice	 normativa	 scaturita	 dagli	 obblighi	 di	 attuazione	 del	 PNRR	 nonché	
dell’intervenuta	 approvazione	 del	 Piano	 Regionale	 delle	 Politiche	 Sociali	 2022-2024,	 di	 cui	 alla	 DGR	 n	
353	del	14	03	2022,	si	è	reso	necessario	integrare	lo	schema	della	convenzione	tra	Regione	Puglia	e	Anci	
Puglia	con	l’art	3	bis,	sulle	attività	di	coordinamento	e	collaborazione	diretta	con	l’Assessorato	Regionale/
Dipartimento	Welfare;

 − con	Del	G.R.	n.	1986	del	27.12.2022,	tenuto	conto	delle	economie	a	valere	sull’impegno	assunto	con	AD	
1094	del	12.12.2019	relativo	alla	Convenzione	sottoscritta	in	data	12/09/2019	tra	Regione	Puglia	e	ANCI	
Puglia	 ,	 tali	 da	 consentire	 l’ulteriore	 prosecuzione	delle	 attività	 di	 assistenza	 gli	 Enti	 locali,	 associati	 in	
Ambiti	territoriali,	nella	attuazione	delle	politiche	pubbliche	in	materia	di	welfare,	come	meglio	specificate	
nella	convenzione	sopra	emarginata	e	cosi	come	da	documentazione	contabile	trasmessa	dall’Anci	Puglia	
con	nota	prot.	n.	533	del	30.11.2022,	si	è	provveduto	tra	l’altro:
1.	 a	prendere	atto	che	lo	schema	di	convenzione,	già	approvato	con	Del	G.R.	n.	1317	del	19/07/2019,	

è	 stato	 integrato	 dall’art	 3	 bis	 contestualmente	 approvato	 nel	 testo	 riportato	 nell’allegato	A,	 parte	
integrante	e	sostanziale	del	citato	provvedimento;

2.	 a	dare	atto	che	le	attività	della	convenzione	già	sottoscritta	in	data	12.09.2019	tra	Regione	Puglia	e	
Anci	Puglia	sono	prorogate	oltre	il	31.12.2022,	fino	all’esaurimento	delle	risorse	già	impegnate	con	A	D	
N.1094	del	12.12.2019	e	comunque	non	oltre	il	31.12.2023;

3.	 a	demandare	alla	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	Sociale	attiva,	l’adozione	di	tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	al	presente	deliberato.

 − con	AD	n.	1228	del	29.12.2022	la	Sezione	Inclusione	sociale	attiva	prendeva	atto	dell’integrazione	della	
convenzione	tra	Regione	Puglia	e	Anci	Puglia	con	l’inserimento	dell’art.	3	bis	-Collaborazione,	raccordo	ed	
interfaccia-,	approvava	l’addendum	alla	convenzione	sottoscritta	in	data	12/09/2019	tra	REGIO	E	PUGLIA	
ed	ANCI	Puglia	e	dava	atto	che,	giusta	DGR	n.	1986	del	27.12.2022,	la	convenzione	tra	Regione	Puglia	e	Anci	
Puglia,	relativa	ad	attività	di	assistenza	agli	Enti	locali,	associati	in	Ambiti	territoriali,	nell’attuazione	delle	
politiche	pubbliche	in	materia	di	welfare,	nel	testo	come	integrato	con	l’art	3	Bis,	era	prorogata	senza	oneri	
aggiuntivi	e	nei	limiti	dello	stanziamento	di	spesa	assunto	con	AD	1094/2019,	fino	all’esaurimento	delle	
risorse	e	comunque	non	oltre	il	31.12.2023;

 − il	 26.01.2023	 l’Assessore	 al	 Welfare	 ha	 sottoscritto	 l’addendum	 alla	 Convenzione	 sottoscritta	 in	 data	
12/09/2019	tra	Regione	Puglia	e	ANCI	Puglia.

RILEVATO CHE:
 − dalla	documentazione	contabile	 trasmessa	dall’Anci	Puglia	con	nota	prot.	n.	1240/23,	acquisita	al	prot.	
del	 Dipartimento	 Welfare	 n.	 r_puglia/AOO_016/PROT/15/12/2023/0000858	 ed	 integrata	 con	 PEC	 del	
20.12.2023,	è	emersa	la	sussistenza	ad	oggi	di	economie	a	valere	sull’impegno	assunto	con	AD	1094/2019	
relativo	alla	Convenzione	di	cui	in	premessa	tra	Regione	Puglia	e	ANCI	Puglia,	tali	da	consentire	l’ulteriore	
prosecuzione	delle	attività	di	assistenza	tecnica	in	favore	degli	Enti	locali,	associati	in	Ambiti	territoriali,	
essendo	tali	prestazioni	di	assistenza	tecnica	indispensabili	al	fine	di	completare	il	processo	di	approvazione	
dei	Piani	Sociali	di	Zona	2022/2024	in	tutti	i	45	Ambiti	Territoriali	della	Regione;

Tanto premesso, considerato e verificato,	si	rende	necessario:
 − autorizzare	 la	 proroga	 della	 convenzione	 in	 essere	 tra	 Regione	 Puglia	 e	 Anci	 Puglia,	 in	 scadenza	 al	
31.12.2023,	fino	all’esaurimento	delle	risorse	già	impegnate	e	comunque	non	oltre	il	30.06.2024;

 − di	 demandare	 alla	 Dirigente	 della	 Sezione	 Inclusione	 Sociale	 attiva	 l’adozione	 di	 tutti	 gli	 adempimenti	
conseguenti	alla	presente	deliberazione;
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Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	Impatto	di	Genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03.07.2023

L’Impatto	di	Genere	stimato

❏	diretto
❏	indiretto
 neutro

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	sia	in	entrata	che	di	spesa	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessora	 al	Welfare	 relatrice,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 del	
comma	4,	lettera	d),	dell’articolo	4	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	atto	finale:

1.	 di	approvare	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
2.	 di	disporre	 la	proroga	della	 convenzione	 in	essere	 tra	Regione	Puglia	e	Anci	Puglia,	 in	 scadenza	al	

31.12.2023	,	fino	all’esaurimento	delle	risorse	già	impegnate	e	comunque	non	oltre	il	30.06.2024;
3.	 di	autorizzare	la	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	Sociale	attiva	all’adozione	di	tutti	gli	adempimenti	

conseguenti	alla	presente	deliberazione;
4.	 	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	

n.	18	del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dalla	 Sezione	
Inclusione	Sociale	Attiva,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	conforme	alle	
risultanze	istruttorie.

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

La	Funzionaria	istruttrice
Dipartimento	Welfare
Debora Montanaro

Il	Dirigente	del	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	
Accessibilità	dei	servizi	sociali	e	contrasto	alle	povertà	e	ASP	
Emanuele Attilio Pepe

La	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva,
Caterina Binetti
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La	sottoscritta	Direttrice	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	deliberazione	
osservazioni,	ai	sensi	del	DPGR	n.	22/2021	e	ss.mm.ii..

La	Direttrice	del	Dipartimento	al	Welfare
Valentina Romano

Sottoscrizioni dei soggetti politici proponenti

L’ASSESSORE	AL	WELFARE:	Rosa	BARONE

LA GIUNTA REGIONALE
- udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	Welfare;
- viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di	approvare	le	premesse,	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;
2.	 di	disporre	la	proroga	della	convenzione	in	essere	tra	Regione	Puglia	e	Anci	Puglia,	in	scadenza	al	31.12.2023,	

fino	all’esaurimento	delle	risorse	già	impegnate	e	comunque	non	oltre	il	30.06.2024;
3.	 di	 autorizzare	 la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Inclusione	 Sociale	 attiva	 all’adozione	 di	 tutti	 gli	 adempimenti	

conseguenti	alla	presente	deliberazione;
4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	

del	15	giugno	2023,	all’interno	della	“Sezione	1.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1968
Legge regionale n.19/2013 “Riordino organismi collegiali operanti a livello tecnico - amministrativo e 
consultivo. Semplificazione dei procedimenti amministrativi”. Ricognizione 2022.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 dott.	 Michele	 Emiliano,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	
espletata	dal	 funzionario	 istruttore	e	confermata	dalla	Dirigente	del	Servizio	Amministrativo,	dal	Direttore	
Amministrativo	del	Gabinetto,	riferisce	quanto	segue:

Premesso che:

	 La	 legge	 regionale	 n.19/2013	 “Riordino	 organismi	 collegiali	 operanti	 a	 livello	 tecnico-amministrativo	
e	 consultivo.	 Semplificazione	 dei	 procedimenti	 amministrativi”	 disciplina	 l’attività	 di	 ricognizione	 “dei	
comitati,	 delle	 commissioni,	 dei	 consigli	 e	 ogni	 altro	 organo	 collegiale	 con	 funzioni	 amministrative	 e	
tecnico-consultive	indispensabili	per	la	realizzazione	dei	fini	istituzionali	dell’amministrazione	regionale”	
(art.	1,	comma	1°)	al	fine	di	“recuperare	efficienza	nei	tempi	dei	procedimenti	amministrativi	e	conseguire	
risparmi	di	spesa”.	E’	previsto,	 inoltre,	(art.	1,	comma	3°)	che	“gli	organismi	non	ritenuti	indispensabili,	
ai	 sensi	del	comma	1	sono	soppressi	ex lege	a	decorrere	dal	mese	successivo	alla	data	di	emanazione	
del	provvedimento	e	le	relative	funzioni	sono	attribuite	all’ufficio	della	struttura	organizzativa	regionale,	
locale,	autonoma	o	strumentale	cui	è	attribuita	preminente	competenza	nella	materia”.

Considerato che: 
Con	nota	di	prot.	AOO/174/8814	del	27.10.2022,	il	Direttore	Amministrativo	del	Gabinetto	del	Presidente	
della	G.R.	ha	invitato	i	Capi	Dipartimento	e	gli	Assessori	a	provvedere	in	merito	e	a	indicare	gli	organismi	
ritenuti	 indispensabili	 ai	 sensi	 della	 L.r.	 n.	 19/2013,	 onde	 consentire	 la	 predisposizione	 di	 un’unica	
deliberazione	di	Giunta	attuativa	della	normativa	richiamata.	

Alla	data	del	29	Novembre	2022,	hanno	trasmesso	le	opportune	valutazioni	sulla	indispensabilità	di	cui	
all’art.	1,	comma	1	L.r.	n.	19/2013	i	seguenti	Dipartimenti	e/o	Assessorati,	Strutture	Speciali,	con	nota	a	
firma	congiunta	o	comunque	vistata	dall’Assessore	competente	per	materia:	

•	 Dipartimento	Agricoltura	con	nota	Prot.	r_puglia/AOO_001/PROT/02/11/2022/0001095
•	 Dipartimento	ambiente	con	nota	Prot.	r_puglia/AOO_009-17/11/2022/9755
• Dipartimento	Bilancio	e	Programmazione	con	nota	Prot.	AOO_SP2/PROT/03/11/2022/1028
• Dipartimento	 Turismo	 Economia	 della	 Cultura	 e	 valorizzazione	 del	 Territorio	 con	 nota	 Prot.	

AOO_004/PROT/04/11/2022/7139
• Dipartimento	politiche	del	Lavoro	Istruzione	e	Formazione	con	nota	Prot.AOO_014/09/11/22/1605
• Dipartimento	Mobilità	con	nota	del	02/11/2022	assunta	al	protocolllo	della	scrivente	Struttura	al	

n.		AOO_174/PROT/29/11/22/10314
• Segreteria	Generale	della	Presidenza	Sezione	Enti	Locali	con	prot.	AOO_175/04/11/2022/5392,	

Sezione	Affari	istituzionali	e	Giuridici	con	prot.	n.		AOO_166/09/11/2022/1782,	Struttura	di	Staff	
Servizio	Ispettivo	con	prot.	AOO_175/08/11/2022/5476

• Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	con	nota	prot.	AOO_013/04/11/2022/87
• Dipartimento	Sviluppo	Economico	con	nota	prot.	AOO_002/03/11/2022/1372
• Dipartimento	Welfare	con	nota	prot.	AOO_016/27/10/2022/806

In	considerazione	del	termine	indicato	dalla	Legge	regionale	n.	19/2013	(art.	1,	comma	1)	si	è	predisposto	
l’Allegato	 A,	 nel	 quale	 figurano	 tutti	 quegli	 “organismi”	 collegiali	 istituiti	 e	 nominati	 dalla	 Regione	 per	 lo	
svolgimento	di	compiti	e	funzioni	facenti	capo	all’Amministrazione	regionale	e	ritenuti	indispensabili	per	la	
realizzazione	dei	propri	fini	istituzionali.	

	In	tale	allegato	non	sono	stati	inseriti	gli	organi	collegiali	per	i	quali	non	è	pervenuta,	ad	oggi,	la	valutazione	
da	 parte	 degli	 Assessorati	 e	 dei	Dipartimenti	 competenti,	 nonché	 quelli	 per	 i	 quali	 è	 stata	 rilevata	 già	 in	
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base	alla	 istruttoria	 l’inapplicabilità	della	 L.r.	n.	19/2013,	 in	quanto	obbligatoriamente	 istituiti	 in	base	alla	
normativa	nazionale	o	perché	istituiti	presso	soggetti	autonomi	rispetto	alla	Regione	(ad	esempio:	Agenzie,	
Società	controllate	o	partecipate)	nell’esercizio	della	loro	autonomia	organizzativa.	Inoltre	non	figurano	tutti	
quegli	“organismi”	la	cui	istituzione	è	di	competenza	ministeriale	e	per	i	quali	la	Regione	si	limita	a	designare	
un	proprio	rappresentante,	poiché	anche	per	essi	non	trova	applicazione	la	normativa	regionale	in	questione.	
La	motivazione	relativa	alla	indispensabilità	è	stata	sinteticamente	riportata	nella	terza	colonna	dell’allegato	
A,	rinviandosi	per	eventuali	approfondimenti	alle	singole	note	istruttorie	sopra	richiamate.

Preso atto che	dalla	documentazione	pervenuta	non	risultano	organismi	collegiali	da	sopprimere.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	 presente	 provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	modo	da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	personali	 identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.		938	del		3	luglio	2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
X neutro
❏	non	rilevato

 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	a)	
ed	f)	e	k)	della	L.R.	n.	7/97,		propone	alla	Giunta	Regionale:	

1.	 di	dichiarare,	allo	stato	degli	atti,	indispensabili,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	1	co.	1	della	L.r.	n.	
19/2013,	i	comitati,	le	commissioni,	i	consigli	e	ogni	altro	organo	collegiale	con	funzioni	amministrative	e	
tecnico-consultive	di	cui	alla	tabella	di	ricognizione,	allegato	A,	costituente	parte	integrante	e	sostanziale	
del	presente	provvedimento,	per	le	motivazioni	ivi	indicate;	

2.	 di	prendere	atto	che	non	ci	sono	organismi	collegiali	da	sopprimere	ai	sensi	e	per	gli	effetti	della	L.	R.	
19/2013;

3.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	al	BURP	in	versione	integrale.

I	SOTTOSCRITTI	ATTESTANO	CHE	IL	PROCEDIMENTO	ISTRUTTORIO	LORO	AFFIDATO,	E’	STATO	ESPLETATO	NEL	
RISPETTO	DELLA	VIGENTE	NORMATIVA	REGIONALE,	NAZIONALE	E	COMUNITARIA	E	CHE	IL	PRESENTE	SCHEMA	
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DI	PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	E’	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE
Il Funzionario 
Giovanni	Rotondi				 	 	 	

La Dirigente del Servizio Amministrativo
Marina	Massaro	 	 	 	

Il Dirigente della Sezione Direzione amministrativa del Gabinetto
Crescenzo	Antonio	Marino
    
Il Presidente della Giunta Regionale    
Michele	Emiliano	 	 	 	

LA GIUNTA 

−	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente;	

−	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;	

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.	

DELIBERA 

Di	condividere	quanto	esposto	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato:	

1.	 di	dichiarare,	allo	stato	degli	atti,	indispensabili,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	1	co.	1	della	
L.r.	n.	19/2013,	 i	comitati,	 le	commissioni,	 i	consigli	e	ogni	altro	organo	collegiale	con	funzioni	
amministrative	 e	 tecnico-consultive	 di	 cui	 alla	 tabella	 di	 ricognizione,	 allegato	 A,	 costituente	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	per	le	motivazioni	ivi	indicate;	

2.	 di	prendere	atto	che	non	ci	sono	organismi	collegiali	da	sopprimere	ai	sensi	e	per	gli	effetti	della	
L.	R.	19/2013;

3.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	al	BURP	in	versione	integrale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Segreteria Generale della Presidenza 
Denominazione Fonte istitutiva Settore Competente Valutazione 
Osservatorio regionale per la 
ricognizione delle funzioni 
amministrative 
Provinciali e di Cabina di Regia 
per il decentramento 

l.r. n. 
36/2008 

Segreteria 
Generale della 
Presidenza 

INDISPENSABILE: 
svolge compiti 
fondamentali per i 
fini istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale 

Nucleo Ispettivo Sanitario 
Regionale  

Art. 39 L. R. 
38/1994 
  

 INDISPENSABILE: 
svolge compiti 
fondamentali per i 
fini istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale 

 
Gruppo di lavoro in materia 
di prevenzione dei 
fenomeni di riciclaggio e 
finanziamento del 
terrorismo 

 

 
 DGR n. 
1426/2022.  

 

 
Segretario Generale 
della Presidenza;  
Dirigente della 
Sezione Affari 
Istituzionali e Giuridici 
della Giunta 
Regionale;  
Dirigente della 
Sezione Bilancio e 
Ragioneria della 
Giunta Regionale:  
Segretario Generale 
del Consiglio 
Regionale o da un suo 
delegato 
 

 

 
Svolge compiti 
fondamentali per il 
conseguimento dei 
fini istituzionali 
dell’Ente Regione.  

 

Osservatorio regionale 
ex lege 56/2014 

legge 
56/2014 

Segreteria 
Generale della 
Presidenza 

INDISPENSABILE: 
svolge compiti 
fondamentali per i 
fini istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale 

Commissione Tecnico 
Consultiva per la polizia 
locale 

Art. 19 della 
L.r. n. 
37/2011 

Segreteria 
Generale della 
Presidenza 

INDISPENSABILE: 
svolge compiti 
fondamentali per i 
fini istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale 

Comitato didatticoscientifico 
(sottocommissione della 
Commissione Tecnico 
Consultiva 
per la polizia locale) 

Art. 5 del 
R.r. n. 
19/2018 

Segreteria 
Generale della 
Presidenza 

INDISPENSABILE: 
svolge compiti 
fondamentali per i 
fini istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale 

Gruppo di lavoro regionale 
per la protezione dei dati 

  
 Responsabile 

 

Crescenzo Antonio
Marino
20.12.2023 15:07:52
GMT+01:00
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personali 
 

Protezione Dati 
(RPD) della Regione 
Puglia;  

 Responsabile P.O. 
“Protezione dati 
personali nel 
Sistema Regione”;  

 Responsabile P.O. 
“Responsabile dei 
sistemi informativi 
per l’AdA”;  

 Responsabile della 
Transizione al 
Digitale (RTD) della 
Regione Puglia;  

 Amministratore di 
Sistema della 
Regione Puglia;  

 Responsabile della 
Gestione 
documentale della 
Regione Puglia;  

 Responsabile della 
Conservazione 
documentale della 
Regione Puglia;  

 Responsabile della 
Protezione dei Dati 
della Società in 
house InnovaPuglia;  

 Responsabile 
Sezione Data Center 
della Società in 
house InnovaPuglia;  

 Dirigente della 
Sezione 
Trasformazione 
Digitale della 
Regione Puglia;  

 Designato al 
trattamento ex DGR 
145/2019 (ove 
presente) 
competente ratione 
materiae nella 
specifica questione 
oggetto  

 
 

 Gruppo di lavoro per la 
predisposizione del Piano 
Integrato di Attività e  

 
DGR n. 
1921/2021;  
DGR n. 

  
Svolge compiti 
fondamentali per il 
conseguimento dei 
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Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale 
Denominazione Fonte istitutiva Settore Competente Valutazione 
 

Commissione 
consultiva Regionale 
per la bonifica e 
l’irrigazione  

 

 
 art. 39 comma 3 lett. 
a), L.R. n. 4/2012  
costituita con DPGR n. 
298 del 14.07.2022  

 

 
 Servizio irrigazione, 
bonifica e gestione 
della risorsa acqua  

 

 
 Indispensabile perché 
esprime pareri e 
formula proposte per 
l’attuazione della 
legge e su tutti gli  
argomenti di interesse 
generale dei consorzi, 
concernenti le attività 
istituzionali dei 
consorzi stessi  

 

Osservatorio regionale 
sull’agricoltura sociale  
 

d.lgs. 154/2004  
 

Gestione sostenibile e 
tutela risorse forestali e 
naturali  
 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale  
 

Commissione tecnica 
Salvaguardia asino di 

 Gestione sostenibile 
tutela risorse forestali e 

Indispensabile perché 
svolge compiti 

Organizzazione (PIAO).  

 

462/2022 
 
 

 

 Sezione Affari 
Istituzionali e 
Giuridici;  
Servizio Trasparenza 
ed Anticorruzione;  
Segreteria Generale di 
Presidenza – Controllo 
di gestione e Controlli 
interni;  
Sezione Personale;  
Servizio Reclutamento 
e Contrattazione;  
Servizio 
Amministrazione del 
Personale;  
Responsabile per la 
Transizione al Digitale 
(RTD);  
Sezione per 
l’attuazione delle 
Politiche di Genere;  
Sezione Risorse 
Umane del Consiglio 
Regionale;  
Sezione Servizi ICT, 
Programmazione 
acquisti e Contratti 
del Consiglio 
Regionale.  

 

fini istituzionali 
dell’Ente Regione.  
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Martina Franca  
 

naturali  
 

fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale in materia di 
conservazione delle 
razze ammesse al 
registro  
 

Comitato tecnico 
Faunistico Venatorio  
 

L.R. 27/89  
 

Gestione sostenibile 
tutela risorse forestali e 
naturali  
 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale  
 

Commissioni abilitazione 
esercizio venatorio per 
territorio province 
pugliesi e città 
metropolitana  
 

Art 26 L.R. 59/2017  
 

Gestione sostenibile e 
tutela risorse forestali e 
naturali  
 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale  
 

Commissione per albo 
delle imprese boschive 
della Regione Puglia  
 

art. 8 Regolament o 
Regionale  
n . 9/2013 smi  

Gestione sostenibile e 
tutela risorse forestali e 
naturali  
 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale in tema di 
valutazione istanze per 
iscrizione all’albo  
 

Tavolo forestale 
consultivo della Regione 
Puglia  
 

DGR n. 1033 del 
04/07/2022  
 

Gestione sostenibile e 
tutela risorse forestali e 
naturali  
 

Indispensabile quale 
organo tecnico, 
espressione 
interprofessionale e 
forestale  
 

Commissione regionale 
alberi monumentali  
 

L.R. n. 14/2007  
 

Gestione sostenibile e 
tutela risorse forestali e 
naturali  
 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale in tema di 
tutela degli alberi 
monumentali  
 

Osservatorio Apistico 
regionale 

L.R. n. 45/2014,co 
stituito con DGR n. 1503 
del 02/08/2019  
 

Sezione Competitività 
delle filiere 
agroalimentari 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale. 
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Comitato Consultivo 
Vitivinicolo Regionale  
 

istituito con DGR n.1938 
del 28/12/2005, 
rinnovato con DGR n. 
902 del 16/06/2021 ed 
ampliato con DGR n. 
1755 del 5/11/2021  
 

Sezione Competitività 
delle filiere 
agroalimentari  
 

Indispensabile perché 
svolge compiti 
fondamentali per i fini 
istituzionali 
dell’Amministrazione 
regionale in materia  
 

 

 

Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità urbana 
Denominazione Fonte istitutiva Settore Competente Valutazione 
 

Comitato tecnico 
paritetico Stato-
Regione 

 

 
DGR n. 1371/2012; 
DGR n. 945/2015 

 

 
SEZIONE TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

 

 
Il Comitato svolge 
compiti fondamentali 
per i fini istituzionali 
dell’Amministrazione 
Regionale e, in 
particolare, cura le 
procedure di 
aggiornamento e 
revisione di cui all’art. 
104 delle NTA al PPTR, 
per 
quanto riguarda i beni 
paesaggistici e la 
dichiarazione di 
notevole interesse 
pubblico (art. 136 del 
d.lgs. n. 42/2004). 

 

Commissione tecnica 
regionale per l’abitare 
sostenibile 

L.R. n. 13/2008 e smi; 
DGR 2435/2018 

SEZIONE POLITICHE 
ABITATIVE 

Il compito della 
Commissione Tecnica 
Regionale per l'Abitare 
Sostenibile è di fornire 
consulenza e 
supporto tecnico-
normativo, sin dalle fasi 
istruttorie dei singoli 
procedimenti, agli uffici 
regionali 
per lo svolgimento delle 
attività di competenza 
della Regione Puglia 
elencate al comma 1 
dell'art . 3 
della L.R. n. 13/2008 e 
smi attraverso la 
formulazione di 
contributi scritti relativi 
all'ambito di 
valutazione di 
competenza, fornendo il 
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proprio parere e 
fornendo, su richiesta e 
sempre per 
iscritto, il proprio parere 
facoltativo e non 
vincolante utile alla 
definizione della 
conclusione dei 
procedimenti stessi. 
Le funzioni svolte dalla 
Commissione assumono 
carattere di 
indispensabilità per 
consentire di 
perseguire gli obiettivi di 
cui all’art. 1 della legge 
sopra richiamata 

Commissioni Provinciali 
di edilizia residenziale 
pubblica (Bari – BAT – 
Foggia – Brindisi – Lecce 
– 
Taranto) 

LR n. 10/2014 e smi SEZIONE POLITICHE 
ABITATIVE  

La Commissione in 
parola è chiamata ad 
esprimere pareri sulla 
graduatoria provvisoria, 
nonché 
sull’annullamento 
dell’assegnazione, la 
decadenza 
dall’assegnazione e i 
provvedimenti di 
mobilità 
ed è indispensabile per il 
perseguimento delle 
finalità istituzionali 
dell’Ente e di quanto 
previsto 
dall’art. 1 della 
richiamata LR n. 
10/2014. 

Osservatorio Regionale 
sulla gestione dei rifiuti  

LR n. 36/2009; DGR n. 
518/2010 e DGR n. 
1772/2018  

SEZIONE CICLO RIFIUTI E 
BONIFICHE  

L’Osservatorio è organo 
di consulenza e 
assistenza della Giunta 
Regionale, in grado di 
effettuare 
raccolta, analisi, 
elaborazione, 
divulgazione di dati 
statistici e di cultura 
ambientalista 
concernenti i 
servizi di gestione 
integrata dei rifiuti.  

Commissione tecnica 
regionale per le 
valutazioni ambientali  

L.R. n. 11/2001 e smi, 
così come emendata 
dall’art. 61 della L.R. n. 
51/2021 e smi; R.R. n. 

SEZIONE 
AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI  

La Commissione Tecnica 
è l’organo collegiale 
tecnico-consultivo che 
svolge le funzioni di cui 
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7/2022. all’art. 
28, comma 1 della legge 
regionale n. 11/2001 e 
smi, ovvero fornisce il 
supporto tecnico-
scientifico 
all’Autorità competente 
per i procedimenti 
contemplati dalla parte 
seconda del d.lgs. n. 
152/2006 e 
s.m.i., nonché dalla 
normativa in materia di 
valutazione di incidenza 
ambientale.  

Commissione Tecnica 
Ulivi Monumentali  

L.R. 14/2007 e smi SEZIONE 
AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI  

La Commissione è 
organo di carattere 
tecnico-consultivo e, tra 
l’altro, rilascia un parere 
obbligatorio e vincolante 
sull'eventuale 
abbattimento e/o 
spostamento degli alberi 
monumentali 
inseriti nell'albo 
regionale di cui 
all'articolo 18 e 
nell'elenco di cui 
all'articolo 5 della L.R. n. 
14/2007. 
Si configura, pertanto, 
quale organismo 
indispensabile per il 
perseguimento delle 
finalità di cui 
all’art. 1 della citata 
legge.  

 

DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE 
Denominazione  Fonte istitutiva  Sezione competente  Valutazione  
Commissione regionale 
di valutazione  
 

Art. 11 l.R. 4/2013  
 

Sezione Demanio e 
Patrimonio  
 

INDISPENSABILE per il 
corretto svolgimento 
delle attività della 
sezione  
 

Commissione Usi Civici 
per la Puglia  
 

Art. 8 L.R. n. 87/1998  
 

Sezione Demanio e 
Patrimonio  
 

INDISPENSABILE per il 
corretto svolgimento 
delle attività della 
sezione  
 

Comitato tecnico- D.G.R. 1147/2014  Sezione Demanio e INDISPENSABILE per il 
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scientifico per il 
coordinamento e la 
vigilanza sul corretto 
svolgimento dell’attività 
sperimentale “Progetto 
pilota per l’attivazione di 
una filiera bosco-legno-
energia mediante la 
gestione, la tutela e la 
valorizzazione degli 
ecosistemi forestali – 
ambito Gargano”  
 

 Patrimonio  
 

corretto svolgimento 
delle attività della 
sezione  
 

Comitato di verifica per 
la corretta gestione 
delle risorse attribuite 
dalla Regione al Parco 
Nazionale del Gargano 
per la realizzazione di 
interventi di 
valorizzazione dei 
trabucchi storici del 
Garagano  
 

Art. 4 protocollo 
d’intesa approvato con 
D.G.R. 2072/2016  
 

Sezione Demanio e 
Patrimonio  
 

INDISPENSABILE per il 
corretto svolgimento 
delle attività della 
sezione  
 

Comitato di verifica per 
il monitoraggio circa la 
corretta attuazione degli 
interventi di 
realizzazione del Parco 
Campi Diomedei  
 

Art. 3 protocollo 
d’intesa approvato con 
D.G.R. 1879/2015  
 

Sezione Demanio e 
Patrimonio  
 

INDISPENSABILE per il 
corretto svolgimento 
delle attività della 
sezione  
 

 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
Osservatorio Regionale 
Dello Spettacolo  
 

Art. 6 L.R. 6/2004, 
modif. dall’art. 2 L.R. 
23/2011; D.G.R. 
331/2008 D.G.R. 1266 
del 2/08/2017 (rinnovo)  
 

Sviluppo, innovazione, 
reti  
 

INDISPENSABILE: 
monitora le attività di 
spettacolo ai fini di una 
efficace 
programmazione 
regionale  
 

Nucleo Tecnico 
Regionale Di Valutazione  
 

Art. 4 L.R. n. 8/2008  
 

Economia Della Cultura  
 

INDISPENSABILE: È una 
struttura di supporto 
fondamentale in ordine 
al raggiungimento degli 
obiettivi definiti dalla 
normativa regionale.  
 

Consulta Del Libro e 
Della Lettura  
 

L.R. n. 40/2013  
 

Economia Della Cultura  
 

INDISPENSABILE: In 
attuazione di quanto 
stabilito dall’art. 5, 
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comma 2 della L.R. n. 40 
dell’11/12/2013,ai fini 
della predisposizione e 
dell’adozione del Piano 
annuale per la 
promozione della lettura 
e del libro.  
 

Consulta Regionale 
Pugliese Ecomusei  
 

Art. 4 Della L.R. 15/2011 
D.G.R. N. 917/2017 
D.P.G.R. N. 370/2017  
 

Tutela E Valorizzazione 
Dei Patrimoni Culturali  
 

INDISPENSABILE: Svolge 
importanti funzioni di 
promozione e 
attuazione della L.R. n. 
15/2011 (in particolare 
in materia di 
riconoscimento degli 
Ecomusei, 
coordinamento 
dell’attività degli stessi e 
programmazione e 
promozione delle loro 
attività).  
 

Tavolo permanente tra 
Regione Puglia e 
Conferenza Episcopale 
Regionale Pugliese  
 

D.G.R. n. 845/2018 
D.P.G.R. n. 475/2018  
 

Tutela E Valorizzazione 
Dei Patrimoni Culturali  
 

INDISPENSABILE: Svolge 
compiti fondamentali 
per la conoscenza, la 
fruizione e la 
valorizzazione dei beni 
culturali ecclesiastici e 
del patrimonio religioso 
materiale e immateriale 
della Puglia.  
 

Commissione Regionale 
per i Beni Culturali  
 

Art. 6 della L.R. 25 
giugno 2013, n. 17 
D.G.R. n. 1268/2015 
D.G.R. n. 846/2019 
D.G.R. n. 500/2020  
 
 

Tutela E Valorizzazione 
Dei Patrimoni Culturali 
 

INDISPENSABILE: 
Rappresenta uno 
strumento consultivo a 
carattere tecnico 
scientifico fondamentale 
previsto dalla L.R. n. 
17/2013 in materia di 
beni culturali 
 

Gruppo Tecnico Di 
Lavoro Per Il 
Monitoraggio E Lo 
Scambio Di Buone 
Pratiche Sull’attivazione 
Interventi Community 
Library  
 

D.G.R. n. 51/2018 D.G.R. 
n. 1780/2021  
 

Tutela E Valorizzazione 
Dei Patrimoni Culturali  
 

INDISPENSABILE: Svolge 
una funzione strategica 
di supporto agli enti 
beneficiari per il 
monitoraggio e la 
valutazione delle 
modalità gestionali delle 
Biblioteche di Comunità, 
al fine di favorire lo 
scambio di buone 
pratiche, l’analisi di 
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prefattibilità e laboratori 
territoriali di 
sperimentazione delle 
più recenti innovazioni 
normative in materia di 
gestione culturale, 
nonché di analizzare 
criticità che 
determinano ritardi 
nell’esecuzione 
dell’intervento, per 
assicurare il buon esito 
dell’operazione e 
l’accelerazione della 
spesa.  
 

Comitato Regionale di 
Coordinamento SBN  

 

D.G.R. n. 499/2009  
 

Direzione Di 
Dipartimento - Struttura 
Di Progetto 
“Cooperazione 
Territoriale Europea E 
Poli Biblio-Museali”  
 

INDISPENSABILE: Svolge 
fondamentali funzioni di 
coordinamento fra i 
soggetti che partecipano 
all’SBN (Servizio 
Bibliotecario Nazionale), 
esprime pareri, formula 
proposte alla Regione o 
al Comitato nazionale, 
assicura il 
coordinamento 
interistituzionale, 
stabilisce criteri per la 
verifica del rispetto dei 
contenuti e della qualità 
dei servizi definiti 
dall’SBN (cfr. art. 6 
Protocollo d’Intesa 
MIBACT, MIUR, 
Ministero P.A. e 
Innovazione).  
 

Comitato Di Indirizzo e 
Sorveglianza 
Dell’osservatorio 
Regionale Sul Turismo  

 

Art. 2 lett. d, L.R.1/2002; 
Art. 3 lett. g, R.R. 9/2011 
e ss.mm.ii.; Art. 2 
(Funzioni) e art. 4 
(Composizione) delle 
“Linee guida per la 
composizione e il 
funzionamento 
dell’Osservator io 
Regionale sul Turismo” 
approvate con DGR n. 
50 del 20/01/2020  
 

Turismo e 
Internazionalizzazione  
 

INDISPENSABILE: svolge 
attività di monitoraggio 
dell’andamento della 
ricettività e dei flussi 
turistici, per le indagini 
quali- quantitative e gli 
studi statistici utili per 
un’efficace 
programmazione 
regionale in materia di 
turismo  
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DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
Consulta Cooperazione 
 

Art. 2 legge regionale n. 
23/88 
 

Politiche e Mercato del 
Lavoro 

istituita con legge in 
vigore 

Commissione Fondo 
Occupazione Disabili 

Legge regionale  9 del 12 
04-2020 

Politiche e Mercato del 
Lavoro 
 

Designazine da parte di 
organismi 
maggiormente 
rappresentativi dei 
lavoratori, dei datori di 
lavoro e dei disabili oltre 
ad un ispettore medico - 
5 anni 

Commissione regionale 
Pari Opportunità 
 

Legge Regionale 16 del 
30 aprile 1990 
 

Politiche e Mercato del 
Lavoro 
 

istituita con legge in 
vigore 

Commissione regionale 
per le politiche del 
lavoro 
 

Legge Regionale 29 del 
29 giugno 2018 
 

Politiche e Mercato del 
Lavoro 
 

istituita con legge in 
vigore (ad oggi non 
acora costituita) 
 

Comitato regionale per 
la promozione del 
Sistema zerosei 
 

DGR 123/2021 
 

Istruzione e Università 
 

Il Comitato ha inglobato 
la Cabina di regia 
"Sezioni primavera" e 
costituisce una sede 
consultiva obbligatoria 
per il riparto annuale del 
Fondo per il sistema 
integrato zerosei. Il 
Comitato è 
indispensabile 
 

Conferenza regionale 
per il diritto allo studio 
 

Legge Regionale 31 del 
04 dicembre 2009 
 

Istruzione e Università 
 

istituita con legge in 
vigore (ad oggi non 
acora costituita) 
 

Conferenza regionale 
per il diritto allo studio 
 

Legge Regionale 
18/2007 
 

Assessore - Istruzione e 
Università 
 

istituita con legge in 
vigore (ad oggi non 
acora costituita) 
 

 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ DIREZIONE 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
 Comitato di Verifica e 
Monitoraggio 

 D.G.R. n. 135 del 
15.02.2022 

 indispensabile in quanto 
ad esso sono attribuiti 
oltre che i compiti di 
vigilanza sulla 
tempestiva e corretta 
attuazione dell’accordo 
sopra citato, anche 
quelli previsti dall’art. 11 
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dell’Accordo di 
Programma sottoscritto 
in data 23.12.2002 tra 
Ministero e regione 
Puglia. 

 
 

DIPARTIMENTO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
Consiglio Gestione del 
Fondo  

DGR n. 1179 del 
18/06/2014 
Regolamento regionale 
n. 13 del 4/7/2014  
 

 INDISPENSABILE: al 
Consiglio di gestione del 
fondo spetta la gestione 
delle entrate ordinarie e 
straordinarie del Fondo, 
predispone ed approva il 
bilancio preventivo e 
consuntivo; propone la 
eventuale modifica del 
Regolamento n 
13/2014;stabilisce le 
modalità di erogazione 
finanziamenti, prestiti, 
contributo a fondo 
perduto e qualsiasi altro 
intervento, coerente con 
le finalità sociali, 
assistenziali e di studio 
compatibile con le 
risorse disponibili a 
favore dei dipendenti 
regionali  

Comitato C.U.G.  
 

DGR 716/2012 DD 57 e 
58 del 2012 del 
Direttore Area 
Organizzazione e 
riforma dell’amm.ne dd 
58/2012 D.lgs 165/2001 
come modificato 
dall’art. 21 L. 183/2010  
 

 INDISPENSABILE: Svolge 
compiti propositivi, 
consultivi e di verifica 
nell’ambito delle 
competenze allo stesso 
demandate. Opera per 
garantire, nell’ambito 
dell’ente, un ambiente 
di lavoro improntato al 
benessere organizzativo 
e ai principi di pari 
opportunità, contrasto 
discriminazione e 
violenza morale e 
psichica  

Comitato di indirizzo Ex 
regolamento telelavoro  
 

Accordo quadro 
telelavoro del 
23/03/2000 DD 39 del 
13/12/2013 
(regolamento regionale 
di disciplina) DD 40 del 

 INDISPENSABILE: Svolge 
funzioni di verifica e 
indirizzo dell’andamento 
della sperimentazione al 
fine di migliorarne 
l’avvio, l’attuazione e gli 
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17/12/2013  
 

esiti. Individua, inoltre, 
gli obiettivi raggiungibili 
mediante il ricorso a 
forme di telelavoro, 
quantifica le risorse 
necessarie per lo 
svolgimento dei progetti 
di telelavoro e stabilisce 
il contingente massimo 
di personale da 
assegnare agli stessi.  

Comitato tecnico 
permanente sul 
telelavoro  
 

Accordo quadro 
telelavoro del 
23/03/2000 DD 39 del 
13/12/2013 
(regolamento regionale 
di disciplina) DD 40 del 
17/12/2013  
 

 INDISPENSABILE: Svolge 
attività di valutazione 
delle istanze di 
assegnazione a progetti 
di telelavoro ed istanze 
di riesame, formula la 
graduatoria nel caso di 
richieste in numero 
superiore al numero 
max delle postazioni da 
attivare; formula 
proposte, in 
collaborazione con le 
strutture coinvolte, 
relativamente agli 
adempimenti 
organizzativi, tecnologici 
ed informatici, logistici 
ed assicurativi per 
l’attivazione dei progetti 
di telelavoro.  

 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
Osservatorio Regionale 
sull’idrogeno 

L.R. 34/2019 - art. 4 
 

 

DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO - Direzione 

  
 

L'Osservatorio 
Regionale sull'Idrogeno, 
individuato dalla L.R. 
34/2019, è lo strumento 
atto a monitorare e 
analizzare i dati relativi 
alla filiera dell’idrogeno 
oltre che a fornire 
supporto nella 
definizione della 
programmazione 
regionale al fine di 
raccordare le iniziative 
promosse ed 
incentivare più 
efficacemente 
l’economia basata 
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sull’idrogeno prodotto 
da fonte rinnovabile. La 
Regione Puglia ha 
presentato la propria 
Strategia Regionale 
Idrogeno 2030, nella cui 
definizione è 
fondamentale il ruolo di 
tale organismo.In 
aggiunta, l’istituzione 
dell’Osservatorio 
regionale sull’idrogeno 
non comporta oneri per 
il bilancio regionale e 
che la partecipazione 
dei componenti 
all’Osservatorio 
regionale è a titolo 
gratuito. 

CABINA DI REGIA PER 
COORDINAMENTO 
DELLE INIZIATIVE SULLE 
COMPETENZE DIGITALI 

Delibera di Giunta 
regionale n. 898 del 
27/06/2022 

Sezione 
TRASFORMAZIONE 
DIGITALE  

  
 

Coordinamento e 
raccordo 
procedimentale tra le 
strutture regionali a 
vario titolo coinvolte 
nell’elaborazione ed 
attuazione delle azioni 
in materia di 
competenze digitale dei 
cittadini sul territorio 
regionale previste sia 
dalPNRR sia da altri 
fondi comunitari, 
nazionali e regionali al 
fine di assicurare la 
complementarietà e la 
non sovrapposizione. 

OSSERVATORIO 
REGIONALE PER IL 
COMMERCIO 

  
 

Art. 21 della L.R. 4 
agosto 1999, n. 24 
"Principi e direttive per 
l'esercizio delle 
competenze regionali in 
materia di 
commercio"ai sensi del 
D.Lgs. 114/98 e 
ss.mm.ii, L.R. 24/2015 
"Codice del Commercio” 

 L'Osservatorio regionale 
per il Commercio è stato 
istituito per la prima 
volta con la L.R. 
24/1999 ai sensi del 
D.Lgs. 114/98 ed è stato 
successivamente 
confermato con 
successive leggi 
regionali. Attualmente 
l'Osservatorio è 
disciplinato dalla L.R. 
24/2015 "Codice del 
Commercio". 
L'Osservatorio svolge 
una indispensabile 
azione di monitoraggio 
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riferito all'entità e 
all'efficienza della rete 
distributiva e cura la 
raccolta e 
l'aggiornamento di tali 
dati promuovendo 
indagini, studi e ricerche 
per realizzare strumenti 
d'informazione 
periodica destinati agli 
operatori, alle 
organizzazioni sindacali 
e professionali, agli 
istituti di ricerca e alle 
istituzioni pubbliche. 
L'articolo 16, comma 6, 
della L.R. 24/2015 
stabilisce che la 
partecipazione 
all'Osservatorio avviene 
a titolo gratuito. Il 
Bilancio regionale al 
capitolo 352060 
prevede per l'attività 
dell'Osservatorio risorse 
che vengono versate dai 
promotori della Grande 
distribuzione. 

COMMISSIONE 
REGIONALE PER 
L'ARTIGIANATO 
PUGLIESE (CRAP) 

Art. 21 della L.R. 5 
agosto 2013, n. 24 
"Norme per lo sviluppo, 
la promozione e la 
tutela dell'atigianato 
pugliese" ed art. 5 del 
R.R. 4 febbraio 2015,n. 
3 di attuazione 
Commissione Regionale 
per l'Artigianato 
Pugliese(C.R.A.P.) 

Sezione PROMOZIONE DEL 
COMMERCIO, 
ARTIGIANATO ED 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELLE IMPRESE 

La Commissione 
Regionale per 
l'Artigianato Pugliese 
(CRAP) è stata istituita 
dalla L.R. 24/2013. Alla 
stessa vengono affidate 
non soltatnto le 
decisioni in via definitiva 
sui ricorsi delle imprese 
artigiane, ma anche 
funzioni di 
informazione, 
espressioni di pareri, 
rilevazioni statistiche e 
conoscitive sulle 
caratteristiche e 
potenzialità 
dell'artigianato in 
Puglia. La CRAP fornisce 
orientamenti 
indispensabili per il 
coordinamento delle 
attività delle Camere di 
Commercio della Puglia 
cui è delegata la tenuta 
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dell'Albo artigiani. Il 
Regolamento attuativo 
n. 3/2015, all'articolo 5 
comma 3, stabilisce che 
la Commissione opera 
senza oneri a carico del 
Bilancio della Regione 
Puglia. 
 

CONSULTA REGIONALE 
CONSUMATORI E 
UTENTI (CRCU) 

Art. 2 della L.R. 15 
agosto 2006, n. 12 
"Norme per l’attuazione 
delle politiche in favore 
del consumatori e degli 
utenti", R.R. 19/2006 
“Requisiti, modalità di 
iscrizione nel Registro, 
procedure di 
funzionamento della 
Consulta Regionale dei 
Consumatori e Utenti e 
le modalità di 
attuazione dei 
programmi" 

Sezione PROMOZIONE DEL 
COMMERCIO, 
ARTIGIANATO ED 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELLE IMPRESE 

La Consulta Regionale 
Consumatori e Utenti 
(CRCU) è stata istituita 
con L.R. 12/2006 ed il 
suo funzionamento è 
disciplinato dal r.r. 
19/2006. La CRCU 
esprime pareri 
obbligatori consultivi su 
ogni atto di 
programmazione e sulle 
proposte di legge che 
coinvolgono interessi 
dei consumatori e degli 
utenti, studia i problemi 
della tutela dei 
consumatori anche in 
raccordo e 
collaborazione con 
analoghi organismi 
regionali e dell'Unione 
europea. Le suddette 
disposizioni di legge non 
prevedono alcun onere 
a carico della Regione 
per i componenti della 
Consulta e il Bilancio 
regionale al capitolo 
351010 mette a 
disposizione fondi per 
l'attività della Consulta a 
favore dei consumatori. 

CONSIGLIO GENERALE 
DEI PUGLIESI NEL 
MONDO (CGPM) 

Art. 7 della L.R. 11 
dicembre 2000, n. 23 
"Interventi a favore dei 
Pugliesi nel Mondo" 
come modificata dalla 
L.R. 2 novembre 2010, 
n.15 "Integrazione 
dell'art. 7 della legge 
regionale 11 dicembre 
2000, n. 23 e dall'art. 3 
della L.R. 24 luglio 2012, 
n. 23 ; artt. 9-16 del R.R. 

Sezione PROMOZIONE DEL 
COMMERCIO, 
ARTIGIANATO ED 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELLE IMPRESE 

La Regione Puglia 
riconosce nei pugliesi 
nel mondo, nelle loro 
famiglie, nei discendenti 
e nelleloro comunità 
una componente 
essenziale della società 
regionale e una risorsa 
da attivare al fine 
dirafforzare i legami con 
i Paesi che li ospitano e 
attribuisce ai rapporti 
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3 ottobre 2001, n.8 
"Regolamento di 
attuazione della legge 
regionale 11 dicembre 
2000, n. 23 "Interventi a 
favore dei Pugliesi nel 
Mondo artt. 4,7,8. Art. 
50 dello Statuto della 
Regione Puglia 
Approvato con legge 
regionale 12 maggio 
2004, n. 7 e modificato 
con leggi regionali11 
aprile 2012, n. 9, 28 
marzo 2013, n. 8 e 20 
ottobre 2014, n. 44. 

con tale componente un 
valorefondamentale da 
sostenere e sviluppare, 
sia in chiave culturale 
che economica. Il CGPM 
ne costituisce la 
massima forma di 
rappresentanza oltre ad 
essere riconosciuto 
come Organismo di 
garanzia ai sensi dell'art. 
50 dello Statuto 
regionale. 
 

 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
Comitato di indirizzo e 
sorveglianza 
dell’Osservatorio 
Regionale sul Turismo 
 

 Sezione Turismo e 
Internazionalizzazione 
  

È un organismo 
indispensabile in quanto 
strumento tecnico-
scientifico della Giunta 
regionale per l’attività di 
monitoraggio 
dell’andamento della 
ricettività e dei flussi 
turistici, per le indagini 
quali- quantitative e gli 
studi statistici utili per 
un’efficace 
programmazione 
regionale in materia di 
turismo. 

 

DIPARTIMENTO WELFARE 
Denominazione Fonte istitutiva Sezione competente Valutazione 
Commissione regionale 
per le politiche sociali 

 
 

L.R. n. 19/2006, art. 65 
 

 

 INDISPENSABILE  
La Commissione ha 
funzione consultiva e 
propositiva nell’area 
delle problematiche 
relative alle tematiche 
sociali ed educative a 
sostegno dell’azione 
della Regione. 

Commissione regionale 
per l'integrazione socio-
sanitaria 

 
 

L.R. n. 19/2006, art. 11  
 
 

 INDISPENSABILE  
La Commissione ha una 
funzione di supporto per 
elaborare gli indirizzi in 
materia, favorire la 
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diffusione e 
l’applicazione degli 
stessi, monitorare i 
processi d’integrazione  
atto e i risultati 
conseguiti.  
 

Tavolo Regionale per il 
Servizio Sociale  

DGR n. 840/2021  
 

 INDISPENSABILE  
Il Tavolo ha la finalità di 
adoperarsi per la 
valorizzazione del  
Servizio sociale 
professionale nel 
sistema di welfare 
regionale Il suo lavoro è 
necessario per un 
costante supporto alla 
fase di implementazione 
e monitoraggio del 
Piano Regionale delle 
Politiche Sociali.  

Tavolo di partenariato 
per l’attuazione del 
Reddito di dignità  

L.R. n. 3/2016, art. 14 
(co. 1)  

 INDISPENSABILE  
Il Tavolo ha il 
fondamentale compito 
di supportare e 
monitorare 
l’implementazione della 
misura regionale di 
sostegno al reddito.  

Cabina di regia per 
l’attuazione del Reddito 
di dignità  

L.R. n. 3/2016, art. 14 
(co. 2)  
 

 INDISPENSABILE  
La Cabina di regia ha il 
fondamentale compito 
di supportare la 
cooperazione 
interistituzionale per 
l’attuazione della misura 
regionale di sostegno al 
reddito.  

Tavolo regionale per 
l’attuazione della 
riforma del Terzo 
Settore  

A.D. n. 12/2018  
 

 INDISPENSABILE  
Il Tavolo è 
indispensabile per il 
compimento della 
Riforma del Terzo 
Settore attualmente in 
atto. Peraltro, esso ha 
una doppia anima, 
tecnica e politica, 
giacché si adopera, 
tanto a mezzo di indirizzi 
quanto a mezzo di 
strumenti, per il 
processo in corso 
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d’opera.  
Gruppo di lavoro per i 
progetti di Vita 
indipendente  

L.R. n. 15/2020, art 13  
 

 INDISPENSABILE  
Il Gruppo di lavoro è 
indispensabile perché ha 
il compito supportare e 
monitorare 
l’implementazione della 
misura regionale della 
vita indipendente  

Gruppo di lavoro 
interdipartimentale 
sull'invecchiamento 
attivo  

DGR n. 2039/2019  
 

 INDISPENSABILE  
Il Gruppo di lavoro è 
indispensabile perché 
per la piena attuazione 
delle azioni sopra 
indicate e per la stesura 
del Piano triennale 
dell'invecchiamento 
attivo  

Tavolo di 
coordinamento 
regionale Care leavers  

DGR n. 1449/2021  
 

 INDISPENSABILE  
Il Tavolo è previsto tra 
gli adempimenti a carico 
delle Regioni dai decreti 
del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, 
n.  
523 del 6.11.2018 e n. 
161 del 7.6.2019  

Task-force permanente 
antiviolenza  

L.R. n. 29/2014, art. 7  
 

 INDISPENSABILE  
Le attività della task-
force permanente sono 
dettagliate all’art. 7, 
comma 4  

Consulta delle 
associazioni familiari  

L.R. n. 19/2006, art. 26  
L.R. 28/2017 (Legge sulla 
partecipazione)  
D.G.R. n. 1815/2018  

 INDISPENSABILE  
La Consulta è 
indispensabile perché 
esprime pareri e formula 
proposte in ordine alla 
predisposizione degli 
atti di programmazione 
regionale che 
riguardano la politica 
per la famiglia, nonché 
in ordine all'attuazione 
della medesima  

Tavolo regionale 
interistituzionale Minori  

L.R. 19/2006, art. 14  
 

 INDISPENSABILE  
Il tavolo è indispensabile 
perché è chiamato a 
svolgere azione di 
misurazione e analisi dei 
fenomeni che 
riguardano il mondo 
dell’infanzia e 
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dell’adolescenza sotto 
diversi aspetti, 
favorendo la conoscenza 
di buone pratiche, 
interventi innovativi e 
consolidando i flussi 
informativi.  
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1969
Fondo regionale di Protezione Civile. Istituzione capitoli e variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia, al documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio finanziario gestionale. Istituzione nuovi capitoli dei entrata e di spesa e stanziamento risorse 
statali.

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale,	con	delega	alla	Protezione	Civile,	 sulla	base	dell’istruttoria	effettuata	
dal	funzionario	ing.	Giuseppe	Verdiani	e	dalla	PO	“Attività	post	emergenza	e	vulnerabilità	sismica”	Ing.	Rosa	
Corbino,	confermata	dal	Dirigente	a	interim	della	Sezione	Protezione	Civile,	ing.	Barbara	Valenzano,	riferisce	
quanto	segue:

Premesso che: 

-	 Con	il	Decreto	Legislativo	n.	1	del	2018	è	stato	istituito	il	“Fondo	Regionale	di	Protezione	Civile”,	iscritto	
nel	bilancio	autonomo	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri,	che	contribuisce	al	potenziamento	del	
sistema	di	protezione	civile	delle	Regioni	e	degli	Enti	Locali,	e	concorre	agli	interventi	diretti	a	fronteggiare	
esigenze	urgenti	conseguenti	alle	emergenze	di	tipo	b)	di	cui	all’art.	7,	comma	1,	del	citato	decreto;

-	 Con	 Decreto	 P.C.M.	 13	 luglio	 2022	 recante	 “Criteri	 di	 riparto	 e	modalità	 di	 trasferimento	 del	 Fondo	
Regionale	di	Protezione	Civile”	sono	state	definite	le	modalità	di	utilizzo	e	trasferimento	delle	risorse;

-	 Con	Decreto	del	Capo	Dipartimento	della	Protezione	Civile	24	maggio	2023	è	stata	definita	la	ripartizione	
tra	le	Regioni	del	Fondo	Regionale	di	Protezione	Civile,	che	vede	la	Regione	Puglia	beneficiaria	dell’importo	
di	€	991.046,74	da	impegnare	entro	un	anno	dal	loro	trasferimento;

-	 Con	 nota	 prot.	 P-UVIA_SBPAG-0049505-02/10/2023	 il	 Dipartimento	 Nazionale	 della	 Protezione	 Civile	
ha	comunicato	alla	Sezione	regionale	Protezione	che	è	stato	disposto,	a	titolo	di	anticipazione,	l’ordine	
di	pagamento	di	€	693.732,72	in	favore	della	Regione	Puglia,	pari	al	70%	della	quota	assegnata	per	 le	
annualità	2022-2023	del	Fondo	di	cui	all’oggetto;	

-	 Con	nota	prot.	AOO_116/13/10/2023/0007111	la	Sezione	regionale	Bilancio	e	Ragioneria	ha	comunicato	
alla	Sezione	Protezione	Civile	l’avvenuto	trasferimento	delle	risorse	di	cui	al	precedente	capoverso;	

-	 Con	nota	prot.	AOO_026/21/11/2023/0012032	la	Sezione	Protezione	Civile	ha	comunicato	al	Dipartimento	
Nazionale	 della	 Protezione	 Civile	 un’ipotesi	 di	 impiego	 delle	 risorse	 assegnate	 alla	 Regione	 Puglia,	
indicando	gli	 importi	destinati	alle	macro-aree	di	 intervento	ammissibili	ai	sensi	dell’art.	2	del	Decreto	
P.C.M.	del	13	luglio	2022;

-	 La	Sezione	Protezione	Civile		intende	utilizzare	le	risorse	per	le	seguenti	finalità:

	 Manutenzione	straordinaria	e/o	reintegro	delle	attrezzature	e	dei	mezzi	della	Colonna	Mobile	
Regionale,	 intensamente	 utilizzati	 per	 fronteggiare	 le	 emergenze	 sul	 territorio	 regionale	 (es.	
incendi	boschivi)	ed	extra-regionale	(alluvione	Regione	Toscana);

	 Implementazione	 di	 un	 sistema	 informativo	 accessibile	 ai	 Comuni	 per	 la	 gestione	 delle	
emergenze	ai	diversi	livelli	territoriali,	che	preveda	l’uso	dinamico	di	dati	in	fase	di	pianificazione	
ed	emergenza;	

-	 con	 nota	 prot.	 AOO_026/04/12/2023/12450	 la	 Sezione	 Protezione	 Civile	 ha	 comunicato	 alla	 Sezione	
Bilancio	 e	 Ragioneria	 che	 l’iscrizione	 dell’entrata	 dovrà	 essere	 effettuata	 sull’istituendo	 capitolo	 del	
bilancio	vincolato	regionale;

-	 con	messaggio	mail	del	07	dicembre	2023	il	Dipartimento	Nazionale	della	Protezione	Civile	ha	comunicato	
che	“ciascun ente può procedere in autonomia all’assunzione dei relativi impegni di spesa in linea col 
programma presentato”;
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Per quanto sopra premesso, visti:

-	 Il	Decreto	Legislativo	2	gennaio	2018,	n.	1	“Codice	della	Protezione	Civile”;

-	 il	D.Lgs.	n.	118	del	23.06.2011,	come	integrato	dal	D.Lgs.	n.	126	del	10.08.2014	“Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”;

-	 la	L.R.	n.	32	del	29	dicembre	2022	“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2023”;

-	 la	 L.R.	 n.	 33	 del	 29	 dicembre	 2022	 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia”;

-	 la	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-
2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

-	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466,	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda di Genere”;

-	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	7	marzo	2022,	n.	302,	recante	“Valutazione di Impatto di Genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”;

-	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	3	luglio	2023,	n.	938,	recante	“Valutazione	di	impatto	di	genere.	
Sistema	di	gestione	e	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;

-	 la	 deliberazione	della	Giunta	 regionale	27	marzo	2023,	n.	 376,	 “Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”. Conferimento incarico di Direttore del Dipartimento Protezione Civile e Gestione 
Emergenze”;

-	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	24	luglio	2023,	n.	1050,	con	la	quale	viene	conferito	l’incarico	di	
dirigente	ad	interim	della	Sezione	Protezione	Civile	all’ing.	Barbara	Valenzano.

Considerato che trattasi	di	progetti/interventi	finanziati	da	fondi	nazionali	trasferiti	dal	Dipartimento	nazionale	
della	Protezione	Civile,	pertanto	soggetti	a	monitoraggio	e	rendicontazione	della	spesa	sostenuta;

Alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	occorre	procedere	all’istituzione	di	n.	2	(due)	C.N.I.	di	entrata	e	di	n.	7	
(sette)	C.N.I.	di	spesa	e	alla	variazione	di	bilancio,	ai	sensi	del	D.Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	nella	parte	entrata	
e	nella	parte	spesa	in	termini	di	competenza	e	cassa	al	bilancio	di	previsione	2023	e	al	bilancio	pluriennale	
2023	–	2025,	come	riportato	nella	parte	relativa	alla	copertura	finanziaria	

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	n.	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	decreto	legislativo	n.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	
regionale	 n.	 5/2006	 per	 il	 trattamento	 dei	 dati	 sensibili	 e	 giudiziari,	 in	 quanto	 applicabile.	 Ai	 fini	 della	
pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	
identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	
del	succitato	Regolamento	UE.	
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Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	deliberazione	
della	Giunta	regionale	3	luglio	2023,	n.	938.

L’impatto	di	genere	stimato	è:
	diretto
	indiretto
 X   neutro
	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Il	presente	provvedimento	comporta	l’istituzione	di	nuovi	capitoli	in	entrata	e	in	uscita		del	bilancio	regionale	
con	stanziamento	di	risorse	e	pertanto	contestuale	variazione	al	bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	 e	 pluriennale	 2023	 –	 2025,	 al	 documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 ed	 al	 bilancio	 finanziario	
gestionale	2023	–	2025,	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023,	in	termini	di	competenza	e	di	cassa,	ai	
sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	come	di	seguito	riportato:

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A. 20	–	DIPARTIMENTO	PROTEZIONE	CIVILE	E	GESTIONE	DELLE	EMERGENZE

02	–	SEZIONE	PROTEZIONE	CIVILE

VARIAZIONE AL BILANCIO

PARTE ENTRATA

Entrata	non	ricorrente	-	COD.	UE:	2	–	Altre	entrate

CRA Capitolo
di entrata Declaratoria Titolo

Tipologia
Codifica da Piano 

dei conti finanziario

Variazione
e.f. 2023 

Competenza
Cassa

Variazione
e.f. 2024 

Competenza

20.02
CNI

E_____

Misure	per	il	potenziamento	
del	sistema	di	Protezione	

Civile.	Trasferimenti	correnti	
da	amministrazioni	centrali	

2.101

E.2.01.01.01.000
Trasferimenti	
correnti	da	

Amministrazioni	
Centrali

+	180.000,00 +	€	97.314,02

20.02
CNI

E_____

Misure	per	il	potenziamento	
del	sistema	di	Protezione	

Civile.	
Altri	trasferimenti	in	conto	
capitale	da	amministrazioni	

centrali

4.200

E.4.02.01.01.000
Contributi	agli	
investimenti	da	
Amministrazioni	

Centrali

+	€	513.732,72 +	€	200.000,00

Titolo giuridico:	Decreto	di	riparto	delle	risorse	del	Capo	Dipartimento	della	Protezione	Civile	24	maggio	2023
Si	 attesta	 che	 l’importo	 di	 Euro	 991.046,74	 corrisponde	 ad	 obbligazione	 giuridicamente	 perfezionata	 con	
debitore	certo:		Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	-	Dipartimento	nazionale	della	Protezione	Civile

Si	attesta	che	con	provvisorio	di	entrata	n.	10525/2023	il	Tesoriere	regionale	ha	richiesto	l’emissione	della	
reversale	d’incasso	relativa	all’accreditamento	delle	somme	afferenti	il	Fondo	Regionale	di	Protezione	Civile,	
annualità	2022/2023	pari	ad	€	693.732,72.
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PARTE SPESA

Spesa	non	ricorrente	-	COD.	UE:	8	–	Spese	non	correlate	ai	finanziamenti	UE

CRA Capitolo
di spesa Declaratoria

Missione
Programma

Titolo

Codifica 
da Piano 
dei conti 

finanziario

Variazione
e.f. 2023

Competenza
Cassa

Variazione
e.f. 2024

Competenza

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.	

Altri	servizi

11.01.01 U.1.03.02.99 +	€	40.000,00 +	€	7.314,02

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.

	Spese	per	attrezzature

11.01.02 U.2.02.01.05 +	€	40.000,00 +	€	0,00

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.	

Altri	beni	di	consumo

11.01.01 U.1.03.01.02 +	€	20.000,00 +	€	0,00

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.	

Formazione

11.01.01 U.1.03.02.04 +	40.000,00 +	€	40.000,00

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.	

Software

11.01.02 U.2.02.03.02 +	373.732,72 +	€	100.000,00

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.	

Manutenzioni	ordinarie

11.01.01 U.1.03.02.09 +	€	80.000,00 +	€	50.000,00

20.02 U______

Misure	per	il	
potenziamento	del	

sistema	di	Protezione	
Civile.	

Hardware

01.01.02 U.02.02.01.07 +	€	100.000,00 +	€	100.000,00

L’operazione	 contabile	 proposta	 assicura	 il	 rispetto	dei	 vincoli	 di	 finanza	pubblica	 vigenti	e	 gli	 equilibri	 di	
Bilancio	di	cui	al	D.	Lgs.	118/2011.	

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 effettuata	 dal	 funzionario	 ing.	 Giuseppe	
Verdiani	e	dal	funzionario	PO	“Attività	post	emergenza	e	vulnerabilità	sismica”	Ing.	Rosa	Corbino,	confermata	
dal	Dirigente	a	interim	della	Sezione	Protezione	Civile,	ing.	Barbara	Valenzano,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	
lettera	d)	della	Legge	Regionale	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	Regionale	 l’adozione	del	conseguente	atto	
deliberativo:
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DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

1.	 di	considerare	la	premessa	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	prendere	atto	del	Decreto	del	Capo	del	Dipartimento	Nazionale	della	Protezione	Civile 24	maggio	2023, 
emanato	ai	 sensi	dell’art.	45	del	Decreto	 Legislativo	n.	1/2018,	 con	 il	 quale	 sono	 state	assegnate	alla	
Regione	Puglia	le	risorse	economiche	per	il	potenziamento	del	sistema	di	Protezione	Civile;

3.	 di	istituire	i	nuovi	capitoli	di	bilancio	indicati	nella	narrativa	del	presente	provvedimento;

4.	 di	apportare,	per	le	motivazioni	esplicitate	in	narrativa	e	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	118/2011,	
la	variazione	al	bilancio	vincolato	regionale	2023	e	pluriennale	2023	–	2025,	sia	nella	parte	entrata	che	
nella	parte	spesa	in	termini	di	competenza	e	di	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	–	
2025,	così	come	espressamente	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”;

5.	 di	autorizzare	 la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	ad	operare,	ai	fini	 indicati	 in	premessa,	 la	variazione	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	
copertura	finanziaria;

6.	 di	approvare	l’allegato	E/1	nella	parte	relativa	alla	variazione	di	Bilancio,	parte	integrante	del	presente	
provvedimento;

7.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	trasmissione	del	prospetto	E/1	di	cui	all’art.10,	comma	
4	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	alla	Tesoreria	Regionale;

8.	 di	demandare	al	dirigente	della	Sezione	Protezione	Civile	l’attuazione	degli	interventi	finanziati	e	l’adozione	
dei	provvedimenti	di	accertamento	dell’entrata	nonché	di	 impegno	e	 liquidazione	di	spesa	sui	capitoli	
istituiti	con	la	presente	deliberazione;

9.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP,	della	L.R.	n.	18/2023	nonché	sul	sito	
ufficiale	della	Regione	Puglia	nella	Sezione	Amministrazione	Trasparente.;	;

10.	 di	dichiarare	la	presente	deliberazione	immediatamente	esecutiva.

I	sottoscritti	attestano	che	il	provvedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	istruttore	
Ing.	Giuseppe	Verdiani	

La PO
Attività	post	emergenza	e	vulnerabilità	sismica	
Ing.	Rosa	Corbino	

IL	DIRIGENTE	a.i.	della	Sezione	Protezione	Civile
ing.	Barbara	Valenzano		

Il	sottoscritto,	Direttore	di	Dipartimento,	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
Deliberazione	ai	sensi	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R.	22/2021

Il	Direttore	del	Dipartimento	Protezione	Civile	e	Gestione	
delle	Emergenze
dott.	Nicola	Lopane	

Il	Presidente,	con	delega	alla	Protezione	Civile
dott.	Michele	Emiliano	 	
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LA GIUNTA REGIONALE

−	 Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 con	 delega	 alla	
Protezione	Civile;

−	 Viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 A	voti	unanimi	e	palesi,	espressi	nei	modi	di	legge.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

1.	 di	considerare	la	premessa	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 di	prendere	atto	del	Decreto	del	Capo	del	Dipartimento	Nazionale	della	Protezione	Civile 24	maggio	2023, 
emanato	ai	 sensi	dell’art.	45	del	Decreto	 Legislativo	n.	1/2018,	 con	 il	 quale	 sono	 state	assegnate	alla	
Regione	Puglia	le	risorse	economiche	per	il	potenziamento	del	sistema	di	Protezione	Civile;

3.	 di	istituire	i	nuovi	capitoli	di	bilancio	indicati	nella	narrativa	del	presente	provvedimento;

4.	 di	apportare,	per	le	motivazioni	esplicitate	in	narrativa	e	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2,	del	D.Lgs.	118/2011,	
la	variazione	al	bilancio	vincolato	regionale	2023	e	pluriennale	2023	–	2025,	sia	nella	parte	entrata	che	
nella	parte	spesa	in	termini	di	competenza	e	di	cassa	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	–	
2025,	così	come	espressamente	riportato	nella	sezione	“Copertura	finanziaria”;

5.	 di	autorizzare	 la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	ad	operare,	ai	fini	 indicati	 in	premessa,	 la	variazione	al	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	gestionale,	secondo	quanto	riportato	nella	sezione	
copertura	finanziaria;

6.	 di	approvare	l’allegato	E/1	nella	parte	relativa	alla	variazione	di	Bilancio,	parte	integrante	del	presente	
provvedimento;

7.	 di	incaricare	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	alla	trasmissione	del	prospetto	E/1	di	cui	all’art.10,	comma	
4	del	D.Lgs.	n.	118/2011,	alla	Tesoreria	Regionale;

8.	 di	demandare	al	dirigente	della	Sezione	Protezione	Civile	l’attuazione	degli	interventi	finanziati	e	l’adozione	
dei	provvedimenti	di	accertamento	dell’entrata	nonché	di	 impegno	e	 liquidazione	di	spesa	sui	capitoli	
istituiti	con	la	presente	deliberazione;

9.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP,	della	L.R.	n.	18/2023	nonché	sul	sito	
ufficiale	della	Regione	Puglia	nella	Sezione	Amministrazione	Trasparente;..

10.	 di	dichiarare	la	presente	deliberazione	immediatamente	esecutiva.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

11 Soccorso civile
Programma 1 Sistema di protezione civile
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza                 180.000,00 
previsione di cassa                 180.000,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 
previsione di competenza                 513.732,72 
previsione di cassa                 513.732,72 

1 Sistema di protezione civile residui presunti
previsione di competenza                 693.732,72 
previsione di cassa                 693.732,72 

11 Soccorso civile residui presunti
previsione di competenza                 693.732,72 
previsione di cassa                 693.732,72 

residui presunti
previsione di competenza                 693.732,72 
previsione di cassa                 693.732,72 

residui presunti
previsione di competenza                 693.732,72 
previsione di cassa                 693.732,72 

2 TRASFERIMENTI CORRENTI

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti
previsione di competenza                 180.000,00 
previsione di cassa                 180.000,00 

2 TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti
previsione di competenza                 180.000,00 
previsione di cassa                 180.000,00 

4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
200 Contributi agli investimenti residui presunti

previsione di competenza                 513.732,72 
previsione di cassa                 513.732,72 

4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti
previsione di competenza                 513.732,72 
previsione di cassa                 513.732,72 

residui presunti 
previsione di competenza                 693.732,72 
previsione di cassa                 693.732,72 

residui presunti 
previsione di competenza                 693.732,72 
previsione di cassa                 693.732,72 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TITOLO 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TITOLO 

Tipologia

Tipologia

TOTALE TITOLO

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

in aumento in diminuzioneDENOMINAZIONE

ENTRATE

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

Allegato E/1

TITOLO, TIPOLOGIA

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2023

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2023

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

DENOMINAZIONE

PRC/DEL/2023/00026

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

SPESE

VARIAZIONI

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2023

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  
ESERCIZIO 2023

1

Barbara
Valenzano
19.12.2023
16:56:08
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1970
Presa d’atto del Bilancio previsionale 2023 e pluriennale 2023-2025 Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali 
e Piano dei Fabbisogni del Personale a tempo determinato anno 2023 e triennio 2023-2025 - ARIF.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 Dott.	 Michele	 Emiliano,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 dell’istruttoria	
espletata	dal	funzionario	istruttore,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	e	
dal	Segretario	Generale	della	Presidenza,	riferisce	quanto	segue.

La	 Legge	Regionale	n.	3/2010	ha	 istituito	 l’Agenzia	Regionale	per	 le	Attività	 Irrigue	e	Forestali	 (ARIF),	 con	
personalità	giuridica	di	diritto	pubblico,	quale	ente	tecnico/operativo	preposto	all’attuazione	degli	interventi	
oggetto	 della	 medesima	 legge,	 attraverso	 attività	 e	 servizi	 a	 connotazione	 non	 economica,	 finalizzati	 al	
sostegno	dell’agricoltura	ed	alla	tutela	del	patrimonio	boschivo.
L’art.	4,	lettera	e),	della	citata	L.R.	n.	3/2010	dispone	specificamente	che	la	Giunta	Regionale	approvi	il	bilancio	
annuale	e	pluriennale	dell’Agenzia	ARIF.
L’art.	68	del	Regolamento	di	Funzionamento	e	Contabilità,	approvato	con	DGR	n.	1332/2011	prevede	che	
annualmente,	entro	il	15	ottobre,	il	Direttore	dell’Agenzia	approvi	e	trasmetta	alla	Giunta	Regionale	“il	bilancio	
preventivo	annuale	per	 l’anno	finanziario	successivo	accompagnato	da	apposita	relazione	 illustrativa	delle	
attività,	dalla	relazione	del	collegio	dei	revisori	e	da	una	tabella	dimostrativa	del	risultato	di	amministrazione	
presunto	al	31	dicembre	dell’esercizio	precedente	a	quello	cui	si	riferisce.	Gli	stanziamenti	di	competenza	del	
bilancio	di	previsione	sono	determinati	esclusivamente	in	relazione	alle	esigenze	funzionali	ed	agli	obiettivi	
concretamente	perseguibili	nel	periodo	cui	il	bilancio	si	riferisce”.
L’art.	77	del	medesimo	Regolamento	stabilisce	che	il	bilancio	pluriennale	(riferito	al	triennio)	venga	inviato	
alla	Giunta	Regionale	contestualmente	al	bilancio	di	previsione.

L’art.	25	della	L.R.	n.	26/2013	ha	introdotto	nell’ordinamento	regionale	specifiche	disposizioni	in	materia	di	
controlli	sugli	Enti	vigilati	dalla	Regione,	ivi	incluse	le	Agenzie	stabilendo	che	la	Giunta	Regionale	eserciti,	sui	
predetti	Enti,	il	proprio	ruolo	di	indirizzo	emanando	istruzioni,	regolamenti,	linee	guida	e	indicazioni	operative	
e	che	approvi	i	relativi	bilanci	di	previsione.
In	attuazione	della	D.G.R.	n.	1518	del	31	luglio	2015,	è	stata	approvata	la	D.G.R.	n.	458	del	08	aprile	2016	
con	la	quale	è	stata	istituita	la	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	incardinata	nella	Segreteria	Generale	
della	Presidenza,	cui	sono	affidate,	funzioni	di	vigilanza	e	controllo	sulle	Società	partecipate	e/o	controllate	
dell’Amministrazione	Regionale,	nonché	sulle	Agenzie	Regionali.	
In	coerenza	con	la	D.G.R.	n.	1822/2022	“Adozione	del	manuale	delle	procedure	su	Agenzie	ed	Enti	controllati”,	
le	funzioni	di	vigilanza	sull’Agenzia	competono	ad	oggi	–	per	quanto	di	rispettiva	competenza	-	alla	Sezione	
Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale,	 incardinata	 nella	 Segreteria	 Generale	 della	 Presidenza,	 e	 ai	 Dipartimenti	
Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	e	Bilancio,	Affari	Generali	ed	Infrastrutture.		

In	questo	quadro	è	stata	svolta	istruttoria	congiunta	da	parte	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	e	
dei	Dipartimenti	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	e	Bilancio,	Affari	Generali	ed	Infrastrutture,	per	
quanto	di	rispettiva	competenza,	 in	coerenza	con	 il	nuovo	Modello	Organizzativo,	ai	fini	dell’approvazione	
degli	atti	di	che	trattasi	da	parte	della	Giunta	Regionale.

Con	riferimento	al	Bilancio	di	previsione	annuale	2023	e	pluriennale	2023-2025,	di	cui	alla	Deliberazione	del	
Direttore	Generale	n.	412	del	28	aprile	2023,	si	evidenzia	che:

•	 a	seguito	di	istruttoria	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	si	evidenziano	le	raccomandazioni	
come	 da	 Relazione	 tecnica	 allegato	 A)	 al	 presente	 atto	 relative	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	
pluriennale	2023-2025;

•	 dall’istruttoria	delle	strutture	amministrative	competenti	in	seno	al	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
Rurale	ed	Ambientale	emergono	le	raccomandazioni	evidenziate	nei	Pareri	allegato	B)	al	presente	
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atto:	Parere Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura prot. n. AOO_30/11823 
del 09/06/2023, Parere Sezione Coordinamento dei servizi territoriali prot. n. AOO_180/0036977 del 
14/06/2023, Parere Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse naturali prot. n. AOO_036/6332 
del 18/05/2023 e Parere Sezione Osservatorio Fitosanitario prot. n.  AOO_181/4654 del 16/05/2023;

	 •	 dall’istruttoria	 della	 struttura	 amministrativa	 competente	 in	 seno	 al	 Dipartimento	 Bilancio,	 Affari	
Generali	ed	Infrastrutture	non	emergono	motivi	ostativi	all’approvazione	del	bilancio	di	previsione	
2023	e	pluriennale	2023-2025,	tenuto	conto	delle	raccomandazioni	evidenziate	nel	Parere	allegato	C)	
al	presente	atto:	Parere Sezione Risorse Idriche prot. AOO_075 n. 7829 del 27/06/2023.

Con	riferimento	al	Piano	dei	Fabbisogni	del	Personale	a	tempo	determinato	anno	2023	e	triennio	2023-2025	
dell’Agenzia	ARIF,	di	cui	alla	Deliberazione	del	Direttore	Generale	n.	194	del	10	marzo	2023,	si	evidenzia	che:

•	 a	seguito	di	istruttoria	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	si	evidenziano	le	raccomandazioni	
come	da	Relazione	tecnica	allegato	A)	al	presente	atto	in	merito	al	Piano	dei	Fabbisogni	del	Personale	a	
tempo	determinato	anno	2023	e	triennio	2023-2025;	in	particolare,	si	invita	l’Agenzia	a	rispettare	i	limiti	
previsti	dalla	normativa	vigente	in	tema	di	assunzione	del	personale;	

	 •	 dall’istruttoria	 delle	 strutture	 amministrative	 competenti	 in	 seno	 al	 Dipartimento	 Agricoltura,	
Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	si	richiamano	le	raccomandazioni	evidenziate	nei	Pareri	allegato	D)	
al	presente	atto:	Parere Sezione Coordinamento dei servizi territoriali prot. n. AOO_180/0046350 del 
31/07/2023, Parere Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse naturali prot. n. AOO_036/9594 
del 14/08/2023 e Parere Sezione Osservatorio Fitosanitario prot. n.  AOO_181/6935 del 02/08/2023;

	 •	 dall’istruttoria	 della	 struttura	 amministrativa	 competente	 in	 seno	 al	 Dipartimento	 Bilancio,	 Affari	
Generali	ed	Infrastrutture,	occorre	tenere	conto	di	quanto	dichiarato	nella	nota	allegato	E)	al	presente	
atto:	Nota Sezione Risorse Idriche prot. n.  AOO_075/9367 del 02/08/2023;

	 •	 dall’istruttoria	svolta	in	sede	di	parifica	del	rendiconto	relativo	all’esercizio	2022	è	emersa	una	difforme	
quantificazione	dei	costi	relativi	al	fabbisogno	di	personale	ed	ai	parametri	di	programmazione	–	ai	
sensi	delle	vigenti	norme	di	settore	-	che	l’Agenzia	applica; 

	 •	 da	ultimo,	con	L.R.	n.	28/2023	art.	16	comma	1,	è	stato	modificato	l’art.	4	della	L.R.	n.	9/2022,	che	
prevede	che	“limitatamente all’anno 2023, è trasferita, nell’ambito della missione 16, programma 01, 
titolo 01, la somma di euro 800.000 per il finanziamento delle spese di personale riferite alle nuove 
assunzioni dell’ARIF a tempo determinato”. 

Alla	luce	di	ciò	si	ritiene	di	rinviare	ogni	valutazione	in	merito	al	Piano	dei	Fabbisogni	del	Personale	a	tempo	
determinato	dell’Agenzia	ad	una	puntuale	ricognizione	dell’Ente	relativamente	alla	predisposizione	ed	analisi	
sulla	base	della	normativa	e	dei	vincoli	di	legge.	

Tutto	quanto	innanzi	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	di	adottare	conseguente	atto	deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	 pubblicazione	 dell’atto	 sul	 BURP,	 nonché	 la	 pubblicazione	 all’Albo	 o	 sul	 sito	 istituzionale,	 salve	 le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	
materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	
della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
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Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	g)	e	k)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di:

1)	 prendere	atto,	sulla	base	del	parere	favorevole	del	Collegio	dei	Revisori,	del	Bilancio	di	previsione	
annuale	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025	 dell’Agenzia	 Regionale	 Attività	 Irrigue	 e	 Forestali	 (ARIF),	
allegato	F)	al	presente	provvedimento;

2)	 prendere	atto,	 sulla	base	del	parere	 favorevole	del	Collegio	dei	Revisori,	del	Piano	dei	Fabbisogni	
del	Personale	a	tempo	determinato	anno	2023	e	triennio	2023-2025	dell’Agenzia	Regionale	Attività	
Irrigue	e	Forestali	(ARIF),	allegato	G)	al	presente	provvedimento;

3)	 di	 rinviare	ogni	 valutazione	 in	merito	al	Piano	dei	 Fabbisogni	del	Personale	a	 tempo	determinato	
dell’Agenzia	ad	una	puntuale	ricognizione	dell’Ente	sulla	base	della	normativa	e	dei	vincoli	di	legge;

4)	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 di	 formulare	 all’Agenzia	 Regionale	
Attività	 Irrigue	 e	 Forestali	 (ARIF)	 le	 raccomandazioni	 evidenziate	 nella	 Relazione	 tecnica	 allegato	
A)	 al	 presente	 provvedimento	 e	 nei	 Pareri	 delle	 strutture	 amministrative	 competenti	 in	 seno	 al	
Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	e	al	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	
ed	Infrastrutture,	allegato	B),	allegato	C),	allegato	D)	e	allegato	E)	al	presente	provvedimento;

5)	 disporre	la	notifica	del	presente	atto	deliberativo,	a	cura	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	
all’Agenzia	Regionale	Attività	Irrigue	e	Forestali	(ARIF)	ed	al	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	
ed Ambientale e	al	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	ed	Infrastrutture;	

6)	 pubblicare	la	presente	deliberazione	per	estratto,	senza	allegati,	sul	BURP.

I	 SOTTOSCRITTI	 ATTESTANO	 CHE	 IL	 PROCEDIMENTO	 ISTRUTTORIO	 AFFIDATO	 È	 STATO	 ESPLETATO	 NEL	
RISPETTO	 DELLA	 NORMATIVA	 REGIONALE,	 NAZIONALE	 E	 COMUNITARIA	 E	 CHE	 IL	 PRESENTE	 SCHEMA	 DI	
PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZE	ISTRUTTORIE.

Il	Funzionario	Istruttore	
PO	Controlli	sulle	Agenzie	Regionali
(Teresa	Barnabà)	 	 		 	 	 	 	

Il	Dirigente	della	Sezione	
Raccordo	al	Sistema	regionale
(Giuseppe	D.	Savino        

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza
(Roberto	Venneri)																																																																																														

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
(Michele	Emiliano)		 	 	 	 	 	 	

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	della	presente	delibera;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;
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DELIBERA

di	 approvare	 la	 relazione	 del	 Presidente	 proponente,	 che	 quivi	 si	 intende	 integralmente	 riportata	 e,	 per	
l’effetto	di:

1)	 prendere	atto,	sulla	base	del	parere	favorevole	del	Collegio	dei	Revisori,	del	Bilancio	di	previsione	
annuale	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025	 dell’Agenzia	 Regionale	 Attività	 Irrigue	 e	 Forestali	 (ARIF),	
allegato	F)	al	presente	provvedimento;

2)	 prendere	atto,	 sulla	base	del	parere	 favorevole	del	Collegio	dei	Revisori,	del	Piano	dei	Fabbisogni	
del	Personale	a	tempo	determinato	anno	2023	e	triennio	2023-2025	dell’Agenzia	Regionale	Attività	
Irrigue	e	Forestali	(ARIF),	allegato	G)	al	presente	provvedimento;

3)	 rinviare	 ogni	 valutazione	 in	 merito	 al	 Piano	 dei	 Fabbisogni	 del	 Personale	 a	 tempo	 determinato	
dell’Agenzia	ad	una	puntuale	ricognizione	dell’Ente	sulla	base	della	normativa	e	dei	vincoli	di	legge;

4)	 dare	 mandato	 alla	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 di	 formulare	 all’Agenzia	 Regionale	
Attività	 Irrigue	 e	 Forestali	 (ARIF)	 le	 raccomandazioni	 evidenziate	 nella	 Relazione	 tecnica	 allegato	
A)	 al	 presente	 provvedimento	 e	 nei	 Pareri	 delle	 strutture	 amministrative	 competenti	 in	 seno	 al	
Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale	e	al	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	
ed	Infrastrutture,	allegato	B),	allegato	C),	allegato	D)	e	allegato	E)	al	presente	provvedimento;

5)	 disporre	la	notifica	del	presente	atto	deliberativo,	a	cura	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	
all’Agenzia	Regionale	Attività	Irrigue	e	Forestali	(ARIF)	ed	al	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	
ed	Ambientale	e	al	Dipartimento	Bilancio,	Affari	Generali	ed	Infrastrutture;	

6)	 pubblicare	la	presente	deliberazione	per	estratto,	senza	allegati,	sul	BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1971
Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, art. 22 “Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale 
(e-procurement)”. Certificazione Piattaforma EmPulia. Presa d’atto e indirizzi conseguenti.

Il	Presidente,	Dott.	Michele	Emiliano,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Dirigente	del	Servizio	Contratti	
e	Programmazione	Acquisti,	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale	e	dal	
Segretario	Generale	della	Presidenza,	riferisce	quanto	segue.

In	attuazione	dell’art.	1	della	legge	delega	n.	78/2022,	è	stato	emanato	il	Decreto	Legislativo	31	marzo	2023,	
n.	36	recante	“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.”	(di	seguito	Nuovo	Codice	dei	Contratti)	in	vigore	
dal	01	luglio	2023.
Con	l’entrata	in	vigore	del	predetto	Codice,	in	base	a	quanto	disposto	dalla	Parte	II	–	“Della digitalizzazione 
del ciclo di vita dei Contratti”	 -	 tutte	 le	piattaforme	di	e-procurement	pubblico	dovranno,	a	partire	dal	1°	
gennaio	2024,	entrare	a	far	parte	dell’ecosistema	di	procurement	nazionale	che	vede	al	centro	la	Piattaforma	
dei	Contratti	Pubblici	(di	seguito	PCP)	gestita	da	Autorità	Nazionale	Anticorruzione	(di	seguito	ANAC),	con	la	
quale	le	piattaforme	dovranno	integrarsi,	attraverso	una	cooperazione	basata	su	scambio	di	dati	per	il	tramite	
della	Piattaforma	Digitale	Nazionale	Dati	(di	seguito	PDND).

Inoltre,	secondo	l’articolo	26	del	Nuovo	Codice	dei	Contratti,	tutte	le	piattaforme	dovranno	essere	certificate	
secondo	le	regole	tecniche	emanate	da	AgID	(Agenzia	per	l’Italia	Digitale),	d’intesa	con	l’ANAC	e	la	Presidenza	
del	Consiglio	dei	ministri,	Dipartimento	per	la	trasformazione	digitale,	ed	in	particolare,	ai	sensi	del	comma	
3,	 “La certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale, rilasciata dall’AGID, consente 
l’integrazione con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici”.

Come	noto,	 la	Regione	Puglia	è	socio	unico	di	 InnovaPuglia	S.p.A.,	società	avente	per	oggetto	esclusivo	 le	
attività	di	supporto	tecnico	alla	PA	regionale	al	fine	della	definizione,	realizzazione	e	gestione	di	progetti	di	
innovazione	basati	sulle	ICT	per	la	PA	regionale,	nonché	il	supporto	alla	programmazione	strategica	regionale	
a	sostegno	dell’innovazione	e	lo	svolgimento	di	compiti	di	centrale	unica	di	committenza	e/o	di	stazione	unica	
appaltante.
Inoltre,	con	la	L.R.	1	agosto	2014,	n.	37	la	Regione	Puglia,	recependo	gli	artt.	8	e	9	del	Decreto	Legge	24	aprile	
2014,	n.	66,	così	come	convertito	con	modificazioni	nella	 legge	23	giugno	2014,	n.	89	“Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale”,	ha	designato	InnovaPuglia	S.p.A.		quale	“Soggetto Aggregatore della 
Regione Puglia,	nella	sua	qualità	di	Centrale	di	Committenza,	costituita	ai	sensi	del	comma	455	dell’articolo	1	
della	Legge	27	dicembre	2006,	n.	296	(Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	annuale	e	pluriennale	della	
Stato),	e	di	centrale	di	committenza	ai	sensi	dell’articolo	37	del	D.Lgs.	n.	50/2016”.
In	particolare,	per	effetto	della	citata	L.R.	n.	37/2014,	art.	20	co.	3	e	ss.,	InnovaPuglia	è	deputata	a	svolgere,	
tra	le	altre,	le	seguenti	attività:

•	 stipulare	 convenzioni	quadro	di	 cui	 all’articolo	26	della	 legge	23	dicembre	1999,	n.	 488	e	accordi	
quadro	di	cui	all’art.	59	e	all’art.	154	D.Lgs.	n.	36/2023	e	s.m.i.;

•	 gestire	sistemi	dinamici	di	acquisizione	ai	sensi	dell’articolo	art	32	D.Lgs.	n.	36/2023	e	s.m.i.;
•	 assicurare	lo	svolgimento	delle	attività	di	committenza	ausiliarie	ai	sensi	della	direttiva	2014/24/UE	

del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	26	febbraio	2014	sugli	appalti	pubblici;
•	 assicurare	la	continuità	di	esercizio,	lo	sviluppo	e	la	promozione	del	servizio	telematico	denominato	

EmPULIA.
Per	effetto	della	citata	L.R.	37/2014,	il	Soggetto	Aggregatore	fornisce	le	suddette	attività	di	centralizzazione	
delle	committenze	e	quelle	ausiliarie	 in	 favore	della	Regione	e	delle	Aziende	ed	Enti	del	SSR,	 i	quali	 sono	
tenuti	a	ricorrere	al	Soggetto	Aggregatore	regionale	per	la	acquisizione	di	lavori,	beni	e	servizi,	secondo	le	
modalità	individuate	negli	atti	della	Programmazione	regionale,	fatte	salve	le	specifiche	disposizioni	nazionali	
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che	consentono	il	ricorso	ad	altre	centrali	di	committenza	e	l’utilizzo	di	altri	strumenti	telematici.
Previa	stipula	di	apposita	Convenzione,	 il	medesimo	Soggetto	può	svolgere,	 inoltre,	 le	proprie	attività	 in	
favore	di:

a) enti e agenzie regionali;
b) enti locali, nonché loro consorzi, unioni o associazioni;
c) eventuali ulteriori soggetti interessati di cui all’allegato I.1 del D.Lgs. n. 36/2023.

Tutto	ciò	premesso,	 in	base	a	quanto	disposto	dal	Nuovo	codice	dei	Contratti,	è	stato	avviato	da	Regione	
Puglia,	 in	particolare	dalla	 Sezione	Raccordo	al	 Sistema	Regionale,	 in	qualità	di	 Titolare	della	piattaforma	
“Empulia”	e	da	 Innovapuglia,	 in	qualità	di	 Soggetto	Aggregatore	per	 il	 territorio	 regionale	e	gestore	della	
medesima	 piattaforma	 -	 ai	 sensi	 del	 Documento	 a	 supporto	 delle	 Regole	 tecniche	 su	 requisiti	 tecnici	 e	
modalità	di	certificazione	delle	Piattaforme	di	approvvigionamento	digitale	edito	da	AGID	-	un	programma	di	
interventi	evolutivi	atto	a:	

-	 implementare i requisiti richiesti dal nuovo Codice dei Contratti; 
-	 garantire l’interoperabilità con la Piattafoma dei Contratti Pubblici (PCP) gestita da ANAC; 
-	 ottenere la certificazione da parte di AgID.

Relativamente	 alla	 certificazione	 della	 piattaforma	 Empulia,	 l’AgID	 ha	 trasmesso	 la	 comunicazione,	 con	
prot.	n.	RG/23_0017916	del	22	dicembre	u.s,	agli	atti	della	Sezione	Raccordo	al	Sistema	Regionale,	inerente	
l’esito	positivo	della	valutazione	dell’istanza	presentata	da	Regione	Puglia,	attestando	che	“Il componente di 
piattaforma EmPULIA ver. 4.1. è iscritto nel Registro delle Piattaforme certificate”.

Ai	fini	del	mantenimento	della	suddetta	certificazione,	inoltre,	saranno	effettuate	successive	comunicazioni,	di	
cui	al	paragrafo	1.4	Criteri di certificazione	dell’Allegato	2,	dello	Schema	operativo	(Determinazione	direttoriale		
“Adozione dello “Schema operativo a supporto della Certificazione delle Piattaforme di approvvigionamento 
digitale” (e relativi allegati), di cui alle regole tecniche emesse ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 recante Codice dei contratti pubblici.),	da	inviare	ad	AgID.	

Tutto	quanto	innanzi	premesso	e	considerato,	si	propone	alla	Giunta	di	adottare	conseguente	atto	deliberativo.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	 pubblicazione	 dell’atto	 sul	 BURP,	 nonché	 la	 pubblicazione	 all’Albo	 o	 sul	 sito	 istituzionale,	 salve	 le	
garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	
materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	
della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	
personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	302	
del	07/03/2022.	L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏     diretto
❏     indiretto
❏     neutro

        X     non rilevato
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Copertura finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale

Il	Presidente	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	a)	della	L.R.	n.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di:

1)	 prendere	atto	della	comunicazione	trasmessa	dall’Agenzia	per	 l’Italia	digitale	 (AgID)	contenente	 la	
valutazione	positiva	della	certificazione	della	Piattaforma	Empulia	della	Regione	Puglia;

2)	 dare	indirizzo	alla	società	Innovapuglia	s.p.a.	di	procedere	con	priorità	alla	finalizzazione	delle	altre	
funzionalità	della	piattaforma	con	particolare	riferimento	all’implementazione	della	fase	“Esecuzione”	
del	ciclo	di	vita	digitale	dei	contratti	pubblici	di	cui	all’art.21	co.1	del	d.lgs.	n.36/2023;

3)	 delegare	 il	 dirigente	 pro-tempore	 della	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 a	 provvedere	
ai	 successivi	 adempimenti	 correlati	 ai	 rapporti	 con	 Innovapuglia	 s.p.a.,	 	 soggetto	 gestore	 della	
piattaforma,	ai	sensi	della	L.R.	n.37/204	e	s.m.i.	e	del	Regolamento	UE	2016/769	(GDPR)	nonché	ai	
contenuti	del	paragrafo	1.4	Criteri di certificazione	dell’Allegato	2,	dello	Schema	operativo	 di cui alle 
regole tecniche emesse ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante Codice 
dei contratti pubblici;

4)	 notificare	 il	presente	provvedimento	al	RTD	della	Regione	Puglia	nonché	alla	società	 Innovapuglia	
s.p.a.;

5)	 pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	BURP.

I	 SOTTOSCRITTI	 ATTESTANO	 CHE	 IL	 PROCEDIMENTO	 ISTRUTTORIO	 AFFIDATO	 È	 STATO	 ESPLETATO	 NEL	
RISPETTO DELLA NORMATIVA	 REGIONALE,	 NAZIONALE	 E	 COMUNITARIA	 E	 CHE	 IL	 PRESENTE	 SCHEMA	 DI	
PROVVEDIMENTO,	DAGLI	STESSI	PREDISPOSTO	AI	FINI	DELL’ADOZIONE	DELL’ATTO	FINALE	DA	PARTE	DELLA	
GIUNTA	REGIONALE,	È	CONFORME	ALLE	RISULTANZA	ISTRUTTORIE.

Il	Dirigente	del	Servizio	Contratti	e	Programmazione	Acquisti
(Angela Saltalamacchia)

Il	Dirigente	della	Sezione	
Raccordo	al	Sistema	Regionale
(Giuseppe D. Savino) 

Il	Segretario	Generale	della	Presidenza
(Roberto Venneri) 

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale
(Michele Emiliano) 

LA GIUNTA

-	 UDITA	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale;
-	 VISTE	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	del	presente	provvedimento;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

di	 approvare	 la	 relazione	 del	 Presidente	 proponente,	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	 riportata	 e,	 per	
l’effetto	di:



                                                                                                                                13861Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

1)	 prendere	atto	della	comunicazione	trasmessa	dall’Agenzia	per	 l’Italia	digitale	 (AgID)	contenente	 la	
valutazione	positiva	della	certificazione	della	Piattaforma	Empulia	della	Regione	Puglia;

2)	 dare	 indirizzo	 alla	 società	 Innovapuglia	 s.p.a.	 di	 procedere	 con	 priorità	 alla	 finalizzazione	 delle	
funzionalità	della	piattaforma	con	particolare	riferimento	all’implementazione	della	fase	“Esecuzione”	
del	ciclo	di	vita	digitale	dei	contratti	pubblici	di	cui	all’art.21	co.1	del	d.lgs.	n.36/2023;

3)	 delegare	 il	 dirigente	 pro-tempore	 della	 Sezione	 Raccordo	 al	 Sistema	 Regionale	 a	 provvedere	
ai	 successivi	 adempimenti	 correlati	 ai	 rapporti	 con	 Innovapuglia	 s.p.a.,	 	 soggetto	 gestore	 della	
piattaforma,	ai	sensi	della	L.R.	n.37/2014	e	s.m.i.	e	del	Regolamento	UE	2016/769	(GDPR),	nonché	ai	
contenuti	del	paragrafo	1.4	Criteri di certificazione dell’Allegato 2, dello Schema operativo  di cui alle 
regole tecniche emesse ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante Codice 
dei contratti pubblici;

4)	 notificare	 il	presente	provvedimento	al	RTD	della	Regione	Puglia	nonché	alla	società	 Innovapuglia	
s.p.a.;

5)	 pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1972
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art. 
3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 con	 delega	 in	 materia	 di	 “Paesaggio e Urbanistica, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio”,	ai	sensi	del	D.P.G.R	n.	487	del	22.12.2022	che	modifica	D.P.G.R.	n.	417/2020,	
sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	del	Paesaggio	e	confermata	dal	
Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	propone	quanto	segue.

PREMESSO che:
 − la	 Legge	 regionale	 n.20	 del	 7	 ottobre	 2009,	 “Norme per la pianificazione paesaggistica”	 disciplina	 il	
procedimento	 di	 approvazione	 e	 variazione	 del	 Piano	 Paesaggistico	 Territoriale	 regionale	 (d’ora	 in	 poi	
PPTR),	in	particolare	l’art.	2	co.	8	prevede	che:
“(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i 
contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”;

 − 	in	data	16.01.2015	è	stato	sottoscritto,	ai	sensi	dell’art.	143	comma	2	del	Decreto	legislativo	22	gennaio	
2004,	n.42,	l’Accordo	tra	Regione	Puglia	e	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	del	Turismo	che	
stabilisce	i	presupposti,	le	modalità	ed	i	tempi	per	la	revisione	del	Piano,	con	particolare	riferimento	all’art.	
3	“Revisione	del	PPTR”;

 − con	Deliberazione	n.176	del	16.02.2015,	pubblicata	sul	BURP	n.40	del	23.03.2015,	la	Giunta	Regionale	ha	
approvato	il	PPTR;

 − l’art.	104	“Aggiornamento e revisione” delle	NTA	del	PPTR	prevede	al	comma	1	che:	Ove emergano errate 
localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all’art. 38, anche 
dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati 
del PPTR”;

 − l’art.	108	delle	NTA	del	PPTR	stabilisce	al	comma	3	che:	“Gli elaborati cartografici del Piano sono aggiornati 
dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non alterino la sostanza 
delle ricognizioni e previsioni del PPTR. Degli aggiornamenti è data adeguata informazione a cura della 
Regione”;

 − con	Deliberazione	n.248	del	15.02.2021,	pubblicata	sulBURP	n.	33	del	05.03.2021,	 la	Giunta	Regionale	
ha	approvato	l’Atto	di	 indirizzo	e	coordinamento	per	l’espletamento	dei	procedimenti	di	cui	all’art.	104,	
commi	1,	2	e	3	delle	NTA	del	PPTR;

 − con	Deliberazione	n.	 1263del	 19.09.2022,	 la	Giunta	Regionale	ha	approvato	gli	 ultimi	 aggiornamenti	e	
rettifiche	degli	elaborati	cartografici	del	PPTR,	ai	sensi	dell’art.	104	c.	2	lett.	a),	b)	e	c)	delle	NTA	del	PPTR,	
dell’art.	3	dell’Accordo	del	16.01.2015	tra	Regione	Puglia	e	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	
dell’art.	2	comma	8	della	L.R.	n.	20/2009;

 − nell’Allegato	A	del	presente	provvedimento,	parte	integrate	e	sostanziale	dello	stesso,	è	riportata	la	tabella	
contenente	l’elenco	degli	elaborati	vettoriali	del	PPTR	in	formato	shapefile,	così	come	aggiornati	e	rettificati	
dalla	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	968	del	10.07.2023.

CONSIDERATO che:
 − 	alla	data	del	07.11.2023	risultano	conclusicon	esito	favorevole	n.	16procedimenti	istruttori	ai	sensi	dell’art.	
104	delle	NTA	del	PPTR,	che	hanno	previsto	 il	 coinvolgimento	dei	competenti	uffici	del	Ministero	della	
Cultura	{MIC)e	dei	Comuni	 interessati,	e/o	altriEnti	con	specifiche	competenze	 in	materia	e	secondo	 le	
procedure	previste	dal	co.	2	dell’art.	104	delle	NTA	del	PPTR;

 − nell’Allegato	B	del	presente	provvedimento,	parte	integrate	e	sostanziale	dello	stesso,	è	riportato	l’elenco	
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delle	16	istanze	accolte,	anche	parzialmente,	con	i	relativi	esiti	ai	sensi	dell’art.	104	delle	NTA	del	PPTR;

 − ai	sensi	dell’art.	4,	comma	1	lett.	b)	del	Decreto	legislativo	del	3	aprile	2018,	n.	34	Testo	unico	in	materia	di	
foreste	e	filiere	forestali	{Gazzetta	Ufficiale	20	aprile	2018,	n.	92)	sono	assimilabili	a	Bosco:	“...	i fondi gravati 
dall’obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio, di miglioramento della 
qualità dell’aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, di conservazione della biodiversità, di protezione del 
paesaggio e dell’ambiente in generale”;

 − ai	sensi	dell’art.	58	delle	NTA	del	PPTR	i	beni	paesaggistici	{BP)	di	cui	alle	componenti	botanico-vegetazionali	
sono	definiti	Boschi come	segue:	{art.	142,	comma	1,	lett.	g,	del	Codice)	Consistono nei territori coperti da 
foreste, da boschi e da macchie, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e in quelli sottoposti a vincolo 
di rimboschimento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. 18 maggio 2001, n. 227, e delimitati 
nelle tavole della sezione 6.2.1.

VISTA la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	PSR	PUGLIA	16	giugno	2017,	n.	100.	P.S.R.	Puglia	2014-2020	
–	Misura	8	“Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste”.	
Sottomisura	8.1	“Sostegno alla forestazione/all’imboschimento=	di	approvazione	dell’avviso	pubblico	per	la	
presentazione	delle	domande	di	sostegno	e	nello	specifico	il	punto	10	che	definisce	come	obbligo	da	parte	dei	
beneficiari	di:	<presentare, alla conclusione del progetto di imboschimento, l’istanza di cambio di destinazione 
d’uso a <bosco=, nel caso di boschi misti a ciclo illimitato, in quanto la realizzazione di boschi misti a ciclo 
illimitato comporta l’imposizione del vincolo forestale permanente”.

VISTA la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	PSR	PUGLIA	PSR	PUGLIA	16	ottobre	2017,	n.	207	P.S.R.	Puglia	
2014-2020	–	Misura	8	“Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento delle redditività 
delle foreste”	-	Sottomisura	8.1	“Sostegno alla forestazione/all’imboschimento”	di	revisione	delle	Linee	Guida	
per	 la	progettazione	e	realizzazione	degli	 imboschimenti	e	dei	sistemi	agro-forestali	che	al	paragrafo	3.1	 -	
Sottomisura	8.1	Azione	1	 -	Boschi misti a ciclo illimitato riporta:	 “Gli interventi previsti dall’azione 1 della 
sottomisura 8.1 riguardano le operazioni di imboschimento per la realizzazione di boschi misti a ciclo illimitato, 
con piante arboree ed arbustive autoctone perenni, per finalità ambientali (assorbimento CO2), protettive 
(difesa idrogeologica}, paesaggistiche e sociali (scopi ricreativi}. I boschi misti a ciclo illimitato possono essere 
realizzati solo su terreni agricoli o su terreni non agricoli. Tali impianti comportano il vincolo permanente alla 
destinazione boschiva”.

DATO ATTO che	 con	 nota	 prot.	 A00_145/9069	 del	 28/10/2022	 n.	 9069	 è	 stata	 inoltrata	 al	 Dipartimento	
Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	e	Ambientale	-	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	la	
richiesta	di	nuova	acquisizione	e	di	periodico	aggiornamento	dei	dati	catastali	dei	beneficiari	che	hanno	già	
usufruito	della	misura	e	realizzato	l’intervento	di	rimboschimento.

VISTA la	PEC	del	24.10.2023	acquisita	 con	prot.	n.	9046del	07.11.2023	con	cui	 sono	 stati	 trasmessi	 i	 dati	
catastali	e	cartografici	in	formato	shapefile	relativi	alle	superfici	nelle	quali,	all’attualità,	sono	stati	collaudati	
gli	impianti	realizzati	nell’ambito	della	Sottomisura	8.1	Azione	1.

RITENUTO necessario	aggiornare	il	PPTR	nell’ambito	delle	attività	di	monitoraggio	ai	sensi	del	Capo	II	delle	
NTA	del	PPTR	ai	sensi	dell’art.	108	co.	3	delle	NTA	del	PPTR	con	l’inserimento	nella	componente	botanico-
vegetazionale	del	BPBoschi suiterreni	catastalmente	contraddistinti	come	di	seguito	specificati:

-	 Comune	di	Faeto:	Fg	di	mappa	n.	17p.lla	n.	61-192-252-296-297-298-299
-	 Comune	di	Volturara	Appula:	Fg	di	mappa	n.	34p.lla	n.	58
-	 Comune	di	Biccari:	Fg	di	mappa	n.	47	p.lla	n.	31.

VISTA la	Sentenza	n°	1817/2019	Tar	Puglia	-	Sezione	Lecce	nella	parte	in	cui	ordina	la	rettifica	degli	elaborati	
del	PPTR	per	quanto	attiene	l’Ulteriore	Contesto	Paesaggistico	(UCP)	“Prati e Pascoli naturali”,	impresso	sulle	
p.llenn.	11e	25-29-30-31-32-33-34-35	del	Fg	di	mappa	n.	9	e	sulla	p.lla	n.1	del	Fg	di	mappa	n.	11	del	Comune	
di	Salve.
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VISTA la	Deliberazione	di	CC	di	Massafra	n.	74	del	27.06.2023	pubblicata	sul	BURP	n.	64	del	06.07.2023,	con	
cui	è	stato	approvato	il	PUG,	acquisito	il	Parere	di	Compatibilità	paesaggistica	ex	art.	96.1b	delle	NTA	del	PPTR	
e	aggiornamento	del	PPTR	ex	art.	2	della	L.R.	n.	20/2009	con	Deliberazione	di	GR	n.	338	del	20.03.	2023.

VALUTATO che,	 alla	 luce	 delle	 risultanze	 istruttorie	 e	 degli	 ulteriori	 atti	 amministrativi	 sopra	 richiamati,	
sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	approvare	le	rettifiche	e	gli	aggiornamenti	degli	elaborati	del	
PPTR	nei	termini	sopra	riportati,	ai	sensi	dell’art.	104	c.	2	lett.	a)	e	c)	delle	NTA	del	PPTR,	dell’art.	3	dell’Accordo	
del	16.01.2015	tra	Regione	Puglia	e	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	del	Turismo	e	dell’art.	2	
comma	8	della	L.R.	20/2009.

VISTE:

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15.09.2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia regionale 
per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	938	del	03.07.2023,	 recante	<D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente RR 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è 
stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi 
La		presente		deliberazione		non		comporta		implicazioni,		dirette		e/o		indirette,		di		natura		economico-
finanziaria		e/o		patrimoniale		e		dalla		stessa		non		deriva		alcun		onere		a		carico		del	bilancio	regionale.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 con	 delega	 in	 materia	 di	 “Paesaggio	 e	 Urbanistica,	 Pianificazione	
territoriale,	Assetto	del	territorio”,sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	
4,	comma	4,	lettera	d)	della	L.R.	7/97,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	104	c.	2	lett.	a)	e	c)	delle	NTA	del	PPTR,	dell’art.	3	dell’Accordo	del	16.01.2015	
tra	Regione	Puglia	e	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	dell’art.	2	comma	8	della	L.R.	20/2009,	
gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	degli	elaborati	cartografici	del	PPTR,	così	come	da	elenco	delle	istruttorie	
riportate	 nell’Allegato	 B	 del	 presente	 provvedimento,	 parte	 integrate	 e	 sostanziale	 dello	 stesso	 e	 da	
rilevazioni	riportate	in	narrativa.

2.	 Di	dare	atto	che	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	degli	elaborati	del	PPTR	così	come	sopra	descritti	sono	
immediatamente	efficaci	a	seguito	della	pubblicazione	del	presente	atto	sul	BURP.

1.	 Di	dare	mandato	alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	di	provvedere	all’aggiornamento	degli	
elaborati	cartografici	ai	sensi	dell’art.	104,	co.	3	delle	NTA	del	PPTR,	al	recepimento	degli	aggiornamenti	
e	delle	rettifiche	negli	elaborati	vettoriali	del	PPTR	in	formato	shapefile	-	WGS/84	33N	entro	trenta	giorni	
dall’approvazione	della	presente,	dandone	evidenza	sul	sito	web	istituzionale	della	Regione	Puglia	e	con	
avviso	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione;	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	saranno	pubblicati	in	formato	
vettoriale	e	cartografico	sui	siti	internet	https://pugliacon.regione.puglia.it	e	sit.puglia.it.

2.	 Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale	e	sul	sito	www.regione.puglia.it 

http://www.regione.puglia.it/
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nella	sezione	Amministrazione	 Trasparente,	 al	 link	 “https://trasparenza.regione.puglia.it/pianificazione-
e-governo-del-territorio”,	ai	sensi	del	D.Lgs.n.	33/2013.

3.	 Di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica,	agli	
Enti	di	seguito	riportati:

-	 Ministero	della	Cultura	-	Direzione	Generale	Archeologia	Belle	Arti	e	Paesaggio	-	Servizio	V	
Tutela	del	Paesaggio;

-	 Segretariato	Regionale	per	la	Puglia	del	MIC;
-	 Soprintendenza	Archeologia,	belle	arti	e	paesaggio	per	la	città	metropolitana	di	Bari;
-	 Soprintendenza		Archeologia,		Belle	Arti		e	Paesaggio		per		la		Città	metropolitana	di	Foggia;
-	 Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi	e	Lecce;
-	 Soprintendenza	Nazionale	per	il	Patrimonio	Culturale	Subacqueo;
-	 Comuni	di	Vieste,	Cannole,	Ginosa,Cisternino,	Noci,	Gioia	del	Colle,	Soleto,	Martina	Franca,	

Stornarella,	Patù,	Ostuni,	Salve,	Biccari,	Faeto,	Volturara	Appula	e	Taranto.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

l	funzionari	istruttori
Dott.ssa	Anna	Grazia	Frassanito
(Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica)

Arch.	Aldo	Creanza
(Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica)

Arch.	Giuseppe	Volpe
(Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica)

Il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	
Dirigente	a.i.	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica:
(Arch.	Vincenzo	Lasorella)

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	
22	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR.

Il	Diretto	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI)

Il	Presidente	della	Giunta	Regionale	
Pres.	Michele	Emiliano

LA G I U N T A

UDITA la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	in	
materia	di	“Paesaggio	e	Urbanistica,	Pianificazione	territoriale,	Assetto	del	territorio”;

VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

https://trasparenza.regione.puglia.it/pianificazione-e-governo-del-territorio
https://trasparenza.regione.puglia.it/pianificazione-e-governo-del-territorio
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A VOTI unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.	 DI APPROVARE,	ai	sensi	dell’art.	104	c.	2	lett.	a)	e	c)	delle	NTA	del	PPTR,	dell’art.	3	dell’Accordo	del	
16.01.2015	tra	Regione	Puglia	e	Ministero	dei	Beni	e	delle	Attività	Culturali	e	dell’art.	2	comma	8	
della	L.R.	20/2009,	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	degli	elaborati	cartografici	del	PPTR,	così	come	
da	elenco	delle	 istruttorie	 riportate	nell’Allegato	B	del	 presente	provvedimento,	parte	 integrate	e	
sostanziale	dello	stesso,	e	da	rilevazioni	riportate	in	narrativa.

2.	 DI DARE ATTO che	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	degli	elaborati	del	PPTR	così	come	sopra	descritti	
sono	immediatamente	efficaci	a	seguito	della	pubblicazione	del	presente	atto	sul	BURP.

3.	 DI DARE MANDATO alla	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	di	provvedere	all’aggiornamento	
degli	 elaborati	 cartografici	 ai	 sensi	 dell’art.	 104,	 co.	 3	 delle	 NTA	 del	 PPTR,	 al	 recepimento	 degli	
aggiornamenti	e	 delle	 rettifiche	negli	 elaborati	 vettoriali	 del	 PPTR	 in	 formato	 shapefile	 -	WGS/84	
33N	entro	trenta	giorni	dall’approvazione	della	presente,	dandone	evidenza	sul	sito	web	istituzionale	
della	Regione	Puglia	e	con	avviso	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione;	gli	aggiornamenti	e	le	rettifiche	
saranno	pubblicati	 in	 formato	vettoriale	e	cartografico	sui	 siti	 internetcartografico	sui	 siti	 internet	
https://pugliacon.regione.puglia.it	e	sit.puglia.it.

4.	 DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	 in	versione	 integrale	e	sul	 sito	www.regione.
puglia.it	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 al	 link	 “https://trasparenza.regione.puglia.it/
pianificazione-e-governo-del-territorio”,			ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	33/2013.

5.	 DI NOTIFICARE il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 del	 Servizio	 Osservatorio	 e	 Pianificazione	
Paesaggistica,	agli	Enti	di	seguito	riportati:

 − Ministero	della	Cultura	-	Direzione	Generale	Archeologia	Belle	Arti	e	Paesaggio	-	Servizio	V	
Tutela	del	Paesaggio;

 − Segretariato	Regionale	per	la	Puglia	del	MIC;

 − Soprintendenza	Archeologia,	belle	arti	e	paesaggio	per	la	città	metropolitana	di	Bari;

 − Soprintendenza		Archeologia,		Belle	Arti		e	Paesaggio		per		la		Città	metropolitana	di	Foggia;

 − Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi	e	Lecce;

 − Soprintendenza	Nazionale	per	il	Patrimonio	Culturale	Subacqueo;

 − Comuni	di	Vieste,	Cannole,	Ginosa,Cisternino,	Noci,	Gioia	del	Colle,	Soleto,	Martina	Franca,	
Stornarella,	Patù,	Ostuni,	Salve,	Biccari,	Faeto,	Volturara	Appula	e	Taranto.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
https://trasparenza.regione.puglia.it/pianificazione-e-governo-del-territorio
https://trasparenza.regione.puglia.it/pianificazione-e-governo-del-territorio


                                                                                                                                13867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     



13868                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024



                                                                                                                                13869Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     



13870                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024



                                                                                                                                13871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     



13872                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

VINCENZO
LASORELLA
14.11.2023
13:56:49
UTC



                                                                                                                                13873Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     



13874                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024



                                                                                                                                13875Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

Aldo Domenico Maria Creanza
10.11.2023 08:03:08 GMT+01:00

Giuseppe Volpe
10.11.2023 08:47:31
GMT+01:00

ANNA GRAZIA
FRASSANITO
10.11.2023
09:08:29 UTC

VINCENZO
LASORELLA
14.11.2023
13:58:06
UTC



13876                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1973
Comune di Brindisi PROGETTO Realizzazione di una nuova infrastruttura logistica in zona franca doganale 
presso l’area retroportuale di Brindisi Nord. Proponente: Commissario Straordinario del Governo ZES 
Adriatica Interregionale Puglia - Molise su istanza della Società ENEL LOGISTICS S.R.L AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA art. 90 NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 Dott.	 Michele	 Emiliano,	 con	 deleghe	 al	 Paesaggio	 e	 Urbanistica,	
Pianificazione	territoriale,	Assetto	del	territorio,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Servizio	Osservatorio	
e	Pianificazione	Paesaggistica	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	
propone	quanto	segue.

Visto:
- la	 Parte	 III	 del	D.Lgs.	 42	del	 22	 gennaio	2004	 recante	 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”	e	 in	

particolare	l’art.	146;
- il	Piano	Paesaggistico	Territoriale	regionale	(PPTR),	approvato	con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	

176	del	16.02.2015,	pubblicata	sul	BURP	n.	40	del	23.3.2015;
- l’art.	90	delle	NTA	del	PPTR	“Autorizzazione	paesaggistica”;
- l’art.	91	delle	NTA	del	PPTR	“Accertamento	di	compatibilità	paesaggistica”;
- l’art.	95	delle	NTA	del	PPTR	“Realizzazione	di	opere	pubbliche	o	di	pubblica	utilità”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15.9.2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	

per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 938	 del	 3.7.2023,	 recante	 “D.G.R.	 n.	 302/2022	 Valutazione	 di	

impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.

Premesso che:
Con	nota	prot.	ZES_ADR/BR	0001714	del	17/08/2023,	 in	atti	al	prot.	n.	AOO/145/6492	del	28/08/2023,	 il	
Commissario	Straordinario	del	Governo	ZES	Adriatica	Interregionale	Puglia	–	Molise	ha	Convocato	Conferenza	
di	Servizi	decisoria	in	forma	semplificata	ed	in	modalità	asincrona,	ai	sensi	del	Decreto	-	Legge	n.	91/2017,	
convertito	 con	modificazioni	 dalla	 L.	 n.	 123/2017,	 della	 Legge	 241/1990	 e	 della	 Legge	 120/2020,	 per	 la	
realizzazione	 di	 una	 nuova	 infrastruttura	 logistica	 in	 zona	 franca	 doganale	 presso	 l’area	 retroportuale	 di	
Brindisi	Nord,	proposto	dalla	ENEL	LOGISTICS	S.R.L..	Agli	Enti	coinvolti	nel	procedimento	è	stato	chiesto	 il	
parere	di	 competenza	entro	 il	 giorno	25/09/2023.	Alla	 suddetta	nota	è	 stato	allegato	 il	decreto	n.	22	del	
10/08/2023	del	Commissario	Straordinario	di	Governo	della	ZES	Adriatica	di	dichiarazione	di	pubblica	utilità	
dell’investimento.

Con	 nota	 prot.	 ZES_ADR/BR	 0001833	 dell’8/09/2023,	 in	 atti	 al	 prot.	 n.	 AOO/145/7261	 dell’11/09/2023,	
il	 Commissario	 Straordinario	 del	 Governo	 ZES	 Adriatica	 Interregionale	 Puglia	 –	 Molise,	 in	 qualità	 di	
Amministrazione	 procedente,	 ha	 comunicato	 la	modifica	 dei	 termini	 di	 convocazione	 della	 conferenza	 di	
servizi	{prot.	n.	ZES_ADR/BR	0001714	del	17/08/2023),	e	contestualmente	sospeso	la	procedura	a	far	data	
dall’01/09/2023,	in	ragione	delle	richieste	di	documentazione	integrativa	pervenute.

Con	 nota	 prot.	 ZES_ADR/BR	 0002132	 del	 3/10/2023,	 in	 atti	 al	 prot.	 n.	 A00_145_7918	 del	 3/10/2023,	 il	
Commissario	 Straordinario	 del	 Governo	 ZES	 Adriatica	 Interregionale	 Puglia	 –	 Molise	 ha	 comunicato	 la	
trasmissione	della	documentazione	integrativa	richiesta	alla	società	proponente	e	invitato	gli	enti	competenti	
al	rilascio	di	pareri,	nulla	osta,	autorizzazioni	ed	atti	di	assenso,	alla	verifica	dellacompletezza	degli	elaborati	
prodotti.	Alla	suddetta	nota	è	stata	allegata	la	certificazione	di	avvenuto	versamento	degli	oneri	istruttori,	ai	
sensi	dell’art.	10	bis	della	L.R.	20/09,	per	il	rilascio	dell’autorizzazione	paesaggistica	inderoga	di	cui	all’art.	95	
delle	NTA	del	PPTR,	ricadendo	l’intervento	proposto	nella	perimetrazione	del	Bene	Paesaggistico	“Territorio	
costiero”	di	cui	agli	articoli	41	–	45	delle	NTA	del	PPTR	e	risultando	lo	stesso	in	contrasto	con	le	prescrizioni	
del	Piano.
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Con	nota	prot.	AOO/14/8175	del	11/10/2023	sono	state	richieste	 integrazioni	 in	merito	alla	compatibilità	
delle	opere	con	gli	obiettivi	di	qualità	di	cui	all’art.37	e	alle	alternative	localizzative	e/o	progettuali.

Con	 nota	 prot.	 ZES_ADR/BR	 0002754	 del	 20/11/2023,	 in	 atti	 al	 prot.	 AOO/145/9682	 del	 21/11/2023,	 il	
Commissario	Straordinario	del	Governo	ha	trasmesso	la	documentazione	integrativa	richiesta.

Visto l’art.	5	bis	del	DECRETO-LEGGE	20	giugno	2017,	n.	91,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	3	agosto	2017,	
n.	123,	che	dispone:	“Fatto	salvo	quanto	previsto	dalle	norme	vigenti	in	materia	di	autorizzazione	di	impianti	e	
infrastrutture	energetiche	ed	in	materia	di	opere	ed	altre	attività	ricadenti	nella	competenza	territoriale	delle	
Autorità	di	sistema	portuale	e	degli	aeroporti,	le	opere	per	la	realizzazione	{di	progetti	inerenti	alle	attività	
economiche	ovvero	all’insediamento	di	 attività	 industriali,	produttive	e	 logistiche)	nelle	 zone	economiche	
speciali	(ZES)	da	parte	di	soggetti	pubblici	e	privati	sono	di	pubblica	utilità,	indifferibili	ed	urgenti”.

Dato atto che:

-	 con	nota	prot.	n.AOO/145/10263	del	12/12/2023	è	stato	comunicato	l’avvio	del	procedimento,	inviando	la	
relazione	tecnica	illustrativa	e	la	proposta	di	provvedimento	alla	competente	SoprintendenzaArcheologia,	
Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	Province	di	Brindisi	e	Lecce;

-	 con	 nota	 prot.	 n.	 20730	 del	 27/12/2023,	 acquisita	 al	 protocollo	 regionale	 col	 n.	 A00_145_10700	 del	
27/12/2023,	 la	 Soprintendenza	Archeologia,	 Belle	Arti	e	Paesaggio	per	 le	province	di	Brindisi	 e	 Lecce,	
vista	 lasuddetta	 relazione	 illustrativa	e	proposta	di	parere	ha	espresso	parere	paesaggistico	 favorevole	
con	proprie	prescrizioni,	precisando	quanto	segue:	“Tenuto conto infine che nel citato Decreto n. 22 del 
10.08.2023 del Commissario Straordinario di Governo – ZES Adriatica Interregionale Puglia-Molise si 
riporta “l’iniziativa dell’investitore è stata oggetto di richiesta di finanziamento nell’ambito della misura 
dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 
floricoltura e vivaismo” del PNRR (finanziato dall’Unione Europea)”, si rappresenta in proposito che: - in 
base a quanto dall’art. 20, comma 1 del D.L. 13/2023 “La Soprintendenza speciale esercita le funzioni di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici nei casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal 
PNRR, adottando il relativo provvedimento finale in sostituzione delle Soprintendenze archeologia, belle 
arti e paesaggio, avvalendosi di queste ultime per l’attività istruttoria”, come chiarito dalla Circolare n. 2 
del 07.04.2023 della Soprintendenza Speciale PNRR; pertanto qualora il progetto acceda ai finanziamenti 
del PNRR, il richiedente dovrà indirizzare unanuova istanza corredata dagli elaborati progettuali sia 
alla Soprintendenza ABAP competente per territorio, che è incaricata dell’attività istruttoria, sia alla 
Soprintendenza Speciale per il PNRR, competente per l’adozione del relativo provvedimento finale”.

Considerato che:
L’area	di	“proprietà di Enel Produzione Spa è un’area industriale dismessa, dove sono presenti infrastrutture 
di logistica dei combustibili (ex carbonile scoperto, ex deposito oli di combustibili) non più funzionali per 
l’esercizio della centrale termoelettrica Enel di Brindisi Sud (Cerano) ed in corso di demolizione da parte di Enel 
produzione S.p.a. L’area si sviluppa nella zona retroportuale del Porto di Brindisi in prossimità del molo Costa 
Morena e confina con la proprietà della ex CTE di Brindisi Nord di A2A Spa”.
“Dal punto di vista urbanistico l’area è inquadrata nel Piano Regolatore Generale della città di Brindisi come 
zona “D3 – PRODUTTIVA INDUSTRIALE ASI” e regolato dalla vigente normativa del Piano Regolatore Consortile 
(delibera n. 58 ASI del 29/05/2003). Dal 2019 La Zona è ricompresa nel perimetro della ZES Adriatica ed è stata 
dichiarata ed è stata inclusa nella perimetrazione della costituita Zona Franca Doganale”.

Il	progetto	in	oggetto	interferisce	con	il	BP – “Territori Costieri” (vincolo	ex	art.	142,	co.	1,	lett.	a)	del	codice,	
disciplinato	dagli	Indirizzi	di	cui	all’art.	43,	dalle	Direttive	di	cui	all’art.	44	e	dalle	Prescrizioni	di	cui	all’art.	45	
delle	NTA	del	PPTR,	risultando	in	contrasto	con	lo	stesso	nella	parte	in	cui	non	si	ritengono	ammissibili	piani,	
progetti	e	interventi	che	comportano	la:

-	 a1)	 realizzazione	 di	 qualsiasi	 nuova	 opera	 edilizia,	 fatta	 eccezione	 per	 le	 opere	 finalizzate	 al	
recupero/ripristino	dei	valori	paesistico/ambientali;



13878                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

-	 a2)	mutamenti	di	destinazione	d’uso	di	edifici	esistenti	per	insediare	attività	produttive	industriali	
e della	grande	distribuzione	commerciale;

-	 a4)	 trasformazione	 del	 suolo	 che	 non	 utilizzi	materiali	 e	 tecniche	 costruttive	 che	 garantiscano	
permeabilità.

Preso atto:
- del	 Parere	 Tecnico	 del	 Servizio	Osservatorio	 e	 Pianificazione	 Paesaggistica	 allegato,	 parte	 integrante	 e	

sostanziale	del	presente	provvedimento	{Allegato	A);
- del	Parere	della	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	 le	province	di	Brindisi	e	 Lecce	

espresso	connota	prot.	n.	20730	del	27/12/2023	parte	integrante	e	sostanziale	dell’Allegato	A.

Dato atto che il	 presente	 provvedimento	 attiene	 esclusivamente	 agli	 aspetti	di	 natura	 paesaggistica,	 con	
riferimento	alla	compatibilità	delle	opere	con	il	vigente	PPTR.	Sono	fatte	salve	tutte	le	ulteriori	autorizzazioni	
e/o	assensi,	qualora	necessari,	rivenienti	dalle	vigenti	disposizioni	normative	in	materia	sanitaria	e/o	di	tutela	
ambientale.

Richiamato l’art.	146	c.	4	del	D.	Lgs.	42/2004	che	prevede:	“L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.”

Ritenuto che, alla	 luce	delle	 risultanze	 istruttorie	di	 cui	al	Parere	Tecnico	 (ALLEGATO	A),	 in	accordo	con	 il	
Parere	espresso	dalla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Brindisi	e	Lecce	
con	nota	prot.	n.	20730	del	27/12/2023,	sussistano	 i	presupposti	di	 fatto	e	di	diritto	per	 il	 rilascio,	con	 le	
prescrizioni	riportate	nel	Parere	Tecnico	allegato,	del	provvedimento	di	Autorizzazione	Paesaggistica	ai	sensi	
dell’art.	146	del	D.	Lgs.	42/2004	e	dell’art.	90	delle	NTA	del	PPTR,	in	deroga	ai	sensi	dell’art.	95	delle	medesime	
NTA,	per	 il”Progetto di ealizzazione di una nuova infrastruttura logistica in zona franca doganale presso 
l’area retroportuale di Brindisi Nord” composto	dagli	elaborati	elencati,	con	la	relativa	impronta	informatica	
secondo	l’algoritmo	MD5,	nel	parere	tecnico	allegato	e	richiamati.

Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021 propone alla Giunta:
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1. DI RILASCIARE,	 per	 il	 “Progetto di Realizzazione di una nuova infrastruttura logistica in zona franca 
doganale presso l’area retroportuale di Brindisi Nord” Proponente,Commissario Straordinario del 
Governo ZES Adriatica Interregionale Puglia – Molise su istanza della Società ENEL LOGISTICS S.R.L. in 
accordocon	il	Parere	espresso	dalla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	
Brindisi	e	Lecce	con	nota	prot.	n.	20730	del	27/12/2023,	l’Autorizzazione Paesaggistica ai	sensi	dell’art.	
146	del	D.Lgs.	42/2004	e	dell’art.	90	delle	NTA	del	PPTR,	in	deroga	ai	sensi	dell’art.	95	delle	medesime	NTA	
con	le	seguenti	prescrizioni	riportate	nel	Parere	Tecnico	(ALLEGATO	A)	e	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	provvedimento:

Prescrizioni di cui alla nota prot. 20730 del 27/12/2023della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Brindisi e Lecce:

-	 le	aree	a	parcheggio	siano	pavimentate	con	sistemi	che	garantiscano	la	permeabilità;
-	 le	superfici	murarie	esterne	dei	capannoni	siano	rivestite/trattate	con	finiture	opache	di	cromia	chiara	

(non	bianca),	evitando	l’utilizzo	di	materiali	riflettenti;	analogamente	le	superfici	vetrate	non	dovranno	
essere	realizzate	a	specchio.

Prescrizioni di cui alla nota prot. A00_145_10263 del 12.12.2023 della Regione Puglia
“Per	contribuire	alla	riqualificazione	degli	spazi	e	all’incremento	della	permeabilizzazione	delle	superfici	si	
prescrive	 di	 impiantare	 ulteriore	 vegetazione	 {incremento)	 con	 essenze	 arboree	 nelle	 aree	 a	 parcheggio	
{Piazzale	 logistica	Quartarella,	 Piazzale	 Sud,	 Piazzale	 logistica	 area	 ex	 serbatoio)	 e	 lungo	 i	 viali	 di	 accesso	
all’impianto	(con	particolare	attenzione	alla	via	E.	Fermi)	per	la	ridefinizione	dello	spazio	pubblico,	creando	
ulteriori	schermature	vegetali.	Dovrà	essere	elaborato	a	tal	fine	uno	specifico	piano	di	manutenzione	con	la	
previsione	della	sostituzione	delle	essenze	in	caso	di	mancato	attecchimento”.

2. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	con	gli	omissis	a	tutela	dei	dati	personali.

3. DI NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica:
-	 al	Commissario	Straordinario	del	Governo	ZES	Adriatica	Interregionale	Puglia	–	Molise;
-	 al	Comune	di	Brindisi;
-	 al	consorzio	ASI;
-	 alla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Brindisi	e	Lecce;
-	 alla	società	ENEL	LOGISTIC.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Le	Funzionarie
(Ing.	Vittoria	Antonia	Greco)

(Arch.	Rosanna	Lamacchia)

Il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
Dirigente ad interim del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica
(Arch.	Vincenzo	LASORELLA)

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	
22	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI)
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Il	Presidente	Della	Giunta	Regionale
(Dott.	Michele	EMILIANO)

LA G I U N T A

UDITA la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta;

VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A VOTI unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1. DI APPROVARE la	relazione	del	Presidente	della	Giunta	Regionale,	con	delega	al	Paesaggio.

2. DI RILASCIARE,	 per	 il	 “Progetto di Realizzazione di una nuova infrastruttura logistica in zona franca 
doganale presso l’area retroportuale di Brindisi Nord)” proponente,	 Commissario Straordinario del 
Governo ZES Adriatica Interregionale Puglia – Molise su istanza della Società ENEL LOGISTICS S.R.L. in 
accordo	con	il	Parere	espresso	dalla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	
Brindisi	e	Lecce	con	nota	prot.	n.	20730	del	27/12/2023,	l’Autorizzazione Paesaggistica ai	sensi	dell’art.	
146	del	D.Lgs.	42/2004	e	dell’art.	90	delle	NTA	del	PPTR,	in	deroga	ai	sensi	dell’art.	95	delle	medesime	NTA	
con	le	seguenti	prescrizioni	riportate	nel	Parere	Tecnico	(ALLEGATO	A)	e	parte	integrante	e	sostanziale	del	
presente	provvedimento:

Prescrizioni di cui alla nota prot. 20730 del 27/12/2023della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Brindisi e Lecce:

- le	aree	a	parcheggio	siano	pavimentate	con	sistemi	che	garantiscano	la	permeabilità;
- le	superfici	murarie	esterne	dei	capannoni	siano	rivestite/trattate	con	finiture	opache	di	cromia	chiara	

(non	bianca),	evitando	l’utilizzo	di	materiali	riflettenti;	analogamente	le	superfici	vetrate	non	dovranno	
essere	realizzate	a	specchio.

Prescrizioni di cui alla nota prot. A00_145_10263 del 12.12.2023 della Regione Puglia
“Per	contribuire	alla	riqualificazione	degli	spazi	e	all’incremento	della	permeabilizzazione	delle	superfici	si	
prescrive	 di	 impiantare	 ulteriore	 vegetazione	 {incremento)	 con	 essenze	 arboree	 nelle	 aree	 a	 parcheggio	
{Piazzale	 logistica	Quartarella,	 Piazzale	 Sud,	 Piazzale	 logistica	 area	 ex	 serbatoio)	 e	 lungo	 i	 viali	 di	 accesso	
all’impianto	(con	particolare	attenzione	alla	via	E.	Fermi)	per	la	ridefinizione	dello	spazio	pubblico,	creando	
ulteriori	schermature	vegetali.	Dovrà	essere	elaborato	a	tal	fine	uno	specifico	piano	di	manutenzione	con	la	
previsione	della	sostituzione	delle	essenze	in	caso	di	mancato	attecchimento”.

3. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	con	gli	omissis	a	tutela	dei	dati	personali.

4. DI NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica:

- al	Commissario	Straordinario	del	Governo	ZES	Adriatica	Interregionale	Puglia	–	Molise;
- al	Comune	di	Brindisi;
- al	consorzio	ASI;
- alla	Soprintendenza	Archeologia,	Belle	Arti	e	Paesaggio	per	le	province	di	Brindisi	e	Lecce;
- alla	società	ENEL	LOGISTIC.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1974
Art. 2 Legge regionale 11/06/2012 n. 15. Cooperazione interistituzionale per realizzazione di iniziative 
congiunte in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio. Approvazione, in sede di 
rinnovo, dello schema di convenzione da sottoscrivere con le Procura generale, Procure della Repubblica 
del Distretto di Corte di Appello di Bari e con ANCI Puglia.

Il Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 presso	 il	 Servizio	 Osservatorio	
Abusivismo	e	Usi	Civici,	confermata	dalla	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Urbanistica	e	dalla	Dirigente	del	
Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici,	riferisce	quanto	segue.

VISTO:

• la L.R. n. 7 del 4/02/1997, recante	 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”	 che	 agli	 art.	 4	 e	 5	 disciplina	 rispettivamente	 la	 “Ripartizione delle competenze”	 e	 la	
“Funzione dirigenziale”;

• la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, avente	ad	oggetto	“Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture organizzative regionali”;

• il D.lgs. 165/01,	 recante	 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

• il D.lgs. n. 196 del 30/06/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali”	 integrato	con	
le	 modifiche	 introdotte	 dal	 Decreto	 legislativo	 n.	 101	 del	 10	 agosto	 2018	 in	 adeguamento	 alle	
disposizioni	del	Regolamento	(UE)	2016/679	-	GDPR;

• il D.lgs. n. 82 del 07/03/2005, “Codice dell’amministrazione digitale”	e	ss.mm.ii.;
•	 l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009,	 in	 forza	del	 quale	 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	di	 atti	

e	 provvedimenti	 amministrativi	 aventi	 effetto	 di	 pubblicità	 legale	 si	 intendono	 assolti	 con	 la	
pubblicazione	nei	propri	siti	informatici	da	parte	delle	amministrazioni;

• la L.R. n. 15 del 11/06/2012,	 recante	 “Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e 
repressione dell’abusivismo edilizio”;

• la D.G.R. n. 916 del 29.05.2018,	 recante	 “Art. 2 Legge regionale n. 15 del 2012. Cooperazione 
interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte in materia di prevenzione e repressione 
dell’abusivismo edilizio. Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia, Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.I. Puglia. Istituzione Tavolo Tecnico regionale”;

• la D.G.R. n. 2210 del 29.05.2018,	 recante	 “Art. 2 Legge regionale n. 15 del 2012. Cooperazione 
interistituzionale per realizzazione di iniziative congiunte in materia di prevenzione e repressione 
dell’abusivismo edilizio. Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia, Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Bari e A.N.C.I. Puglia. Istituzione Tavolo Tecnico regionale. Estensione 
ambito collaborazione alla Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari e integrazione 
componenti Tavolo”;

• la D.G.R. n. 1974 del 7/12/2020,	 recante	 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0”,	con	cui	è	stato	adottato	il	nuovo	modello	organizzativo	delle	strutture	della	
Giunta	Regionale	e	della	Presidenza;

• il D.P.G.R n. 22 del 22/01/2021,	avente	ad	oggetto	“Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo MAIA 2.0”;

• la D.G.R. n. 678 del 26/04/2021,	recante	l’“Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 
2.0. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana;

• la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021,	 recante	 l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	 la	parità	di	
genere, denominata “Agenda di Genere”;
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• la D.D. n. 09 del 04/03/2022,	 con	 la	 quale	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	
Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici,	a	far	data	dal	01.03.2022,	alla	Dott.ssa	Giovanna	Labate;	

• la D.G.R. n. 83 del 06/02/2023,	con	la	quale	è	stata	disposta	l’attribuzione	delle	funzioni	vicarie	ad 
interim della	Sezione	Urbanistica	all’	Ing.	Luigia	Brizzi;

• la L.R. n. 18 del 15/06/2023	avente	ad	oggetto	“Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

• la D.G.R. n. 938 del 3/7/2023,	recante	“D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema 
di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;

PREMESSO CHE:

•	 la	 Regione	 Puglia	 in	 data	 22	 dicembre	 2014	 ha	 sottoscritto	 con	 la	 Procura	 Generale	 della	
Repubblica	presso	la	Corte	di	Appello	di	Lecce	un	Protocollo	d’intesa	volto	a	dare	impulso	alle	
attività,	già	avviate	dal	2008	sulla	base	di	un	Progetto	pilota	realizzato	con	la	medesima	Procura,	
dirette	all’esecuzione	delle	sentenze	passate	in	giudicato	concernenti	abusi	edilizi	con	ordine	di	
demolizione;

•	 tale	collaborazione	ha	prodotto	significativi	risultati	rendendo	evidente	l’importanza	di	realizzare	
sinergie	operative	in	funzione	di	una	più	incisiva	lotta	al	fenomeno	dell’abusivismo	e	di	un	più	
attento	controllo	urbanistico	e	edilizio	del	territorio;

•	 l’esigenza	 di	 tutelare	 il	 territorio	 regionale,	 preservandone	 l’integrità,	 l’ordinato	 sviluppo,	 la	
bellezza,	nonché	la	corretta	fruizione	da	parte	della	popolazione	si	lega	strettamente	alla	necessità	
di	assicurare	concreta	attuazione	agli	 interventi	di	 recupero	della	 legalità	nel	 settore	dei	 reati	
urbanistico	–	ambientali;

CONSIDERATO CHE:

•	 la	 Legge	 regionale	 n.	 15	 del	 2012	 prevede	 espressamente	 la	 possibilità	 di	 realizzare	 forme	 di	
cooperazione	interistituzionale,	anche	attraverso	la	stipula	di	convenzioni	tra	amministrazioni,	enti	
locali	 e	 organi	 statali	 nonché	 protocolli	 di	 intesa	 con	 l’autorità	 giudiziaria	 e	 con	 organi	 di	 polizia	
giudiziaria	operanti	in	materia	di	edilizia	e	urbanistica,	aventi	a	oggetto,	tra	l’altro:

a)	 l’esercizio	integrato	dell’attività	di	vigilanza	in	materia	urbanistico-edilizia;

b)	 	la	gestione	e	lo	scambio	di	dati	e	informazioni	relative	all’abusivismo;	

c)	 misure	dirette	ad	assicurare	l’effettiva	adozione	ed	esecuzione	delle	misure	di	prevenzione	e	
dei	provvedimenti	sanzionatori.

•	 a	seguito	della	positiva	esperienza	maturata	con	la	Procura	Generale	della	Repubblica	di	Lecce,	anche	
la	Procura	della	Repubblica	presso	 la	Corte	di	Appello	di	Bari	ha	manifestato	 interesse	ad	attivare	
analoga	collaborazione	sul	territorio	regionale	di	propria	competenza,	per		le	finalità	di	cui	alla	sopra	
richiamata	 L.R.	 n.	 15	 del	 2012,	 	 attraverso	 la	 sottoscrizione	 di	 un	 protocollo	 d’intesa	 diretto	 alla	
realizzazione	di	nuove	sinergie	operative,	mediante	 la	costituzione	di	un	Tavolo	Tecnico	presso	 	 la	
sede	della	Regione	Puglia	–		Sezione	Urbanistica	–	cui	partecipino	rappresentanti	della	competente	
struttura	tecnica		regionale,	della	Procura	di	Bari,	dell’A.N.C.I.	regionale;

•	 tale	 proposta	 di	 collaborazione	 è	 stata	 ritenuta	 prezioso	 strumento	 di	 contrasto	 al	 fenomeno	
dell’abusivismo	 edilizio	 e,	 pertanto,	 la	 Giunta	 Regionale	 con	 Deliberazione	 n.	 916	 del	 29	maggio	
2018	ha	approvato	lo	schema	di	protocollo	da	sottoscrivere	con	la	Procura	della	Repubblica	presso	il	
Tribunale	di	Bari	e	con	l’A.N.C.I.	Puglia;
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TENUTO CONTO CHE:

• è	comune	interesse	delle	istituzioni	coinvolte	realizzare	interventi	più	efficaci	ed	estesi	sul	territorio	
regionale	volti	alla	prevenzione	e	al	contrasto	dell’abusivismo	edilizio,	rispetto	ai	quali	la	demolizione	
degli	immobili	abusivi,	disposta	con	sentenze	passate	in	giudicato,	costituisce	uno	degli	elementi	di	
particolare	rilievo;

•	 appare	necessario,	sotto	altro	profilo,	coordinare	gli	interventi	di	immediata	demolizione	e	ripristino,	
previsti	dall’art.	27,	comma	2,	del	DPR	n.	380	del	2001,	a	seguito	di	individuazione	di	inizio	o	esecuzione	
di	opere	su	aree	sottoposte	a	vincolo	di	competenza	regionale,	con	le	attività	di	accertamento	dei	
reati	di	competenza	delle	Procure	della	Repubblica;

•	 il	coinvolgimento	attivo	dell’A.N.C.I.,	inoltre,	si	ritiene	possa	svolgere	un’efficace	azione	di	impulso	e	di	
sollecitazione	nei	confronti	degli	enti	locali,	al	fine	di	contrastare	e	reprimere	abusi	edilizi	e	concorrere	
alla	tutela	dei	territori	particolarmente	“a rischio”	(zone	vincolate,	SIC,	zone	a	rischio	idrogeologico	
ecc.)	anche	promuovendo	l’attuazione	e	l’esecuzione	delle	sentenze	divenute	definitive;

•	 lo	schema	di	protocollo	approvato	–	DGR	n.	2210	del	29/11/2018	–		sottoscritto	in	data	02	agosto	
2019	–disponeva	all’art.	6	che	“il presente protocollo, fatta salva la possibilità di proporre integrazioni 
e modificazioni allo stesso nel corso dell’applicazione, ha la durata di anni due, decorrenti dalla data 
di sottoscrizione. Alla scadenza potrà essere rinnovato con la stipula di nuovo accordo tra le parti”

RAVVISATA:

•	 la	necessità,	per	 le	motivazioni	 innanzi	 indicate,	di	procedere	al	rinnovo	ex	art.	6	L.	R.	n.	15/2012	
del	Protocollo	d’intesa	tra	la	Regione	Puglia,	la	Procura	Generale	presso	la	Corte	di	Appello	di	Bari	e	
la	Procura	della	Repubblica	presso	il	Tribunale	di	Bari,	nonché	le	Procure	della	Repubblica	presso	i	
Tribunali	di	Foggia	e	di	Trani,	e	A.N.C.I.	Puglia,	approvato	con	D.G.R.	n.	916/2018,	integrato	con	D.G.R.	
n.	2210/2018,	e	siglato	in	data	02/08/2019;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO:

•	 in	attuazione	del	disposto	di	cui	all’art.	2		della	Legge	regionale	n.	15	del	2012	–”Norme in materia di 
funzioni regionali di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio”	–	che	espressamente	prevede	
la	possibilità	di	realizzare	nuove	forme	di		cooperazione		interistituzionale,	anche	attraverso	la	stipula	
di	convenzioni	tra	amministrazioni,	enti	locali	e	organi	statali	nonché	protocolli	di	intesa	con	l’autorità	
giudiziaria	e	con	organi	di	polizia	giudiziaria	operanti	in	materia	di	edilizia	e	urbanistica;

SI PROPONE	alla	Giunta	regionale:

1.	 Di approvare	 lo	schema	di	Convenzione	(allegato	al	presente	provvedimento	per	costituirne	parte	
integrante)	da	sottoscriversi	tra	la		Regione	Puglia,	la	Procura	Generale	presso	la	Corte	di	Appello	di	Bari,		
la	Procura	della	Repubblica	presso		il	Tribunale	di	Bari,	le	Procure	della	Repubblica	presso	i	Tribunali	

di Trani e Foggia,	e	I’ANCI	Puglia	con	il	quale	si	conviene	di	rinnovare	l’Intesa	per	la	prosecuzione	delle	

attività	del	Tavolo	tecnico	regionale	per	il	contrasto	all’abusivismo	edilizio	già	costituito	e	finalizzato	

all’attuazione	di	sinergie	interistituzionali	mirate	ad	assicurare	effettività	alle	misure	di	prevenzione	

ed	esecuzione	ai	provvedimenti	sanzionatori	definitivi.

2.	 Di incaricare	il	Dirigente	della	Sezione	Urbanistica	-	Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	-	di	

curare	tutti	gli	aspetti	amministrativi	ed	operativi	per	la	realizzazione	delle	finalità	descritte	in	narrativa,	
compresi	gli	adempimenti	organizzativi	connessi	alla	prosecuzione	delle	attività	del	costituito	Tavolo 
tecnico.
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VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzia alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	n.	241/90	e	dal	D.lgs.	
n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	
dei	 cittadini,	 secondo	quanto	 disposto	 dal	 Regolamento	UE	 2016/679	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	
personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/03	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i.	e	dal	vigente	Regolamento	Regionale	
n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	
il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	dei	dati	previsti	dagli	articoli	9	e	10	del	Regolamento	
(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	
documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	
genere.

L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
•	diretto
•	indiretto
X neutro
•	non	rilevato

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il	Presidente	Relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	comma	
4,	lettera	K)	della	L.R.	n.	7/97	e	della	L.R.	n.	15/2012,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di fare propria e approvare	 la	 relazione	 esposta	 in	 narrativa,	 e	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportata.

2.	 Di approvare	 lo	schema	di	Convenzione	(allegato	al	presente	provvedimento	per	costituirne	parte	
integrante)	da	sottoscriversi	tra	la		Regione	Puglia,	la	Procura	Generale	presso	la	Corte	di	Appello	di	Bari,		
la	Procura	della	Repubblica	presso		il	Tribunale	di	Bari,	le	Procure	della	Repubblica	presso	i	Tribunali	
di	Trani	e	Foggia,	e	I’ANCI	Puglia	con	il	quale	si	conviene	di	rinnovare	l’Intesa	per	la	prosecuzione	delle	
attività	del	Tavolo	tecnico	regionale	per	il	contrasto	all’abusivismo	edilizio	già	costituito	e	finalizzato	
all’attuazione	di	sinergie	interistituzionali	mirate	ad	assicurare	effettività	alle	misure	di	prevenzione	
ed	esecuzione	ai	provvedimenti	sanzionatori	definitivi.

3.	 Di incaricare	il	Dirigente	della	Sezione	Urbanistica	-	Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	-	di	
curare	tutti	gli	aspetti	amministrativi	ed	operativi	per	la	realizzazione	delle	finalità	descritte	in	narrativa,	
compresi	gli	adempimenti	organizzativi	connessi	alla	prosecuzione	delle	attività	del	costituito	Tavolo	
tecnico.

4.	 Di notificare	 il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 della	 Sezione	 Urbanistica,	 alla	 Procura	 Generale	
presso	la	Corte	di	Appello	di	Bari,	alle	Procure	della	Repubblica	presso	i	Tribunali	di	Bari,	di	Foggia	e	
di	Trani,	nonché	all’ANCI	Puglia.	

5.	 Di pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	 Puglia	 in	
versione	integrale.
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I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 a	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Ing.	Alessio	PISCOTTI

Il Funzionario EQ Abusivismo
Avv.	Elena	RUCCI

La Dirigente del Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici 
Dott.ssa	Giovanna	LABATE

La Dirigente ad interim della Sezione Urbanistica
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	
Deliberazione	osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	D.P.G.R. 22/2021

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	GAROFOLI

Il Proponente
Il Presidente della Giunta Regionale
Dott.	Michele	EMILIANO

LA GIUNTA

• udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta;
• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 Di fare propria e approvare	 la	 relazione	 esposta	 in	 narrativa,	 e	 che	 qui	 si	 intende	 integralmente	
riportata.

2.	 Di approvare	 lo	schema	di	Convenzione	(allegato	al	presente	provvedimento	per	costituirne	parte	
integrante)	da	sottoscriversi	 tra	 la	 	Regione	Puglia,	 la	Procura	Generale	presso	 la	Corte	di	Appello	
di	Bari	le	Procure	della	Repubblica	presso	i	Tribunali	di	Trani	e	Foggia,	e	I’ANCI	Puglia	con	il	quale	si	
conviene	di	 rinnovare	 l’Intesa	per	 la	prosecuzione	delle	attività	del	Tavolo	 tecnico	 regionale	per	 il	
contrasto	all’abusivismo	edilizio	già	costituito	e	finalizzato	all’attuazione	di	sinergie	interistituzionali	
mirate	ad	assicurare	effettività	alle	misure	di	prevenzione	ed	esecuzione	ai	provvedimenti	sanzionatori	
definitivi.

3.	 Di incaricare	il	Dirigente	della	Sezione	Urbanistica	-	Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	-	di	
curare	tutti	gli	aspetti	amministrativi	ed	operativi	per	la	realizzazione	delle	finalità	descritte	in	narrativa,	
compresi	gli	adempimenti	organizzativi	connessi	alla	prosecuzione	delle	attività	del	costituito	Tavolo	
tecnico.

4.	 Di notificare	 il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 della	 Sezione	 Urbanistica,	 alla	 Procura	 Generale	
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presso	la	Corte	di	Appello	di	Bari,	alle	Procure	della	Repubblica	presso	i	Tribunali	di	Bari,	di	Foggia	e	
di	Trani,	nonché	all’ANCI	Puglia.	

5.	 Di pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 sul	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale	 della	 Regione	 Puglia	 in	
versione	integrale.

Il	Segretario	generale	della	Giunta Il	Presidente	della	Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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•

•

•

–
•

dell’abusivismo edilizio

•

nonché protocolli di intesa con l’autorità giudiziaria e 

l’altro:

l’esercizio integrato dell’attività di vigilanza in ma
ni relative all’abusivismo;

misure dirette ad assicurare l’effettiva adozione ed esecuzione delle misure di prevenzione 

Luigia Brizzi
14.12.2023
10:48:05
GMT+01:00
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•

dell’A.N.C.I. regionale;
•

dell’abusivismo edilizio e, pertanto, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 916 del 29 maggio 

il Tribunale di Bari e con l’A.N.C.I. Puglia;

• seguito dell’adozione della suddetta DGR n. 916 del 29/05/2018, e in fase preliminare alla 
sottoscrizione  del protocollo d’intesa, la Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari, 
ritenendo utile l’attivazione di interventi coordinati e miratamente preordinati al  recupero della 

– ambientali sull’intero territorio di competenza, esteso 

rappresentato l’opportunità di allargare l’ambito di operatività del protocollo alle suddette Procure 

•

•

•

• dell’
del Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia, la Procura Generale presso la Corte di Appello 
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–

–

– –
Tecnico, composto, oltre che dall’Assessore 
n. 4 componenti regionali, designati dal Presidente o dall’Assessore delegato su proposta del Direttore 

–

– preso atto delle relazioni di cui all’art.

2012, l’esperibilità

<…il Comune invia alla Regione una relazione redatta dal dirigente o dal responsabile della struttura 

.=
<&

=
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–

–

l’interoperabilità

–
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l’A
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1975
Disposizioni in materia di Avvisi Pubblici della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport.

Il	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	allo	Sport,	Raffaele	Piemontese,	sulla	base	dell’istruttoria	
espletata	dal	funzionario	di	Posizione	Organizzativa	“Affari	Generali,	valutazione	rischi	e	Gestioni	Liquidatorie”	
e	 dal	 Dirigente	 della	 “Sezione	 Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport”,	 come	 confermata	 dal	 Direttore	 del	
“Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale”,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

	La	DGR	n.1935/2017	di	approvazione	dell’Avviso	E	-	“Concessione di contributi finalizzato alla qualificazione 
del patrimonio impiantistico degli impianti sportivi comunali”;

	La	DGR	1379/2019	e	la	conseguente	Determinazione	Dirigenziale	n.	082/DIR/2019/715	di	approvazione	
dell’“Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al potenziamento del Patrimonio impiantistico 
sportivo dei soggetti Privati”  ;

	La	DGR	1380/2019	e	la	conseguente	Determinazione	Dirigenziale	n.	082/DIR/2019/716	di	approvazione	dell’ 
“Avviso pubblico per il finanziamento degli interventi volti al potenziamento del patrimonio impiantistico 
sportivo delle Amministrazioni Comunali” - Determinazione	Dirigenziale	n.082/DIR/2019/716;

	La	DGR	1337/2023	2	la	conseguente	Determinazione	Dirigenziale	n.	168/DIR/2023/424	di	approvazione	
dell’Avviso	“Grandi	Eventi	Sportivi”;

	La	D.G.R.	15	 settembre	2021,	n.	1466,	 recante	 l’approvazione	della	Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;		

	La	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni,	avente	ad	
oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022	-	Valutazione	di	 impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	
Revisione	degli	allegati”.

Si rappresenta:

	Con	Delibera	di	Giunta	regionale	n.	1325	del	28	settembre	2023	avente	ad	oggetto	“Seguito DGR 1278 
del 19 settembre 2022 – Adempimenti connessi alle DGR n. 1379/2019, n. 1380/2019, n. 1935/2017 - 
“Concessione di contributi finalizzati al potenziamento del patrimonio impiantistico sportivo delle 
Amministrazioni Comunali e soggetti Privati	si	è	proceduto	a	prorogare	i	termini	relativi	agli	adempimenti	
connessi	di	cui	agli	Avvisi	in	materia	di	impiantistica	sportiva	di	cui	sopra;

	A	 tutt’oggi,	 anche	 a	 seguito	 di	 difficoltà	 nel	 reperimento	 della	 materia	 prima	 e	 della	 manodopera,	
segnalate	da	parte	dei	soggetti	beneficiari,	gli	interventi	finanziati	non	risultano	conclusi,	sebbene	possano	
considerarsi	ormai	in	massima	parte	chiusi,	e	sono	pervenute	numerose	richieste	di	proroga	dei	termini	da	
parte	dei	soggetti	beneficiari	pubblici	e	privati.

	Va	 considerato	 che	 il	 finanziamento	 degli	 interventi	 sul	 patrimonio	 impiantistico	 sportivo	 delle	
Amministrazioni	Comunali	 insiste	a	valere	su	 fondi	FESR	e	FSC	che,	sulla	base	della	vigente	normativa,	
considerano	ammissibile	ogni	spesa	fino	al	31	dicembre	2023.	In	relazione	a	tali	interventi,	pertanto,	non	
è	possibile	procedere	a	prorogare	il	termine	di	spesa	oltre	la	scadenza	fissata	dalla	normativa	comunitaria.	

	Posto	che	è	interesse	della	Regione	Puglia	favorire	il	recupero	funzionale	degli	impianti	sportivi	in	aderenza	
agli	obiettivi	perseguiti	dagli	Avvisi	Pubblici	di	cui	sopra	con	l’accoglimento	delle	istanze	avanzate						da	
diversi	Comuni	pugliesi	e	il	differimento	dei	termini	previsti	dal	bando	e	dal	Disciplinare	sottoscritto		appare	
in	linea	con	gli	obiettivi	perseguiti	dalle	politiche	regionali						in	materia	di	sport.	Viceversa,	il	diniego	delle	
richieste	di	proroga,	vanificherebbe	di	fatto	i	risultati	degli		interventi	già	avviati	e	non	ancora	terminati.

	Nel	contempo,	con	riferimento	al	Bando	“Grandi	Eventi	Sportivi”,	l’art.	4	dello	stesso	bando	dispone	“le 
attività devono essere svolte sul territorio pugliese con avvio e conclusione nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2023 ed il 31 dicembre 2023”.	
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	Tuttavia,	tenuto	conto	del	grande	successo	di	partecipazione	registrato	dall’Avviso,	le	somme	originariamente	
stanziate	 si	 sono	 rivelate	 insufficienti	a	 coprire	 tutte	 le	 istanze	pervenute,	 e	 con	 legge	 regionale	n.	 34	
del	 30	 novembre	 2023	 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023– 2025”	sono	state	stanziate	ulteriori	risorse	per	consentire	lo	scorrimento	della	
graduatoria.

	Al	 fine	 di	 poter	 utilizzare	 le	 risorse	 previste	 in	 sede	 di	 legge	 di	 assestamento,	 è	 stata	 adottata	 –	 con	
Determinazione	Dirigenziale	n.	1034	del	12	dicembre	2023	–	l’impegno	di	spesa	in	favore	dei	nuovi	soggetti	
beneficiari,	che,	tuttavia,	non	essendo	ancora	pervenuto	il	visto	di	regolarità	da	parte	della	competente	
Sezione	Bilancio	e	Ragioneria,	non	è	esecutiva	e	non	è	pertanto,	stata	pubblicata	né	notificata	ai	soggetti	
beneficiari.

	Tale	situazione	non	ha	consentito	ai	soggetti	beneficiari	di	poter	programmare	utilmente	i	Grandi	Eventi	
Sportivi	 per	 cui	 avevano	 fatto	 istanza,	 e	 sono	pertanto	pervenute	 alla	 scrivente	numerose	 richieste	di	
proroga	per	l’utilizzo	delle	risorse	stanziate	per	il	completamento	delle	attività	o	per	l’espletamento	degli	
Eventi	già	ammessi	a	finanziamento.

	Appare	quindi	opportuno	prevedere,	per	 i	 soggetti	beneficiari	di	 cui	alle	Determinazioni	Dirigenziali	di	
concessione	 del	 beneficio	 n.	 168/DIR/2023/882	 e	 n.	 168/DIR/2023/1034,	 che	 abbiano	 già	 avviato	 le	
procedure	organizzative	dell’evento	finanziato,	consentire	che	l’attività	–	non	ancora	conclusa	nel	termine	
originariamente	previsto	dal	bando	–	possa	concludersi	entro	il	termine	del	30	aprile	2024.

Tutto ciò considerato, si propone 

	 In	considerazione	degli	eventi	manifestatisi	nel	corso	dell’anno,	che	hanno	condizionato	la	realizzazione	
delle	opere,	di	prorogare	al	30	aprile	2024	 il	 termine	di	completamento	delle	opere	e	degli	 interventi	
ammessi	a	finanziamento,	con	conseguente	approvazione	dell’atto	di	Omologazione	della	spesa	e	totale	
liquidazione	di	tutte	le	spese,	con	allegazione	di	fatture,	giustificativi	di	pagamento	e	quietanza	liberatoria,	
alla	data	del	30	aprile	2024,	per	i	seguenti	Avvisi:
	Avviso	E	DGR	n.1935/2017	-	“Concessione di contributi finalizzato alla qualificazione del patrimonio 

impiantistico degli impianti sportivi comunali”;
	“Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al potenziamento del Patrimonio impiantistico 

sportivo dei soggetti Privati”		-	Determinazione	Dirigenziale	n.082/DIR/2019/715;
	Di	 autorizzare il Dirigente	 responsabile	 della	 Sezione	 Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport	 a	 ritenere	

ammissibili,	previa	verifica,	in	favore	dei	soggetti	beneficiari	di	finanziamenti	in	materia	di	impiantistica	
sportiva,	eventuali	variazioni	progettuali,	ritenute	opportune	a	causa	della	situazione	emergenziale	ed	
all’incremento	generalizzato	dei	pressi	delle	lavorazioni	e	delle	materie	prime,	come	sopra	esplicitato,	la	
cui	durata	e	incidenza	non	può	essere	allo	stato	conosciuta,	purché	non	alterino	la	natura	complessiva	
dell’intervento;

	 In	 relazione	 alla	 necessità	 di	 garantire	 il	 pieno	 svolgimento	 dei	 Grandi	 Eventi	 Sportivi	 ammessi	 a	
finanziamento	che	abbiano	già	avviato	le	procedure	organizzative	dell’evento	finanziato,	consentire	che	
l’attività	–	non	ancora	conclusa	nel	termine	originariamente	previsto	dal	bando	–	possa	concludersi	entro	
il	termine	del	30	aprile	2024.

Tanto premesso e considerato con il presente atto,	si	propone	l’approvazione	da	parte	della	Giunta	Regionale	
1.	 della	 proroga	 per	 il	 completamento	 delle	 opere	 e	 degli	 interventi	 ammessi	 a	 finanziamento,	 con	

conseguente	 approvazione	 dell’atto	 di	 Omologazione	 della	 spesa	 e	 totale	 liquidazione	 di	 tutte	 le	
spese,	con	allegazione	di	fatture,	giustificativi	di	pagamento	e	quietanza	liberatoria,	alla	data	del	30	
aprile	2024,	per	i	seguenti	Avvisi:
	Avviso	E	DGR	n.1935/2017	-	“Concessione di contributi finalizzato alla qualificazione del patrimonio 

impiantistico degli impianti sportivi comunali”;
	“Avviso pubblico per il finanziamento di interventi volti al potenziamento del Patrimonio 

impiantistico sportivo dei soggetti Privati”		-	Determinazione	Dirigenziale	n.082/DIR/2019/715;
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2.	 della	proroga	del	termine	di	conclusione	delle	attività	relative	al	Bando	Grandi	Eventi	Sportivi	di	cui	
alla	Determinazione	Dirigenziale	168/DIR/2023/424	–	originariamente	previsto	al	31	dicembre	2023,	
ai	 sensi	 dell’art.	 4	dello	 stesso	bando	–	 al	 30	 aprile	 2024,	 limitatamente	ai	Grandi	 Eventi	Sportivi	
ammessi	a	finanziamento	che	abbiano	già	avviato	le	procedure	organizzative	dell’evento	finanziato	
ma	la	cui	attività	non	sia	ancora	conclusa	nel	termine	originariamente	previsto	dal	bando.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs	196/2003	ss.mm.ii,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Copertura Finanziaria di cui al D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
 
La	presente	Deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

Il	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	allo	Sport,	Raffaele	Piemontese,	relatore,	sulla	base	delle	
risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4	comma	4	lett.	k)	della	L.R.	7/1997,	propone	
alla	Giunta:

1.	 di fare propria la	 relazione	del	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	 con	delega	allo	 Sport	 che	qui	 si	
intende	integralmente	riportata;	

2.	 di prendere atto quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
3.	 di prevedere quale	data	per	il	completamento	delle	opere	e	degli	interventi	ammessi	a	finanziamento,	con	

conseguente	approvazione	dell’atto	di	Omologazione	della	spesa	e	totale	liquidazione	di	tutte	le	spese,	
con	allegazione	di	fatture,	giustificativi	di	pagamento	e	quietanza	liberatoria,	il	termine	del	30	aprile	2024,	
per	i	seguenti	Avvisi:
	Avviso	 E	 –	DGR	n.1935/2017	 “Concessioni	 di	 contributi	per	 l’adeguamento	degli	 impianti	 sportivi	

comunali”;	
	Avviso	A.D.	n.082/DIR/2019/715	“Concessione di contributo per il finanziamento di interventi volti al 

potenziamento del Patrimonio impiantistico sportivo dei soggetti Privati”; 
4.	 di autorizzare il Dirigente	 responsabile	 della	 Sezione	 Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport	 a	 ritenere	

ammissibili,	previa	verifica,	in	favore	dei	soggetti	beneficiari	di	finanziamenti	in	materia	di	impiantistica	
sportiva,	eventuali	 variazioni	progettuali,	 ritenute	opportune	a	 causa	della	 situazione	emergenziale	ed	
all’incremento	generalizzato	dei	pressi	delle	lavorazioni	e	delle	materie	prima,	come	sopra	esplicitato,	la	
cui	durata	e	 incidenza	non	può	essere	allo	stato	conosciuta,	purché	non	alterino	la	natura	complessiva	
dell’intervento;

5.	 di prevedere	la	proroga	del	termine	di	conclusione	delle	attività	relative	al	Bando	Grandi	Eventi	Sportivi	di	
cui	alla	Determinazione	Dirigenziale	168/DIR/2023/424	–	originariamente	previsto	al	31	dicembre	2023,	
ai	sensi	dell’art.	4	dello	stesso	bando	–	al	30	aprile	2024,	limitatamente	ai	Grandi	Eventi	Sportivi	ammessi	
a	finanziamento	che	abbiano	già	avviato	le	procedure	organizzative	dell’evento	finanziato	ma	la	cui	attività	
non	sia	ancora	conclusa	nel	termine	originariamente	previsto	dal	bando.

6.	 di disporre la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	e	sul	sito	www.pugliasportiva.it.	

http://www.pugliasportiva.it
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I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	funzionario	di	PO				
(Dott.ssa Anna Cassano)

Il	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport
(Dott. Benedetto Pacifico)

Il	Direttore	di	Dipartimento	Politiche	della	Salute	e	del	Benessere	Animale
(Dott. Vito Montanaro)

Il	vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	allo	Sport
(Avv. Raffaele Piemontese)

LA GIUNTA

	Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	del	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	con	delega	allo	
Sport,	Avv.	Raffaele	Piemontese;

	Viste	la	sottoscrizione	posta	in	calce	al	presente	provvedimento	dal	Funzionario	responsabile	di	Posizione	
Organizzativa,	dal	Dirigente	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport	e		dal	Direttore	del	Dipartimento	
Promozione	della	Salute	e	del	benessere	animale;

	a	voti	unanimi	e	palesi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di fare propria la	 relazione	del	Vicepresidente	della	Giunta	Regionale	 con	delega	allo	 Sport	 che	qui	 si	
intende	integralmente	riportata;	

2.	 di prendere atto quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
3.	 di prevedere quale	data	per	il	completamento	delle	opere	e	degli	interventi	ammessi	a	finanziamento,	con	

conseguente	approvazione	dell’atto	di	Omologazione	della	spesa	e	totale	liquidazione	di	tutte	le	spese,	
con	allegazione	di	fatture,	giustificativi	di	pagamento	e	quietanza	liberatoria,	il	termine	del	30	aprile	2024,	
per	i	seguenti	Avvisi:
	Avviso	 E	 –	DGR	n.1935/2017	 “Concessioni	 di	 contributi	per	 l’adeguamento	degli	 impianti	 sportivi	

comunali”;	
	Avviso	A.D.	n.082/DIR/2019/715	“Concessione di contributo per il finanziamento di interventi volti al 

potenziamento del Patrimonio impiantistico sportivo dei soggetti Privati”; 
4.	 di autorizzare il Dirigente	 responsabile	 della	 Sezione	 Bilancio	 della	 Sanità	 e	 dello	 Sport	 a	 ritenere	

ammissibili,	previa	verifica,	in	favore	dei	soggetti	beneficiari	di	finanziamenti	in	materia	di	impiantistica	
sportiva,	eventuali	 variazioni	progettuali,	 ritenute	opportune	a	 causa	della	 situazione	emergenziale	ed	
all’incremento	generalizzato	dei	pressi	delle	lavorazioni	e	delle	materie	prima,	come	sopra	esplicitato,	la	
cui	durata	e	 incidenza	non	può	essere	allo	stato	conosciuta,	purché	non	alterino	la	natura	complessiva	
dell’intervento;

5.	 di prevedere	la	proroga	del	termine	di	conclusione	delle	attività	relative	al	Bando	Grandi	Eventi	Sportivi	di	
cui	alla	Determinazione	Dirigenziale	168/DIR/2023/424	–	originariamente	previsto	al	31	dicembre	2023,	
ai	sensi	dell’art.	4	dello	stesso	bando	–	al	30	aprile	2024,	limitatamente	ai	Grandi	Eventi	Sportivi	ammessi	
a	finanziamento	che	abbiano	già	avviato	le	procedure	organizzative	dell’evento	finanziato	ma	la	cui	attività	
non	sia	ancora	conclusa	nel	termine	originariamente	previsto	dal	bando.
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6.	 di disporre la	pubblicazione	integrale	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	e	sul	sito	www.pugliasportiva.it.	

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA
MICHELE	EMILIANO ANNA LOBOSCO

http://www.pugliasportiva.it
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1977
Causa contro la Regione Puglia pendente innanzi all’ufficio del giudice di pace di Bari, n.r.g. 4895/2021 - 
accettazione proposta conciliativa ex art.185 bis c.p.c. previa variazione al bilancio di previsione 2023 e 
pluriennale 2023-2025 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste,	
sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 funzionario	 amministrativo	 responsabile	 della	 p.o.	 “controversie	
in	materia	 faunistica”,	 confermata	dal	 dirigente	della	 sezione	 “Gestione	 Sostenibile	 e	 Tutela	 delle	 Risorse	
Forestali	e	Naturali”,	riferisce	quanto	segue.

Premettendo	che	l’art.	67	della	L.R.	n.	67/2017,	rubricato	“Iniziative urgenti per la definizione del piano di 
controllo del cinghiale in Puglia”	stabilisce	che:	“Ai fini della definizione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), 
del piano di controllo del cinghiale in Puglia, la Regione demanda ai commissari straordinari degli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.), nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge regionale 20 dicembre 
2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali, e per il prelievo venatorio), nonché agli enti gestori dei parchi naturali 
regionali, la pronta effettuazione dei necessari propedeutici censimenti, ovvero in via speditiva della relativa 
stima ragionata sulla base dell’incrocio dei dati di abbattimento e dei danni da cinghiale denunciati, delle 
popolazioni di cinghiali presenti nei territori di relativa competenza”.
L’art.	 67	 della	 L.R.	 67/2017	 ha	 consentito	 di	 stipulare	 apposita	 convenzione	 tra	 gli	 A.T.C.	 pugliesi	 ed	 il	
Dipartimento	 di	 Biologia	 dell’Università	 di	 Bari,	 struttura	 scientifica	 individuata,	 impegnata	 da	 anni	 nello	
studio	 della	 fauna	 selvatica	 presente	 sul	 territorio	 Regionale	 ed	 in	 particolar	 modo	 del	 cinghiale,	 con	 il	
coordinamento	 regionale	da	parte	della	 competente	 Sezione	del	Dipartimento	Agricoltura,	 per	 effettuare	
i	necessari	e	propedeutici	censimenti	alla	specie	cinghiale	sul	territorio	regionale.	Il	precitato	Dipartimento	
di	Biologia	ha	consegnato	alla	Regione	Puglia	la	proposta	di	“Piano di monitoraggio e gestione del cinghiale 
in Puglia”,	da	attuare	al	di	fuori	delle	aree	protette	regionali	(Parchi	regionali)	e	nazionali	(Parchi	nazionali).	
La	redazione	di	tale	proposta	rappresenta	il	primo	passo	per	pianificare	azioni	mirate	a	contenere	la	crescita	
numerica	delle	popolazioni	di	cinghiale	(Sus scrofa)	che	sta	determinando	un	importante	impatto	su	scala	
economica	e	sulla	sicurezza	stradale	evidenziato,	negli	ultimi	anni,	da	un	ingente	incremento	dei	danni	alle	
colture	e	dei	sinistri	stradali.	
Detto	Piano	è	stato	sottoposto,	giusta	D.G.R.	n.	1526	del	27	settembre	2021,	in	procedura	di	V.A.S.
In	data	28	ottobre	2021	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	una	D.G.R.	(n.	1719)	avente	ad	oggetto	“Emergenza 
cinghiali. Determinazioni in ordine alle procedure per il controllo ed il contenimento della specie”.
Con	Delibera		n.	1140	del	02.08.2022	la	Giunta	Regionale	approvava	il	“Piano Regionale di Interventi Urgenti 
(PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suidi da allevamento e 
selvatici”,	 in	attuazione	del	Decreto	Legge	n.	9/2022	relativo	alle	misure	urgenti	per	arrestare	la	diffusione	
della	peste	suina	africana	(P.S.A.).
Con	successiva	Delibera	n.	1193	del	9/8/2022	la	Giunta	Regionale	approvava	i	“Disciplinari per la gestione 
della “caccia di selezione” al cinghiale, cervidi e Bovidi nel territorio regionale”	al	fine	di	attivare	la	caccia	di	
selezione	al	cinghiale	in	Puglia.
Non	da	ultimo	con		Delibera	n.	1283	del	19/9/2022	la	Giunta	regionale	approvava	le	“Linee guida in materia 
di igiene delle carni di selvaggina selvatica”.
Con	nota	prot.	 n.	 13337	del	 07/10/2022	 la	 Sezione	Gestione	Sostenibile	 e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	 e	
Biodiversità	rappresentava	al	competente	Dipartimento	Regionale	Risorse	Finanziarie	e	Strumentali,	Personale	
e	Organizzazione della	necessità	che	la	Regione	Puglia	si	doti	di	una	polizza	assicurativa	per	la	responsabilità	
civile	verso	terzi	in	caso	di	danni	causati	dall’attraversamento	stradale	di	fauna	selvatica,	la	quale	è	stata,	poi,	
attivata	dalle	ore	24.00	del	30.06.2023	per	la	durata	di	trentasei	mesi.

Tanto	premesso,	nel	merito	della	questione	in	oggetto	si	evidenzia	quanto	segue:
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-	 con	 atto	 di	 citazione	 del	 22.04.2021,	 la	 Regione	 Puglia	 veniva	 evocata	 innanzi	 all’ufficio	 del	 giudice	 di	
pace	di	Bari	al	fine	di	vederne	accertata	e	dichiarata	la	responsabilità	nella	causazione	dei	danni	subiti	dalla	
parte	attrice	in	conseguenza	di	quanto	accaduto	in	data	15.10.2020	lungo	la	strada	provinciale	Santeramo	
-	Altamura	 in	agro	di	Santeramo	 in	Colle	allorquando	 il	proprio	autoveicolo	veniva	 in	collisione	con	 fauna	
selvatica	(cinghiali),	riportando	danni	per	cui	veniva	formalizzata	richiesta	risarcitoria	di	complessivi	€4.296,00	
oltre	i.v.a.	ed	interessi	e	comunque	entro	il	limite	di	€5.000,00.	Sul	luogo	dell’evento	interveniva	pattuglia	dei	
Carabinieri,	che	redigevano	rapporto;
-	la	causa	veniva	iscritta	al	ruolo	generale	dell’ufficio	del	giudice	di	pace	con	numero	di	R.G.	4895/2021	e	la	
Regione	Puglia	si	costituiva	in	giudizio	mediante	comparsa	di	costituzione	e	risposta;
-	nel	corso	del	giudizio	con	ordinanza	n.	441,	depositata	in	cancelleria	14.04.2023,	il	giudice	di	pace		riteneva	di	
sottoporre	alle	parti	una	proposta	conciliativa	ex	art.	185	bis	c.p.c.	alle	seguenti	condizioni	“a) riconoscimento 
in favore” dell’attore “della somma pari ad €2.900,00 (€1.500 come da fattura per i ricambi €1.400,00 per 
mano d’opera) oltre agli interessi dalla domanda al soddisfo in capo alla Regione Puglia – in persona del 
suo Presidente p.t. – b) riconoscimento delle spese di lite della somma di €840,00 (valori medi all’attualità ai 
sensi del D.M. n.55/2014 e succ. modif.) oltre accessori e oneri fiscali come per legge in capo alla convenuta”.	
Veniva	fissata,	quindi,	l’udienza	del	12.09.2023	per	prendere	atto	delle	posizioni	della	parti	su	tale	proposta;
-	 in	data	17.04.2023	 il	 subentrato	avvocato	 interno	 incaricato	dalla	Regione,	Orazio	Addante,	 trasmetteva	
la	proposta	del	 giudice,	 giusta	ordinanza	depositata	 in	data	14.04.2023,	alla	 Sezione	Gestione	Sostenibile	
e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	competente	sulla	fattispecie,	precisando	che	si	“resta in attesa di 
conoscere le determinazioni della Sezione in merito alla prefata proposta avanzata dal GdP”;
-	in	data	30.05.2023	con	nota	prot.	AOO_036/PROT/30/05/2023/0006806	la	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	
Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali	rappresentava	all’avvocato	interno	della	Regione “la disponibilità della 
scrivente sezione regionale ad accogliere l’invito conciliativo del giudice. Pertanto, si chiede di contattare parte 
attrice al fine di conoscere i suoi intendimenti in proposito (con richiesta di indicazione dei precisi conteggi 
delle spese/competenze legali e dell’iban del c/c intestato a lui intestato ove eseguire l’intero pagamento) al 
fine di poter avviare in caso di positivo riscontro la prevista procedura di ottenimento dell’autorizzazione alla 
transazione della vicenda da parte della Giunta Regionale”;
-	in	data	08.06.2023	l’avvocato	officiato	da	parte	attorea	facendo	seguito	“alla richiesta pervenutami in data 
3 giugno dal collega Orazio Addante”	trasmetteva	alla	citata	Sezione	propria	nota	contenente	i	conteggi	delle	
somme	 spettanti	 per	 spese/competenze	 legali	 conformemente	 alle	 indicazioni	 specificate	 nella	 precitata	
ordinanza	(competenze	legali	€.	840,00;	C.U.	+	marca	€.	125.00;	spese	generali	15%	su	840,00	€.	126.00;	Cap	
4%	su	966,00	€.	38,64	e,	quindi,	un	totale	di	€1.129,64);
-	in	data	12.09.2022,	la	causa	è	stata	rinviata	all’udienza	del	23.01.2024	per	bonario	conponimento.

Alla	 luce	di	quanto	sopra,	si	ritiene	che	sia	opportuno	e	conveniente	per	 la	Regione	Puglia	procedere	con	
il	pagamento	di	quanto	proposto	dal	giudice	 in	favore	di	parte	attorea	 in	causa	al	fine	di	evitare	maggiori	
aggravi	di	spese	a	carico	dell’Ente	rispetto	a	quelli	già	quantificati	dal	giudice	stante	l’alea	del	giudizio	e	la	
possibile	 valutazione	 negativa	 in	 sede	 di	 stesura	 della	 sentenza	 di	 un	 ingiustificato	 rifiuto	 della	 proposta	
conciliativa	ai	sensi	dell’art.91	c.p.c.	anche	alla	luce	del	recente	orientamento	della	giurisprudenza	(Cass.	Sez.	
III,	sent.n.7969	del	20.04.2020),	che,	trovando	ampia	condivisione	tra	i	vari	uffici	giudiziari	pugliesi,	attribuisce	
alle	Regioni	una	responsabilità	ex	art.	2052	c.c.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE DELL’AVVOCATURA REGIONALE

L’Avvocato	 Coordinatore,	 	 preso	 atto	 della	 sequenza	 procedimentale	 su	 esposta,	 preso	 atto	 della	 riferita	
istruttoria	svolta	dalla	Sezione	Gestione	sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali,	con	esclusivo	
riferimento	al	contenzioso	in	oggetto,	sulla	base	del	parere	favorevole	dell’avvocato	regionale	officiato	Orazio	
Addante	che,	a	tal	fine,	sottoscrive	la	presente	deliberazione,	esprime	parere	favorevole	ai	soli	fini	deliberativi	
ai	sensi	dell’art.	4	3	lett.	c)	della	L.R.	n.18/2006	(Istituzione	dell’Avvocatura	della	Regione	Puglia).

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	B.U.R.P.,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
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dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	U.E.	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ed	ai	 sensi	del	vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	
il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	 in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 il	presente	
provvedimento	 è	 stato	 redatto	 in	 modo	 da	 evitare	 la	 diffusione	 di	 dati	 personali	 identificativi	 non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	U.E.	

Valutazione	di	impatto	di	genere

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
 • neutro
	non	rilevato

Per	quanto	esposto	in	precedenza,	vista:
-	la	Legge	regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale);
-	la	Legge	regionale	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023	-	2025”;
-	la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023.	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023	-	2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	Decreto	Legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	finanziario	gestionale.	Approvazione”;	
-	la	disposizione	dell’art.	512	D.Igs.	118/2011	la	quale	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	amministrativo,	
autorizza	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	bilancio	di	previsione;
-	 la	 D.G.R.	 15.09.2021	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 Regionale	 per	 la	 parità	 di	 genere,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
-	la	D.G.R.	del	03.07.2023	n.	938	del	03.07.2023	del	registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	
“Valutazione	di	Impatto	di	genere.	Sistema	di	valutazione	e	di	monitoraggio”	revisioni	degli	allegati

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

La	 copertura	 finanziaria	 della	 proposta	 conciliativa,	 che	 si	 approva	 col	 presente	 provvedimento,	 pari	 a	
complessive	€	4.130,64	è	assicurata	nel	seguente	modo:

•	€	2.900,00	per	 l’esercizio	finanziario	2023,	a	titolo	di	sorte	capitale,	da	 imputare	alla	Missione	1	(Servizi	
istituzionali,	 generali	 e	 di	 gestione),	 Programma	 11	 (Altri	 servizi	 generali),	 Titolo	 1	 (Spese	 correnti),	
Macroaggregato	3	(Acquisto	di	beni	e	servizi),	capitolo	U0001318	(Spesa	finanziata	con	prelievo	somme	dal	
capitolo	U1110090),	piano	conti	finanziario	1.3.2.99.999,	previa	variazione	in	diminuzione,	ai	sensi	dell’art.	
512	 del	D.Lgs.118/2011,	 al	 bilancio	 di	 previsione	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025,	 al	 documento	 tecnico	 di	
accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	sulla	Missione	20	(fondi	e	accantonamenti),	
Programma	 03	 (Altri	 fondi),	 Titolo	 1	 (spese	 correnti),	Macroaggregato	 10	 (Altre	 spese	 correnti),	 capitolo	
1110090	 (Fondo	per	 la	definizione	delle	partite	potenziali),	piano	dei	 conti	finanziario	1.10.1.99,	 come	di	
seguito	indicato:

BILANCIO AUTONOMO

Spesa non ricorrente – Codice UE: 8

VARIAZIONE DI BILANCIO
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C.R.A. CAPITOLO
 Missione     

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2023 
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2023

Cassa

10.04 U1110090 Fondo	di	riserva	per	la	definizione	delle	partite	potenziali 20.3.1 					1.10.1.99 -		€2.900,00 -		€	2.900,00

10.04 U0001318
Spesa	 finanziata	 con	 prelievo	 somme	 dal	 capitolo	
1110090

1.11.1 1.3.2.99 +	€2.900,00 +	€2.900,00

La	variazione	di	bilancio,	proposta	con	il	presente	provvedimento,	assicura	 il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	
pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	come	previsto	dal	D.Lgs.	n.118/2011.

•	€	101,00,	per	l’esercizio	finanziario	2023,	a	titolo	di	interessi	legali,	da	imputare	alla	Missione	1,	Programma	
11,	Titolo	1,	Macroaggregato	10,	capitolo	U0001315	“Oneri	per	ritardati	pagamenti.	Quota	interessi”,	piano	
dei	conti	finanziario	1.10.5.4.001,	del	corrente	bilancio.	

•	 €	 1.129,64,	 per	 l’esercizio	 finanziario	 2023,	 a	 titolo	 di	 spese	 procedimentali	 e	 legali,	 da	 imputare	 alla	
Missione	1,	Programma	11,	Titolo	1,	Macroaggregato	10,	capitolo	U0001317	“Oneri	per	ritardati	pagamenti.	
Spese	procedimentali	e	legali”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.5.4.001,	del	corrente	bilancio.

Con	successivi	atti	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	e	Forestali	si	
provvederà	all’impegno	e	alla	liquidazione	delle	somme	derivanti	dalla	presente	proposta	conciliativa.	

******
L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	44	4,	lettere	
a)	e	c)	della	L.R.	7/2004	e	ss.mm.ii.	(Statuto	della	Regione	Puglia)	e	dell’art.	4	4,	lettera	k)	della	L.R.	7/97	(Norme	in	
materia	di	organizzazione	dell’Amministrazione	regionale)	propone	alla	Giunta:
1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	 condividere	 e	 fare	 propria	 la	 proposta	 conciliativa	 formulata	 in	 sede	 giudiziaria	 dal	magistrato,	 alle	
condizioni	 e	 termini	 riportati	 nell’ordinanza	 n.	 441/2023,	 emessa	 nel	 corso	 della	 causa	 pendente	 innanzi	
all’ufficio	del	giudice	di	pace	di	Bari,	avente	n.r.g.	4895/2021,	così	come	meglio	specificata	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali,	Dott.	Domenico	Campanile,	e	l’Avvocato	costituito,	difensore	della	Regione	Puglia,	alla	conciliazione	
giudiziale	della	causa	pendente	innanzi	all’ufficio	del	giudice	di	pace	di	Bari,	avente	n.r.g.	4895/2021,		secondo	
quanto	meglio	specificato	in	premessa;
4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	4.130,64	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	
e	Forestali	mediante	imputazione	per	la	somma	di:	€2.900,00,	dovuta	a	titolo	di	sorte	capitale,	sulla	Missione	
1	(Servizi	istituzionali,	generali	e	di	gestione),	Programma	11	(Altri	servizi	generali),	Titolo	1	(Spese	correnti),	
Macroaggregato	3	(Acquisto	di	beni	e	servizi),	capitolo	U0001318	(Spesa	finanziata	con	prelievo	somme	dal	
capitolo	U1110090),	piano	conti	finanziario	1.3.2.99,	previa	variazione	in	diminuzione,	ai	sensi	dell’art.	512 
del	D.Lgs.	118/2011,	sulla	Missione	20	(fondi	e	accantonamenti),	Programma	03	(Altri	fondi),	Titolo	1	(spese	
correnti),	Macroaggregato	10	(Altre	spese	correnti),	capitolo	U1110090	(Fondo	per	la	definizione	delle	partite	
potenziali),	piano	dei	conti	finanziario	1.10.1.99;	€	101,00	dovuta	a	titolo	di	 interessi	 legali,	sulla	Missione	
1,	Programma	11,	Titolo	1,	Macroaggregato	10,	capitolo	U0001315	“Oneri	per	ritardati	pagamenti.	Quota	
interessi”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.5.4;	€	1.129,64	dovuta	a	titolo	di	spese	procedimentali	e	legali,	sulla	
Missione	1,	Programma	11,	Titolo	1,	Macroaggregato	10,	capitolo	U0001317	“Oneri	per	ritardati	pagamenti.	
Spese	procedimentali	e	legali”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.5.4;
5.	di	approvare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	ai	sensi	dell’art.	512	del	D.Lgs.	118/2011	e	
ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;
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6.	di	approvare	l’allegato	A	(allegato	n.8/1	del	D.Lgs.	118/11),	relativo	alla	variazione	di	bilancio,	facente	parte	
integrante	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	alla	Tesoreria	regionale	dalla	Sezione	Bilancio	e	
Ragioneria	a	seguito	dell’approvazione	del	presente	provvedimento;
7.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	senso;
8.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
9.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dal	
funzionario	amministrativo	responsabile	di	p.o.	avv.	Daniele	Clemente,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	funzionario	amministrativo	responsabile	della	p.o.	“controversie	in	materia	faunistica”:
avv.	Daniele	CLEMENTE

Il	dirigente	della	“Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	e	Naturali”:
Dott.	Domenico	CAMPANILE

L’Avvocato	incaricato	dell’Avvocatura	regionale:
Avv.	Orazio	ADDANTE

L’Avvocato	Coordinatore	dell’Avvocatura	regionale:
Avv.	Rossana	LANZA

Il	Direttore	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’art.	181	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	osservazioni	
alla	presente	proposta	di	D.G.R.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale:
Prof.	Gianluca	NARDONE																																																																																																																																																																								

L’Assessore	all’Agricoltura,	Risorse	agroalimentari,	Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste:
Dott.	Donato	PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 all’Agricoltura,	 Risorse	 agroalimentari,	
Alimentazione,	Riforma	fondiaria,	Caccia,	Pesca	e	Foreste;
-	viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	di	prendere	atto	di	tutto	quanto	riportato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	richiamate;
2.	 di	 condividere	 e	 fare	 propria	 la	 proposta	 conciliativa	 formulata	 in	 sede	 giudiziaria	 dal	magistrato,	 alle	
condizioni	 e	 termini	 riportati	 nell’ordinanza	 n.	 441/2023,	 emessa	 nel	 corso	 della	 causa	 pendente	 innanzi	
all’ufficio	del	giudice	di	pace	di	Bari,	avente	n.r.g.	4895/2021,	così	come	meglio	specificata	in	premessa;
3.	di	autorizzare,	di	conseguenza,	il	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	
e	Naturali,	Dott.	Domenico	Campanile,	e	l’Avvocato	costituito,	difensore	della	Regione	Puglia,	alla	conciliazione	
giudiziale	della	causa	pendente	innanzi	all’ufficio	del	giudice	di	pace	di	Bari,	avente	n.r.g.	4895/2021,		secondo	
quanto	meglio	specificato	in	premessa;
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4.	di	dare	atto	che	alla	spesa	riveniente	dalla	proposta	conciliativa	che	si	approva	col	presente	provvedimento,	
pari	a	complessivi	€	4.130,64	per	l’esercizio	finanziario	2023,	si	provvederà	con	successivo	atto	dirigenziale	di	
impegno	e	di	liquidazione	a	cura	del	dirigente	della	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Naturali	
e	Forestali	mediante	imputazione	per	la	somma	di:	€2.900,00,	dovuta	a	titolo	di	sorte	capitale,	sulla	Missione	
1	(Servizi	istituzionali,	generali	e	di	gestione),	Programma	11	(Altri	servizi	generali),	Titolo	1	(Spese	correnti),	
Macroaggregato	3	(Acquisto	di	beni	e	servizi),	capitolo	U0001318	(Spesa	finanziata	con	prelievo	somme	dal	
capitolo	U1110090),	piano	conti	finanziario	1.3.2.99,	previa	variazione	in	diminuzione,	ai	sensi	dell’art.	512 
del	D.Lgs.	118/2011,	sulla	Missione	20	(fondi	e	accantonamenti),	Programma	03	(Altri	fondi),	Titolo	1	(spese	
correnti),	Macroaggregato	10	(Altre	spese	correnti),	capitolo	U1110090	(Fondo	per	la	definizione	delle	partite	
potenziali),	piano	dei	conti	finanziario	1.10.1.99;	€	101,00	dovuta	a	titolo	di	 interessi	 legali,	sulla	Missione	
1,	Programma	11,	Titolo	1,	Macroaggregato	10,	capitolo	U0001315	“Oneri	per	ritardati	pagamenti.	Quota	
interessi”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.5.4;	€	1.129,64	dovuta	a	titolo	di	spese	procedimentali	e	legali,	sulla	
Missione	1,	Programma	11,	Titolo	1,	Macroaggregato	10,	capitolo	U0001317	“Oneri	per	ritardati	pagamenti.	
Spese	procedimentali	e	legali”,	piano	dei	conti	finanziario	1.10.5.4;
5.	di	approvare	la	variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	al	bilancio	finanziario	gestionale	2023-2025,	ai	sensi	dell’art.	512	del	D.Lgs.	118/2011	e	
ss.mm.ii.,	come	indicato	nella	sezione	“copertura	finanziaria”	del	presente	provvedimento;
6.	di	approvare	l’allegato	A	(allegato	n.8/1	del	D.Lgs.	118/11),	relativo	alla	variazione	di	bilancio,	facente	parte	
integrante	del	presente	provvedimento,	che	sarà	trasmesso	alla	Tesoreria	regionale	dalla	Sezione	Bilancio	e	
Ragioneria	a	seguito	dell’approvazione	del	presente	provvedimento;
7.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	per	l’esatta	
esecuzione	del	provvedimento	mediante	l’adozione	del	relativo	atto	dirigenziale	di	impegno	e	liquidazione	
delle	somme	in	esso	previste	in	favore	del	beneficiario	e	di	tutti	i	prodromici	atti	finalizzati	in	tal	senso;
8.	di	demandare	alla	Sezione	Gestione	Sostenibile	e	Tutela	delle	Risorse	Forestali	gli	adempimenti	di	natura	
amministrativa	per	l’effettuazione	dei	controlli	interni	sulla	corretta	esecuzione	del	provvedimento;
9.	di	pubblicare	sul	B.U.R.P.	il	presente	provvedimento.

Il	Segretario	della	Giunta	Regionale Il	Presidente	della	Giunta	Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1978
Presa d’atto dell’Istruzione Operativa - “Istruzioni per l’elaborazione di pareri su PMC di AIA di competenza 
Regionale e Provinciale”.

L’Assessore	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Rischio	Industriale,	Parchi	e	Politiche	
Abitative,	avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Servizio	AIA/RIR,	confermata	
dalla	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali,	riferisce	quanto	segue.

VISTI:

- la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	s.m.i.	recante	“Norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	
di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

- l’art.	4	comma	4,	lettera	f	della	L.R.	4	febbraio	1997,	n.	7	recante	“Norme	in	materia	di	organizzazione	
dell’amministrazione	regionale”;	

- la	 L.R.	 22	 gennaio	 1999,	 n.	 6	 avente	 ad	 oggetto	 “Sistema	 regionale	 della	 prevenzione.	 Istituzione	
dell’Agenzia	Regionale	per	la	Protezione	Ambientale	(ARPA)”,	così	come	modificata	dalla	L.R.	del	4	ottobre	
2006,	n.	27;

- il	BRef	(Best	Available	Techniques	Reference	Document)	comunitario	“General	Principles	of	Monitoring	
(07.2003)”;

- il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	s.m.i.	recante	“Norme	in	materia	ambientale”,	ed	in	particolare	la	Parte	
Seconda,	Titolo	III-bis	che	disciplina	le	procedure	di	Autorizzazione	Integrata	Ambientale	(AIA);

- la	 L.R.	 14	 giugno	 2007,	 n.	 17	 recante	 “Disposizioni	 in	 campo	 ambientale,	 anche	 in	 relazione	 al	
decentramento	delle	funzioni	amministrative	in	materia	ambientale”;

- la	 Direttiva	 2010/75/UE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 24	 novembre	 2010,	 relativa	 alle	
emissioni	industriali	(prevenzione	e	riduzione	integrate	dell’inquinamento),	con	particolare	riferimento	
al	Capo	I	“Disposizioni	Comuni”	ed	al	Capo	II	“Disposizioni	per	le	attività	elencate	nell’allegato	I	inerente	
alla	disciplina	delle	attività	soggette	ad	Autorizzazione	Integrata	Ambientale	(AIA);

- il	 D.Lgs.	 4	 marzo	 2014,	 n.	 46	 avente	 ad	 oggetto	 “Attuazione	 della	 direttiva	 2010/75/UE	 relativa	 alle	
emissioni	 industriali	 (prevenzione	 e	 riduzione	 integrate	 dell’inquinamento)	 che	 modifica	 il	 D.Lgs.	 n.	
152/2006	e	s.m.i.,	(Testo	Unico	Ambientale)”;

- la	nota	DVA/2016/27569	del	14	novembre	2016	recante	“Criteri	del	coordinamento	IPPC	-	Criteri	sulle	
modalità	applicative	della	disciplina	 in	materia	di	prevenzione	e	riduzione	integrate	dell’inquinamento	
alla	luce	delle	modifiche	introdotte	dal	D.Lgs.	4	marzo	2014,	n.	46”;

- la	D.G.R.	 15	 settembre	2021,	n.	 1466	 recante	 l’approvazione	della	 Strategia	 regionale	per	 la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

- la	L.R.	7	novembre	2022,	n.	26	recante	“Organizzazione	e	modalità	di	esercizio	delle	funzioni	amministrative	
in	materia	di	valutazioni	e	autorizzazioni	ambientali”;

- la	L.R.	15	giugno	2023,	n.	18	avente	ad	oggetto	“Ordinamento	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	e	disciplina	delle	forme	e	modalità	di	pubblicazione	degli	atti”;

- la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

VISTI, altresì:
- la	 D.G.R.	 19	 settembre	 2006,	 n.	 1388	 avente	 ad	 oggetto	 “Decreto	 legislativo	 18	 febbraio	 2005,	 n.	

59.	 Attuazione	 integrale	 della	 direttiva	 96/61/CE	 relativa	 alla	 prevenzione	 e	 riduzione	 integrate	
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dell’inquinamento.	 Individuazione	 della	 «Autorità	 competente».	 Attivazione	 delle	 procedure	 tecnico-
amministrative	connesse”; 

- La	circolare	della	Segreteria	Generale	della	Giunta	Regionale	della	Regione	Puglia	 trasmessa	con	nota	
prot.	AOO_022-1278	del	13.10.2021	avente	ad	oggetto	“La	separazione	tra	funzioni	di	indirizzo	politico-
amministrativo	 e	 le	 funzioni	 amministrativo-gestionali.	 Regolamentazione	 presentazione	 proposte	 di	
deliberazioni	di	G.R.”.

- la	 L.R.	 07/11/2022	 n.	 26,	 che	 all’art.	 4	 individua	 le	 Autorità	 Competenti	 ai	 fini	 del	 rilascio,	 rinnovo	 e	
aggiornamento	dell’AIA	nella	Regione	 (comma	1)	 e	nella	Provincia	o	nella	Città	Metropolitana	di	Bari	
(comma	2).

CONSIDERATO che:
- l’Autorizzazione	Integrata	Ambientale	(AIA)	é	il	provvedimento	che	autorizza	l’esercizio	di	una	installazione	

a	determinate	condizioni	che	devono	garantire	la	conformità	ai	requisiti	di	cui	alla	Parte	II	del	D.Lgs.	3	
Aprile	2006,	n.	152	e	s.m.i.,	 in	attuazione	della	Direttiva	2010/75/UE	relativa	alle	emissioni	 industriali	
(IPPC	-	prevenzione	e	riduzione	integrate	dell’inquinamento);

- in	attuazione	dell’art.	29-quater	(Procedura	per	il	rilascio	dell’autorizzazione	integrata	ambientale)	comma	
3	del	D.Lgs.	152/2006	e	s.m.i.	e	dell’art.	29-decies	(Rispetto	delle	condizioni	dell’Autorizzazione	Integrata	
Ambientale)	comma	6	del	D.Lgs.	152/2006	e	s.m.i.,	viene	redatto	il	Piano	di	Monitoraggio	e	Controllo	che	
ha	la	finalità	principale	di	fissare	le	modalità	di	monitoraggio	delle	emissioni	e	delle	attività	in	essere	e	di	
fornire	lo	strumento	per	la	verifica	di	conformità	dell’esercizio	di	un	impianto	o	di	uno	stabilimento	alle	
condizioni	prescritte	nell’Autorizzazione	Integrata	Ambientale	(AIA),	costituendo	parte	integrante	dell’AIA	
stessa;

- il	Piano	di	Monitoraggio	e	Controllo	di	un	impianto	che	ricade	nel	campo	di	applicazione	della	normativa	
IPPC,	così	come	riportato	nel	BRef	comunitario	“General	Principles	of	Monitoring	(07.2003)”,	è	definibile	
come	“l’insieme	di	azioni	svolte	dal	gestore	e	dall’Autorità	di	controllo	che	consentono	di	effettuare,	nelle	
diverse	fasi	di	vita	dell’impianto	o	di	uno	stabilimento,	un	efficace	monitoraggio	degli	aspetti	ambientali	
dell’attività	 costituiti	 dalle	 emissioni	 nell’ambiente	 e	 dagli	 impatti	 sui	 corpi	 recettori,	 assicurando	 la	
base	conoscitiva	che	consente	 in	primo	 luogo	 la	verifica	della	sua	conformità	ai	 requisiti	previsti	nella	
autorizzazione”;

- l’art.	 29-quater	 comma	 6	 del	 D.Lgs.	 152/2006	 e	 s.m.i.,	 prevede	 che	 nell’ambito	 della	 Conferenza	 dei	
servizi	per	il	rilascio	dell’AIA	di	cui	al	comma	5	viene	acquisito,	tra	l’altro,	il	parere	delle	Agenzie	regionali	
e	provinciali	per	la	protezione	dell’ambiente,	per	quanto	riguarda	le	modalità	di	monitoraggio	e	controllo	
degli	impianti	e	delle	emissioni	nell’ambiente;

- l’art.	29-quater,	comma	6,	del	D.Lgs.	152/2006	e	s.m.i.,	prevede	che	il	Piano	di	Monitoraggio	e	Controllo	
(PMeC)	 predisposto	 dal	 gestore	 e	 sottoposto	 a	 valutazione	 delle	 Agenzie,	 per	 le	 AIA	 di	 competenza	
regionale	e	provinciale,	è	parte	integrante	dell’Autorizzazione	Integrata	Ambientale	(AIA);

- l’art	29-decies,	comma	3	del	D.Lgs.	152/2006	e	s.m.i.,	prevede	che	l’ARPA	accerti:	
a) il	rispetto	delle	condizioni	dell’autorizzazione	integrata	ambientale;
b) la	regolarità	dei	controlli	a	carico	del	gestore,	con	particolare	riferimento	alla	regolarità	delle	misure	

e	dei	dispositivi	di	prevenzione	dell’inquinamento	nonché	al	rispetto	dei	valori	limite	di	emissione;
c)	 che	 il	 gestore	 abbia	 ottemperato	 ai	 propri	 obblighi	 di	 comunicazione	 e	 in	 particolare	 che	 abbia	

informato	l’autorità	competente	regolarmente	e,	in	caso	di	inconvenienti	o	incidenti	che	influiscano	
in	modo	significativo	sull’ambiente,	tempestivamente	dei	risultati	della	sorveglianza	delle	emissioni	
del	proprio	impianto.

ATTESO CHE:
- al	fine	di	garantire	maggiore	omogeneità	sui	pareri	relativi	alle	modalità	di	monitoraggio	e	controllo	delle	
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autorizzazioni	integrate	ambientali,	espletate	ai	sensi	dell’art.29-quater	comma	6	del	D.Lgs.	152/2006	e	
s.m.i.,	Arpa	Puglia	ha	elaborato	l’Istruzione	Operativa	“Istruzioni	per	l’elaborazione	di	pareri	su	PMC	di	
AIA	di	competenza	Regionale	e	Provinciale”;

- ARPA	Puglia,	con	nota	prot.	n.	490	del	04.01.2023,	acquisita	al	prot.	n.	6494	del	19.04.2023	ha	comunicato	
la	necessità	di	intraprendere	iniziative	volte	alla	diffusione	della	suddetta	Istruzione	Operativa	nell’intero	
territorio	regionale;

- la	finalità	è	la	definizione	di	un	“modello”	di	riferimento	comune	per	la	stesura	del	piano	di	monitoraggio	
e	controllo	delineando	un	indice	di	contenuti	che	dovrebbero	far	parte	di	un	buon	piano	di	monitoraggio	
e	controllo;

- l’utilizzo	 del	 modello	 deve	 essere	 improntato	 alla	 semplificazione	 con	 l’implementazione	 delle	 parti	
ritenute	 applicabili	 con	 eventuali	 possibili	 integrazioni	 in	 relazione	 ad	 esigenze	 specifiche	 del	 gestore	
dell’installazione	nonché	di	ARPA;

- l’APAT	nel	febbraio	del	2007	aveva	pubblicato	le	linea	guida	contenenti	“Il contenuto minimo del piano 
di monitoraggio e controllo”	e	più	di	recente	il	Sistema	Nazionale	Protezione	Ambiente,	in	applicazione	
della	disciplina	di	cui	al	Titolo	 III-bis	della	Parte	Seconda	del	D.Lgs.	152/2006,	ha	adottato	 	 la	Delibera	
n.	117/2021	del	18	maggio	2021	con	cui	è	stato	approvato,	solo	in	via	preliminare,	il	documento	“Linea 
guida per lo sviluppo del Piano di monitoraggio e controllo. Decreto legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
s.m.i. art. 29- sexies, comma 6. Aggiornamento alla prima edizione APAT 2007”;

- nel	corso	dell’anno	2023,	l’Istruzione	Operativa,	adottata	da	ARPA	Puglia	è	stata	oggetto	di	condivisione	e	
revisione	a	seguito	degli	incontri	tecnici	del	23.01.2023	e	del	27.04.2023	svolti	con	la	partecipazione	della	
Regione	Puglia,	di	ARPA	Puglia,	delle	Province	e	della	Città	Metropolitana	di	Bari;

- ARPA	 Puglia	 con	 nota	 prot.	 n.	 47426	 del	 30.06.2023,	 acquisita	 al	 prot.	 n.	 10524	 del	 11.07.2023,	 ha	
allegato	 la	versione	dell’Istruzione	Operativa	-	“Istruzioni	per	 l’elaborazione	di	pareri	su	PMC	di	AIA	di	
competenza	Regionale	e	Provinciale	-	rev.1”	aggiornata	e	revisionata	comprendente	i	seguenti	allegati,	
che	può	ritenersi	condivisa	in	maniera	definitiva:
1)	 Allegato	1:	Definizioni	-	rev.1;
2) Allegato	2:	Riferimenti	-	rev.1.

Per tutto quanto sopra esposto,	 nelle	more	dell’approvazione	definitiva	del	documento	 “Linea guida per 
lo sviluppo del Piano di monitoraggio e controllo. Decreto legislativo n.152 del 03/04/2006 e s.m.i. art. 29- 
sexies, comma 6. Aggiornamento alla prima edizione APAT 2007”	si	ritiene	opportuno	procedere	alla	formale	
presa	d’atto	della	suddetta	Istruzione	Operativa,	al	fine	di:

- fornire	indicazioni	per	la	presentazione	delle	istanze	di	AIA	da	parte	dei	gestori	delle	installazioni	di	cui	
all’Allegato	VIII	alla	Parte	Seconda	del	D.Lgs.	n.	152/2006	e	s.m.i.;

- fornire	indicazioni	generali	su	monitoraggio	e	controllo	degli	impianti	soggetti	ad	autorizzazione	integrata	
ambientale	(AIA);

- favorire	 l’adozione	di	un	criterio	comune	di	valutazione	da	parte	delle	Autorità	Competenti	e	di	ARPA	
Puglia	sul	territorio	regionale;

SI RITIENE CHE,	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie,	sussistono	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	sottoporre	
alle	determinazioni	della	Giunta	Regionale:

- la	 presa	 d’atto	 della	 Istruzione	 Operativa	 –	 “Istruzioni	 per	 l’elaborazione	 di	 pareri	 su	 PMC	 di	 AIA	 di	
competenza	Regionale	e	Provinciale	–	rev.1”	comprendente	i	seguenti	allegati:
1)	 Allegato	1:	Definizioni	-	rev.1;
2) Allegato 2:	Riferimenti	-	rev.1.
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Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 d.lgs.	 n.	 196/2003	 e	 s.m.i.	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 Regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	 necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	 previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	 del	
succitato	Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	Deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	Regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Rischio	Industriale,	Parchi	e	Politiche	
Abitative	avv.	Anna	Grazia	Maraschio,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	
dell’art.	4,	comma	4,	lettera	k)	della	L.R.	n.	7/1997	e	del	D.lgs.152/06	e	s.m.i.,	propone	alla	Giunta	Regionale:	

1. di approvare le	premesse	che	si	intendono	integralmente	richiamate	e	trascritte;
2. di prendere atto	del	documento	“Istruzione	Operativa	-	Istruzioni	per	l’elaborazione	di	pareri	su	PMC	di	

AIA	Regionali	e	Provinciali	-	rev.1”	allegato	al	presente	provvedimento	quale	parte	integrante	e	sostanziale	
comprendente:
-	 Allegato	1:	Definizioni	-	rev.1;
-	 Allegato	2:	Riferimenti	-	rev.1;
elaborato	dall’ARPA	Puglia,	che	è	stato	oggetto	di	condivisione	e	revisione	a	seguito	di	incontri	tecnici	
svolti	con	la	partecipazione	della	Regione	Puglia,	ARPA	Puglia,	delle	Province	e	della	Città	Metropolitana	
di	Bari;

3. di	stabilire	che	l’Istruzione	Operativa	si	applica	ai	procedimenti	avviati	dopo	la	data	di	presa	d’atto	tanto	
al	fine	di	non	aggravare	i	procedimenti	in	corso	o	in	fase	di	definizione;

4. di	 trasmettere	 la	presente	Deliberazione	a	 cura	della	 Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	 della	Regione	
Puglia	 a	 tutte	 le	 strutture	 regionali	 coinvolte	 nei	 processi	 autorizzativi,	 incluse	 le	 Amministrazioni	
provinciali	 a	 cui	 sono	 state	delegate	 le	 funzioni	 amministrative	 in	materia	di	Autorizzazione	 Integrata	
Ambientale	ai	sensi	della	L.R.	n.	17/2007	ed	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	26/2022;

5. di	pubblicare	nella	sezione	del	portale
http://www.sit.puglia.it/portal/portale_autorizzazioni_ambientali/modulistica
appositamente	dedicata	ai	procedimenti	di	Autorizzazione	Integrata	Ambientale,	il	documento	“Istruzione	
Operativa	-	Istruzioni	per	l’elaborazione	di	pareri	su	PMC	di	AIA	Regionali	e	Provinciali	-	rev.1”	

6. di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	
ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	giugno	2023,	nonché	sul	Portale	Regionale	alla	Sezione	“Amministrazione 
trasparente”	del	sito	web	istituzionale.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	ai	fini	dell’adozione	
dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario Istruttore - Servizio  AIA/RIR
Dott.	Geol.	Sandro	Muscillo

http://www.sit.puglia.it/portal/portale_autorizzazioni_ambientali/modulistica
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Il Funzionario PO - Servizio  AIA/RIR
Ing.	Stefania	Melis

Il Funzionario PO - Servizio AIA/RIR
Ing.	Michela	Inversi

La Dirigente ad interim del Servizio AIA/RIR
Ing.	Luigia	Brizzi

La Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Dott.ssa	Antonietta	Riccio

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non ravvisa	la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	deliberazione	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.	

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
Ing.	Paolo	Francesco	Garofoli

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Parchi e 
Politiche Abitative 
Avv.	Anna	Grazia	Maraschio

LA GIUNTA

- udita	 la	 relazione	 dell’Assessora	 all’Ambiente,	 Ciclo	 Rifiuti	 e	 Bonifiche,	 Vigilanza	 ambientale,	 Rischio	
industriale,	Parchi	e	Politiche	abitative;

- viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
- a	voti	unanimi	espressi	ai	sensi	di	legge;
- ai	sensi	dell’art.	4,	comma	4,	lett.	k	della	L.R.	7/1997	e	ss.mm.ii.	e	del	d.lgs.152/06	e	ss.mm.ii.;

DELIBERA

1. di approvare le	premesse	che	si	intendono	integralmente	richiamate	e	trascritte;
2. di prendere atto	del	documento	“Istruzione	Operativa	-	Istruzioni	per	l’elaborazione	di	pareri	su	PMC	di	

AIA	Regionali	e	Provinciali	-	rev.1”	allegato	al	presente	provvedimento	quale	parte	integrante	e	sostanziale	
comprendente:
-	 Allegato	1:	Definizioni	-	rev.1;
-	 Allegato	2:	Riferimenti	-	rev.1,
elaborato	dall’ARPA	Puglia,	che	è	stato	oggetto	di	condivisione	e	revisione	a	seguito	di	 incontri	 tecnici	
svolti	con	la	partecipazione	della	Regione	Puglia,	ARPA	Puglia,	delle	Province	e	della	Città	Metropolitana	
di	Bari;

3. di stabilire	che	l’Istruzione	Operativa	si	applica	ai	procedimenti	avviati	dopo	la	data	di	presa	d’atto	tanto	
al	fine	di	non	aggravare	i	procedimenti	in	corso	o	in	fase	di	definizione;

4. di trasmettere	 la	presente	Deliberazione	a	cura	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	
Puglia	 a	 tutte	 le	 strutture	 regionali	 coinvolte	 nei	 processi	 autorizzativi,	 incluse	 le	 Amministrazioni	
provinciali	 a	 cui	 sono	 state	delegate	 le	 funzioni	 amministrative	 in	materia	di	Autorizzazione	 Integrata	
Ambientale	ai	sensi	della	L.R.	n.	17/2007	ed	ai	sensi	della	legge	regionale	n.	26/2022;

5. di pubblicare nella	sezione	del	portale
http://www.sit.puglia.it/portal/portale_autorizzazioni_ambientali/modulistica
appositamente	dedicata	ai	procedimenti	di	Autorizzazione	Integrata	Ambientale,	il	documento	“Istruzione	

http://www.sit.puglia.it/portal/portale_autorizzazioni_ambientali/modulistica
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6. di pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	

ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	giugno	2023,	nonché	sul	Portale	Regionale	alla	Sezione	“Amministrazione 
trasparente”	del	sito	web	istituzionale.

IL	SEGRETARIO	DELLA	GIUNTA IL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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1 Scopo e campo di applicazione 
Ai sensi dell9art.290quater comma 6 del D.Lgs 152/06, il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto dal Gestore e 
sottoposto a valutazione dell9Agenzia è parte integrante dell9Autorizzazione Integrata Ambientale. 
Il  presente  documento  ha  lo  scopo  di  regolamentare  le  modalità  istruttorie  ed  i  contenuti  minimi  che  il  Piano  di 
Monitoraggio e Controllo deve contenere per rispondere alla necessità di una verifica degli impatti dell9installazione in 
maniera integrata. 
La presente  Istruzione Operativa  intende dare  indicazioni ai Gestori delle  installazioni elencate nell9Allegato VIII alla 
Parte Seconda del D.Lgs.152/06 su come redigere un Piano di Monitoraggio e Controllo. 
Tali  indicazioni  devono  altresì  rappresentare  una  base  comune  per  tutto  il  personale  dell9Agenzia,  a  garanzia  di 
omogeneità dei  criteri adottati e della qualità delle prestazioni erogate nello  svolgimento dell9attività  istruttoria  sui 
pareri  in  merito  alle  modalità  di  monitoraggio  e  controllo  previste  nelle  autorizzazioni  integrate  ambientali  di 
competenza regionale e provinciale. 

La  presente  Istruzione  Operativa  non  intende  sostituire  le  indicazioni  sui  monitoraggi  e  i  controlli  previsti  da  altre 
normative specifiche, quali per esempio D.Lgs.36/03, D.Lgs.105/15 e D.Lgs.152/06 parte V, bensì integrarli. 

2 Definizioni ed abbreviazioni 
Le definizioni sono riportate in Allegato 1. 

Si riporta nella tabella seguente l9elenco delle principali abbreviazioni utilizzate nel testo. 

Abbreviazione Descrizione

AC  Autorità Competente

AIA  Autorizzazione Integrata Ambientale

BAT0MTD  Best Available Tecniques0 Migliore Tecniche Disponibili 

BATC  Conclusioni sulle BAT

IPPC  Integrated Pollution Prevention and Control

PMC  Piano di Monitoraggio e Controllo

E0PRTR  European Pollution Release and Transfer Register

3 Riferimenti 
Il presente documento trova i riferimenti ufficiali (legislativi, tecnici ed interni all9Agenzia) negli atti riportati in Allegato 
2. 

4 Responsabilità 
Le strutture di riferimento per le attività istruttorie dei Piani di Monitoraggio e Controllo di AIA di competenza regionale 
e provinciale sono i Dipartimenti provinciali (DAP). 

Il Servizio TSGE supporta le attività dei DAP, coordina ed omogeneizza i criteri da utilizzare nelle istruttorie dei PMC. 

I DAP sono competenti dell9attività istruttoria sui PMC delle AIA di competenza Regionale e Provinciale. 

5 Piano di Monitoraggio e Controllo 
In attuazione dell9art. 290sexies, comma 6 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., il Piano di Monitoraggio e Controllo ha la finalità 
principale  di  definire  il  contenuto  minimo  degli  autocontrolli  e  delle  verifiche  di  conformità  dell9esercizio 
dell9installazione alle condizioni prescritte nell9AIA rilasciata (e le eventuali attività non IPPC tecnicamente connesse con 
l9esercizio) ed è parte integrante ed attuativa dell9autorizzazione AIA. 
La presente istruzione operativa intende fornire le indicazioni relative ai contenuti generali che un Piano di Monitoraggio 
e Controllo predisposto dal gestore deve contenere e, conseguentemente, intende essere uno strumento operativo per 
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il personale dell9Agenzia ai fini dell9espressione dei pareri nell9ambito dei procedimenti di rilascio, rinnovo o riesame 
dell9AIA; nonché di modifiche sostanziali e non. 

5.1 Condizioni generali 
Nel presente paragrafo si riportano le condizioni di carattere generale che devono essere indicate nei PMC. 

÷ Relazione di riferimento 
Bisogna verificare dell9applicabilità di quanto disposto all9art.290sexies comma 90quinquies del D.Lgs.152/06 e smi 
all9installazione specifica e che, in caso di non applicabilità, siano garantiti i controlli minimi sul suolo e sulle acque 
sotterranee previsti dal comma 60bis del medesimo articolo. 

÷ Divieto di diluizione 
Nei  casi  in  cui  la  qualità  e  l9attendibilità  della  misura  di  un  parametro  sia  influenzata  dalla  confluenza  delle 
emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima che tale commistione abbia luogo. 

÷ Funzionamento dei sistemi di monitoraggio e campionamento 
Tutti  i  sistemi  di monitoraggio  e  campionamento  dovranno  funzionare  correttamente  durante  lo  svolgimento 
dell9attività produttiva. In caso di malfunzionamenti e/o avarie occorre dare immediata comunicazione all9AC e ad 
ARPA Puglia. Occorre comunicare all9AC e ad ARPA Puglia il ripristino del corretto funzionamento dei sistemi di 
monitoraggio e campionamento. Occorre istituire un registro in cui sia annotato quanto sopra descritto. 

÷ Guasto, avvio e fermata 
In  caso  di  incidenti  o  imprevisti  che  incidano  in  modo  significativo  sull9ambiente,  il  gestore  deve  informare 
immediatamente  l9AC  (Regione o Provincia) ed ARPA Puglia  (Dipartimento competente per  territorio) e adotta 
immediatamente  misure  atte  a  limitare  le  conseguenze  ambientali  e  a  prevenire  ulteriori  incidenti  o  eventi 
imprevisti. 
Nel  caso  in  cui  tali  incidenti  o  imprevisti  non  permettano  il  rispetto  dei  valori  limite  di  emissione,  il  Gestore 
dell9installazione  dovrà  provvedere  alla  riduzione  o  alla  cessazione  dell9attività  ovvero  adottare  altre  misure 
operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore dall9accaduto gli interventi adottati 
all9AC, al Comune, all9Azienda per l9Assistenza Sanitaria competente per territorio, al Gestore del Servizio Idrico 
Integrato ed all9ARPA Puglia (Dipartimento competente per territorio). 
Il  Gestore  dell9installazione  è  inoltre  tenuto  ad  adottare modalità  operative  adeguate  a  ridurre  al  minimo  le 
emissioni durante le fasi di transitorio, quali l9avviamento e l9arresto degli impianti. 
Il Gestore deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui annotare 
sistematicamente gli interventi di controllo, nonché ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi 
di trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 
funzionamento dell9impianto produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006. 

÷ Arresto definitivo dell9impianto 
All9atto della cessazione definitiva dell9attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l9impianto deve 
essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto 
delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati 
durante l9esercizio. A tal fine, il PMC dovrà indicare che il Gestore deve predisporre un Piano per individuare le 
misure adeguate affinché sia evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle 
attività,  ed  il  sito  stesso  venga  ripristinato  ai  sensi  della normativa  vigente  in materia  di  bonifiche e  ripristino 
ambientale (290sexies comma 9 quinquies). 

÷ Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di avere 
rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi. 
Tutti i macchinari, il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell9impianto all9A.I.A., dovranno essere 
mantenuti  in buona efficienza  secondo  le  indicazioni del  costruttore e/o  specifici  programmi di manutenzione 
adottati dall9Azienda e comunque per quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. per la sicurezza del personale 
ivi occupato. 
I  controlli  e  gli  interventi  di  manutenzione  dovranno  essere  effettuati  da  personale  qualificato  e  tenuti  a 
disposizione presso l9installazione, anche in conformità al disposto dei punti 2.702.8 dell9Allegato VI della parte V 
del D.Lgs.152/06 per le emissioni in atmosfera.   
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÷ Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e  sicuro,  secondo quanto previsto dal D.Lgs.81/08 per  la 
sicurezza degli operatori, ai seguenti punti di campionamento e monitoraggio: 
- pozzetti di campionamento degli scarichi di acque reflue 
- punti di misura delle emissioni sonore nel sito 
- punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
- aree di stoccaggio dei rifiuti 
- piezometri sotterranei nel sito o all9esterno dello stesso  
- pozzi di approvvigionamento idrico 
- vasche stoccaggio effluenti o altro. 

÷ Comunicazione effettuazione misurazioni in regime di autocontrollo 
Al  fine  di  consentire  lo  svolgimento  dell9attività  di  controllo  di  ARPA,  il  Gestore  comunica,  tramite  PEC  al 
Dipartimento territorialmente competente, indicativamente 15 giorni prima, l9inizio di ogni misurazione in regime 
di autocontrollo prevista dall9AIA. 

÷ Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve conservare i risultati analitici dei campionamenti prescritti su registro o con altre modalità per un 
periodo di almeno 10 anni e comunque per tutta la durata dell'AIA. La registrazione deve essere a disposizione 
dell9Autorità di controllo. 

÷ Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
Le analisi  relative ai campionamenti devono essere  inserite e consolidate entro 90 gg dal campionamento e  la 
relazione annuale deve essere consolidata entro il 30 aprile di ogni anno. 
Il Gestore deve, qualora necessario, comunicare tempestivamente i nuovi riferimenti del legale rappresentante o 
del delegato ambientale per consentire un altro accreditamento. 

5.2 Componenti ambientali 
Nel  presente  paragrafo  si  riportano  le  condizioni  che  devono  essere  indicate  nei  PMC  con  riferimento  a  ciascuna 
componente ambientale. 

5.2.1 Sistema di Gestione Ambientale 

Il Gestore dovrà  istituire e attuare un Sistema di Gestione Ambientale adeguato alla natura, alle dimensioni ed alla 
complessità dell'installazione, nonché alla gamma dei possibili impatti ambientali che può esercitare.  

Il  SGA  dovrà  comprendere  un  Piano  della  formazione  del  personale,  relativamente  agli  aspetti  ambientali  che  la 
mansione specifica comporta, nonché alla gestione degli  impianti  che possono avere  impatti  sull9ambiente.  Il Piano 
dovrà essere adeguatamente documentato e prevedere registrazioni relative all9attività formativa svolta.  

Il SGA dovrà prevedere l9esecuzione di audit (interni e/o esterni), i cui esiti e relative azioni intraprese dovranno essere 
riportati nel Report annuale. 

5.2.2 Materie prime e prodotti in ingresso 

La planimetria delle aree di stoccaggio delle materie prime deve riportare tutte le aree di stoccaggio, nonché i serbatoi 
con  l9indicazione  del  materiale  contenuto  e  dei  volumi  dei  bacini  di  contenimento,  le  vasche,  i  depositi  in  colli.  Il 
proponente deve avere cura di apporre apposita legenda nella quale indicare le materie prime contenute in ciascuna 
area. 
Per ognuna delle materie prime utilizzate e delle sostanze o miscele prodotte, anche come intermedi di processo,  il 
Gestore  deve  analizzare  criticamente  le  schede  di  sicurezza,  che  devono  essere  conformi  al  Regolamento  CLP, 
associandole alle fasi lavorative. 

Consumi 

È  opportuno  verificare  che  nel  PMC  sia  previsto  che  il  Gestore  comunichi  annualmente,  in  occasione  della 
predisposizione del  report annuale  sugli esiti del PMC,  il  consumo annuo delle materie prime, ausiliarie e eventuali 
intermedi di  reazione (tenendo conto di eventuali giacenze  in magazzino),  indicando  inoltre  la presenza di sostanze 
estremamente problematiche (SVHC). 
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A tal fine si riportano le tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei 
dati. 

Tabella 1 0 Materie prime, ausiliarie, intermedi non pericolosi(sostanze/miscele) 
Denominazione 

Codice 

(CAS, &) 

Fase di 
utilizzo 

Stato fisico Modalità di 
stoccaggio 

Area di 
stoccaggio 

Metodo 
misura Consumo 

[tonn] 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 
        

Tabella 1a 0 Materie prime, ausiliarie, intermedi pericolosi (sostanze/miscele) 
Denominazione 

Codice 

(CAS, &) 

Classificazione 
di pericolosità 

(CLP) 

Fase di 
utilizzo 

Stato 
fisico 

Modalità 
di 

stoccaggio 

Metodo 
misura 

Area di 
stoccaggio 

Max 
quantità 

istantanea 
[tonn] 

Consumo 
[tonn] 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

                   

È opportuno verificare che nel PMC sia prevista una tabella in cui il Gestore debba indicare i quantitativi di sottoprodotti 
o End0of0waste utilizzati all9interno del processo, in sostituzione delle materie prime abitualmente utilizzate, nonché di 
eventuali  rifiuti,  specificando  le  caratteristiche  di  pericolo.  A  tal  fine  si  riportano  le  tabelle  a  cui  è  possibile  fare 
riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei dati. 

Tabella 1b 0 Sottoprodotti/EoW in ingresso 
Denominazione  Consumo 

[tonn] 
Impianto di 
provenienza 

Materia prima 
sostituita 

Norma tecnica 
di riferimento 

Parametri 
per 

verifiche 
conformità 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

             

Tabella 1c 0 Criteri di accettabilità di sottoprodotti/Eow in ingresso 
Attività  Modalità di controllo  Punto di misura e frequenza  Modalità di registrazione 

Verifica quantità  Pesatura     
Verifica documentale  Verifica stato fisico, provenienza, 

presenza di certificato analitico, 
DDT certificato di conformità 

   

Controllo visivo  Verifica della conformità del 
carico al DDT e alle specifiche 
contrattuali 

 

Verifica tecnica di conformità  Verifica visiva della rispondenza 
alle analisi del produttore e ai 
requisiti specifici delle BAT o 
della normativa di riferimento 
per il riutilizzo  

   

Analisi di controllo  Predisposizione di 
campionamento e analisi a 
campione sui sottoprodotti/EoW 
in ingresso allo scopo di verificare 
i requisiti di accettabilità 

   

È opportuno che il Gestore abbia a disposizione una tabella aggiornata con indicazione, per ogni tipo di materiale EOW 
o sottoprodotto, dell9anagrafica del  fornitore e del  riferimento al contratto. Per  i  sottoprodotti/EoW devono essere 
compilate anche le tabelle 1 e 1a. 
È inoltre utile predisporre un registro giornaliero di contabilizzazione dei sottoprodotti in entrata e quelli utilizzati. 
Il Gestore dovrà verificare con frequenza trimestrale lo stato di giacenza delle aree di deposito qualificate sottoprodotti 
e/o Eow e la conformità delle modalità di stoccaggio. 

Tabella 1d 0 Caratteristiche delle aree di deposito dei sottoprodotti e EOW in ingresso, da compilare annualmente o ad 
ogni variazione delle aree di stoccaggio (deve essere allegata la planimetria con l9ubicazione degli stoccaggi) 

Identificativo 
area di 

stoccaggio 

Coordinate/ubicazione  Tipologia 
materiale 

stato fisico  impianto 
provenienza 

Modalità di 
stoccaggio 

Caratteristiche 
area 

Modalità 
registrazione 

               

Tabella 1e 3 Controllo trimestrale su aree di Stoccaggio sottoprodotti e EoW in ingresso 
Identificativo 

area di 
stoccaggio 

Coordinate/ubicazione  Data del 
controllo 

Tipologia 
materiale 

Quantità 
presente 

[m3] 

Quantità 
presente 

[t] 

Controllo visivo su 
idoneità modalità 

stoccaggio 

Modalità 
registrazione 
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I  controlli  dovranno  includere  la  verifica della presenza della  cartellonistica, etichettature e dei presidi di  sicurezza, 
nonché dell9idoneità strutturale e impiantistica delle aree adibite a stoccaggio. Inoltre deve essere verificato che i tempi 
e  le modalità di  stoccaggio  siano  tali da non  inficiare  le  caratteristiche dei materiali  ai  fini del  riutilizzo.  I  verbali di 
ispezione devono essere conservati. Gli esiti delle ispezioni devono essere descritti nel rapporto annuale. 

Il Gestore è tenuto a verificare giornalmente i quantitativi di rifiuti conferiti in ingresso, al fine di controllare il rispetto 
delle quantità autorizzate. 

Tabella 2 3 Quantificazione giornaliera dei Rifiuti in ingresso 
EER  Descrizione Fase di destinazione  Operazione R/D  Modalità di controllo 

del peso 
Quantità 
[tonn] 

Modalità registraz. controlli  

             

È opportuno verificare che nel PMC sia prevista una tabella in cui il Gestore indichi le verifiche che intende eseguire ai 
fini della verifica dei criteri di accettabilità dei rifiuti in ingresso. A tal fine si riporta la seguente tabella a cui è possibile 
fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei dati. 

Tabella 2a 0 Criteri di accettabilità dei rifiuti 
Attività  Modalità di controllo  Punto di misura e frequenza  Modalità di registrazione 
Verifica quantità  Pesatura   
Verifica documentale  Verifica EER, FIR, autorizzazione 

trasportatore, stato fisico, 
provenienza, presenza di 
certificato analitico e omologa se 
richiesta 

 

Controllo visivo  Verifica della conformità del 
carico al formulario 

 

Verifica tecnica di conformità  Verifica (visiva e/o valutazione 
omologa) della rispondenza alla 
classificazione del produttore ai 
requisiti specifici delle BAT o 
della normativa di riferimento 
per il trattamento  

 

Analisi di controllo  Predisposizione di 
campionamento e analisi a 
campione sui rifiuti in ingresso 
allo scopo di verificare i requisiti 
di accettabilità 

   

Per ogni rifiuto in ingresso deve essere predisposta, conservata e aggiornata la documentazione tecnica necessaria per 
l9accettazione del  rifiuto: classificazione ai  sensi ai  sensi del Decreto MiTE n.47 del 09/08/2012,  rispetto di  requisiti 
specifici  per  il  recupero/smaltimento  (se  richiesto),  eventuali  prove  analitiche  aggiuntive  (ad  esempio  analisi 
merceologica o test biologici) e omologa. 

Tale documentazione va allegata ad una scheda riepilogativa di accettazione del rifiuto in cui si riportano le informazioni 
principali indicate in Tabella 2b: 

Tabella 2b 3 Informazioni scheda di accettazione rifiuto
EER  Descrizione Anagrafica 

conferitore 
Operazione 
R/D 

Riferimento alla 
documentazione tecnica 
per l9accettazione 

Frequenza dei controlli  
richiesta al conferitore  

Modalità registraz. controlli  

             

In alcuni casi è opportuna la predisposizione di un modello di omologa per i rifiuti in ingresso, da inserire come allegato 
del PMC, nel quale il produttore dei rifiuti descriva tutte le informazioni relative ai rifiuti da conferire, come provenienza, 
ciclo produttivo, caratteristiche chimico0fisiche, etc. 
È necessario prevedere nel PMC la verifica delle corrette modalità di registrazione dei rifiuti rispetto agli adempimenti 
amministrativi richiesti dalla legislazione vigente, in modo da garantire la tracciabilità dei rifiuti nelle varie fasi del ciclo 
produttivi di impianto. 

Controllo radiometrico materie prime/rifiuti in ingresso 

Nel caso in cui i rifiuti/materiali in ingresso all9installazione siano sottoposti a controllo radiometrico mediante portale 
installato nel varco di accesso agli impianti, è opportuno verificare che nel PMC, sia previsto che il Gestore indichi, nel 
report  annuale, un  riepilogo dei  controlli  eseguiti  correlato di  relative evidenze documentali. A  tal  fine  si  riporta  la 
seguente tabella a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei dati. 
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Tabella 2.13 Controlli radiometrici 
Denominazione  Modalità stoccaggio  Strumentazione usata  Data controllo  Anomalia registrata 
         

Ai fini dell9espressione del parere è opportuno far riferimento alla DGR Puglia n.1096/12, alla LG SNPA 2012 e smi ed i 
recenti aggiornamenti normativi di cui al D.Lgs. 101/2020. Il portale radiometrico dovrà essere soggetto alle attività di 
taratura e manutenzione previste dalla norma UNI 10897:2016 (Carichi di rottami metallici 0 Rilevazione di radionuclidi 
con misure X e gamma) 
Nel  caso  in  cui  il  portale  non  fosse  disponibile,  è  opportuno  verificare  che  il  PMC  preveda  che  il  Gestore  assicuri 
comunque il monitoraggio anche attraverso strumentazione portatile. 

Risorse idriche 

È  opportuno  verificare  che  nel  PMC  sia  previsto  che  il  Gestore  comunichi  annualmente,  in  occasione  della 
predisposizione del  report annuale  sugli esiti del PMC,  le  informazioni  relative ai quantitativi di acqua consumata e 
riutilizzata. A tal fine si riporta la seguente tabella a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di 
trasmissione dei dati. 

Tabella 3 0 Risorse idriche <approvvigionamento= 
Fonte  Punto di prelievo  Fase di utilizzo e 

punto di misura 
Utilizzo 
(sanitario, 
industriale, ecc.) 

Metodo misura e 
frequenza 

Consumo 
[m3] 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli 
effettuati 

       

La tabella seguente è finalizzata ad evidenziare il quantitativo e la percentuale di acqua recuperata (ad es. recupero 
acque depurate, acque meteoriche) 

Tabella 3a 0 Risorse idriche <recupero= 
Fonte Acqua 
recuperata 

Percentuale 
di acqua 
recuperata 

Punto di 
prelievo 

Fase di 
utilizzo e 
punto di 
misura 

Utilizzo 
(sanitario, 
industriale, 
ecc) 

Metodo 
misura e 
frequenza 

Consumo 
[m3] 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 
effettuati 

Acque depurate, 
acque meteoriche 

     

Caratteristiche dei combustibili 

Il PMC deve prevedere che il Gestore rendiconti i consumi di combustibili utilizzati; inoltre deve essere previsto che il 
Gestore provveda alla caratterizzazione dei combustibili secondo i metodi di misura di cui al D.Lgs.152/2006, Parte V, 
Allegato X per i parametri ivi riportati compilando schede tecniche per combustibile. 
Per i combustibili derivanti da fonti rinnovabili, esclusi pertanto i combustibili convenzionali quali ad es. metano, gasolio, 
olio combustibile denso, deve essere comunque previsto che siano compilate le tabelle di cui alla normativa specifica 
vigente. 

Tabella 4 3 Combustibili 
Tipologia  Fase di 

utilizzo e 
punto di 
misura 

Capacità Metodo
misura e 
frequenza 

Consumo
[m3] 

Modalità di
registrazione 
dei controlli 
effettuati 

           

Stoccaggi e linee di distribuzione dei combustibili e materie prime 

Il PMC deve prevedere che siano previsti controlli e verifiche dei serbatoi <fuori terra= e delle linee di distribuzione dei 
combustibili, che sia adottate specifiche pratiche di monitoraggio e controllo e che siano registrati i relativi esiti. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 4a: Aree di stoccaggio e serbatoi dei combustibili e materie prime e ausiliarie liquide 
Tipo di verifica  Frequenza  Monitoraggio/ registrazione dati 
Ispezione visiva per la verifica dello stato di 
integrità: 
dei serbatoi per lo stoccaggio dei combustibili 
allo stato di liquido; 
dei serbatoi per lo stoccaggio delle materie 
ausiliarie allo stato di liquido; 

Mensile  Annotazione su registro delle manutenzioni 
delle date di esecuzione delle ispezioni sugli 
impianti ed esito. 
Nel caso di esecuzioni di manutenzioni 
registrare la descrizione del lavoro effettuato. 
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degli organi tecnici utili alla gestione delle 
operazioni di riempimento e di prelievo delle 
materie prime dai serbatoi; 
dei bacini di contenimento 

Tabella 4b: Controllo funzionalità linee di distribuzione gasolio e oli minerali 
Tipo di verifica  Frequenza  Monitoraggio/ registrazione dati 
Eseguire manutenzione procedurata delle 
strumentazioni automatiche di controllo, 
allarme e blocco della mandata del 
combustibile liquido 

Annuale  Annotazione su registro delle ispezioni e delle 
manutenzioni e delle date di esecuzione delle 
ispezioni sugli impianti ed esito (con la 
descrizione del lavoro effettuato). 

Effettuare manutenzioni procedurate dei 
sistemi di sicurezza dei serbatoi di 
combustibile liquido 

Annuale   

Effettuare controlli sulla tenuta linea di 
adduzione e distribuzione combustibili 

Annuale   

Tabella 4c: Monitoraggio e controllo del parco e sistemi movimentazione combustibili solidi e materie prime solide 
Parametro  Tipo di verifica  Monitoraggio/ registrazione dati Frequenza 
Verifica sistemi depolverazione 
torri 

Ispezione visiva  Registrazione su file delle 
ispezioni e degli eventuali 
interventi di 
manutenzione/sostituzione 
eseguiti 

Trimestrale 

Verifica tenuta nastri 
trasportatori chiusi 

Ispezione visiva  Registrazione su file delle 
ispezioni e degli eventuali 
interventi di 
manutenzione/sostituzione 
eseguiti 

Trimestrale 

Audit energetico 

Nel  PMC  deve  essere  previsto  che  il  Gestore  deve  condurre,  con  frequenza  quadriennale,  <audit  energetici=  in 
riferimento  al  D.Lgs.102/2014  e  alla  norma  UNI  CEI  EN  1624705:2015  che  riguarda  le  competenze  dell9auditor 
energetico. 
In  alternativa,  deve  essere  previsto  che  il  Gestore,  nell9ambito  del  Sistema  di  Gestione  Ambientale,  debba  porre 
adeguata  attenzione  agli  aspetti  di  efficienza  energetica, mediante  specifici  <audit  energetici  interni=  condotti  con 
frequenza generalmente annuale, così come previsti dal BREF sull9efficienza energetica. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 5 0 Risorse energetiche 
Energia 
consumata 

Utenze  Reparto di 
utilizzo 

Consumo  Metodo di 
misura 

Frequenza 
controllo e 
registrazione dati 

Modalità di 
registrazione 

Elettrica  Industriali  Totale ad uso 
industriale 

Lettura diretta
del contatore o 
stima 

Mensile   

Termica  Industriali 
Civili 

Totale ad uso 
industriale 

       

5.2.3 Emissioni convogliate in atmosfera 

Nel PMC deve essere riportata una tabella con l9indicazione dei punti di emissione convogliata, le relative coordinate, 
le informazioni sull9accesso al punto di prelievo e relativa altezza ed i parametri monitorati in continuo ed in discontinuo. 
È opportuno verificare che nel PMC, sia previsto che il Gestore  indichi, nel report annuale, un riepilogo dei controlli 
eseguiti correlato di relative evidenze documentali; è opportuno altresì verificare che nel PMC, sia previsto che il Gestore 
compili annualmente il Catasto Territoriale delle Emissioni di cui alla D.G.R. n.180 del 18/02/2014. A tal fine si riportano 
le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei dati. 

Tabella 6a 0 Punti di emissione convogliata 
Sigla punto 
di 
emissione 

Origine 
emissione 

Altezza 
punto di 
emissione 

Quota 
del 
punto/i 
di 
prelievo 

Portata 
aeriforme 
[Nm3/h] 

Parametro  VL Metodo 
di 
misura 

Sistema di 
abbattimento 

Frequenza di 
monitoraggio 

                Biofiltro/ Filtro 
a maniche  
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Le suddette indicazioni si applicano anche ai biofiltri chiusi con emissioni convogliate. 

Tabella 6b 0 Inquinanti e parametri monitorati in continuo 
Sigla punto 
di emissione 

Origine 
emissione 

Inquinante/Parametro  Strumento 
di misura 

Metodo  Base 
temporale per 
la verifica del 
VL (ora, 
giorno, etc.) 

VL Conformità 
Uni EN 
14181:2015 
(SI/NO) 

               

I  sistemi  di  controllo  e monitoraggio  e  di  campionamento  dovranno  essere  <operabili=  (ovvero  in  grado  di  gestire 
possibili deviazioni di processo) durante l9esercizio dell9impianto; nei periodi di indisponibilità degli stessi, sia per guasto 
ovvero  per  necessità  di  manutenzione  e/o  calibrazione,  l9attività  stessa  dovrà  essere  condotta  con  sistemi  di 
monitoraggio  e/o  campionamento  alternativi  per  il  tempo  tecnico  strettamente  necessario  al  ripristino  della 
funzionalità del sistema principale. Per quanto riguarda i sistemi di monitoraggio in continuo: 
÷ per le emissioni in atmosfera si deve fare riferimento al Manuale di Gestione, come verificato dall9Ente di Controllo; 
÷ la strumentazione utilizzata per il monitoraggio deve essere idonea allo scopo a cui è destinata ed accompagnata da 

opportuna documentazione  che ne  identifichi  il  campo di misura,  la  linearità,  la  stabilità,  l9incertezza nonché  le 
modalità  e  le  condizioni  di  utilizzo.  Inoltre,  l9insieme  delle  apparecchiature  che  costituiscono  il  <sistema  di 
rilevamento=  deve  essere  realizzato  in  una  configurazione  idonea  al  funzionamento  in  continuo,  anche  se  non 
presidiato,  in  tutte  le condizioni ambientali e di processo; a  tale scopo,  il Gestore deve stabilire delle <norme di 
sorveglianza= e le relative procedure documentate che, attraverso controlli funzionali periodici registrati, verifichino 
la continua idoneità all9utilizzo e quindi l9affidabilità del rilievo; 

÷ in caso di  indisponibilità delle misure  in continuo  il Gestore, oltre ad  informare tempestivamente ARPA Puglia, è 
tenuto  ad  eseguire  valutazioni  alternative,  analogamente  affidabili,  basate  su misure discontinue o derivanti  da 
correlazioni con parametri di esercizio. I dati misurati o stimati, opportunamente documentati, concorrono ai fini 
della verifica del carico inquinante annuale dell9impianto esercito. In merito all9esecuzione di valutazioni alternative, 
basate  su  misure  discontinue  o  derivanti  da  correlazioni  con  parametri  di  esercizio,  il  Gestore  dovrà  redigere 
preventivamente una relazione esplicativa sulle modalità che intende adottare, da allegare al Manuale di Gestione 
del Sistema di Monitoraggio, che sarà verificato dall9Ente di Controllo; 

÷ qualora,  per motivi  non  prevedibili,  fosse  necessario  attuare  delle modifiche  di  processo  e/o  tecnologiche  che 
cambino  la natura della misura e/o  la catena di riferibilità del dato ad uno specifico strumento,  il Gestore dovrà 
darne comunicazione preventiva ad ARPA Puglia. La notifica dovrà essere corredata da una relazione che spieghi le 
ragioni  della  variazione  del  processo/tecnologica,  le  conseguenze  sulla  misurazione  e  le  proposte  di  eventuali 
alternative. Dovrà essere prodotta,  anche,  la  copia del nuovo  <piping and  instrumentation diagram=  (P&ID)  con 
l9indicazione delle sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee. 

Il Gestore, congiuntamente al report annuale di monitoraggio e controllo, deve  inviare una relazione riassuntiva dei 
parametri monitorati dal SME nel corso dell9anno solare precedente, contenente: 
÷ elaborazione, presentazione e valutazione dei risultati in termini di n.ro di ore normale funzionamento, n.ro di ore 

transitori, concentrazione media, VLE in concentrazione; VLE in massa (se previsto), emissioni in massa calcolata ai 
sensi della UNI EN 17255, portata autorizzata, portata media rilevata; 

÷ evidenza e motivazioni di eventuali superamenti dei limiti di emissione; 
÷ evidenza e motivazioni di eventuali fermi della strumentazione analitica; 
÷ descrizione e data di effettuazione delle operazioni di calibrazione/manutenzione della strumentazione; 
÷ minimo tecnico; 
÷ stati impianto; 
÷ riferimento a Manuale SME in uso; 
÷ monitoraggio dei transitori nelle  installazioni ove presenti grandi  impianti di combustione (nello specifico  le CTE, 

centrali  termoelettriche,  di  categoria  IPPC 1.1),  si  dovrà  tener  conto  delle  seguenti  indicazioni  di minima per  la 
gestione dei transitori: il Gestore dovrà dare attuazione ad un piano di monitoraggio dei transitori degli impianti di 
combustione con registrazione e invio dei valori di concentrazione medi orari degli inquinanti pertinenti, i volumi dei 
fumi,  le  rispettive emissioni  in massa,  il numero e  tipo degli avviamenti con  i  relativi  tempi di durata,  il  tipo e  il 
consumo dei combustibili utilizzati, gli eventuali apporti di vapore ausiliario. 

Tabella 6c 0 Sistemi di trattamento fumi 
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Punto Emissione  fase di 
provenienza 

Sistema di 
abbattimento 

Parametri di 
controllo 

Modalità di 
controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

    Es. Scrubber  Es. Portata liquido di 
lavaggio 

continua   

    Es. Filtro a maniche  Es. Valori del �P, 
sonda triboelettrica, 
altro (misurazione in 
mm di colonna 
d9acqua) 

continua   

Per alcuni casi, è possibile prevedere anche l9inserimento di misure di efficienza del sistema di abbattimento (monte e 
valle) 

I biofiltri aperti si configurano come sorgenti diffuse areali attive, il cui campionamento con cappa statica, ne permette 
l9assimilazione  a  emissioni  convogliate.  Il  numero  dei  punti  di  prelievo  sarà  determinato  in  modo  da  risultare 
rappresentativo dell9intera superficie emissiva. A tal fine, il PMC dovrà riportare la planimetria dei moduli filtranti con 
la suddivisione in celle necessaria per la mappatura delle velocità e la conseguente scelta dei punti di prelievo. 

Tabella 6d 3 Emissioni da biofiltri aperti 
Sigla punto 
di emissione 

Provenienza  Superficie 
emissiva 

Altezza 
punto di 
emissione 

Portata 
aeriforme 
[Nm3/h] 

Parametro VL  Metodo 
di misura 

Frequenza di 
monitoraggio 

         

Il PMC dovrà riportare  informazioni relative: alla  frequenza di sostituzione del  letto biofiltrante, alla  frequenza della 
valutazione dell9efficienza di filtrazione e alla presenza di sistemi di pretrattamento delle emissioni odorigene. 
Il PMC dovrà prevedere inoltre la registrazione di parametri per il corretto funzionamento dei biofiltri (quali ad esempio: 
portata dell9aria in ingresso e in uscita, temperatura, umidità superficiale, pH, perdita di carico, etc) e dei scrubber (quali 
ad  esempio:  velocità  di  attraversamento  (m/sec),  tempo  di  contatto  (sec.),  altezza minima  del  riempimento  (cm), 
rapporto tra fluido abbattente ed effluente inquinante (m3/Nm3). 

Emissioni diffuse 

Nel PMC devono essere riportate le informazioni relative alle attività di verifica e registrazione delle ispezioni periodiche 
previste per la gestione dei materiali polverulenti ed il contenimento delle emissioni diffuse. È opportuno verificare che 
nel PMC, sia previsto che il Gestore indichi, nel report annuale, un riepilogo dei controlli eseguiti. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 7a 
Descrizione  Origine (punto di 

emissione) 
Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza  Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

           

Tabella 7b 0Stoccaggio prodotti polverulenti 
Parametro  Tipo di verifica  Monitoraggio/ registrazione dati 
Sistemi di depolverazione  Ispezione visiva semestrale e manutenzione 

programmata dei sistemi di depolverazione 
dei sili 

Registrazione delle ispezioni e degli eventuali 
interventi di manutenzione/sostituzione 
eseguiti 

Depositi  Ispezione visiva semestrale e manutenzione 
programmata dei sistemi di depolverazione, e 
dei sistemi di chiusura del capannone e dello 
scarrabile di raccolta; lavaggio mezzi in uscita 

Registrazione delle ispezioni e degli eventuali 
interventi di manutenzione/sostituzione 
eseguiti 

Emissioni odorigene da sorgenti diffuse areali passive 

Per le emissioni odorigene da sorgenti areali passive (vasche, cumuli, andane, superficie di discariche, etc.) il PMC dovrà 
riportare almeno le informazioni contenute nella seguente tabella. Il numero dei punti di prelievo sarà determinato in 
modo da risultare rappresentativo dell9intera superficie emissiva. È opportuno verificare che nel PMC, sia previsto che 
il Gestore indichi, nel report annuale, un riepilogo dei controlli eseguiti. 

Tabella 7c 3 Emissioni odorigene diffuse areali passive 
Identificazione 
della sorgente  

Origine 
emissione 

Altezza dal 
suolo 

Parametro  VL Metodo di 
misura 

Frequenza di 
monitoraggio 

Numero di punti di 
campionamento 

               

Emissioni fuggitive 
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Qualora opportuno, nel PMC devono essere indicate le modalità di monitoraggio delle emissioni fuggitive; ad esempio, 
in  riferimento  a  quanto  previsto  dalle  BATc:  laddove  la  tipologia  di  installazione  lo  richieda,  deve  essere  prevista 
l9attuazione di un programma LDAR (Leak Detection and Repair) e relativo protocollo di ispezione. 
Dovrà  altresì  essere  previsto  che  i  risultati  di  ciascuna  campagna  e  l9analisi  delle  stesse  nel  tempo  devono  essere 
trasmessi nell9ambito del report annuale e che gli stessi saranno aggiornati a cura del Gestore in funzione di modifiche 
impiantistiche e/o gestionali. 
In relazione agli sfiati dei serbatoi, il PMC deve indicare le verifiche periodiche previste nella seguente tabella, nonché 
una stima delle emissioni annuali di COV (espresse in COT) dagli sfiati dei serbatoi contenenti idrocarburi. 

Tabella 7d 0 Verifiche sfiati serbatoi 
Parametro  Tipo di verifica  Monitoraggio / registrazione dati 
Verifica sistemi di abbattimento collegati agli 
sfiati da serbatoi 

Ispezione trimestrale e manutenzione 
programmata dei sistemi di abbattimento 

Annotazione su registro delle date di 
esecuzione delle ispezioni sugli impianti ed 
esito. Nel caso di manutenzioni, registrare la 
descrizione del lavoro effettuato 

5.2.4 Emissioni in acqua 

Nel  PMC  deve  essere  riportata  una  tabella  con  indicazione  degli  scarichi,  le  relative  coordinate,  le  informazioni 
sull9accesso  al  punto  di  prelievo,  sulla  presenza  dell9autocampionatore  e  sui  sistemi  di  trattamento  e  sui  punti  di 
controllo.  Devono  altresì  essere  indicate  le modalità  di  esecuzione  di  controlli  e  verifiche  previsti  sugli  impianti  di 
trattamento e la relativa registrazione. 
Occorre che la planimetria degli scarichi riporti il punto o i punti di provenienza di ciascuno scarico idrico industriale 
all9interno dello stabilimento, eseguendo, se necessario, opportuni ingrandimenti dei punti chiave. Le linee di adduzione 
a ciascuno scarico devono essere chiaramente differenziate fra loro mediante colorazioni differenti, utilizzando colori 
leggibili su foglio bianco. Occorre indicare su planimetria i pozzetti di campionamento parziali e quelli fiscali, nonché 
l9ubicazione degli strumenti di monitoraggio e misura. La planimetria deve contenere, infine, le direzioni di scorrimento 
degli scarichi ed eventuali stazioni intermedie di sollevamento. Per scarichi su suolo o strati superficiali del sottosuolo, 
è opportuno indicare sulla planimetria le opere destinate al servizio potabile pubblico, presenti nelle vicinanze. 
È opportuno verificare che nel PMC, sia previsto che il Gestore  indichi, nel report annuale, un riepilogo dei controlli 
eseguiti  correlato  di  relative  evidenze  documentali.  A  tal  fine  si  riportano  le  seguenti  tabelle  a  cui  è  possibile  fare 
riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei dati. 

Tabella 8 3 Scarichi dell9insediamento 
Sigla punto di 
emissione 

Tipologia di 
scarico 

Recapito  Coordinate  Misure da 
effettuare 

Frequenza  Presenza di 
autocampionatore 

Modalità di 
registrazione 
e 
trasmissione 

  in corpo idrico/ 
in fognatura 

    Portata, pH, 
Temperatura 

  (SI/NO)   

Tabella 8a 0 Emissioni in acqua 0inquinanti monitorati 
Sigla punto di 
emissione 

Parametro  VL Metodo  Frequenza  Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

  BAT AEL  BAT AEL  BAT AEL  La BAT consiste nel 
monitorare le 
emissioni in acqua 
conformemente alle 
norme EN, quanto 
meno alla frequenza 
minima ivi indicata. 

 

Tabella 8b0 Sistemi di depurazione 
Sistema di trattamento  Punti di controllo del 

corretto funzionamento 
Modalità di controllo  Frequenza  Modalità di registrazione 

dei controlli effettuati 
Definire sezione 
Impianto di depurazione 

Pozzetto di controllo 
monte e valle 

Verifica efficienza di
abbattimento mediante 
controllo analitico degli 
inquinanti monitorati 

Semestrale/annuale  

    Definire controllo 
parametri di processo per 
verifica corretto 
funzionamento 

   

Tabella 8c 0 Impianti di trattamento 
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Impianto  Tipo di intervento  Frequenza  Modalità di registrazione 
Impianto di trattamento delle 
acque reflue industriali 

" Controlli e verifiche di carattere 
idraulico 
" Controllo della funzionalità 
delle 
apparecchiature meccaniche 
" Controllo funzionalità delle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 

Mensile   

Impianto di trattamento delle 
acque meteoriche di 
dilavamento 

Controlli visivi  Semestrale   

5.2.5 Emissioni sonore 

Nel PMC deve essere previsto che il Gestore effettuai l9aggiornamento della valutazione di impatto acustico nei confronti 
dell9esterno, per  la  verifica del  rispetto dei  limiti posti dalla  classificazione acustica comunale e comunque di quelli 
normativi, con frequenza almeno quadriennale ed in occasione di ogni modifica sostanziale. 
Nei casi in cui, in applicazione delle BATc venga richiesta l9esecuzione di un Piano di Gestione del Rumore (Programma 
di riduzione del rumore), nel PMC devono essere indicate le modalità di attuazione del piano ivi comprese le modalità 
di controllo delle emissioni sonore. È opportuno verificare che nel PMC, sia previsto che il Gestore indichi, nel report 
annuale, le informazioni in merito all9ultima valutazione effettuata completa di evidenze documentali. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 90 Rumore 
Postazione di misura  Descrittore  Modalità di controllo  Frequenza della 

misurazione 
Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

Indirizzo 
recettore/i 

LAeq  Verifica limiti Oppure 
Test0point: 
Campionamento per 
verifica di mantenimento 
del rispetto dei limiti D.M. 
16.03.1998 
UNI 10885 

Per in nuovi impianti 
verifica dopo il primo 
anno di attività e 
successivamente a metà 
della vigenza 
dell9autorizzazione e/o a 
seguito di modifiche 
impiantistiche rilevanti o 
successivamente ad 
interventi di mitigazione 
acustica 

Archiviazione esiti 
fonometrie e rapporto 
rilevamento acustico 
Inserimento degli esiti 
(breve relazione tecnica 
con annessa scheda di 
rilevazione) 

5.2.6 Rifiuti 

Nel PMC dovrà essere previsto che il Gestore effettui la caratterizzazione preventiva dei rifiuti prodotti a norma di legge 
e secondo quanto prescritto nell9AIA e dovrà prevedere la redazione di piani di campionamento con riferimento alla 
norma UNI 10802:2013 e/o ad altre norme tecniche specifiche. I certificati analitici per la caratterizzazione dei rifiuti 
prodotti, firmati dal responsabile del laboratorio incaricato, dovranno riportare la o le metodiche utilizzate e devono 
essere a disposizione dell9ARPA Puglia. La classificazione dei rifiuti deve essere eseguita nel rispetto del Decreto MiTE 
n.47 del 09/08/2021. 
Nel PMC deve essere previsto che, nel report annuale, il Gestore comunichi le quantità di rifiuti prodotti per ogni codice 
EER, l9attività di provenienza, il destino finale con le eventuali quantità recuperate e le relative finalità di recupero. Per 
i rifiuti non recuperati devono essere specificate le modalità di smaltimento. 
Il gestore in ogni caso è tenuto a rispettare gli obblighi sulla tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti e dei FIR 
secondo le normative nazionali vigenti. 
Nel PMC deve essere previsto che il Gestore compili le tabelle in cui siano indicate le seguenti informazioni, relative sia 
ai luoghi di stoccaggio dei rifiuti prodotti sia a quelli eventualmente in ingresso. 

Tabella 10 0 Caratteristiche delle aree di Deposito Temporaneo e di Stoccaggio D13, D15, R13 (da compilare annualmente 
o ad ogni  variazione delle aree di  stoccaggio;  deve essere allegata  la planimetria  con  l9ubicazione degli 
stoccaggi) 

Identificativo 
area di 
stoccaggio 

Coordinate/ 
ubicazione 

Codici EER 
presenti 

stato fisico fase di 
provenienza 

Modalità di 
stoccaggio 

Caratteristiche 
area 

Modalità 
registrazione 

               
Il gestore dovrà esplicitare il criterio da adottare per la gestione dei depositi temporanei: temporale o quantitativo. 
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Tabella 10a 3 Rifiuti prodotti: rendicontazione annuale 
EER Quantità 

prodotta 
Quantità in 
uscita 

Quantità 
complessiva in 
giacenza 

Impianto di
smaltimento/recupero 
finale 

Rif.
documentazione e 
analisi di 
conformità a 
requisiti tecnici e 
ambientali 

Modalità di
registrazione 
dei controlli 
effettuati 

      Indicare sia il codice 
dell9operazione D o R che 
la denominazione 
dell9impianto di destino 

Per ciascun lotto di 
rifiuto prodotto 

 

Tabella 10b 0 Classificazione e ammissibilità presso gli impianti di destino dei rifiuti prodotti 
Tipologia di intervento  Parametri  Frequenza  Modalità di registrazione 
Caratterizzazione e 
classificazione ai sensi del 
Decreto MiTE n. 47 del 
09/08/2021 

I parametri da ricercarsi devono 
essere correlati al processo 
produttivo che genera il rifiuto e 
alle sostanze pericolose 
utilizzate. 
Il verbale di campionamento 
deve essere sempre allegato al 
certificato, insieme a tutta la 
documentazione tecnica 
utilizzata ai fini della 
classificazione 

Annuale e ad ogni modifica del 
ciclo produttivo o delle sostanze 
utilizzate che potrebbero influire 
sulla pericolosità del rifiuto 
prodotto 

 

Analisi chimica per verifica 
conformità impianti di destino 

D.Lgs 36/03, così come
modificato dal D.Lgs.121/2020, 
DM 5/2/98 o comunque quelli 
richiesti dall9imp. di smaltimento 

Almeno annuale o con la
frequenza richiesta dal 
destinatario 

 

I verbali di campionamento, rapporti di prova ai sensi del Reg. 440/2008, certificati, relazioni e schede tecniche e di 
sicurezza inerenti alla caratterizzazione e classificazione rifiuti dovranno essere conservati per 3 anni assieme ai registri 
di carico e scarico ed ai formulari 

Tabella 10c 3 Ispezioni trimestrali su aree di Stoccaggio rifiuti (R13, D13, D15) e Depositi temporanei  
Identificativo 
Stoccaggio/Deposito 
temporaneo 

Modalità di controllo stato 
Stoccaggio/Deposito 
temporaneo 

Frequenza controllo 
e registrazione dati 

Modalità 
di registrazione 

Aree di stoccaggio (per rifiuti allo 
stato solido) 

Controllo visivo su idoneità 
modalità stoccaggio 

trimestrale  

Aree di stoccaggio rifiuti allo 
stato liquido in contenitori stagni 
con bacino di contenimento 

Controllo visivo su idoneità 
modalità stoccaggio. 
Controllo visivo stato dei 
contenitori dei rifiuti e del bacino 
di contenimento 

trimestrale  

I controlli dovranno includere la verifica della presenza della cartellonistica, etichettature e dei presidi di sicurezza e 
antincendio, nonché dell9idoneità strutturale e impiantistica delle aree adibite a deposito. I verbali di ispezione dovranno 
essere conservati per tre anni e gli esiti delle ispezioni dovranno essere descritti nel rapporto annuale. 

Tabella 10d 3 Controllo trimestrale della giacenza delle aree di Stoccaggio rifiuti (R13, D13, D15) e Depositi temporanei 
Area e 
modalità di 
stoccaggio 

Coordinate/ubicazione  Data del 
controllo 

Codici EER 
presenti 

Quantità 
presente 
[m3] 

Quantità 
presente 
[t] 

           

Per gli  impianti di gestione dei  rifiuti dovranno essere previsti controlli  supplementari sulle aree dove avvengono  le 
diverse  fasi  di  trattamento.  In particolare  il Gestore dovrà  implementare una procedura di  ispezione di  dette  aree, 
verificando: 
÷ la rispondenza strutturale ed impiantistica rispetto alle prescrizioni AIA ed il loro stato di manutenzione; 
÷ la rispondenza alle corrette modalità gestionali prescritte in AIA (ad es. volumi massimi; separazione fisica delle aree 

di conferimento, messa in riserva e deposito preliminare; altezze dei cumuli di rifiuti, etc.). 

Inoltre, per gli impianti di gestione dei rifiuti dovranno essere previsti controlli per la verifica della protezione contro il 
rischio incendio, mediante applicazione della Circolare ministeriale recante <Linee guida per la gestione operativa degli 
stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi=, prot.1121 del 21/01/2019. In particolare, 
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dovranno essere previste ispezioni trimestrali per verificare il corretto stato di funzionamento degli impianti tecnologici 
e sistemi di protezione e sicurezza ambientale: 
÷ impianto di videosorveglianza 
÷ impianti e dispositivi di protezione attiva antincendio; 
÷ impianto  di  aspirazione  e  trattamento  dell9aria  afferente  ai  locali  in  cui  si  effettuano  specifiche  operazioni  di 

trattamento sui rifiuti; 
÷ impianto per l9approvvigionamento e la distribuzione interna di acqua per servizi igienici, lavaggio piazzali, mezzi e 

contenitori; 
÷ impianto  elettrico  idoneo  per  ambienti  ATEX  (laddove  necessario,  in  seguito  alla  valutazione  del  rischio)  per 

l9alimentazione delle varie attrezzature presenti; 
÷ sistemi di convogliamento e trattamento delle acque meteoriche e dei reflui; 
÷ impianto di illuminazione, anche di sicurezza, interna ed esterna; 
÷ rete telefonica o altra modalità di comunicazione; 
÷ impianto di produzione di acqua calda per i servizi igienici e impianto di riscaldamento. 

I verbali di  ispezione dovranno essere conservati per  tre anni e gli esiti delle  ispezioni dovranno essere descritti nel 
rapporto annuale. 

5.2.7 Prodotti in uscita 

Nel PMC devono essere  indicate  le modalità di effettuazione e  registrazione dei  controlli  previsti  sui quantitativi di 
prodotti,  sottoprodotti,  end0of0waste  in  uscita.  Nel  PMC  deve  essere  previsto  che,  nel  report  annuale,  il  Gestore 
comunichi le informazioni riportate nelle seguenti tabelle. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 11 0 Prodotti 
Denominazione  Quantitativi prodotti  Quantitativi in uscita  Modalità di registrazione dei 

controlli effettuati 
       

Tabella 11a 0 Sottoprodotti 
Denominazione  Quantitativi prodotti  Quantitativi in uscita Quantitativo

complessivo in 
giacenza 

Utilizzatore finale  Modalità di
registrazione dei 
controlli effettuati 

           

Deve essere previsto che al Report di autocontrollo sia allegato un dossier in cui è dimostrata la conformità ai criteri di 
cui all9art.1840bis del D.Lgs.152/06, in via preferenziale, seguendo, per la sua predisposizione, le indicazioni del Decreto 
264/2016. Si ritiene inoltre opportuno un registro giornaliero di produzione e un registro dei contratti con gli utilizzatori. 

Tabella 11b 3 End0of0waste 
denominaz
ione 

EER 
rifiuto  in 
origine 

Quanti
tà 
prodot
ta 

Quanti
tà 
uscita 

Quantità 
giacenza 

Utilizzatore 
finale 

Normativa di 
riferimento 
caratteristich
e tecniche 

Rif. analisi di 
conformità a 
requisiti tecnici 
e ambientali; 
certificazione di 
qualità; 
classificazione 
CLP e 
registrazione 
REACH (se 
dovuta) 

Frequenza dei 
controlli  

Modalità di 
registrazione 
dei controlli  

              Per ciascun 
lotto di EoW 
prodotto 

   

Nel caso l9attività di EoW sia del tipo <caso per caso=, deve essere previsto che al Report di autocontrollo sia allegato 
nel PMC un dossier in cui è dimostrata la conformità ai criteri di cui all9art.1840ter co.3 del D.Lgs.152/06 unitamente agli 
esiti delle verifiche dei requisiti tecnici ed ambientali, per ciascun lotto prodotto, individuato secondo quanto indicato 
dalla LG SNPA 2302020. 
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Tabella 11c 0 Caratteristiche delle aree di deposito dei sottoprodotti e EOW in uscita da compilare annualmente o ad 
ogni variazione delle aree di stoccaggio (deve essere allegata la planimetria con l9ubicazione degli stoccaggi) 

Identificativo 
area di 
stoccaggio 

Coordinate/ 
ubicazione 

Tipologia 
materiale 

stato fisico  fase di 
provenienza 

Modalità di 
stoccaggio 

Caratteristiche 
area 

Modalità 
registrazione 

               

Tabella 11d 3 Controllo trimestrale su aree di Stoccaggio sottoprodotti e EoW in uscita 
Identificativo 
area di 
stoccaggio 

Coordinate/ubicazione  Data del 
controllo 

Tipologia 
materiale 

Quantità 
presente 

[m3] 

Quantità 
presente 

[t] 

Controllo 
visivo su 
idoneità 
modalità 
stoccaggio 

Modalità
registrazione 

               

I controlli devono includere la verifica della presenza della cartellonistica, etichettature e dei presidi di sicurezza, nonché 
dell9idoneità strutturale e impiantistica delle aree adibite a stoccaggio. Inoltre deve essere verificato che i tempi e le 
modalità di stoccaggio siano tali da non inficiare le caratteristiche dei materiali ai fini del riutilizzo. I verbali d9ispezione 
devono essere conservati. Gli esiti delle ispezioni devono essere descritti nel report annuale. 

5.2.8 Monitoraggio acque sotterranee e suolo 

Nel PMC deve essere previsto che il Gestore debba impegnarsi ad effettuare i controlli di cui all9art. 29 sexies, comma 6 
bis del D.Lgs.152/2006 con frequenza almeno quinquennale per le acque sotterranee e decennale per il suolo ovvero 
secondo diverse tempistiche sulla base degli esiti della relazione di riferimento effettuata ai sensi del DM 95/2019. 
Con  riguardo  alle  acque  sotterranee,  nel  PMC  devono  essere,  quindi,  indicati  i  piezometri  previsti  per  i  controlli,  i 
parametri, i metodi di misura, la frequenza di misura e le modalità di registrazione. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 12 3 Controllo acque sotterranee 
Sigla Piezometro  Parametri  Metodo di misura  Frequenza misura  Modalità di registrazione 
  D.Lgs.152/06 All.5 tab.2 

Parte IV 
    Archiviazione certificati 

analitici e redazione di 
una relazione sullo stato 
di contaminazione del 
suolo e del sottosuolo, in 
base agli esiti del 
monitoraggio, nella quale 
dovranno essere indicate 
le misure di messa in 
sicurezza di eventuali 
situazioni di 
contaminazioni rilevate. 

Tabella 12a: Descrizione piezometri 
Sigla Piezometro  Coordinate  Quota del 

boccapozzo 
[m sul l.m.] 

Lunghezza del 
piezometro 

[m] 

Profondità 
del/dei tratti 
fenestrati 

Livello statico 
[m sul l.m.] 

Soggiacenza 
statica da bocca 
pozzo 
[m] 

      (da m& a m&.)  

In relazione alla verifica dello stato di qualità del suolo, il PMC deve riportare come si è proceduto o si intende procedere 
per  garantire  l'adempimento  dei  controlli,  con  dettagli  su  strategia  e modalità  di  campionamento,  profili  di  suolo 
oggetto di indagine, parametri di controllo ed eventuali procedimenti ambientali di bonifica pregressi o in corso. 

5.2.9 Gestione Eventi Incidentali 

Il PMC dovrà prevedere che, in conformità a quanto previsto dall9art.29undecies del D.Lgs.152/06 e s.m.i.,  in caso di 
incidenti  o  eventi  imprevisti  che  incidano  in  modo  significativo  sull9ambiente,  il  Gestore  deve  informarne 
immediatamente  (per  mezzo  sia  mail  che  PEC)  l9Autorità  Competente,  il  Comune,  SNPA  e  deve  adottare 
immediatamente  misure  per  limitare  le  conseguenze  ambientali  e  prevenire  ulteriori  eventuali  incidenti  o  eventi 
imprevisti. 
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La comunicazione di cui sopra deve contenere: 

a) la descrizione dell9incidente o degli eventi imprevisti, 

b) le  sostanze  rilasciate  (anche  in  riferimento  alla  classe  di  pericolosità  delle  sostanze/miscele  ai  sensi  del 
regolamento 1907/06), 

c) la durata, 

d) matrici ambientali coinvolte 

e) misure da adottare  immediatamente per  limitare  le conseguenze ambientali e prevenire ulteriori eventuali 
incidenti o eventi imprevisti. 

Il  PMC  dovrà  altresì  prevedere  che,  entro  il  giorno  successivo  all'evento,  il  Gestore  dovrà  inviare  un  ulteriore 
comunicazione (per mezzo PEC) che contenga i seguenti elementi: 

a) la descrizione dettagliata dell9incidente o evento imprevisto; 

b) l9elenco di tutte le sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele ai 
sensi del regolamento 1907/06); 

c) la durata; 

d) le matrici ambientali coinvolte; 

e) i dati disponibili per valutare le conseguenze dell'incidente per l'ambiente; 

f) l9analisi delle cause; 

g) le misure di emergenza adottate; 

h) le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a medio e lungo termine ed evitare 
che esso si ripeta. 

I  criteri  minimi  secondo  i  quali  il  Gestore  deve  comunicare  i  suddetti  incidenti  o  eventi  imprevisti,  che  incidano 
significativamente  sull'ambiente,  sono  principalmente  quelli  che  danno  luogo  a  rilasci  incontrollati  di  sostanze 
inquinanti ai sensi dell9Allegato X alla parte seconda del D.lgs 152/06 e smi, a seguito di: 

a) superamenti dei limiti per le matrici ambientali; 

b) malfunzionamenti  dei  presidi  ambientali  (ad  esempio  degli  impianti  di  abbattimento  delle  emissioni  in 
atmosfera e/o impianti di depurazione ecc.); 

c) danneggiamenti o rotture di apparecchiature/attrezzature (serbatoi, tubazioni, ecc.) e degli impianti produttivi; 

d) incendio; 

e) esplosione; 

f) gestione non adeguata degli impianti di produzione e dei presidi ambientali, da parte del personale preposto 
e che comportano un rilascio incontrollato di sostanze inquinanti; 

g) interruzioni elettriche nel caso di impossibilità a gestire il processo produttivo con sistemi alternativi (es. gruppi 
elettrogeni) o in generale interruzioni della fornitura di utilities (es. vapore, o acqua di raffreddamento ecc.); 

h) rilascio non programmato e non controllato di qualsiasi sostanza pericolosa (infiammabile e/o tossica) da un 
contenimento  primario.  Il  contenimento  primario  può  essere:  ad  esempio  un  serbatoio,  recipiente,  tubo, 
autobotte, ferrocisterna, apparecchiatura destinata a contenere la sostanza o usata per il trasferimento dello 
stesso; 

i) eventi naturali. 

Il PMC dovrà altresì prevedere che, alla conclusione dello stato di allarme, il Gestore dovrà redigere e trasmettere, per 
mezzo sia di mail che PEC, all9Autorità Competente, ai Comuni interessati e al Dipartimento ARPA Puglia territorialmente 
competente, un rapporto conclusivo, che contenga le seguenti informazioni: 

a) nome del Gestore e della società che controlla l9impianto; 

b) collocazione territoriale (indirizzo o collocazione geografica); 

c) nome dell9impianto e unità di processo sorgente emissione in situazione di emergenza; 
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d) punto di rilascio (anche mediante georeferenziazione); 

e) tipo di evento/superamento del limite (descrizione dettagliata dell9incidente o evento imprevisto); 

f) data, ora e durata dell9evento occorso; 

g) elenco delle sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele ai sensi 
del regolamento 1907/06); 

h) stima della quantità emessa (viene riportata la quantità totale in kg (chilogrammi) delle sostanze emesse. La 
stima può  essere  anche basata,  nel  caso di  superamenti  del  limite,  sui  dati  di monitoraggio  e,  nel  caso  di 
incidente  con  rilascio  di  sostanze,  su  misure  di  volumi  e/o  pesi  di  sostanze  contenute  in  serbatoi,  La 
metodologia di stima dovrà essere descritta all9interno del rapporto. 

i) analisi delle cause (Root cause analisys), nella forma più accurata possibile per quanto riguarda la descrizione, 
che hanno generato il rilascio; 

j) azioni  intraprese  per  il  contenimento  e/o  cessazione  dell9evento  (manovre  effettuate  per  riportare  sotto 
controllo la situazione di emergenza e le iniziative ultimate per ricondurre in sicurezza l9impianto) ed eventuali 
azioni future da implementare. 

 

Il PMC dovrà prevedere comunque che  il Gestore, nell9ambito delle procedure del Sistema di Gestione Ambientale, 
individuai tutti gli scenari incidentali dal punto di vista ambientale. 

Tutte le suddette informazioni dovranno essere sintetizzate in una tabella e trasmesse in appendice al Report Annuale. 

5.2.10 Violazione delle condizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale 

Il PMC dovrà prevedere che, in caso di violazione delle condizioni dell9Autorizzazione Integrata Ambientale, il Gestore 
invii  immediata  comunicazione della  violazione, adottando nel  contempo  le misure necessarie a  ripristinare nel più 
breve tempo possibile la conformità. Il PMC dovrà prevedere che tale comunicazione debba essere inviata, nel minor 
tempo possibile, per mezzo PEC, all9Autorità Competente, al/i comune/i  interessato/i e al Dipartimento ARPA Puglia 
territorialmente competente. 

Il PMC dovrà prevedere che tale comunicazione dovrà contenere: 

a) la descrizione della violazione delle condizioni dell9Autorizzazione Integrata Ambientale; 

b) le matrici ambientali coinvolte; 

c) l9elenco sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele ai sensi del 
regolamento 1907/06); 

d) la durata; 

e) le misure di emergenza adottate; 

f) i dati e le informazioni disponibili per valutare le conseguenze della violazione. 

Al  termine dell9evento  incidentale,  il Gestore dovrà  integrare  la precedente  comunicazione anche avvalendosi delle 
procedure del proprio Sistema di Gestione Ambientale, con: 

g) l9analisi delle cause, 

h) le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a medio e lungo termine ed evitare 
che esso si ripeta 

i) la verifica dell9efficacia delle suddette misure (ove possibile) 

Inoltre, il PMC dovrà prevedere che, nell9ambito del Sistema di Gestione Ambientale, il Gestori adotti un registro delle 
suddette comunicazioni che deve essere conservato presso l9installazione e messo a disposizione dell9ARPA Puglia. 

Il PMC dovrà indicare che, all9interno del report annuale, il Gestore deve riportare una tabella di sintesi delle eventuali 
violazioni rilevate e trasmesse all9Autorità Competente assieme all9elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto 
di ciascuna violazione. 
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5.2.11 Indicatori di prestazione 

Nel  PMC  il  Gestore  deve  individuare  indicatori  specifici  del  processo,  che  consentano una  immediata  verifica  delle 
performance  dell9installazione.  È  opportuno  verificare  che  nel  PMC,  sia  previsto  che  il  Gestore  indichi,  nel  report 
annuale, il riepilogo dei valori di tali indicatori per l9anno di riferimento. 
A tal fine si riportano le seguenti tabelle a cui è possibile fare riferimento al fine di uniformare le modalità di trasmissione 
dei dati. 

Tabella 13 3 Indicatori di prestazione 
Indicatore  Unità di misura  Valore 

Consumo d9acqua per unità di prodotto  m3/ton   
Consumo d9energia per unità di prodotto  MWh/ton   
Inquinante significativo in acqua per unità di 
prodotto (da specificare) ovvero BAT AEL 
specifico ove presente 

   

Inquinante significativo in aria per unità di 
prodotto (da specificare) ovvero BAT AEL 
specifico ove presente 

   

Produzione di rifiuti EER xx.xx.xx per unità di 
prodotto 

   

Produzione specifica di rifiuti  % Kg annui rifiuti prodotti/Kg materie prime + 
rifiuti in ingresso  

 

kg annui rifiuti prodotti/MWh generati   
kg annui rifiuti prodotti/ton comb.utilizzato   

Indice di recupero annuo di rifiuti prodotti   % kg annui rifiuti inviati a recupero/kg annui 
rifiuti prodotti 

 

 
Inquinante significativo in acqua ovvero Bat 
AEL massico ove presente 

kg/anno   

Inquinante significativo in aria ovvero Bat AEL 
massico ove presente 

kg/anno   

Produzione di rifiuto significativo EER xx.xx.xx 
inviato a smaltimento/recupero 

kg/anno   

 
Materie prime sostituite con sottoprodotti e 
EoW 

   

Riduzione di rifiuti prodotti (prevenzione; ad 
es. Produzione sottoprodotti) 

 

Rifiuti prodotti inviati a recupero   
Riduzione nell9uso di sostanze pericolose e di 
SVHC (sostanze estremamente 
problematiche) 

 

Utilizzo di acqua recuperata     
Riduzione del consumo idrico     
Riduzione del consumo energetico     
Iniziative di simbiosi industriale   
Indice di recupero Eow (ove presente)  Kg di EoW prodotto/ kg di rifiuti trattati
Indice di recupero rifiuti (per impianti di 
trattamento rifiuti) 

Kg di rifiuti recuperati/kg di rifiuti in ingresso   

5.3 Metodi Analitici Chimici e Fisici 
Il  PMC dovrà  indicare  i metodi  analitici  chimici  e  fisici,  nonché  le  norme  tecniche  da  adottare  per  l9esecuzione dei 
campionamenti e delle misure in autocontrollo da parte del Gestore con riferimento a: 

ý combustibili utilizzati; 

ý emissioni in atmosfera; 

ý scarichi idrici; 

ý livelli sonori; 

ý emissioni odorigene; 

ý rifiuti. 

I metodi analitici chimici e fisici per l9esecuzione degli autocontrolli dovranno essere individuati nel PMC sulla base dei 
seguenti criteri. 
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a) Per i parametri per cui sono definiti i BAT AEL i metodi devono essere necessariamente quelli indicati nelle BATC di 
categoria (metodi EN), salvo dimostrazioni di equivalenza ove possibili. Nel caso le BATC indichino <metodo EN non 
disponibile= si possono usare altre metodiche, tenendo presente la seguente logica di priorità fissata sia dal BREF 
<Monitoring  of  Emissions  to  Air  and  Water  from  IED  Installations=  che,  per  le  emissioni  in  atmosfera,  dal 
D.Lgs.152/06 all9art.271 comma 17 del Titolo I della parte Quinta: 

1. Norme tecniche CEN 

2. Norme tecniche nazionali (UNI, UNICHIM) 

3. Norme tecniche ISO 

4. Altre norme internazionali o nazionali (es: EPA, NIOSH, ISS, ecc.&) 

È comunque opportuno verificare che i metodi indicati nelle BATC siano anche compresi tra quelli indicati nella Carta 
dei Servizi di ARPA Puglia pubblicata sul sito istituzionale dell9Agenzia 

b) Per i parametri non BAT AEL, è necessario fare ai metodi indicati nella normativa di settore (ad esempio, Allegato X 
alla Parte V del D.Lgs. n.152/06 per i combustibili, DM 16/03/98 per le emissioni sonore, ecc.) ed alle norme tecniche 
disponibili in materia. Per quel che attiene i metodi analitici si deve fare riferimento a quanto indicato nella Carta 
dei Servizi di ARPA Puglia pubblicata sul sito istituzionale dell9Agenzia. 

Modalità di campionamento delle emissioni in atmosfera e requisiti dei certificati analitici 

Il  PMC dovrà  indicare  che  i  campionamenti e  le misure dovranno essere effettuati  in  condizioni  che devono essere 
riportate all9interno del rapporto di prova. Inoltre, dovrà prevedere che la strategia di campionamento (tempi e numero 
di prelievi necessari) dovrà essere stabilita in accordo a quanto disposto dal manuale UNICHIM n.158/88; 

I risultati degli autocontrolli svolti dal gestore dovranno essere corredati dalle seguenti informazioni: 

ý ditta,  impianto,  identificazione  dell9emissione,  fase  di  processo,  condizioni  di  marcia  e  caratteristiche 
dell9emissione, classe di emissione; 

ý data del controllo; 

ý caratteristiche dell9effluente: temperatura, velocità; portata volumetrica; 

ý area della sezione di campionamento; 

ý metodo di campionamento ed analisi, durata del campionamento; 

ý risultati della misura: per ogni sostanza determinata si dovrà  riportare portata massica, concentrazione con 
relative unità di misura; 

ý condizioni  di  normalizzazione  dei  risultati  della misura:  tutti  i  risultati  delle  analisi  relative  a  flussi  gassosi 
convogliati devono fare riferimento a gas secco in condizioni standard di 273°K, 1 atm. 

Il PMC dovrà altresì indicare che: 

ý ogni  punto  di  prelievo  deve  essere  attrezzato  con  bocchelli  secondo  le  indicazioni  della  norma  UNI  EN 
15259:2008 al punto 6.2.2 ed Annex A.1. 

ý le prese per la misura ed il campionamento degli effluenti (dotate di opportuna chiusura) di cui saranno dotati 
i condotti per lo scarico in atmosfera, oltre ad avere le caratteristiche di cui al punto precedente, dovranno 
essere accessibili in sicurezza e mediante strutture fisse secondo quanto previsto dal D.Lgs.81/2008 e s.m.i. e 
gli stessi condotti dovranno essere conformi a quanto previsto dal vigente regolamento comunale. 

5.4 Reporting 
Nel PMC deve essere previsto che il Gestore validi, valuti, archivi e conservi tutti i documenti di registrazione relativi alle 
attività di monitoraggio presso l9archivio dell9installazione, comprese le copie dei certificati di analisi ed i risultati dei 
controlli effettuati da fornitori esterni.  
Tutti i dati devono essere conservati su idoneo supporto informatico per un periodo di almeno 10 anni e comunque per 
tutta la durata dell9AIA e messi a disposizione per eventuali controlli da parte degli enti preposti, ad eccezione dei casi 
un cui la normativa nazionale prevede tempistiche differenti. 
Nel  PMC  deve  essere  indicato  che,  entro  il  30  Aprile  dell9anno  successivo  a  quello  di  riferimento,  il  Gestore  deve 
trasmettere all9autorità competente ed al DAP territorialmente competente il report annuale in cui è riportata la sintesi 
dei risultati dell9attuazione del piano di monitoraggio e controllo relativo all9anno solare precedente ed una relazione 
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che  evidenzi  la  conformità  dell9esercizio  dell9installazione  alle  condizioni  prescritte  dalla  presente  Autorizzazione 
Integrata  Ambientale.  Inoltre,  entro  la  stessa  data  il  Gestore dovrà  provvedere  alla  compilazione  del  Catasto  delle 
Emissioni Territoriali (CET), ai sensi della DGR n.180 del 19/02/2014. 
La  relazione  annuale  dovrà  comprendere  pertanto  il  riassunto  e  la  presentazione  in modo  efficace  dei  risultati  del 
monitoraggio e di  tutti  i dati e  le  informazioni  relative alla  conformità normativa, nonché alle azioni  correttive e di 
miglioramento ambientale adottate. 
Nel  PMC  deve  essere  previsto  che  i  dati  forniti  nel  report  annuale  devono  essere  trasmessi  anche  su  supporto 
informatico. In particolare le tabelle riassuntive devono essere elaborate in formato .xls e potranno essere corredate da 
opportuni grafici. 
Schematicamente, si riporta di seguito un elenco delle informazioni minime da inserire nel report annuale: 

1. Quantità di Materie prime utilizzate  
2. Quantità di combustibili utilizzati  
3. Consumi idrici. 
4. Consumi energetici.  
5. Quantità di prodotti ottenuti 0 Dati di produzione effettuata.  
6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione, portata, flusso di 

massa, metodica analitica.  
7. Sistemi di abbattimento delle emissioni convogliate, manutenzioni straordinarie effettuate.  
8. Emissioni diffuse, risultati degli autocontrolli effettuati. 
9. Piano Gestione Solventi per le aziende soggette all9art.275 del D.Lgs.152/06. 
10. Rifiuti: risultati della caratterizzazione dei rifiuti indicati nel PMC 
11. Rifiuti: quantitativi di rifiuti prodotti e smaltiti, con codici CER. 
12. Scarichi  idrici:  risultati  degli  autocontrolli,  in  termini  di  quantità  scaricata,  concentrazione  degli  inquinanti, 

metodica analitica.  
13. Rumore, risultati dei rilievi fonometrici effettuati. Interventi per a riduzione dell9impatto acustico.  
14. Acque  sotterranee:  risultati  degli  autocontrolli,  in  termini  di  concentrazione  degli  inquinanti  misurati  e 

metodiche di misura. Verifiche e manutenzioni su vasche, serbatoi e tubazioni interrate.  
15. Tabella riassuntiva dei consumi specifici.  
16. Tabella riassuntiva dei fattori di emissione 

6 Elenco degli Allegati 

Allegato 1 Definizioni 0 rev.1 Gli allegati sono presenti al seguente link: 
https://arpapuglia.page.link/5N5FTNZxCBXssHhn7 

la password per accedere è la seguente: 
20tyFf7? Allegato 2 Riferimenti0 rev.1
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Definizioni di cui all9art.5 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
Si  riportano nel  seguito  le  definizioni  pertinenti  alla  presente  Procedura Operativa  così  come  riportate  all9art.5  del 
D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

ö Installazione:  unità  tecnica  permanente,  in  cui  sono  svolte  una  o  più  attività  elencate  all'allegato  VIII  alla 
Parte  Seconda e qualsiasi  altra  attività  accessoria,  che  sia  tecnicamente  connessa  con  le  attività  svolte nel 
luogo  suddetto  e  possa  influire  sulle  emissioni  e  sull'inquinamento.  È  considerata  accessoria  l'attività 
tecnicamente connessa anche quando condotta da diverso gestore; 

ö Emissione: lo scarico diretto o indiretto, da fonti puntiformi o diffuse dell'impianto, opera o infrastruttura, di 
sostanze, vibrazioni, calore o rumore, agenti fisici o chimici, radiazioni, nell'aria, nell'acqua ovvero nel suolo; 

ö Migliori tecniche disponibili (best available techniques 0 BAT): la più efficiente e avanzata fase di sviluppo di 
attività e relativi metodi di esercizio indicanti l'idoneità pratica di determinate tecniche a costituire, in linea di 
massima,  la  base  dei  valori  limite  di  emissione  e  delle  altre  condizioni  di  autorizzazione  intesi  ad  evitare 
oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le emissioni e l'impatto sull'ambiente nel suo 
complesso. Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto in particolare degli elementi 
di cui all'allegato XI. Si intende per: 
1. tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, esercizio 

e chiusura dell'impianto; 
2. disponibili:  le  tecniche  sviluppate  su  una  scala  che  ne  consenta  l'applicazione  in  condizioni 

economicamente  e  tecnicamente  idonee  nell'ambito  del  relativo  comparto  industriale,  prendendo  in 
considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o meno applicate o prodotte in 
ambito nazionale, purché il gestore possa utilizzarle a condizioni ragionevoli; 

3. migliori:  le  tecniche  più  efficaci  per  ottenere  un  elevato  livello  di  protezione  dell'ambiente  nel  suo 
complesso; 

ö Documento  di  riferimento  sulle  BAT  o  BREF:  documento  pubblicato  dalla  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo 13, paragrafo 6, della direttiva 2010/75/UE (art.5, c.1, lett. l0ter.1 del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i.); 

ö Conclusioni sulle BAT (BATc): un documento adottato secondo quanto specificato all'articolo 13, paragrafo 5, 
della direttiva 2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, contenente 
le  parti  di  un  BREF  riguardanti  le  conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili,  la  loro  descrizione,  le 
informazioni  per  valutarne  l'applicabilità,  i  livelli  di  emissione  associati  alle  migliori  tecniche  disponibili,  il 
monitoraggio associato, i livelli di consumo associati e, se del caso, le pertinenti misure di bonifica del sito; 

ö Autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA):  il  provvedimento  che  autorizza  l'esercizio  di  una  installazione 
rientrante fra quelle di cui all'articolo 4, comma 4, lettera c), o di parte di essa a determinate condizioni che 
devono garantire che  l'installazione sia conforme ai  requisiti di  cui al Titolo  III0bis ai  fini dell'individuazione 
delle  soluzioni  più  idonee  al  perseguimento  degli  obiettivi  di  cui  all'articolo  4,  comma  4,  lettera  c). 
Un'autorizzazione  integrata  ambientale  può  valere  per  una  o  più  installazioni  o  parti  di  esse  che  siano 
localizzate sullo stesso sito e gestite dal medesimo gestore. Nel caso in cui diverse parti di una installazione 
siano  gestite  da  gestori  differenti,  le  relative  autorizzazioni  integrate  ambientali  sono  opportunamente 
coordinate a livello istruttorio; 

ö Autorità competente (AC): la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA, l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi, e 
l'adozione  dei  provvedimenti  di  VIA,  nel  caso  di  progetti  ovvero  il  rilascio  dell'autorizzazione  integrata 
ambientale o del provvedimento comunque denominato che autorizza l'esercizio; 

ö Gestore: qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella sua totalità o in parte, l'installazione 
o l'impianto oppure che dispone di un potere economico determinante sull'esercizio tecnico dei medesimi; 

ö Ispezione  ambientale:  tutte  le  azioni,  ivi  compresi  visite  in  loco,  controllo  delle  emissioni  e  controlli  delle 
relazioni interne e dei documenti di follow0up, verifica dell9autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e 
adeguatezza della gestione ambientale dell'installazione, intraprese dall'autorità competente o per suo conto 
al  fine  di  verificare  e  promuovere  il  rispetto  delle  condizioni  di  autorizzazione  da  parte  delle  installazioni, 
nonché, se del caso, monitorare l'impatto ambientale di queste ultime. 
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ö Relazione  di  riferimento:  informazioni  sullo  stato  di  qualità  del  suolo  e  delle  acque  sotterranee,  con 
riferimento  alla  presenza  di  sostanze  pericolose  pertinenti,  necessarie  al  fine  di  effettuare  un  raffronto  in 
termini  quantitativi  con  lo  stato  al  momento  della  cessazione  definitiva  delle  attività.  Tali  informazioni 
riguardano almeno: l'uso attuale e, se possibile, gli usi passati del sito, nonché, se disponibili,  le misurazioni 
effettuate  sul  suolo e  sulle acque sotterranee che ne  illustrino  lo  stato al momento dell'elaborazione della 
relazione o, in alternativa, relative a nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee tenendo 
conto  della  possibilità  di  una  contaminazione  del  suolo  e  delle  acque  sotterranee  da  parte  delle  sostanze 
pericolose usate, prodotte o rilasciate dall'installazione interessata. 

ö Valori  limite  di  emissione  (VLE):  la  massa  espressa  in  rapporto  a  determinati  parametri  specifici,  la 
concentrazione  ovvero  il  livello  di  un9emissione  che  non  possono  essere  superati  in  uno  o  più  periodi  di 
tempo. I valori limite di emissione possono essere fissati anche per determinati gruppi, famiglie o categorie di 
sostanze,  indicate  nell9allegato  X.  I  valori  limite  di  emissione  delle  sostanze  si  applicano,  tranne  i  casi 
diversamente  previsti  dalla  legge,  nel  punto  di  fuoriuscita  delle  emissioni  dell'impianto;  nella  loro 
determinazione non devono essere considerate eventuali diluizioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti 
in acqua, l'effetto di una stazione di depurazione può essere preso in considerazione nella determinazione dei 
valori  limite  di  emissione  dall'impianto,  a  condizione  di  garantire  un  livello  equivalente  di  protezione 
dell'ambiente  nel  suo  insieme  e  di  non  portare  a  carichi  inquinanti  maggiori  nell'ambiente,  fatto  salvo  il 
rispetto delle disposizioni di cui alla parte terza del presente decreto. 

Altre definizioni pertinenti 
ö Conferenza  dei  Servizi  (CdS):  istituto  previsto  dall9art.293quater  del  D.Lgs.  n.152/2006  che  individua  una 

conferenza decisoria  (art.14,  140ter  e 140quater della  Legge n.241/1990),  a  convocazione obbligatoria,  con 
partecipazione  del  privato  richiedente  l9autorizzazione  e  acquisizione  obbligatoria  dei  pareri  del  SNPA 
territorialmente competente e degli altri Enti coinvolti; 

ö Piano  di Monitoraggio  e  Controllo:  requisiti  di  controllo  delle  emissioni,  che  specificano,  in  conformità  a 
quanto  disposto  dalla  vigente  normativa  in  materia  ambientale  e  nel  rispetto  delle  linee  guida  di  cui 
all9articolo  290bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  152/06,  la  metodologia  e  la  frequenza  di  misurazione,  la  relativa 
procedura  di  valutazione,  nonché  l9obbligo  di  comunicare  all9autorità  competente  i  dati  necessari  per 
verificarne la conformità alle condizioni di autorizzazione ambientale integrata ed all9autorità competente e 
ai  comuni  interessati  i  dati  relativi  ai  controlli  delle  emissioni  richiesti  dall9autorizzazione  integrata 
ambientale, sono contenuti in un documento definito Piano di Monitoraggio e Controllo. 

ö Sistema di Gestione Ambientale (SGA): strumento applicabile a una qualsiasi organizzazione che persegue il 
miglioramento  continuo  delle  prestazioni  ambientali  attraverso  lo  sviluppo  e  l9attuazione  della  politica 
ambientale e la gestione degli aspetti ambientali di un9organizzazione. 

ö Sito:  tutto  il  terreno,  in  una  zona  geografica  precisa,  sotto  il  controllo  gestionale di  un9organizzazione  che 
comprende attività, prodotti e servizi. Esso include qualsiasi infrastruttura, impianto e materiali 

ö Autorità Competenti al Controllo: le Autorità pubbliche designate dalle Autorità Competenti, o individuate a 
norma delle disposizioni  legislative vigenti, ad effettuare  ispezioni ambientali e di controllo. Tra  le Autorità 
competenti al controllo individuate, ISPRA e le Agenzie Regionali e Provinciali per la Protezione dell9Ambiente 
sono incaricate dall9AC di accertare  la corretta esecuzione delle attività previste dai piani di monitoraggio e 
controllo oltre a verificare la conformità delle installazioni alle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni. 

ö Campionamento:  operazione  per  la  quale  una  porzione  di  materiale  o  prodotto  o  matrice  ambientale  è 
prelevato per formare un campione rappresentativo da analizzare. 

ö Conformità:  pieno  adempimento  alle  normative  ambientali  ed  ai  requisiti  ambientali  specificati  nelle 
autorizzazioni. 
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Riferimenti legislativi 
ö D.Lgs.152 del 03/04/2006 e s.m.i. 3 come modificato da D.Lgs.46 del 04/03/2014 3 Parte Seconda 0 Titolo III 

bis: <L9Autorizzazione Integrata Ambientale=; 

ö D.M.  6  marzo  2017,  n.58  <Regolamento  recante  le  modalità,  anche  contabili,  e  le  tariffe  da  applicare  in 
relazione  alle  istruttorie  ed  ai  controlli  previsti  al  Titolo  III0bis  della  Parte  Seconda  nonché  i  compensi 
spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all'articolo 80bis=; 

ö Legge 22 maggio 2015, n.68 <Disposizioni in materia di delitti contro l9ambiente=; 

ö Legge  28  giugno  2016,  n.132  <Istituzione  del  Sistema  nazionale  a  rete  per  la  protezione  dell9ambiente  e 
disciplina dell9Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale=; 

ö Legge 7 agosto 1990, n.241 s.m.i.  <Nuove norme  in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi=; 

ö DPR  n.160  del  7  settembre  2010  <Regolamento  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo 
sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto0legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133=; 

ö D.Lgs.81 del 09/04/2008 0 <Attuazione dell'articolo 1 della  legge 3 agosto 2007, n. 123,  in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro=; 

ö Regolamento CE n.1221/2009 sull9adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di eco0
gestione e audit (EMAS); 

ö Direttiva Europea 2010/75/UE del 24 novembre 2010 <Industrial Emissions Directive= (Direttiva IED); 

ö D.Lgs.  n.230  del  17/03/95  <Attuazione  delle  direttive  89/618/Euratom,  90/641/Euratom,  96/29/Euratom, 
2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti, 2009/71/Euratom in materia di sicurezza nucleare degli 
impianti  nucleari  e  2011/70/Euratom  in  materia  di  gestione  sicura  del  combustibile  esaurito  e  dei  rifiuti 
radioattivi derivanti da attività civili=; 

ö D.Lgs.  n.105  del  26/06/2015  <Attuazione  della  direttiva  2012/18/UE  relativa  al  controllo  del  pericolo  di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose=; 

ö Regolamento Regionale n.7 del 10/06/2008 <Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale= 
Articolo 14 <Il Servizio Territoriale si occupa di: 
0  [&] 
0  organizzazione, coordinamento e responsabilità sulle attività nel territorio, comprese le attività di vigilanza 

ed ispezione in campo ambientale, acustico elettromagnetico e fisico; 
0  [&]=. 

Riferimenti tecnici 
ö Best Available Techniques Reference Document  (Bref) e Best Available Tecniques  (BAT) per  i  singoli  settori 

pubblicate sul sito http://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/ di seguito una tabella schematica sulle BATC: 

Categoria attività 
(ex art.6, c.12)  Settore  Decisione BAT 

4  Industria chimica  Decisione di esecuzione (UE) 2016/902
Decisione di esecuzione (UE) 2022/2427 

1.1 
1.4 
5.2 

Grandi impianti di combustione Decisione di esecuzione (UE) 2021/2326

5.1 
5.3 
5.5 
6.11 

Trattamento rifiuti  Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147

5.2 
5.3a) 

Incenerimento rifiuti  Decisione di esecuzione (UE) 2019/2010
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5.3b) 
5.1 
4.1  Fabbricazione prodotti chimici organici Decisione di esecuzione (UE) 2017/2117

6.1a) 
6.1b) 

Produzione di pasta per carta, carta e cartone  Decisione di esecuzione 2014/687/UE

6.6  Allevamento intensivo di pollame o di suini Decisione di esecuzione (UE) 2017/302

1.2  Raffinazione di petrolio e di gas Decisione di esecuzione 2014/738/UE

6.1c)  Fabbricazione di pannelli a base di legno Decisione di esecuzione (UE) 2015/2119

1.3 
2.1 
2.2 

Produzione ferro e acciaio Decisione di esecuzione 2012/135/UE

3.3  Fabbricazione del vetro  Decisione di esecuzione 2012/134/UE

3.1  Produzione di cemento, calce viva e ossido di 
magnesio 

Decisione di esecuzione 2013/163/UE

2.3a) 
2.3c) 
2.6 
6.11 

Industrie di trasformazione dei metalli ferrosi Decisione di esecuzione (UE) 2022/2110

2.1 
2.5 
6.8 

Industrie dei metalli non ferrosi Decisione di esecuzione (UE) 2016/1032

4.2 a) 
4.2 c) 

Produzione di cloroalcali  Decisione di esecuzione 2013/732/UE

6.3 
6.11 

Industria conciaria  Decisione di esecuzione 2013/84/UE

6.4 b) 
6.4 c) 
6.11 

Altre attività  
Industrie degli alimenti, delle bevande e del latte 

Decisione di esecuzione (UE) 2019/2031

6.7  
6.10 
6.11 

Trattamento superficiale con solventi organici 
(inclusa la conservazione di prodotti in legno e 
legno con prodotti chimici) 

Decisione di esecuzione (UE) 2020/2009

6.11  Trattamento a gestione indipendente di acque 
reflue non coperto dalla direttiva 91/271/CEE ed 
evacuate da un9installazione di cui al capo II. 

Decisione di esecuzione (UE) 2016/902
Decisione di esecuzione (UE) 2022/2508 

6.2  Pretrattamento (operazioni di lavaggio, 
imbianchimento, mercerizzazione) o tintura di fibre 
tessili o di tessili la cui capacità di trattamento 
supera 10 Mg al giorno 

Decisione di esecuzione (UE) 2022/2508

ö Circolari ministeriali applicative in materia di IPPC; 

ö Delibera  n°74CF  Consiglio  federale  SNPA  del  12/07/2016  <Costruzione  Check0list  per  i  controlli  AUA  e  AIA 
Regionali per tipologie produttive e sito specifici=; 

ö Manuale Qualità e Ambiente UNI EN ISO 9001 e 14001 nell9ultima edizione. 

Riferimenti Interni 
ö Deliberazione n.948 del 10/11/2009 con la quale è stato istituito il Gruppo di Lavoro ed attività AIA; 

ö Deliberazione n.19 del 19/01/2012 con la quale è stato affidato il coordinamento in materia di AIA al Servizio 
TSGE; 

ö Deliberazione n.476 del 27/09/2021 con  la quale è stato costituito  l9Osservatorio <Autorizzazione  Integrate 
Ambientali e BAT Conclusion=. 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1980
Conferimento incarico di direzione della Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea afferente al 
Dipartimento Sviluppo Economico

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	Amministrativo,	Giovanni	Francesco	Stea,	sulla	base	
dell’istruttoria	espletata	dal	dirigente	del	Servizio	Reclutamento	e	Contrattazione,	confermata	dal	dirigente	
della	Sezione	Personale,	riferisce	quanto	segue.

PREMESSO	CHE:

	con	Legge	Regionale	n.	7	del	12	maggio	2004	è	stato	approvato	lo	Statuto	della	Regione	Puglia;
	con	Deliberazione	n.	 1974	del	 7	dicembre	2020	e	 successive	modifiche	ed	 integrazioni,	 la	Giunta	

Regionale	ha	approvato	la	macrostruttura	del	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	
Amministrativa	regionale	denominato	“MAIA	2.0”	che	disciplina	il	nuovo	modello	organizzativo	della	
Presidenza	e	della	Giunta	Regionale;

	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	(DPGR)	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	successive	
modifiche	 ed	 integrazioni,	 è	 stato	 adottato	 il	 nuovo	 assetto	 organizzativo	 delle	 strutture	 della	
Presidenza	e	della	Giunta	della	Regione	Puglia	denominato	Modello	Ambidestro	per	 l’Innovazione	
della	macchina	Amministrativa	regionale	“MAIA	2.0”;

	il	titolo	II	del	predetto	Modello	Organizzativo	disciplina	l’accesso	alla	dirigenza	regionale,	nonché	le	
modalità	di	conferimento	e	la	durata	degli	incarichi	di	Direttore	di	Dipartimento	e	di	dirigente;

	con	D.G.R.	n.	1289	del	28	luglio	2021	sono	state	istituite	ed	individuate	le	funzioni	delle	Sezioni	di	
Dipartimento	in	applicazione	dell’art.	8,	comma	4	del	D.P.G.R.	n.	22/2021;

	con	 Deliberazione	 n.	 1466	 del	 15	 settembre	 2021,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	 strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda di Genere”;

	con	Deliberazione	n.	302	del	7	marzo	2022,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	“Valutazione di
Impatto di Genere. Sistema di gestione e monitoraggio”;

	con	Deliberazione	n.	383	del	27	marzo	2023,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	“REPORT Valutazione 
di Impatto di genere (VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase 
sperimentale”;

	con	Deliberazione	n.	938	del	3	luglio	2023,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	“D.G.R. n. 302/2022, 
Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati;	

RILEVATO	CHE:

	con	Deliberazione	n.	1733	del	28	ottobre	2021,	avente	ad	oggetto	“Conferimento incarico di direzione 
della Struttura Speciale “Cooperazione Territoriale””	 la	Giunta	 Regionale	 ha	 conferito	 l’incarico	 di	
direzione	della	Struttura	Speciale	Cooperazione	Territoriale	all’ing.	Giuseppe	Rubino	per	un	periodo	
di	tre	anni,	rinnovabili,	a	decorrere	dal	1°	novembre	2021;

	con	Deliberazione	n.	1044	del	24	 luglio	2023	avente	ad	oggetto:	“D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 e 
ss.mm.ii. - MAIA 2.0. - Modifiche a funzioni e denominazione della Struttura Speciale Cooperazione 
Territoriale. Modifica alla D.G.R. 1437 del 24/10/2022 e istituzione della Struttura di progetto 
“Interreg management structure”.”	la	Giunta	Regionale	ha	rimodulato	la	denominazione	di	“Struttura	
speciale	 Cooperazione	 Territoriale”	 in	 “Struttura	 Speciale	 Cooperazione	 Euro-mediterranea”	 e	 le	
funzioni	di	quest’ultima,	stabilendo	che	la	Struttura	Speciale	Cooperazione	Territoriale	resterà	attiva	e	
nell’esercizio	delle	funzioni	attualmente	attribuitele,	fino	alla	data	in	cui	saranno	assegnati	gli	incarichi	
dirigenziali	delle	due	nuove	Strutture	definite	con	la	citata	deliberazione.

	con	determinazione	dirigenziale	n.	1190	del	7	novembre	2023,	il	dirigente	della	Sezione	Personale	
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ha	 indetto	un	avviso	 interno	riservato	esclusivamente	ai	dirigenti	regionali	con	contratto	di	 lavoro	
subordinato	a	tempo	indeterminato,	per	l’acquisizione	di	candidature	per	l’incarico	di	dirigente	della	
Struttura	Speciale	Cooperazione	Euro-mediterranea	con	scadenza	23	novembre	2023;

CONSIDERATO	CHE:

	con	nota	prot.	AOO_002/1441	del	21	dicembre	2023	la	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico	
ha	comunicato	quanto	segue:	“Facendo seguito all’avviso citato in oggetto, nonché alla successiva 
mail del 28/11/2023 da parte di codesta spettabile Sezione Personale, acquisita al protocollo dello 
scrivente dipartimento al n. AOO_002/1343 in pari data, con la quale si comunicava l’elenco dei 
candidati alla posizione di dirigente della Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea, si 
rappresenta quanto segue.
Esaminati dettagliatamente i curricula dei tre dirigenti istanti, il profilo professionale ed accademico 
dell’ing. Giuseppe Rubino, già dirigente della Struttura speciale Cooperazione territoriale che 
comprende in larga parte le competenze della struttura bandita, presenta caratteristiche confacenti 
alle necessità della Sezione Ricerca e relazioni internazionali.
In particolare, l’ing. Rubino ha maturato diversi anni di esperienza nella gestione di programmi di 
cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed interregionale ed ha ricoperto ruoli di componente 
in diversi comitati di sorveglianza e di programmazione. Per le ragioni innanzi espresse, pertanto, 
si propone l’assegnazione dell’incarico di dirigente della Struttura Speciale Cooperazione Euro-
Mediterranea all’ing. Giuseppe Rubino.” 

A	seguito	di	quanto	sopra,	in	adesione	alla	richiesta	espressa	dalla	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	
Economico,	si	ritiene	di	procedere,	ai	sensi	dell’art.	22,	comma	2	del	DPGR	n.	22	del	22	gennaio	2021,	
all’attribuzione	dell’incarico	di	dirigente	della	Struttura	Speciale	Cooperazione	Euro-Mediterranea	all’ing.	
Giuseppe	Rubino,	già	dirigente	della	Struttura	speciale	Cooperazione	territoriale,	a	decorrere	dalla	data	
di	adozione	del	presente	provvedimento.	

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	 dalla	 legge	 241/1990	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.	

Valutazione di impatto di genere

Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	3.07.2023,	 la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
	diretto
	indiretto
X neutro
	non	rilevato
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Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.	

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	Amministrativo,	Francesco	Giovanni	Stea,	sulla	base	
delle	risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	sensi	del	comma	4,	 lett.	k),	dell’articolo	4	della	 legge	
regionale	n.	7/97	ed	ai	sensi	dell’articolo	22	-	co.	2	 -	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	
gennaio	2021,	n.	22,	propone	alla	Giunta regionale	l’adozione	del	seguente	atto	deliberativo:

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di	prendere	atto	della	richiesta	della	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	come	formulata	
con	nota	prot.	AOO_002/1441	del	21	dicembre	2023;

3.	 di	 attribuire,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22,	 c.	 2	 del	 DPGR	 n.	 22/2021,	 l’incarico	 di	 dirigente	 della	 Struttura	
Speciale	 Cooperazione	 Euro-Mediterranea	 all’ing.	 Giuseppe	 Rubino,	 già	 dirigente	 della	 Struttura	
speciale	Cooperazione	territoriale;

4.	 di	dare	atto	che	l’attribuzione	delle	funzioni	su	indicate	decorre	dalla	data	di	adozione	del	presente	
provvedimento;

5.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 Struttura	 speciale	 Cooperazione	 territoriale	 cessa	 per	 effetto	 dell’attribuzione	
dell’incarico	di	dirigente	della	Struttura	Speciale	Cooperazione	Euro-Mediterranea,	come	da	DGR	n.	
1044	del	24	luglio	2023;

6.	 di	individuare,	in	applicazione	delle	DGR	n.	2063/2016,	909/2018	e	145/2019,	l’ing.	Giuseppe	Rubino	
come	Responsabile	del	trattamento	dei	dati	dell’incarico	affidato;	

7.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	per	la	successiva	
notifica	ai	Dirigenti	e	al	Direttore	interessati;

8.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	consequenziali;
9.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	

integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.	

Il Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione
dott. Pietro Lucca                    
              
Il Dirigente della Sezione Personale 
dott. Nicola Paladino     

Il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	Organizzazione,	 in	 applicazione	 di	 quanto	 previsto	 dal	 DPGR	 n.	
22/2021	e	ss.mm.ii.,	non	ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
dott. Ciro Giuseppe Imperio 
                     
L’Assessore al Personale e Organizzazione, Contenzioso Amministrativo
Giovanni Francesco Stea                   
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LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;

-	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di	prendere	atto	della	richiesta	della	Direttora	del	Dipartimento	Sviluppo	Economico,	come	formulata	
con	nota	prot.	AOO_002/1441	del	21	dicembre	2023;

3.	 di	 attribuire,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22,	 c.	 2	 del	 DPGR	 n.	 22/2021,	 l’incarico	 di	 dirigente	 della	 Struttura	
Speciale	 Cooperazione	 Euro-Mediterranea	 all’ing.	 Giuseppe	 Rubino,	 già	 dirigente	 della	 Struttura	
speciale	Cooperazione	territoriale;

4.	 di	dare	atto	che	l’attribuzione	delle	funzioni	su	indicate	decorre	dalla	data	di	adozione	del	presente	
provvedimento;

5.	 di	 dare	 atto	 che	 la	 Struttura	 speciale	 Cooperazione	 territoriale	 cessa	 per	 effetto	 dell’attribuzione	
dell’incarico	di	dirigente	della	Struttura	Speciale	Cooperazione	Euro-Mediterranea,	come	da	DGR	n.	
1044	del	24	luglio	2023;

6.	 di	individuare,	in	applicazione	delle	DGR	n.	2063/2016,	909/2018	e	145/2019,	l’ing.	Giuseppe	Rubino	
come	Responsabile	del	trattamento	dei	dati	dell’incarico	affidato;	

7.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	per	la	successiva	
notifica	ai	Dirigenti	e	al	Direttore	interessati;

8.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	consequenziali;
9.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	

integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1981
Programma Greece Italy 2021-2027. Indirizzi per il conferimento degli incarichi afferenti al Segretariato 
congiunto.

L’Assessore	allo	sviluppo	economico,	Alessandro	Delli	Noci,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	
istruttore	 ing.	 Daniela	 Manuela	 Di	 DIO	 e	 confermata	 dalla	 dirigente	 della	 Struttura	 di	 progetto	 Interreg	
Management	Structure,	avv.	Angela	Cistulli,	riferisce	quanto	segue.	

PREMESSO CHE: 
	con	Legge	Regionale	n.	7	del	12	maggio	2004	è	stato	approvato	lo	Statuto	della	Regione	Puglia;	
	con	Deliberazione	n.	 1974	del	 7	dicembre	2020	e	 successive	modifiche	ed	 integrazioni,	 la	Giunta	

Regionale	ha	approvato	la	macrostruttura	del	Modello	Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	
Amministrativa	regionale	denominato	“MAIA	2.0”	che	disciplina	il	nuovo	modello	organizzativo	della	
Presidenza	e	della	Giunta	Regionale;

	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	(DPGR)	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	successive	
modifiche	 ed	 integrazioni,	 è	 stato	 adottato	 il	 nuovo	 assetto	 organizzativo	 delle	 strutture	 della	
Presidenza	e	della	Giunta	della	Regione	Puglia	denominato	Modello	Ambidestro	per	 l’Innovazione	
della	macchina	Amministrativa	regionale	“MAIA	2.0”;

	con	 la	DGR	n.	 1437	del	 24/10/2022	 la	Giunta	ha	deliberato	di	 procedere	alla	 istituzione,	 ai	 sensi	
dell’art.	7	comma	2	del	modello	di	Alta	Organizzazione	MAIA	2.0,	della	Struttura	di	progetto	di	livello	
dirigenziale,	 denominata	 “Autorità	 di	 Gestione	 del	 Programma	 Italia-Albania-Montenegro	 2014-
2020	e	2021-2027”,	equiparata	a	Sezione	di	Dipartimento,	come	indicato	alla	nota	2,	ultimo	comma,	
lettera	h)	dell’art.	7	del	D.P.G.R.	n.	263/2021,	come	modificato	dal	D.P.G.R.	n.	328/2021,	e	incardinata	
funzionalmente	nel	Dipartimento	Sviluppo	Economico;

	con	la	DGR	n.	1044	del	24/07/2023	la	Giunta	ha	deliberato	di	ridenominare	la	struttura	di	progetto	
“Autorità	di	Gestione	del	Programma	Interreg	IPA	Italia	Albania	Montenegro	2014/2020_2021/2027”	
in	Struttura	di	progetto	“Interreg	management	structure”	assegnandole,	tra	l’altro,	le	responsabilità	
amministrative	del	Segretariato	Congiunto	del	Programma	Grecia	Italia	2014/2020	e	2021/2027;	

	con	 la	D.G.R.	 18	ottobre	 2023,	 n.	 1409	 “Attuazione	D.G.R.	 n.1044	del	 24/07/2023	 -	 Istituzione	di	
nuovi	capitoli	e	Variazione	al	bilancio	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023-2025	ai	sensi	del	D.Lgs	
n.118/2011	e	s.m.i.”		sono	state	allocate	le	risorse	finanziarie	pro-quota	del	Programma	Interreg	VI-A	
Grecia-Italia	attinenti	la	copertura	finanziaria	dell’incarico	di	Dirigente	a	tempo	determinato,	per	il	
ciclo	di	programmazione	2021-2027.

VISTA:

	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

	la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

CONSIDERATO CHE: 
	gli	attuali	incarichi	dei	componenti	del	Segretariato	del	Programma	Grecia	Italia	2014/2020	scadono	

il	31/12/2023;
	il	Comitato	di	Sorveglianza	del	Programma	Grecia	Italia	2021/2027,	durante	la	prima	riunione	svoltasi	

a	Patrasso	lo	scorso	28/03/2023	ha	deciso,	al	fine	di	scongiurare	un	vuoto	delle	attività	gestionali,	di	
autorizzare	il	Segretariato	del	Programma	Grecia	Italia	2014/2020	ad	effettuare	attività	amministrative	
e	tecniche	anche	sul	Programma	Grecia	Italia	2021/2027	nelle	more	dell’espletamento	delle	procedure	
per	il	reclutamento	dei	nuovi	componenti	del	Segretariato;	

	l’autorità	di	Gestione	del	Programma	Grecia	Italia	2021/2027,	con	propria	nota	email	del	13/12/2023	
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ha	invitato	la	Regione	Puglia	a	prorogare	i	contratti	in	scadenza	del	Segretariato,	al	fine	di	garantire	
una	continuità	nelle	attività	dei	Programmi	Grecia	Italia	2014/2020	e	2021/2027;	

	il	 Dipartimento	 per	 la	 Coesione	 e	 per	 il	 Sud	 -	 Servizio	 XVIII	 “Coordinamento	 e	 monitoraggio	
dei	Programmi	CTE”,	facendo	seguito	alla	nota	dell’Autorità	di	Gestione,	in	data	14/12/2023	ha	invitato	
la	Regione	Puglia	a	procedere	 sollecitamente	 	 ,	 alla	 selezione	delle	figure	professionali così	 come	
previste	nel	regolamento	del	Segretariato	approvato	dal	Comitato	di	Sorveglianza	,	al	contempo,	a	
prorogare	i	contratti	dello	staff	attualmente	impiegato	nel	Segretariato	per	garantire	tutte	le	funzioni	
essenziali	per	la	vita	dei	due	Programmi	ed	evitare	qualsiasi	gap	funzionale.

	ai	sensi	del	D.Lgs.	165/2001,	art.	7	comma	6	lett.	c),	“l’eventuale proroga dell’incarico originario è 
consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al 
collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico”	e	
tanto	anche	come	successivamente	confermato	dalle	Linee	Guida	per	il	conferimento	degli	incarichi	
di	collaborazione,	consulenza,	 studio	e	 ricerca	pubblicate	dalla	Corte	dei	Conti,	Sezione	Regionale	
della	Puglia	–	Anno	2022,	secondo	cui	la	proroga	può	avvenire	“senza	tuttavia	maggiori	compensi”.

CONSIDERATO, altresì, CHE:
	con	 determinazione	 n.1192	 del	 08/11/2023	 la	 Sezione	 personale	 ha	 indetto	 avviso	 interno	 per	

l’acquisizione	di	candidature	per	l’incarico	di	dirigente	della	Struttura	di	Progetto	Interreg	Management	
Structure	e	che	alla	scadenza	del	22/11/2023,	tuttavia,	non	risultavano	pervenute	candidature;

	con	mail	del	22/11/2023,	del	07/12/2023	e	con	successiva	nota	prot.	AOO_002/1438	del	20/12/2023,	
alla	 luce	 dell’assenza	 di	 candidature	 interne,	 il	 Dipartimento	 Sviluppo	 Economico	 ha	 provveduto	
a	 richiedere	 alla	 Sezione	 personale	 l’attivazione	 delle	 procedure	 per	 il	 reclutamento	 con	 avviso	
esterno	del	dirigente	della	Struttura	di	Progetto	Interreg	Management	Structure,	chiedendo	altresì	il	
conferimento	di	detto	incarico	ad interim	alla	dott.ssa	Angela	Cistulli,	per	assicurare	gli	adempimenti	
strettamente	necessari	nel	breve	lasso	di	tempo	relativo	alla	conclusione	della	procedura	di	selezione;

	con	Deliberazione	n.	1952	del	21	dicembre	2023,	la	Giunta	Regionale	ha	conferito	l’incarico	di	dirigente	
ad	interim	della	Struttura	di	Progetto	Interreg	Management	Structure	alla	dott.ssa	Angela	Cistulli.	

ATTESO, quindi, CHE:
	occorre	esprimere	indirizzo	circa	il	prosieguo	delle	azioni	concernenti	il	reclutamento	dei	componenti	

del	 Segretariato	 Congiunto	 per	 il	 periodo	 di	 programmazione	 2021/2027	 e,	 contestualmente,	
in	 relazione	alla	proroga	dei	 contratti	 in	essere	degli	 attuali	 componenti,	 in	 ragione	degli	obblighi	
assunti	in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	nonché	dei	successivi	inviti	fatti	dall’autorità	di	Gestione	
del	Programma	Grecia	Italia	2021/2027	e	dal	Dipartimento	per	la	Coesione	e	per	il	Sud.

Per	 tutto	 quanto	 sopra	 esposto	 e	 rappresentato,	 si	 propone	 alla	 Giunta	 Regionale	 di	 esprimere	 indirizzo	
favorevole	all’avvio	delle	azioni	concernenti	il	reclutamento	dei	componenti	del	Segretariato	Congiunto	per	il	
periodo	di	programmazione	2021/2027,	nonché	in	relazione	alla	proroga	tecnica	dei	contratti	in	essere	degli	
attuali	componenti	del	segretariato,	in	ragione	degli	obblighi	assunti	in	sede	di	comitato	di	sorveglianza	nonché	
dei	successivi	inviti	fatti	dall’autorità	di	Gestione	del	Programma	Grecia	Italia	2021/2027	e	del	Dipartimento	
per	la	Coesione	e	per	il	Sud,	tenuto	conto	anche	di	quanto	espresso	nel	D.Lgs.	165/2001,	art.	7	comma	6	lett.	
c)	sopra	citato.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del d.lgs. n. 196/2003,

come modificato dal d.lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 



13978                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

dei dati personali, nonché dal d.lgs. n. 196/2003 e smi, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE”.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	3	luglio	2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
-		diretto
-		indiretto
-		x		neutro
-			non	rilevante

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SMI
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.	
L’Assessore	 proponente,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’art.	 4,	
comma	4,	lett.	k)	della	legge	regionale	n.	7/1997	e	dell’articolo	24,	comma	5	del	DPGR	n.	22	del	22	gennaio	
2021,	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;	

2.	 di	esprimere	indirizzo	favorevole	all’avvio	delle	azioni	concernenti	il	reclutamento	dei	componenti	del	
Segretariato	Congiunto	per	il	periodo	di	programmazione	2021/2027;

3.	 di	demandare	alla	dirigente	ad	 interim	della	struttura	di	progetto	 Interreg	Management	Structure	
l’adozione	 dei	 provvedimenti	 di	 avvio	 della	 selezione	 dei	 componenti	 del	 Segretariato	 Congiunto	
per	 il	periodo	di	programmazione	2021/2027,	nonché	della	proroga	tecnica	dei	contratti	in	essere	
degli	 attuali	 componenti	 del	 Segretariato	 Congiunto	 2014/2020,	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 continuità	
amministrativa	fino	alla	nuova	contrattualizzazione

4.	 di	stabilire	che	la	proroga	in	parola	è	da	intendersi	a	titolo	non	oneroso,	ai	sensi	del	D.Lgs.	165/2001,	
art.	7	comma	6	lett.	c);

5.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Dipartimento	Personale;	

6.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	
integrale.

Le	 sottoscritte	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	dalle	stesse	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

La funzionaria istruttrice
Daniela Manuela Di Dio

La Dirigente della Struttura di progetto Interreg Management Structure
Angela	Cistulli
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La	sottoscritta	Direttora	NON	RAVVISA	 la	necessità	di	esprimere	sulla	proposta	di	delibera	osservazioni	ai	
sensi	del	D.P.G.R.	n.	22/2021.	

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna	Elisa	Berlingerio

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro	Delli	Noci

LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;	
-	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;	

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;	

2.	 di	esprimere	indirizzo	favorevole	all’avvio	delle	azioni	concernenti	il	reclutamento	dei	componenti	del	
Segretariato	Congiunto	per	il	periodo	di	programmazione	2021/2027;

3.	 di	demandare	alla	dirigente	ad	 interim	della	struttura	di	progetto	 Interreg	Management	Structure	
l’adozione	 dei	 provvedimenti	 di	 avvio	 della	 selezione	 dei	 componenti	 del	 Segretariato	 Congiunto	
per	 il	periodo	di	programmazione	2021/2027,	nonché	della	proroga	tecnica	dei	contratti	in	essere	
degli	 attuali	 componenti	 del	 Segretariato	 Congiunto	 2014/2020,	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 continuità	
amministrativa	fino	alla	nuova	contrattualizzazione

4.	 di	stabilire	che	la	proroga	in	parola	è	da	intendersi	a	titolo	non	oneroso,	ai	sensi	del	D.Lgs.	165/2001,	
art.	7	comma	6	lett.	c);

5.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Dipartimento	Personale;	
6.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	

integrale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1983
Fondo Sanitario Regionale anno 2023: iscrizione altre somme vincolate. Variazione al bilancio di previsione 
per l’e.f. 2023 ai sensi del D. Lgs. 118/2011. Terzo provvedimento.

L’Assessore	alla	Sanità	e	Benessere	Animale,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	titolare	di	
Posizione	Organizzativa,	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Gestione	Sanitaria	Accentrata,	dal	Dirigente	
della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	dello	Sport,	e	dal	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	
del	Benessere	Animale,	riferisce	quanto	segue.

Premesso che:

•	 il	 Coordinamento	 tecnico	 dell’area	 economico	 finanziaria	 della	 Commissione	 Salute	 dell’Emilia	
Romagna,	 in	data	16	novembre	2023,	 	ha	trasmesso	alle	Regioni	e	Province	Autonome	 le	tabelle,	
relative	 alla	 proposta	 di	 riparto	 del	 Fondo	 Sanitario	 Nazionale	 2023,	 ricevute	 dal	Ministero	 della	
Salute	nelle	more	della	definizione	della	relativa	intesa	in	Conferenza	Stato	Regioni	ai	sensi	dell’art.	
115,	comma	1,	lettera	a),	del	Decreto	Legislativo	31	marzo	1998,	n.	112	(comunicazione	avente	ad	
oggetto	“Indicazioni	contabili	-	anno	2023”,	assunta	al	protocollo	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	
dello	Sport	al	nr.	8347	del	17.11.2023);

•	 le	tabelle	di	cui	al	punto	precedente	riportano	le	somme	ripartite	in	favore	della	Regione	Puglia	a	
titolo	di	Fondo	Sanitario	Regionale	per	l’anno	2023,	quota	indistinta	e	vincolata.	

Preso atto che:

•	 con	Deliberazioni	della	Giunta	Regionale	nn.	1567,	1638	e	1639	del	2023	si	è	provveduto	a	riallineare	
gli	 stanziamenti	 dei	 capitoli	 di	 entrata	 e	 di	 spesa	 del	 bilancio	 regionale,	 per	 tenere	 conto	 delle	
differenze	originatesi	tra	le	somme	attribuite	alla	Regione	Puglia	in	sede	di	riparto	del	Fondo	Sanitario	
Nazionale	-	parte	indistinta	e	parte	vincolata	-	e	quelle	stanziate	in	sede	di	previsione	2023.

Rilevato che:

•	 occorre	 apportare	 ulteriori	 variazioni	 al	 Bilancio	 di	 Previsione,	 per	 tenere	 conto	 di	 altre	 	 somme	
vincolate	 ripartite	 in	 favore	 della	 Regione	 Puglia	 nell’	 e.f.	 2023,	 ovvero	 incassate	 in	 tesoreria	
regionale	sanitaria	su	capitoli	di	entrata	privi	del	relativo	stanziamento	o	da	istituire	con	il	presente	
provvedimento,	come	di	seguito	riepilogato:

DESCRIZIONE FINANZIAMENTO IMPORTO TITOLO GIURIDICO

Progetto	defibrillatori	regione	Puglia		 52.305,20

Somme	 incassate	 in	 tesoreria	 regionale	
sanitaria	mediante	 emissione	del	 provvi-
sorio	di	entrata	nr.	1753	del	20/12/2023,	
da	regolarizzare	con	il	presente	provvedi-
mento

Piano	oncologico	nazionale:	documento	di	pianificazione	e	
indirizzo	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	cancro	2023	–	
2027	(Rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	gennaio	2023)	-	riparto	DM	
Salute	8.11.2023

587.556,00

Somme	 incassate	 in	 tesoreria	 regionale	
sanitaria	mediante	 emissione	del	 provvi-
sorio	di	entrata	nr.	1763	del	22/12/2023,	
da	regolarizzare	con	il	presente	provvedi-
mento
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Assegnazione	 alla	 Regione	 Puglia	 di	 somme	 a	 titolo	 di	
finanziamento	 per	 l’anno	 2023	 dei	 trattamenti	 economici	
del	personale	trasferitosi	presso	gli	Enti	del	Servizio	Sanitario	
Nazionale	ai	sensi	dell’art.	6,	comma	7,	del	decreto	legislativo	
nr.	178	del	2012

401.531,07

Somme	 incassate	 in	 tesoreria	 regionale	
sanitaria	mediante	 emissione	del	 provvi-
sorio	di	entrata	nr.	1764	del	22/12/2023,	
da	regolarizzare	con	il	presente	provvedi-
mento

Progetto	 CCM	 2021	 “Rafforzamento	 delle	 reti	 per	 la	
prevenzione	 delle	 malattie	 prevenibili	 da	 vaccino	 e	 la	
promozione	 delle	 vaccinazioni	 a	 seguito	 dell’emergenza	
pandemica	COVID-19”	-	CUP	H79J21009230001

35.000,00

Somme	 incassate	 in	 tesoreria	 regionale	
sanitaria	mediante	 emissione	del	 provvi-
sorio	di	entrata	nr.	1766	del	22/12/2023,	
da	regolarizzare	con	il	presente	provvedi-
mento

 
Visti:

•	 il	 D.Lgs.	 23	 giugno	 2011,	 nr.	 118,	 come	 integrato	 dal	 D.Lgs	 10	 agosto	 2014	 nr.	 126	 “Disposizioni	
integrative	e	correttive	del	D.Lgs	118/2011”,	 recante	disposizioni	 in	materia	di	armonizzazione	dei	
sistemi	contabili	e	degli	schemi	di	bilancio	delle	Regioni,	degli	enti	locali	e	dei	loro	organismi,	a	norma	
degli	articoli	1	e	2	della	L.	42/2009;

•	 l’art.	51,	comma	2,	del	D.	Lgs.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	che	prevede	che	la	Giunta,	con	provvedimento	
amministrativo,	autorizzi	le	variazioni	del	documento	tecnico	di	accompagnamento	e	le	variazioni	del	
bilancio	di	previsione;	

•	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;	

•	 la	Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022,	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(Legge	di	Stabilità	Regionale	2023)”;

•	 la	Legge	Regionale	n.	33	del	29/12/2022,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

•	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023,	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	 l’esercizio	
finanziario	 2023	 e	 pluriennale	 2023-2025.	 Articolo	 39,	 comma	 10,	 del	 decreto	 legislativo	 23	
giugno	 2011,	 n.	 118.	 Documento	 tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale.	
Approvazione”;

•	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni,	avente	ad	oggetto	“D.G.R.	n.	302/2022	
-	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Ritenuto	di	dover	provvedere	alla	variazione	al	bilancio	di	previsione	per	l’e.f.	2023	sia	per	la	parte	entrata	che	
per	la	parte	spesa	del	Fondo	Sanitario	Regionale	vincolato.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	 ed	ai	 sensi	del	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
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dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.
Il	presente	provvedimento	sarà	pubblicato	in	versione	integrale	sul	BURP.					

Valutazione impatto di genere 
La		presente		deliberazione		è		stata		sottoposta		a		Valutazione		di		impatto		di		genere		ai		sensi		della	D.G.R.	
n.	938	del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
	diretto	
	indiretto	
 X neutro

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs.vo n.118/2011

Il	presente	provvedimento	comporta	una	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	
2023	e	pluriennale	2023-2025,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	al	Bilancio	finanziario	gestionale	
2023-2025	approvato	con	D.G.R.	n.	27	del	24/01/2023	ai	sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.L.gs	118/2011	e	
ss.mm.ii,	previa	istituzione	di	nuovi	capitoli	in	parte	entrata	e	in	parte	spesa.

BILANCIO VINCOLATO - GESTIONE SANITARIA

1) ISTITUZIONE DI NUOVI CAPITOLI DI ENTRATA E DI NUOVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO REGIONALE, 
COME DI SEGUITO SPECIFICATO

PARTE ENTRATA/Entrate ricorrenti - Codice UE: 2 - Altre entrate

CRA CAPITOLO
TIT. 
TIP. 
CAT.

P.D.C.F.

15.02 C.N.I.
Piano	oncologico	nazionale:	documento	di	pianificazione	e	 indirizzo	per	 la	preven-
zione	e	il	contrasto	del	cancro	2023	–	2027	(Rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	gennaio	2023)	
-	TRASFERIMENTI	DA	STATO

2 
101 
1

E.2.01.01.01.000

15.04 C.N.I.
Progetto	CCM	2021	“Rafforzamento	delle	reti	per	la	prevenzione	delle	malattie	preve-
nibili	da	vaccino	e	la	promozione	delle	vaccinazioni	a	seguito	dell’emergenza	pande-
mica	COVID-19”	-	CUP	H79J21009230001	-	Trasferimenti	da	Stato

2 
101 
1

E.2.01.01.02.000

PARTE SPESA/Spese ricorrenti - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

CRA CAPITOLO
MISS. 

PROGR. 
TIT.

P.D.C.F.

15.02 C.N.I.
Piano	 oncologico	 nazionale:	 documento	 di	 pianificazione	 e	 indirizzo	 per	 la	
prevenzione	e	il	contrasto	del	cancro	2023	–	2027	(Rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	
gennaio	2023)	-	TRASFERIMENTI	AD	ENTI	DEL	SSR

13 
1 
1

U.1.04.01.02.000

15.04 C.N.I.

Progetto	CCM	2021	“Rafforzamento	delle	reti	per	la	prevenzione	delle	malat-
tie	prevenibili	da	vaccino	e	la	promozione	delle	vaccinazioni	a	seguito	dell’e-
mergenza	pandemica	COVID-19”	-	CUP	H79J21009230001	

13 
7 
1

U.1.04.01.02.000
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2) VARIAZIONE DI BILANCIO

Parte entrata

CRA CAPITOLO
TIT. 
TIP. 
CAT.

P.D.C.F.

VARIAZIONE 
SUL B.P. 2023 - 
COMPETENZA E 

CASSA

15.04 E2035791

TRASFERIMENTI CORRENTI DAL MINISTERO DELLA SALUTE 
RELATIVI	 AL	 PROGETTO	 DEEP	 IMPACT	 PUGLIA	 -	 DEFIBRIL-
LAZIONE E PREVENZIONE DELLA MORT E IMPROVVISA CON 
ACCESSO	TERRITORIALE	IN	PUGLIA

2 
101 
1

E.2.01.01.01.000 52.305,20	

15.02 C.N.I.

Piano	oncologico	nazionale:	documento	di	pianificazione	e	
indirizzo	per	 la	prevenzione	e	 il	 contrasto	del	 cancro	2023	
–	2027	(Rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	gennaio	2023)	-	TRASFE-
RIMENTI DA STATO

2 
101 
1

E.2.01.01.01.000 587.556,00	

15.02 E2035782
ASSEGNAZIONE	 RISORSE	 CROCE	 ROSSA	 ITALIANA	 E	 ALLE	
REGIONI	 IN	 ATTUAZIONE	 DELL’ART.2	 C.	 2,5,6,7	 E	 8	 D.LGS	
178/2012

2 
101 
1

E.2.01.01.01.000 401.531,07	

15.04 C.N.I.

Progetto	CCM	2021	“Rafforzamento	delle	reti	per	la	preven-
zione	delle	malattie	prevenibili	da	vaccino	e	la	promozione	
delle	vaccinazioni	a	seguito	dell’emergenza	pandemica	CO-
VID-19”	-	CUP	H79J21009230001	-	Trasferimenti	da	Stato

2 
101 
1

E.2.01.01.02.000 35.000,00	

 TOTALE 1.076.392,27 

Parte spesa

CRA CAPITOLO
MISS. 

PROGR. 
TIT.

P.D.C.F.

VARIAZIONE SUL 
B.P. 2023 - 

COMPETENZA E 
CASSA

15.04 U0711019
TRASFERIMENTI	 CORRENTI	 ALL’ARES	 SPESE	 RELATIVE	
ALL’ATTUAZIONE	 DEL	 PROGETTO	 DEEP	 IMPACT	 PU-
GLIA.

13 
1 
1

U.1.04.01.02.000 52.305,20	

15.02 C.N.I.

Piano	 oncologico	 nazionale:	 documento	 di	 pianifica-
zione	e	indirizzo	per	la	prevenzione	e	il	contrasto	del	
cancro	2023	–	2027	(Rep.	Atti	n.	16/CSR	del	26	gennaio	
2023)	-	TRASFERIMENTI	AD	ENTI	DEL	SSR

13 
1 
1

U.1.04.01.02.000 587.556,00	

15.02 U1301008

RISORSE	CROCE	ROSSA	ITALIANA	E	REGIONI	PER	L’AS-
SUNZIONE PRESSO SSN DI AUTISTI SOCCORRITORI 
IN	 ATTUAZIONE	DELL’ART.	 2	 CO.	 2,	 5,	 6,	 7,	 8,	 D.LGS.	
178/2012

13 
1 
1

U.1.04.01.02.000 401.531,07	

15.04 C.N.I.

Progetto	 CCM	2021	 “Rafforzamento	 delle	 reti	 per	 la	
prevenzione	delle	malattie	prevenibili	da	vaccino	e	la	
promozione	delle	vaccinazioni	a	seguito	dell’emergen-
za	pandemica	COVID-19”	-	CUP	H79J21009230001	

13 
7 
1

U.1.04.01.02.000 35.000,00	

TOTALE 1.076.392,27
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La	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	
e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..

Alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	 impegno	e	di	accertamento	si	provvederà	con	successivi	atti	del	
Dirigente	competente,	ovvero,	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	relative	alla	esatta	perimetrazione	della	
spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.Lgs.vo	118/2011	per	 l’anno	2023,	del	Dirigente	del	Bilancio	della	Sezione	
Bilancio	della	Sanità	e	Sport.

L’Assessore	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4,	
lett.	k)	della	L.R.	n.7/1997,	propone	alla	Giunta:

-	 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

-	 di	approvare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.,	come	specificato	nella	parte	relativa	alla	
copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento;

-	 di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

-	 di	dare	atto	che	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	impegno	e	di	accertamento	si	provvederà	
con	successivi	atti	del	Dirigente	competente,	ovvero,	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	relative	
alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.Lgs.vo	118/2011	per	l’anno	2023,	del	
Dirigente	del	Bilancio	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	Sport;

-	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	composto	da	nr.	1	pagina,	nella	parte	relativa	alla	variazione	al	bilancio	
allegato alla	presente	deliberazione,	quale	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

-	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Funzionario titolare di Posizione Organizzativa 

(Gianvito	CAMPANILE)	

Il Dirigente del Servizio Gestione Sanitaria Accentrata

(Vittorio	CIOFFI)	

Il Dirigente della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport

(Benedetto	G.	PACIFICO)	

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale

(Vito	MONTANARO)

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale

(Rocco	PALESE)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

−	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	alla	Sanità	e	Benessere	Animale;
−	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
−	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

Per	quanto	in	premessa	indicato	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	confermato;

-	 di	approvare	quanto	esposto	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;

-	 di	approvare	la	variazione	al	Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-
2025,	al	Documento	Tecnico	di	Accompagnamento	e	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-2025,	ai	
sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	n.	118/2011	e	s.m.i.,	come	specificato	nella	parte	relativa	alla	
copertura	finanziaria	del	presente	provvedimento;

-	 di	dare	atto	che	la	variazione	proposta	con	il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	
finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	bilancio	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;

-	 di	dare	atto	che	alle	conseguenti	registrazioni	contabili	di	impegno	e	di	accertamento	si	provvederà	
con	successivi	atti	del	Dirigente	competente,	ovvero,	al	fine	di	adempiere	alle	disposizioni	relative	
alla	esatta	perimetrazione	della	spesa	sanitaria	ex	art.	20	e	22	D.Lgs.vo	118/2011	per	l’anno	2023,	del	
Dirigente	del	Bilancio	della	Sezione	Bilancio	della	Sanità	e	Sport;

-	 di	approvare	l’Allegato	E/1,	composto	da	nr.	1	pagina,	nella	parte	relativa	alla	variazione	al	bilancio	
allegato	alla	presente	deliberazione,	quale	parte	integrante	del	presente	provvedimento;

-	 di	disporre	la	pubblicazione	della	presente	deliberazione	sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18/2023.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO



13986                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
41

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
41

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
35

.0
00

,0
0 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
35

.0
00

,0
0 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 
 €

   
   

   
   

   
   

 1
.0

76
.3

92
,2

7 
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-  
 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 
 €

   
   

   
   

   
   

 1
.0

76
.3

92
,2

7 
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-  
 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 
 €

   
   

   
   

   
   

 1
.0

76
.3

92
,2

7 
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-  
 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 
 €

   
   

   
   

   
   

 1
.0

76
.3

92
,2

7 
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-  
 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 
 €

   
   

   
   

   
   

 1
.0

76
.3

92
,2

7 
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-  
 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 
 €

   
   

   
   

   
   

 1
.0

76
.3

92
,2

7 
 €

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

-  
 

 €
   

   
   

   
   

   
 1

.0
76

.3
92

,2
7 

 €
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
-  

 

&
. -

  E
SE

RC
IZ

IO
 2

02
3

&
. -

  E
SE

RC
IZ

IO
 2

02
3

da
ta

: &
./&

../
&

&
.  

    
    

    
 n

. p
ro

to
co

llo
 &

&
&

.
Fi

rm
at

o 
di

gi
ta

lm
en

te
 d

a:
B

E
N

E
D

E
TT

O
 G

IO
V

A
N

N
I P

A
C

IF
IC

O
R

eg
io

ne
 P

ug
lia

Fi
rm

at
o 

il:
 2

7-
12

-2
02

3 
13

:0
0:

37
S

er
ia

le
 c

er
tif

ic
at

o:
 4

02
81

45
V

al
id

o 
da

l 2
8-

10
-2

02
3 

al
 2

8-
10

-2
02

6



                                                                                                                                13987Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     



13988                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1985
Misure urgenti attuative del DM Salute 19 ottobre 2022 n. 207 in materia di Registro degli impianti protesici 
mammari.

L’Assessore con delega di cui al DPGR n. 22 del 03/02/2022 alla Sanità, Benessere animale, Controlli Interni 
e Controlli connessi alla gestione emergenza COVID-19, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal funzionario e dal responsabile P.O. “Dispositivi Medici e Farmacovigilanza” della Sezione Farmaci, 
Dispositivi Medici ed Assistenza Integrativa, confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce 
quanto segue.

Visti:

• la	 legge	5	 giugno	2012,	 n.	 86,	 recante:	 “Istituzione del registro nazionale e dei registri regionali degli 
impianti protesici mammari, obblighi informativi alle pazienti, nonché divieto di intervento di plastica 
mammaria alle persone minori”;

• il	decreto	del	Ministro	della	Salute	19	ottobre	2022	n.	207,	“Regolamento recante istituzione del registro 
nazionale degli impianti protesici mammari” (G.U.	n.	14	del	18/01/2023)	il	quale	prevede,	tra	l’altro,	che:
-	 “...Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento le regioni e le province 

autonome comunicano al Ministero della salute l’avvenuta istituzione dei registri regionali e provinciali 
degli impianti protesici mammari, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia...”;

-	 il	registro	nazionale	degli	impianti	protesici	mammari	sia	alimentato	con	i	dati	provenienti	dai	registri	
regionali	e	provinciali;

-	 come	 indicato	 all’articolo	 6,	 comma	3,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	di	 Trento	 e	 di	 Bolzano,	
nel	rispetto	del	principio	di	ottimizzazione	e	razionalizzazione	della	spesa	 informatica,	mediante	 la	
definizione	di	appositi	accordi	di	collaborazione	che	specifichino	anche	il	ruolo	delle	parti	rispetto	al	
trattamento	dei	dati,	possono	avvalersi,	anche	mediante	riuso	ai	sensi	del	decreto	legislativo	7	marzo	
2005,	n.	82,	delle	infrastrutture	tecnologiche	per	il	registro	degli	impianti	protesici	mammari	a	tale	
fine	già	 realizzate	da	altre	Regioni	o	dei	 servizi	da	queste	erogati,	ovvero	utilizzare	 l’infrastruttura	
tecnologica	del	Ministero	della	Salute,	da	rendere	conforme	ai	criteri	previsti	per	i	registri	regionali	o	
provinciali;

• il	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 27	 aprile	 2016	 (di	 seguito	
RGPD),	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	
alla	libera	circolazione	di	tali	dati	(di	seguito	Regolamento);

• il	Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	di	cui	al	decreto	legislativo	30	giugno	2003,	n.	196,	
come	modificato	dal	decreto	legislativo	10	agosto	2018,	n.	101,	recante	“Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del RGPD, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE” (di	seguito	Codice).

Considerato che:

• L’art.	4	del	DM	Salute	19	ottobre	2022	n.	207,	al	comma	1,	prevede	che	“I registri di cui all’articolo 1, comma 
2, lettere b) e c), sono istituiti per le finalità di cui alla legge 5 giugno 2012, n. 86, ovvero: “a) monitoraggio 
clinico del soggetto sottoposto a impianto, allo scopo di prevenire le complicanze e migliorare la gestione 
clinico assistenziale degli eventuali effetti indesiderati ed esiti a distanza, consentendo la rintracciabilità 
tempestiva degli assistiti in caso di necessità di specifici controlli periodici o di eventuale espianto; b) 
monitoraggio epidemiologico, a scopo di studio e ricerca scientifica in campo clinico e biomedico anche 
nell’ottica della valutazione clinica di efficacia e sicurezza del dispositivo a breve e a lungo termine e 
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di programmazione, gestione, prevenzione delle complicanze, controllo e valutazione dell’assistenza 
sanitaria.”.

• con	 D.G.R.	 137/2017	 recante	 Osservatorio	 Epidemiologico	 Regionale	 –	 Rinnovo	 protocollo	 di	 Intesa	
per	 le	 attività	 riferite	 al	 quinquennio	 2017-2021,	 è	 stato	 approvato	 il	 “protocollo d’intesa tra Regione 
Puglia, Università degli Studi di Bari e Azienda Ospedaliero - Universitaria “Policlinico di Bari”, per le 
attività dell’O.E.R. da svolgersi nel periodo 01/01/2017 — 31/12/2021” (di	cui	all’Allegato	A	della	stessa	
D.G.R.),	che	riporta	in	appendice	l’elenco	dei	registri	e	dei	sistemi	di	sorveglianza	gestiti	dall’	Osservatorio	
Epidemiologico	Regionale,	ivi	incluso	il	“Registro degli impianti Protesici Mammari”;

• con	D.G.R.	1001/2022,	è	stata	prorogata	fino	al	31/12/2022	la	validità	del	suddetto	Protocollo	d’Intesa	di	
cui	alla	D.G.R.	137/2017;

• con	Legge	Regionale	24	luglio	2017,	n.	29	è	stata	disposta	l’istituzione	dell’Agenzia	regionale	per	la	salute	
e	il	sociale	(A.Re.S.S.);

• ai	 sensi	di	quanto	stabilito	dal	Titolo	 II,	Capo	 I,	art.	2,	 comma	1,	della	 suddetta	L.R.	“...L’A.Re.S.S. è un 
organismo tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle 
politiche in materia sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica 
amministrazione in generale e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e 
supporto di tipo tecnico-scientifico...”;

• ai	sensi	di	quanto	ulteriormente	stabilito	dal	Titolo	II,	Capo	I,	art.	3,	della	suddetta	L.R.	sono	individuate	le	
“competenze”	dell’A.Re.S.S.,	che	ricomprendono,	tra	l’altro:

-	 il “...coordinamento...dei registri regionali di patologia, dei sistemi di sorveglianza epidemiologica, in 
raccordo funzionale con le diverse articolazioni del SSR e del SISR coinvolte...;

-	 “...le funzioni espressamente delegate dalla Regione, ascrivibili alle competenze generali dell’Agenzia...”;

• con	D.G.R.	781/2023,	è	stata	ulteriormente	prorogata	fino	al	31/12/2023	la	validità	del	Protocollo	d’Intesa	
di	cui	alla	D.G.R.	137/2017	e,	contestualmente,	è	stato	stabilito,	tra	l’altro,	che:

-	 “...il Direttore Generale AReSS Puglia provveda, entro 120 giorni dalla data di approvazione del presente 
provvedimento...d) alla ricognizione di tutti i rapporti contrattuali in essere da parte dell’Università 
degli Studi e/o dell’OER Puglia per lo svolgimento delle attività svolte ai sensi del protocollo approvato 
con DGR n.137/2017 e ss.mm.ii...e) alla definizione, congiuntamente alla Responsabile Scientifica OER 
Puglia e ai Responsabili delle linee di attività e dei Sistemi di sorveglianza OER Puglia, delle procedure 
di phase out da realizzarsi per assicurare la continuità operativa e la presa in carico da parte di AReSS 
Puglia;

-	 “...le attività di phase out debbano essere concluse entro il 31.12.2023 al fine di garantire dal 01.01.2024 
lo svolgimento, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n.29/2017, da parte dell’AReSS di tutte le linee 
di attività, dei sistemi di sorveglianza e dei registri di patologia già in carico all’OER Puglia e di cui al 
protocollo approvato con DGR n.137/2017...”;

• in	 attuazione	 delle	 disposizioni	 sopra	 richiamate	 di	 cui	 alla	 D.G.R.	 781/2023,	 pertanto,	 a	 far	 data	 dal	
01/01/2024,	 la	 competenza	 in	 merito	 alla	 gestione	 del	 “Registro degli impianti Protesici Mammari”, 
precedentemente	in	capo	all’O.E.R.,	è	stata	trasferita	all’Agenzia	Regionale	per	la	Sanità	e	il	Sociale	(ARESS);

• attualmente,	nella	Regione	Puglia,	non	è	ancora	stato	formalmente	 istituito	 il	“Registro	regionale	degli	
impianti	protesici	mammari”;

• l’	Allegato	A	“	Disciplinare	tecnico=	del	decreto	del	Ministro	della	salute	19	ottobre	2022,	n.	207,	descrive:
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- i contenuti informativi, il periodo di conservazione dei dati e le modalità di accesso dei registri regionali 
o provinciali (Parte A);

- le caratteristiche e le modalità tecniche per la raccolta da parte del Ministero della salute dei dati 
relativi ai registri delle regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano degli impianti protesici 
mammari e il dettaglio dei contenuti informativi per l’alimentazione del registro nazionale (Parte B);

• lo stesso citato decreto del Ministro della Salute individua, all’art. 5, individua quali titolari del trattamento 
dei dati dei registri regionali e provinciali le stesse Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano presso 
cui insistono le strutture sanitarie nelle quali sono effettuati impianti o rimozioni di protesi mammarie;

• in base alle previsioni di cui all’art. 6, comma 3 del suddetto decreto ministeriale viene data la possibilità 
alle Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano di utilizzare, per la realizzazione e gestione dei 
registri regionali o provinciali, l’infrastruttura tecnologica del Ministero della Salute;

• le attività di gestione dei registri regionali o provinciali effettuate dal Ministero della Salute per conto delle 
Regioni e Provincie autonome comportano il trattamento di dati personali, ai sensi del RGPD nonché del 
Codice;

• con nota prot. n. 78542 – DGDMF-MDS-P del 28.10.2022 del Ministero della Salute veniva richiesto 
alle Regioni di comunicare la volontà o meno di adesione all’infrastruttura tecnologica ministeriale per 
la gestione del Registro Protesi Mammarie, specificando, tra l’altro, che “...l’adesione alla richiamata 
infrastruttura tecnologica del Ministero non comporta oneri a carico delle Regioni e delle Province 
autonome...”;

• in riscontro alla suddetta nota ministeriale, la Regione Puglia, con nota prot. n. AOO_081/
PROT/06/03/2023/0000443 della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Sanitarie – Servizio Sistemi 
informativi e Tecnologie, ha comunicato “...la sua adesione all’utilizzo in sussidiarietà dell’infrastruttura 
tecnologica messa a disposizione dal Ministero della salute per istituire il registro regionale degli impianti 
protesici mammari...”.

Visto altresì:

• l’art. 28, paragrafo 1, del RGPD, secondo cui “qualora un trattamento debba essere effettuato per 
conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del trattamento che 
presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo che il 
trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”.

Preso atto che:

• con la richiamata nota prot. n. 78542 – DGDMF-MDS-P del 28.10.2022 del Ministero della Salute, veniva 
altresì precisato che “...l’infrastruttura tecnologica del Ministero della salute è realizzata e organizzata 
con i requisiti di sicurezza del trattamento dei dati previsti dalle norme vigenti in materia di privacy e 
riportati dettagliatamente nel disciplinare tecnico. Tali aspetti sono stati compiutamente analizzati dal 
Garante della protezione dei dati personali e hanno sostanzialmente contribuito all’espressione del parere 
favorevole di quest’ultimo sul citato Regolamento, sul quale, come noto, si è avuta l’intesa da parte della 
Conferenza Stato – Regioni...”.

Preso atto altresì che:

• per le finalità di cui all’art. 6, comma 3, del citato DM Salute del 19 ottobre 2022, in data 29/03/2023 
il Ministero della salute - Direzione generale della digitalizzazione, del sistema informativo sanitario e 
della statistica – ha trasmesso a mezzo mail alle regioni, per il tramite del Coordinamento Interregionale 
dell’Area ICT, lo Schema di Accordo di cui all’Allegato A al presente provvedimento, quale parte integrante 
e sostanziale dello stesso, recante “Accordo di collaborazione per utilizzare l’infrastruttura tecnologica del 
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del Ministero della salute ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Ministro della salute 19 ottobre 
2022 recante “Istituzione del registro nazionale degli impianti protesici mammari” (G.U. Serie generale - n. 
14 del 18 gennaio 2023)”;

• il	suddetto	Accordo	di	cui	all’Allegato	A	prevede	la	sottoscrizione	dello	stesso,	per	conto	del	Ministero	
della	Salute,	da	parte	del	Direttore	Generale	del	Sistema	Informativo	e	Statistico	Sanitario	e,	per	conto	
della	Regione,	di	un	rappresentante	della	stessa	formalmente	designato	a	tal	fine.

Dato atto che:

• sulla	base	di	quanto	sopra	esposto,	il	presente	provvedimento	non	comporta	nuovi	o	maggiori	oneri	a	
carico	del	bilancio	regionale.

Ritenuto, pertanto, necessario:

• adottare	misure	urgenti	finalizzate	a	dare	concreta	attuazione	a	quanto	previsto	dal	decreto	del	Ministro	
della	Salute	19	ottobre	2022,	n.	207.

Vista:

• La	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

• La	 D.G.R.	 del	 03	 luglio	 2023,	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 N.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

valutazione di impatto di genere
La	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della		DGR	n.	938	
del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
X neutro 
❏	non	rilevato

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	sull’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	e	ss.mm.ii.	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA DLGS 118/2011 E SS.MM.II”

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	dirette	e/o	indirette	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

1.   Di approvare quanto	espresso	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato.
2. Di dare atto che,	con	D.G.R.	781/2023,	a	far	data	dal	01/01/2024,	la	competenza	in	merito	alla	gestione	

del “Registro degli impianti Protesici Mammari”,	precedentemente	in	capo	all’O.E.R.,	è	stata	trasferita	
all’Agenzia	Regionale	per	la	Sanità	e	il	Sociale	(ARESS);

3. Di dare atto che, conseguentemente,	l’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	–	ARESS	–	è	individuata,	
per	conto	della	Regione	Puglia,	quale	titolare	del	Registro	regionale	degli	impianti	protesici	mammari.

4. Di approvare lo	 schema	 di	 Accordo	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 al	 presente	 provvedimento,	 quale	 parte	
integrante	e	sostanziale	dello	stesso,	recante	“Accordo di collaborazione per utilizzare l’infrastruttura 
tecnologica del Ministero della salute ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Ministro della 
salute 19 ottobre 2022 recante “Istituzione del registro nazionale degli impianti protesici mammari” 
(G.U. Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2023)”.

5. Di dare mandato al	Direttore	Generale/Commissario	Straordinario	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	
e	il	Sociale	–	ARESS	-	di	provvedere	alla	sottoscrizione,	per	conto	della	Regione	Puglia,	dell’Accordo	con	
il	Ministero	della	Salute,	di	cui	all’Allegato	A	al	presente	provvedimento.

6. Di dare mandato all’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	-	ARESS	-	di	provvedere	con	propri	atti	
all’istituzione	del	Registro	regionale	degli	impianti	protesici	mammari	e	ad	ogni	altro	adempimento	ad	
esso	correlato	secondo	quanto	previsto	dal	decreto	del	Ministro	della	Salute	19	ottobre	2022,	n.	207.

7. Di dare mandato alla	 Sezione	 Risorse	 Strumentali	 e	 Tecnologiche	 Sanitarie	 di	 provvedere	 agli	
adempimenti	eventualmente	necessari	all’adeguamento	del	sistema	informativo	Edotto	per	le	finalità	
di	cui	al	decreto	del	Ministro	della	Salute	19	ottobre	2022	n.	207.

8. Di dare mandato alla	 Sezione	 Farmaci,	 Dispositivi	 Medici	 e	 Assistenza	 Integrativa	 di	 notificare	 il	
presente	provvedimento	all’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	(ARESS),	alle	Aziende	del	SSR,	
alle	Sezioni	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	Benessere	Animale,	al	Ministero	della	Salute	
–	Direzione	generale	della	digitalizzazione,	del	 sistema	 informativo	 sanitario	e	della	 statistica	–	e	–	
Direzione	Generale	dei	Dispositivi	Medici	e	del	Servizio	Farmaceutico.

9. Di dare atto che	il	presente	provvedimento	non	comporta	nuovi	o	maggiori	oneri	a	carico	del	bilancio	
regionale.

10. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP).

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dalla	 Sezione	
Farmaci,	Dispositivi	medici	e	Assistenza	Integrativa,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	
Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

IL FUNZIONARIO
Giovanna	Lucia	Leopolda	Cozzolongo	

IL	FUNZIONARIO	P.O.
Maria	Cristina	Carbonara

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“FARMACI,	DISPOSITIVI	MEDICI	E	ASSISTENZA	INTEGRATIVA”
Paolo Stella

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.
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IL	DIRETTORE	DI	DIPARTIMENTO	“PROMOZIONE	DELLA	SALUTE	E	DEL	BENESSERE	ANIMALE”
Vito Montanaro

L’ASSESSORE	ALLA	SALUTE	E	BENESSERE	ANIMALE
Rocco	Palese

LA GIUNTA
 − udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
 − viste	le	dichiarazioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento;
 − a	voti	unanimi	espressi	nei	termini	di	legge:

DELIBERA

Per	quanto	in	premessa	indicato	che	qui	si	intende	integralmente	riportato	e	confermato:

1.   Di approvare quanto	espresso	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato.
2. Di dare atto che,	con	D.G.R.	781/2023,	a	far	data	dal	01/01/2024,	la	competenza	in	merito	alla	gestione	

del “Registro degli impianti Protesici Mammari”,	precedentemente	in	capo	all’O.E.R.,	è	stata	trasferita	
all’Agenzia	Regionale	per	la	Sanità	e	il	Sociale	(ARESS);

3. Di dare atto che, conseguentemente,	l’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	–	ARESS	–	è	individuata,	
per	conto	della	Regione	Puglia,	quale	titolare	del	Registro	regionale	degli	impianti	protesici	mammari.

4. Di approvare lo	 schema	 di	 Accordo	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 al	 presente	 provvedimento,	 quale	 parte	
integrante	e	sostanziale	dello	stesso,	recante	“Accordo di collaborazione per utilizzare l’infrastruttura 
tecnologica del Ministero della salute ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Ministro della 
salute 19 ottobre 2022 recante “Istituzione del registro nazionale degli impianti protesici mammari” 
(G.U. Serie generale - n. 14 del 18 gennaio 2023)”.

5. Di dare mandato al	Direttore	Generale/Commissario	Straordinario	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	
e	il	Sociale	–	ARESS	-	di	provvedere	alla	sottoscrizione,	per	conto	della	Regione	Puglia,	dell’Accordo	con	
il	Ministero	della	Salute,	di	cui	all’Allegato	A	al	presente	provvedimento.

6. Di dare mandato all’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	-	ARESS	-	di	provvedere	con	propri	atti	
all’istituzione	del	Registro	regionale	degli	impianti	protesici	mammari	e	ad	ogni	altro	adempimento	ad	
esso	correlato	secondo	quanto	previsto	dal	decreto	del	Ministro	della	Salute	19	ottobre	2022,	n.	207.

7. Di dare mandato alla	 Sezione	 Risorse	 Strumentali	 e	 Tecnologiche	 Sanitarie	 di	 provvedere	 agli	
adempimenti	eventualmente	necessari	all’adeguamento	del	sistema	informativo	Edotto	per	le	finalità	
di	cui	al	decreto	del	Ministro	della	Salute	19	ottobre	2022	n.	207.

8. Di dare mandato alla	 Sezione	 Farmaci,	 Dispositivi	 Medici	 e	 Assistenza	 Integrativa	 di	 notificare	 il	
presente	provvedimento	all’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	(ARESS),	alle	Aziende	del	SSR,	
alle	Sezioni	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	Benessere	Animale,	al	Ministero	della	Salute	
–	Direzione	generale	della	digitalizzazione,	del	 sistema	 informativo	 sanitario	e	della	 statistica	–	e	–	
Direzione	Generale	dei	Dispositivi	Medici	e	del	Servizio	Farmaceutico.

9. Di dare atto che	il	presente	provvedimento	non	comporta	nuovi	o	maggiori	oneri	a	carico	del	bilancio	
regionale.

10. Di disporre la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP).

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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ALLEGATO <A= 

Paolo Stella
21.12.2023
13:36:27
GMT+01:00
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utilizzare l’infrastruttura tecnologica del Ministero della salute 
ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto del Ministro della salute 19 ottobre 2022 recante 
<Istituzione del registro nazionale degli impianti protesici mammari= (G.U. Serie generale 

–

brevemente denominato "Ministero=

<Regione= o 
Autonoma=

(di seguito anche congiuntamente indicate come "Parti”)

il decreto del Ministro della salute 19 ottobre 2022 recante <I
= (G.U. 

all’articolo 6, comma 3

utilizzare l’infrastruttura tecnologica del 

l’< = 

l’< =

registri e il dettaglio dei contenuti informativi per l’alimentazione del registro nazionale 

del Ministero della salute, prevista dall’artico l’accesso al registro 

, nelle more dell’emanazione delle disposizioni attuative previste dal 

l’iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi attraverso l’utilizzo dei 
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–
ciascun accesso, l’iscrizione all’albo, nonché la provincia d’iscrizione

2022 recante <
dell’Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA)=
particolare, l’art. 6, comma 2, che prevede che le strutture erogatrici abbiano accesso ai servizi di 

2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante <Disposizioni
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del

= 

l’infrastruttura 

, in particolare, l’art. 4, paragrafo 1, n. 7) del Regolamento, che ind
trattamento ne <

[…]= e visto altresì l’art. 4,
Responsabile del trattamento ne <la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o 

=; 

nell’ambito della rispettiva competenza, i soggetti designati per lo svolgimento di funzioni e 

l’art. 28, paragrafo 1, del Regolamento, secondo cui <
effettuato per conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a responsabili del 
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tutela dei diritti dell’interessato=; 

l’idoneità 
normativa regolamentare europea con riferimento all’adeguatezza delle 

<Registro= il 
<Istituzione del registro nazionale 

degli impianti protesici mammari= (G.U. Serie generale 
Registro regionale raccoglie i dati anagrafici e clinici  relativi all’impianto o alla rimozione di 

<Regolamento= o <GDPR= il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

<Norme in materia di protezione dei dati personali= il Regolamento, la normativa italiana in 

< = il presente Accordo per la gestione dell’infrastruttura tecnologica del Registro degli 

2022 recante <<
mammari=
<Titolare del trattamento= o <Titolare=

<Responsabile del trattamento= o <Responsabile=

<Sub tamento= o <Sub Responsabile= 

<Persone autorizzate al trattamento= persone che

<Dati Personali= qualsiasi informazione relativa a 

<Trattamento= qualsiasi operazione o insieme di operazioni compiute con o senza l’ausilio di 

l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 
consultazione, l’uso
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messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, allineamento o 

<Misure di Sicurezza= le misure di sicurez
livello di sicurezza adeguato al rischio di cui all’art. 32 del Regolamento;
<Registro delle attività di trattamento= il registro tenuto dal Responsabile del trattamento di tutte 

all’art. 30 del GDPR;
<Violazione dei dati personali ( )= la violazione di sicurezza che comporta 

autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati.

dell’articolo 
< = l’infrastruttura 

ai sensi dell’art
la gestione dell’infrastruttura tecnologica del Registro.

sensi dell’art. 28 del Regolamento, per la gestione dell’infrastruttura tecnologica del Registro 

–

–
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con un codice univoco che non consente l’identificazione diretta dell’interessato.

e sono indicati specificamente al punto 5 dell’Allegato 

tenendo conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, 

garantire l’adozione delle 
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utenticazione e autorizzazione per l’accesso ai server e postazioni;

Paese terzo o un’organizzazione internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o 

ritenga che un’istruzione impartitagli da quest’ultimo violi il Regolamento o altre 

Titolare nell’adempimento dei propri obblighi derivanti dall’esercizio, da parte degli 

dottare le misure di sicurezza di cui all’ar

lutazione d’impatto sulla protezione dei dati e/o evidenziasse la 

Responsabile l’implementazione di tali misure. Nei casi in cui si evidenziasse una non piena 

l’effettuata analisi del rischio e indicando le misure 



                                                                                                                                14001Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

all’interessato), valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

i sensi dell’art. 30, comma 2

zione e di cui all’art. 28 del Regolamento nonché 

copie esistenti, salvo che il diritto dell’Unione o la normativa nazionale prevedano la 

Il Responsabile del trattamento rimane pienamente responsabile dell’adempimento degli obblighi 



14002                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

’ultima 

con le medesime modalità adottate per la stipula dell’Accordo stesso. 

E’



                                                                                                                                14003Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1986
Piano nazionale investimenti complementari (PNC) del PNRR - Programma E.1 “Salute-ambiente-
biodiversità-clima” - Investimento 1.2 relativo a 2 siti contaminati selezionati di interesse nazionale” (SIN) 
- DGR n.1199/2023 - Presa d’atto sottoscrizione accordo di collaborazione con il Ministero della Salute.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	dr.	Rocco	Palese,	sulla	base	delle	risultanze	dell’istruttoria	predisposta	dal	Dirigente	del	Servizio	
“Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	luoghi	di	Lavoro”,	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	“Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere”,	riferisce	quanto	segue:

VISTA	la	Legge	Costituzionale	18	ottobre	2001,	n.3.	

VISTO	lo	Statuto	della	Regione	Puglia.

VISTA	la	Legge	Regionale	16	giugno	1994,	n.	18	e	successive	modifiche	e	integrazioni,	concernente	il	riordino	
del	servizio	sanitario	regionale	ai	sensi	del	d.lgs.	502/1992.

VISTI	gli	articoli	4	e	5	della	legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	e	ss.mm.ii.	“Norme	in	materia	di	organizzazione	
dell’Amministrazione	regionale”.

VISTI	gli	articoli	4	e	seguenti	della	Legge	7	agosto	1990,	n.	241	in	materia	di	responsabilità	del	procedimento	
amministrativo.

VISTO	l’articolo	117,	comma	1,	del	D.lgs.	31	marzo	1998,	n.	112	e	ss.mm.ii.	in	base	al	quale	le	regioni	sono	
abilitate	ad	adottare	provvedimenti	d’urgenza	in	materia	sanitaria.

VISTO	il	D.lgs.	30	dicembre	1992,	n.	502	“Riordino	della	disciplina	in	materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	
della	L.	23	ottobre	1992,	n.	421”	e	ss.mm.ii.”.

VISTO	l’art.	1,	comma	34,	della	legge	23	dicembre	1996,	n.	662.

VISTA	la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28	luglio	1998	“Separazione	delle	attività	di	direzione	
politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”.

VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	D.lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.	 “Norme	generali	 sull’ordinamento	del	
lavoro	alle	dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”.

VISTO	il	Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	UE	n.	2016/679	(GDPR).

VISTO	il	Decreto	 legislativo	30	giugno	2003,	n.	196	come	modificato	e	 integrato	dal	Decreto	 legislativo	10	
agosto	2018,	n.	101	(Codice	per	la	protezione	dei	dati	personali).

VISTO	 l’articolo	32	della	 legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	 l9obbligo	di	 sostituire	 la	pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	7	dicembre	2020,	n.1974	recante	“Approvazione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	«MAIA	2.0»”.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	gennaio	2021,	n.22	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	
Organizzazione.	Modello	Organizzativo	«MAIA	2.0»”	con	il	quale	sono	stati	individuate	le	Sezioni	relative	ai	
Dipartimenti.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	10	febbraio	2021,	n.45	con	cui	sono	state	adottate	
integrazioni	e	modifiche	al	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	30	giugno	2021,	n.1084	recante	“Decreto	del	Presidente	della	
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Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	«Modello	Organizzativo	Maia	2.0».	Ulteriore	proroga	degli	incarichi	
di	direzione	in	essere	delle	Sezioni	di	Dipartimento	della	Giunta	regionale.	Atto	di	indirizzo	al	Direttore	del	
Dipartimento	Personale	ed	Organizzazione	per	la	ulteriore	proroga	degli	incarichi	di	direzione	in	essere	dei	
Servizi	delle	strutture	della	Giunta	reg.”,	con	cui	gli	incarichi	di	direzione	in	essere	delle	Sezioni	di	Dipartimento	
della	Giunta	regionale,	ancorché	conferiti	ad	interim,	in	scadenza	al	30	giugno	2021	e	quelli	in	scadenza	dalla	
data	di	adozione	della	presente	Deliberazione,	sono	stati	prorogati	fino	alla	data	del	31	agosto	2021.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	22	luglio	2021,	n.1204	con	cui	la	Giunta	regionale	ha	approvato,	
tra	l’altro,	ulteriori	modifiche	all’Atto	di	Alta	Organizzazione	MAIA	2.0,	in	particolare	agli	artt.	3,	comma	3,	7,	
13,	15	-	bis,	15	-	ter	e	15	-	quater.

VISTA	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 28	 luglio	 2021,	 n.1289	 con	 la	 quale	 si	 è	 provveduto	 alla	
definizione	delle	Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	10	agosto	2021,	n.	263	recante	“Attuazione	modello	
Organizzativo	«MAIA	2.0»”	adottato	con	Decreto	n.	22/2021	e	ss.mm.ii..

VISTO	l’incarico	di	Direzione	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	al	dott.	Onofrio	Mongelli	
conferito	con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	25	febbraio	2020,	n.211,	confermato	con	Deliberazione	
della	Giunta	Regionale	8	aprile	2020,	n.	508	e	prorogato	con	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	517/2023

VISTO	l’Atto	Dirigenziale	n.	9	del	4	marzo	2022	recante	“Conferimento	incarichi	di	direzione	dei	Servizi	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	ai	sensi	dell9articolo	22,	comma	3,	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
22	gennaio	2021	n.2”.

VISTO	 l’Atto	 Dirigenziale	 n.	 11	 del	 4	 maggio	 2022,	 con	 cui	 la	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Personale	 ed	
Organizzazione	 ha	 determinato	 di	 affidare	 l’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Promozione	 della	 Salute	 e	
Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro,	Struttura	dirigenziale	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	al	
dott.	Nehludoff	Albano,	dirigente	amministrativo	a	tempo	indeterminato	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	di	Bari,	
per	un	periodo	di	un	anno	a	decorrere	dal	4	maggio	2022,	successivamente	prorogato	con	Deliberazione	della	
Giunta	Regionale	n.	578/2023	per	un	ulteriore	periodo	di	un	anno	a	decorrere	dal	4	maggio	2023.

VISTA	la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	32	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	
2023	e	Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”.

VISTA	la	Legge	Regionale	29	dicembre	2022,	n.	33	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”.

VISTA	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 24	 gennaio	 2023,	 n.27	 recante	 “Bilancio	 di	 previsione	 per	
l9esercizio	finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	
2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	3	luglio	2023,	n.	938	recante	«D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati».

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	12	gennaio	2017	recante	“Definizione	e	aggiornamento	
dei	livelli	essenziali	di	assistenza,	di	cui	all’articolo	1,	comma	7,	del	decreto	legislativo	30	dicembre	1992,	n.	
502”.

PREMESSO	CHE

• il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 241	 del	 12	 febbraio	 2021	 istituisce	 il	 dispositivo	 per	 la	 ripresa	 e	 la	 resilienza	
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dell’Unione	Europea,	al	fine	di	contrastare	gli	effetti	della	pandemia	da	Covid-19	e	sostenere	lo	sviluppo	
economico;

• il	decreto-legge	n.	59	del	6	maggio	2021,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	n.	101	del	1°	luglio	
2021,	reca	“Misure	urgenti	relative	al	Fondo	complementare	al	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	e	
altre	misure	urgenti	per	gli	investimenti”;

• il	decreto	del	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze	del	15	 luglio	2021,	adottato	ai	sensi	del	comma	
7	 dell’art.	 1	 del	 menzionato	 decreto-legge,	 reca	 disposizioni	 in	 materia	 di	 “Piano	 Nazionale	 per	 gli	
Investimenti	Complementari”	(PNC);

• il	decreto-legge	n.	77	del	31	maggio	2021,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	n.	108	del	29	luglio	
2021,	recante	«Governance	del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	e	prime	misure	di	rafforzamento	
delle	 strutture	 amministrative	 e	 di	 accelerazione	 e	 snellimento	 delle	 procedure»,	 definisce	 il	 quadro	
normativo	nazionale	finalizzato	a	semplificare	e	agevolare	la	realizzazione	dei	traguardi	e	degli	obiettivi	
stabiliti	dal	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza,	di	cui	al	regolamento	(UE)	2021/241	del	Parlamento	
europeo	e	del	Consiglio	del	12	febbraio	2021,	dal	Piano	nazionale	per	gli	investimenti	complementari	di	
cui	al	decreto-legge	6	maggio	2021,	n.	59,	nonché	dal	Piano	Nazionale	Integrato	per	l’Energia	e	il	Clima	
2030	di	 cui	al	Regolamento	 (UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	
2018;

• in	particolare,	l’art.	14	del	citato	decreto-legge	31	maggio	2021,	n.	77,	dispone	l’estensione	della	disciplina	
del	PNRR	al	Piano	Complementare;

• il	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	è	stato	valutato	positivamente	con	Decisione	del	Consiglio	
ECOFIN	del	13	luglio	2021,	notificata	all’Italia	dal	Segretariato	Generale	del	Consiglio	con	nota	LT161/21,	
del	14	 luglio	2021	ed	 in	particolare	 la	Missione	6,	Componente	1,	Riforma	1:	Definizione	di	un	nuovo	
modello	organizzativo	della	rete	di	assistenza	sanitaria	territoriale;

• il	 Piano	Nazionale	della	Prevenzione	2020-2025,	al	Macro-Obiettivo	“Ambiente,	 Salute	e	Clima”,	 trova	
negli	interventi	di	Governance	e	nella	trasversalità	i	fondamenti	degli	indirizzi	e	delle	azioni	da	realizzare,	
comprendendo	anche	gli	aspetti	di	potenziamento	delle	competenze	e	delle	conoscenze;

• l’Articolo	17	del	Regolamento	(UE)	n.	852	del	18	giugno	2020	definisce	gli	obiettivi	ambientali,	tra	cui	il	
principio	di	non	arrecare	un	danno	significativo	(DNSH,	“Do	no	significant	harm”),	e	 la	Comunicazione	
della	Commissione	UE	2021/C	58/01	recante	“Orientamenti	tecnici	sull’applicazione	del	principio	«non	
arrecare	un	danno	significativo»	a	norma	del	regolamento	sul	dispositivo	per	la	ripresa	e	la	resilienza”;

• tra	i	Principi	trasversali	previsti	dal	PNRR,	vi	sono,	tra	l’altro,	il	principio	del	contributo	all’obiettivo	climatico	
e	digitale	(c.d.	tagging),	il	principio	di	parità	di	genere	e	l’obbligo	di	protezione	e	valorizzazione	dei	giovani;

• all’interno	del	Piano	Operativo,	che	supporta	l’attuazione	delle	riforme	e	degli	 investimenti	previsti	dal	
PNRR	e	dal	PNC,	è	previsto	uno	specifico	investimento	relativo	al	progetto	“Salute,	Ambiente,	Biodiversità	
e	Clima”,	che	risulta	essere	strettamente	collegato	all’azione	di	riforma	oggetto	della	Missione	6-Salute	del	
PNRR	denominata	“definizione	di	un	nuovo	assetto	istituzionale	sistematico	per	la	prevenzione	in	ambito	
sanitario,	ambientale	e	climatico,	in	linea	con	un	approccio	integrato	(One	Health)”;

• nella	scheda	progetto	“Salute,	Ambiente,	Biodiversità	e	Clima”,	di	cui	all’allegato	1	del	menzionato	decreto	
del	Ministro	 dell’Economia	 e	 delle	 Finanze	del	 15	 luglio	 2021,	 vengono	 indicati	 i	 seguenti	obiettivi	 di	
investimento:

-	 Investimento	 1.1:	 Rafforzamento	 complessivo	 delle	 strutture	 e	 dei	 servizi	 di	 SNPS-SNPA	 a	 livello	
nazionale,	 regionale	 e	 locale,	 migliorando	 le	 infrastrutture,	 le	 capacità	 umane	 e	 tecnologiche	 e	 la	
ricerca	applicata,	per	415.379.000	euro;

-	 Investimento	1.2:	Sviluppo	e	implementazione	di	specifici	programmi	operativi	pilota	per	la	definizione	
di	modelli	di	 intervento	integrato	salute-ambiente-clima	in	2	siti	contaminati	selezionati	di	 interesse	
nazionale,	per	49.511.000	euro;
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-	 Investimento	 1.3:	 Programma	 nazionale	 di	 formazione	 continua	 in	 salute-ambiente-clima	 anche	 di	
livello	universitario,	per	6.120.000	euro;

-	 Investimento	 1.4:	 Promozione	 e	 finanziamento	di	 ricerca	 applicata	 con	 approcci	multidisciplinari	 in	
specifiche	aree	di	intervento	salute-ambiente-clima,	per	21.000.000	euro;

-	 Investimento	1.5:	Piattaforma	di	rete	digitale	nazionale	SNPA-SNPS,	per	8.000.000	euro;

• in	data	21	giugno	2023	è	stato	pubblicato	sul	sito	del	Ministero	della	Salute	l’Avviso	rivolto	alle	Regioni	
e	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	 a	manifestare	 l’interesse	 per	 l’attuazione	 del	 progetto:	 1.2	
“Sviluppo	e	implementazione	di	due	specifici	programmi	operativi	pilota	per	la	definizione	di	modelli	di	
intervento	integrato	Salute-Ambiente-Clima	in	siti	contaminati	selezionati	di	interesse	nazionale”.

PRESO ATTO

• che	le	manifestazioni	di	interesse	presentate	in	risposta	all’Avviso	di	cui	innanzi	e	che	sono	stati	ritenute	
eleggibili	 dal	 Ministero	 sono,	 rispettivamente:	 quella	 della	 Regione	 Veneto,	 acquisita	 al	 protocollo	
DGPRE-MDS-A	n.	21413	del	7	 luglio	2023,	nella	quale	è	espressa	 l’opzione	per	 il	modello	di	 intervento	
n.	2	 “Valutazione	dell’esposizione	di	popolazione	agli	 inquinanti	organici	persistenti,	metalli	 e	PFAS	ed	
effetti	sanitari,	con	particolare	riferimento	alle	popolazioni	più	suscettibili”,	e	quella	della	Regione	Puglia,	
presentata	in	data	7	luglio	2023,	alle	ore	11:54,	acquisita	al	protocollo	DGPRE-MDS-A	n.	21504	del	10	luglio	
2023,	nella	quale	è	espressa	l’opzione	per	il	modello	di	intervento	n.	1	“Messa	a	punto	e	valutazione	di	
efficacia	di	interventi	di	prevenzione	primaria	e	secondaria	per	ridurre	l’impatto	sanitario	delle	patologie	
attribuibili	all’ambiente	e	le	diseguaglianze	sociali;

• del	 decreto	del	 Segretario	Generale	 del	Ministero	della	 salute	 del	 12	 luglio	 2023,	 con	 il	 quale	 è	 stato	
disposto	l’accesso	e	il	contestuale	avvio	della	successiva	fase	di	progettazione	partecipata,	delle	seguenti	
due	aggregazioni:

a) modello	di	intervento	1.	“Messa	a	punto	e	valutazione	di	efficacia	di	interventi	di	prevenzione	primaria	
e	secondaria	per	ridurre	l’impatto	sanitario	delle	patologie	attribuibili	all’ambiente	e	le	diseguaglianze	
sociali”	Capofila:	Regione	Puglia;	Partecipanti:	Lombardia,	Provincia	Autonoma	di	Trento,	Friuli	Venezia	
Giulia,	Veneto,	Emilia-Romagna,	Toscana,	Lazio,	Marche,	Basilicata,	Calabria,	Sicilia,	Sardegna;

b) modello	di	intervento	2.	“Valutazione	dell9esposizione	di	popolazione	agli	inquinanti	organici	persistenti,	
metalli	e	PFAS	ed	effetti	sanitari,	con	particolare	riferimento	alle	popolazioni	più	suscettibili”:	Capofila:	
Regione	Veneto	Partecipanti:	Lombardia,	Marche,	Lazio,	Toscana,	Umbria,	Campania,	Calabria,	Puglia.

c)	 della	Legge	regionale	n.	29	del	24/07/2017	con	cui	è	stata	istituita	l’AReSS	Puglia	-	Agenzia	Regionale	
per	la	Salute	e	il	Sociale;

• della	DGR	n.	2281/2017	con	cui	è	stato	costituito	 il	Coordinamento	 Interagenziale	Regionale	“Ambiente	
e	Salute”,	con	 la	finalità	di	supportare	 la	programmazione	regionale,	elaborare	proposte	e	progettualità	
finalizzate	 alla	 valutazione	 dell’impatto	 integrato	 ambiente	 e	 salute,	 promuovendo	 la	 conoscenza	 e	 la	
condivisione	intersettoriale	delle	evidenze	scientifiche	disponibili;

• della	DGR	n.	2198	del	22	dicembre	2021	con	cui	è	stato	approvato	il	Piano	Regionale	di	Prevenzione	2020-
2024,	ed	in	particolare	del	PP09	Ambiente,	Salute	e	Clima,	in	ottemperanza	a	quanto	stabilito	con	l’Intesa	
Stato-Regioni	n.131	del	06.08.2020,	concernente	il	Piano	nazionale	per	la	prevenzione	(PNP)	2020-2025;

• della	DGR	n.	558	del	20	aprile	2022	con	cui	è	stato	approvato	il	nuovo	Atto	aziendale	dell’AReSS	Puglia;

• della	DGR	n.	 1091	del	 28	 luglio	 2022	 con	 cui	 la	Giunta	 Regionale	 ha	 delegato	AReSS	 Puglia	 a	 svolgere	
funzione	di	capofila/unità	operativa	nei	progetti	di	cui	all’Avviso	pubblico	per	la	presentazione	di	progetti	
di	ricerca	da	finanziare	nell’ambito	della	Linea	di	Investimento	1.4	del	Programma	E.1	“Salute-ambiente-
biodiversità-clima”	 del	 Piano	 Complementare	 (PNC)	 al	 Piano	 Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	 (PNRR)	
(PNC-E.1),	pubblicato	in	data	30	giugno	2022;



                                                                                                                                14007Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

• della	DGR	n.	1265	del	19	settembre	2022	con	cui	è	stato	istituito	il	Sistema	Regionale	Prevenzione	Salute	
(SRPS)	ai	sensi	dell’art.	27	del	D.	L.	n.	36/2022,	nell’ambito	del	quale	sono	affidate	ad	AReSS	Puglia	le	funzioni	
di	osservazione	epidemiologica,	a	livello	regionale,	finalizzate	a	garantire	la	promozione	delle	conoscenze	
sulla	relazione	ambiente-salute-clima;

• della	DGR	n.	1199	del	8	agosto	2023	che	delega	 l’AReSS	Puglia	ad	assicurare,	 tra	 l’altro,	 in	nome	e	per	
conto	della	Regione	Puglia,	tutte	le	attività	collegate	e	conseguenti	previste	dall’avviso	del	21	giugno	2023	
del	Ministero	della	Salute	per	l’attuazione	del	progetto	1.2	“Sviluppo	e	implementazione	di	due	specifici	
programmi	operativi	pilota	per	la	definizione	di	modelli	di	intervento	integrato	Salute-Ambiente-Clima	in	
siti	contaminati	selezionati	di	interesse	nazionale”,	con	riferimento	al	modello	di	intervento	n.	1,	in	qualità	
di	Regione	Capofila;

• della	DGR	n.	1234	del	8	agosto	2023	“L.	R.	n.	15/2018	Nomina	del	Commissario	Straordinario	dell’Agenzia	
Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	(ARESS)”	con	indicazione	del	dott.	Giovanni	Gorgoni	quale	Commissario	
Straordinario	dell’Ente.

CONSIDERATO	CHE

• in	ottemperanza	alle	disposizioni	del	summenzionato	decreto	del	Segretario	generale,	la	progettazione	si	
è	realizzata	con	la	partecipazione	congiunta	del	Ministero	della	salute,	dell’Istituto	Superiore	di	Sanità	per	
la	parte	tecnico-	scientifica	e	delle	Regioni	partecipanti	all’aggregazione	ed	in	data	13	ottobre	2023	AReSS	
Puglia	ha	trasmesso	la	proposta	progettuale	per	il	modello	di	intervento	“Messa	a	punto	e	valutazione	di	
efficacia	di	interventi	di	prevenzione	primaria	e	secondaria	per	ridurre	l9impatto	sanitario	delle	patologie	
attribuibili	all’ambiente	e	alle	diseguaglianze	sociali.”;

• nella	summenzionata	nota	di	trasmissione,	AReSS	Puglia	precisa	che	con	nota	prot.	1559	del	21	luglio	2023	
della	Direzione	Generale	della	Sanità	della	Regione	Piemonte,	è	giunta	una	ulteriore	richiesta	di	adesione,	
con	il	coinvolgimento	del	SIN	di	Casale	Monferrato	per	la	quale,	la	Regione	Puglia	previo	parere	positivo	
del	Ministero	della	Salute,	espresso	nel	corso	della	riunione	tenutasi	a	Roma	 in	data	27	 luglio	2023,	ha	
riscontrato	favorevolmente;

• con	provvedimento	del	Direttore	generale	della	prevenzione	sanitaria	del	26	ottobre	2023	si	prende	atto	
delle	summenzionate	proposte	progettuali	e	si	conclude	la	fase	di	progettazione	partecipata;

• con	nota	prot.	0003924	del	11.12.2023	l’Ufficio	4	della	Direzione	Generale	della	Prevenzione	del	Ministero	
della	 Salute	 ha	 trasmesso	 ad	AReSS	 Puglia	 e	 al	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	
Animale	un	accordo	di	collaborazione	ai	sensi	dell’articolo	15	della	legge	7	agosto	1990,	n.	241,	e	successive	
modificazioni,	 al	 fine	 di	 disciplinare	 lo	 svolgimento	 delle	 attività	 di	 interesse	 comune	 finalizzate	 alla	
realizzazione	del	sopra	citato	progetto	con	AReSS	Puglia	nonché	con	la	Regione	Puglia,	destinataria	delle	
risorse	economiche	previste	per	la	realizzazione	del	modello	di	intervento,	che	si	impegna	all9immediato	
trasferimento	delle	 stesse	all’AReSS	Puglia,	 secondo	 i	 termini	 e	 le	modalità	 stabiliti	nel	 summenzionato	
accordo,	firmato	digitalmente	dal	Direttore	Generale	della	Prevenzione	Sanitaria;

• con	nota	PEC	del	11.12.2023	la	Segreteria	della	Direzione	Generale	di	AReSS	Puglia	ha	trasmesso	il	citato	
accordo	agli	Uffici	del	Gabinetto	del	Presidente	della	Giunta	della	Regione	Puglia,	sottoscritto	digitalmente	
anche	dal	Commissario	Straordinario	dell’Agenzia,	per	l9acquisizione	della	firma	del	Legale	Rappresentante	
della	Regione	Puglia.

RITENUTO,	pertanto:

1.	 di	prendere	atto	della	proposta	progettuale	predisposta	da	AReSS	Puglia,	in	collaborazione	con	la	ASL	di	
Taranto,	per	il	modello	di	intervento	“Messa	a	punto	e	valutazione	di	efficacia	di	interventi	di	prevenzione	
primaria	 e	 secondaria	 per	 ridurre	 l’impatto	 sanitario	 delle	 patologie	 attribuibili	 all’ambiente	 e	 alle	
diseguaglianze	sociali”	in	ottemperanza	alle	disposizioni	della	citata	DGR	n.	1199	del	8	agosto	2023.
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2.	 di	 prendere	 atto	dell’accordo	di	 collaborazione	 tra	Direzione	Generale	 della	 Prevenzione	 Sanitaria	 del	
Ministero	della	Salute,	ARESS	Puglia	e	Regione	Puglia.

3.	 di	autorizzare	la	sottoscrizione	digitale	del	citato	accordo	da	parte	del	Presidente	della	Giunta	Regionale.

4.	 di	stabilire	che	l’AReSS	Puglia	nello	svolgimento,	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia,	delle	funzioni	
di	 Capofila	 nell’ambito	 del	modello	 di	 intervento	 n.	 1	 e	 delle	 funzioni	 di	 Unità	 Operativa	 nell’ambito	
del	modello	di	 intervento	n.	2	deve	operare	 in	collaborazione	con	 la	ASL	di	Taranto	e	deve	garantire	 il	
raccordo	con	le	articolazioni	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale	nonché	
il	 coordinamento	degli	 Enti	e	 le	 Istituzioni	 del	 Sistema	Sanitario	Regionale	 e	del	 Sistema	Nazionale	di	
Prevenzione	Ambientale	che	potranno	utilmente	partecipare	alla	realizzazione	delle	attività.

5.	 di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 di	 provvedere	 con	 propri	 atti	
dirigenziali	agli	adempimenti	conseguenziali.

6.	 di	notificare	al	Ministero	della	Salute,	all’AReSS	Puglia	e	alla	ASL	di	Taranto	il	presente	provvedimento,	a	
cura	della	Sezione	proponente.

7.	 di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.
it	e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:	❏	diretto	❏	indiretto	X	neutro	❏	non	rilevato

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	alla	Sanità,	al	Benessere	Animale	e	Controlli	in	Sanità,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	
innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’articolo	4,	comma	4,	lett.	k)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa

2.	 di	prendere	atto	della	proposta	progettuale	predisposta	da	AReSS	Puglia,	in	collaborazione	con	la	ASL	di	
Taranto,	per	il	modello	di	intervento	“Messa	a	punto	e	valutazione	di	efficacia	di	interventi	di	prevenzione	
primaria	 e	 secondaria	 per	 ridurre	 l’impatto	 sanitario	 delle	 patologie	 attribuibili	 all’ambiente	 e	 alle	
diseguaglianze	sociali”	in	ottemperanza	alle	disposizioni	della	citata	DGR	n.	1199	del	8	agosto	2023.

3.	 di	 prendere	 atto	dell’accordo	di	 collaborazione	 tra	Direzione	Generale	 della	 Prevenzione	 Sanitaria	 del	
Ministero	 della	 Salute,	 ARESS	 Puglia	 e	 Regione	 Puglia,	 dando	 atto	 che	 l’accordo	 sarà	 sottoscritto	 dal	
Presidente	della	Giunta	Regionale.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/
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4.	 di	stabilire	che	l’AReSS	Puglia	nello	svolgimento,	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia,	delle	funzioni	
di	 Capofila	 nell’ambito	 del	modello	 di	 intervento	 n.	 1	 e	 delle	 funzioni	 di	 Unità	 Operativa	 nell’ambito	
del	modello	di	 intervento	n.	2	deve	operare	 in	collaborazione	con	 la	ASL	di	Taranto	e	deve	garantire	 il	
raccordo	con	le	articolazioni	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale	nonché	
il	 coordinamento	degli	 Enti	e	 le	 Istituzioni	 del	 Sistema	Sanitario	Regionale	 e	del	 Sistema	Nazionale	di	
Prevenzione	Ambientale	che	potranno	utilmente	partecipare	alla	realizzazione	delle	attività.

5.	 di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 di	 provvedere	 con	 propri	 atti	
dirigenziali	agli	adempimenti	conseguenziali.

6.	 di	notificare	al	Ministero	della	Salute,	all’AReSS	Puglia	e	alla	ASL	di	Taranto	il	presente	provvedimento,	a	
cura	della	Sezione	proponente.

7.	 di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.
it	e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato,	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
vigente	normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	
predisposto	ai	fini	dell9adozione	dell9atto	finale	da	parte	della	giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Dirigente	del	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	
(Nehludoff	Albano)

Il	Dirigente	della	Sezione	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere”	
(Onofrio	Mongelli)

Il	Direttore,	ai	sensi	degli	art.	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021,	NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	
di	DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale”	
(Vito	Montanaro)

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid19	
(Rocco	Palese)

LA GIUNTA REGIONALE
• Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	al	ramo;
• Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
• A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	riportato	in	premessa

2.	 di	prendere	atto	della	proposta	progettuale	predisposta	da	AReSS	Puglia,	in	collaborazione	con	la	ASL	di	
Taranto,	per	il	modello	di	intervento	“Messa	a	punto	e	valutazione	di	efficacia	di	interventi	di	prevenzione	
primaria	 e	 secondaria	 per	 ridurre	 l’impatto	 sanitario	 delle	 patologie	 attribuibili	 all’ambiente	 e	 alle	
diseguaglianze	sociali”	in	ottemperanza	alle	disposizioni	della	citata	DGR	n.	1199	del	8	agosto	2023.

3.	 di	 prendere	 atto	dell’accordo	di	 collaborazione	 tra	Direzione	Generale	 della	 Prevenzione	 Sanitaria	 del	
Ministero	 della	 Salute,	 ARESS	 Puglia	 e	 Regione	 Puglia,	 dando	 atto	 che	 l’accordo	 sarà	 sottoscritto	 dal	
Presidente	della	Giunta	Regionale.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/
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4.	 di	stabilire	che	l’AReSS	Puglia	nello	svolgimento,	in	nome	e	per	conto	della	Regione	Puglia,	delle	funzioni	
di	 Capofila	 nell’ambito	 del	modello	 di	 intervento	 n.	 1	 e	 delle	 funzioni	 di	 Unità	 Operativa	 nell’ambito	
del	modello	di	 intervento	n.	2	deve	operare	 in	collaborazione	con	 la	ASL	di	Taranto	e	deve	garantire	 il	
raccordo	con	le	articolazioni	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale	nonché	
il	 coordinamento	degli	 Enti	e	 le	 Istituzioni	 del	 Sistema	Sanitario	Regionale	 e	del	 Sistema	Nazionale	di	
Prevenzione	Ambientale	che	potranno	utilmente	partecipare	alla	realizzazione	delle	attività.

5.	 di	 dare	mandato	 alla	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 di	 provvedere	 con	 propri	 atti	
dirigenziali	agli	adempimenti	conseguenziali.

6.	 di	notificare	al	Ministero	della	Salute,	all’AReSS	Puglia	e	alla	ASL	di	Taranto	il	presente	provvedimento,	a	
cura	della	Sezione	proponente.

7.	 di	dover	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP,	sul	sito	www.regione.puglia.
it	e	sul	portale	regionale	sanitario	www.sanita.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
http://www.sanita.puglia.it/
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REGOLARITA’

<Controlli di
finanziari, Personale, Sanità e Sociale=

All’esito del controllo di 

In ordine all’oggetto, si valuti la riformulazione dello stesso, atteso che trattasi di 
’atto dell’Accordo di collaborazione

<delega=
’allegazione dell’

’Accordo sarà sottoscritto dal Presidente 

per l’Attuazione delle Politiche di Genere, occorre indicare nei VISTO i riferimenti ivi

’art. 4, comma 4, 

Marianna Dibello
22.12.2023
12:10:40
GMT+01:00
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1987
DGR n. 736 del 16 maggio 2017 “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati 
accreditati” - Modifiche ed integrazioni in ottemperanza al comma 3, lett. b) dell’art.8 quater del D. L.vo  
n.502/92.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	dell’istruttoria	 espletata	 e	 confermata	dal	Dirigente	del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	
dell’Assistenza	Ospedaliera	–	Gestione	rapporti	convenzionali	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Strategia	e	Governo	
dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue:

Vista	 la	Legge	n.	296/2006,	all’art.1,	comma	796,	 lett.	o)	–	Finanziaria	2007	–	prevede	 la	 riorganizzazione	
nelle	Regioni	delle	reti	pubbliche	e	private	di	diagnostica	dei	laboratori	di	analisi,	al	fine	dell’adeguamento	
degli	standard	organizzativi	e	di	personale	coerente	con	i	processi	di	incremento	dell’efficienza	resi	possibili	
dal	ricorso	a	metodiche	automatizzate.	Più	nel	dettaglio,	la	citata	norma	ha	previsto	con	l’art.	1,	n.	796,	lett.	
o)	che	«(omissis) le regioni provvedono, entro il 28 febbraio 2007, ad approvare un piano di riorganizzazione 
della rete delle strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica 
di laboratorio, al fine dell’adeguamento degli standard organizzativi e di personale coerenti con i processi di 
incremento dell’efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatizzate».

Vista	la	Legge	n.	133/2008,	che	integrando	il	D.lgs.	n.502/92,	tra	i	criteri	generali	per	l’accesso	all’accreditamento	
istituzionale,	ha	previsto	all’articolo	8-quater,	comma	3,	lettera	b)	“... il criterio della soglia minima di efficienza 
che, compatibilmente con le risorse regionali disponibili, deve essere conseguita da parte delle singole strutture 
sanitarie”.

Vista	la	Conferenza	Stato-Regioni	nell’accordo	Rep.	Atti	61/CSR	del	23/03/2011	-	allegato	A)	-	ha	determinato	
la	soglia	di	efficienza,	statuendo:	“nei criteri di accreditamento dovrà essere prevista una soglia minima di 
attività, al di sotto della quale non si può riconoscere l’idoneità di produttore accreditato e a contratto. La soglia 
minima proposta come riferimento è di un volume di attività di 200.000 esami di laboratorio complessivamente 
erogati/anno prodotti in sede e non tramite service…omissis…Tale soglia minima dovrà essere raggiunta in tre 
anni di attività, partendo da un volume minimo di 100.000 esami di laboratorio complessivamente erogati/
anno”;
L’allegato	A)	dell’accordo	del	23/03/2011,	inoltre,	individuava,	de	facto,	due	soglie	di	efficienza	minima.	La	
prima	soglia	è	riferita	alle	200.000	prestazioni	prodotte	in	sede	e,	non	in	service,	per	struttura	all’anno,	mentre	
la	seconda	soglia	minima	da	raggiungersi	in	tre	anni	partendo	comunque	da	un	minimo	di	100.000	prestazioni	
per	singola	struttura,	riservata	ai	laboratori	specialistici.	Questi	ultimi	diversi	dai	laboratori	di	base	in	quanto	
dotati	di	settori	specialistici.
Di	conseguenza	la	soglia	minima	di	efficienza	al	di	sotto	della	quale	non	si	può	essere	contrattualizzati	era,	
a	far	tempo	dall’anno	2017,	di	n.	100.000	prestazioni	prodotte	da	ogni	singola	struttura	con	l’obbligo,	per	le	
stesse,	di	adeguarsi	nel	triennio	successivo.

Vista	 la	legge	5	agosto	2022,	n.115	“Legge	annuale	per	il	mercato	e	la	concorrenza	2021”	e	in	particolare,	
l’art.15,	co.1,	lettere	a)	e	b)	secondo	la	quale:

o la	 lett.	 a)	 ha	 sostituito	 il	 comma	 7	 dell’art.8-quater	 del	 D.Lgs.	 n.502/1992,	 prevedendo	 che	
l’accreditamento	istituzionale	possa	essere	concesso	in	base	alla	qualità	e	ai	volumi	dei	servizi	da	
erogare,	nonché	sulla	base	dei	risultati	e	degli	esiti	in	termini	di	qualità	e	sicurezza	delle	prestazioni	
sanitarie	le	cui	modalità	sono	rimandate	all’adozione	di	specifico	Decreto	del	Ministero	della	Salute;

o e	 la	 lett.	b)	ha	 introdotto	il	comma	1	bis	nell’art.8-quinquies	del	D.Lgs.	n.502/1992	secondo	cui	 i	
soggetti	privati	interessati	alla	sottoscrizione	degli	accordi	contrattuali	per	l’erogazione	di	prestazioni	
a	carico	del	SSN	sono	 individuati	a	seguito	di	procedure	 trasparenti,	eque	e	non	discriminatorie	
anche	 in	 base	 aagli	 esiti	 delle	 attività	 di	 controllo,	 vigilanza	 e	monitoraggio,	 le	 cui	 modalità	 di	
valutazione	sono	sempre	rimandate	al	Decreto	del	Ministero	della	Salute	citato.
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Visto	il	Decreto	del	Ministero	della	Salute	adottato	in	data	19	dicembre	2022	recante	“Valutazione in termini 
di qualità, sicurezza, ed appropriatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali 
con le strutture sanitarie” pubblicato	in	Gazzetta	Ufficiale	n.305	del	31	dicembre	2022.

Vista	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	15	settembre	2021	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

Vista	 la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	7	marzo	2022	n.302	recante	“Valutazione impatto di genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”.

Vista	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	27	marzo	2023	n.383	recante	“DGR n.302/2022 “Valutazione 
di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto dei REPORT valutazione impatto di 
genere (VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase sperimentale”.

Vista	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	3	luglio	2023	n.938	recante	“DGR n.302/2022 “Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”.

Premesso che:

la	 Regione	 Puglia	 ha	 avviato	 il	 processo	 di	 riorganizzazione	 della	 Rete	 delle	 strutture	 pubbliche	 e	 private	
accreditate	che	erogano	prestazioni	specialistiche	di	laboratorio	di	analisi	chimico-cliniche	e	microbiologiche	
rispettivamente	 con	DGR	n.985/2017	per	 il	 settore	 pubblico	 e	 con	DGR	n.736	del	 16	maggio	 2017	per	 il	
settore	dei	privati	accreditati.

Tale	attività	era	finalizzata	a	garantire	 il	 rispetto,	da	parte	dei	soggetti	“produttori”,	della	soglia	minima	di	
efficienza,	nel	rispetto	della	normativa	di	seguito	riportata:

-	 Il	D.L.	 vo	n.	 502/92	 comma	3)	 lett.	b)	dell’art.	 8	quater	–	Accreditamento	 istituzionale	–	 laddove	
dispone:

“Con atto di indirizzo e coordinamento emanato, ai sensi dell’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 
59, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 
229, sentiti l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, il Consiglio Superiore di Sanità, e, limitatamente 
all’accreditamento dei professionisti, la Federazione nazionale dell’ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri, sono definiti i criteri generali uniformi per:

a) la definizione dei requisiti ulteriori per l’esercizio delle attività sanitarie per conto del Servizio 
sanitario nazionale da parte delle strutture sanitarie e dei professionisti, nonché la verifica 
periodica di tali attività;

b) la valutazione della rispondenza delle strutture al fabbisogno, tenendo conto anche del criterio 
della soglia minima di efficienza che, compatibilmente con le risorse regionali disponibili, deve esser 
conseguita da parte delle singole strutture sanitarie, e alla funzionalità della programmazione 
regionale, inclusa la determinazione dei limiti entro i quali sia possibile accreditare quantità di 
prestazioni in eccesso rispetto al fabbisogno programmato, in modo da assicurare un’efficace 
competizione tra le strutture accreditate”;

Infatti,	l’ordinamento	vigente	assegna	al	regime	di	accreditamento	istituzionale	di	cui	all’articolo	8	quater	del	
decreto	legislativo	n.	502/1992,	la	funzione	di	indicare	al	livello	di	singole	strutture	sanitarie,	pubbliche	e	private,	
le	migliori	 condizioni	di	qualità	nell’erogazione	delle	prestazioni,	anche	 tenendo	conto	dell’appropriatezza	
clinica	ed	economica	dei	setting	assistenziali	di	erogazione	delle	prestazioni	accreditate	per	ciascuna	struttura.
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Il	sistema	di	accreditamento	realizza	la	garanzia	di	efficienza	e	qualità	delle	cure,	che	l’articolo	8-	sexies,	comma	
5,	lettera	a),	del	decreto	legislativo	n.	502/1992	richiede	quale	condizione	preliminare	per	l’individuazione	
delle	strutture	con	riferimento	alle	quali	assumere	 i	 costi	standard	di	produzione,	come	parametro	per	 la	
determinazione	delle	tariffe	per	la	remunerazione	delle	prestazioni	sanitarie.

Valutato che:

Con	 D.G.R.	 n.736/2017,	 la	 Regione,	 di	 concerto	 con	 le	 organizzazioni	 maggiormente	 rappresentative,	 ha	
concordato	 che:	 “le strutture accreditate possano adeguarsi con una graduazione temporale che, però, 
non può avvenire in un arco temporale di tre anni. Ciò è dato dalla circostanza che la Regione, ad oggi, è 
inadempiente nel processo di attuazione della riorganizzazione in oggetto ed ha, inoltre, previsto uno specifico 
obiettivo nel Piano operativo 2016-2018 finalizzato al conseguimento di tale riorganizzazione, che non può 
protrarsi oltre la durata dello stesso Piano”.

(…)

“a regime a far tempo dall’ 01/01/2018, tutte le strutture, individualmente o in forma aggregata, 
dovranno raggiungere la soglia minima di efficienza pari almeno a 100.000 prestazioni, prendendo 
a riferimento quanto erogato al 31/12/2015; il requisito della soglia minima costituisce requisito 
ineludibile per la sottoscrizione dell’accordo contrattuale a valere per l’anno 2018;
a far tempo dall’ 01/01/2019, tutte le strutture, individualmente o in forma aggregata, dovranno 
raggiungere la soglia minima di efficienza pari almeno a 200.000 prestazioni, prendendo a 
riferimento quanto erogato al 31/12/2015; il requisito della soglia minima costituisce requisito 
ineludibile per la sottoscrizione dell’accordo contrattuale a valere per l’anno 2019. Pertanto le 
strutture che avranno necessità di aggregarsi dovranno darne attuazione entro il 30/06/2018, 
dandone comunicazione scritta da inviare alla ASL di appartenenza ed alla Regione entro e non 
oltre il 30.09.2018.

In situazioni specifiche, che riguardano i Comuni del Subappennino Dauno e del promontorio del 
Gargano, purché opportunamente motivate e documentate, potrà essere mantenuto un rapporto 
prestazioni/erogatore inferiore alla soglia minima di efficienza (200.000 prestazioni) e comunque 
non inferiore a 100.000 prestazioni annuali. In tal caso le strutture interessate avranno, l’obbligo 
di ottemperare al cronoprogramma biennale limitatamente alle prescrizioni di cui al punto a) che 
prevede: alla data del 31/12/2017 la soglia minima di efficienza è rappresentata dal valore di 100.000 
prestazioni annue rapportate alla produzione – autocertificata nel 2015 - per il mantenimento 
dell’accreditamento. Nella determinazione del valore della “produzione” sono escluse le prestazioni 
in service.

Alla deroga potranno accedere le strutture insistenti in Comuni appartenenti a Comunità montane 
geograficamente isolate e con rete viaria carente con una distanza superiore a 30 km; tanto al fine 
di garantire un’equità di accesso ai servizi sanitari anche nel predetto ambito territoriale e non 
pregiudicare l’integrità dei campioni ematici.

La deroga dovrà essere richiesta dalla struttura o dalle strutture interessate all’aggregazione entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto. L’istanza dovrà essere inviata alla Regione 
ed alla ASL territorialmente competente; quest’ultima dovrà esprimere parere obbligatorio entro 30 
giorni dalla richiesta della struttura interessata da inviare alla Regione che provvederà ad emettere, 
nei successivi 30 giorni, il provvedimento dirigenziale di accoglimento o diniego”.

- L’Accordo	Conferenza	 Stato-Regioni	 del	 23	marzo	 2011	 (cfr.	 all.A	 del	 succitato	 accordo),	 introduceva	 il	
concetto	di	 aggregazione	 fra	 strutture	di	 laboratorio,	nonché	 la	nascita	dei	 cosiddetti	Punti Prelievo in 
risposta	alla	chiusura	delle	così	denominate	“piccole”	strutture.	“Per rendere possibile questo progetto di 



                                                                                                                                14015Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

aggregazione, è necessario che le singole Regioni normino il “service” di laboratorio tra strutture operanti 
nella rete, ossia la possibilità per le strutture di laboratorio di poter utilizzare altre strutture per esami 
che, per numerosità, complessità e/o necessità di strumentazione e personale molto qualificato vanno 
consolidati all’interno di poche realtà.”	La	riorganizzazione	delle	strutture	con	un	numero	di	prestazioni	
inferiori	alla	soglia	di	efficienza	prevista	si	giustifica	in	ragione	della	“necessità di garantire requisiti tra 
cui il ricorso ad elevata tecnologia, la rapidità della refertazione, rimozione di esami obsoleti e inutili, 
presenza di figure professionali adeguate a numerosità, tipologia e qualificazione, rispetto della qualità 
attraverso l’adesione a specifici programmi di controllo interni ed esterni. Questo si realizza solo attivando 
meccanismi di reale aggregazione fra strutture di laboratorio, volte non tanto alla sopravvivenza delle 
stesse, ma ad un reale progetto di miglioramento della qualità complessiva”;

- La	circolare	ministeriale	n.11669/2015	prevede	espressamente,	tra	le	indicazioni	di	cui	le	Regioni	devono	
tener	conto,	che	“nei criteri di accreditamento dovrà essere prevista una soglia di attività al di sotto 
della quale non si può riconoscere l’idoneità al riconoscimento di produttore accreditato e a contratto” 
ed	 inoltre,	a	titolo	rafforzativo	che:	“La soglia minima di attività, prevista come riferimento, costituisce 
requisito per i soggetti a contratto (singoli o associati) in quanto rappresenta elemento necessario per la 
garanzia di efficienza, economicità, nonché per elevati standard di qualità nell’offerta assistenziale di cui 
trattasi. La procedura di contrattualizzazione avviene sulla base del fabbisogno e, non necessariamente, 
per l’intero volume prestazionale erogabile dalla struttura. Per le strutture già accreditate de/initivamente 
e a contratto, eventualmente per volumi prestazionali in/eriori, la soglia minima di attività prevista 
rappresenta un vincolo da raggiungere nei termini previsti dalla programmazione sanitaria regionale”;

- La	 fase	 transitoria	 per	 il	 raggiungimento	 della	 proposta	 soglia	 minima	 di	 efficienza	 delle	 200.000	
prestazioni	da	ogni	 singolo	 “produttore”	 sarebbe	dovuta	 terminare	nel	 2019,	 così	 come	previsto	dalla	
DGR	n.736/2017.	Purtuttavia,	tale	periodo	si	è	protratto	per	ulteriori	quattro	esercizi,	e	comunque	fino	a	
tutto	il	2023,	durante	il	quale	la	Regione	Puglia,	è	risultata	essere	inadempiente	nel	processo	di	attuazione	
della	riorganizzazione	in	oggetto,	nonostante	uno	specifico	obiettivo	previsto	nel	Piano	operativo	2016-
2018,	che	non	poteva	protrarsi	oltre	la	durata	dello	stesso	Piano.	A	tale	riguardo,	comunque,	la	Regione	
Puglia	si	è	avvalsa	della	deroga	introdotta	dall’art.29	co.1	del	Decreto	Legge	25	marzo	2021	n.73	convertito	
con	modificazioni	dalla	Legge	23.07.2021	n.106	a	cui	ha	fatto	seguito	l’ulteriore	deroga	prevista	dall’art.9	
quinquies	della	L.n.	14/2023	che	stabilisce	quale	termine	ultimo	per	l’adeguamento	il	31/12/2023.

Considerato che:

- Il	 Ministero	 della	 Salute	 con	 nota	 del	 13	 luglio	 2021,	 richiedeva	 di	 fornire	 per	 ciascuna	 struttura	
contrattualizzata	“i volumi delle prestazioni erogati e prodotti in proprio, i volumi di prestazioni acquistati 
in service da altri laboratori e/o volumi forniti in service ad altre strutture. Con questi dati sarà possibile 
individuare i presidi pubblici e/o privati che ancora necessitano di aggregazioni in quanto non raggiungono 
la soglia minima di efficienza operativa fissata a 200.000 prestazioni prodotte in sede”.

- In	relazione	all’art.	29,	comma	3	del	decreto	legge	25	maggio	2021	n.73,	convertito	con	modificazioni	dalla	
legge	23	luglio	2021	n.	106,	è	stato	imposto	dai	ministeri	affiancanti	l’inoltro	di	un	cronoprogramma	che	
sviluppasse	gli	obiettivi	associati	ad	una	scadenza	temporale,	non	successiva	al	31	dicembre	2022,	per	il	
raggiungimento	del	cosiddetto	obiettivo	di	efficientamento	della	rete	dei	laboratori	privati	accreditati,	che	
deve	attestarsi	almeno	a	200.000	prestazioni	prodotte	da	ogni	singola	struttura.

- Nello	 schema	 di	 Decreto	 Ministero	 della	 Salute/MEF,	 concernente	 la	 ripartizione	 del	 contributo	 ai	
laboratori	 ex	 art.	 29	D.L.	 n.73/2021	 convertito	nella	 L.106/2021,	 si	 legge	 all’art.1:	 “il presente decreto 
ripartisce le risorse dirette a favorire il completamento dei processi di riorganizzazione della rete delle 
strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni di specialistica e di diagnostica di laboratorio 
al fine dell’adeguamento agli standard organizzativi e di personale ai processi di incremento dell’efficienza, 
garantendo la soglia minima di 200.000 esami di laboratori o di 5.000 campioni analizzati con tecnologia 
NGS”	(N.B.	nelle	premesse	del	decreto	si	parla	di	“raggiungimento della soglia minima di efficienza operativa 
di 200.000 prestazioni sulla base della quota di produzione resa dalle singole strutture di laboratorio”).
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- L’Allegato	1)	allo	schema	di	Decreto	Ministero	della	Salute/MEF,	concernente	la	ripartizione	del	contributo	
ai	laboratori	ex	art.	29	D.L	n.73/2021	convertito	nella	L.106/2021,	destina	a	favore	delle	strutture	pubbliche	
e	private	accreditate	della	Regione	Puglia	la	somma	complessiva	di	€	6.607.260	di	cui	€	3.878.008	a	valere	
per	 l’esercizio	 2021,	 i	 restanti	 €	 1.939,004	 per	 l’esercizio	 2022,	 riservando	 l’importo	 di	 €	 790.249	 agli	
investimenti	in	tecnologia	NGS.

- A	 tutt’oggi	 la	 Regione	 è	 ancora	 assoggettata	 al	 piano	 operativo	 e	 quindi	 sottoposta	 alla	 vigilanza	 dei	
Ministeri	affiancanti	MEF/MSAL	mentre	il	periodo	di	transizione	per	l’efficientamento	della	rete	non	si	è	
ancora	concluso.

- A	luglio	2021,	sulla	base	dei	dati	2019	trasmessi	sotto	forma	di	autocertificazione	dalle	singole	strutture	
private	accreditate,	si	è	rilevato	che	di	n.	231	 laboratori	privati	accreditati	soltanto	13	di	questi,	e	cioè	
appena	il	5,6%,	superava	la	soglia	performante	delle	200.000	prestazioni	e	solo	n.20	e	cioè	l’8,66%	erogava	
un	volume	di	prestazioni	tra	le	150.000	e	le	200.000.

I	Ministeri	affiancati,	in	sede	di	verifica	del	piano	operativo	(2016-2018),	con	riferimento	alla	rete	laboratoristica	
rilevavano	nella	seduta	del	3	dicembre	2021	quanto	di	seguito	riportato:

“Tavolo e Comitato, continuano a registrare un rilevante ritardo nello stato di avanzamento del 
processo di aggregazione delle strutture laboratoristiche private. In ogni caso, in considerazione 
dell’ emanando decreto ministeriale in materia di ripartizione alle regioni e province autonome di 
un contributo una tantum per gli anni 2021 e 2022 - teso a favorire il completamento dei processi 
di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni 
specialistiche e di diagnostica di laboratorio, al fine dell’adeguamento agli standard organizzativi 
e di personale ai processi di incremento dell’efficienza, garantendo la soglia minima di 200.000 
esami di laboratorio, o di 5.000 campioni analizzati con tecnologia NGS — Tavolo e Comitato 
invitano la Regione Puglia a procedere secondo le modalità e le tempistiche indicate nell’emanando 
decreto ministeriale.”

Al	fine	del	completamento	del	processo,	da	realizzarsi	inizialmente	entro	il	31	dicembre	2022,	si	trasmetteva	il	
crono-programma,	anche	con	riferimento	all’art.	29	co.3	del	D.L.	25	maggio	2021	convertito	con	modificazioni	
dalla	23	luglio	2021,	n.106	(il	cui	finanziamento	trova	la	fonte	normativa	nella	Legge	17	dicembre	2021	n.215),	
con	 le	azioni	ed	 i	 tempi	di	progressiva	 realizzazione	del	processo	di	 riorganizzazione,	 tenuto	conto	che	 lo	
stesso	non	si	era	ancora	concluso	dopo	la	fase	di	transizione.

Con	nota	prot.n.	548	dell’11/01/2022,	il	Ministero	disponeva	che:	“il cronoprogramma dovrà descrivere le 
azioni e stabilire i tempi di progressiva realizzazione per il completamento – entro il 31 dicembre 2022 – dei 
processi di riorganizzazione delle strutture pubbliche e private accreditate […] garantendo la soglia minima 
annua di 200.000 esami di laboratorio, o di 5000 campioni analizzati con tecnologia NGS. Si richiama, 
quanto previsto dall’art. 2 del DM citato in merito ai criteri per il calcolo delle soglie di efficienza previste 
dall’art.29, comma I, del DL n.73/2021.

Il cronoprogramma dovrà essere accompagnato da una relazione che declini e sviluppi, nel contesto 
regionale, i seguenti obiettivi associati a una scadenza temporale non successiva al 31 dicembre 2022 per il 
raggiungimento degli obiettivi di efficientamento”.

Con	nota	prot.n.	 1273	del	 20/01/2022	 il	Ministero	 ribadiva	 il	 termine	ultimo	 in	 cui	 doveva	 concludersi	 il	
processo	 di	 riorganizzazione	 previsto	 per	 il 31 dicembre 2022.	 Inoltre,	 circa le modalità di selezione dei 
beneficiari per la concessione del previsto contributo, si conferma che la ratio della norma consiste nel 
riconoscimento di un contributo una tantum per favorire il completamento dei processi di riorganizzazione 
della rete delle strutture pubbliche e private accreditate […] sarà cura della Regione assicurarsi dell’avvenuto 
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raggiungimento dell’obiettivo finale in coerenza con il disposto legislativo, prevedendo, in caso di riscontro 
negativo, il recupero del contributo erogato alle strutture.	 Infine,	 il finanziamento deve essere erogato alle 
regioni per stati di avanzamento delle attività, come indicato nel cronoprogramma approvato, nonché la 
mancata attuazione del cronoprogramma nei modi e nei tempi fissati dallo stesso, comporta la perdita del 
diritto di accesso al finanziamento relativo”.

A	tale	riguardo,	si	sono	tenuti	quattro	incontri	con	le	OO.RR.	di	categoria,	il	26	gennaio,	il	02	febbraio,	l’11	aprile	
2022	ed	il	10	maggio	2022,	alle	quali	sono	state	rappresentate	le	esigenze	della	Regione	Puglia,	sollecitate	
dal	Ministero,	in	conformità	all’art.1	comma	796,	lett.	o)	della	Legge	del	27/12/2006	e	dalle	linee	guida	di	cui	
all’Accordo	Stato	-	Regioni	(rep.	Atti	61/CSR)	del	23/03/2011,	avviate	con	deliberazione	della	giunta	regionale	
16	maggio	2017,	n.	736.

In	data	17/02/2022	il	Dipartimento	Salute	della	Regione	Puglia	inviava	il	cronoprogramma	sulla	riorganizzazione	
della	 rete	 dei	 laboratori	 pubblici	 e	 privati	 accreditati	 al	 Ministero	 della	 Salute	 sulla	 base	 del	 modello	
organizzativo	riveniente	dalle	disposizioni	della	D.G.R.	n.736/2017.

Con	nota	del	28/03/2022	il	Ministero	della	Salute	richiedeva	ulteriori	chiarimenti	sullo	status	della	rete	dei	
laboratori,	non	ritenendo	conforme	alla	normativa	di	riferimento	la	ricognizione	già	trasmessa,	che	considerava	
il	valore	soglia	(200.000	prestazioni)	come	valore	prodotto	dall’intera	rete	(organizzata	sotto	forma	di	HUB	e	
SPOKE	che	tuttavia,	svolgevano	individualmente	tutte	e	tre	le	fasi:	pre-analitica,	analitica	e	post-analitica)	e	
non	già	concentrando	la	produzione	nella	singola	struttura	individuata	come	HUB.

In	 data	 04/04/2022	 il	 Dipartimento	 Salute	 inviava	 il	 cronoprogramma	 integrato,	 che	 è	 risultato	 essere	
rispondente	ai	 principi	 di	 efficientamento	 imposti	dalla	normativa	 con	particolare	 riferimento	al	 concetto	
di “produttore”	 ben	 diverso	 da	 quello	 di	 “erogatore”.	 Pertanto,	 ogni	 singola	 struttura,	 ai	 fini	 della	
contrattualizzazione,	deve	essere	in	grado,	autonomamente,	di	produrre	la	soglia	minima	di	efficienza,	salvo,	
le	eventuali	deroghe	autorizzate	dal	Ministero	da	introdursi.

Con	nota	prot.	n.13495	del	24/06/2022,	il	Ministero	della	Salute	comunicava	l’approvazione,	durante	la	seduta	
del	 06/05/2022,	 del	 cronoprogramma	 regionale	 per	 la	 riorganizzazione	 della	 rete	 dei	 laboratori	 da	 parte	
del	Comitato	LEA,	in	quanto	rispondente	alla	normativa	vigente	ed	ai	chiarimenti	richiamati,	anticipando	la	
verifica	intermedia	dello	stato	di	avanzamento	delle	azioni	previste	nel	cronoprogramma.

Il	cronoprogramma	regionale,	in	cui	le	OO.SS.	sono	state	coinvolte	nel	procedimento	istruttorio,	giusto	verbale	
dell’11	aprile	2022	e	del	10	maggio	2022,	approvato	dal	Comitato	LEA-Ministero	della	Salute,	nel	confermare	
il	 limite	della	soglia	minima	di	efficienza	di	produzione	delle	200.000	prestazione	al	31.12.2019	in	capo	ad	
ogni	singola	struttura,	ovvero,	alle	aggregazioni	secondo	il	modello	HUB	e	SPOKE,	ipotizzava	la	possibilità	per	
i	laboratori	privati	accreditati	di	patologia	clinica	sotto	soglia,	in	misura	non	superiore	al	10%	del	suindicato	
limite,	di	poter	esercitare	 l’attività	 in	accreditamento,	e	quindi	di	potere	essere	contrattualizzati,	 in	 forma	
individuale	 per	 l’esercizio	 2023,	 conl’impegno	 a	 raggiungere	 entrounanno	 la	 soglia	 minima	 di	 efficienza	
(200.000	prestazioni)	intensificando	l’attività	libero	professionale.	Restava	salva	la	deroga	prevista	nella	DGR	
n.736/2017	secondo	la	quale:

“In situazioni specifiche, che riguardano i Comuni del Subappennino Dauno e del promontorio del Gargano, 
purché opportunamente motivate e documentate, potrà essere mantenuto un rapporto prestazioni/produttore 
inferiore alla soglia minima di efficienza (200.000 prestazioni) e comunque non inferiore a 100.000 prestazioni 
annuali.

(…)	Alla deroga potranno accedere le strutture insistenti in Comuni appartenenti a Comunità montane 
geograficamente isolate e con rete viaria carente con una distanza superiore a 30 km; tanto al fine di garantire 
un’equità di accesso ai servizi sanitari anche nel predetto ambito territoriale e non pregiudicare l’integrità dei 
campioni ematici.”
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La	distanza	di	30	km	è	da	intendersi	quale	distanza	tra	due	laboratori	insistenti	nella	comunità	montana	
geograficamente	isolata.

Nel	 cronoprogramma	suindicato,	approvato	dal	Ministero,	 si	è	 stabilito	 (alla	presenza	delle	organizzazioni	
sindacali	che	hanno	partecipato	al	procedimento	istruttorio,	in	occasione	degli	incontri	del	26	gennaio	2022,	
del	2	 febbraio	2022,	dell’11	aprile	2022	e	del	10	maggio	2022)	che,	 tutte	 le	 strutture	performanti	e	non,	
rispetto	alla	soglia	di	efficienza	considerata,	hanno	l’imminente	necessità	di	portare	a	compimento	il	processo	
di	riorganizzazione,	comunicando	le	scelte	e	quindi	le	opzioni	verso	i	modelli	identificati	e	di	seguito	riportati:

1.	 Modello	A)	“condizionato”	per	i	laboratori	che	produrranno	autonomamente	uti	singulo	almeno	
200.000	prestazioni	quale	soglia	minima	di	efficienza.	 In	tale	modello	sono	ricomprese	anche	
le	strutture	che	risulteranno	sotto	la	soglia	di	efficienza	nei	limiti	del	10%	rispetto	al	limite	delle	
200.000	prestazioni	uti	singulo.

2.	 Modello	“B”	(opzioni	B1	o	B2):

2.1	 Mod.	B1	“aggregazione	funzionale”	in	cui	i	laboratori	mantengono	veste	giuridica	autonoma,	
limitandosi	a	devolvere	l’attività	di	analisi	ad	un	unico	laboratorio	produttore	accentrato	(HUB),	
continuando	 a	 svolgere	 in	 proprio	 l’attività	 preliminare	 (SPOKE)	 di	 raccolta	 e	 trasporto	 dei	
campioni	da	analizzare	e	quella	post-analitica.	A	questi	ultimi	è	concessa	la	possibilità	di	poter	
produrre	ed	erogare	autonomamente,	ed	in	sede,	 le	prestazioni	tempo-dipendenti,	di	cui	alla	
DGR	n.503/2019	trasformandosi	in	punto	di	accesso;

2.2	 Mod.	B2	“aggregazione	strutturale”	che	consiste	invece	nella	creazione	di	nuovo	soggetto	
giuridico	 aggregatore	 il	 quale,	 potrà	operare	 solo	 in	 virtù	di	 apposito	 atto	di	 accreditamento	
quale	struttura	autonoma.

Tali	scelte,	previa	adozione	dei	relativi	atti	(atti	costitutivi,	visure	camerali)	avrebbero	prodotto	il	loro	effetto	
dall’1/01/2023	con	contestuale	cessazione	del	preesistente	modello	A)	richiamato	nella	D.G.R.	n.736/2017	in	
quanto	non	coerente	con	la	normativa	previgente.

Con	 nota	 prot.	 15222	 del	 22/07/2022	 il	 Ministero	 chiedeva	 di	 trasmettere	 lo	 stato	 di	 avanzamento	 al	
30/06/2022	 delle	 azioni	 previste	 nel	 cronoprogramma,	 nonché	 i	 dati	 di	 produzione	 dei	 laboratori	 del	 1°	
semestre	2022.

Con	nota	prot.	Puglia-160-000043-A	del	23/08/2022	il	Dipartimento	Salute	riscontrava	la	richiesta	ministeriale	
inoltrando	i	dati	di	produzione	dei	laboratori	del	1°	semestre	2022,	nonché	una	relazione	sul	monitoraggio	
dell’attività	come	prevista	dal	cronoprogramma.

Successivamente,	dalla	 ricognizione	effettuata	a	dicembre	2022,	 sulla	base	dei	dati	 trasmessi	 sotto	 forma	
di	autocertificazione	dalle	singole	strutture	private	accreditate,	si	è	rilevato	che	di	n.	231	laboratori	privati	
accreditati	39	di	questi,	e	cioè	16,88%,	superava	la	soglia	performante	delle	200.000	prestazioni	e	n.	25	e	cioè	
il	10,82%	erogava	un	volume	di	prestazioni	tra	le	150.000	e	le	200.000.

In	data	30.11.2022	il	Consiglio	Regionale	approvava	l’art.	23	della	L.R.	n.	30/2022,	così	rubricato:

“indirizzi applicativi di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n.736 del 16.05.2017”	 con	 il	 quale	 si	
chiariva:	“il valore soglia delle 200.000 prestazioni che le strutture private accreditate devono garantire ai fini 
della contrattualizzazione secondo il mod. A) è riferito all’aggregazione e non già alla singola struttura”.

Con	pec	del	31.01.2023	l’Avvocatura	Regionale	trasmetteva	il	ricorso	notificato	in	data	30.01.2023	con	cui	il	
Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	impugnava	innanzi	alla	Corte	Costituzionale	l’art.	23	della	L.R.	n.	30/2022	
per	presunta	illegittimità	costituzionale.

In	pendenza	del	giudizio	ed	in	vigenza	dell’art.	23	della	L.R.	n.	30/2022,	veniva	redatta	dal	Servizio	competente	
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la D.D.	n.47	del	27.02.2023,	quale	atto	ricognitivo	delle	reti	laboratoristiche	private	accreditate	esistenti	in	
Puglia	che	potevano	sottoscrivere	l’accordo	contrattuale	per	l’esercizio	2023,	con	previsione	di	una	clausola	
risolutiva	espressa	in	caso	di	accoglimento	del	ricorso	promosso	innanzi	alla	Suprema	Corte.

A	seguito	della	impugnativa	innanzi	alla	Corte	Costituzionale,	il	Consiglio	Regionale,	nel	prendere	atto	della	
mancata	costituzione	da	parte	della	Regione,	procedeva	ad	abrogare	l’art.	23	della	L.R.	n.30/2022,	giusta	art.6	
della	 L.R.	 n.9/2023	del	 22/05/2023,	 prevedendo	 l’annullamento	degli	 atti	medio	 tempore	eventualmente	
adottati.

Il	27	febbraio	2023	veniva	pubblicato	in	G.U.	l’art.	9-quinquies	della	L.	n.14/2023,	che	disponeva:	“all’art.29, 
comma 1, secondo periodo del decreto legislativo 25/05/2021, n.73, convertito con modificazioni, dalla 
L.23 luglio 2021, n.106 le parole “31 dicembre 2022”	sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2023”.	 Il	
differimento	 al	 31/12/2023	 del	 termine	 per	 il	 completamento	 del	 processo	 di	 efficientamento	 della	 rete	
laboratoristica	pubblica	e	privata	accreditata,	 rimaneva	subordinato	all’impegno	delle	singole	Regioni	 (cfr.	
nota	della	Direzione	Generale	del	Ministero	della	Salute	del	26.04.2023)	che	dovevano	manifestare	la	volontà	
di	avvalersene,	rimodulando	l’applicazione	del	crono-programma	già	approvato	dal	comitato	LEA	(nel	caso	
della	Regione	Puglia	nella	seduta	del	06.05.2022).

Con	 nota	 prot.	 AOO_005/4156	 del	 29/05/2023,	 la	 Regione	 Puglia	manifestava	 la	 volontà	 di	 avvalersi	 del	
differimento	 del	 termine	 per	 il	 completamento	 del	 processo	 di	 efficientamento	 della	 rete	 laboratoristica	
pubblica	 e	 privata	 accreditata,	 trasmettendo	 alla	 Direzione	 Generale	 del	 Ministero	 della	 Salute	 il	 time-
planning	 del	 nuovo	 crono-programma	 nel	 rispetto	 dell’art.	 8-quater	 co.3	 lett.b)	 del	 D.Lgvo.	 n.502/1992,	
dell’art.1,	comma	796,	lett.	o)	della	L.	296/2006,	dell’art.26	del	Decreto	Legge	n.73/2021	convertito	con	legge	
n.106/2021	e,	dell’accordo	sancito	in	Conferenza	Stato	Regioni	del	23.03.2011	rep.	atti	n.	61CSR.

In	 data	 27.06.2023	 il	 Comitato	 Permanente	 LEA	 approvava	 la	 proposta	 del	 nuovo	 crono-programma	
raccomandando	il	rispetto	del	termine	previsto	dalla	normativa	(31.12.2023)	per	il	definitivo	raggiungimento	
degli	standard	(200.000	esami	di	 laboratorio	complessivamente	erogati/anno	prodotti	autonomamente	da	
ogni	singola	struttura	in	sede	e	non	tramite	service	-	e/o	5.000	campioni	analizzati	con	tecnologia	NGS).

Le	determinazioni	inviate	al	Ministero,	venivano	partecipate	con	nota	prot.	n.	AOO_183/6955	del	04.05.2023	
e	nota	prot.	AOO_183/7795	del	19.05.2023,	rispettivamente,	alle	strutture	private	accreditate	di	patologia	
clinica	per	il	tramite	del	soggetto	aggregatore	ed	alle	Direzioni	Generali	delle	AA.SS.LL.,	quale	coinvolgimento	
istruttorio	dei	soggetti	destinatari	delle	misure	contenute	nell’art.	9-quinquies	della	L.	n.14/2023	con	l’obbligo	
di	comunicare	entro	il	15	settembre	2023	il	modello	di	aggregazione	prescelto	dalla	rete	secondo	il	modello:	
A	condizionato)	richiamato	nel	crono-programma	concordato	con	le	OO.RR.	nelle	sedute	dell’11	aprile	2022	e	
del	10	maggio	2022,	ovvero	secondo	i	modelli	B1)	o	B2)	richiamati	nello	stesso	crono-programma	e	rivenienti	
dalla	DGR	n.736/2017.

Preso atto che:
In	data	23	giugno	2023	è	stato	pubblicato	sulla	G.U.	n.181	del	4	agosto	2023	il	nuovo	DMS	relativo	alla	

definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e protesica,	che	troverà	applicazione	a	far	
tempo	dal	 1°	 gennaio	 2024.	Nella	 sez.	 4	 “Rilevazione dei costi per prestazione”	 si	 rileva	 “con riferimento 
alla branca di laboratorio della lenta gradualità con cui le Regioni stavano attuando il disposto dall’articolo 
1, comma 796, lett.o) della legge 27 dicembre 2006, n.296 che, già dal 2007, prevedeva che le Regioni 
dovessero attuare “un piano di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate 
eroganti prestazioni specialistiche ……laddove è prevista una soglia minima di attività pari a 200.000 esami di 
laboratorio complessivamente erogati/anno, prodotti in sede e non tramite service, al di sotto della quale non 
si può riconoscere l’idoneità al riconoscimento di produttore accreditato e a contratto”.

L’aggiornamento	 delle	 tariffe	 “riprende l’ordinario meccanismo previsto all’articolo 8-sexies del decreto 
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legislativo n. 502/1992, con riferimento alla branca di laboratorio, è stato condotto nell’ottica che - a distanza 
di 10 anni dal suddetto aggiornamento tariffario in deroga	(DM	18/10/2022)	- tale riorganizzazione debba 
essere stata attuata da tutte le Regioni, con la finalità che le strutture conseguano importanti economie di 
scala particolarmente rilevanti nel settore dei laboratori, dando concreta attuazione ai criteri di qualità ed 
appropriatezza delle prestazioni definiti in termini di accreditamento degli erogatori ai sensi del richiamato 
Accordo Stato-Regioni del 23 marzo 2011”.

(…)

Le tariffe da ultimo individuate derivano, pertanto, dai costi medi ponderati di tutte le strutture pubbliche 
e private pesati prima all’interno dello “strato” nel quale la singola struttura si posiziona (pesatura intra-
strato),e successivamente tra i diversi strati (pesatura inter-strato).

Sono state escluse dal campione le fasce di strutture con meno di 200 mila prestazioni anno, i cui costi 
rilevatipertanto non concorrono alla determinazione della tariffa. Tale scelta trova fondamento nella necessità 
di tener conto del dettame normativo che prevede di ricalibrare le dimensioni degli enti erogatori a livelli 
produttivi oltre le 200.000 prestazioni l’anno.

Preso atto altresì che	nella	sez.	6.1	“Associazioni	di	categoria”	del	DM	del	23/06/2023,	nell’ottica	che	“la 
disciplina del finanziamento delle prestazioni deve assolvere nel più ampio contesto delle attività del SSN 
quale strumento di effettiva implementazione delle garanzie di tutela della salute delle persone così come 
identificate nei LEA, il Ministero della salute ha intrapreso un articolato percorso di interlocuzione sia con le 
società scientifiche di riferimento, sia con le associazioni di categoria rappresentative delle strutture private 
accreditate. Il coinvolgimento delle associazioni di categoria è stato condotto attraverso più occasioni di 
confronto, che il Ministero della salute ha organizzato contemperando la rappresentazione degli interessi 
propri degli erogatori privati accreditati con le esigenze di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa 
volta, come già rappresentato, a definire in prima battuta le tariffe massime nazionali necessarie completare 
l’entrata in vigore dei LEA definiti nel 2017, per poi poter procedere all’implementazione di un meccanismo di 
aggiornamento stabile e periodico delle stesse tariffe nel tempo”.

Considerato inoltre che:
- il	 processo	 di	 interlocuzione	 con	 le	 organizzazioni	 sindacali	 maggiormente	 rappresentative	 è	

continuato	nelle	fasi	successive	(vedasi	da	ultimo	i	verbali	del	28	settembre	2023,	del	31	ottobre	
2023	e	del	30	novembre	2023),	durante	le	quali	le	stesse,	già	coinvolte	nel	procedimento	istruttorio,	
sono	state	allertate	in	ordine	all’imminente	scadenza	del	termine	(31.12.2023)	per	l’adeguamento	
alla	soglia	di	efficienza	(200.000	prestazioni),	con	riferimento	al	singolo	produttore,	al	fine	della	
sottoscrizione	dell’accordo	contrattuale	per	l’erogazione	di	prestazioni	con	oneri	a	carico	del	SSN;

- le	Organizzazioni	Sindacali,	nel	prenderne	atto,	si	 riservavano	di	“formalizzare in un documento 
sottoscritto da tutte le sigle sindacali con l’impegno ad inviarlo entro venerdì 3 novembre”	
prospettando	l’introduzione	di	“eventuali deroghe”;

- Con	nota	protocollo	 interno	n.AOO_183/18358	del	 21.11.2023	 le	OO.SS.	 presentavano	propria	
proposta	 derogatoria	 immediatamente	 inoltrata	 alla	Direzione	Generale	 della	 Programmazione	
Sanitaria	 del	 Ministero	 della	 Salute	 dal	 Dipartimento	 della	 Salute	 della	 Regione	 Puglia	 con	
protocollo	interno	n.AOO_005/8567;

- La	summenzionata	proposta	derogatoria	è	da	sottoporsi	all’approvazione	dei	Ministeri	affiancanti	
ed,	in	assenza	di	atti	normativi	nazionali	che	dispongano	diversamente,	si	impone,	per	le	strutture	
che	intendono	erogare	prestazioni	con	oneri	a	carico	del	SSN,	l’adeguamento	alla	soglia	minima	
di	efficienza	(200.000	prestazioni	per	singolo	produttore)	nel	“termine ultimo previsto dall’art.9-
quinquies della L.n.14/2023 pubblicato in GU del 27 febbraio 2023 ovvero il 31.12.2023”.

PRECISATO	che	la	presente	deliberazione	non	comporta	oneri	di	spesa	a	carico	del	bilancio	regionale;
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VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016 
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	sul	sito	Istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	 alle	 particolari	 categorie	 di	 dati	previste	 dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di Genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	Impatto	di	Genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	302	
del	07/03/2022.

L’impatto	di	genere	stimato	è:

❏		diretto

❏		indiretto

  neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria,	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dalla	
stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale	trattandosi	di	ricognizione	dei	fondi	assegnati	
all’interno	della	specialistica	ambulatoriale	privata	accreditata.

Il	presente	provvedimento	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	di	Bilancio	di	
cui	al	d.lgs.	n.	118/2011.

L’Assessore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	della	L.R.	n.	7/97,	art.	4,	lett.	
K.,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	 ritenere	performanti	 rispetto	alla	 soglia	di	efficienza	considerata,	 i	 laboratori	privati	accreditati	
che	 producono	 ognuno	 autonomamente	 almeno	 200.000	 prestazioni,	 operando	 nel	 modello	 A	
condizionato),	ovvero	quale	Hub	all’interno	dell’aggregazione	secondo	il	modello	B1)	o	B2).

2.	 Di	ritenere	che	la	soglia	minima	di	efficienza	dev’essere	mantenuta	annualmente.	In	caso	contrario,	
il	 laboratorio	 organizzato	 sotto	 forma	 di	 mod.	 A	 condizionato)	 dovrà	 confluire	 in	 una	 delle	 reti	
organizzate	secondo	il	modello	B1)	o	B2)	presente	nel	proprio	ambito	provinciale.	Le	comunicazioni	
in	parola,	dovranno	essere	 trasmesse	entro	e	non	oltre	 il	 31	dicembre	 (a	modifica	della	 circolare	
n.	 AOO_183/2714	del	 27/02/2019	 che	prevedeva	quale	 termine	ultimo	 il	 30/10)	 al	Dipartimento	
Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 animale	 e	 produrranno	 effetti	 dal	 1°	 gennaio	 dell’anno	
successivo,	previa	adozione	di	apposito	provvedimento	dirigenziale	ricognitivo.

3.	 Di	prevedere	la	possibilità	per	i	laboratori	privati	accreditati	di	patologia	clinica	che	sono	sotto	soglia,	
in	misura	non	superiore	al	10%	del	suindicato	limite	(200.000	prestazioni	uti	singulo),	con	riferimento	
alla	produzione	anno	2023,	di	poter	esercitare	l’attività	in	accreditamento	in	forma	individuale	per	
l’esercizio	2024,	con	 l’impegno	a	raggiungere	entro	 l’	anno	 la	soglia	minima	di	efficienza	(200.000	
prestazioni	 uti	 singulo).	 Tale	 deroga	 deve	 intendersi	 applicabile	 soltanto	 nella	 fase	 di	 avvio	 della	
riorganizzazione	 della	 rete	 dei	 laboratori	 e	 comunque	 limitatamente	 all’anno	 2024.	 Le	 strutture	
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destinatarie	 della	 deroga	dovranno	operare	nell’ambito	del	modello	 organizzativo	denominato	 “A	
condizionato”.

4.	 Di	confermare	la	deroga	prevista	nella	DGR	n.736/2017	secondo	la	quale:	“In situazioni specifiche, che 
riguardano i Comuni del Subappennino Dauno e del promontorio del Gargano, purché opportunamente 
motivate e documentate, potrà essere mantenuto un rapporto prestazioni/erogatore inferiore alla 
soglia minima di efficienza (200.000 prestazioni) e comunque non inferiore a 100.000 prestazioni 
annuali. (…) Alla deroga potranno accedere le strutture insistenti in Comuni appartenenti a Comunità 
montane geograficamente isolate e con rete viaria carente con una distanza superiore a 30 km; tanto 
al fine di garantire un’equità di accesso ai servizi sanitari anche nel predetto ambito territoriale e non 
pregiudicare l’integrità dei campioni ematici”.

5.	 Di	dover	abrogare	 la	previsione	del	modello	aggregativo	denominato	con	la	 lettera	A)	nella	D.G.R.	
n.736/2017	in	quanto	non	conforme	alla	normativa	previgente	così	come	rappresentato	dal	Ministero	
e	notificato	alle	singole	aggregazioni	con	note	del	04/05/2023.

6.	 Di	ritenere	che	tutte	le	strutture	dovranno	portare	a	compimento,	entro	 il	31.12.2023,	 il	processo	
di	riorganizzazione,	nel	rispetto	della	media	dei	dati	prodotti	nel	biennio	antecedente	(31.12.2023)	
come	risultanti	dal	proprio	gestionale,	operando	le	scelte	verso	le	opzioni	di	seguito	riportate:

I.	 Modello	A)	condizionato”	(per	i	laboratori	che	produrranno	autonomamente	uti	singulo	almeno	
200.000	prestazioni	quale	soglia	minima	di	efficienza.	In	tale	modello	sono	ricomprese	anche	le	
strutture	che	risulteranno	sotto	la	soglia	di	efficienza	nei	limiti	del	10%)	rispetto	al	limite	delle	
200.000	prestazioni	uti	singulo.

II.	 Modello	“B”	(opzioni	B1	o	B2).

a) Mod.	 B1	 “aggregazione	 funzionale”	 in	 cui	 i	 laboratori	 mantengono	 veste	 giuridica	
autonoma,	limitandosi	a	devolvere	l’attività	di	analisi	ad	un	unico	laboratorio	produttore	
accentrato	 (HUB),	 continuando	 a	 svolgere	 in	 proprio	 l’attività	 preliminare	 (SPOKE)	 di	
raccolta	e	trasporto	dei	campioni	da	analizzare	e	quella	post-analitica,	oltre	a	produrre	in	
maniera	autonoma	le	prestazioni	tempo	dipendenti	per	la	cui	individuazione	e	modalità	
operative	si	rimanda	alla	DGR	n.503/2019.	All’interno	di	tale	modello	possono	coesistere	
anche	più	soggetti	configurati	come	HUB	che	producano	ognuno	autonomamente	almeno	
200.000	prestazioni	fermo	restando	che	ai	fini	della	sottoscrizione	del	contratto	opererà	
un	unico	soggetto	aggregatore;

b) Mod.	B2	“aggregazione	strutturale	che	consiste	invece	nella	creazione	di	nuovo	soggetto	
giuridico	aggregatore	il	quale,	potrà	operare	solo	in	virtù	di	apposito	atto	di	accreditamento	
quale	struttura	autonoma.

7.	 Di	 stabilire	 che	 tali	 scelte,	 previa	 adozione	 dei	 relativi	 atti	 (atti	 costitutivi,	 visure	 camerali,	 ecc.)	
produrranno	il	loro	effetto	dal	1°	gennaio	2024	con	contestuale	cessazione	del	modello	preesistente	
riconducibile	alla	tipologia	“A”	richiamato	nella	D.G.R.	n.	736/2017	abrogato	secondo	la	prescrizione	
di	cui	al	precedente	punto	5).

8.	 Di	 stabilire	 che	 le	 AA.SS.LL.,	 a	 far	 tempo	 dal	 1°	 gennaio	 2024,	 potranno	 sottoscrivere	 i	 contratti,	
mediante	 procedure	 trasparenti,	 eque	 e	 non	 discriminatorie	 previa	 pubblicazione	 da	 parte	 delle	
regioni	di	un	avviso	contenente	criteri	oggettivi	di	selezione	che	valorizzino	prioritariamente	la	qualità	
delle	specifiche	prestazioni,	nel	rispetto	delle	prescrizioni	previste	nell’all.B	al	Decreto	Ministeriale	
del	19	dicembre	2022,	solo	con	le	strutture	produttrici	che	autonomamente	raggiungono	la	soglia	di	
efficienza,	ovvero	che	si	sono	configurate	nelle	tipologie	già	richiamate	al	punto	6)	I	e	II:

I.	 Modello	A	condizionato”	(per	i	 laboratori	che	produrranno	ognuno	autonomamente	almeno	
200.000	prestazioni	quale	soglia	minima	di	efficienza.	In	tale	modello	sono	ricomprese	anche	le	
strutture	che	risulteranno	sotto	la	soglia	di	efficienza	nei	limiti	del	10%)
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II.	 Modello	“B”	(opzioni	B1	o	B2).

9.	 Di	prevedere	di	assegnare	alle	strutture	che	si	aggregheranno	secondo	i	modelli	richiamati	al	punto	
precedente,	i	tetti	di	spesa	in	coerenza	con	i	criteri	di	cui	all’allegato	B)	al	D.M.	19	dicembre	2022,	
applicando	le	griglie	già	in	uso	per	il	modello	A)	così	come	concordato	con	le	OO.SS	nella	seduta	del	
12	dicembre	2023.

10.	 Di	prevedere	il	mantenimento	dell’assetto	previsto	dalla	DGR	n.736/2017	nel	caso	in	cui	dovessero	
intervenire	 provvedimenti	 legislativi	 a	 livello	 nazionale	 che	 autorizzino	 e	 legittimino	 il	 modello	
aggregativo	di	tipo	A).

11.	 Di	 stabilire	 che	 il	 competente	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	 dell’Assistenza	Ospedaliera-	Gestione	
Rapporti	Convenzionali	provveda	agli	adempimenti	conseguenti,	ivi	compresa	la	notifica	del	presente	
provvedimento:	ai	DD.GG	delle	AA.SS.LL.	con	l’invito	a	volerlo	trasmettere	a	tutti	gli	erogatori	privati	
accreditati	nella	branca	di	medicina	di	laboratorio	insistenti	nel	proprio	ambito	provinciale	nonché	
alle	OO.RR.	della	medicina	di	laboratorio.

12.	 Di	disporre	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.,	sul	sito	istituzionale	regionale	e	su	
www.sistema.puglia.it.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	normativa	
regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto,	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategia	e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera	
(Vito	Carbone)

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategia	e	Governo	dell’Offerta
(Mauro	Nicastro)	

Il	 sottoscritto	Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere,	 sulla	 proposta	 di	 delibera,	
osservazioni,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	artt.	18	e	20	del	DPGR	n.22/2021.

IL	DIRETTORE	DEL	DIPARTIMENTO	POLITICHE	DELLA	
SALUTE E BENESSERE ANIMALE

Vito Montanaro

L’ASSESSORE
Rocco	Palese

L A    G I U N T A

 − Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore;
 − Viste	 le	 sottoscrizioni	 poste	 in	 calce	 al	 presente	 schema	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 Strategie	 e	
Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera	–	Gestione	Rapporti	Convenzionali	e	confermata	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategia	e	Governo	dell’Offerta;

 − A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge
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D E L I B E R A

di	 prendere	 atto	 delle	 premesse	 che	 costituiscono	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento.

1.	 Di	 ritenere	performanti	 rispetto	alla	 soglia	di	efficienza	considerata,	 i	 laboratori	privati	accreditati	
che	producono	autonomamente	almeno	200.000	prestazioni,	operando	nel	modello	A	condizionato)	
ovvero	quale	Hub	all’interno	dell’aggregazione	secondo	il	modello	B1)	o	B2).

2.	 Di	ritenere	che	la	soglia	minima	di	efficienza	dev’essere	mantenuta	annualmente.	In	caso	contrario,	
il	 laboratorio	 organizzato	 sotto	 forma	 di	 mod.	 A	 condizionato)	 dovrà	 confluire	 in	 una	 delle	 reti	
organizzate	secondo	il	modello	B1)	o	B2)	presente	nel	proprio	ambito	provinciale.	Le	comunicazioni	
in	parola,	dovranno	essere	 trasmesse	entro	e	non	oltre	 il	 31	dicembre	 (a	modifica	della	 circolare	
n.	 AOO_183/2714	del	 27/02/2019	 che	prevedeva	quale	 termine	ultimo	 il	 30/10)	 al	Dipartimento	
Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 animale	 e	 produrranno	 effetti	 dal	 1°	 gennaio	 dell’anno	
successivo,	previa	adozione	di	apposito	provvedimento	dirigenziale	ricognitivo.

3.	 Di	prevedere	la	possibilità	per	i	laboratori	privati	accreditati	di	patologia	clinica	che	sono	sotto	soglia,	
in	misura	non	superiore	al	10%	del	suindicato	limite	(200.000	prestazioni	uti	singulo),	con	riferimento	
alla	produzione	anno	2023,	di	poter	esercitare	l’attività	in	accreditamento	in	forma	individuale	per	
l’esercizio	 2024,	 con	 l’impegno	a	 raggiungere	entro	 l’anno	 la	 soglia	minima	di	 efficienza	 (200.000	
prestazioni	 uti	 singulo).	 Tale	 deroga	 deve	 intendersi	 applicabile	 soltanto	 nella	 fase	 di	 avvio	 della	
riorganizzazione	 della	 rete	 dei	 laboratori	 e	 comunque	 limitatamente	 all’anno	 2024.	 I	 soggetti	
interessati	dovranno	operare	nell’ambito	del	modello	organizzativo	denominato	“A	condizionato”;

4.	 Di	confermare	la	deroga	prevista	nella	DGR	n.736/2017	secondo	la	quale:	“In situazioni specifiche, che 
riguardano i Comuni del Subappennino Dauno e del promontorio del Gargano, purché opportunamente 
motivate e documentate, potrà essere mantenuto un rapporto prestazioni/erogatore inferiore alla 
soglia minima di efficienza (200.000 prestazioni) e comunque non inferiore a 100.000 prestazioni 
annuali. (…) Alla deroga potranno accedere le strutture insistenti in Comuni appartenenti a Comunità 
montane geograficamente isolate e con rete viaria carente con una distanza superiore a 30 km; tanto 
al fine di garantire un’equità di accesso ai servizi sanitari anche nel predetto ambito territoriale e non 
pregiudicare l’integrità dei campioni ematici.

5.	 Di	dover	abrogare	 la	previsione	del	modello	aggregativo	denominato	con	la	 lettera	A)	nella	D.G.R.	
n.736/2017	in	quanto	non	conforme	alla	normativa	previgente,	dal	Ministero	e	notificato	alle	singole	
aggregazioni	con	note	del	04/05/2023.

6.	 Di	ritenere	che	tutte	le	strutture	dovranno	portare	a	compimento,	entro	 il	31.12.2023,	 il	processo	
di	riorganizzazione,	nel	rispetto	della	media	dei	dati	prodotti	nel	biennio	antecedente	(31.12.2023)	
come	risultanti	dal	proprio	gestionale,	operando	le	scelte	verso	le	opzioni	di	seguito	riportate:

I.	 Modello	A)	condizionato”	(per	i	laboratori	che	produrranno	autonomamente	uti	singulo	almeno	
200.000	prestazioni	quale	soglia	minima	di	efficienza.	In	tale	modello	sono	ricomprese	anche	le	
strutture	che	risulteranno	sotto	la	soglia	di	efficienza	nei	limiti	del	10%)	rispetto	al	limite	delle	
200.000	prestazioni	uti	singulo.

II.	 Modello	“B”	(opzioni	B1	o	B2).

a) Mod.	B1	 “aggregazione	 funzionale”	 in	 cui	 i	 laboratori	mantengono	veste	giuridica	autonoma,	
limitandosi	 a	 devolvere	 l’attività	 di	 analisi	 ad	 un	 unico	 laboratorio	 produttore	 accentrato	
(HUB),	 continuando	a	 svolgere	 in	proprio	 l’attività	preliminare	 (SPOKE)	di	 raccolta	e	 trasporto	
dei	 campioni	 da	 analizzare	 e	 quella	 post-analitica,	 oltre	 a	 produrre	 in	maniera	 autonoma	 le	
prestazioni	tempo	dipendenti	per	la	cui	individuazione	e	modalità	operative	si	rimanda	alla	DGR	
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n.503/2019.	All’interno	di	tale	modello	possono	coesistere	anche	più	soggetti	configurati	come	
HUB	che	producano	ognuno	autonomamente	almeno	200.000	prestazioni	fermo	restando	che	ai	
fini	della	sottoscrizione	del	contratto	opererà	un	unico	soggetto	aggregatore;

b) Mod.	B2	“aggregazione	strutturale	che	consiste	invece	nella	creazione	di	nuovo	soggetto	giuridico	
aggregatore	il	quale,	potrà	operare	solo	in	virtù	di	apposito	atto	di	accreditamento	quale	struttura	
autonoma.

7.	 Di	 stabilire	 che	 tali	 scelte,	 previa	 adozione	 dei	 relativi	 atti	 (atti	 costitutivi,	 visure	 camerali,	 ecc.)	
produrranno	il	loro	effetto	dal	1°	gennaio	2024	con	contestuale	cessazione	del	modello	preesistente	
riconducibile	alla	tipologia	“A”	richiamato	nella	D.G.R.	n.	736/2017	abrogato	secondo	la	prescrizione	
di	cui	al	precedente	punto	5).

8.	 Di	 stabilire	 che	 le	 AA.SS.LL.,	 a	 far	 tempo	 dal	 1°	 gennaio	 2024,	 potranno	 sottoscrivere	 i	 contratti,	
mediante	 procedure	 trasparenti,	 eque	 e	 non	 discriminatorie	 previa	 pubblicazione	 da	 parte	 delle	
regioni	di	un	avviso	contenente	criteri	oggettivi	di	selezione	che	valorizzino	prioritariamente	la	qualità	
delle	specifiche	prestazioni,	nel	rispetto	delle	prescrizioni	previste	nell’all.B	al	Decreto	Ministeriale	
del	19	dicembre	2022,	solo	con	le	strutture	produttrici	che	autonomamente	raggiungono	la	soglia	di	
efficienza,	ovvero	che	si	sono	configurate	nelle	tipologie	già	richiamate	al	punto	6)I	e	II:

1.	 Modello	A	condizionato”	(per	i	laboratori	che	produrranno	ognuno	autonomamente	almeno	
200.000	prestazioni	quale	soglia	minima	di	efficienza.	In	tale	modello	sono	ricomprese	anche	
le	strutture	che	risulteranno	sotto	la	soglia	di	efficienza	nei	limiti	del	10%)

2.	 Modello	“B”	(opzioni	B1	o	B2).

9.	 Di	prevedere	di	assegnare	alle	strutture	che	si	aggregheranno	secondo	i	modelli	richiamati	al	punto	
precedente,	i	tetti	di	spesa	in	coerenza	con	i	criteri	di	cui	all’allegato	B)	al	D.M.	19	dicembre	2022,	
applicando	le	griglie	già	in	uso	per	il	modello	A)	così	come	concordato	con	le	OO.SS	nella	seduta	del	
12	dicembre	2023.

10.	 Di	prevedere	il	mantenimento	dell’assetto	previsto	dalla	DGR	n.736/2017	nel	caso	in	cui	dovessero	
intervenire	 provvedimenti	 legislativi	 a	 livello	 nazionale	 che	 autorizzino	 e	 legittimino	 il	 modello	
aggregativo	di	tipo	A).

11.	 Di	 stabilire	 che	 il	 competente	 Servizio	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Ospedaliera-Gestione	
Rapporti	Convenzionali	provveda	agli	adempimenti	conseguenti,	ivi	compresa	la	notifica	del	presente	
provvedimento:	ai	DD.GG	delle	AA.SS.LL.	con	l’invito	a	volerlo	trasmettere	a	tutti	gli	erogatori	privati	
accreditati	nella	branca	di	medicina	di	laboratorio	insistenti	nel	proprio	ambito	provinciale	nonché	
alle	OO.RR.	della	medicina	di	laboratorio.

12.	 Di	disporre	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.,	sul	sito	istituzionale	regionale	e	su	
www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1988
Attuazione del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione M6C2 - Sviluppo delle competenze 
tecnico professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario sub investimento 2.2. (b) - 
Corso di formazione in infezioni ospedaliere. Programma formativo - Schema di Contratto di Servizio con 
Istituto Superiore di Sanità - Approvazione.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dai	 Dirigenti	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	
dell’Assistenza	 Territoriale	 –	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	 Umano	 SSR”	 e	 “Promozione	 della	 Salute	 e	
Sicurezza	nei	luoghi	di	Lavoro”	e	dai	Dirigenti	delle	Sezioni	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	e	“Promozione	
della	Salute	e	del	Benessere”,	riferiscono	quanto	segue.

Visti:

•	 la	Legge	n.	241/1990	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	ss.mm.ii.;

•	 il	D.Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.,	all’art.	2,	co.	1,	attribuisce	alle	Regioni	l’esercizio	delle	funzioni	legislative	
ed	amministrative	in	materia	di	assistenza	sanitaria	ed	ospedaliera,	nel	rispetto	dei	principi	stabiliti	dalle	
leggi	nazionali;

•	 la	 Legge	 Regionale	 28	 dicembre	 1994,	 n.	 36	 “Norme	 e	 principi	 per	 il	 riordino	 del	 Servizio	 sanitario	
regionale	 in	 attuazione	del	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	 502	 “Riordino	della	disciplina	 in	
materia	sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.	421”;

•	 il	 D.Lgs.	 n.	 165/2001	 recante	 “Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	 pubbliche”	 e	 ss.	 mm.	 ii.;	 il	 D.Lgs.	 n.	 33/2013	 recante	 “Riordino	 della	 disciplina	
riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	
amministrazioni”;

•	 la	 legge	 n.	 190/2012	 recante	 “Disposizioni	 per	 la	 prevenzione	 e	 la	 repressione	 della	 corruzione	 e	
dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;

•	 il	D.	Lgs.	n.	33/2013	recante	“Riordino	della	disciplina	riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	
e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

•	 il	D.L.	del	31	maggio	2021,	n.	77,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	29	luglio	2021,	n.	108,	avente	ad	
oggetto	“Governance	del	Piano	Nazionale	di	ripresa	e	resilienza	e	prime	misure	di	rafforzamento	delle	
strutture	amministrative	e	di	accelerazione	e	snellimento	delle	procedure”,	definisce	il	quadro	normativo	
nazionale	finalizzato	a	semplificare	e	agevolare	la	realizzazione	dei	traguardi	e	degli	obiettivi	previsti	dal	
Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR);

•	 il	D.M.	del	6	Agosto	2021	recante	disposizioni	in	tema	di	“Assegnazione	delle	risorse	finanziarie	previste	
per	 l’attuazione	 degli	 interventi	 del	 Piano	 nazionale	 di	 ripresa	 e	 resilienza	 (PNRR)	 e	 ripartizione	 di	
traguardi	e	obiettivi	per	scadenze	semestrali	di	rendicontazione”,	garantisce	la	ripartizione	delle	somme	e	
la	conseguente	assegnazione	provvisoria	delle	stesse	alle	Regioni	e	alle	Provincie	Autonome	responsabili	
dell’attuazione	di	specifiche	linee	progettuali	all’interno	della	Missione	6	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	
e	Resilienza	(PNRR);

•	 la	 deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.	 134	 del	 15	 febbraio	 2022	 ad	 oggetto:	 “Adozione del Piano di 
Potenziamento e Riorganizzazione della Rete Assistenziale Territoriale (ai sensi dell’art.1 decreto-legge 
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19 maggio 2020 n.34, conversione legge n.77 del 17 luglio 2020) - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– (PNRR). Indicazioni per la Programmazione degli investimenti a valere sulla missione 6”	e	 la	D.G.R.	
n.	688	dell’11/5/2022	ad	oggetto	“Approvazione Rete Assistenziale Territoriale in attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – D.M. 20 gennaio 2022 e della Deliberazione di Giunta Regionale n.134 
del 15/02/2022”;

•	 Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	688	del	11/05/2022	“Approvazione Rete Assistenziale Territoriale in 
attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – D.M. 20 gennaio 2022 e della Deliberazione di 
Giunta Regionale n.134 del 15/02/2022”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	763	del	26/05/2022	avente	ad	oggetto	“DGR	688/2022.	PNRR	
Missione	6	“Salute”.	Sottoscrizione	del	Contratto	Interistituzionale	di	Sviluppo.	Autorizzazione”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1868	del	14/12/2022	avente	ad	oggetto	“Definizione	di	modelli	e	
standard	per	lo	sviluppo	dell’assistenza	territoriale	ai	sensi	del	DM	77/2022”;

•	 la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	938	del	03	luglio	2023	“D.G.R.	n.	302/2022.	Valutazione	di	impatto	
di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Premesso che:

• con	Decreto	del	15/07/2021	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze	ha	individuato	gli	obiettivi	iniziali,	
intermedi	e	finali	determinati	per	ciascun	programma,	intervento	e	progetto	del	Piano	nazionale	per	gli	
investimenti	complementari	al	PNRR	nonché	le	relative	modalità	di	monitoraggio;

• il	decreto-legge	del	31	maggio	2021,	n.	77,	convertito	dalla	legge	19	luglio	2021,	n.	108,	ha	definito	la	
governance	del	Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR)	con	un’articolazione	a	più	livelli;

• con	Decreto	del	06/08/2021	(G.U.	n.	229	del	24/09/2021)	il	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze	ha	
assegnato	alle	singole	amministrazioni	titolari	degli	 interventi	(tra	 le	quali	 il	Ministero	della	Salute)	 le	
risorse	finanziarie	previste	per	 l’attuazione	degli	 interventi	del	Piano	nazionale	di	 ripresa	e	 resilienza	
(PNRR)	provvedendo	a	 ripartire	 le	 stesse	e	a	definire	 traguardi	e	obiettivi	per	 scadenze	semestrali	di	
rendicontazione;

• con	Decreto	 del	 Presidente	 Consiglio	 dei	Ministri	 del	 15/09/2021	 sono	 state	 definite	 le	modalità,	 le	
tempistiche	e	gli	strumenti	per	la	rilevazione	dei	dati	di	attuazione	finanziaria,	fisica	e	procedurale	relativa	
a	ciascun	progetto	finanziato	nell’ambito	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	di	cui	al	regolamento	
(UE)	2021/241	del	Parlamento	europeo,	nonché	dei	“milestone”	e	“target”	degli	 investimenti	e	delle	
riforme	e	di	tutti	gli	ulteriori	elementi	informativi	previsti	nel	Piano	necessari	per	la	rendicontazione	alla	
Commissione	Europea	ed	in	particolare,	l’art.	2	comma	2	conferma	in	capo	alle	Amministrazioni	centrali,	
alle	Regioni,	alle	Province	Autonome	e	agli	Enti	Locali	la	realizzazione	operativa	dei	progetti	e	il	comma	3	
dispone	che	tutte	le	amministrazioni	di	cui	al	comma	2	devono,	tra	le	altre	cose:

a) “garantire	che	i	progetti	siano	sempre	corredati,	ai	fini	dell’ottenimento	dei	relativi	finanziamenti	
pubblici,	del	Codice	unico	di	progetto	(CUP)	di	cui	all’articolo	11	della	 legge	16	gennaio	2003,	n.	
3,	che	deve	figurare	già	nella	fase	di	presentazione	ed	in	tutte	le	successive	transazioni,	inclusa	la	
fattura	elettronica,	gli	ordini	di	impegno	e	di	pagamento;

b) verificare	che	gli	interventi	siano	coerenti	con	le	ipotesi	programmatiche	afferenti	alle	misure	PNRR	
di	 riferimento	e	 soddisfino	 le	 condizioni	 associate	 in	 termini	di	 contributo	all’obiettivo	digitale	e	
all’obiettivo	 sulla	 mitigazione	 del	 cambiamento	 climatico,	 del	 requisito	 “non	 arrecare	 danno	
significativo”;	nonché	dell’avanzamento	concordato	per	“milestone	e	target”;

• con	Decreto	del	Ministro	dell’Economia	e	delle	Finanze	dell’11/10/2021	(G.U.	n.	279	del	23/11/2021)	
sono	state	definite	 le	procedure	relative	alla	gestione	finanziaria	delle	risorse	previste	nell’ambito	del	
PNRR	di	cui	all’art.	1	comma	1042	della	L.	n.	178/2020.	In	particolare	l’art.	3	definisce	le	modalità	per	il	
trasferimento	delle	risorse	alle	Regioni;
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• con	Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	20/01/2022,	pubblicato	nella	G.U.	n.	57	del	09/03/2022,	sono	
state	determinate	in	€	8.042.960.665,58	le	risorse	destinate	alla	realizzazione	di	interventi	a	regia	del	
Ministero	e	Soggetti	attuatori	 le	Regioni	e	Province	Autonome,	di	cui	€	6.592.960.665,58	a	valere	sul	
PNRR	e	€	1.450.000.000,00	a	valere	sul	PNC,	ripartito	alle	Regioni	e	Province	Autonome,	in	qualità	di	
Soggetti	attuatori;

• il	summenzionato	Decreto	ha	ripartito	alla	Regione	Puglia	la	somma	di	€	644.428.861,18	suddividendo	
tale	importo	per	linee	di	intervento,	attribuendo	a	M6C2	2.2	(a)	“Sviluppo	delle	competenze	tecniche-
professionali,	 digitali	 e	manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	 sanitario	 corso	 di	 formazione	 infezioni	
ospedaliere”	un	importo	di	euro	6.378.945,33;

• con	l’Intesa,	sancita	dalla	Conferenza	Stato	–	Regioni	nella	seduta	del	2	novembre	2017	(Rep.	Atti	n.	188/
CSR)	è	stato	approvato	il	documento	recante	“Piano	Nazionale	di	Contrasto	dell’antimicrobico-Resistenza	
(PNCAR)	2017-2020”;

• con	l’Intesa,	sancita	dalla	Conferenza	Stato	–	Regioni	nella	seduta	del	25	marzo	2021	(Rep.	Atti	n.	32/
CSR)	 è	 stata	 approvata	 la	 proroga	di	 un	 anno	del	 documento	 recante	 “Piano	Nazionale	 di	 Contrasto	
dell’Antimicrobico-	Resistenza	(PNCAR)	2017-2020”,	con	scadenza	quindi	al	31.12.2021;

• la	summenzionata	Intesa	ha	previsto	all’art.	2	che	per	l’attuazione	della	stessa	Intesa	«si	provvede	tramite	
lo	stanziamento	di	40.000.000	di	euro	annui	 lordi	a	partire	dal	2021	in	modo	vincolato	alle	Regioni	e	
Province	autonome	per	gli	interventi	a	sostegno	dell’implementazione	del	Piano	nazionale	di	contrasto	
dell’Antimicrobico-resistenza,	 mediante	 utilizzo	 delle	 risorse	 destinate	 alla	 realizzazione	 di	 specifici	
obiettivi	del	Piano	sanitario	nazionale,	ai	sensi	dell’articolo	1,	comma	34,	della	legge	23	dicembre	1996,	
n.662»;

• con	l’Intesa,	sancita	dalla	Conferenza	Stato	–	Regioni	nella	seduta	del	30	novembre	2022	(Rep.	Atti	n.	
233/CSR)	 è	 stato	 approvato	 il	 documento	 recante	 “Piano	 Nazionale	 di	 Contrasto	 dell’Antimicrobico-
Resistenza	(PNCAR)	2022-2025”;

• con	l’Intesa,	sancita	dalla	Conferenza	Stato	–	Regioni	nella	seduta	del	26	gennaio	2023	(Rep.	Atti	n.	10/
CSR)	con	 la	quale	è	stato	definito	 il	 criterio	di	 riparto	dei	 fondi	a	sostengo	dell’attuazione	del	“Piano	
nazionale	di	contrasto	dell’antimicrobico	–	resistenza	(PNCAR)	2017-2020”	prorogato	fino	al	31.12.2021	
con	l’Intesa	Rep.	Atti	n.	32/CSR	del	25	marzo	2021;

• con	la	summenzionata	Intesa	è	stata	stanziata	in	favore	della	Regione	Puglia	la	somma	complessiva	di	Euro	
2.978.837	per	la	realizzazione	delle	attività	previste	dal	“Piano	nazionale	di	contrasto	dell’antimicrobico	
–	resistenza	(PNCAR)	2017-2020”	prorogato	fino	al	31.12.2021.

Preso atto che:

• con	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	maggio	2018,	n.	744	è	stata	recepita	l’Intesa	Stato-Regioni	del	
02/11/2017	sul	documento	recante	“Piano	Nazionale	di	contrasto	dell’antimicrobico-resistenza	(PNCAR)	
2017-2020”	ed	è	stato,	tra	l’altro,	stabilito	che	in	ambito	regionale	l’attuazione	del	PNCAR	sarà	assicurata	
mediante	successivi	atti	regionali	sulla	base	delle	indicazioni	fornita	dal	coordinatore	del	GTr-AMR;

• con	 deliberazione	 di	Giunta	 regionale	 n.	 688	 del	 11/05/2022	 avente	 ad	 oggetto	 “Approvazione	Rete	
Assistenziale	Territoriale	in	attuazione	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	–	D.M.	20	gennaio	2022	
e	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.134	del	15/02/2022”	è	stato:

a) approvato	in	attuazione	del	PNRR	la	rete	dell’assistenza	territoriale	-	Missione	6	Componenti	1	e	2	
e	comprensiva	di	tutta	l’offerta	sanitaria	che	la	Regione	intende	implementare	sull’intero	territorio	
regionale;

b) autorizzato	 il	 Presidente	 della	 Giunta	 regionale	 a	 sottoscrivere	 il	 Piano	 Operativo	 Regionale	
Investimenti	Missione	6	Salute,	allegato	al	CIS,	contenente	le	proposte	finanziate	con	risorse	PNRR	
da	caricare	sulla	Piattaforma	Agenas;
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c)	 nei	termini	fissati	dall’Unità	di	Missione,	è	stato	caricato	in	piattaforma	Agenas,	a	cura	delle	strutture	
del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	 il	Piano	Operativo	Regionale	
contenente	 le	 proposte	 da	 finanziarsi	 con	 risorse	 PNRR,	 ovvero	 le	 indicazioni	 operative,	 degli	
obiettivi	 regionali	 e	 del	 cronoprogramma,	 con	 l’individuazione	di	milestone	 e	 target	 relativi	 allo	
sviluppo	delle	competenze	tecniche	professionali,	digitali	e	manageriali	del	personale	del	sistema	
sanitario	–	sub	misura:	corso	di	formazione	in	infezioni	ospedaliere;

d) il	target	regionale	consiste	nel	formare	23.386	unità	di	personale	del	Servizio	Sanitario	Regionale	nel	
campo	delle	infezioni	ospedaliere	per	un	importo	assegnato	di	€	6.378.945,33;

• con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	418	del	30.03.2023	avente	ad	oggetto	“Attuazione	del	Piano	
Nazionale	di	ripresa	e	resilienza	(PNRR),	Missione	M6C2	–	Sviluppo	delle	competenze	tecnico	professionali,	
digitali	e	manageriali	del	personale	del	sistema	sanitario	sub	investimento	2.2.	(b)	-	Corso	di	formazione	
in	infezioni	ospedaliere”	si	è	provveduto,	tra	l’altro,	a:

a) individuare	per	la	Regione	Puglia	i	Provider	ECM	quali	Puglia	le	Aziende	Sanitarie	Locali,	le	Aziende	
Ospedaliero	Universitarie	e	gli	IRCCS	Pubblici	come	organizzatori	dei	corsi	di	formazione	in	infezioni	
ospedaliere	per	il	personale	del	Sistema	Sanitario	Regionale	coinvolto;

b) approvare	 il	 Documento	 Tecnico	 PNRR	M6C2	 –	 Sviluppo	delle	 competenze	 tecnico	 professionali,	
digitali	 e	 manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	 sanitario	 sub	 investimento	 2.2.	 (b)	 -	 Corso	 di	
formazione	 in	 infezioni	ospedaliere,	di	cui	all’Allegato,	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento;

c)	 istituire	e	nominare	il	Comitato	Tecnico	Scientifico	(CTS)	dettagliandone	la	composizione;

d) definiti	i	compiti	del	Comitato	Tecnico	Scientifico;

e) stabilire	che,	fermo	restando	il	limite	di	finanziamento	previsto	dalla	Missione	M6C2	–	Sviluppo	delle	
competenze	tecniche-professionali,	digitali	e	manageriali	del	personale	del	sistema	sanitario	-	sub	
investimento	2.2.	(b),	la	partecipazione	degli	operatori	sanitari	del	Servizio	Sanitario	Regionale	dovrà	
essere	la	più	ampia	possibile	al	fine	di	conseguire	anche	gli	obiettivi	previsti	dal	PNCAR	2020-2025	in	
materia	di	prevenzione	delle	ICA	nonché	gli	obiettivi	di	prevenzione	e	di	protezione	degli	operatori	
sanitari;

• con	deliberazione	di	Giunta	regionale	24	luglio	2023,	n.	1041	è	stata	recepita	l’Intesa	Stato-Regioni	del	
30/11/2022	sul	documento	recante	“Piano	Nazionale	di	contrasto	dell’antimicrobico-resistenza	(PNCAR)	
2022-2025”	ed	è	stato	istituito	il	gruppo	tecnico	di	coordinamento	regionale;

• con	comunicazione	prot.	0004092	del	03.02.2023	la	Direzione	Generale	della	Prevenzione	del	Ministero	
della	Salute	ha	richiesto	alle	Regioni	e	alle	Province	autonome	di	presentare	le	relazioni	esplicative	delle	
attività	 realizzate	fino	al	31.12.2021	nell’ambito	del	 “Piano	Nazionale	di	 contrasto	dell’antimicrobico-
resistenza	(PNCAR)	2017-2020”;

• con	 comunicazione	 prot.	 AOO/082/27423	 del	 27.04.2023	 la	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	
Benessere	ha	trasmesso	alla	Direzione	Generale	della	Prevenzione	del	Ministero	della	Salute	la	relazione	
richiesta	con	nota	prot.	0004092	del	03.02.2023;

• con	comunicazione	e-mail	del	3	luglio	2023	è	stato	formalizzato	l’esito	dei	lavori	del	Comitato	Tecnico	
Scientifico	nominato	con	DGR	n.418/2023	riunitosi	il	6	giugno	2023.

Infine,	 si	 rappresenta	 che	 con	 determinazione	 dirigenziale	 n.	 081/DIR/2023/00274	 è	 stato	 impeganto	 il	
finanziamento	in	questione,	pari	ad		€	6.378.945,33-	CUP	B34D23001110001

Tanto	ciò	premesso,	al	fine	di	dare	attuazione	a	quanto	previsto	dalla	DGR	n.418/2023	e	a	quanto	definito	dal	
Comitato	Tecnico	Scientifico,	si	rende	necessario:
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1.	 definire	le	azioni	finalizzate	alla	realizzazione	del	Programma	formativo	previsto	dal	documento	tecnico	
allegato	alla	DGR	n.418/2023;

2.	 dare	avvio	al	“modulo	0”	ossia	al	modulo	formativo	regionale	finalizzato	alla	formazione	dei	professionisti	
che	dovranno	realizzare	i	moduli	2	e	3	previsti	dal	documento	tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023;

3.	 procedere	all’approvazione	dello	schema	di	Contratto	di	Servizio	(Allegato	A	al	presente	provvedimento)	
da	 sottoscriversi	 con	 l’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 per	 l’attivazione	del	modulo	 formativo	denominato	
“modulo	1”	che	costituisce	la	base	informativa	comune	a	tutti	i	professionisti	con	l’obiettivo	di	favorire	
la	diffusione	delle	 informazioni	essenziali	per	 la	comprensione	delle	 tematiche	connesse	alle	 Infezioni	
Correlate	 all’Assistenza	 (ICA)	 e	 all’Antibiotico	 Resistenza	 (ABR)	 come	 previsto	 dal	 documento	 tecnico	
allegato	alla	DGR	n.418/2023;

4.	 incaricare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	in	collaborazione	
con	 il	 Servizio	 “S.G.A.T.	 -	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	Umano	 SSR”	 degli	 adempimenti	 connessi	 al	
Contratto	 di	 Servizio	 da	 sottoscriversi	 con	 l’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 per	 l’attivazione	 del	 modulo	
formativo	denominato	“modulo	1”;

5.	 incaricare	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	di	effettuare	la	ricognizione	
presso	le	Aziende	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale	degli	operatori	sanitari	cui	destinare	i	moduli	
formativi	di	cui	alla	DGR	n.418/2023;

6.	 stabilire	che	al	fine	di	garantire	la	più	ampia	possibile	al	fine	di	conseguire	anche	gli	obiettivi	previsti	dal	
PNCAR	2020-2025	in	materia	di	prevenzione	delle	ICA	nonché	gli	obiettivi	di	prevenzione	e	di	protezione	
degli	operatori	sanitari,	oltre	il	finanziamento	previsto	dalla	Missione	M6C2	–	Sviluppo	delle	competenze	
tecniche-professionali,	digitali	e	manageriali	del	personale	del	sistema	sanitario	-	sub	investimento	2.2.	
(b)	potranno	essere	utilizzare	anche	le	risorse	stanziate	in	favore	della	Regione	Puglia	con	l’Intesa	Stato	–	
Regioni	del	26	gennaio	2023	(Rep.	Atti	n.	10/CSR).

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione impatto di genere (prima applicazione)
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	
del	03/07/2023.

L’impatto	di	genere	stimato	è:		diretto		indiretto		neutro	X	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

Gli	oneri	complessivi	derivanti	dal	presente	provvedimento,	pari	complessivamente	ad	€	6.378.945,33	trovano	
copertura	finanziaria	sul	capitolo	di	spesa	U1307014,	giusto	impegno	di	cui	alla	determinazione	dirigenziale	
n.	254	del	7/12/2023,	n.	di	impegno	302358803	del	21/12/2023.

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 Animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
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Covid-19,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	e	motivate,	ai	sensi	della	L.R.	7/1997,	
art.	4,	comma	4,	lettere	a)	e	d),	propone	alla	Giunta	Regionale:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa.

2.	 di	stabilire	la	messa	in	atto	delle	seguenti	azioni	finalizzate	alla	realizzazione	del	Programma	formativo	
previsto	dal	documento	tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023:

a)	 un	coordinatore	del	CTS	assicurerà	il	supporto	al	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	
Umano	 SSR”	 per	 garantire	 l’interlocuzione	 e	 il	 coordinamento	 costante	 con	 gli	 Uffici	 Formazione	
delle	Aziende	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale	al	fine	di	assicurare	la	completa	realizzazione	e	
governo	dei	moduli	formativi	previsti	dalla	DGR	n.418/2023;	

b)	 predisposizione	della	informatizzazione	del	fascicolo	formativo	degli	operatori	sanitari	partecipanti	al	
percorso	approvato	con	la	DGR	n.418/2023;	

c)	 avviare	la	definizione,	mediante	i	provider	ECM	individuati	con	la	DGR	n.418/2023,	dell’organizzazione	
logistica	per	lo	svolgimento	dei	diversi	moduli	previsti	dal	documento	tecnico.

3.	 di	incaricare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	congiuntamente	
con	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	delle	procedure	per	l’affidamento	
dei	servizi	di	supporto	organizzativo,	didattico	e	logistico	per	consentire	la	realizzazione	del	programma	
formativo	approvato	con	DGR	n.418/2023.

4.	 di	dare	avvio	al	“modulo	0”	ossia	al	modulo	formativo	regionale	finalizzato	alla	formazione	dei	professionisti	
che	dovranno	realizzare	i	moduli	2	e	3	previsti	dal	documento	tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023.

5.	 di	delegare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	congiuntamente	
con	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	all’approvazione	del	programma	
formativo	di	dettaglio	da	realizzare	in	tutti	i	territori	della	Puglia	per	il	“modulo	0”	e	all’individuazione	dei	
formatori	dei	formatori	(preposti,	direzioni	sanitarie,	dirigenti	e	coordinatori	professioni	sanitarie,	...)	al	
fine	di	garantire	un	percorso	formativo	più	ampio	e	strutturato.

6.	 di	approvare	lo	schema	di	Contratto	di	Servizio	(Allegato	A	al	presente	provvedimento	a	formarne	parte	
integrante)	 da	 sottoscriversi	 con	 l’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 per	 l’attivazione	 del	 modulo	 formativo	
denominato	“modulo	1”	che	costituisce	la	base	informativa	comune	a	tutti	i	professionisti	con	l’obiettivo	
di	favorire	la	diffusione	delle	informazioni	essenziali	per	la	comprensione	delle	tematiche	connesse	alle	
Infezioni	 Correlate	 all’Assistenza	 (ICA)	 e	 all’Antibiotico	Resistenza	 (ABR)	 come	previsto	dal	 documento	
tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023.

7.	 di	incaricare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	in	collaborazione	
con	 il	 Servizio	 “S.G.A.T.	 -	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	Umano	 SSR”	 degli	 adempimenti	 connessi	 al	
Contratto	 di	 Servizio	 da	 sottoscriversi	 con	 l’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 per	 l’attivazione	 del	 modulo	
formativo	denominato	“modulo	1”.

8.	 di	incaricare	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	di	effettuare	la	ricognizione	
presso	le	Aziende	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale	degli	operatori	sanitari	cui	destinare	i	moduli	
formativi	di	cui	alla	DGR	n.418/2023.

9.	 di	stabilire	che,	al	fine	di	minimizzare	l’impatto	organizzativo	derivante	dalla	partecipazione	di	un’ampia	
platea	di	operatori	sanitari	al	percorso	formativo	di	cui	alla	DGR	n.418/2023,	che	l’offerta	formativa	dovrà	
avvenire	 sia	 in	modalità	 frontale	 sia	 in	modalità	webinar	 /	FAD,	 in	base	alle	 caratteristiche	dei	 singoli	
moduli	formativi	e	alla	platea	da	coinvolgere.

10.	 di	 stabilire	 che	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 più	 ampia	 partecipazione	 possibile	 al	 fine	 di	 conseguire	 anche	
gli	 obiettivi	 previsti	 dal	 PNCAR	 2020-2025	 in	materia	 di	 prevenzione	 delle	 ICA	 nonché	 gli	 obiettivi	 di	
prevenzione	e	di	protezione	degli	operatori	sanitari,	oltre	il	finanziamento	previsto	dalla	Missione	M6C2	
–	 Sviluppo	 delle	 competenze	 tecniche-professionali,	 digitali	 e	 manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	
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sanitario	-	sub	investimento	2.2.	(b)	potranno	essere	utilizzare	anche	le	risorse	stanziate	in	favore	della	
Regione	Puglia	con	l’Intesa	Stato	–	Regioni	del	26	gennaio	2023	(Rep.	Atti	n.	10/CSR).

11.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’offerta,	al	Direttore	
Generale	dell’A.Re.S.S.,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	agli	 IRCCS	
pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici.

12.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	 Strategie	 e	Governo	 dell’Offerta	 e	 dalla	 Sezione	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere,	 ai	 fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.	

La	Dirigente	del	Servizio	S.G.A.T.-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”:	Antonella CAROLI 

Il	Dirigente	del	Servizio	Promozione	della	Salute	e	Sicurezza	nei	luoghi	di	Lavoro:	Nehludoff ALBANO

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”:	Mauro NICASTRO

Il	Dirigente	della	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere:	Onofrio MONGELLI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito MONTANARO  

L’Assessore	Sanità,	Benessere	animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19:	
Rocco PALESE  

L A G I U N T A

	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dall’Assessore	alla	Sanità	e	Benessere	Animale;

	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	schema	di	provvedimento	dai	Dirigenti	del	Servizio	“Strategie	
e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	e	“Promozione	della	
Salute	e	Sicurezza	nei	luoghi	di	Lavoro”	e	dai	Dirigenti	delle	Sezioni	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	e	
“Promozione	della	Salute	e	del	Benessere”;

	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa.

2.	 di	stabilire	la	messa	in	atto	delle	seguenti	azioni	finalizzate	alla	realizzazione	del	Programma	formativo	
previsto	dal	documento	tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023:

a) un	coordinatore	del	CTS	assicurerà	il	supporto	al	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	
Umano	 SSR”	 per	 garantire	 l’interlocuzione	 e	 il	 coordinamento	 costante	 con	 gli	 Uffici	 Formazione	
delle	Aziende	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale	al	fine	di	assicurare	la	completa	realizzazione	e	
governo	dei	moduli	formativi	previsti	dalla	DGR	n.418/2023;	
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b) predisposizione	della	informatizzazione	del	fascicolo	formativo	degli	operatori	sanitari	partecipanti	al	
percorso	approvato	con	la	DGR	n.418/2023;	

c)	 avviare	la	definizione,	mediante	i	provider	ECM	individuati	con	la	DGR	n.418/2023,	dell’organizzazione	
logistica	per	lo	svolgimento	dei	diversi	moduli	previsti	dal	documento	tecnico.

3.	 di	incaricare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	congiuntamente	
con	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	delle	procedure	per	l’affidamento	
dei	servizi	di	supporto	organizzativo,	didattico	e	logistico	per	consentire	la	realizzazione	del	programma	
formativo	approvato	con	DGR	n.418/2023.

4.	 di	dare	avvio	al	“modulo	0”	ossia	al	modulo	formativo	regionale	finalizzato	alla	formazione	dei	professionisti	
che	dovranno	realizzare	i	moduli	2	e	3	previsti	dal	documento	tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023.

5.	 di	delegare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	congiuntamente	
con	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	all’approvazione	del	programma	
formativo	di	dettaglio	da	realizzare	in	tutti	i	territori	della	Puglia	per	il	“modulo	0”	e	all’individuazione	dei	
formatori	dei	formatori	(preposti,	direzioni	sanitarie,	dirigenti	e	coordinatori	professioni	sanitarie,	...)	al	
fine	di	garantire	un	percorso	formativo	più	ampio	e	strutturato.

6.	 di	approvare	lo	schema	di	Contratto	di	Servizio	(Allegato	A	al	presente	provvedimento	a	formarne	parte	
integrante)	 da	 sottoscriversi	 con	 l’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 per	 l’attivazione	 del	 modulo	 formativo	
denominato	“modulo	1”	che	costituisce	la	base	informativa	comune	a	tutti	i	professionisti	con	l’obiettivo	
di	favorire	la	diffusione	delle	informazioni	essenziali	per	la	comprensione	delle	tematiche	connesse	alle	
Infezioni	 Correlate	 all’Assistenza	 (ICA)	 e	 all’Antibiotico	Resistenza	 (ABR)	 come	previsto	dal	 documento	
tecnico	allegato	alla	DGR	n.418/2023.

7.	 di	incaricare	il	Servizio	“Promozione	della	Salute	e	della	Sicurezza	nei	Luoghi	di	Lavoro”	in	collaborazione	
con	 il	 Servizio	 “S.G.A.T.	 -	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	Umano	 SSR”	 degli	 adempimenti	 connessi	 al	
Contratto	 di	 Servizio	 da	 sottoscriversi	 con	 l’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 per	 l’attivazione	 del	 modulo	
formativo	denominato	“modulo	1”.

8.	 di	incaricare	il	Servizio	“S.G.A.T.	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	di	effettuare	la	ricognizione	
presso	le	Aziende	ed	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale	degli	operatori	sanitari	cui	destinare	i	moduli	
formativi	di	cui	alla	DGR	n.418/2023.

9.	 di	stabilire	che,	al	fine	di	minimizzare	l’impatto	organizzativo	derivante	dalla	partecipazione	di	un’ampia	
platea	di	operatori	sanitari	al	percorso	formativo	di	cui	alla	DGR	n.418/2023,	che	l’offerta	formativa	dovrà	
avvenire	 sia	 in	modalità	 frontale	 sia	 in	modalità	webinar	 /	FAD,	 in	base	alle	 caratteristiche	dei	 singoli	
moduli	formativi	e	alla	platea	da	coinvolgere.

10.	 di	 stabilire	 che	 al	 fine	 di	 garantire	 la	 più	 ampia	 partecipazione	 possibile	 al	 fine	 di	 conseguire	 anche	
gli	 obiettivi	 previsti	 dal	 PNCAR	 2020-2025	 in	materia	 di	 prevenzione	 delle	 ICA	 nonché	 gli	 obiettivi	 di	
prevenzione	e	di	protezione	degli	operatori	sanitari,	oltre	il	finanziamento	previsto	dalla	Missione	M6C2	
–	 Sviluppo	 delle	 competenze	 tecniche-professionali,	 digitali	 e	 manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	
sanitario	-	sub	investimento	2.2.	(b)	potranno	essere	utilizzare	anche	le	risorse	stanziate	in	favore	della	
Regione	Puglia	con	l’Intesa	Stato	–	Regioni	del	26	gennaio	2023	(Rep.	Atti	n.	10/CSR).

11.	 di	notificare	il	presente	provvedimento,	a	cura	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’offerta,	al	Direttore	
Generale	dell’A.Re.S.S.,	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	agli	 IRCCS	
pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici.

12.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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L’Istituto Superiore di Sanità, codice fiscale 80211730587, partita IVA 03657731000, con sede legale in 

–

–

di seguito congiuntamente le <Parti= e disgiuntamente la <Parte=.
nnaio 1994 n. 20 <Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 

Conti= e s.m.i

VISTO l’articolo 12 bis, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502/1992 e s.m.i.;

ato dall’Ufficio centrale di bilancio presso 
il Ministero della salute in data 13 agosto 2013, visto n. 934 e, in particolare, l’articolo 1, che dispone la 

stro della salute 15 dicembre 2021, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

<Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica del SSN=, che consiste nel <rafforzare il sistema 

invalidanti=;

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
i previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma

Mauro Nicastro
21.12.2023
13:39:43
GMT+01:00



                                                                                                                                14035Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
mbre 2021, di istituzione dell’Unità di Missione del Ministero della salute titolare di interventi PNRR, 

ai sensi dell’articolo 8 del citato decreto legge n. 77 del 2021;

VISTO l’atto di indirizzo del Ministro del 12 ottobre 2021 con il quale sono stati in
Soggetti Attuatori nell’ambito degli interventi e sub

VISTO il decreto legge 6 novembre 2021, n. 152 <Disposizioni u
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose=;

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 <Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione= 
e, in particolare, l’arti bis, ai sensi del quale <Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

zano l’esecuzione di progetti di 

stesso=;

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, <Do no significant harm=), e la Comunicazione 

58/01<Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza=;

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 

della ripresa e della resilienza, che prevede, in particolare, che <affinché il quadro di valutazione, compresi 
volte l’anno, tutti gli Stati membri 

riferiscono alla Commissione due volte l’anno nell’ambito del semestre europeo sui progressi compiuti 

ni=;

VISTE le <Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del PNRR=, predisposte 
dal Servizio Centrale per il PNRR, presso il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) 

e descrivono le funzionalità del sistema informativo <ReGiS= 
sviluppato dal Ministero dell’economia e delle finanze 
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Stato in attuazione dell’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

il documento <Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) PNRR Ministero della Salute=, 

VISTE le <Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori=, predisposte dal Servizio Centrale 

per il PNRR, presso il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) 

normativa comunitaria e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’art. 8, punto 3, del decreto legge 77 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 <Modalità, regole e strumenti 
per il conferimento dei dati=;

ottobre 2021, n. 21 <Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR=;

VISTO il Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 per l’adozione delle linee guida volte a favorire la 

RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante <Guida operativa per 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente=;

RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 <Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
–

assenza del c.d. doppio finanziamento=;

RGS del 21 giugno 2022, n. 27 <Monitoraggio delle misure PNRR=;

RGS dell’11 agosto 2022, n. 30 sulle procedure di controllo e rendicontazione 
delle misure PNRR; VISTA la Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01 <Disciplina degli aiuti di 
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione= e s.m.i.;

–

affida all’ISS, che accetta, lo 
la produzione, l’erogazione

<Introduzione al contrasto delle infezioni correlate all’assistenza. 

controllo=.
eventi di formazione erogati dell’ISS

Il suddetto corso, si inserisce nell’ambito delle attività di formazione e aggiornamento come previsto 
nell’Allegato 5 dell’Action Plan M6C2 2.2 b 
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all’assistenza in ambito

regolamento AGENAS per l’accreditamento 

ONERI DELL’APPALTO
La Parte affidante per il servizio indicato in oggetto corrisponderà all’ISS un compenso determinato 

dell’Istituto;

l’evento e dietro presentazione di fattura da parte dell’Istituto

alle tariffe dell’ente pr

Il pagamento dell’importo dovuto di cui al presente Articolo 2 verrà effettuato tramite Bonifico 

all’ISS esclusivamente la quota di compenso relativa alle 

DELL’ISS
L’ISS dichiara e

di essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie ai fini dell’esecuzione del Servizio;

che non ci sono impedimenti contrattuali o ai sensi di legge all’esecuzione dei
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salvo ogni altro rimedio, si riserva la facoltà di sospendere l’esecuzione del Contratto e/o di risolverlo 
unilateralmente ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile.

La Parte affidante è responsabile nei confronti dell’ISS dell’esatto adempimento delle prestazioni 

È, altresì, responsabile nei confronti dell’
diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del contratto, anche se derivanti 
dall’operato dei suoi dipendenti, consulenti e fornitori.

e, intendendosi remunerati con i corrispettivi di cui all’art. 2 del 
presente contratto, tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale 




<Termini e condizioni per lo sviluppo del corso, la 

oni e il monitoraggio della fruizione e completamento dei partecipanti=

l’ISS adotta un Sistema di Gestione della Qualità dei processi 
li eventi di formazione erogati dall’ISS

fine di garantire la conformità dell’evento agli standard qualitativi previsti
informata che l’ Accreditato (Provider Nazionale Standard) per l’erogazione di eventi formativi per il 

l’erogazione di eventi formativi rilascio crediti CNOAS; è altresì 

comunicati per l’esecuzione del presente Contratto nel pieno rispetto del Decreto Legislativo 196/2003 e 
del Consiglio (di seguito la <Normativa Privacy=) e 

ponsabili o incaricati del trattamento nominati dalle Parti nell’ambito delle funzioni 
preposte all’adempimento del presente

ciascuna Parte dovrà prontamente informare l’altra Parte circa qualsiasi richiesta proveniente da 

qualsiasi richiesta da parte dell’Autorità Garante in relazione al presente
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dell'interessato ai sensi dell’art. 5 GDPR.

dell’art. 32 GDPR sia in fase di raccolta che di utilizzo e trasmissione de

Le Parti, nell’ambito del presente Contratto, assumono rispettivamente la veste di Titolare Autonomo 

erogazione sulla piattaforma EDUISS del corso <Introduzione al contrasto delle infezioni correlate 
all’assistenza. Rilevanza del problema, concetti, metodi e precauzioni, aspetti organizzativi, prevenzione, 

lianza e controllo=

La base giuridica del trattamento dei dati personali si rinviene all’art. 6, par. 1, lett. a), in quanto 
<l’interessato ha espresso il consenso del trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche 

=, e all’art. 6, par 1, lett. e), in quanto <il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico”

Le categorie di dati personali trattati nell’ambito del presente Contratto sono: 









realizzate nell’ambito del presente Contratto saranno soggette all’obbligo di non divulgazione ed alla 

e dell’Autorità Garante nel minor tempo possibile e c

Le Parti, in riferimento alle attività future da realizzarsi nell’ambito del presente Contratto, si 
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L’ISS non potrà subappaltare, in tutto o in parte, e/o trasferire i Servizi senza il previo consenso 
rte affidante. Resta inteso che ISS sarà l’unico responsabile per le 

L’ISS non potrà cedere il credito né il Contratto stesso, senza la preventiva autorizzazione scritta 

alla Parte affidante, quest’ultima potrà dichiarare risolto il Contratto per fatto e colpa di ISS.

l’esecuzione delle attività di cui al Contratto o con altri fornitori di beni e/o servizi è a 

In presenza di eventuali segnalazioni di errori da parte della Parte affidante, l’ISS si impegna a 
informare il partecipante dell’errata corrige

di rispettarli per qualsiasi causa di <Forza Maggiore=, al 

appena possibile all’altra Parte la sospensione delle attività indicando la data e l'entità della sospensione e 
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Il termine <Forza Maggiore= include il parziale o totale fallimento o ritardo nell’esecuzione del 

sull’esecuzione del Servizio.

Per l’Istituto Superiore
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•

•

della prova certificativa, il partecipante dovrà iniziare il corso dall’inizio prima di poter accedere al 

•

•
l’indicazione della data ef

Agenas: il rilascio dell’At
riconoscimento dei relativi crediti è strettamente legato alla Professione/Disciplina ECM che l’utente 

cura dell’utente finale tenere sempre a

indicato nell’account/profilo personale EDUISS i dati necessari per tali finalità non ricade in nessun 
so sotto la responsabilità dell’ISS.

DESTINATARI DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il suddetto corso, si inserisce nell’ambito delle attività di formazione e aggiornamento
nell’Allegato 5 dell’Action Plan M6C2 2.2 b 
corso  di  formazione  sulle  infezioni  correlate all’assistenza in ambito ospedaliero 

rnisce all’ISS prima dell'apertura del corso
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•

• l’elenco delle organizzazioni regionali da attribuire a singoli utenti inseriti in lista

•

•

•

•

•

•

predefinito per la preparazione di tale lista sarà fornito dall’ISS. 

dati relativi al CF e all’indirizzo 

•

•

L’
). Dopo il login troverà il corso nel <Catalogo formativo= 

Si fa presente che sia la creazione dell’accoun

icare l’avanzam
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1990
Incremento sicurezza sui servizi di TPL regionale: approvazione schemi di Accordo tra Società trasporto 
pubblico regionale (FSE, FAL, FdG, FNB) e Regione Puglia per agevolazioni tariffarie in favore di Forze di 
Polizia, Esercito, Comando Marittimo Sud Taranto, Direzione Marittima Puglia e Basilicata Jonica Corpo 
delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Aeronautica Militare e Vigili del Fuoco.

L’Assessore	 ai	 Trasporti	 e	 Mobilità	 Sostenibile,	 dott.ssa	 Anna	 MAURODINOIA,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	 dai	 Funzionari	 Istruttori	 PO	 “Gestione,	monitoraggio	 e	 controllo	 operativo	 dei	 servizi	 di	 TPRL	 e	
“Gestione,	monitoraggio	e	controllo	operativo	dei	contratti	ferroviari	e	dell’offerta	di	trasporto”,	confermata	
dal	Dirigente	del	Servizio	Contratti	di	Servizio	e	TPL	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	
Intermodalità	riferisce	quanto	di	seguito.

La	Legge	Regionale	n.	18	del	31	ottobre	2002	“Testo	Unico	sulla	disciplina	del	trasporto	pubblico	locale”,	al	
Titolo	VI	regolamenta	la	Disciplina	Tariffaria:
In	materia	di	agevolazioni	tariffarie,	l’art	30	co.	1,	statuisce	che	<<E’ facoltà della Regione e degli enti locali 
disporre agevolazioni o gratuità tariffarie in favore di determinate categorie di utenti a condizione che i 
relativi atti dispositivi provvedano contestualmente a coprire i minori ricavi del traffico derivanti alle imprese 
di trasporto dalle predette agevolazioni>>;
In	riferimento	ai	titoli	di	viaggio,	inoltre,	l’art.	27	co.	4	prevede	che	<<Le imprese di trasporto possono adottare, 
previa autorizzazione della Regione o dei Comuni, secondo le competenze di cui all’articolo 26, altre tipologie 
dei titoli di viaggio in relazione a particolari esigenze dei servizi gestiti>>.

Il	 3	maggio	 del	 2016	 le	 aziende	 esercenti	 i	 servizi	 di	 trasporto	 pubblico	 regionale,	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est,	
Ferrotramviaria,	 Ferrovie	 Apulo	 Lucane	 e	 Ferrovie	 del	 Gargano,	 la	 Regione	 Puglia	 e	 le	 forze	 dell’Ordine	
riconosciute	dal	“Nuovo Ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica sicurezza, (Arma	dei	Carabinieri,	
Polizia	di	 Stato,	Polizia	penitenziaria,	Guardia	di	 Finanza,	Corpo	Forestale	dello	Stato),	ai	 sensi	dell’art.	16	
della	Legge	n.	121	del	01.04.1981,	hanno	sottoscritto	un	Protocollo	di	Intesa	mirato	a	garantire	una	maggiore	
sicurezza	dei	viaggiatori	che	utilizzano	i	mezzi	di	trasporto	pubblico	regionale.

Tale	protocollo	prevedeva,	 a	 fronte	del	 servizio	di	 cui	 sopra	 reso	dalle	 Forze	dell’Ordine,	 l’applicazione	di	
un’agevolazione	 del	 60%,	 sugli	 abbonamenti	 settimanali,	 mensili	 e	 annuali,	 determinati	 ai	 sensi	 della	
legge	regionale	n.	18/2002,	la	cui	compensazione	avveniva	in	sede	di	conguaglio	annuale	nell’ambito	della	
regolazione	penalità/premialità	e	comunque	senza	ulteriori	oneri	aggiuntivi	per	la	Regione.	

Nello	specifico	e	nel	 rispetto	di	quanto	disposto	dai	Contratti	di	Servizi	 stipulati	 tra	 la	Regione	Puglia	e	 le	
Aziende	di	trasporto,	la	validità	del	suddetto	protocollo	era	legata	alla	scadenza	dei	contratti	(ovvero	fino	al		
31.12.2021,	in	seguito	estesa	fino	al	31.03.2023).

Nel	corso	del	tempo	ed	a	seguito	di	un	confronto	tra	i	rappresentanti	delle	Forze	dell’Ordine,	si	è	consolidata	
la	volontà	di	proseguire	l’attività	di	impegno	intrapresa,	in	favore	dell’utenza	ferroviaria,	così	da	continuare	a	
fornire	quella	sicurezza	a	bordo	di	autobus	e	dei	treni,	volta	a	frenare,	o	quanto	meno	inibire,	l’evasione	del	
pagamento	dei	titoli	di	viaggio	e	possibili	atti	vandalici	sui	mezzi,	con	anche	l’obiettivo	di	incentivare	l’utilizzo	
del	trasporto	pubblico	regionale.

Nel	2021,	anche	il	Comando	forze	operative	SUD	dell’Esercito	Italiano	ha	manifestato	il	proprio	interesse	a	
contribuire	nelle	azioni	di	miglioramento	della	sicurezza	a	bordo	dei	mezzi	del	trasporto	pubblico	di	interesse	
locale	 e	 regionale,	 tese	 a	 fornire	 un	 sostanziale	 contributo	 alle	 attività	 di	 prevenzione	 e	 contrasto	 alla	
criminalità	e	al	terrorismo,	che	l’Arma	già	offre	nello	svolgimento	delle	attività	in	cui	è	coinvolta.
A	fronte	degli	effetti	positivi	ottenuti	in	tema	di	maggiore	sicurezza	personale	e	patrimoniale	dei	viaggiatori	e	
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del	personale	di	bordo,	grazie	alla	maggiore	presenza	dei	rappresentanti	delle	Forze	dell’Ordine	a	bordo	dei	
mezzi,	con	l’obiettivo	di	incrementare	la	sicurezza	durante	il	viaggio	a	bordo	dei	treni	regionali	e	incrementare	
ulteriormente	il	livello	di	sicurezza,	la	Regione	Puglia	e	le	aziende	di	trasporto	hanno	convenuto	sull’opportunità	
di	incentivare	le	forme	di	contributo	alla	sicurezza	dei	viaggiatori.	
Tra	l’altro,	la	presenza	a	bordo	dei	mezzi	di	trasporto	pubblico	Regionale	anche	dei	rappresentanti	delle	Forze	
dell’Esercito,	risulta	essere	un	fattore	deterrente	al	compimento	di	eventuali	atti	vandalici	ed	un	efficace	e,	
non	invasivo,	strumento	di	richiamo	e	rispetto	alle	regole	del	buon	senso	civico	sui	treni	e	sugli	autobus.	
A	fronte	del	su	rappresentato	servizio	di	sicurezza	offerto	a	bordo	dei	mezzi	di	trasporto	pubblico	regionale,	è	
stata	prevista	un’agevolazione	tariffaria	pari	al	50%	per	gli	appartenenti	alle	Forze	dell’Esercito	Italiano,	sugli	
abbonamenti	settimanali,	mensili	ed	annuali	determinati	ai	sensi	della	Legge	n.	18	del	2002.
Pertanto,	con	Delibera	della	Giunta	Regionale	n.	2256	del	29.12.2021,	avente	ad	oggetto	“Incremento del 
fattore sicurezza sui servizi di trasporto pubblico locale in ambito regionale: approvazione degli schemi 
di Accordo tra le società di trasporto pubblico regionale (Ferrovie Appulo Lucane, Ferrovie del Gargano e 
Ferrotramviaria SpA) e Regione Puglia finalizzati al rilascio di agevolazioni tariffarie (art.30, co.1 della LR 
n.18/2002) in favore delle Forze di Polizia e dell’Esercito”	 sono	 stati	 approvati	 lo	 schema	 di	 Accordo	 tra	
Ministero	 dell’Interno	 –	 Dipartimento	 della	 P.S,	 il	 Comando Legione dei Carabinieri Puglia, il Comando 
Regionale	Puglia	della	Guardia	di	Finanza,	il	Provveditorato	Regionale	dell’Amministrazione	Penitenziaria	per	
la	Regione	e	le	società	di	trasporto	pubblico	regionale	(Ferrovie	Appulo	Lucane	s.r.l.,	Ferrovie	del	Gargano	
s.r.l.	e	Ferrotramviaria	S.p.A.)	e	 lo	schema	di	Accordo	tra	Regione	Puglia	e	 le	società	di	trasporto	pubblico	
regionale	(Ferrovie	Appulo	Lucane	s.r.l.,	Ferrovie	del	Gargano	s.r.l.	e	Ferrotramviaria	S.p.A.)	ed	il	Comando	
Forze	Operative	SUD	dell’Esercito	Italiano.

Considerati	i	sempre	maggiori	riscontri	positivi	in	tema	di	sicurezza	per	i	viaggiatori	e	per	il	personale	di	bordo	
sui	mezzi	di	Trasporto	Pubblico	Regionale,	anche	il	Comando	Marittimo	Sud	–	Taranto	della	Marina	Militare,	
a	mezzo	delle	note	prot.	n.	28643	del	09.08.2022	e	n.	410005	del	25.11.2022,	 trasmesse	al	Dipartimento	
Mobilità	della	Regione	Puglia,	ha	espresso	 la	volontà	di	 intraprendere	 l’attività	di	 tutela	della	 sicurezza	 in	
favore	dell’utenza	ferroviaria,	congiuntamente	al	personale	della	Direzione	Marittima	della	Puglia	e	Basilicata	
Jonica	 del	 Corpo	 delle	 Capitaneria	 di	 Porto	 –	Guardia	 Costiera	 e	 dell’Aeronautica	Militare,	 per	migliorare	
ulteriormente	le	condizioni	di	sicurezza	sui	mezzi	pubblici	e	fornire	un	apporto	di	prevenzione	e	contrasto	
delle	attività	illecite	e	criminali.

In	 esito	 alle	 interlocuzioni	 avutesi	 con	 i	 rappresentanti	del	Comando	Marittimo	Sud-Taranto	della	Marina	
Militare	(inclusa	la	Direzione	Marittima	della	Puglia	e	della	Basilicata	Jonica	del	Corpo	delle	Capitanerie	di	
Porto	–	Guardia	Costiera)	e	dell’Aeronautica	Militare,	a	mezzo	della	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	180	del	
20.02.2023,	sono	stati	approvati	gli	schemi	di	Accordo	tra	le	Aziende	di	Trasporto	Regionale	(Ferrovie	Appulo	
Lucane,	Ferrovie	del	Gargano	e	Ferrotramviaria),	Trenitalia	e	 la	Regione	Puglia,	atti	a	disciplinare	 le	azioni	
volte	a	migliorare	ed	 integrare	 la	sicurezza	dei	viaggiatori	 sui	mezzi	di	 trasporto	pubblico	 regionale	atte	a	
prevenire	e	contrastare	la	criminalità	a	bordo	mezzi.
In	 una	 fase	 successiva,	 con	 Delibera	 n.	 230/2023,	 atta	 a	 rettificare	 in	 parte	 la	 già	 citata	 DGR	 n.	 180	 del	
20.02.2023,	si	è	inoltre	proceduto	anche	ad	integrare	gli	schemi	di	accordo	in	essa	previsti,	inserendo,	tra	i	
firmatari,	anche	il	Corpo	Nazionale	dei	Vigili	del	Fuoco	–	Direzione	Regionale	Puglia	il	quale	ha	espresso,	nelle	
more	ed	a	mezzo	della	nota	prot.	n.	 r_puglia/SP13/PROT/27/02/2023/0000028	del	27/02/2023,	 il	proprio	
interesse	a	fornire	un	apporto	utile	a	garantire	una	sempre	maggiore	sicurezza	a	bordo	dei	mezzi	di	trasporto	
regionale.

A	mente	dell’art.	30,	co.	1	della	L.R.	n.	18/2002,	 la	Regione	ha	facoltà	di	disporre	agevolazioni	tariffarie	in	
favore	di	determinate	categorie	di	utenti.

Pertanto,	a	fronte	del	servizio	di	sicurezza	offerto,	è	prevista	un’agevolazione	tariffaria,	pari	al	60%	per	gli	
appartenenti	alle	 forze	di	polizia	e	del	50%	per	 tutti	gli	altri	 corpi	militari,	 sugli	abbonamenti	settimanali,	
mensili	ed	annuali	determinati	ai	sensi	della	Legge	n.	18	del	2002.
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Le	forme	di	agevolazione	tariffaria	individuate	negli	schemi	di	accordo,	volte	all’implementazione	dei	controlli	
di	security	a	bordo	dei	treni	pugliesi,	non	risultano	previste	nei	contratti	di	servizio	vigente.	Così	tale	forma	
di	 agevolazione	 tariffaria	 va	 economicamente	 compensata	 nei	 limiti	 di	 quanto	 previsto	 dal	 Reg.	 (CE)	 n.	
1370/2007	e	ss.mm.ii.,	nonché	a	fronte	di	compiuta	rendicontazione	da	parte	dell’impresa	affidataria	ai	fini	
del	mantenimento	dell’equilibrio	 economico	dei	 Contratti	di	 Servizio	 stipulati	 tra	 le	Aziende	presenti	e	 la	
Regione	Puglia.

Con	Delibera	 di	Giunta	 Regionale	 n.	 61	 del	 06.02.2023,	 avente	 ad	 oggetto	 “L.R. n. 18/2022 art. 27 c.4 – 
Autorizzazione abbonamento integrato “ferroviario - automobilistico”,	 la	Regione	ha	autorizzato	 le	società	
Ferrovie	del	Gargano	s.r.l.,	Ferrotramviaria	S.p.A,	Ferrovie	Appulo	Lucane	S.r.l.	e	Ferrovie	del	Sud	Est	e	servizi	
automobilistici	S.r.l.	all’adozione	di	una	nuova	tariffa	di	abbonamento	integrato	“ferroviario	–	automobilistico”	
che,	pertanto,	risulta	applicabile	alle	agevolazioni	tariffarie	previste	negli	accordi	da	approvare	con	il	presente	
atto.

Sono	stati	prorogati	i	contratti	di	servizio	automobilistico	delle	società	Ferrovie	del	Gargano	S.r.l.,	Ferrotramviaria	
S.p.A,	Ferrovie	Appulo	Lucane	S.r.l.	e	Ferrovie	del	Sud	Est	e	servizi	automobilistici	S.r.l.	fino	al	31.12.2026.	
 
In	data	11.8.2023	è	stato	stipulato	tra	la	Regione	Puglia	e	Ferrovie	del	Sud	Est	e	Servizi	automobilistici	S.r.l.	il	
nuovo	contratto	di	Servizio	ferroviario	fino	al	31.12.2032.		

Sulla	base	di	quanto	su	rappresentato	ed	esposto,	si	rende	necessario	approvare,	con	 il	presente	atto,	tre	
schemi	di	accordo	dei	quali:
-	una	proroga	di	accordo	del	servizio	automobilistico	(schema	di	Accordo	in	Allegato	A	al	presente	atto,	per	
costituirne	parte	sostanziale)	tra	la	Regione	Puglia,	le	imprese	ferroviarie	(Ferrovie	Appulo	Lucane,	Ferrovie	
del	 Gargano,	 Ferrotramviaria,	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est	 e	 servizi	 automobilistici),	 il	 Ministero	 dell’Interno	 –	
Dipartimento	della	P.S.,	il	Comando	Legione	dei	Carabinieri	Puglia,	il	Comando	Regionale	Puglia	della	Guardia	
di	Finanza,	il	Provveditorato	Regionale	dell’Amministrazione	Penitenziaria,	il	Comando	Forze	Operative	Sud	
dell’esercito	Italiano,	 la	Marina	Militare	Comando	Marittimo	Sud	–	Taranto	(inclusa	 la	Direzione	Marittima	
della	 Puglia	 e	 della	 Basilicata	 jonica	 del	 Corpo	 delle	 Capitanerie	 di	 Porto	 –	Guardia	 Costiera	 di	 Puglia),	 il	
Comando	Scuole	A.M.	3^	Reg.	Aerea	Bari,	il	Corpo	Nazionale	dei	Vigili	del	Fuoco	–	Direzione	Regionale	Puglia;
-	un	accordo	Ferroviario	(schema	di	Accordo	in	Allegato	B	al	presente	atto,	per	costituirne	parte	sostanziale)	tra	
la	Regione	Puglia,	l’Impresa	ferroviaria	Ferrovie	del	Sud	Est	e	Servizi	Automobilistici,	il	Ministero	dell’Interno	–	
Dipartimento	della	P.S.,	il	Comando	Legione	dei	Carabinieri	Puglia,	il	Comando	Regionale	Puglia	della	Guardia	
di	 Finanza	 e	 il	 Provveditorato	 Regionale	 dell’Amministrazione	 Penitenziaria,	 che	 prevede	 l’applicazione	 di		
un’agevolazione	del	60%	sul	costo	degli	abbonamenti	settimanali,	mensili	ed	annuali;
-	un	accordo	Ferroviario	(schema	di	Accordo	in	Allegato	C	al	presente	atto,	per	costituirne	parte	sostanziale)	
tra	 la	Regione	Puglia,	 l’Impresa	ferroviaria	Ferrovie	del	Sud	Est	e	Servizi	Automobilistici,	 il	Comando	Forze	
Operative	Sud	dell’esercito	Italiano,	la	Marina	Militare	Comando	Marittimo	Sud	–	Taranto	(inclusa	la	Direzione	
Marittima	della	Puglia	e	della	Basilicata	jonica	del	Corpo	delle	Capitanerie	di	Porto	–	Guardia	Costiera	di	Puglia),	
il	Comando	Scuole	A.M.	3^	Reg.	Aerea	Bari	e	il	Corpo	Nazionale	dei	Vigili	del	Fuoco	–	Direzione	Regionale	
Puglia	che	prevede	l’applicazione	di		un’agevolazione	del	50%	sul	costo	degli	abbonamenti	settimanali,	mensili	
ed	annuali;

La	Regione	Puglia,	con	la	DGR	che	stabilisce	le	modalità	di	ripartizione	del	Fondo	Regionale	dei	Trasporti,	così	
come	previsto	dall’art.	4	della	L.R.	n.	18	del	2002,	stabilirà	e	quindi	comunicherà	annualmente	alla	società	
di	trasporto	Ferrovie	del	Sud	Est	e	servizi	automobilistici	Srl	l’importo	massimo	destinato	all’attuazione	dei	
presenti	accordi.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
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dalla legge n. 241 del 1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679 del 2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196 del 2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale n. 5 del 2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della 
pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 
del succitato Regolamento UE.

VISTE
1.	 la	D.G.R.	n.	1466	del	15.09.2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	

denominata	“Agenda	di	Genere”;
2.	 la	 D.G.R.	 n.	 938	 del	 03.07.2023,	 recante	 Valutazione	 di	 Impatto	 di	 Genere.	 Sistema	 di	 gestione	 e	 di	

monitoraggio;

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03.07.2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a		Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:

	diretto
	indiretto
 X  neutro
	non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La	Regione	Puglia	con	la	DGR	che	stabilisce	le	modalità	di	ripartizione	del	Fondo	Regionale	dei	Trasporti,	così	
come	previsto	dall’art.	4	della	Legge	Regionale	n.	18	del	2002,	stabilirà	e	quindi	comunicherà	annualmente	
alle	 società	 di	 trasporto	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est	 e	 servizi	 automobilistici	 Srl	 l’importo	 massimo	 destinato	
all’attuazione	dei	presenti	Accordi.

L’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile,	 relatore,	sulla	base	delle	risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	
illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4,	co.	4,	lett.	k)	della	L.R.	n.	7	del	1997,	propone	alla	Giunta	di	adottare	il	seguente	
atto	finale	disponendo:
	1.	di	considerare	quanto	su	premesso	parte	integrante	del	presente	atto;
	2.	di	approvare	lo	schema	di	proroga	dell’accordo	del	servizio	automobilistico	(schema	di	Accordo	in	Allegato	

A	al	presente	atto,	per	costituirne	parte	sostanziale)	da	sottoscrivere	con	le	imprese	ferroviarie	(Ferrovie	
Appulo	Lucane,	Ferrovie	del	Gargano,	Ferrotramviaria,	Ferrovie	del	Sud	Est	e	servizi	automobilistici)	e	con	
il	Ministero	dell’Interno	–	Dipartimento	della	P.S.,	il	Comando	Legione	dei	Carabinieri	Puglia,	il	Comando	
Regionale	Puglia	della	Guardia	di	Finanza,	il	Provveditorato	Regionale	dell’Amministrazione	Penitenziaria,	il	
Comando	Forze	Operative	Sud	dell’esercito	Italiano,	la	Marina	Militare	Comando	Marittimo	Sud	–	Taranto	
(inclusa	la	Direzione	Marittima	della	Puglia	e	della	Basilicata	jonica	del	Corpo	delle	Capitanerie	di	Porto	–	
Guardia	Costiera	di	Puglia),	il	Comando	Scuole	A.M.	3^	Reg.	Aerea	Bari	e	il	Corpo	Nazionale	dei	Vigili	del	
Fuoco	–	Direzione	Regionale	Puglia;

	3.	di	 approvare	 lo	 schema	di	 accordo	 Ferroviario	 (schema	di	 Accordo	 in	Allegato	B	 al	 presente	 atto,	 per	
costituirne	 parte	 sostanziale)	 da	 sottoscrivere	 con	 l’Impresa	 ferroviaria	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est	 e	 Servizi	
Automobilistici,	 con	 il	 Ministero	 dell’Interno	 –	 Dipartimento	 della	 P.S.,	 il	 Comando	 Legione	 dei	
Carabinieri Puglia, il Comando	Regionale	 Puglia	 della	Guardia	 di	 Finanza	 e	 il	 Provveditorato	Regionale	
dell’Amministrazione	Penitenziaria,	che	prevede	l’applicazione	di	un’agevolazione	del	60%	sul	costo	degli	
abbonamenti	settimanali,	mensili	ed	annuali;
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	4.	di	 approvare	 lo	 schema	di	 accordo	 Ferroviario	 (schema	di	 Accordo	 in	Allegato	 C	 al	 presente	 atto,	 per	
costituirne	 parte	 sostanziale)	 da	 sottoscrivere	 con	 l’Impresa	 ferroviaria	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est	 e	 Servizi	
Automobilistici	 il	 Comando	 Forze	 Operative	 Sud	 dell’esercito	 Italiano,	 la	 Marina	 Militare	 Comando	
Marittimo	Sud	–	Taranto	 (inclusa	 la	Direzione	Marittima	della	Puglia	e	della	Basilicata	 jonica	del	Corpo	
delle	Capitanerie	di	Porto	–	Guardia	Costiera	di	Puglia),	il	Comando	Scuole	A.M.	3^	Reg.	Aerea	Bari,	il	Corpo	
Nazionale	dei	Vigili	del	Fuoco	–	Direzione	Regionale	Puglia,	che	prevede	l’applicazione	di		un’agevolazione	
del	50%	sul	costo	degli	abbonamenti	settimanali,	mensili	ed	annuali;

	5.	di	 delegare	 l’assessore	 proponente,	 o	 un	 suo	 delegato	 alla	 sottoscrizione	 degli	 Accordi,	 di	 cui	 ai	 citati	
allegati	A,	B	e	C	del	presente	atto,	con	la	facoltà	di	apportare	eventuali	modifiche	necessarie	ad	allineare	
la	data	di	effettiva	sottoscrizione	dell’atto	alla	data	di	decorrenza	del	medesimo,	nonché	eventuali	altre	
modifiche	non	sostanziali	in	fase	di	sottoscrizione,	nel	rispetto	dei	principi	e	degli	obiettivi	della	presente	
deliberazione;

	6.	di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento	e	la	notifica	ai	soggetti	coinvolti;

	7.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	di	quanto	disposto	
dalla	vigente	normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il funzionario Istruttore PO “Gestione, 
monitoraggio e controllo operativo dei servizi 
di TPRL”

Il Funzionario Istruttore PO “Gestione, 
monitoraggio e controllo operativo dei contratti 
ferroviari e dell’offerta di trasporto”

Giuseppe Pascazio

Giuseppina Raimondo

Il Dirigente del Servizio Contratti di Servizio e 
TPL

Il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Intermodalità

Giuseppe MERRA

Carmela IADARESTA

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, co. 1, DPGR del 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., 
NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Mobilità Vito Antonio ANTONACCI

L’ASSESSORE PROPONENTE
L’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile Anna MAURODINOIA
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LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	ai	Trasporti	e	Mobilità	Sostenibile;
-	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate,	condivise	ed	approvate:

	1.	di	considerare	quanto	su	premesso	parte	integrante	del	presente	atto;
	2.	di	approvare	lo	schema	di	proroga	dell’accordo	del	servizio	automobilistico	(schema	di	Accordo	in	Allegato	

A	al	presente	atto,	per	costituirne	parte	sostanziale)	da	sottoscrivere	con	le	imprese	ferroviarie	(Ferrovie	
Appulo	Lucane,	Ferrovie	del	Gargano,	Ferrotramviaria,	Ferrovie	del	Sud	Est	e	servizi	automobilistici)	e	con	
il	Ministero	dell’Interno	–	Dipartimento	della	P.S.,	il	Comando	Legione	dei	Carabinieri	Puglia,	il	Comando	
Regionale	Puglia	della	Guardia	di	Finanza,	il	Provveditorato	Regionale	dell’Amministrazione	Penitenziaria,	il	
Comando	Forze	Operative	Sud	dell’esercito	Italiano,	la	Marina	Militare	Comando	Marittimo	Sud	–	Taranto	
(inclusa	la	Direzione	Marittima	della	Puglia	e	della	Basilicata	jonica	del	Corpo	delle	Capitanerie	di	Porto	–	
Guardia	Costiera	di	Puglia),	il	Comando	Scuole	A.M.	3^	Reg.	Aerea	Bari	e	il	Corpo	Nazionale	dei	Vigili	del	
Fuoco	–	Direzione	Regionale	Puglia;

	3.	di	 approvare	 lo	 schema	di	 accordo	 Ferroviario	 (schema	di	 Accordo	 in	Allegato	B	 al	 presente	 atto,	 per	
costituirne	 parte	 sostanziale)	 da	 sottoscrivere	 con	 l’Impresa	 ferroviaria	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est	 e	 Servizi	
Automobilistici,	 con	 il	 Ministero	 dell’Interno	 –	 Dipartimento	 della	 P.S.,	 il	 Comando	 Legione	 dei	
Carabinieri	 Puglia,	 il	 Comando	Regionale	 Puglia	 della	Guardia	 di	 Finanza	 e	 il	 Provveditorato	Regionale	
dell’Amministrazione	Penitenziaria,	che	prevede	l’applicazione	di	un’agevolazione	del	60%	sul	costo	degli	
abbonamenti	settimanali,	mensili	ed	annuali;

	4.	di	 approvare	 lo	 schema	di	 accordo	 Ferroviario	 (schema	di	 Accordo	 in	Allegato	 C	 al	 presente	 atto,	 per	
costituirne	 parte	 sostanziale)	 da	 sottoscrivere	 con	 l’Impresa	 ferroviaria	 Ferrovie	 del	 Sud	 Est	 e	 Servizi	
Automobilistici	 il	 Comando	 Forze	 Operative	 Sud	 dell’esercito	 Italiano,	 la	 Marina	 Militare	 Comando	
Marittimo	Sud	–	Taranto	 (inclusa	 la	Direzione	Marittima	della	Puglia	e	della	Basilicata	 jonica	del	Corpo	
delle	Capitanerie	di	Porto	–	Guardia	Costiera	di	Puglia),	il	Comando	Scuole	A.M.	3^	Reg.	Aerea	Bari,	il	Corpo	
Nazionale	dei	Vigili	del	Fuoco	–	Direzione	Regionale	Puglia,	che	prevede	l’applicazione	di		un’agevolazione	
del	50%	sul	costo	degli	abbonamenti	settimanali,	mensili	ed	annuali;

	5.	di	 delegare	 l’assessore	 proponente,	 o	 un	 suo	 delegato	 alla	 sottoscrizione	 degli	 Accordi,	 di	 cui	 ai	 citati	
allegati	A,	B	e	C	del	presente	atto,	con	la	facoltà	di	apportare	eventuali	modifiche	necessarie	ad	allineare	
la	data	di	effettiva	sottoscrizione	dell’atto	alla	data	di	decorrenza	del	medesimo,	nonché	eventuali	altre	
modifiche	non	sostanziali	in	fase	di	sottoscrizione,	nel	rispetto	dei	principi	e	degli	obiettivi	della	presente	
deliberazione;

	6.	di	demandare	al	Dirigente	della	Sezione	Trasporto	Pubblico	Locale	e	Intermodalità	tutti	gli	adempimenti	
conseguenti	per	l’attuazione	del	presente	provvedimento	e	la	notifica	ai	soggetti	coinvolti;

	7.	di	pubblicare	il	presente	provvedimento	in	versione	integrale	sul	BURP	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELL’ORDINE/POLIZIA OPERANTI ALL’INTERNO DEL TERRITORIO REGIONALE ED 
IL COMANDO FORZE OPERATIVE SUD DELL’ESERCITO ITALIANO.

Il giorno 3 del mese di maggio dell’anno 2016 è stato sottoscritto tra le aziende esercenti i servizi

Ferrotramviaria S.p.A.), le Forze dell’Ordine riconosciute ai sensi dell’art. 16 della Legge del 
01/04/1981 n. 121, <Nuovo ordinamento dell’Amministrazione d = (Arma dei Carabinieri, 

Puglia, un Protocollo d’Intesa finalizzato unicamente a garantire una maggiore sicurezza dei viaggiatori 

Tale protocollo prevedeva, a fronte del servizio di cui sopra reso dalle Forze dell’Ordine, l’applicazione 
di un’agevolazione del 60% sugli abbonamenti settimanali, mensili e annuali, determinati ai sensi della 

nell’ambito della regolazione penalità/premialità e comunque senza ulteriori oneri aggiuntivi per la 

SUD dell’Esercito Italiano ha manifestato l’interesse a contribuire nelle azioni di miglioramento della 

estendere il protocollo d’intesa anche ai rappresentanti dell’Esercito, 
prevedendo l’applicazione di un’agevolazione del 50% sugli abbonamenti settimanali, mensili ed

–

espresso la volontà di intraprendere l’attività di tutela della sicurezza in favore dell’utenza ferroviaria, 

– Guardia Costiera e dell’Aeronautica Militare, 

si ritiene opportuno provvedere anche alla proroga del Protocollo d’Intesa del 3 maggio 
2016, prevedendo nel contempo l’estensione delle agevolazioni, corrispondente al 50% sul costo degli 

–
–

Carmela Iadaresta
27.12.2023
10:10:14
GMT+01:00
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fasi di affidamento e di esecuzione dell’Accordo)

ciascuna delle Parti tratterà dati personali riferibili a dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte, motivo 

●

Per l’esecuzione del presente Accordo i riferimenti dei Titolari del trattamento e dei rispettivi Data 

le all’indirizzo 

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail 

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail  titolare.trattamento.dati@ferg
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Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail 

–

, contattabile all’indirizzo mail: 
–

contattabile all’indirizzo mail: 

Ministero dell’Interno –

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail urp.quest.ba@pecs.poliziadistato.it

titolare del trattamento è il Comando Generale dell’Arma 

è contattabile all’indirizzo mail respprotdati@pec.carabinieri.it

contattabile all’indirizz

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail rdp@gdf.it.

Provveditorato Regionale Puglia dell’Amministrazione Penitenzia
titolare del trattamento è il Ministero della Giustizia, Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, 
Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria,

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail: 

Per l’

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo P.E.C.:

–

contattabile all’ind

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail: 

–

– –
contattabile all’indirizzo mail:
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Le funzioni di Titolare del trattamento dei dati personali per l’
Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare contattabile all’indirizzo mail: 

contattabile all’indirizzo mail: 

–

contattabile all’indirizzo mail: ________________
Il Data Protection Officer è ________________ contattabile all’indirizzo mail: 

Il Regolamento EU 679/2016 (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati l’esercizio di specifici 

l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, l’opposizione e la portabilità; inoltre possono 
onti dell’Autorità di Controllo, che in Italia è il Garante per la Protezione 

dei Dati Personali. A tal proposito, ciascuna delle Parti si impegna a garantire l’esercizio di tali diritti da 

Per il Ministero dell’Interno –
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il  Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Regione

Per il Comando Forze Operative SUD dell’Esercito Italiano

–

–
–

–
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DELL’INTERNO

PUGLIA DELL’AMMINISTRAZIONE 

DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA A BORDO TRENO NELL’AMBITO 

per brevità, denominata <F =)

Ministero dell’Interno –

–

Regionale Puglia dell’Amministrazione Penitenziaria Puglia e Basilicata
, Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, 

Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria,

●

● del mese di maggio dell’anno 2016 è stato sottoscritto tra le aziende esercenti i 

Gargano e Ferrotramviaria S.p.A.), le Forze dell’Ordine riconosciute ai sensi dell’art. 16 della Legge del 

Carmela Iadaresta
27.12.2023
10:10:14
GMT+01:00
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01/04/1981 n. 121, <Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza= (Arma dei 

ocollo d’Intesa finalizzato unicamente a garantire una maggiore sicurezza dei 

●
delle Forze dell’Ordine un’agevolazione pari alla 

ezzo dell’abbonamento regionale
●

<Accordo=).

Obiettivo del presente Accordo è la prosecuzione dell’attività di impegno a favore dell’utenza al fine di 

(Modalità di acquisto dell’abbonamento agevolato)

Puglia, potranno acquistare un abbonamento con un’agevolazione del 

all’interno del territorio regionale.
L’acquisto sarà possibile presso le biglietterie dell’
dell’agente, del tesserino di riconoscimento.

’

Forze dell’Ordine

(Capotreno e Capo Servizi Treno), consegnando l’apposito modulo di ammissione (allegato 1) 

’ si impegna a garantire il corretto trattamento dei dati relativi all’utenza mobile in 
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esibiranno il proprio tesserino di riconoscimento unitamente all’abbonamento 

Qualora l’appartenente alle 

l’abbonamento agevolato in corso di validità, sarà considerato sprovvisto di titolo di viaggio e 
’

Forze dell’Ordine

fasi di affidamento e di esecuzione dell’Accordo)

ciascuna delle Parti tratterà dati personali riferibili a dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte, motivo 

●

Per l’esecuzione del presente Accordo i riferimenti dei Titolari del 

–

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail protezionedati@fseonline.it;
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–

, contattabile all’indirizzo
–

contattabile all’indirizzo mail: 

Ministero dell’Interno –

ficer è contattabile all’indirizzo mail urp.quest.ba@pecs.poliziadistato.it

titolare del trattamento è il Comando Generale dell’Arma dei 

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail respprotdati@pec.carabinieri.it

–

contattabile all’indirizzo mail
è contattabile all’indirizzo mail

Provveditorato Regionale Puglia dell’Amministrazione Penitenziaria Puglia e Basilicata
del trattamento è il Ministero della Giustizia, Dipartimento dell’Amminist
Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria,

all’indirizzo mail: 

Il Regolamento EU 679/2016 (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti. In 

l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, l’opposizione e la portabilità; inoltre possono 
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proporre reclamo, nei confronti dell’Autorità di Co
dei Dati Personali. A tal proposito, ciascuna delle Parti si impegna a garantire l’esercizio di tali diritti da 

’impresa

Trasporti, cosi come previsto dall’art. 4 della L.R. 18/2002, stabilirà e quindi comunicherà annualmente 
’ l’importo massimo destinato all’attuazione del presente Accordo.

’
abbonamento emesso e previa trasmissione di relativa fattura, la differenza tra l’importo corr
dall’abbonato e l’importo facciale dell’abbonamento.

’impresa

’ alla Regione Puglia gli abbonamenti emessi nell’intera annualità nel 
rispetto del plafond, determinato dall’Ente regionale con la DGR di ripartizione del Fondo Regionale 

’impresa
l’erogazione degli abbonamenti emessi, in coerenza con l’importo del suddetto 

vendita con l’agevolazione.
comunque a carico dell’impresa ferroviaria l’eventuale superamento della spesa prevista dal 

Nell’ipotesi in cui l’impresa ferroviaria non fosse più affidataria del Contratto di Servizio con la Regione 
Puglia oppure quest’ultima non garantisca, nell’ambito del contratto di servizio, il ripianamento dei 
minori introiti derivanti dalla presente agevolazione, l’imp

delle norme richiamate, l’impresa ferroviaria e la Regione avranno 
il diritto di risolvere il presente Accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., fatto salvo in ogni 
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’impresa re ciascuno il proprio <Codice Etico=, pubblicato sulla pagina 

risolvere il presente Accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 

La Regione si impegna a rispettare la legge 6/11/2012 n. 190 <Disposizioni per la prevenzione e la 
one e della illegalità nella Pubblica Amministrazione= e il DPR 16/4/2013 n. 

62 <Codice di comportamento dei dipendenti pubblici=.
’impresa

di risolvere il presente Accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., fatto salvo in 

ell’Agenzia per l’Italia Digitale del 17 marzo 2017 n. 1/2017 e eventuali 
s.m.i. contenente le <Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni= (G.U. Serie 
Generale n. 79 del 04/04/2017) e danno atto di avere proceduto all’implementazione 

Ciascuna delle Parti sottoscrittrici dell’Accordo si impegna ad informare tempestivamente le restanti in 

’

informazione riguardante le condizioni e i termini dell’Accordo. Inoltre, le 

non siano attinenti all’esecuzione dell’intesa, le informazioni relative a fatti, atti e programmi di ciascuna 

dell’Accordo stesso.
L’obbligo della riservatezza sarà vincolante per tutta la durata dell’Accordo e, successivamente, fino a 

La presente scrittura privata non autenticata è esente da registrazione fino al caso d’uso ai sensi 
dell’articolo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.
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Ministero dell’Interno –

Provveditorato Regionale Puglia dell’Amministrazione Penitenziaria Puglia e Basilicata  

Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 
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MINISTERO DELL’INTERNO

FINANZA, PROVVEDITORATO REGIONALE   PUGLIA DELL’AMMINISTRAZIONE 

DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA A BORDO TRENOO NELL’AMBITO 

DI APPARTENENZA /UNITA’ NAVALE/

…………………………………………………………………………………………………………
………

…………………………………………………………………………………………………………
……..

N° TESSERA PERSONALE ……………………………….

CELLULARE ………………………………………………………

…………………………………….. ……………………………………….

DATA…………………….

……………………………………………
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–

–

– DIREZIONE REGIONALE PUGLIA  A BORDO TRENO NELL’AMBITO 

per brevità, denominata <F =)

–
–

Comando delle Scuole dell’ Aeronautica Militare/ 3^ Regione Aerea di Bari

o delle Scuole dell’  

–

●

● del mese di maggio dell’anno 2016 è stato sottoscritto tra le aziende esercenti i 

Gargano e Ferrotramviaria S.p.A.), le Forze dell’Ordine riconosciute ai sensi dell’art. 16 della Legge del 

Carmela Iadaresta
27.12.2023
10:10:14
GMT+01:00
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01/04/1981 n. 121, <Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza= (Arma dei 

ocollo d’Intesa finalizzato unicamente a garantire una maggiore sicurezza dei 

●
delle Forze dell’Ordine un’agevolazione pari alla 

dell’abbonamento regionale.
●

<Accordo=).

Obiettivo del presente Accordo è la prosecuzione dell’attività di impegno a favore dell’utenza al fine di 

(Modalità di acquisto dell’abbonamento agevolato)

amministrativi della Regione Puglia, potranno acquistare un abbonamento con un’agevolazione del 50% 

limitatamente alla tratta ricadente all’interno del territo
L’acquisto sarà possibile presso le biglietterie dell’
dell’agente, del tesserino di riconoscimento.

’

no), consegnando l’apposito modulo di ammissione (allegato 1) 

’ si impegna a garantire il corretto trattamento dei dati relativi all’utenza mobile in 
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all’abbonamento agevolato in corso di validità.

Qualora l’appartenente alle Forze Armate e Comparto Sicurezza non segnali la propria presenza 

riconoscimento o l’abbonamento agevolato in corso di validità, sarà considerato sprovvisto di titolo 
’

fasi di affidamento e di esecuzione dell’Accordo)

à dati personali riferibili a dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte, motivo 

●

Per l’esecuzione del presente Accordo i riferimenti dei Titolari del trattamento e dei rispettivi Data 

–
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è contattabile all’indirizzo mail protezionedati@fseonline.it;

–

, contattabile all’indirizzo mail: 
–

contattabile all’indirizzo mail: 

all’indirizzo mail _________________, 
Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo P.E.C.: comfopsud@postacert.difesa.it

–

contattabile all’indirizzo mail:  

Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail: 

–

– –
contattabile all’indirizzo mail:

Le funzioni di Titolare del trattamento dei dati personali per l’
Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare contattabile all’indirizzo mail: 

contattabile all’indirizzo mail: 

–

contattabile all’indirizzo mail:
contattabile all’indirizzo mail: 
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Il Regolamento EU 679/2016 (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti. In 

l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, l’opposizione e la portabilità; inoltre possono 
proporre reclamo, nei confronti dell’Autorità 
dei Dati Personali. A tal proposito, ciascuna delle Parti si impegna a garantire l’esercizio di tali diritti da 

’impresa

Trasporti, cosi come previsto dall’art. 4 della L.R. 18/2002, stabilirà e quindi comunicherà annualmente 
’ l’importo massimo destinato all’attuazione del presente Accordo.

’
abbonamento emesso e previa trasmissione di relativa fattura, la differenza tra l’importo corrisposto 
dall’abbonato e l’importo facciale dell’abbonamento.

’impresa

’ alla Regione Puglia gli abbonamenti emessi nell’intera annualità nel 
tto del plafond, determinato dall’Ente regionale con la DGR di ripartizione del Fondo Regionale 

’impresa
l’erogazione degli abbonamenti emessi, in coerenza con l’importo del suddetto 

vendita con l’agevolazione.
Resta comunque a carico dell’impresa ferroviaria l’eventuale superamento della sp

Nell’ipotesi in cui l’impresa ferroviaria non fosse più affidataria del Contratto di 
Puglia oppure quest’ultima non garantisca, nell’ambito del contratto di servizio, il ripianamento dei 
minori introiti derivanti dalla presente agevolazione, l’impresa ferroviaria si riserva la facoltà di risolvere 
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caso di violazione di una qualsiasi delle norme richiamate, l’impresa ferroviaria e la Regione avranno 
il diritto di risolvere il presente Accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., fatto salvo in ogni 

’impr si impegna a rispettare ciascuno il proprio <Codice Etico=, pubblicato sulla pagina 

effetti dell’art. 1456 c.c., fatto salvo in ogni caso ogni altro rimedio di legge.
La Regione si impegna a rispettare la legge 6/11/2012 n. 190 <Disposizioni per la p
repressione della corruzione e della illegalità nella Pubblica Amministrazione= e il DPR 16/4/2013 n. 
62 <Codice di comportamento dei dipendenti pubblici=.

’impresa il diritto di risolvere il presente Accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 

informatici, ed in particolare della Circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale del 17 marzo 2017 n. 
1/2017 e eventuali s.m.i. contenente le <Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche 
amministrazioni= (G.U. Serie Generale n
all’implementazione delle misure ivi previste.
Ciascuna delle Parti sottoscrittrici dell’Accordo si impegna ad informare tempestivamente le restanti in 

’

divulgare a terzi qualsiasi informazione riguardante le condizioni e i termini dell’Accordo. Inoltre, le 

terzi e a non usare in alcun modo, per motivi che non siano attinenti all’esecuzione dell’intesa, le 

gano a conoscenza in occasione dell’Accordo stesso.
L’obbligo della riservatezza sarà vincolante per tutta la durata dell’Accordo e, successivamente, fino a 
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nte scrittura privata non autenticata è esente da registrazione fino al caso d’uso ai sensi 
dell’articolo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.

–

–

–
–

–
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–
–

–
REGIONALE PUGLIA  A BORDO TRENO NELL’AMBITO DELLA REGIONE PUGLIA

DI APPARTENENZA /UNITA’ NAVALE/

…………………………………………………………………………………………………………
………

…………………………………………………………………………………………………………
……..

N° TESSERA PERSONALE ……………………………….

CELLULARE ………………………………………………………

…………………………………….. ……………………………………….

DATA…………………….

……………………………………………
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1991
D.Lgs. 17.08.1999, art.35. Presa d’atto ed assegnazione di contratti di formazione specialistica a 
finanziamento regionale aggiuntivi per le Scuole di specializzazione delle Università degli studi di Bari e 
Foggia - aa.aa. 2021/2022 e 2022/2023

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Responsabile	P.O.	Gestione	Giuridico	Amministrativa	del	Personale	
Del	Servizio	Sanitario	Regionale.	Rapporti	con	l’Università,	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	
Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	della	Sezione	
Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

•	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

•	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati

•	 L’art.	35	comma	2	del	D.lgs.	n.368/99	prevede	che	il	Ministero	della	Salute,	di	concerto	con	il	Ministero	
dell’Istruzione,	dell’Università	e	della	Ricerca	e	del	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze,	sentita	la	
Conferenza	Stato	–	Regioni,	determini	il	numero	globale	dei	medici	specialisti	da	formare	annualmente,	
per	 ciascuna	 tipologia	 di	 specializzazione,	 tenuto	 conto	 delle	 esigenze	 	 di	 programmazione	 delle	
Regioni	e	delle	Province	autonome	con	riferimento	alle	attività	del	Servizio	Sanitario	Nazionale.

•	 Il	D.L.	n.104	del	12	settembre	2013	recante	“Misure	urgenti	in	materia	di	istruzione,	università,	ricerca”	
convertito	con	modificazioni	dalla	L.	8	novembre	2103,	n.128,	in	materia	di	formazione	specialistica	
dei	medici,	ha	previsto,	al	comma	1,	 lett.b)	dell’art.21	che	all’esito	delle	prove	di	ammissione	alle	
Scuole	di	specializzazione	mediche	“è	formata	una	graduatoria	nazionale	in	base	alla	quale	i	vincitori	
sono	destinati	alle	sedi	prescelte,	in	ordine	di	graduatoria”.

•	 L’art.5,	comma	4,	del	DM		n.105	del	30	giugno	2014,	recante	il	“Regolamento	concernente	le	modalità	
di	ammissione	dei	medici	alle	Scuole	di	specializzazione	in	medicina,	ai	sensi	dell’art.36,	comma	1	
del	 d.lgs.	 n.368/1999”,	 prevede	 che	 “le	Università	 sedi	 di	 Scuole	 possono	 attivare,	 in	 aggiunta	 ai	
contratti	di	formazione	specialistica	finanziati	con	risorse	statali,	ulteriori	contratti	di	pari	importo	e	
durata	con	risorse	derivanti	da	donazioni	o	finanziamenti	di	enti	pubblici	o	privati	[…].	I	contratti	sono	
attivati	purché	i	finanziamenti	siano	comunicati	al	Ministero	prima	della	pubblicazione	del	bando	per	
il	relativo	anno	accademico”.

•	 La	legge	regionale	n.	52	del	30	novembre	2019	ha	previsto	all’art.9	l’integrazione	del	finanziamento	
statale	dei	contratti	per	la	formazione	medica	specialistica	di	cui	all’art.35	comma	2	del	D.lgs.	n.368/99.

•	 Con	 nota	 prot.	 U0019875	 del	 2	 settembre	 2022	 	 il	 Ministero	 dell’Università	 e	 della	 Ricerca	 ha	
previsto	 la	possibilità	per	 le	Regioni	di	 comunicare	al	 competente	Ministero	eventuali	 contratti	di	
formazione	 specialistica	 a	 finanziamento	 regionale	 aggiuntivi	 rispetto	 a	 quelli	 statali	 in	 tempo	
utile	per	l’emanazione	del	bando	di	ammissione	alle	Scuole	per	l’anno	accademico	2021/2022,	sul	
presupposto	che	tali	contratti	abbiano	copertura	finanziaria	autorizzata	e	certa	per	tutta	la	durata	del	
corso	di	specializzazione.

•	 Con	 nota	 prot.	 U0016511	 del	 22	 settembre	 2023	 il	 Ministero	 dell’Università	 e	 della	 Ricerca,	
analogamente	a	quanto	previsto	l’anno	precedente,	ha	chiesto	alla	Regione	di	comunicare	eventuali	
contratti	di	 formazione	specialistica	a	finanziamento	regionale	aggiuntivi	rispetto	a	quelli	statali	 in	
tempo	utile	per	l’emanazione	del	bando	di	ammissione	alle	Scuole	per	l’anno	accademico	2022/2023,	
sul	presupposto	che	tali	contratti	abbiano	copertura	finanziaria	autorizzata	e	certa	per	tutta	la	durata	
del	corso	di	specializzazione.
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•	 Il	Dipartimento	della	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale,	sentite	le	Università	degli	studi	
di	Bari	e	di	Foggia,	ha	individuato	le	discipline		per	le	quali	finanziare	i	contratti	aggiuntivi	regionali	di	
formazione	specialistica	ed		il	relativo	numero	sulla	base	dei	seguenti	parametri:

1)	 Differenziale	 tra	 assegnazione	 di	 contratti	 di	 formazione	 specialistica	 MUR	 e	 fabbisogno	
regionale	di	specialisti	medici	,	anche	alla	luce	di	criticità	ed	urgenze	emerse	di	anno	in	anno;

2)	 Rispetto	del	numero	massimo	di	studenti	iscrivibili	per	ciascuna	Scuola	di	specializzazione,	
come	previsti	dal	MUR;

3)	 Differenziale	tra	posti	iscrivibili	e	contratti	assegnati	dal	MUR
•	 Il	Dipartimento	della	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale	 ,	 con	nota	prot.	AOO_005	

n.5925	 del	 06/09/2022	 ha	 comunicato	 al	 MUR	 il	 numero	 dei	 contratti	 aggiuntivi	 di	 formazione	
specialistica	a	finanziamento	regionale	per	l’a.a.	2021/2022,	specificando	le	Scuole	di	specializzazione	
destinatarie.

•	 Il	Dipartimento	della	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	animale	 ,	 con	nota	prot.	AOO_005	
n.7042	 del	 25/09/2023	 ha	 comunicato	 al	 MUR	 il	 numero	 dei	 contratti	 aggiuntivi	 di	 formazione	
specialistica	a	finanziamento	regionale	per	l’a.a.	2022/2023,	specificando	le	Scuole	di	specializzazione	
destinatarie.

In	considerazione	di	tutto	quanto	innanzi	precisato:
a)	 per	l’anno	accademico	2021/2022	sono	state	assegnate	alle	Università	degli	Studi	di	Bari	e	di	Foggia,	

sulla	base	del	fabbisogno	regionale	di	formazione	specialistica	dei	medici	e	nel	rispetto	del	numero	
di	studenti	iscrivibili	alle	Scuole	di	specializzazione,	n.	30	(trenta)	contratti	di	formazione	specialistica	
aggiuntivi	 rispetto	a	quelli	finanziati	dallo	Stato,	 secondo	 le	tipologie	di	 Scuole	di	 specializzazione	
ed	 in	 quantità	 comunicate	 al	MUR	ed	 elencate	 nell’Allegato,	 composto	 da	 n.2	 	 (due)	 pagine,	 che	
costituisce	parte	integrante	del	presente	schema	di	provvedimento;

b)	 per	l’anno	accademico	2022/2023	si	propone	di	assegnare	alle	Università	degli	Studi	di	Bari	e	di	Foggia,	
sulla	base	del	fabbisogno	regionale	di	formazione	specialistica	dei	medici	e	nel	rispetto	del	numero	di	
studenti	iscrivibili	alle	Scuole	di	specializzazione,	n.	31	(trentuno)	contratti	di	formazione	specialistica	
aggiuntivi	 rispetto	a	quelli	finanziati	dallo	Stato,	 secondo	 le	tipologie	di	 Scuole	di	 specializzazione	
ed	 in	 quantità	 comunicate	 al	MUR	ed	 elencate	 nell’Allegato,	 composto	 da	 n.2	 	 (due)	 pagine,	 che	
costituisce	parte	integrante	del	presente	schema	di	provvedimento	.

Inoltre,	 considerato	 che	 il	 D.M.	 68/2015,	 a	 partire	 dall’a.a.	 2014/2015,	 indica	 in	 quattro	 o	 cinque	 anni	
accademici	 il	numero	degli	anni	di	corso	a	seconda	del	tipo	di	Scuola	di	specializzazione	–	specificati	nella	
colonna	intitolata	“numero	anni	di	corso”	della	tabella	allegata	–	il	finanziamento	dei	contratti	di	formazione	
in	oggetto	per	l’anno	accademico	2021/2022	dovrà	coprire	quattro	anni	di	corso	per	n.19		contratti		(ossia	sino	
all’a.a.	2024/2025)		e	cinque	anni	di	corso	per	n.11	contratti	(ossia	sino	all’a.a.	2025/2026).
Per	i	contratti	assegnati		a	partire	dall’	anno	accademico	2022/2023	il	finanziamento	dovrà	coprire	quattro	
anni	di	corso	per	n.25		contratti		(ossia	sino	all’a.a.	2025/2026)		e	cinque	anni	di	corso	per	n.6	contratti	(ossia	
sino	all’a.a.	2026/2027).
Con	 riferimento	ai	 costi	 si	 richiama	 il	DPCM	del	 07.03.2007,	 che	fissa	 il	 costo	dei	 contratti	di	 formazione	
specialistica	in	€	25.000,00	(venticinquemila/00)	per	i	primi	due	anni	di	corso	ed	in	€	26.000,00	(ventiseimila/00)	
per	ciascun	anno	successivo.
Ne	consegue	che	il	costo	complessivo	dei	contratti	a	finanziamento	regionale	per	l’intero	corso	-	con	avvio	
nell’a.a.	2021/2022	-	è	quantificato	come	segue:

o a.a.	2021/2022	–	primo	anno	di	corso	per	n.30	contratti	per	un	importo	di	€	750.000,00;
o a.a.	2022/2023	–	secondo	anno	di	corso	per	n.	30	contratti	per	un	importo	di	€	750.000,00;
o a.a.	2023/2024	–	terzo	anno	di	corso	per	n.	30	contratti	per	un	importo	di	€	780.000,00;
o a.a.	2024/2025	–	quarto	anno	di	corso	per	n.	30	contratti	per	un	importo	di	€	780.000,00;
o a.a.	2025/2026	–	quinto	anno	di	corso	per	n.11	contratti	per	un	importo	di	€	286.000,00.
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Per	 i	contratti	a	finanziamento	regionale	con	avvio	nell’a.a.	2022/2023	 il	 costo	complessivo	è	quantificato	
come	segue:

o a.a.	2022/2023	–	primo	anno	di	corso	per	n.	31	contratti	per	un	importo	di	€	775.000,00;

o a.a.	2023/2024	–	secondo	anno	di	corso		per	n.	31	contratti	per	un	importo	di	€	775.000,00;

o a.a.	2024/2025	–	terzo	anno	di	corso	per	n.31	contratti	per	un	importo	di	€	806.000;

o a.a.	2025/2026	–	quarto	anno	di	corso	per	n.	31	contratti	per	un	importo	di	€	806.000;

o a.a.	2026/2027	–	quinto	anno	di	corso	per	n.	6	contratti	per	un	importo	di	€	156.000.

Risulta	pertanto	indispensabile	che	per	ogni	anno	di	corso	sia	assicurata	la	copertura	finanziaria	dei	contratti	
aggiuntivi	regionali	specificati,	considerando	comunque	in	essere	il	finanziamento	dei	contratti	di	formazione	
già	autorizzati	nei	precedenti	anni.	Pertanto	considerato	che	ai	sensi	del	D.lg.s	118/2011	è	possibile	effettuare	
stanziamenti	per	i	primi	tre	anni	(2023	–	2024	-	2025),	per	gli	anni	successivi	si	provvederà	a	compiere	gli	
ulteriori	stanziamenti	per	i	successivi	anni	di	corso.

La	 spesa	 relativa	 ai	 contratti	 di	 formazione	 specialistica	 trova	 copertura	 negli	 stanziamenti	 dell’annualità	
2023	di	cui	al	capitolo	U0404006	“Finanziamento	delle	scuole	di	specializzazione	in	medicina	delle	Università	
Pugliesi	art.9	L.R.	52/2019”	e	nei	relativi	atti	di	 impegno	di	spesa	adottati	con	determinazione	dirigenziale	
n.369	del	23/11/2023	e	n.397	del	06/12/2023	dalla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	con	particolare	
riferimento	agli	 importi	relativi	alle	annualità	per	 il	bilancio	di	esercizio	2023	–2024-	2025	per	un	importo	
complessivo	pari	ad	€	5.416.000,00.
Infine,	 si	 precisa	 che	 si	 provvederà	 ad	 adottare	 gli	 atti	 di	 liquidazione	 previa	 presentazione	 di	 apposita	
rendicontazione	da	parte	delle	Università	coinvolte.

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto	si	ritiene	di	prendere	atto	dei	contratti	di	formazione	specialistica	per	gli	anni	
accademici	2021/2022	e	2022/2023,	dettagliatamente	riportati	per	disciplina	nell’	allegato,	parte	integrante	e	
sostanziale		del	presente	provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)

Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione		è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
•	 diretto
•	 indiretto
X    neutro
•	 	non	rilevato
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

Gli	oneri	derivanti	dal	presente	provvedimento,	per	un	importo	complessivo	pari	ad	€	5.416.000,00		trovano	
copertura	negli	 stanziamenti	dell’annualità	2022	e	2023	di	cui	al	capitolo	U0404006	“Finanziamento	delle	
scuole	di	specializzazione	in	medicina	delle	Università	Pugliesi	art.9	L.R.	52/2019”,	come	da	impegni	di	spesa	
assunti	con	determinazione	dirigenziale	n.369	del	23/11/2023	e	n.397	del	06/12/2023	dalla	Sezione	Strategie	
e	Governo	dell’Offerta.

L’Assessore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	a	norma	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	
d)	della	L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;

2.	 di	prendere	atto	dell’assegnazione	alle	Università	degli	studi	di	Bari	e	Foggia	per	 l’	anno	accademico	
2021/2022	di	30	(trenta)	contratti	di	formazione	specialistica	aggiuntivi	rispetto	a	quelli	finanziati	dallo	Stato	
per	la	formazione	di	medici	specialisti,	facendosi	carico	dei	relativi	oneri	finanziari	secondo	le	tipologie	dello	
di	Scuole	di	specializzazione	e	le	quantità	elencate	nell’allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento;

3.	 di	assegnare	31	(trentuno)	contratti	di	formazione	specialistica	alle	Università	degli	studi	di	Bari	e	Foggia	
per	l’	anno	accademico	2022/2023,	aggiuntivi	rispetto	a	quelli	finanziati	dallo	Stato	per	la	formazione	di	medici	
specialisti,	facendosi	carico	dei	relativi	oneri	finanziari	secondo	le	tipologie	dello	di	Scuole	di	specializzazione	
e	le	quantità	elencate	nell’allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

4.	 di	prendere	atto	del	 costo	complessivo	dei	 contratti	a	finanziamento	 regionale	 	per	 l’intero	corso	di	
studi,	 dettagliatamente	 riportato	 nell’istruttoria	 del	 presente	 provvedimento,	 assicurandone	 la	 copertura	
finanziaria		e	considerando	comunque	in	essere	il	finanziamento	dei	contratti	di	formazione	già	autorizzati	
negli	anni	precedenti;

5.	 di	quantificare	 la	spesa	relativa	ai	30	contratti	di	 formazione	specialistica	per	 l’anno	accademico	con	
decorrenza	a.a.	2021/2022	e	per	i	31	contratti	di	formazione	specialistica	con	decorrenza	a.a.		2022/2023,	per	
un	importo	complessivo	pari	ad		€	5.416.000,00	da	finanziare	con	gli	stanziamenti	di	cui	al	capitolo	U0404006	
“Finanziamento	delle	scuole	di	specializzazione	in	medicina	delle	Università	Pugliesi	art.9	L.R.	52/2019”;

6.	 di	autorizzare,	per	le	motivazioni	esposte	in	premessa,	 il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta	a	provvedere	con	propri	atti	di	liquidazione	nei	corrispondenti	esercizi	finanziari.	Il	finanziamento	
sarà	riconosciuto	previa	presentazione	di	apposita	rendicontazione	da	parte	delle	Università	interessate	dal	
presente	provvedimento;

7.	 di	disporre	che	i	contratti	di	formazione	specialistica	finanziati	dalla	Regione	Puglia	siano	assegnati	agli	
aventi	titolo	che	si	impegnino	a	prestare	servizio	per	Aziende	ed	Enti	del	SSR	pugliese	per	almeno	tre	anni	
dal	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	comunque	nel	pieno	rispetto	dei	requisiti	espressamente	
previsti	dal	bando.

8.	 Di	disporre		la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	stessi	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.
Le Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Responsabile	P.O.:	Giuseppe Capaldo
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Il	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale	 -	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	
Umano	SSR”:	Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”:	Mauro Nicastro

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR

Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito Montanaro

L’Assessore:	Rocco Palese

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dall’Assessore;
-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;	
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	quanto	esposto	in	narrativa;

2.	 di	prendere	atto	dell’assegnazione	alle	Università	degli	studi	di	Bari	e	Foggia	per	l’	anno	accademico	
2021/2022	di	30	(trenta)	contratti	di	formazione	specialistica	aggiuntivi	rispetto	a	quelli	finanziati	dallo	Stato	
per	la	formazione	di	medici	specialisti,	facendosi	carico	dei	relativi	oneri	finanziari	secondo	le	tipologie	dello	
di	Scuole	di	specializzazione	e	le	quantità	elencate	nell’allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
provvedimento;

3.	 di	assegnare	31	(trentuno)	contratti	di	formazione	specialistica	alle	Università	degli	studi	di	Bari	e	Foggia	
per	l’	anno	accademico	2022/2023,	aggiuntivi	rispetto	a	quelli	finanziati	dallo	Stato	per	la	formazione	di	medici	
specialisti,	facendosi	carico	dei	relativi	oneri	finanziari	secondo	le	tipologie	dello	di	Scuole	di	specializzazione	
e	le	quantità	elencate	nell’allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

4.	 di	prendere	atto	del	costo	complessivo	dei	contratti	a	finanziamento	regionale	 	per	 l’intero	corso	di	
studi,	 dettagliatamente	 riportato	 nell’istruttoria	 del	 presente	 provvedimento,	 assicurandone	 la	 copertura	
finanziaria		e	considerando	comunque	in	essere	il	finanziamento	dei	contratti	di	formazione	già	autorizzati	
negli	anni	precedenti;

5.	 di	quantificare	 la	spesa	relativa	ai	30	contratti	di	formazione	specialistica	per	 l’anno	accademico	con	
decorrenza	a.a.	2021/2022	e	per	i	31	contratti	di	formazione	specialistica	con	decorrenza	a.a.		2022/2023,	per	
un	importo	complessivo	pari	ad		€	5.416.000,00	da	finanziare	con	gli	stanziamenti	di	cui	al	capitolo	U0404006	
“Finanziamento	delle	scuole	di	specializzazione	in	medicina	delle	Università	Pugliesi	art.9	L.R.	52/2019”;

6.	 di	autorizzare,	per	le	motivazioni	esposte	in	premessa,	il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta	a	provvedere	con	propri	atti	di	liquidazione	nei	corrispondenti	esercizi	finanziari.	Il	finanziamento	
sarà	riconosciuto	previa	presentazione	di	apposita	rendicontazione	da	parte	delle	Università	interessate	dal	
presente	provvedimento;

7.	 di	disporre	che	i	contratti	di	formazione	specialistica	finanziati	dalla	Regione	Puglia	siano	assegnati	agli	
aventi	titolo	che	si	impegnino	a	prestare	servizio	per	Aziende	ed	Enti	del	SSR	pugliese	per	almeno	tre	anni	
dal	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	comunque	nel	pieno	rispetto	dei	requisiti	espressamente	
previsti	dal	bando.
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8.	 Di	disporre		la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	28	dicembre	2023,	n.	1992
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), M6C2 - 2.2 c “Sviluppo delle competenze tecniche-
professionali, digitali e manageriali del personale del servizio sanitario” - sub misura: “corso di formazione 
manageriale” - Approvazione partecipanti ai corsi di formazione manageriale, erogati dalla Regione Puglia

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	
dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	 Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”	e	confermate	dal	Dirigente	della	
Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”	riferisce.

VISTA	la	legge	23	dicembre	1978,	n.	833	e	s.m.i.	recante	“Istituzione	del	Servizio	Sanitario	Nazionale”;	
VISTO	 il	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	n.	502	e	s.m.i.	 recante	“Riordino	della	disciplina	 in	materia	
sanitaria,	a	norma	dell’articolo	1	della	legge	23	ottobre	1992,	n.421”;	
VISTA	la	legge	7	agosto	1990	n	.241	recante	le	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	
diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;		
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 2021/241	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio,	 del	 12	 febbraio	 2021,	 che	
istituisce	il	dispositivo	per	la	ripresa	e	la	resilienza;	
VISTO	 il	 Piano	 Nazionale	 di	 Ripresa	 e	 Resilienza	 per	 l’Italia	 (PNRR)	 valutato	 positivamente	 con	 decisione	
del	Consiglio	ECOFIN	del	13	luglio	2021	notificata	all’Italia	dal	Segretariato	generale	del	Consiglio	con	nota	
LT161/21,	del	14	luglio	2021;
VISTO	il	decreto-legge	31	maggio	2021,	n.	77,	convertito	con	legge	29	luglio	2021,	n.	108,	recante	l’individuazione	
della	 Governance	 del	 Piano	 nazionale	 di	 ripresa	 e	 resilienza	 e	 delle	 prime	misure	 di	 rafforzamento	 delle	
strutture	amministrative	e	di	accelerazione	e	snellimento	delle	procedure;
VISTO	l’atto	di	indirizzo	del	Ministro	della	salute	del	12	ottobre	2021	con	il	quale	sono	stati	individuati	i	relativi	
Soggetti	Attuatori	nell’ambito	degli	interventi	e	sub-interventi	di	investimento	del	piano	Nazionale	di	ripresa	
e	resilienza	(PNRR)	a	titolarità	del	Ministero	della	salute;
VISTO	il	decreto	del	Ministero	della	salute	del	1	aprile	2022,	recante	l’attribuzione	delle	risorse	degli	interventi	
e	sub-interventi	di	investimento	del	Piano	Nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	a	titolarità	del	Ministero	
della	salute	Missione	6	e,	in	particolare,	l’allegato	1,	che	ricomprende	il	sub-investimento	“2.2	c		“Sviluppo	delle	
competenze	tecniche-	professionali,	digitali	e	manageriali	del	personale	del	sistema	sanitario”	-	sub-misura:	
“corso	di	formazione	manageriale”	per	un	importo	di	risorse	assegnate	pari	ad	€	18.000.000,00,	calcolato	sulla	
base	di	un	costo	unitario	standard	di	€	4.000	per	partecipante,	stimato	su	una	analisi	di	benchmark	di	mercato	
per	corsi	di	analoga	tipologia,	come	riportato	tra	l’altro	nel	documento	programmatorio	c.d.	“Narrative”;

VISTO	il	Target	M6	C2-16	relativo	al	sub-investimento	“2.2	c	“Sviluppo	delle	competenze	tecniche-	professionali,	
digitali	e	manageriali	del	personale	del	sistema	sanitario”	-	sub-misura:	“corso	di	formazione	manageriale”	
che	prevede	l’attivazione	e	l’erogazione	di	un	corso	di	formazione	per	l’acquisizione	di	competenze	e	abilità	
di	management	e	digitali	rivolto	a	4.500	manager	e	middle	manager	del	Servizio	Sanitario	nazionale,	entro	il	
30	giugno	2026;

CONSIDERATO	che	con	l’investimento	si	dovrà	realizzare	un	percorso	di	formazione	per	il	personale	apicale	
degli	 enti	 del	 SSN,	 per	 consentire	 agli	 interessati	 l’acquisizione	 delle	 necessarie	 competenze	 e	 abilità	
manageriali	e	digitali	per	affrontare	 le	sfide	attuali	e	 future	 in	un’ottica	sostenibile,	 innovativa,	flessibile	e	
orientata	al	risultato;

CONSIDERATO	che	 il	percorso	formativo	suindicato	ha	altresì	 lo	scopo	di	 fornire	ai	discenti	le	competenze	
manageriali	 utili	 alla	 realizzazione	 e	 alla	 gestione	 dei	 nuovi	modelli	 assistenziali	 (in	 primis	 la	 riforma	 del	
territorio),	nonché	quelle	relative	alle	innovazioni	digitali	e	tecnologiche	(telemedicina,	FSE,	ecc.),	nonché	a	
supportare	i	discenti	stessi	nelle	fasi	di	realizzazione	del	PNRR;	
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CONSIDERATO	che	 il	 già	menzionato	personale	apicale	afferisce	ai	 Servizi	 Sanitari	 regionali	e	provinciali	 e	
che,	pertanto,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	provvederanno,	coerentemente	con	il	ruolo	istituzionale	di	
queste	ultime,	nell’ambito	della	formazione	manageriale,	ad	erogare	i	corsi	in	argomento;	

CONSIDERATO	che,	nell’ambito	delle	proprie	competenze,	Agenas	è	stata	individuata	dal	Ministero	della	Salute	
quale	“Organismo	intermedio”	delegato	ad	attuare	la	sub	misura	M6C2	“2.2	c	“Sviluppo	delle	competenze	
tecniche-	 professionali,	 digitali	 e	manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	 sanitario”	 -	 sub-misura:	 “corso	 di	
formazione	manageriale”;
VISTE	le	premesse	di	cui	al	Decreto	del	Ministero	della	Salute	del	29	marzo	2023,	il	quale	dispone	“nell’ambito	
delle	 proprie	 competenze,	 Agenas,	 in	 qualità	 di	 organismo	 intermedio,	 è	 delegato	 dall’amministrazione	
titolare	all’attuazione	del	sub-investimento,	in	particolare	ad	esso	sono	delegate	le	attività	di	selezione	delle	
operazioni,	gestione	ed	erogazione,	nonché	i	controlli	di	primo	livello	sulle	operazioni	selezionate.	L’organismo	
intermedio,	inoltre,	assicura	un	efficace	supporto	alle	attività	in	capo	al	Ministero	della	salute	e	delle	Regioni,	
secondo	quanto	definito	nello	schema	di	accordo	di	collaborazione	e	nel	Piano	Operativo,	parti	 integranti	
del	presente	decreto	nei	quali	sono	definiti	 il	perimetro	del	percorso	formativo,	 i	criteri	di	selezione	degli	
enti	di	formazione,	nonché	i	tempi	di	realizzazione,	le	modalità	di	svolgimento	dei	corsi,	i	costi	e	le	risorse	
finanziarie”;	

VISTO	l’art.	1,	comma	2,	del	predetto	Decreto	che	stabilisce	“il	Ministero	della	Salute	Direzione	Generale	delle	
Professioni	Sanitarie	e	delle	Risorse	Umane	del	SSN	sottoscrive	con	Agenas,	in	qualità	di	organismo	intermedio,	
un	apposito	accordo	di	collaborazione	secondo	lo	schema	allegato	al	presente	decreto,	e	secondo	quanto	
previsto	nel	Piano	operativo,	parimenti	allegato	al	presente	decreto,	quali	parti	integranti,	per	la	disciplina	del	
supporto	fornito	da	Agenas	alle	attività	di	gestione,	monitoraggio	e	rendicontazione	del	Ministero	della	salute	
e	delle	Regioni	e	Province	Autonome”;	

VISTA	la	nota	UNPNRR	n.1738	del	30	maggio	2023,	recante	“PNRR,	M6C2-	2.2.-	“Sviluppo	delle	competenze	
tecniche	 professionali,	 digitali	 e	 manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	 sanitario.	 Sub-misura:	 corso	 di	
formazione	manageriale”	-	Chiarimenti	e	indicazioni	operative	sulle	modalità	attuative	e	di	rendicontazione”;	

VISTA	la	nota	operativa	Agenas,	Protocollo	n.	2023/0007427	del	11/07/2023,	recante	l’oggetto	“Indicazioni	
operative	 circa	 l’attuazione	dell’investimento	previsto	dal	 Piano	Nazionale	 di	 Ripresa	 e	Resilienza	 (PNRR),	
M6C2	 –	 2.2	 c	 “Sviluppo	 delle	 competenze	 tecniche-professionali,	 digitali	 e	manageriali	 del	 personale	 del	
servizio	sanitario”	–	sub	misura:	“corso	di	formazione	manageriale”;

TENUTO	CONTO	che	in	virtù	della	nota	Agenas,	Protocollo	n.	2023/0007713	del	19/07/2023,	al	fine	di	porre	
in	 essere	 la	 collaborazione	 richiamata	 dagli	 atti	 citati	 in	 premessa,	 è	 stata	 costituita,	 presso	 Agenas,	 con	
deliberazione	n.351	del	1°	agosto	2023,	una	commissione	di	valutazione	delle	schede	di	progetto	composta	
da	rappresentanti	sia	dell’Amministrazione	Titolare	che	dell’Organismo	Intermedio;	

PRESO	 ATTO	 che	 la	 Regione/Provincia	 Autonoma,	 in	 qualità	 di	 Soggetto	 Beneficiario,	 ha	 trasmesso	
all’Organismo	Intermedio	la	“scheda	di	progetto”	che	è	stata	oggetto	di	validazione	da	parte	di	Agenas	e	del	
Ministero	della	Salute;	

PRESO	ATTO	che,	in	data	11/10/2023,	la	Regione/Provincia	Autonoma	ha	stipulato	con	l’Organismo	Intermedio	
l’Atto	d’obbligo	connesso	al	finanziamento	dell’intervento	di	cui	trattasi;

TENUTO	 CONTO	 delle	 prescrizioni	 contenute	 all’interno	 degli	 Operational	 Arrangements	 relativi	 al	 PNRR	
siglati	dall’Italia	con	la	Commissione	Europea,	e	in	particolare	i	meccanismi	di	verifica	ivi	previsti;
 
CONSIDERATA	la	necessità	di	garantire	il	Target	minimo	assegnato	a	livello	regionale/provinciale	previsto	dal	
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DM	29	marzo	2023,	che	prevede	il	completamento	del	percorso	formativo	entro	il	30	giugno	2026	dei	corsisti	
e	che	allo	stesso	è	subordinata	l’erogazione	delle	risorse;	

PRESO	ATTO	che	la	Regione/Provincia	Autonoma	erogherà	i	percorsi	formativi	in	coerenza	con	le	“Indicazioni	
operative	 in	merito	 alla	 progettazione	 dei	 corsi	 di	 formazione	manageriale-PNRR	M6C2-2.2.C”,	 elaborate	
dall’Organismo	intermedio	e	trasmesse	con	nota	AGENAS	prot.	n.	2023/0011686	del	14/11/2023;

ATTESO	 CHE	 i	 partecipanti	 designati	 dagli	 Enti	 beneficiari	 sono	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 specifici	 per	
l’ammissione	 al	 corso	 previsti	 dall’allegato	 A	 della	 nota	 operativa	 Agenas	 prot.	 n.	 2023/0007427	 del	
11/07/2023.	Segnatamente,	il	personale	selezionato:
a)	ricopre	ruoli	apicali	all’interno	degli	Enti	del	Servizio	Sanitario	Regionale/Provinciale;	
b)	 ha	 un’esperienza	 lavorativa	 qualificata	 nel	 Servizio	 Sanitario	 Regionale/Provinciale,	 attinente	 alla	
professionalità	relativa	al	corso	di	formazione	manageriale;	
c)	possiede	un	 incarico	di	direzione/responsabilità/coordinamento	dell’ente,	dell’azienda,	della	struttura	o	
dell’organismo	ovvero	di	una	delle	sue	articolazioni,	a	seguito	di	formale	conferimento;	
d)	 ha	 un’età	 anagrafica	 non	 superiore	 a	 quella	 prevista	 dalle	 vigenti	 norme	 per	 il	 collocamento	 a	 riposo	
obbligatorio	e	con	una	aspettativa	lavorativa	non	inferiore	a	dieci	anni.	

TENUTO	 CONTO	 che	 la	 Commissione	 ha	 valutato,	 altresì,	 la	 documentazione	 trasmessa	 dal	 Soggetto	
Beneficiario	in	ordine	ai	nominativi	dei	partecipanti	e	dei	sostituti	ai	corsi	di	formazione	manageriale;

CONSIDERATO	che,	al	fine	di	garantire	il	rispetto	del	target	assegnato	al	Soggetto	Beneficiario	per	la	formazione	
di	 propria	 competenza,	 con	nota	 prot.	 n.	 2023/0013396	del	 28/12/2023	di	 Agenas	 è	 stato	 comunicato	 il	
parere	positivo	della	Commissione	in	relazione	alle	candidature	proposte	dalla	Regione/Provincia	Autonoma,	
per	un	totale	di	n.	408	corsisti,	di	cui	n.	356	effettivi	e	n.	52	sostituti,	come	da	Allegato,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento.

Inoltre,	al	fine	di	dare	attuazione	alla	 linea	di	 investimento	PNRR	M6C2	2.2.3	“Sviluppo delle competenze 
tecniche-professionali, digitali e manageriali del personale del sistema sanitario.	 Sub-misura: corso di 
formazione manageriale”,	 con	 la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 n.	 1107	 del	 31/07/2023	 “Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6. Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2023 ai 
sensi del  D.Lgs. 118/2011. Iscrizione somme di competenza dell’esercizio 2022 e modalità attuative linee di 
intervento M6C2 2.2.3 - CUP:B34D23001590006”,	è	stato	stabilito	quanto	segue:

•	 l’Agenzia	Regionale	Strategica	per	la	salute	e	il	sociale	(ARESS	Puglia)	è	l’ente	preposto	per	l’attività	
formativa	dinnanzi	descritta;

•	 all’Agenzia	 Regionale	 Strategica	 per	 la	 salute	 e	 il	 sociale	 (ARESS	 Puglia)	 sono	 affidate	 le	 attività	
formative	regolamentate	dal	protocollo	d’intesa	tra	Regione	Puglia,	ARESS	e	Università	con	delibera	
n.	 76	 del	 28/03/2023,	 successivamente	 integrata	 con	 addendum	 con	 riferimento	 alla	Missione	 6	
come	da	nota	prot.	A00_005/PROT/15/07/2023/0005461.

Si	rappresenta,	altresì,	che:

•	 con	nota	n.5706	del	24/07/2023,	ad	integrazione	della	nota	prot.	A00_005/PROT/15/07/2023/0005461,	
la	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Promozione	 della	 Salute	 e	 del	 Benessere	 Animale	 della	 Regione	
Puglia	 ha	 precisato	 che	 l’A.Re.S.S	 Puglia	 è	 deputata	 allo	 svolgimento	 dell’attività	 formativa	 di	 cui	
all’innanzi	richiamata	Linea	di	investimento	PNRR	M6C2-2.2.3,	comunicando	altresì	il	relativo	CUP:	
B34D23001590006,	individuando	altresì	la	medesima	Agenzia	quale	“Ente	di	formazione	manageriale	
del	SSR;

•	 con	 la	sopra	citata	nota	n.	5461	del	15/07/2023,	si	è	chiesto	altresì	di	provvedere	all’integrazione	
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dell’esistente	 Protocollo	 d’Intesa,	 così	 come	 richiesto	 da	 AGENAS,	 attraverso	 un	 “Addendum”	 al	
medesimo,	facendo	specifico	riferimento	all’attività	formativa	PNRR	in	attuazione	dell’investimento	
di	cui	M6C2-2.2.3	recante	“Sviluppo	delle	competenze	tecniche	professionali,	digitali	e	manageriali	
del	 personale	 del	 sistema	 sanitario”;	 sub-investimento	 “sviluppo	 delle	 competenze	 tecniche-
professionali,	 digitali	 e	 manageriali	 del	 personale	 del	 sistema	 sanitario.	 Sub-misura:	 corso	 di	
formazione	manageriale”;

•	 con	la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1235	del	08/08/2023	è	stato	adottato	il	provvedimento	
recante:	 “Approvazione	Addendum	al	Protocollo	d’Intesa	approvato	 con	D.D.G.	A.Re.S.S.	 Puglia	n.	
76/2023,		stipulato	il	24/03/2023.	Piano	Nazionale	Ripresa	e	Resilienza	(PNRR)	-	Missione	6C2-2.2.3”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
La	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	03/07/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:
 diretto
 indiretto
 X neutro
 non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.	

L’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	 interni,	 Controlli	 connessi	 alla	 gestione	 emergenza	
Covid-19	relatore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art	4	lett.	d)	della	
LR.	N.	7/97,	L.R.	N.	7/97	propone	alla	Giunta:

1.	 di	approvare	 l’elenco	dei	nominativi	 in	allegato,	quale	parte	 integrante	e	 sostanziale	del	presente	
provvedimento,	 specificando	 che	 per	 quanto	 concerne	 l’elenco	 dei	 sostituti	 quest’ultimo	 potrà	 essere	
successivamente	integrato	con	ulteriori	sostituti	che	medio	tempore,	anche	in	relazione	alla	riorganizzazione	
delle	 reti	 regionali/provinciali,	 con	 particolare	 riferimento	 ai	 nuovi	 modelli	 organizzativi	 previsti	 dal	 DM	
77/2022,	abbiano	conseguito	i	requisiti	per	la	partecipazione	al	corso;		
2.	 	 di	 dare	 atto	 della	 avvenuta	 iscrizione	 ai	 corsi	 di	 formazione	manageriale	 dei	 partecipanti,	 di	 cui	
all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;			
3.	 di	garantire	il	rispetto	del	Target	assegnato,	pari	a	n.	356	corsisti,	previsto	dal	DM	29	marzo	2023;	
4.	 di	 notificare	 il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta,	 al	
Direttore	Generale	dell’A.Re.S.S.,	 alle	Aziende	 Sanitarie	 Locali,	 alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	 agli	
IRCCS	pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici,	ai	Dirigenti	delle	Sezioni	del	Dipartimento	Promozione	della	
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Salute	e	del	Benessere	Animale	nonché	ad	Agenas	;
5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	
ai	sensi	della	L.R.	18/2023.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	comunitaria	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dalla	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	
è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.	

Il	 Dirigente	 del	 Servizio	 “Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale-	 Rapporti	 Istituzionali	 e	 Capitale	
Umano	SSR”:	Antonella CAROLI 

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”
Mauro NICASTRO

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	DIRETTORE	di	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:		
Vito MONTANARO  

L’ASSESSORE:	Rocco PALESE  

LA GIUNTA

•	 Udita	 la	 relazione	 e	 la	 conseguente	 proposta	 dell’Assessore	 alla	 Sanità,	 Benessere	 animale,	 Controlli	
interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid-19;

•	 viste	 le	sottoscrizioni	poste	 in	calce	al	presente	schema	di	provvedimento	dalla	Dirigente	del	Servizio	
“Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 Territoriale	 –	 Rapporti	 istituzionali	 e	 capitale	 umano	 SSR”	 e	 dal	
Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

•	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 di	approvare	 l’elenco	dei	nominativi	 in	allegato,	quale	parte	 integrante	e	 sostanziale	del	presente	
provvedimento,	 specificando	 che	 per	 quanto	 concerne	 l’elenco	 dei	 sostituti	 quest’ultimo	 potrà	 essere	
successivamente	integrato	con	ulteriori	sostituti	che	medio	tempore,	anche	in	relazione	alla	riorganizzazione	
delle	 reti	 regionali/provinciali,	 con	 particolare	 riferimento	 ai	 nuovi	 modelli	 organizzativi	 previsti	 dal	 DM	
77/2022,	abbiano	conseguito	i	requisiti	per	la	partecipazione	al	corso;		
2.	 	 di	 dare	 atto	 della	 avvenuta	 iscrizione	 ai	 corsi	 di	 formazione	manageriale	 dei	 partecipanti,	 di	 cui	
all’Allegato,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;			
3.	 di	garantire	il	rispetto	del	Target	assegnato,	pari	a	n.	356	corsisti,	previsto	dal	DM	29	marzo	2023.	
4.	 di	 notificare	 il	 presente	 provvedimento,	 a	 cura	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta,	 al	
Direttore	Generale	dell’A.Re.S.S.,	 alle	Aziende	Sanitarie	 Locali,	 alle	Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	 agli	
IRCCS	pubblici	e	privati,	agli	Enti	Ecclesiastici,	ai	Dirigenti	delle	Sezioni	del	Dipartimento	Promozione	della	
Salute	e	del	Benessere	Animale	nonché	ad	Agenas		;
5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	
ai	sensi	della	L.R.	18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	9	gennaio	2024,	n.	4
Accordo tra regione puglia, Federfarma e Assofarm per la somministrazione, da parte dei farmacisti, dei 
vaccini anti sars-cov-2, di cui alle d.g.r. n. 1290/2021, d.g.r. 2236/2021 e d.g.r. 2/2023. proroga validità.

L’Assessore con delega di cui al DPGR n. 22 del 03/02/2022 alla Sanità, Benessere animale, Controlli Interni 
e Controlli connessi alla gestione emergenza COVID-19, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario della Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, così come confermata dal 
Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con	D.G.R.	n.	1290	del	29.07.2021	è	stato	recepito	l’Accordo	Quadro	nazionale	sottoscritto	in	data	29.03.2021	
tra	il	Governo,	le	Regioni	e	Provincie	Autonome,	Federfarma	e	Assofarm	per	la	somministrazione	da	parte	
dei	Farmacisti	dei	vaccini	anti	SARS-CoV-2	ed	è	stato	approvato	lo	schema	di	“Accordo	regionale	integrativo	
dell’Accordo	 Quadro	 tra	 il	 Governo,	 le	 Regioni	 e	 Provincie	 Autonome,	 Federfarma	 e	 Assofarm	 per	 la	
somministrazione	da	parte	dei	Farmacisti	dei	vaccini	anti	SARS-CoV-2”;

con	D.D.	n.	167	del	6.08.2021	della	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie	è	stato	approvato,	in	
conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	2	dell’Accordo	regionale	integrativo	di	cui	sopra,	il	disciplinare	tecnico	
che	descrive	 il	modello	organizzativo	e	di	processo	a	 supporto	della	distribuzione	e	somministrazione	dei	
vaccini	COVID	tramite	le	farmacie	convenzionate.

Considerato che:

-	 Il	suddetto	Accordo	integrativo	regionale	è	stato	adottato	conformemente	alle	previsioni	di	cui	all’art.1,	
comma	471	della	L.	178/2021,	così	come	successivamente	modificato	ai	sensi	dell’art.20,	comma	1,	lettera	
h)	del	DL	22	Marzo	2021	n.	41	secondo	cui	“…In attuazione di quanto previsto dall’articolo 11, comma 
1, lettere b) e c}, della legge 18 giugno 2009, n. 69, e dall’articolo 3, comma 3, lettera b}, del decreto del 
Ministro della salute 16 dicembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19 aprile 2011, e 
tenuto conto delle recenti iniziative attuate nei Paesi appartenenti all’Unione europea finalizzate alla 
valorizzazione del ruolo dei farmacisti nelle azioni di contrasto e di prevenzione delle infezioni da SARS-
CoV-2, e’ consentita, in via sperimentale, per l’anno 2021, la somministrazione di vaccini contro il SARS 
CoV-2 nelle farmacie aperte al pubblico da parte dei farmacisti, opportunamente formati con le modalità 
di cui al comma 465, anche con specifico riferimento alla disciplina del consenso informato che gli stessi 
provvedono ad acquisire direttamente, subordinatamente alla stipulazione di specifici accordi con le 
organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il competente ordine professionale, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Nell’ambito dei predetti accordi sono disciplinati 
anche gli aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei locali per la somministrazione dei vaccini, 
nonche’ le opportune misure per garantire la sicurezza degli assistiti. Al fine di assicurare il puntuale 
adempimento degli obblighi informativi di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 14 gennaio 2021, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, i farmacisti sono tenuti a trasmettere, 
senza ritardo e con modalita’ telematiche sicure, i dati relativi alle vaccinazioni effettuate alla regione o 
alla provincia autonoma di riferimento, attenendosi alle indicazioni tecniche fornite da queste ultime 
anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria.». Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 
471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si provvede nell’ambito delle risorse previste dall’articolo 1, 
comma 406-ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalle disposizioni in materia di remunerazione 
delle farmacie di cui ai commi 4, 5 e 6…”;

-	 l’art.	8	dell’Accordo	regionale	integrativo,	in	linea	con	le	previsioni	di	cui	al	citato	art.1,	comma	471	della	
L.	178/2021,	così	come	successivamente	modificato	ai	sensi	dell’art.20,	comma	1,	lettera	h)	del	DL	22	
Marzo	 2021	 n.	 41,	 fissava	 la	 durata	 dello	 stesso	 al	 termine	 della	 campagna	 di	 immunizzazione	 anti-
COVID19	della	popolazione	residente	e,	comunque,	fino	al	31/12/2021,	eventualmente	prorogabile	in	
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base	a	disposizioni	rivenienti	dalla	normativa	nazionale;

-	 ai	sensi	di	quanto	successivamente	disposto	dall’art.	12,	comma	1,	del	D.L.	24	dicembre	2021	n.	221,	
sono	state	prorogate	fino	al	31/12/2022	le	disposizioni	di	cui	all’art.	1,	comma	471	della	L.	178/2020,	così	
come	successivamente	modificato	ai	sensi	dell’art.	20,	comma	1,	lettera	h)	del	D.L.	22	Marzo	2021	n.	41;

-	 conseguentemente,	la	validità	temporale	dell’Accordo	Quadro	nazionale	sottoscritto	in	data	29.03.2021	
tra	 il	Governo,	 le	Regioni	 e	Provincie	Autonome,	 Federfarma	e	Assofarm	per	 la	 somministrazione	da	
parte	dei	Farmacisti	dei	vaccini	anti	SARS-CoV-2	è	stata	estesa	per	tutto	l’anno	2022;

-	 sulla	base	di	quanto	sopra,	con	D.G.R.	2236/2021	è	stata	prorogata	fino	al	31/12/2022	la	validità	temporale	
dell’Accordo	regionale	integrativo	dell’Accordo	Quadro	tra	il	Governo,	le	Regioni	e	Provincie	Autonome,	
Federfarma	e	Assofarm	per	la	somministrazione	da	parte	dei	Farmacisti	dei	vaccini	anti	SARS-CoV2	di	cui	
alla	D.G.R.	1.290/2021,	in	ragione	del	combinato	disposto	di	cui	all’art.	8	dello	stesso	Accordo	regionale	
e	agli	aggiornamenti	normativi	statali	di	cui	ai	precedenti	punti;

-	 in	data	28/07/2022	è	stato	sottoscritto	a	 livello	nazionale	 il	nuovo	“Protocollo d’intesa tra il governo, 
le Regioni e le province autonome, Federfarma, Assofarm e Farmacie Unite per la somministrazione da 
parte dei Farmacisti dei vaccini anti- covid19, dei vaccini anti-influenzali e per la somministrazione dei test 
diagnostici che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo”;

-	 il	suddetto	nuovo	Protocollo	d’intesa	Nazionale	è	stato	successivamente	recepito	dalla	Regione	Puglia	
con	D.G.R.	1539/2022;

-	 le	attività	di	 cui	 all’Accordo	 Integrativo	 regionale	approvato	con	D.G.R.	1290/2021	e	 successivamente	
prorogato	 con	 D.G.R.	 2236/2021,	 trovano	 copertura	 finanziaria	 sulle	 risorse	 stanziate	 dallo	 stato	 ai	
sensi	dell’articolo	1,	comma	406-ter	della	legge	27	dicembre	2017,	n.	205,	riferibile	alla	c.d.	“Farmacia	
dei	 servizi”	 (D.Lgs	n.	 153/2009),	 ovvero	alla	 proroga	nonché	estensione	per	 gli	 anni	 2021-2022	della	
sperimentazione	delle	prestazioni	e	delle	funzioni	assistenziali	di	cui	al	comma	403	della	medesima	legge;

-	 le	modalità	e	 i	 termini	di	utilizzo	delle	suddette	risorse	finanziare	stanziate	per	 l’espletamento	di	 tale	
attività	in	ambito	regionale	sono	dettagliatamente	definite	ai	sensi	di	quanto	disposto	dagli	artt.	5	e	6	
dell’Accordo	integrativo	regionale	di	cui	alla	D.G.R.	1290/2021;

-	 in	data	30/03/2022,	nell’ambito	della	Conferenza	Permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	
Province	Autonome	Di	Trento	E	Bolzano,	è	stata	sancita	l’Intesa	(Rep.	Atti	n.	41/CSR	del	30	marzo	2022),	
ai	sensi	dell’articolo	115,	comma	1	lett.	a),	del	decreto	legislativo	del	31	marzo	1998,	n.112,	sulla	proposta	
di	deliberazione	CIPESS	relativa	alla	ripartizione	del	finanziamento,	a	valere	sul	Fondo	Sanitario	Nazionale	
2021-2022,	destinato	alla	proroga	ed	alla	estensione	della	sperimentazione	per	la	remunerazione	delle	
prestazioni	e	delle	 funzioni	assistenziali	previste	dall’articolo	1	del	decreto	 legislativo	n.153	del	2009,	
erogate	dalle	farmacie	con	oneri	a	carico	del	Servizio	sanitario	nazionale,	nella	versione	diramata	il	22	
marzo	2022;

-	 la	suddetta	proposta	di	Delibera	CIPESS	stabilisce,	tra	l’altro,	che:

a) la	quota	di	riparto	assegnata	alla	Regione	Puglia	relativa	alle	risorse	statali	di	cui	al	richiamato	articolo	
1,	comma	406-ter	della	legge	27	dicembre	2017,	n.	205,	sia	pari	ad	euro	1.865.271	per	l’anno	2021	e	
ad	euro	1.865.271	per	l’anno	2022,	per	un	importo	complessivo	pari	ad	euro	3.730.542;

b) “…anche l’attività di sperimentazione di cui all’articolo 1, commi 406-bis e 406- ter, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, è sottoposta al monitoraggio da parte del Comitato paritetico e del Tavolo 
tecnico istituiti, rispettivamente, con gli articoli 9 e 12 dell’Intesa stipulata il 23 marzo 2005 in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano…”;

c)	 “…L’attività di sperimentazione di cui all’articolo 1, commi 406-bis e 406-ter, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, si dovrà concludere entro il 31/12/2023…”;
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-	 in	data	30/12/2023,	è	stato	approvato	il	Decreto	Legge	30	dicembre	2023,	n.	215	“Disposizioni urgenti 
in materia di termini normativi” (pubblicato	in	GU	Serie	Generale	n.	303	del	30-12-2023)	con	il	quale,	
all’art.	4,	comma	7,	sono	state	apportate	modificazioni	all’articolo	1	della	 legge	27	dicembre	2017,	n.	
205,	commi	406-bis	e	406-ter,	che	determinano	la	proroga,	per	l’anno	2024,	della	sperimentazione	della	
farmacia	dei	servizi	di	cui	alla	suddetta	legge	statale	e	dell’utilizzo	dei	relativi	fondi	messi	a	disposizione	
dallo	stato;

-	 ai	sensi	dell’art.	7	dell’Accordo	Regionale	di	cui	alla	D.G.R.	1290/2021,	è	stabilito	che	“…mensilmente il 
sistema informativo Edotto, sulla base dei dati importati dal sistema GIAVA in merito alle inoculazioni 
di vaccino registrate dalle singole farmacie, provvede a generare automaticamente per ogni farmacia 
convenzionata una Distinta Contabile Riepilogativa con l’indicazione del numero delle somministrazioni 
effettuate e dell’importo dovuto alla farmacia determinato sulla base di quanto stabilito all’art. 6….”.

Rilevato che:

-	 in	applicazione	del	richiamato	art.	7	dell’Accordo	Regionale	di	cui	alla	D.G.R.	1290/2021,	i	dati	registrati	
sul	sistema	Edotto	inerenti	le	Distinte	riepilogative	contabili	(DCR)	delle	Farmacie,	attualmente	aggiornati	
al	 periodo	 Nov/2021-	 Nov/2023,	 rilevano	 una	 spesa	 contabilizzata	 per	 l’espletamento	 delle	 attività	
dell’Accordo	in	parola	pari	ad	euro	2.702.917,00;

-	 sulla	base	di	quanto	sopra,	rispetto	al	totale	delle	risorse	statali	di	cui	al	richiamato	articolo	1,	comma	406-
ter	della	legge	27	dicembre	2017,	n.	205	assegnate	alla	Regione	Puglia,	pari	ad	euro	3.730.542	risultano	
ancora	disponibile	un	quota	pari	ad	euro	1.027.625,00	dei	suddette	fondi,	ai	fini	dell’espletamento	delle	
attività	dell’Accordo	regionale	di	cui	alla	D.G.R.	1290/2021	e	successive	D.G.R.	2236/2021	e	D.G.R.	2/2023.

Considerato che:

-	 la	campagna	vaccinale	anti-covid	non	si	è	ancora	conclusa	e	il	contributo	delle	farmacie	di	comunità	in	
tale	ambito	risulta	strategico	ai	fini	del	raggiungimento	dei	risultati	ottimali	di	copertura	vaccinale	nei	
confronti	della	popolazione	target;

-	 in	 ragione	di	 quanto	 sopra,	 in	data	30/12/2023	è	 stato	 sottoscritto	 tra	Regione	Puglia	 e	Associazioni	
di	 categoria	 delle	 farmacie	 convenzionate	 pubbliche	 e	 private	 lo	 schema,	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 (parte	
integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento),	di	proroga	dell’Accordo	regionale	di	cui	alle	D.G.R.	
1290/2021,	D.G.R.	2236/2021	e	D.G.R.	2/2023,	fino	al	31/12/2024	e	comunque	entro	e	non	oltre	i	limiti	
delle	disponibilità	finanziarie	di	cui	all’	art.1,	comma	406-ter,	della	L.205/2017	e	s.m.i..

Preso atto che:

-	 dall’adozione	del	presente	provvedimento	non	derivano	spese	a	carico	del	bilancio	regionale,	in	quanto	
la	proroga	delle	attività	dell’Accordo	regionale	di	cui	alla	D.G.R.	1290/2021,	D.G.R.	2236/2021	e	D.G.R.	
2/2023	di	cui	all’Allegato	A	al	presente	provvedimento	trova	copertura	finanziaria	nell’ambito	e	nei	limiti	
delle	risorse	statali	residue	assegnate	alla	Regione	Puglia	in	applicazione	del	richiamato	articolo	1,	comma	
406-ter	della	legge	27	dicembre	2017,	n.	205.

Ritenuto pertanto necessario:
-	 adottare	misure	atte	a	garantire,	anche	per	il	2024,	il	potenziamento	delle	attività	di	somministrazione	

della	 vaccinazione	anti	COVID-19	 tramite	 il	 coinvolgimento	delle	 farmacie	 convenzionate	pubbliche	e	
private,	in	modo	da	rendere	più	facilmente	accessibile	tale	servizio	ai	cittadini	pugliesi.

-	 approvare	e	ratificare,	per	tutto	quanto	sopra	esposto,	il	documento	di	cui	all’Allegato	A	(parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	provvedimento),	inerente	la	proroga	dell’Accordo	regionale	di	cui	alle	D.G.R.	
1290/2021,	D.G.R.	2236/2021	e	D.G.R.	2/2023,	fino	al	31/12/2024	e	comunque	entro	e	non	oltre	i	limiti	
delle	disponibilità	finanziarie	di	cui	all’	art.1,	comma	406-ter,	della	L.205/2017	e	s.m.i..

Vista:
• La	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	



                                                                                                                                14097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024                                                                                     

di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

• La	D.G.R.	del	03	luglio	2023,	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	N.	302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

valutazione di impatto di genere
La	presente	determinazione		è		stata	sottoposta		a		Valutazione	di		impatto	di		genere		ai		sensi	della	DGR	n.	
938	del	03/07/2023.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
❏	diretto	
❏	indiretto	
X neutro 
❏	non	rilevato

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	sull’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	e	ss.mm.ii.	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.	e	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	dei	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA DLGS 118/2011 E SS.MM.II”

La	presente	deliberazione	non	comporta	 implicazioni	dirette	e/o	 indirette	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	 relatore,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 4,	
comma	4,	lett.	d)	della	L.R.	7/1997	propone	alla	Giunta:

1.	 Di approvare tutto	quanto	riportato	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato.

2.	 Di approvare e ratificare la	proroga	dell’Accordo	regionale	di	cui	alle	D.G.R.	1290/2021,	D.G.R.	2236/2021	
e	 D.G.R.	 2/2023,	 sottoscritta	 in	 data	 30/12/2023	 tra	 Regione	 Puglia,	 Federfarma	 e	 Assofarm,	 di	 cui	
all’Allegato	A	(parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento).

3.	 Di stabilire che	 la	 proroga	 dell’Accordo	 regionale	 di	 cui	 al	 precedente	 punto	 abbia	 validità	 fino	 al	
31/12/2024	e	comunque	entro	e	non	oltre	i	limiti	delle	disponibilità	finanziarie	di	cui	all’	art.1,	comma	
406-ter,	della	L.205/2017	e	s.m.i..

4.	 Di dare atto che	 dall’adozione	 del	 presente	 provvedimento	 non	 derivano	 spese	 a	 carico	 del	 bilancio	
regionale,	 in	 quanto	 la	 proroga	 delle	 attività	 dell’Accordo	 regionale	 in	 parola,	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 al	
presente	provvedimento,	trova	copertura	finanziaria	nell’ambito	e	nei	limiti	delle	risorse	statali	residue	
assegnate	alla	Regione	Puglia	 in	applicazione	del	 richiamato	articolo	1,	comma	406-ter	della	 legge	27	
dicembre	2017,	n.	205.

5.	 Di dare mandato alla	Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	di	notificare	il	presente	
atto	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	ai	rappresentanti	delle	associazioni	sindacali	delle	farmacie	pubbliche	
e	private	convenzionate	-	Federfarma	provinciali,	Assofarm	e	Farmacie	Rurali	–	agli	Ordini	provinciali	dei	
Farmacisti,	alla	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Sociale	della	Regione	Puglia,	alla	Sezione	
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regionale	della	Protezione	Civile	e	alla	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie.

6.	 Di disporre la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	del	presente	provvedimento.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	normativa	
regionale,	 nazionale	 ed	 europea	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 predisposto	 dalla	 Sezione	
Farmaci,	Dispositivi	medici	e	Assistenza	Integrativa,	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	
Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

IL FUNZIONARIO

Raffaele	Sarnacchiaro

IL	DIRIGENTE	DELLA	SEZIONE	“FARMACI,	DISPOSITIVI	MEDICI	E	ASSISTENZA	INTEGRATIVA”

Paolo Stella 

Il	 sottoscritto	 Direttore	 di	 Dipartimento	 non	 ravvisa	 la	 necessità	 di	 esprimere	 sulla	 proposta	 di	 delibera	
osservazioni	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

IL	DIRETTORE	DI	DIPARTIMENTO	“PROMOZIONE	DELLA	SALUTE	E	DEL	BENESSERE	ANIMALE”

Vito Montanaro

L’ASSESSORE	ALLA	SALUTE	E	BENESSERE	ANIMALE

Rocco	Palese

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA
•	 udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore
•	 viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
•	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 Di approvare tutto	quanto	riportato	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	richiamato.

2.	 Di approvare e ratificare la	proroga	dell’Accordo	regionale	di	cui	alle	D.G.R.	1290/2021,	D.G.R.	2236/2021	
e	 D.G.R.	 2/2023,	 sottoscritta	 in	 data	 30/12/2023	 tra	 Regione	 Puglia,	 Federfarma	 e	 Assofarm,	 di	 cui	
all’Allegato	A	(parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento).

3.	 Di stabilire che	 la	 proroga	 dell’Accordo	 regionale	 di	 cui	 al	 precedente	 punto	 abbia	 validità	 fino	 al	
31/12/2024	e	comunque	entro	e	non	oltre	i	limiti	delle	disponibilità	finanziarie	di	cui	all’	art.1,	comma	
406-ter,	della	L.205/2017	e	s.m.i..

4.	 Di dare atto che	 dall’adozione	 del	 presente	 provvedimento	 non	 derivano	 spese	 a	 carico	 del	 bilancio	
regionale,	 in	 quanto	 la	 proroga	 delle	 attività	 dell’Accordo	 regionale	 in	 parola,	 di	 cui	 all’Allegato	 A	 al	
presente	provvedimento,	trova	copertura	finanziaria	nell’ambito	e	nei	limiti	delle	risorse	statali	residue	
assegnate	alla	Regione	Puglia	 in	applicazione	del	 richiamato	articolo	1,	comma	406-ter	della	 legge	27	
dicembre	2017,	n.	205.
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5.	 Di dare mandato alla	Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	di	notificare	il	presente	
atto	alle	Aziende	Sanitarie	Locali,	ai	rappresentanti	delle	associazioni	sindacali	delle	farmacie	pubbliche	
e	private	convenzionate	-	Federfarma	provinciali,	Assofarm	e	Farmacie	Rurali	–	agli	Ordini	provinciali	dei	
Farmacisti,	alla	Sezione	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Sociale	della	Regione	Puglia,	alla	Sezione	
regionale	della	Protezione	Civile	e	alla	Sezione	Risorse	Strumentali	e	Tecnologiche	Sanitarie.

6.	 Di disporre la	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	del	presente	provvedimento.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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ALLEGATO “A” 

ed è conforme all’originale, 

Paolo Stella
08.01.2024
12:38:50
GMT+01:00
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DELL’ACCORDO REGIONALE INTEGRATIVO DELL’ACCORDO QUADRO TRA IL GOVERNO, LE 

(di seguito anche congiuntamente“ ”)

’Accordo tra la Regione Puglia e le Associazioni di 

disponibilità finanziarie di cui all’ art.1, comma 406
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	9	gennaio	2024,	n.	6
Mobilità ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 della dott.ssa Alessandra Pannaria, dirigente regionale 
con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno ed indeterminato, presso l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro (INL)

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	Amministrativo,	Giovanni	Francesco	Stea,	sulla	base	
dell’istruttoria	espletata	dal	dirigente	del	Servizio	Reclutamento	e	Contrattazione,	confermata	dal	dirigente	
della	Sezione	Personale,	riferisce	quanto	segue.

	Visto	il	Decreto	Legislativo	del	30	marzo	2001	n.	165,	art.	30;

	Vista	 la	 Deliberazione	 n.	 1466	 del	 15	 settembre	 2021,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	
strategia	regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda di Genere”;

	Vista	la	Deliberazione	n.	938	del	3	luglio	2023,	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	la	“Valutazione 
di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Abrogazione degli allegati e loro 
integrale sostituzione.”;

PREMESSO	CHE:

	In	data	24	novembre	2023,	con	richiesta	trasmessa	a	mezzo	PEC,	acquisita	al	prot.	della	Sezione	
Personale	n.	AOO_106-15176	del	27	novembre	2023,	la	dott.ssa	Alessandra	Pannaria,	dirigente	
regionale	 attualmente	 in	 posizione	 di	 comando,	 dal	 01/11/2021	 fino	 al	 31/10/2024,	 presso	
l’Ispettorato	Territoriale	del	lavoro	di	Brindisi,	ha	chiesto	il	rilascio	del	nulla	osta	preventivo	alla	
mobilità	volontaria	per	la	partecipazione	all’Avviso	di	mobilità	volontaria,	ai	sensi	dell’art.	30,	del
D.	Lgs.	del	30	marzo	2001	n.	165,	per	la	copertura	di	N.	7	posti	di	dirigente	di	livello	non	generale	
da	inserire	nella	dotazione	organica	dirigenziale	dell’Ispettorato	Nazionale	Del	Lavoro,	pubblicato	
in	data	23	novembre	2023	con	scadenza	8	dicembre	2023.

	Con	 nota	 prot.	 AOO_106-15775	 del	 6	 dicembre	 2023	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	
Organizzazione,	acquisito	il	parere	del	Direttore	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	Istruzione	
e	Formazione,	ha	rilasciato	il	nulla	osta	preventivo	alla	procedura	di	mobilità	volontaria	indetta	
dall’INL.

	Con	 nota	 prot.	 n.	 6024	 del	 20	 dicembre	 2023,	 la	 Direzione	 Centrale	 risorse	 umane,	
Amministrazione	e	Bilancio	dell’Ispettorato	nazionale	del	lavoro	(INL)	ha	comunicato	che	la	dott.
ssa	Alessandra	Pannaria	è	risultata	vincitrice	della	suddetta	procedura	di	mobilità	volontaria,	
individuando	quale	data	di	decorrenza	per	 l’inquadramento	nel	ruolo	di	dirigente	di	seconda	
fascia	dell’Ispettorato	Nazionale	del	Lavoro	 il	15	gennaio	2024,	con	 la	richiesta	di	rilascio	del	
nulla	osta	definitivo.

RILEVATO	CHE:

	A	 seguito	 della	 su	 citata	 richiesta,	 con	 nota	 prot.	 AOO_106-16650	 del	 21	 dicembre	 2023,la	
Sezione	Personale	ha	 chiesto	al	Direttore	del	Dipartimento	Politiche	del	 Lavoro,	 Istruzione	e	
Formazione	di	 trasmettere	 il	proprio	parere	 in	merito	al	 rilascio	del	nulla	osta	definitivo	alla	
mobilità	della	dott.ssa	Pannaria	nel	ruolo	del	personale	dirigenziale	dell’INL.

	Con	nota	prot.	2477/2024	del	4	gennaio	2024,	il	Direttore	del	Dipartimento	Politiche	del	Lavoro,	
Istruzione	 e	 Formazione,	 in	 riscontro	 alla	 suddetta	 richiesta,	 ha	 rinviato	 a	 quanto	 espresso	
in	 occasione	 del	 rilascio	 del	 nulla	 osta	 preventivo,	 laddove,	 per	 quanto	 limitato	 alla	 propria	
competenza,	si	esprimeva	parere	positivo	all’autorizzazione	alla	partecipazione	alla	procedura	
di	mobilità	richiesta	dalla	dirigente	dott.ssa	Pannaria	ed	ha	evidenziato	la	criticità	in	cui	versa	la	
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Sezione	Politiche	e	Mercato	del	Lavoro,	struttura	sovraordinata	a	due	Servizi,	ad	oggi,	entrambi	
privi	di	titolare.

Per	quanto	 su	 esposto,	 considerata	 la	 richiesta	della	 dirigente	dott.ssa	Alessandra	Pannaria,	 vista	 la	 nota	
della	 Direzione	 Centrale	 risorse	 umane,	 Amministrazione	 e	 Bilancio	 dell’Ispettorato	 nazionale	 del	 lavoro	
(INL),	 acquisito	 il	 parere	 del	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Politiche	 del	 Lavoro,	 Istruzione	 e	 Formazione,	
occorre	autorizzare	 il	 trasferimento	definitivo	mediante	mobilità	ex	art.	30	del	D.Lgs.	165/2001	della	dott.
ssa	 Alessandra	 Pannaria,	 dirigente	 della	 Regione	 Puglia,	 presso	 l’Ispettorato	 nazionale	 del	 lavoro	 (INL),	 a	
decorrere	dal	15	gennaio	2024	e	contestualmente	cessare	il	comando	in	essere	con	il	medesimo	Ente.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	
previste	 dalla	 legge	 241/1990	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	
regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	
legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	
non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	3.07.2023,	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	impatto	
di	genere.
L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
❏	diretto
❏	indiretto
X neutro
❏	non	rilevato

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	al	Personale	e	Organizzazione,	Contenzioso	Amministrativo,	Francesco	Giovanni	Stea,	sulla	base	
delle	risultanze	 istruttorie	come	 innanzi	 illustrate,	ai	sensi	del	comma	4,	 lett.	a),	dell’articolo	4	della	 legge	
regionale	n.	7/97,	propone	alla	Giunta	regionale	l’adozione	del	seguente	atto	deliberativo:

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	
che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di	autorizzare	 il	 trasferimento	definitivo	mediante	 la	mobilità	ex	art.	30	del	D.Lgs.	165/2001,	della	
dott.ssa	Alessandra	Pannaria,	dirigente	della	Regione	Puglia,	presso	l’Ispettorato	nazionale	del	lavoro	
(INL),	a	decorrere	dal	15	gennaio	2024;

3.	 di	cessare,	a	decorrere	dalla	medesima	data,	il	comando	della	dott.ssa	Pannaria	presso	INL;
4.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	consequenziali;
5.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia	 in	 versione	

integrale.

I	 sottoscritti	 attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 loro	 affidato	 è	 stato	 espletato	 nel	 rispetto	 della	
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vigente	normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	dagli	stessi	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione 
dott. Pietro Lucca

Il Dirigente della Sezione Personale 
dott. Nicola Paladino

Il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	Organizzazione,	 in	 applicazione	 di	 quanto	 previsto	 dal	 DPGR	 n.	
22/2021	e	ss.mm.ii.,	non	ravvisa	 la	necessità	di	esprimere	sulla	presente	proposta	di	deliberazione	alcuna	
osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione
dott. Ciro Giuseppe Imperio

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Contenzioso Amministrativo 
Giovanni Francesco Stea

LA GIUNTA

-	 udita	la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;
-	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	delle	premesse	che	costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	
qui	si	intendono	integralmente	riportate;

2.	 di	autorizzare	il	trasferimento	definitivo	mediante	la	mobilità	ex	art.	30	del	D.Lgs.	165/2001,	della	dott.
ssa	Alessandra	Pannaria,	dirigente	della	Regione	Puglia,	presso	l’Ispettorato	nazionale	del	lavoro	(INL),	a	
decorrere	dal	15	gennaio	2024;

3.	 di	cessare,	a	decorrere	dalla	medesima	data,	il	comando	della	dott.ssa	Pannaria	presso	INL;
4.	 di	demandare	alla	Sezione	Personale	di	porre	in	essere	tutti	gli	adempimenti	consequenziali;
5.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	gennaio	2024,	n.	7
L.R. n. 29/2017 - Designazione Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.).

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Funzionario	 Istruttore,	 confermata	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

•	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1518	del	31/7/2015,	come	successivamente	modificata	e	
integrata,	 con	 cui	 è	 stato	 adottato	 il	 nuovo	Modello	 ambidestro	per	 l’innovazione	della	macchina	
amministrativa	regionale	–	MAIA;

•	 la	deliberazione	della	Giunta	 regionale	n.	1974	del	7/12/2020,	 recante	“Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 la	deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	1820	del	15	novembre	2021	avente	ad	oggetto	“Approvazione 
Linee di indirizzo assegnazione degli obiettivi strategici annuali ai Direttori Generali Agenzie Regionali.”;

•	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 419	 del	 30/03/2023	 avente	 ad	 oggetto:	 “Definizione e 
assegnazione degli obiettivi strategici al Direttore Generale dell’Agenzia Strategica Regionale per la 
Salute e il Sociale (A.Re.S.S.) per l’anno 2023.”

•	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

•	 la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione 
di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Con	Legge	regionale	24	 luglio	2017,	n.	29	è	stata	 istituita	 l’Agenzia	Regionale	strategica	per	 la	Salute	ed	 il	
Sociale,	di	 seguito	A.Re.S.S.,	 con	 le	finalità	di	 cui	all’art.	2,	co.	1,	 in	base	al	quale	 l’A.Re.S.S.	è	“organismo 
tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia 
sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale 
e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico- scientifico”.

La	predetta	LR.	29/2017,	all’art.	5,	disciplina	i	requisiti,	le	modalità	di	nomina,	le	attribuzioni	ed	il	trattamento	
giuridico	del	Direttore	generale	dell’A.Re.S.S.	stabilendo	che:

-	 La	Regione	provvede	alla	nomina	del	Direttore	Generale	dell’Agenzia	attingendo	obbligatoriamente	
ad	apposito	elenco	degli	 idonei,	costituito	previo	avviso	pubblico	e	selezione	effettuata,	per	titoli	e	
colloquio,	secondo	modalità	e	criteri	individuati	dalla	Regione,	da	parte	di	una	Commissione	nominata	
da	quest’ultima	e	costituita	da	esperti	indicati	da	qualificate	istituzioni	scientifiche	indipendenti	che	
non	si	trovino	in	situazioni	di	conflitto	di	interessi;

-	 Il	Direttore	generale	è	nominato	con	Decreto	del	Presidente	della	Regione,	su	conforme	Deliberazione	
della	Giunta	Regionale,	adottata	su	proposta	dell’assessore	regionale	competente;

-	 Si	 applica	 al	 Direttore	 generale	 che	 rivesta	 lo	 status	 di	 dipendente	 di	 pubblica	 amministrazione	 il	
diritto	al	collocamento	in	aspettativa	e	il	trattamento	previdenziale	di	cui	all’articolo	3	bis,	comma	11,	
del	d.Igs.	502/1992.

-	 Il	 rapporto	 di	 lavoro	 del	 Direttore	 generale,	 regolato	 da	 contratto	 di	 collaborazione	 autonoma	 e	
disciplinato	 in	osservanza	delle	norme	del	titolo	 terzo	del	 libro	quinto	del	Codice	 civile,	ha	durata	
quinquennale,	rinnovabile	una	sola	volta,	ed	è	esclusivo	e	a	tempo	pieno;

-	 Valgono	per	il	Direttore	generale	dell’Agenzia	le	incompatibilità	previste	per	i	Direttori	Generali	delle	
Aziende	Sanitarie	Locali;



14106                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 26-2-2024

Con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	762	del	29/05/2023,	pubblicata	sul	B.U.R.P.	n.	51	del	08/06/2023,	
è	stato	approvato	l’avviso	pubblico	finalizzato	alla	predisposizione	di	un	avviso	pubblico	per	 la	formazione	
dell’elenco	dei	candidati	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Generale	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	ed	il	
Sociale	(A.Re.S.S.).

Nelle	more	 dell’espletamento	 del	 procedimento	 finalizzato	 alla	 nomina	 del	 nuovo	 Direttore	 Generale,	 la	
Giunta	Regionale	ha	nominato	con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1234	del	08/08/2023,	ai	sensi	dell’art.	
4	della	predetta	L.R.	n.	15/2018,	 il	Commissario	Straordinario	presso	 la	predetta	Agenzia	Regionale	per	 la	
Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.).

Con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1143	del	08/08/2023,	pubblicata	sul	B.U.R.P.	n.	77	del	21/08/2023,	la	
Giunta	Regionale	ha	nominato	la	Commissione	di	valutazione	dei	candidati	che	hanno	partecipato	al	predetto	
avviso	pubblico,	nella	seguente	composizione:

-	 Dott.	Giovanni	Campobasso	in	rappresentanza	della	Regione	Puglia,	giusta	nota	prot.	n.	521/sp	del	
28/06/2023;

-	 Dott.	 Antonio	 Fortino	 in	 rappresentanza	 dell’Agenzia	 Nazionale	 per	 i	 Servizi	 Sanitari	 Regionali	
(AGENAS),	giusta	nota	prot.	AGENAS	2023/0007206	del	05/07/2023;

-	 Dott.ssa	 Velia	 Bruno	 in	 rappresentanza	 dell’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 (ISS)	 giusta	 nota	 prot.	 n.	
AOOISS-0034925	del	25/07/2023;

La	Commissione	 si	 è	 insediata	 in	 data	 06/09/2023,	 ha	proseguito	 i	 lavori	 in	 data	 14/09/2023	e	 infine	ha	
sottoposto	i	candidati	a	colloquio	in	presenza	presso	la	sede	della	Regione	Puglia	-	Via	Gentile	n.	52,	Bari	-	
plesso	E,	nella	data	del	03/10/2023.

Il	Presidente	della	Commissione,	a	conclusione	del	procedimento,	così	come	condiviso	all’unanimità	con	 i	
componenti	della	citata	Commissione,	ha	trasmesso	al	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	
-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	gli	atti	contenenti	gli	esiti	della	valutazione	per	titoli	e	colloquio	
dei	candidati,	unitamente	all’elenco	dei	candidati	idonei,	che	presentano	i	requisiti	ritenuti	coerenti	rispetto	
all’incarico	da	conferire.
Pertanto,	 la	Dirigente	del	 Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	 -	Rapporti	 Istituzionali	 e	
Capitale	Umano	SSR	con	separata	nota	prot.	n.	AOO_183/0015655	del	04/10/2023	ha	trasmesso	tutto	quanto	
pervenuto	dal	Presidente	della	Commissione	al	Presidente	della	Giunta	Regionale,	allegando	i	curricula	dei	
candidati	inseriti	nell’elenco	dei	candidati	idonei	degli	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Generale	dell’Agenzia	
Regionale	per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.).

Alla	luce	di	quanto	sopra	esposto,	conclusi	i	lavori	della	Commissione,	in	attuazione	della	normativa	vigente	
in	materia,	è	quindi	possibile	procedere	alla	designazione	del	Direttore	Generale	dell’Agenzia	Regionale	per	la	
Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.)	che	presenta	i	requisiti	maggiormente	coerenti	con	le	caratteristiche	dell’incarico	
da	 ricoprire,	 scelto	 dall’elenco	 di	 idonei	 proposto	 dalla	 Commissione	 e	 allegato	 quale	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento,	unitamente	ai	relativi	curricula,	rinviando,	ai	sensi	della	succitata	
normativa,	 la	nomina	definitiva	ad	un	Decreto	presidenziale,	previo	accertamento	dell’insussistenza	delle	
cause	di	 inconferibilità	ed	 incompatibilità	normativamente	prescritte	per	 i	 direttori	 generali	 delle	 aziende	
sanitarie	locali	ai	sensi	dell’art.	5,	co.	7	della	citata	L.R.	29/2017,	in	applicazione	della	D.G.R.	n.	24/2017	in	
materia	di	linee	guida	per	iI	conferimento	di	incarichi	di	vertice	da	parte	della	Regione.

A	tal	proposito	si	richiama	quanto	previsto	dall’art.	5,	commi	9,10	e	11,	della	L.R.	n.	29/2017,	secondo	cui	il	Il	
Direttore	Generale	dell’A.Re.S.S.:
“9. (...) è il legale rappresentante dell’Agenzia, esercita il ruolo di indirizzo generale dell’organizzazione e del 
funzionamento della stessa, di cui ha, inoltre, la responsabilità gestionale complessiva. Assicura il rispetto delle 
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linee di indirizzo dettate dalla Regione Puglia e la coerenza dell’azione dell’Agenzia con gli indirizzi strategici 
della Giunta regionale.
10. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di 
violazioni di legge o di principi di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché in caso di 
mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale e 
provvede alla sua sostituzione.
11. Il Direttore generale provvede:

a) alla predisposizione e attuazione del piano annuale e del piano triennale delle attività                                  
dell’A.Re.S.S.;
b) al coordinamento, alla verifica e al controllo delle attività tecniche dell’Agenzia;
e) all’adozione del bilancio preventivo economico dell’A.Re.S.S.;
d) all’adozione del bilancio di esercizio e della relazione annuale sui risultati conseguiti;
e) all’adozione degli atti di organizzazione dell’A.Re.S.S.;
f) alla supervisione dell’organizzazione e del funzionamento delle attività dell’Agenzia, assicurandone 
l’imparzialità, l’economicità e l’efficienza;
g) alla adozione della dotazione organica e delle relative modifiche”.

Al	Direttore	Generale	dell’A.Re.S.S.,	ai	sensi	dell’art.	11	della	LR.	n.	29/2017,	compete	un’indennità	di	funzione	
omnicomprensiva,	pari	al	compenso	previsto	per	il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	della	
Regione	Puglia.	Tali	oneri	sono	a	carico	del	bilancio	della	stessa	Agenzia.

La	medesima	L.R.	n.	29/2017,	all’art.	7,	stabilisce	inoltre	che	“la Giunta Regionale all’atto della nomina del 
Direttore generale emana un provvedimento di indirizzo con cui esprime l’indirizzo strategico e assegna gli 
obiettivi triennali al Direttore generale”. Occorre	 pertanto	 provvedere,	 con	 apposito	 provvedimento,	 alla	
definizione	 degli	 indirizzi	 strategici	 dell’Agenzia	 nonché	 all’individuazione	 degli	 obiettivi	 da	 assegnare	 al	
Direttore	Generale	in	coerenza	con	il	disposto	dell’art.	5,	commi	9,10	e	11,	della	L.R.	n.	29/2017,	innanzi	citato.

Per	 quanto	 attiene	 l’attribuzione	 degli	 obiettivi	 al	 Direttore	 generale	 dell’A.Re.S.S.,	 con	 la	 Deliberazione	
n.	 1820	 del	 15/11/2021	 recante	 “Approvazione Linee di indirizzo assegnazione degli obiettivi strategici 
annuali ai Direttori Generali Agenzie Regionali”,	 la	Giunta	regionale,	nelle	more	del	 formale	 insediamento	
del	Management	Board,	ha	definito	una	procedura	temporanea	per	l’assegnazione	degli	obiettivi	strategici	
annuali	ai	Direttori	Generali	delle	Agenzie	Regionali,	pertanto	secondo	quanto	definito	dalle	Linee	di	Indirizzo,	
nella	fase	di	pianificazione	strategica,	“… la Giunta Regionale, con atto formale, sulla base degli indirizzi forniti 
dal competente Direttore di Dipartimento, assegna al Direttore Generale gli obiettivi strategici annuali da 
conseguire.”

Pertanto,	fermo	restando	la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	419	del	30/03/2023	con	cui	sono	stati	definiti	
e	assegnati	gli	obiettivi	strategici	al	Direttore	Generale	dell’Agenzia	Strategica	Regionale	per	la	Salute	e	il	Sociale	
(A.Re.S.S.)	per	l’anno	2023,	in	attuazione	della	D.G.R.	n.	1820/2021,	si	rimanda	ad	apposito	provvedimento	
di	Giunta	per	definizione	dei	successivi	obiettivi	strategici	triennali	da	assegnare	al	Direttore	Generale	dell’A.
Re.S.S.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
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Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione/	determinazione	è	stata	sottoposta	a	
Valutazione	di	impatto	di		genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
•				diretto	
•				indiretto	
X    neutro 
•				non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

L’Assessore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	a	norma	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	
k)	della	L.R.	7/1997	e	dell’art.	2	della	L.R.	n.	15/2018,	propone	alla	Giunta:

1.	 Di	 prendere	 atto	 dell’elenco	 dei	 candidati	 idonei	 alla	 nomina	 di	 Direttore	 Generale	 dell’Agenzia	
Regionale	per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.),	proposto	dalla	Commissione	di	esperti,	nominata	con	
D.G.R.	n.	1143	del	08/08/2023,	allegato	1)	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	
unitamente	ai	curricula	dei	candidati	inseriti	nell’elenco;

2.	 di	designare	quindi	il	candidato	che	presenta	i	requisiti	maggiormente	coerenti	con	le	caratteristiche	
dell’incarico	di	Direttore	Generale	dell’Agenzia	Regionale	per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.);

3.	 di	rinviare	ad	un	successivo	Decreto	presidenziale	la	nomina	del	Direttore	Generale	designato,	previa	
verifica	dell’insussistenza	delle	cause	di	inconferibilità	ed	incompatibilità	normativamente	prescritte	
per	i	direttori	generali	delle	aziende	sanitarie	locali,	in	applicazione	della	D.G.R.	n.	24/2017	in	materia	
di	linee	guida	per	il	conferimento	di	incarichi	di	vertice	da	parte	della	Regione;

4.	 di	dare	atto	che	il	rapporto	di	lavoro	del	Direttore	generale	è	esclusivo	ed	a	tempo	pieno,	regolato	da	
contratto	di	collaborazione	autonoma	e	disciplinato	in	osservanza	delle	norme	del	titolo	terzo	del	libro	
quinto	del	Codice	civile.	L’incarico	ha	durata	quinquennale,	con	decorrenza	dalla	data	di	insediamento;

5.	 di	 dare	 atto	 altresì	 che	 al	 Direttore	 Generale	 dell’A.Re.S.S.	 compete	 un’indennità	 di	 funzione	
omnicomprensiva,	pari	al	compenso	previsto	per	il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	
della	Regione	Puglia,	i	cui	oneri	sono	a	carico	del	bilancio	della	stessa	Agenzia;

6.	 di	 rimandare,	 in	 attuazione	 della	 D.G.R.	 n.	 1820/2021,	 ad	 un	 successivo	 provvedimento	 di	 Giunta	
la	 definizione	 degli	 indirizzi	 strategici	 dell’Agenzia,	 nonché	 l’individuazione	 dei	 successivi	 obiettivi	
strategici	triennali	da	assegnare	al	Direttore	Generale;

7.	 di	dare	mandato	alla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	in	ordine	a	tutti	gli	adempimenti	inerenti	
e	conseguenti	per	 l’attuazione	del	presente	provvedimento,	comprensivi	della	notifica	del	presente	
provvedimento;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	
n.	18/2023.

I	 sottoscritti	attestano	 che	 il	 procedimento	 istruttorio	 affidato	 è	 stato	 espletato	nel	 rispetto	della	 vigente	
normativa	regionale,	nazionale	e	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	predisposto	dagli	stessi	
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ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

I Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il	Funzionario	Istruttore:	Milena Dell’Accantera

Il	Dirigente	del	Servizio	“Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR”:	Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	“Strategie	e	Governo	dell’Offerta”:	Mauro Nicastro

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18	e	20	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22/2021	e	ss.mm.ii.,	
NON	RAVVISA	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR
Il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale:	Vito Montanaro

L’Assessore:	Rocco Palese

LA GIUNTA

-	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dall’Assessore;
-	 Viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;
-	 A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge

DELIBERA

1.	 Di	prendere	atto	dell’elenco	dei	candidati	idonei	alla	nomina	di	Direttore	Generale	dell’Agenzia	Regionale	
per	la	Salute	ed	il	Sociale	(A.Re.S.S.),	proposto	dalla	Commissione	di	esperti,	nominata	con	D.G.R.	n.	1143	
del	08/08/2023,	allegato	1)	parte	 integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	unitamente	ai	
curricula	dei	candidati	inseriti	nell’elenco;

2.	 	di	 designare	 quindi,	 il	 sottoindicato	 candidato,	 che	 presenta	 i	 requisiti	maggiormente	 coerenti	 con	 le	
caratteristiche	 dell’incarico	 di	 Direttore	 Generale	 dell’Agenzia	 Regionale	 per	 la	 Salute	 ed	 il	 Sociale	
(A.Re.S.S.)

• Il	dott.	Giovanni	MIGLIORE;
3.	 di	 rinviare	ad	un	 successivo	Decreto	presidenziale	 la	nomina	del	Direttore	Generale	designato,	previa	

verifica	dell’insussistenza	delle	cause	di	inconferibilità	ed	incompatibilità	normativamente	prescritte	per	i	
direttori	generali	delle	aziende	sanitarie	locali,	in	applicazione	della	D.G.R.	n.	24/2017	in	materia	di	linee	
guida	per	il	conferimento	di	incarichi	di	vertice	da	parte	della	Regione;

4.	 di	dare	atto	che	il	rapporto	di	 lavoro	del	Direttore	generale	è	esclusivo	ed	a	tempo	pieno,	regolato	da	
contratto	di	collaborazione	autonoma	e	disciplinato	in	osservanza	delle	norme	del	titolo	terzo	del	libro	
quinto	del	Codice	civile.	L’incarico	ha	durata	quinquennale,	con	decorrenza	dalla	data	di	insediamento;

5.	 	di	 dare	 atto	 altresì	 che	 al	 Direttore	 Generale	 dell’A.Re.S.S.	 compete	 un’indennità	 di	 funzione	
omnicomprensiva,	pari	al	compenso	previsto	per	il	Direttore	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	
della	Regione	Puglia,	i	cui	oneri	sono	a	carico	del	bilancio	della	stessa	Agenzia;

6.	 	di	 rimandare,	 in	 attuazione	 della	 D.G.R.	 n.	 1820/2021,	 ad	 un	 successivo	 provvedimento	 di	 Giunta	 la	
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definizione	degli	indirizzi	strategici	dell’Agenzia,	nonché	l’individuazione	dei	successivi	obiettivi	strategici	
triennali	da	assegnare	al	Direttore	Generale;

7.	 di	dare	mandato	alla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	in	ordine	a	tutti	gli	adempimenti	inerenti	
e	 conseguenti	 per	 l’attuazione	 del	 presente	 provvedimento,	 comprensivi	 della	 notifica	 del	 presente	
provvedimento;

8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	n.	
18/2023.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	gennaio	2024,	n.	8
Art. 8 delle omologhe Leggi Regionali della Puglia n. 31/2014 e della Basilicata n. 28/2014 - Designazione 
rappresentante regionale in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
di Puglia e Basilicata (IZSPB).

L’Assessore	alla	Sanità,	Benessere	Animale,	Controlli	interni,	Controlli	connessi	alla	gestione	emergenza	Covid	
-19,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dal	 Funzionario	 Istruttore,	 confermata	 dal	 Dirigente	 del	 Servizio	
Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	-	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	riferisce	quanto	segue.

Visti:

•	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

•	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Con	Legge	Regionale	della	Puglia	n.	31	del	15/7/2014	ed	omologa	Legge	Regionale	della	Basilicata	n.	28	del	
2/10/2014,	si	è	provveduto	al	riordino	dell’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	di	Puglia	e	Basilicata	(IZSPB)	
in	 attuazione	del	Decreto	 Legislativo	30	giugno	1993,	n.	 270,	 come	modificato	dal	Decreto	 Legislativo	28	
giugno	2012,	n.	106.

L’art.	 8	 delle	 predette	 Leggi	 Regionali,	 in	 particolare,	 disciplina	 le	modalità	 di	 costituzione,	 composizione	
e	 funzionamento	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 dell’Istituto	 Zooprofilattico	 Sperimentale	 di	 Puglia	 e	
Basilicata	{I.Z.S.P.B.}	prevedendo:

−	al	comma	1	che	il	Consiglio	di	Amministrazione	“è composto da tre membri di cui uno designato dal 
Ministero della Salute, uno designato dalla Regione Puglia e uno designato dalla Regione Basilicata, 
scelti tra esperti muniti di diploma di laurea magistrale o equivalente aventi comprovata professionalità 
ed esperienza in materia di sanità pubblica veterinaria e sicurezza degli alimenti”;
−	 al	 comma	2	 che	 il	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 “è eletto dal Consiglio nella prima 
seduta, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, ed è scelto a turni alterni tra i rappresentanti 
designati dalle Regioni Puglia e Basilicata”;
−	 al	 comma	 3	 che	 per	 i	 membri	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 dell’Istituto	 valgono	 “le cause di 
inconferibilità ed incompatibilità previste per gli enti pubblici dal D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i”;
−	 al	 comma	5	 che	 “il Consiglio di Amministrazione, nominato dal Presidente della Regione Puglia di 
concerto con il Presidente della Regione Basilicata, dura in carica quattro anni ed i suoi componenti 
possono essere rinominati per non più di una volta”.

In	attuazione	della	predetta	normativa	con	Decreto	dei	Presidenti	delle	Regioni	Puglia	e	Basilicata	n.	 782	 del	
24	dicembre	2019	è	stato	nominato	il	Consiglio	di	Amministrazione	dell’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	
di	Puglia	e	Basilicata	{I.Z.S.P.B.}	con	sede	a	Foggia,	nella	seguente	composizione:

-	 Prof.ssa	Gabriella	Elia	–	in	rappresentanza	della	Regione	Puglia;

-	 Dott.	Mario	Romano	–	in	rappresentanza	della	Regione	Basilicata;

-	 Prof.	Domenico	Otranto	–	in	rappresentanza	del	Ministero	della	Salute.

Il	predetto	Consiglio	di	Amministrazione	si	è	insediato	il	30/12/2019	ed	in	pari	data,	come	da	deliberazione	
dello	stesso	Consiglio	n.	1/2019	trasmessa	al	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	con	nota	prot.	n.	462 
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del	13/01/2020,	ha	eletto	il	proprio	Presidente	nella	persona	del	dott.	Mario	Romano,	designato	dalla	Regione	
Basilicata.

Considerata	 quindi	 la	 prossima	 scadenza	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 dell’Istituto	 Zooprofilattico	
Sperimentale	 di	 Puglia	 e	 Basilicata	 e	 la	 necessità	 di	 procedere	 al	 suo	 rinnovo,	 occorre	 provvedere	 alla	
designazione	del	rappresentante	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’art.	8	co.	1,	scegliendolo	tra	esperti	muniti	
di	 diploma	di	 laurea	magistrale	o	 equivalente,	 di	 comprovata	professionalità	 ed	esperienza	 in	 materia	di	
sanità	pubblica	veterinaria	e	sicurezza	degli	alimenti.

Si	fa	presente	che,	ai	sensi	norma	del	predetto	art.	8,	comma	5,	delle	omologhe	Leggi	Regionali	n.	31/2014	
della	Puglia	e	n.	28/2014	della	Basilicata,	 il	Consiglio	di	Amministrazione	dell’Istituto	 sarà	nominato	nella	
sua	 interezza	 con	 Decreto	 dei	 Presidenti	 delle	 Regioni	 Puglia	 e	 Basilicata	 ad	 avvenuta	 acquisizione	 delle	
designazioni	 dei	 componenti	di	 competenza	della	Regione	Basilicata	e	del	Ministero	della	 Salute,	nonché	
previo	esperimento	degli	adempimenti	in	materia	di	nomina	in	Enti	e/o	Organismi	secondo	quanto	disposto	
dalla	D.G.R.	n.	24/2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	398	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione/	determinazione	è	stata	sottoposta	a	
Valutazione	di	impatto	di		genere.	
L’impatto	di	genere	stimato	è:	
•				diretto	
•				indiretto	
X    neutro 
•				non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	Bilancio	regionale.

L’Assessore,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	a	norma	dell’art.	4,	comma	4,	lettera	
k)	della	L.R.	7/1997	e	dell’art.	2	della	L.R.	n.	15/2018,	propone	alla	Giunta:

1.	 di	designare,	ai	sensi	dell’art.	8	delle	omologhe	Leggi	Regionali	n.	31/2014	della	Puglia	e	n.	28/2014	della	
Basilicata,	quale	rappresentante	della	Regione	Puglia	in	seno	al	Consilio	di	Amministrazione	dell’Istituto	
Zooprofilattico	Sperimentale	di	Puglia	e	Basilicata,	il/la	dott./dott.ssa___________________________;

2.	 di	 stabilire	che	con	successivo	Decreto	dei	Presidenti	delle	Regioni	Puglia	e	Basilicata,	ad	avvenuta	
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acquisizione delle designazioni dei componenti di competenza della Regione Basilicata e del Ministero 
della Salute nonché ad avvenuto esperimento degli adempimenti di cui alla D.G.R. n. 24/2017, il 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto sarà nominato nella sua interezza;

3. di dare mandato al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali 
e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta per tutti gli adempimenti 
conseguenti l’adozione del presente provvedimento;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 
n. 18/2023.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli stessi 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

I Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente

Il Funzionario Istruttore: Milena Dell’Accantera

Il Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR”: Antonella Caroli

Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”: Mauro Nicastro

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 22/2021 e ss.mm.ii., 
NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR
Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale: Vito Montanaro

L’Assessore: Rocco Palese

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di designare, ai sensi dell’art. 8 delle omologhe Leggi Regionali n. 31/2014 della Puglia e n. 28/2014 
della Basilicata, quale rappresentante della Regione Puglia in seno al Consilio di Amministrazione 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, la dott.ssa Prof.ssa Gabriella ELIA; 

2. di stabilire che con successivo Decreto dei Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata, ad avvenuta 
acquisizione delle designazioni dei componenti di competenza della Regione Basilicata e del Ministero 
della Salute nonché ad avvenuto esperimento degli adempimenti di cui alla D.G.R. n. 24/2017, il 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto sarà nominato nella sua interezza;

3. di dare mandato al Servizio Strategie e Governo cieli’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali 
e Capitale Umano SSR della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta per tutti gli adempimenti 
conseguenti l’adozione del presente provvedimento;
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4.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	della	L.R.	
n.	18/2023.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	gennaio	2024,	n.	10
Comune LEQUILE (LE). Progetto definitivo per il Potenziamento e Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del 
recapito finale dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce. Proponente: Acquedotto Pugliese 
S.p.A. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA art. 91 NTA del PPTR in deroga ai sensi dell’art. 
95.

Il	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale,	 Dott.	 Michele	 Emiliano,	 con	 deleghe	 al	 Paesaggio	 e	 Urbanistica,	
Pianificazione	territoriale,	Assetto	del	territorio,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Servizio	Osservatorio	
e	Pianificazione	Paesaggistica	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	
propone	quanto	segue.

Visto:

- la	 Parte	 III	 del	D.Lgs.	 42	del	 22	 gennaio	2004	 recante	 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”	e	 in	
particolare	l’art.	146;

- il	Piano	Paesaggistico	Territoriale	regionale	(PPTR),	approvato	con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	
176	del	16.02.2015,	pubblicata	sul	BURP	n.	40	del	23.3.2015;

- l’art.	90	delle	NTA	del	PPTR	“Autorizzazione paesaggistica”;
- l’art.	91	delle	NTA	del	PPTR	“Accertamento di compatibilità paesaggistica”;
- l’art.	95	delle	NTA	del	PPTR	“Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;
- la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1466	del	15.9.2021,	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	

per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda di Genere”;
- la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 938	 del	 3.7.2023,	 recante	 “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 

impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.”

Premesso che con	nota	prot.	n.	34356	del	18.5.2023,	acquisita	al	prot.	regionale	col	n.	145/5551	del	28.6.2022,	
in	relazione	al	progetto	in	oggetto	l’Acquedotto	Pugliese	(di	seguito	AQP)	ha	trasmesso	istanza	di	rilascio	di	
Accertamento	di	compatibilità	paesaggistica	in	deroga,	ai	sensi	degli	artt.	91	e	95	delle	NTA	del	PPTR.

Con	nota	prot	n.	 145/4882	del	 6.6.2023,	 sono	 state	 richieste	 integrazioni,	 trasmesse	dal	 proponente	 con	
successiva	nota	73712	del	10.11.2023,	acquisita	al	prot.	col	n.	145/9345	del	14.11.2023.

Con	successiva	nota	prot.	n.	145/9902	del	28.11.2023,	considerato	che	nell’area	oggetto	d’intervento	sono	
state	realizzate	nel	2021	sei	vasche,	per	le	quali	con	Delibera	n.	1173	dell’1.7.2019,	la	Giunta	Regionale	ha	
rilasciato	l’Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai 
sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, è	stata	richiesta	la	documentazione	di	dettaglio	dello	stato	dei	luoghi	
con	 riferimento	alla	 realizzazione	delle	prescritte	“piantagioni lineari (siepi, alberature) associate a nuclei 
composti da specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4 - massimo 8 piante) impiantati in ordine 
sparso, già prevista dal progetto.”

Con	note	prot.	n.	81861	del	15.12.2023	e	n.	82292	del	18.12.2023,	acquisite	al	prot.	regionale	col	n.	145/10437	
del	18.12.2023	in	relazione	alla	richiesta	di	integrazioni	e	chiarimenti	di	cui	alla	nota	prot.	n.	145/9902	del	
28.11.2023	l’	AQP	ha	trasmesso	quanto	richiesto.

Dato che con	atto	dirigenziale	n.	497	del	27.3.2023,	il	Servizio	Politiche	di	Tutela	Ambientale	e	Transizione	
Ecologica	della	Provincia	di	Lecce,	in	qualità	di	Autorità	competente	all’adozione	del	provvedimento	di	verifica	
di	assoggettabilità	a	VIA,	ha	determinato	di	ritenere,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	19	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
il	progetto	denominato	“P1717 - Progetto definitivo per il potenziamento e adeguamento al R.R. n. 13/2017 
del recapito finale dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce (LE)”, escluso	dall’applicazione	delle 
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procedure	di	V.I.A.,	 sulla	 scorta	di	 tutti	 i	pareri	e	 contributi	 resi	dai	 vari	 soggetti	 intervenuti	nel	 corso	del	
procedimento,	e	delle	risultanze	istruttorie.

Considerato che l’intervento	è	 localizzato	 in	agro	del	Comune	di	Lequile	e	prevede	la	realizzazione	di	due	
trincee	 drenanti	 a	 servizio	 dell’impianto	 consortile	 di	 San	 Cesario	 di	 Lecce,	 per	 l’implementazione	 della	
capacità	di	smaltimento	del	recapito	finale	in	ragione	del	disposto	del	RR	n.	13/2017.	L’area	interessata	dagli	
interventi	ricade	 in	area	tipizzata	E	–	Agricola	del	vigente	PRG	approvato	con	D.P.R.	n.	212	del	26.8.1960.	
L’impianto	 di	 depurazione	 è	 attualmente	 già	 dotato	 di	 una	 serie	 di	 trincee	 drenanti	 che	 costituiscono	 il	
recapito	finale	per	lo	smaltimento	nel	sottosuolo	dell’effluente	trattato.

Il	progetto	in	oggetto	interferisce	con	l’Ulteriore	Contesto	Paesaggistico	(UCP)	“Area di rispetto dei boschi”	
poiché	 l’intervento	 risulta	 in	 contrasto	 con	 l’art.	 63	 comma	 2	 lett.	 a4)	 che	 ritiene	 non	 ammissibili	 piani,	
progetti	e	interventi	che	comportano	la:	“realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle 
acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti”.

Considerato, altresì, che con	riferimento	alla	possibilità	di	ricorrere,	per	 il	caso	 in	oggetto,	a	procedure	 in	
deroga	alle	norme	paesaggistiche,	l’art.	95	delle	NTA	del	PPTR	prevede	che:	“Le opere pubbliche o di pubblica 
utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di 
compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità 
di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso atto del	Parere	Tecnico	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica	allegato,	parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	provvedimento	(Allegato	A).

Dato atto che il	 presente	 provvedimento	 attiene	 esclusivamente	 agli	 aspetti	di	 natura	 paesaggistica,	 con	
riferimento	alla	compatibilità	delle	opere	con	il	vigente	PPTR.	Sono	fatte	salve	tutte	le	ulteriori	autorizzazioni	
e/o	assensi,	qualora	necessari,	rivenienti	dalle	vigenti	disposizioni	normative	in	materia	sanitaria	e/o	di	tutela	
ambientale.

Richiamato l’art.	146	c.	4	del	D.	Lgs.	42/2004	che	prevede:	“L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.”

Ritenuto che, alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	al	Parere	Tecnico	(ALLEGATO	A)	sussistano	i	presupposti	
di	fatto	e	di	diritto	per	il	rilascio,	con	le	prescrizioni	riportate	nel	Parere	Tecnico	allegato,	del	provvedimento	di	
Accertamento	di	Compatibilità	Paesaggistica	ai	sensi	dell’art.	91	delle	NTA	del	PPTR,	in	deroga	ai	sensi	dell’art.	
95	delle	medesime	NTA,	per	il	“Progetto definitivo per il Potenziamento e Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del 
recapito finale dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce” composto	dagli	elaborati	elencati,	con	la	
relativa	impronta	informatica	secondo	l’algoritmo	MD5,	nel	parere	tecnico	allegato.

Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
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provvedimento	è	stato	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico-finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021 propone alla Giunta:

1. DI RILASCIARE,	 per	 il	 “Progetto definitivo per il Potenziamento e Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del 
recapito finale dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce” Proponente,	Acquedotto	Pugliese,	
l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai	sensi	dell’art.	91	delle	NTA	del	PPTR,	in	deroga	ai	sensi	
dell’art.	95	delle	medesime	NTA	con	le	seguenti	prescrizioni	riportate	nel	Parere	Tecnico	(ALLEGATO	A)	e	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento:

Prescrizioni

1. al fine di attivare processi di riqualificazione ambientale e paesaggistica nel contesto di riferimento, 
nonché assicurare una idonea mitigazione delle vasche di progetto siano realizzate schermature 
lungo il perimetro esterno alla recinzione (linea gialla della immagine riportata nell’Allegato A al 
punto prescrizioni) in continuità con quelle già esistenti ovvero con una doppia fila sfalsata dì Pinus 
halepensis, con la messa a dimora di esemplari di altezza pari o superiore a 2 metri, in associazione 
con una ulteriore schermatura arbustiva realizzata con un’alternanza irregolare di specie arbustive 
autoctone (quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo) compatibilmente con la normativa vigente in 
materia di contrasto alla xylella.

2. la fascia di mitigazione realizzata a seguito della prescrizione di cui alla DGR n. 1173 dell’1.7.2019, e 
rilevata dal proponente nell’elaborato elaborato P1717 PD-03-13-A Sovrapposizione SDF Plan progetto 
rev. 01.pdf.p7m, e della prescritta “ulteriore schermatura arbustiva realizzata con un’alternanza 
irregolare di specie arbustive autoctone (quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo)” dovrà essere 
interessata da interventi di manutenzione nonché d’integrazione e sostituzione delle essenze non 
attecchite.

2. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP.

3. DI NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica:
-	 alla	Provincia	di	Lecce;
-	 al	Proponente	Acquedotto	Pugliese;
-	 al	Comune	di	San	Cesario	di	Lecce;
-	 al	Comune	di	Lequile.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	 regionale,	 nazionale	 e	 comunitaria	 e	 che	 il	 presente	 schema	 di	 provvedimento,	 dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Funzionario	PO	Autorizzazioni	Paesaggistiche	e	Pareri
(Arch.	Luigi	GUASTAMACCHIA)

Il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio
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Dirigente ad interim del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica	
(Arch.	Vincenzo	LASORELLA)

Il	Direttore,	ai	sensi	dell’art.	18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	
22	e	ss.mm.ii.,	NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	DGR.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	
(Ing.	Paolo	Francesco	GAROFOLI)

Il	Presidente	Della	Giunta	Regionale	
(Dott.	Michele	EMILIANO)

LA G I U N T A

UDITA la	relazione	istruttoria	e	la	conseguente	proposta	del	Presidente	della	Giunta;

VISTE le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A VOTI unanimi	espressi	nei	modi	di	legge;

D E L I B E R A

per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.  DI APPROVARE	la	relazione	del	Presidente	della	Giunta	Regionale,	con	delega	al	Paesaggio.

2. DI RILASCIARE,	 per	 il	 “Progetto definitivo per il Potenziamento e Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del 
recapito finale dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce” Proponente,	Acquedotto	Pugliese,	
l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai	sensi	dell’art.	91	delle	NTA	del	PPTR,	in	deroga	ai	sensi	
dell’art.	95	delle	medesime	NTA	con	le	seguenti	prescrizioni	riportate	nel	Parere	Tecnico	(ALLEGATO	A)	e	
parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento:

Prescrizioni

1. al fine di attivare processi di riqualificazione ambientale e paesaggistica nel contesto di riferimento, 
nonché assicurare una idonea mitigazione delle vasche di progetto siano realizzate schermature 
lungo il perimetro esterno alla recinzione (linea gialla della immagine riportata nell’Allegato A al 
punto prescrizioni) in continuità con quelle già esistenti ovvero con una doppia fila sfalsata dì Pinus 
halepensis, con la messa a dimora di esemplari di altezza pari o superiore a 2 metri, in associazione 
con una ulteriore schermatura arbustiva realizzata con un’alternanza irregolare di specie arbustive 
autoctone (quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo) compatibilmente con la normativa vigente in 
materia di contrasto alla xylella.

2. la fascia di mitigazione realizzata a seguito della prescrizione di cui alla DGR n. 1173 dell’1.7.2019, e 
rilevata dal proponente nell’elaborato elaborato P1717 PD-03-13-A Sovrapposizione SDF Plan progetto 
rev. 01.pdf.p7m, e della prescritta “ulteriore schermatura arbustiva realizzata con un’alternanza 
irregolare di specie arbustive autoctone (quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo)” dovrà essere 
interessata da interventi di manutenzione nonché d’integrazione e sostituzione delle essenze non 
attecchite.

2. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP.
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4. DI NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	Osservatorio	e	Pianificazione	Paesaggistica:
-	 alla	Provincia	di	Lecce;
-	 al	Proponente	Acquedotto	Pugliese;
-	 al	Comune	di	San	Cesario	di	Lecce;
-	 al	Comune	di	Lequile.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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ALLEGATO A 
Codice CIFRA: AST/DEL/2024/00001 

Comune LEQUILE. Progetto definitivo per il Potenziamento e 
Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del recapito finale dell’impianto di 

depurazione di San Cesario di Lecce. 
ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA  

 art. 91 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95. 

PARERE TECNICO 
DOCUMENTAZIONE IN ATTI 

Con nota prot. n. 34356 del 18.5.2023, acquisita al prot. regionale col n. 145/5551 
del 28.6.2022, in relazione al progetto in oggetto l’Acquedotto Pugliese (di 
seguito AQP) ha trasmesso istanza di rilascio di Accertamento di compatibilità 
paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 91 e 95 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PPTR, trasmettendo la seguente documentazione: 

NOME File IMPONTA MD5 
E_22633_29032023_P1717_San Cesario di 
Lecce_det_00497_27-03-2023.pdf c6874b429afb3818866b5371091ed082 
P1717_PD-01-02_A Relazione generale.pdf.p7m 9924d3dcc08ffd8f7d29e11af1ed1cc6 
P1717_PD-01-03_A Relazione idraulica.pdf.p7m 9b5714ae3219e63f5daedc7d8eb0fe86 
P1717_PD-01-04_A Relazione geologica 
geotecnica.pdf.p7m be21cd20be514e2503b7611e6a9fc333 
P1717_PD-01-05_A_Relazione gestione materie.pdf.p7m e1318995f300ab56f7483628506e3f22 
P1717_PD-01-07_B Relazione Paesaggistica_dig.p7m c0c5c95d2798b27b98e0434aff3061a2 
P1717_PD-03-01_A Corografia.pdf.p7m 386b6b87627b51058da1f772992ccd03 
P1717_PD-03-02_A Carta uso del suolo.pdf.p7m fc2b232f41b7e45ee4f2c6e563bd5e82 
P1717_PD-03-03_A Plan_Inq_PAI.pdf.p7m 90bd7d173d69a43fbcc56d2a349bb29c 
P1717_PD-03-04_A Plan_Inq_PPTR.pdf.p7m eb92098c3f4dac4a5c0b099f24bd2776 
P1717_PD-03-05_A Plan_Inq_Urb_PRG.pdf.p7m ac269404362930a419ea2f6917f3bc24 
P1717_PD-03-06_A Plan_Inq_Catastale.pdf.p7m e962a0abe5ce53c5ea009c991ba721d3 
P1717_PD-03-07_A Rilievo_topografico.pdf.p7m d378a96fd64de15761b3e551ee81c709 
P1717_PD-03-08_A Plan_fatto.pdf.p7m a808c4c699fc21a107d7f95c0a72a87a 
P1717_PD-03-09_A Plan_progetto.pdf.p7m 0cd9b8ce1852fc254c0f376e563ed787 
P1717_PD-03-10_A Profili-sezioni.pdf.p7m 5676df88447a417f9778f6f20ce44b7e 
P1717_PD-03-11_A Part_costruttivi.pdf.p7m 43c60618af96efd53c5de48431420872 
Ricevuta pagamento oneri.pdf e7b5813313e28b1b332b1cec7a02c7c3 
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Con nota prot n. 145/4882 del 6.6.2023, sono state richieste integrazioni, 
trasmesse  dal proponente con successiva nota 73712 del 10.11.2023, acquisita al 
prot. col n. 145/9345 del 14.11.2023. 

Con successiva nota prot. n. 145/9902 del 28.11.2023, considerato che nell’area 
oggetto d’intervento sono state realizzate nel 2021 sei vasche, per le quali con 
Delibera n. 1173 dell’1.7.2019, la Giunta Regionale ha rilasciato l’Accertamento di 
compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai 
sensi dell'art. 95 delle medesime NTA, con le seguenti prescrizioni: 

1) al fine di una migliore mitigazione visiva della prevista recinzione in rete metallica 
zincata, la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature) associate a nuclei 
composti da specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4 - massimo 8 piante) 
impiantati in ordine sparso, già prevista dal progetto, sia realizzata esternamente alla 
stessa recinzione, anche prevedendo se necessario l'arretramento di quest'ultima. Tali 
schermature, lungo l'intero perimetro della recinzione, siano realizzate con una doppia 
fila sfalsata dì Pinus halepensis, con la messa a dimora di esemplari di altezza pari o 
superiore a 2 metri, in associazione con una ulteriore schermatura arbustiva realizzata 
con un'alternanza irregolare di specie arbustive autoctone (quali Pistacia lentiscus, 
Arbutus unedo) compatibilmente con la normativa vigente in materia di contrasto alla 
xylella. 
2) la succitata recinzione sia comunque spostata all'esterno dell'UCP "area di rispetto 
dei boschi"; 

atteso che il rilievo dello stato dei luoghi, predisposto dal proponente, non riporta 
alcun riferimento circa la presenza in punto di fatto delle opere di mitigazione di 
cui alla prescrizione n. 1 della succitata DGR, è stato pertanto richiesta la 
documentazione grafica e fotografica di dettaglio dello stato dei luoghi con 
riferimento alla realizzazione delle prescritte “piantagioni lineari (siepi, alberature) 
associate a nuclei composti da specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4 - 
massimo 8 piante) impiantati in ordine sparso, già prevista dal progetto.” 

Con note prot. n. 81861 del 15.12.2023 e n. 82292 del 18.12.2023, acquisite al 
prot. regionale col n. 145/10437 del 18.12.2023 in relazione alla richiesta di 
integrazioni e chiarimenti di cui alla nota prot. n. 145/9902 del 28.11.2023 l’ AQP 
ha trasmesso la seguente documentazione: 

Nome File IMPRONTA MD5 
P1717 U 81861 15122023 riscontro nota Regione 9902 del 
28.11.2023 (002).pdf 230d94072b49a5a00208420053caa9c6 
P1717_PD-01-11-A_Documentazione fotografica.pdf 9e318fe72cdd6288485b597af3b07231 
P1717_PD-03-13-A_Sovrapposizione SDF_Plan_progetto.pdf 7021c031005ac2c69b2bca747600f100 
P1717 PD-03-13-A Sovrapposizione SDF Plan progetto rev. 
01.pdf.p7m 89013073dca2ce18bc69d2fc0f19f2dc 
P1717_U_82292_18122023_seguito per riscontro 
regione.pdf ebbb0581ff674d43b063aa5cfe802411 
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Dato atto che con atto dirigenziale n. 497 del 27.3.2023, il Servizio Politiche di 
Tutela Ambientale e Transizione Ecologica della Provincia di Lecce, in qualità di 
Autorità competente all’adozione del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA, ha determinato di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
19 del D.Lgs. n. 152/2006, il progetto denominato “P1717 - Progetto definitivo per 
il potenziamento e adeguamento al R.R. n. 13/2017 del recapito finale 
dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce (LE)”, escluso 
dall’applicazione delle procedure di V.I.A., sulla scorta di tutti i pareri e contributi 
resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, e delle risultanze 
istruttorie. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Preliminarmente si rappresenta che l’intervento è localizzato in agro del Comune 
di Lequile e prevede la realizzazione di due trincee drenanti a servizio 
dell’impianto consortile di San Cesario di Lecce, per l’implementazione della 
capacità di smaltimento del recapito finale in ragione del disposto del RR n. 
13/2017. L’area interessata dagli interventi ricade in area tipizzata E – Agricola del 
vigente PRG approvato con D.P.R. n. 212 del 26.8.1960. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’impianto di depurazione è attualmente già dotato di una serie di trincee 
drenanti che costituiscono il recapito finale per lo smaltimento nel sottosuolo 
dell’effluente trattato. Le trincee sono collocate su terreni nella zona a Ovest 
dell’area occupata dall’impianto di depurazione. 
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Ad oggi sono presenti complessivamente n. 12 trincee drenanti, costituite da 
vasche scavate nel suolo con pareti verticali e dotate di rampa di accesso per i 
mezzi. Le dimensioni di ogni trincea sono di 10.0 x 30.0 m in pianta (superficie di 
300 mq), con profondità di circa 4.0 m. La portata in uscita dall’impianto di 
depurazione viene sollevata da 5 pompe e raggiunge le trincee dopo il processo di 
filtrazione a sabbia. 
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Nella Relazione Paesaggistica il proponente rappresenta quanto segue: 

“Nel 2014 e nel 2015, sono stati fatti importanti interventi di manutenzione tesi a 
rifunzionalizzare le sei trincee drenanti inizialmente esistenti. Si è visto, però, che la 
capacità disperdente delle 6 trincee iniziali era insufficiente allo smaltimento delle 
portate massime. Per migliorare la capacità di smaltimento del sistema, sia nel 2014 che 
nel 2015 è stato richiesto ed ottenuto il nulla osta all’utilizzo della vasca di dispersione 
delle acque meteoriche del Comune di San Cesario, quale recapito alternativo delle acque 
depurate dall’impianto per il periodo strettamente necessario agli interventi di 
manutenzione dell’attuale recapito. 
Per ovviare al problema è stato di recente realizzato il raddoppio del recapito finale 
nell’anno 2021 con le ulteriori n. 6 trincee di analoghe dimensioni rispetto alle 
precedenti. Tale ampliamento consente l’utilizzo delle trincee a fasi alterne al fine di 
effettuare la manutenzione delle stesse durante la stagione estiva, periodo di massima 
criticità. Le 6 trincee di ultima realizzazione sono collegate all’impianto tramite un 
collettore di alimentazione in pressione, di diametro DN 200 mm. Nell’ambito di questo 
ampliamento del recapito finale è stata prevista 
anche la realizzazione di strade di servizio che permettano l’accesso ai mezzi per eseguire 
la manutenzione ordinaria e straordinaria delle trincee, dell’ISF di via Badessa 
attualmente difficilmente accessibile dalla viabilità esistente, e della condotta fognaria 
premente ubicata su una fascia di terreno già nella disponibilità di AQP. 
Bisogna rilevare, tuttavia, che la capacità di dispersione e di accumulo delle n. 12 trincee 
risulta ancora sottodimensionata in relazione alle portate di dimensionamento risultanti 
da quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 13 del 22 Maggio 2017, in accordo alle 
potenzialità previste dal Piano di Tutela Delle Acque aggiornato al 2021 e alle dotazioni 
idriche del Piano d’Ambito 2020-2045. La funzionalità delle trincee risulta compromessa 
anche per effetto dell’afflusso delle acque meteoriche durante i periodi piovosi che non fa 
che peggiorare il disagio, considerato che, in occasione delle piogge di maggiore intensità 
e durata, i siti delle trincee ed i terreni limitrofi risultano allagati, provocando le proteste 
dei confinanti.” 

L’intervento consiste nella realizzazione di due “trincee” che avranno pareti in 
terra con inclinazione di circa 62° sull’orizzontale, fondo piano rivestito da 
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geotessuto filtrante e coperto per uno spessore di 15 cm con uno strato di ghiaia 
avente diametro teorico medio 2 cm, allo scopo di ridurre l’intasamento dei pori 
del suolo di sottofondo. Inoltre lungo l’intero fronte di scavo delle vasche si 
prevede l’installazione di un parapetto di altezza 1.1 m con staccionata in pali di 
legno. Sempre nello spazio perimetrale saranno realizzate delle strade di servizio, 
con percorso collegato alle strade realizzate nel 2021, aventi corsia larga 3.0 m e 
pavimentazione costituita da una miscela di aggregati lapidei trattata con un 
legante idraulico). Sul perimetro esterno dell’area di intervento si prevede di 
installare una recinzione in grigliato metallico, avente altezza 2.5 m. La 
recinzione sarà dello stesso tipo e collegata alla recinzione metallica già presente 
sul perimetro esterno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio ELABORATI GRAFICI 03.09 PLANIMETRIA DI PROGETTO 
 
L’intervento interessa le seguenti particelle catastali del Comune di Lequile:  Fg. n. 
3, p.lla nn. 75, 77, 78, 95.  

TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR si rappresenta che l’intervento ricade 
in un’area qualificata come: 
STRUTTURA ECOSISTEMICA - AMBIENTALE 
Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
Ulteriore Contesto Paesaggistico 
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“Area di rispetto dei boschi” soggetto agli indirizzi di cui all'art. 60, alle direttive 
di cui all'art. 61 e alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 
delle NTA del PPTR. 
A riguardo, come indicato dal proponente il progetto risulta in contrasto con il 
comma a4) dell’art. 63 delle NTA del PPTR che ritiene non ammissibili piani, 
progetti e interventi che comportano la: “realizzazione e ampliamento di impianti 
per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti”. 

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento 
con gli obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37, atteso che in 
ragione di quanto previsto dall’art. 63 delle NTA del PPTR sono inammissibili tutti 
gli interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e la normativa d’uso. 

Per quanto attiene alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio 
regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e 
Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3) si rappresenta che l’area d’intervento 
ricade nell’Ambito Territoriale “Tavoliere salentino” e nella figura “la Campagna 
leccese del ristretto e il sistema delle ville suburbane”. 

CONFORMITÀ CON LE TUTELE DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE 

Preliminarmente si rappresenta che la figura paesaggistica (unità minima di 
paesaggio) in cui ricadono i terreni oggetto d’intervento, così come descritto nella 
Scheda di Ambito n. 5.10 del Tavoliere salentino del PPTR, si distingue per un 
sistema centrato su Lecce, attorno alla quale gravitano i comuni di prima e 
seconda corona a nord ovest, con un territorio ricco di insediamenti storici come 
ville e casali, geomorfologicamente caratterizzato dalla depressione carsica della 
Valle della Cupa e dal paesaggio agrario dominato da oliveti, muretti a secco e 
numerosi ripari in pietra. 
 
In riferimento all’area oggetto d’intervento essa è situato a nord dell’abitato di 
San Cesario di Lecce nelle vicinanze del recapito finale di fognatura bianca, 
dell’impianto di depurazione consortile di Acquedotto Pugliese a servizio degli 
abitati di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e 
Arnesano e del bosco “Parco delle cave di Via San Cesario”.  
 
Tutto ciò premesso l’intervento previsto, considerata la presenza del UCP “Area 
di rispetto dei Boschi”, così come già precedentemente evidenziato al paragrafo 
(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR), non può 
ritenersi ammissibile ai sensi all’art. 63 delle NTA del PPTR. 
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Stralcio PPTR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Stralcio elaborato P1717 PD-03-13-A Sovrapposizione SDF Plan progetto rev. 01.pdf.p7m 

Detti interventi sono consentiti solo nel caso in cui sussistano i presupposti per la 
deroga previsti dall’art. 95 delle NTA del PPTR il quale dispone che:  

“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle 
prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli 
ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di 
accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano 
comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all'art. 37 e non abbiano 
alternative localizzative e/o progettuali.”  
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In merito ai presupposti per attivare la procedura di deroga di cui all’art. 95 
sopracitato il proponente nella Relazione Paesaggistica (cfr pagg. 38,39) riporta 
che: 

“La soluzione progettuale prescelta è stata dettata dall’opportunità di collocare le 
nuove trincee disperdenti in un’area già acquisita catastalmente da AQP e che risulta 
adiacente all’area delle trincee già realizzate, sempre da AQP con precedente 
intervento. 
In questo modo è stato possibile: 
- ridurre al minimo possibile la distanza dall’uscita dell’impianto di depurazione e di 
conseguenza la più significativa riduzione delle profondità di scavo; 
- limitare il consumo di suolo con l’occupazione di nuove aree attualmente destinate 
ad usi differenti. 
Inoltre, la localizzazione prevista per le nuove opere è da considerarsi come unica 
soluzione adottabile, in quanto le vasche/trincee costituiscono il sistema di 
smaltimento al suolo delle acque trattate uscenti dal depuratore e pertanto tale 
sistema deve ubicarsi preferibilmente all’interno o del complesso impiantistico 
esistente, ampliato con il presente progetto. Ciò in virtù del fatto che lo scarico avviene 
al suolo, non essendoci ulteriori possibili recapiti finali (corsi d’acqua, mare) nelle 
immediate vicinanze dell’impianto, per il cui raggiungimento sarebbe necessario 
realizzare condotte molto lunghe e di impatto paesaggistico - ambientale 
notevolmente superiore.” 

Si da atto dell’assenza di alternative localizzative e/o progettuali. 

Per quanto attiene alla compatibilità dell’intervento con gli obiettivi di qualità 
paesaggistica è necessario fare riferimento alla Scheda dell’Ambito paesaggistico 
n.5.10 del “Tavoliere Salentino”, il proponente effettua nella Relazione 
Paesaggistica una specifica analisi della compatibilità dell’intervento rispetto ai 
pertinenti obiettivi di qualità degli ambiti paesaggistici interessati, ossia: 
I. per la struttura e componenti idro-geo-morfologiche: 

 L’intervento non comporta modifica dell’assetto morfologico e idrologico del 
territorio. Una modifica della morfologia determinata dallo scavo delle 
trincee risulta circoscritta al solo perimetro delle stesse. 

 L’intervento è volto ad eliminare i fattori di detrazione dell’area su cui insiste 
il depuratore che si traducono in incidenze negative per le componenti 
ambientali e paesaggistiche del territorio e di pericolo per la salute umana 
dei cittadini. 

 L’intervento consente la conservazione dello stato attuale dei circostanti suoli 
e delle pratiche colturali ivi presenti. 

 L’intervento è volto, anche se indirettamente, a tutelare la qualità delle 
acque potabili da eventuali compromissioni determinate da infiltrazioni nel 
sottosuolo di agenti inquinanti presenti nelle acque in eccesso che l’impianto 
non riesce a trattare completamente e/o che si riversano attualmente, in 
circostanze meteoriche sfavorevoli, sui terreni circostanti l’area. 
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 Tutte le previste opere non incidono sul reticolo idrografico; non comportano 
un aggravio delle condizioni idrauliche dell’area rispetto alla situazione ante 
operam. 

II. per la struttura e componenti ecosistemiche e ambientali 
 L’intervento non intercetta corsi d’acqua o reticoli idrografici di connessione 

delle R.E.R. L’intervento previsto in progetto ricade su un’area incolta, 
limitrofa all’attuale depuratore consortile, non interessata da presenza di 
vegetazione. La realizzazione dell’intervento in progetto comporta pertanto 
la salvaguardia delle pratiche agronomiche che favoriscono la diversità 
ecologica presenti sul territorio e non determina processi erosivi. 

 L’intervento è volto a migliorare la qualità ambientale del territorio mediante 
l’eliminazione dei fattori di detrazione determinati dall’inefficienza 
dell’attuale impianto di depurazione esistente. 

III. per la struttura e componenti antropiche e storico-culturali 
 Le trincee e le relative opere accessorie previste in progetto, saranno 

interrate. Le aree agricole occupate sono in parte già a disposizione di AQP. 
Le aree occupate temporaneamente in fase di cantiere saranno comprese in 
limitate porzioni di suolo e i mezzi impiegati per raggiugere l’area 
sfrutteranno la viabilità già esistente. Non sono previste opere in altezza fuori 
terra superiore a m 0,50 e tali da poter compromettere l’assetto delle visuali 
attuali. 

 L’intervento consente la salvaguardia dell’integrità delle trame e dei mosaici 
colturali del territorio rurale presenti allo stato attuale. 

 L’intervento non interferisce con fabbricati e/o manufatti rurali storici. Le 
opere, previste in progetto, essendo di tipo interrato, non alterano gli 
orizzonti attualmente presenti o le visuali panoramiche che possono essere 
percepite allo stato attuale. Inoltre, le stesse, non interessano sedi viarie 
storiche o aree caratterizzanti l’accessibilità monumentale alla città storica. 

 L’intervento tutela le testimonianze del paesaggio e gli elementi 
caratterizzanti. Infatti le porzioni di suolo interessato risulta allo stato attuale 
completamente incolto e privo di qualsiasi elemento di testimonianza storico-
rurale. 

 Le opere di progetto non interferiscono con manufatti in pietra. 
 Le opere di progetto garantiscono la conservazione della matrice rurale 

tradizionale persistente e i relativi caratteri di funzionalità ecologica. 
 L’intervento ha come obiettivo quello di riqualificare il territorio oggetto di 

intervento rendendo l’attuale impianto di depurazione efficiente mediante la 
realizzazione di nuove trincee drenanti in grado di soddisfare le nuove 
portate. 

 La tipologia di intervento non implica trasformazioni del territorio (nuovi 
insediamenti, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti di produzione 
energetica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni 
funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che 
caratterizzano la struttura della figura territoriale. Le opere in progetto sono 
inoltre di tipo interrato 
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 L’intervento garantisce la salvaguardia del paesaggio e lo scenario dei luoghi 
attualmente presente. 

 Le opere in progetto essendo di tipo interrato non alterano gli orizzonti 
attualmente presenti o le visuali panoramiche che possono essere percepite 
allo stato attuale. 

 L’intervento non interessa viali storici e/o infrastrutture storiche e non 
comporta interessamento di beni storico culturali e pertanto tale obiettivo 
risulta non perseguibile. 

Inoltre il proponente in riferimento alle opere di mitigazione nella Relazione 
Paesaggistica riporta che: 

 Le opere di progetto saranno completamente interrate e, pertanto non si 
prevede alcuna alterazione della percezione visiva delle stesse. Le sole opere 
a vista riguardano infatti la realizzazione della recinzione dell’area prevista 
con rete metallica a avente altezza 2.5 m. La recinzione sarà dello stesso tipo 
e collegata alla recinzione già presente sul perimetro esterno dell’area 
dell’impianto consortile. 

 Lungo l’intero perimetro delle trincee si prevede l’installazione di un 
parapetto di protezione di altezza 1.1 m con staccionata in legno. il tutto 
secondo la sezione di seguito riportata. 

 Le due “trincee” avranno pareti in terra con inclinazione di circa 62° 
sull’orizzontale, con fondo piano rivestito da geotessuto filtrante e coperto 
per uno spessore di 15 cm con uno strato di ghiaia avente diametro teorico 
medio 2 cm, allo scopo di ridurre l’intasamento dei pori del suolo di 
sottofondo. 

 Le Trincee previste in progetto saranno in analogia a quelle esistenti di cui si 
riporta una evidenza nella foto seguente. 

 Sempre nello spazio perimetrale saranno realizzate delle strade di servizio 
che risultano in continuità e in analogia di quelle già esistenti. 

 La pavimentazione stradale sarà di tipo permeabile e realizzata misto 
stabilizzato (miscela di aggregati lapidei trattata con un legante idraulico). 

 La zona sarà inoltre opportunamente schermata da un fronte di essenze 
arboree autoctone quali leccio e corbezzolo. 

 Non si prevede pertanto la realizzazione di elementi o materiali impermeabili. 
 Le misure adottate risultano pertanto compatibili sotto l’aspetto 

paesaggistico considerato anche che le trincee da realizzare si inseriscono in 
un’opera di pubblica utilità esistente da anni e, pertanto, consolidata 
nell’immagine visiva del contesto paesaggistico.” 
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Alla luce delle caratteristiche progettuali e procedurali caratterizzanti 
l’intervento, si ritiene che lo stesso, anche in virtù delle mitigazioni proposte, e 
con il rispetto delle seguenti prescrizioni possa risultare compatibile con gli 
Obiettivi di Qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 

CONCLUSIONI 

Considerato quanto innanzi si ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di 
diritto per il rilascio con le seguenti prescrizioni del provvedimento di 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del 
PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto 
definitivo per il Potenziamento e Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del 
recapito finale dell’impianto di depurazione di San Cesario di Lecce” in 
quanto gli interventi previsti, parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui 
alle NTA del PPTR, risultano ammissibili ai sensi dell’art. 95 comma 1. 
 
Prescrizioni  

1. al fine di attivare processi di riqualificazione ambientale e paesaggistica 
nel contesto di riferimento, nonché assicurare una idonea mitigazione 
delle vasche di progetto siano realizzate schermature lungo il perimetro 
esterno alla recinzione (linea gialla dalla immagine qui riportata) in 
continuità con quelle già esistenti ovvero con una doppia fila sfalsata dì 
Pinus halepensis, con la messa a dimora di esemplari di altezza pari o 
superiore a 2 metri, in associazione con una ulteriore schermatura 
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arbustiva realizzata con un'alternanza irregolare di specie arbustive 
autoctone (quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo) compatibilmente con 
la normativa vigente in materia di contrasto alla xylella. 

 

 
 

2. la fascia di mitigazione realizzata a seguito della prescrizione di cui alla 
DGR n. 1173 dell’1.7.2019, e rilevata dal proponente nell’elaborato 
elaborato P1717 PD-03-13-A Sovrapposizione SDF Plan progetto rev. 
01.pdf.p7m, e della prescritta “ulteriore schermatura arbustiva realizzata 
con un'alternanza irregolare di specie arbustive autoctone (quali Pistacia 
lentiscus, Arbutus unedo)” dovrà essere interessata da interventi di 
manutenzione nonché d’integrazione e sostituzione delle essenze non 
attecchite. 

 
Il Funzionario PO 

Autorizzazioni Paesaggistiche e Pareri 
Arch. Luigi Guastamacchia 

 
 
 

Il Dirigente della Sezione 
Arch. Vincenzo Lasorella 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	15	gennaio	2024,	n.	11
Approvazione accordo di programma fra la Regione Puglia - Sezione Osservatorio Fitosanitario e 
L’Associazione Regionale Pugliese dei Tecnici e Ricercatori in Agricoltura

L’Assessore	 Regionale	 all’Agricoltura,	 Industria	 agroalimentare,	 Risorse	 agroalimentari,	 Riforma	 fondiaria,	
Caccia	e	pesca,	 Foreste	Dott.	Donato	Pentassuglia,	 sulla	base	delle	 risultanze	dell’istruttoria	espletata	dal	
funzionario	 responsabile	 della	 P.O.	 “Gestione	 e	 coordinamento	 del	 Piano	 d’Azione	 Nazionale	 per	 l’uso	
sostenibile	dei	prodotti	fitosanitari	(“PAN”)	e	confermata	dal	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
riferisce	quanto	segue:

Premesso che:

-	 la	Regione	Puglia	-	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	ha,	tra	le	proprie	competenze	istituzionali:

•	 il	 coordinamento,	a	 livello	 regionale,	per	 l’attuazione	delle	norme	fitosanitarie	 comunitarie,	
nazionali	 e	 regionali	 per	 le	 produzioni	 vivaistiche,	 sementiere	 e	 per	 le	 importazioni	 ed	
esportazioni	dei	vegetali	e	dei	prodotti	vegetali;

•	 la	responsabilità	dell’attuazione,	a	livello	regionale,	del	Piano	d’azione	Nazionale	(PAN)	sull’uso	
sostenibile	dei	prodotti	fitosanitari;

•	 la	 certificazione	 del	 materiale	 vivaistico,	 la	 vigilanza	 sullo	 stato	 fitosanitario	 delle	 colture	
agrarie,	il	monitoraggio	e	l’eradicazione	sul	territorio	degli	organismi	nocivi	da	quarantena	e	
oggetto	di	lotta	obbligatoria;

-	 l’Associazione	 Regionale	 Pugliese	 dei	 Tecnici	 e	 Ricercatori	 in	 Agricoltura	 (di	 seguito,	 “ARPTRA”)	 è	
un’associazione	senza	fini	di	lucro	e	ha	tra	i	propri	scopi	statutari:

•	 la	 qualificazione	 dei	 tecnici	 e	 degli	 addetti	 agricoli	 anche	 attraverso	 l’istituzione	 di	 corsi	 di	
formazione,	di	aggiornamento	professionale	e	l’organizzazione	di	seminari	ed	incontri	tematici;

•	 la	gestione	ecosostenibile	e	biologica	delle	pratiche	agricole,	per	la	tutela	della	biodiversità,	per	
la	tutela	dell’ambiente	e	della	salute	del	consumatore;

•	 l’analisi	 della	 realtà	 agricola	 territoriale	 e	 le	 sue	 connessioni	 con	 le	dinamiche	decisionali	 e	
programmatiche;

•	 la	promozione	di	attività	editoriali	e	pubblicazioni	anche	in	forma	periodica

Ritenuto:

utile	e	opportuno	avviare	rapporti	di	collaborazione	tra	la	Regione	Puglia	–	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
e	ARPTRA	creando,	nell’ambito	delle	rispettive	finalità	e	competenze	istituzionali,	sinergie	e	complementarietà	
per	valorizzare	e	promuovere	la	sostenibilità	socio-economica	e	ambientale	della	filiera	agricola	nel	territorio	
regionale,	nel	rispetto	della	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	alimentare.

Visti:
-	 il	D.	Lgs.	25	maggio	2016,	n.	97	recante	“Revisione	e	semplificazione	delle	disposizioni	in	materia	di	

prevenzione	della	corruzione,	pubblicità	e	trasparenza,	correttivo	della	legge	6	novembre	2012,	n.	190	
e	del	decreto	legislativo	14	marzo	2013,	n.33,	ai	sensi	dell’art.	7	della	legge	7	agosto	2015,	n.	124,	in	
delle	amministrazioni	pubbliche;

-	 la	 D.G.R.	 08	 febbraio	 2023,	 n.	 85	 avente	 per	 oggetto	 “Piano	 Triennale	 per	 la	 Prevenzione	 della	
Corruzione	e	la	Trasparenza	della	Regione	Puglia	2023-2025”;

-	 la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

-	 la	D.G.R.	del	07/03/2022,	n.	302	recante	Valutazione	di	Impatto	di	Genere.	Sistema	di	gestione	e	di	
monitoraggio;

-	 la	D.G.R.	27	marzo	2023,	n.	383	recante	D.G.R.	n.	302/2022	concernente	“Valutazione	di	impatto	di	
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genere.	 Sistema	di	 gestione	e	di	monitoraggio”.	 Presa	d’atto	del	REPORT	Valutazione	di	 impatto	di	
genere	(VIG).	Implementazione	degli	atti	sottoposti	a	monitoraggio	ed	avvio	nuova	fase	sperimentale

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 dal	 D.Lgs.	 196/2003	 ss.mm.ii.,	 ed	 ai	 sensi	 del	 vigente	 Regolamento	 regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	 ovvero	 il	 riferimento	alle	 particolari	 categorie	di	 dati	previste	dagli	 articoli	 9	 e	 10	del	 succitato	
Regolamento	UE.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023	la	presente	deliberazione	è	stata	sottoposta	a	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	L’impatto	di	genere	stimato	risulta:
		 diretto
	 indiretto
X  neutro
		 non	rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. N° 118/11 e S.M.I.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dallo	
stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessore	 relatore,	 sulla	base	delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 rappresentate,	 ai	 sensi	dell’art.	 4,	
comma	4,	lettera	e)	della	L.R.	7/1997,	propone	alla	Giunta	di:

1.	 prendere	atto	di	tutto	quanto	illustrato	in	premessa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 approvare	lo	schema	di	accordo	di	programma	tra	la	Regione		Puglia	-	Sezione	Osservatorio

Fitosanitario	e	ARPTRA	per	l’individuazione	e	lo	sviluppo	di	linee	di	intervento	per	la	valorizzazione	
e	promozione	della	sostenibilità	socio-economica	e	ambientale	della	filiera	agricola	operante	nel	
territorio	regionale,	nel	rispetto	della	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	alimentare	allegato	al	
presente	provvedimento	(Allegato	A),	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 delegare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	Osservatorio	 Fitosanitario	 alla	 firma	dell’allegato	 accordo	 di	
programma,	autorizzandolo	ad	apportarvi	eventuali	modifiche	di	 carattere	meramente	 formale	
qualora	fosse	necessario	in	fase	di	sottoscrizione;

4.	 prendere	 atto	 che	 eventuali	 impegni	 di	 natura	 finanziaria	 conseguenti	 alla	 sottoscrizione	
dell’allegato	 accordo	 di	 programma	 saranno	 assunti	 con	 successivi	 provvedimenti,	 in	 relazione	
alle	 risorse	 stanziate	 e	 approvate	 nell’ambito	 dei	 progetti	 e	 delle	 attività	 di	 competenza	 del	
Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale,	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario;

5.	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale													
www.regione.puglia.it

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	regionale,	nazionale	ed	europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	stessi	predisposto	
ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

http://www.regione.puglia.it
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Il	responsabile	della	P.O.	“Gestione	e	coordinamento	del	piano	d’azione	nazionale	(PAN)	per	l’uso	sostenibile	
dei	prodotti	fitosanitari”

(Dott.	Agostino	Santomauro)

Il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
(Dott.	Salvatore	lnfantino)

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	e	Ambientale
(Prof.	Gianluca	Nardone)

L’Assessore	all’Agricoltura,	Industria	agroalimentare,	
Risorse	agroalimentari,	Riforma	fondiaria,	
Caccia	e	pesca,	Foreste	
(Dott.	Donato	Pentassuglia)

LA GIUNTA REGIONALE

−	 Udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessore	relatore;
−	 viste	le	sottoscrizioni	apposte	in	calce	al	presente	provvedimento;
−	 a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

DELIBERA

1.	 di	prendere	atto	di	tutto	quanto	illustrato	in	premessa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
2.	 di	approvare	lo	schema	di	accordo	di	programma	tra	la	Regione	Puglia	–	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	

e	ARPTRA	per	l’individuazione	e	lo	sviluppo	di	linee	di	intervento	per	la	valorizzazione	e	promozione	della	
sostenibilità	 socio-economica	 e	 ambientale	 della	 filiera	 agricola	 operante	 nel	 territorio	 regionale,	 nel	
rispetto	della	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	alimentare	allegato	al	presente	provvedimento	(Allegato	
A),	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale;

3.	 di	 delegare	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Osservatorio	 Fitosanitario	 alla	 firma	 dell’allegato	 accordo	 di	
programma,	autorizzandolo	ad	apportarvi	eventuali	modifiche	di	carattere	meramente	formale	qualora	
fosse	necessario	in	fase	di	sottoscrizione;

4.	 di	prendere	atto	che	eventuali	impegni	di	natura	finanziaria	conseguenti	alla	sottoscrizione	dell’allegato	
accordo	di	programma	saranno	assunti	con	successivi	provvedimenti,	in	relazione	alle	risorse	stanziate	e	
approvate	nell’ambito	dei	progetti	e	delle	attività	di	competenza	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
Rurale	ed	Ambientale,	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario;

5.	 di	 pubblicare	 il	 presente	 provvedimento	 in	 versione	 integrale	 nel	 BURP	 e	 sul	 sito	 istituzionale																																	
www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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ALLEGATO A 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

TRA 
 

La Regione Puglia – Sezione Osservatorio Fitosanitario, con sede a Bari Lungomare Nazario Sauro n. 45/47, 
nella persona del Dirigente Dott. Salvatore Infantino 

E 
L’Associazione Regionale Pugliese dei Tecnici e Ricercatori in Agricoltura (di seguito “ARPTRA”), con sede in 
Via Puccini 4/8 - 76011 Bisceglie (BT), nella persona del suo Presidente Dott. Gianluca Chieppa. 
 
PREMESSO che: 

- la Regione Puglia - Sezione Osservatorio Fitosanitario ha, tra le proprie competenze istituzionali: 
- il coordinamento, a livello regionale, per l'attuazione delle norme fitosanitarie 

comunitarie, nazionali e regionali per le produzioni vivaistiche, sementiere e per le 
importazioni ed esportazioni dei vegetali e dei prodotti vegetali; 

- la responsabilità dell'attuazione, a livello regionale, del Piano d'azione Nazionale 
(PAN) sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

- la certificazione del materiale vivaistico, il coordinamento dell'attività degli Ispettori 
fitosanitari, la vigilanza sullo stato fitosanitario delle colture agrarie, il monitoraggio 
e l'eradicazione sul territorio degli organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta 
obbligatoria; 

 
- ARPTRA ha, tra i propri scopi statutari: 

- la qualificazione dei tecnici e degli addetti agricoli anche attraverso l'istituzione di 
corsi di formazione, di aggiornamento professionale e l'organizzazione di seminari 
ed incontri tematici; 

- adoperarsi per una gestione ecosostenibile e biologica delle pratiche agricole, per la 
tutela della biodiversità, per la tutela dell’ambiente e della salute del consumatore; 

- analizzare la realtà agricola e le sue connessioni, le dinamiche decisionali e 
programmatiche; 

- promuovere attività editoriali e pubblicazioni anche in forma periodica  

CONSIDERATO che: 
è interesse dei due organismi creare sinergie e complementarità, nell’ambito delle rispettive finalità e 
competenze, al fine di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze, in un progetto unitario nel 
quadro delle attività di valorizzazione e promozione della sostenibilità socio-economica e ambientale della 
filiera agricola operante nel territorio regionale, nel rispetto della tutela della salute e della sicurezza 
alimentare. 

DATO ATTO che: 
- la Regione Puglia – Sezione Osservatorio Fitosanitario e ARPTRA hanno dichiarato l’interesse a 

pervenire alla stipula di un Accordo al fine di intensificare le attività di valorizzazione e promozione 
della sostenibilità socio-economica e ambientale e che ARPTRA è un’associazione senza fini di lucro; 

- La collaborazione sarà svolta secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa e risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato al raggiungimento di 
obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei rispettivi campi di azione. 

 
Art.1 – Premessa 

Tutto quanto in premessa è parte integrante del presente Accordo. 
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Art. 2 - Finalità 
il presente accordo, anche attraverso la condivisione delle rispettive reti di competenze, ha come finalità 
generali: 

- l’acquisizione e condivisione di fabbisogni del territorio sulla produzione sostenibile delle colture; 
- la condivisione e divulgazione di informazioni e aggiornamenti normativi e tecnico-scientifici 

sull’implementazione dell’agricoltura sostenibile; 
- l’organizzazione di workshop e seminari di approfondimento su specifiche tematiche, anche in 

partenariato con Ordini e Collegi professionali e altri soggetti pubblici e privati. 

Art. 3 – Modalità operative 
A seguito della sottoscrizione del presente accordo, il presidente di ARPTRA e il Dirigente della Sezione 
Osservatorio Fitosanitario istituiscono un gruppo di coordinamento permanente, con i seguenti compiti: 

- definizione del programma annuale di attività; 
- organizzazione di momenti di consultazione periodica; 
- monitoraggio delle attività programmate e eventuale proposizione e definizione di azioni correttive. 

Il gruppo di coordinamento ha facoltà di costituire gruppi di lavoro ad hoc, di volta in volta individuati sulla 
base di specifiche tematiche ritenute meritevoli di trattazione e approfondimento e delle relative 
necessarie competenze. 

Art. 4 – Impegno e vincoli 
Le parti si impegnano reciprocamente a fornire il proprio contributo, in termini di impegno personale, 
temporale e istituzionale per la realizzazione delle attività previste nonché a dare atto, in occasione di 
presentazioni pubbliche o in caso di redazione e/o pubblicazione di documenti di qualsiasi tipo, che quanto 
realizzato consegue alla collaborazione instaurata con il presente accordo. 
I referenti per l'attuazione del presente Accordo sono così individuati: 

- per la Regione Puglia, il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario; 
- per l’ARPTRA, il suo Presidente. 

Per la realizzazione delle attività ciascuna parte sceglie in piena autonomia il proprio personale che dovrà 
possedere adeguate competenze e professionalità in assenza di conflitto di interesse. 
Ciascuna delle Parti è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro che venissero 
istaurati dalle altre nell’ambito dell’attività di cui al presente Accordo. 
Per i dipendenti pubblici impiegati si applicano le norme in materia di incompatibilità e di divieto di cumulo 
previste dalle vigenti leggi. 

Articolo 5 – Entrata in vigore e durata 
Il presente accordo entra in vigore dalla data di sottoscrizione dello stesso, successiva all’approvazione con 
atto deliberativo della Giunta regionale e ha durata di tre anni, tacitamente rinnovabili, salvo recesso da 
parte di uno dei sottoscrittori dello stesso. 

Articolo 6 – Eventuali oneri finanziari 
Le parti si impegnano a valutare la possibilità di prevedere un contributo economico per la realizzazione di 
una o più delle attività previste.  

Art. 7 – Diritto di recesso 
Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere dal presente accordo, in qualsiasi momento, previa 
comunicazione scritta da inviare all’altra con un preavviso di un mese. La parte che esercita tale facoltà 
deve, contestualmente, comunicare se intende recedere anche dalle attività eventualmente in corso. 

Art. 8– Controversie 
La parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure e 
adempimenti non specificati nel presente Accordo che si rendano tuttavia necessari per un ottimale 
conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente eventuali controversie che possano sorgere nel 
corso del rapporto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’Accordo, le Parti convengono 
di risolvere ogni eventuale controversia presso il competente Foro di Bari. 
Il presente Accordo non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti contrattuali o di dipendenza 
tra il personale coinvolto nelle attività di cui al presente Accordo e la Regione Puglia. 
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Articolo 9 - Risoluzione per inadempimento 
Nel caso una delle parti non adempie agli obblighi assoluti con la presente convenzione, cesserà il diritto 
della stessa all’ottenimento del contributo per le attività non svolte  
 

Art. 10 - Informativa trattamento dati 
Il presente Accordo garantisce il rispetto del Decreto legislativo n. 196/2003 ‘Codice in materia di 
protezione dei dati personali’. 
Le parti si impegnano a provvedere al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 
relativi al presente Accordo nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto 
dal proprio Regolamento emanate in attuazione del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di 
protezione dei dati personali" e del Regolamento UE n. 2016/679. 
Le parti si impegnano a trattare i dati personali provenienti dalla controparte unicamente per le finalità 
connesse all'esecuzione del presente Accordo. 
 

Art. 11 – Oneri fiscali 
Le parti danno atto che il presente Accordo, non avendo per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, 
sarà registrato in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 - Tariffa - parte II del DPR 131 del 26/04/1986. 
 
Bari,  
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

Per ARPTRA 
Il Presidente 

Dott. Gianluca Chieppa 

Per la Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Il Dirigente 

Dott. Salvatore Infantino 
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	12	febbraio	2024,	n.	93
Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 - art.10, comma 3 - Annullamento parziale Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1897 del 18 dicembre 2023 di nomina del Collegio dei Sindaci dell’ARCA Nord Salento.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
L’art.	10	della	legge	regionale	20	maggio	2014	n.	22	ha	disciplinato	le	funzioni,	la	composizione	e	la	nomina	
del	collegio	dei	sindaci	delle	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	ARCA,	prevedendo	un	criterio	di	scelta	
basato	sul	sorteggio	dei	nominativi	da	un	elenco,	formato	a	seguito	di	avviso	pubblico.	La	Giunta	Regionale	
con	provvedimento	n.	 441	del	 20	marzo	2018	ha	adottato	 il	 Regolamento	per	 la	nomina	del	 collegio	dei	
Sindaci	delle	Agenzie	per	la	Casa	e	l’Abitare,	pubblicato	sul	B.U.R.P.	n.	52	del	13	aprile	2018,	che	disciplina	sia	
la	modalità	di	costituzione	dell’elenco	dal	quale	sorteggiare	i	componenti	dei	collegi,	sia	i	requisiti	di	accesso	
all’elenco,	previsti	all’art.	3	del	Regolamento	medesimo,	di	seguito	riportati:

-	 iscrizione	da	almeno	dieci	anni	nel	registro	dei	revisori	legali;
-	 aver	svolto	almeno	due	incarichi	di	revisore	dei	conti	presso	enti	territoriali	con	più	di	20.000	abitanti	e/o	

enti	gestori	di	 alloggi	di	 edilizia	 residenziale	pubblica,	o	presso	ASL/Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	
ciascuna	della	durata	di	tre	anni;

-	 aver	rispettato	gli	obblighi	di	formazione	continuativa	previsti	dalla	normativa	vigente	al	momento	della	
presentazione	della	domanda	per	l’inserimento	nell’elenco	dei	revisori	legali.

L’articolo	 4	 del	 Regolamento	 stabilisce	 che	 il	 termine	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 d’inserimento	
nell’elenco	dei	 revisori	 legali	è	fissato	con	avviso	pubblico	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	 e	divulgato	anche	 sulle	pagine	del	 sito	 internet	 istituzionale;	 la	 richiesta	deve	essere	presenta	alla	
Regione	a	mezzo	posta	elettronica	certificata	e	il	modello	di	domanda	deve	prevede	re	la	possibilità	di	indicare	
uno	o	più	ambiti	territoriali	provinciali	per	i	quali	il	richiedente	intende	assumere	l’incarico.

Con	avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	72	del	03/08/2023	è	stato	dato	avvio	alla	procedura	di	formazione,	per	
ciascuna	 sezione	 provinciale,	 dell’elenco	 dei	 Revisori	 Legali	 utile	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 nei	 Collegi		
Sindacali	delle	Agenzie;	alla	data	di	scadenza	dell’avviso	pubblico	(04/09/2023)	per	la	formazione	dell’elenco	
dei	 Revisori	 Legali	 della	 Sezione	 provinciale	 di	 Brindisi,	 sono	 pervenute	 n.	 59 richieste	 di	 inserimento	
nell’elenco	medesimo.

La	scelta	dei	componenti	dei	Collegi	Sindacali	delle	Agenzie	prevista	al	punto	2	dell’art.	6	del	Regolamento	
deve	avvenire	mediante	sorteggio	con	procedura	informatizzata	in	seduta	pubblica,	alla	presenza	del	Dirigente	
della	Sezione	o	di	un	suo	delegato	e	di	due	dipendenti	in	funzione	di	testimoni.

I	 componenti	 del	 collegio	 sindacale	 possono	 esercitare	 le	 proprie	 funzioni	 in	 un	 solo	 collegio	 sindacale	
dell’Agenzia;	in	caso	di	duplicazione,	il	sorteggiato	deve	scegliere	la	sua	unica	destinazione,	come	stabilito	al	
comma	5	dell’art.	10;

L’elenco	dei	revisori	legali,	stilato	in	ordine	alfabetico,	è	stato	pubblicato	sul	sito	istituzionale	della	Regione,	
mediante	avviso	del	12/09/2023.

Con	avviso	pubblico	del	12/09/2023	è	stato	fissato	per	il	giorno	19/09/2023	la	data	del	sorteggio	per	la	scelta	
dei	revisori	legali	da	designare	per	la	nomina	a	componenti	nei	collegi	sindacali	delle	Agenzie.

Dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	tenutosi	 il	giorno	19/09/2023	si	rileva	che	dall’elenco	dei	
revisori	legali	per	il	collegio	sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento	costituito	da	n.	59	Revisori,	sono	stati	sorteggiati	
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i	tre	componenti	effettivi	e	i	due	componenti	supplenti,	individuati	nelle	persone	di:	Giovanni	CARNEVALE,	
Mario	Pantaleo	GRECO	e	Francesco	Maria	Luigi	LANERA,	quali	componenti	effettivi;	nonché	Isabella	BOSELLI	
e	Francesco	MARCONE,	quali	componenti	supplenti,	subentranti	in	caso	di	sostituzione.

Gli	esiti	del	sorteggio	sono	stati	comunicati	a	ciascun	revisore	estratto	con	note	del	20	settembre	2023,	con	
cui	si	richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	ai	
sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	di	cui	all’art.	11	
della	L.R.	n.	22/2014,	nonché	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico;

Ciascun	revisore	ha	accettato	l’incarico	con	l’eccezione	del	dott.	Mario	Pantaleo	Greco	che	era	stato	designato	
quale	 componente	 effettivo,	 e	 del	 dott.	 Francesco	Marcone	 che	 era	 stato	 designato	 quale	 componente	
supplente	dell’	ARCA	Nord	Salento.

Preso	atto	delle	rinunce	pervenute,	 la	Sezione	ha	proceduto	con	avviso	pubblico	del	26	settembre	2023	a	
stabilire	la	data	del	sorteggio	suppletivo,	fissata	per	il	giorno	3	ottobre	2023,	per	la	scelta	del	terzo	nominativo	
da	designare	quale	componente	effettivo	dell’ARCA	Nord	Salento,	e	del	secondo	nominativo	da	designare	
quale	componente	supplente	della	medesima	agenzia.

Quindi,	 come	 risulta	 dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 suppletivo	 dall’elenco	 dei	 revisori	
legali	per	il	collegio	sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento,	tenutosi	il	giorno	3	ottobre	2023,	venivano	sorteggiati	
Luigi	MENDICELLI	quale	terzo	componente	effettivo	del	Collegio	sindacale	di	ARCA	Nord	Salento	e	Pasquale	
NARDELLI	quale	secondo	componente	supplente	del	medesimo	Collegio.

L’esito	del	sorteggio	è	stato	comunicato	ai	revisori	estratti	con	note	del	4	ottobre	2023,	con	cui	si	richiedeva	di	
acquisire	le	dichiarazioni	di	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	rese	ai	sensi	del	D.Lgs.	
8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	di	cui	all’art.11	della	L.R.	n.	
22/2014,	nonché	la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico;	entrambi	i	candidati	sorteggiati	comunicavano	
l’accettazione	dell’incarico.

Con	 la	Deliberazione	n.1897	del	18	dicembre	2023,	sulla	scorta	degli	esiti	delle	operazioni	di	sorteggio,	 la	
Giunta	Regionale	procedeva	alla	nomina	dei	componenti	del	Collegio	dei	Sindaci	dell’ARCA	Nord	Salento.

Considerato, tuttavia, che:

I	componenti	effettivi	nominati	nel	Collegio	sindacale	dell’ARCA	Nord	Salento	appartengono	tutti	allo	stesso	
genere.

Con	nota	del	23.10.2023	{prot.	n.	5058	del	24.10.2023),	alcune	iscritte	negli	elenchi	dei	revisori	utilizzati	per	
la	nomina	dei	Collegi	sindacali	delle	ARCA	provinciali,	contestavano	l’inosservanza	della	Legge	Regionale	n.	
35/2021,	art.	13,	che	impone	l’obbligo	di	assicurare	la	rappresentanza	paritaria	tra	i	generi	nei	ruoli	apicali	
delle	strutture	amministrative	regionali	nonché	in	tutti	gli	organi	di	amministrazione	e	di	controllo	degli	enti	
strumentali,	delle	società	controllate	o	partecipate.

L’Ufficio	 competente,	 valutata	 la	 necessità	 di	 ulteriori	 approfondimenti	 in	 ordine	 alle	 censure	 profilate,	
con	nota	prot.	28/2023/0006056,	chiedeva	un	parere	all’Avvocatura	Regionale	che,	con	nota	n.	11794	del	
29/12/2023,	riteneva	la	necessità	di	garantire	l’equilibrio	della	parità	di	genere	nella	scelta	dei	componenti	
dell’organo	collegiale	degli	enti	strumentali	{Agenzie)	della	Regione,	utilizzando	modalità	di	nomina	tali	da	
garantire	che	il	genere	meno	rappresentato	ottenga	almeno	un	terzo	dei	componenti	di	ciascun	organo.

La	 Sezione,	 pertanto,	 in	 data	 29/12/2023,	 chiedeva	 alla	 Giunta	 di	 sospendere	 l’esecutività	 della	 citata	
deliberazione	 n.	 1897/2023,	 al	 fine	 di	 avviare	 il	 conseguente	 procedimento	 di	 autotutela	 finalizzato	
all’annullamento	 della	 medesima	 deliberazione,	 nella	 parte	 afferente	 alla	 nomina	 del	 terzo	 componente	
effettivo	del	Collegio	sindacale	e	al	rinnovo	parziale	delle	relative	operazioni	di	sorteggio.
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Con	 nota	 prot.	 n.	 19175	 del	 15/01/24	 l’Ufficio	 comunicava	 l’avvio	 del	 procedimento	 al	 candidato	 ultimo	
sorteggiato,	Mendicelli	 Luigi,	 il	 quale	 non	 faceva	 pervenire	 osservazioni	 scritte	 o	 documenti	 nel	 termine	
assegnato	di	sette	giorni.

Tutto ciò premesso e considerato,

Ricorrono	 i	 presupposti	 contemplati	 dagli	 artt.	 21	 octies	 e	 21-nonies	 della	 L.	 n.	 241/1990	 e	 smi	 per	
l’annullamento	della	D.G.R.	n.	1897	del	18/12/2023	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	terzo	componente	
effettivo	del	 Collegio	 sindacale	 di	 ARCA	Nord	 Salento,	 al	 fine	 di	 disporre	 il	 rinnovo	parziale	 delle	 relative	
operazioni	di	sorteggio.

Invero,	l’art.	13	della	L.R.	n.	35/2021	impone	l’obbligo	di	assicurare	la	rappresentanza	paritaria	tra	i	generi	nei	
ruoli	apicali	delle	strutture	amministrative	regionali	nonché	in	tutti	gli	organi	di	amministrazione	e	di	controllo	
degli	enti	strumentali,	delle	società	controllate	o	partecipate.

La	disposizione	in	parola	è	applicabile	anche	agli	enti	strumentali	della	Regione	Puglia	{Agenzie),	come	sancito	
dal	“Manuale	delle	procedure	su	Agenzie	ed	enti	controllati”	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1822/2022,	che	dispone	che	
le	designazioni	degli	organi	di	controllo	sono	di	competenza	della	Giunta	Regionale	e	vengono	effettuate	ai	
sensi	e	per	gli	effetti	della	L.	n.	120/2011,	nel	rispetto	della	parità	di	genere.

Vista	la	necessità	di	assicurare	la	rappresentanza	paritaria	tra	i	generi	negli	organi	degli	enti	strumentali,	per	
i	motivi	su	esposti,	e	in	forza	della	normativa	regionale	e	nazionale	su	richiamata,	è	necessario	annullare	la	
D.G.R.	n.	1897	del	18/12/2023,	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	terzo	componente	effettivo	del	Collegio	
sindacale	e	rinnovare	le	relative	operazioni	di	sorteggio	mediante	estrazione	del	nominativo	di	un	ulteriore	
candidato	sino	a	quello	appartenente	al	genere	non	rappresentato;	solo	in	mancanza	di	rappresentanti	del	
genere	diverso,	potrà	essere	confermata	la	designazione	originaria.

Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4	
della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	ai	sensi	dell’art.	13	della	Legge	Regionale	n.	25/2021	propone	
alla	Giunta:

 − Di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede.
 − Di	 procedere	 all’annullamento	 in	 autotutela	 della	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1897	 del	 18	
dicembre	2023	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	 terzo	componente	effettivo	del	Collegio	 sindacale	
ARCA	Nord	Salento	e	di	disporre	la	rinnovazione	delle	relative	operazioni	di	sorteggio.
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 − Di	dare	mandato	alla	Sezione	Politiche	Abitative	di	procedere	alla	rinnovazione	delle	operazioni	di	sorteggio	
del	 terzo	 componente	 effettivo	del	 Collegio	 sindacale	ARCA	Nord	 Salento,	 nel	 rispetto	del	 principio	 di	
parità	di	genere	secondo	le	modalità	descritte	in	narrativa.

 − Di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza.
 − Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	Regionale,	Nazionale	ed	Europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	P.O.	
Dott.	Pantaleo	BUFI	

Il	Dirigente	di	Sezione
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	
Ing.	Paolo	Francesco GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio
Industriale	e	Politiche	Abitative	
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

LA G I U N T A

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio;

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;	

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

 − Di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede.
 − Di	 procedere	 all’annullamento	 in	 autotutela	 della	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1897	 del	 18	
dicembre	2023	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	 terzo	componente	effettivo	del	Collegio	 sindacale	
ARCA	Nord	Salento	e	di	disporre	la	rinnovazione	delle	relative	operazioni	di	sorteggio.

 − Di	dare	mandato	alla	Sezione	Politiche	Abitative	di	procedere	alla	rinnovazione	delle	operazioni	di	sorteggio	
del	 terzo	 componente	 effettivo	del	 Collegio	 sindacale	ARCA	Nord	 Salento,	 nel	 rispetto	del	 principio	 di	
parità	di	genere	secondo	le	modalità	descritte	in	narrativa.

 − Di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza.
 − Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale della Regione 
Puglia.

Il	Segretario	Generale	della	Giunta Il	Presidente	della	Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DELIBERAZIONE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	12	febbraio	2024,	n.	94
Legge Regionale 20 maggio 2014, n. 22 - art. 10, comma 3 - Annullamento Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1896 del 18 dicembre 2023 di nomina del Collegio dei Sindaci dell’ARCA Capitanata.

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	
Abitative,	 Avv.	 Anna	 Grazia	 Maraschio,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	 dalla	 P.O.	 e	 confermata	 dalla	
Dirigente	della	Sezione	medesima,	riferisce	quanto	segue:

PREMESSO CHE:
L’art.	10	della	legge	regionale	20	maggio	2014	n.	22	ha	disciplinato	le	funzioni,	la	composizione	e	la	nomina	
del	collegio	dei	sindaci	delle	Agenzie	Regionali	per	la	Casa	e	l’Abitare	–	ARCA,	prevedendo	un	criterio	di	scelta	
basato	sul	sorteggio	dei	nominativi	da	un	elenco,	formato	a	seguito	di	avviso	pubblico.	La	Giunta	Regionale	
con	provvedimento	n.	 441	del	 20	marzo	2018	ha	adottato	 il	 Regolamento	per	 la	nomina	del	 collegio	dei	
Sindaci	delle	Agenzie	per	la	Casa	e	l’Abitare,	pubblicato	sul	B.U.R.P.	n.	52	del	13	aprile	2018,	che	disciplina	sia	
la	modalità	di	costituzione	dell’elenco	dal	quale	sorteggiare	i	componenti	dei	collegi,	sia	i	requisiti	di	accesso	
all’elenco,	previsti	all’art.	3	del	Regolamento	medesimo,	di	seguito	riportati:

-	 iscrizione	da	almeno	dieci	anni	nel	registro	dei	revisori	legali;
-	 aver	svolto	almeno	due	incarichi	di	revisore	dei	conti	presso	enti	territoriali	con	più	di	20.000	abitanti	e/o	

enti	gestori	di	 alloggi	di	 edilizia	 residenziale	pubblica,	o	presso	ASL/Aziende	Ospedaliere	Universitarie,	
ciascuna	della	durata	di	tre	anni;

-	 aver	rispettato	gli	obblighi	di	formazione	continuativa	previsti	dalla	normativa	vigente	al	momento	della	
presentazione	della	domanda	per	l’inserimento	nell’elenco	dei	revisori	legali.

L’articolo	 4	 del	 Regolamento	 stabilisce	 che	 il	 termine	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 d’inserimento	
nell’elenco	dei	 revisori	 legali	è	fissato	con	avviso	pubblico	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	 e	divulgato	anche	 sulle	pagine	del	 sito	 internet	 istituzionale;	 la	 richiesta	deve	essere	presenta	alla	
Regione	a	mezzo	posta	elettronica	certificata	e	il	modello	di	domanda	deve	prevedere	la	possibilità	di	indicare	
uno	o	più	ambiti	territoriali	provinciali	per	i	quali	il	richiedente	intende	assumere	l’incarico.

Con	avviso	pubblicato	sul	BURP	n.	72	del	03/08/2023	è	stato	dato	avvio	alla	procedura	di	formazione,	per	
ciascuna	 sezione	 provinciale,	 dell’elenco	 dei	 Revisori	 Legali	 utile	 per	 la	 nomina	 a	 componenti	 nei	 Collegi		
Sindacali	delle	Agenzie;	alla	data	di	scadenza	dell’avviso	pubblico	(04/09/2023)	per	la	formazione	dell’elenco	
dei	Revisori	Legali	della	Sezione	provinciale	di	Foggia,	sono	prevenute	n.	56 richieste	di	inserimento	nell’elenco	
medesimo.

La	scelta	dei	componenti	dei	Collegi	Sindacali	delle	Agenzie	prevista	al	punto	2	dell’art.	6	del	Regolamento	
deve	avvenire	mediante	sorteggio	con	procedura	informatizzata	in	seduta	pubblica,	alla	presenza	del	Dirigente	
della	Sezione	o	di	un	suo	delegato	e	di	due	dipendenti	in	funzione	di	testimoni.

I	 componenti	 del	 collegio	 sindacale	 possono	 esercitare	 le	 proprie	 funzioni	 in	 un	 solo	 collegio	 sindacale	
dell’Agenzia;	in	caso	di	duplicazione,	il	sorteggiato	deve	scegliere	la	sua	unica	destinazione,	come	stabilito	al	
comma	5	dell’art.	10;

L’elenco	dei	revisori	legali,	stilato	in	ordine	alfabetico,	è	stato	pubblicato	sul	sito	istituzionale	della	Regione,	
mediante	avviso	del	12/09/2023.

Con	avviso	pubblico	del	12/09/2023	è	stato	fissato	per	il	giorno	19/09/2023	la	data	del	sorteggio	per	la	scelta	
dei	revisori	legali	da	designare	per	la	nomina	a	componenti	nei	collegi	sindacali	delle	Agenzie.

Dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	tenutosi	 il	giorno	19/09/2023	si	rileva	che	dall’elenco	dei	
revisori	legali	per	il	collegio	sindacale	dell’ARCA	CAPITANATA,	costituito	da	n.	56	Revisori,	sono	stati	sorteggiati	
i	tre	componenti	effettivi	e	i	due	componenti	supplenti,	individuati	nelle	persone	di:	Giancarlo	CELOZZI,	Maria	
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Vincenza	GIANNONE	e	 Pantaleo	Mario	GRECO,	 quali	 componenti	 effettivi;	 nonché	 Egidio	 CARULLI	 e	 Elisa	
PEREZ	,	quali	componenti	supplenti,	subentranti	in	caso	di	sostituzione.

Gli	esiti	del	sorteggio	sono	stati	comunicati	a	ciascun	revisore	estratto	con	note	del	20	settembre	2023,	con	
cui	si	richiedeva	di	acquisire	dichiarazione	sulla	insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	di	incompatibilità	ai	
sensi	del	D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	di	cui	all’art.	11	
della	L.R.	n.	22/2014,	nonché	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico.

Ciascun	 revisore	ha	 accettato	 l’incarico	 con	 l’eccezione	della	 dott.ssa	 Elisa	 PEREZ	 che	era	 stato	designato	
quale	componente	supplente	dell’	ARCA	CAPITANATA.

Preso	 atto	della	 rinuncia	pervenuta,	 la	 Sezione	ha	proceduto	 con	avviso	pubblico	del	 26	 settembre	2023	
a	 stabilire	 la	data	del	 sorteggio	 suppletivo,	fissata	per	 il	 giorno	3	ottobre	2023,	per	 la	 scelta	del	 secondo	
nominativo	da	designare	quale	componente	supplente	della	medesima	agenzia.

Quindi,	come	risulta	dal	verbale	relativo	alle	operazioni	del	sorteggio	suppletivo	dall’elenco	dei	revisori	legali	
per	il	collegio	sindacale	dell’ARCA	CAPITANATA,	tenutosi	il	giorno	3	ottobre	2023,	veniva	sorteggiato	Giorgio	
TREGLIA	quale	secondo	componente	supplente	del	medesimo	Collegio.

Preso	atto	dell’ulteriore	rinuncia	pervenuta,	la	Sezione	ha	proceduto	con	avviso	pubblico	del	11	ottobre	2023	
a	stabilire	 la	data	del	sorteggio	suppletivo,	fissata	per	 il	giorno	18	ottobre	2023,	per	 la	scelta	del	secondo	
nominativo	da	designare	quale	componente	supplente	dell’	ARCA	CAPITANATA.

Quindi,	 come	 risulta	 dal	 verbale	 relativo	 alle	 operazioni	 del	 sorteggio	 suppletivo	 dall’elenco	 dei	 revisori	
legali	per	il	collegio	sindacale	dell’ARCA	CAPITANATA,	tenutosi	il	giorno	18	ottobre	2023,	veniva	sorteggiato	
Giuseppe	MONGELLI	quale	secondo	componente	supplente	del	medesimo	Collegio.

L’esito	del	sorteggio	è	stato	comunicato	al	revisore	estratto	con	nota	del	19	ottobre	2023,	con	cui	si	richiedeva	
di	acquisire	 la	dichiarazioni	di	 insussistenza	di	cause	di	 inconferibilità	e	di	 incompatibilità	rese	ai	sensi	del	
D.Lgs.	8	aprile	2013	n.	39	e	di	insussistenza	di	cause	di	incompatibilità	e	ineleggibilità	di	cui	all’art.	11	della	
L.R.	n.	22/2014,	nonché	 la	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico;	 il	candidato	sorteggiato	comunicava	
l’accettazione	dell’incarico.

Con	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1896	del	18	dicembre	2023,	sulla	scorta	degli	esiti	delle	operazioni	
di	sorteggio,	la	Giunta	Regionale	procedeva	alla	nomina	del	Collegio	dei	Sindaci	dell’ARCA	Capitanata.

Considerato, tuttavia, che:

I	componenti	supplenti	nominati	nel	Collegio	sindacale	dell’ARCA	CAPITANATA	appartengono	tutti	allo	stesso	
genere.

Con	nota	del	23.10.2023	{prot.	n.	5058	del	24.10.2023),	alcune	iscritte	negli	elenchi	dei	revisori	utilizzati	per	
la	nomina	dei	Collegi	sindacali	delle	ARCA	provinciali,	contestavano	l’inosservanza	della	Legge	Regionale	n.	
35/2021,	art.	13,	che	impone	l’obbligo	di	assicurare	la	rappresentanza	paritaria	tra	i	generi	nei	ruoli	apicali	
delle	strutture	amministrative	regionali	nonché	in	tutti	gli	organi	di	amministrazione	e	di	controllo	degli	enti	
strumentali,	delle	società	controllate	o	partecipate.

L’Ufficio	 competente,	 valutata	 la	 necessità	 di	 ulteriori	 approfondimenti	 in	 ordine	 alle	 censure	 profilate,	
con	nota	prot.	28/2023/0006056,	chiedeva	un	parere	all’Avvocatura	Regionale	che,	con	nota	n.	11794	del	
29/12/2023,	riteneva	la	necessità	di	garantire	l’equilibrio	della	parità	di	genere	nella	scelta	dei	componenti	
dell’organo	collegiale	degli	enti	strumentali	{Agenzie)	della	Regione,	utilizzando	modalità	di	nomina	tali	da	
garantire	che	il	genere	meno	rappresentato	ottenga	almeno	un	terzo	dei	componenti	di	ciascun	organo.

La	 Sezione,	 pertanto,	 in	 data	 29/12/2023,	 chiedeva	 alla	 Giunta	 di	 sospendere	 l’esecutività	 della	 citata	
deliberazione	 n.	 1896/2023,	 al	 fine	 di	 avviare	 il	 conseguente	 procedimento	 di	 autotutela	 finalizzato	
all’annullamento	 della	 medesima	 deliberazione,	 nella	 parte	 afferente	 alla	 nomina	 del	 terzo	 componente	
effettivo	del	Collegio	sindacale	e	al	rinnovo	parziale	delle	relative	operazioni	di	sorteggio.
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Con	 nota	 prot.	 n.	 19814	 del	 15/01/24	 l’Ufficio	 comunicava	 l’avvio	 del	 procedimento	 al	 candidato	 ultimo	
sorteggiato,	MONGELLI	Giuseppe,	il	quale	non	faceva	pervenire	osservazioni	scritte	o	documenti	nel	termine	
assegnato	di	sette	giorni.

Tutto ciò premesso e considerato,

Ricorrono	i	presupposti	contemplati	dagli	artt.	21	octies	e	21-nonies	della	L.	n.	241/1990	e	smi	per	l’annullamento	
della	D.G.R.	n.	1896	del	18/12/2023	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	secondo	componente	supplente	
del	Collegio	sindacale	di	ARCA	CAPITANATA,	al	fine	di	disporre	il	rinnovo	parziale	delle	relative	operazioni	di	
sorteggio.

Invero,	l’art.	13	della	L.R.	n.	35/2021	impone	l’obbligo	di	assicurare	la	rappresentanza	paritaria	tra	i	generi	nei	
ruoli	apicali	delle	strutture	amministrative	regionali	nonché	in	tutti	gli	organi	di	amministrazione	e	di	controllo	
degli	enti	strumentali,	delle	società	controllate	o	partecipate.

La	disposizione	in	parola	è	applicabile	anche	agli	enti	strumentali	della	Regione	Puglia	{Agenzie),	come	sancito	
dal	“Manuale	delle	procedure	su	Agenzie	ed	enti	controllati”	di	cui	alla	D.G.R.	n.	1822/2022,	che	dispone	che	
le	designazioni	degli	organi	di	controllo	sono	di	competenza	della	Giunta	Regionale	e	vengono	effettuate	ai	
sensi	e	per	gli	effetti	della	L.	n.	120/2011,	nel	rispetto	della	parità	di	genere.

Vista	la	necessità	di	assicurare	la	rappresentanza	paritaria	tra	i	generi	negli	organi	degli	enti	strumentali,	per	
i	motivi	su	esposti,	e	in	forza	della	normativa	regionale	e	nazionale	su	richiamata,	è	necessario	annullare	la	
D.G.R.	n.	1896	del	18/12/2023,	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	terzo	componente	effettivo	del	Collegio	
sindacale	e	rinnovare	le	relative	operazioni	di	sorteggio	mediante	estrazione	del	nominativo	di	un	ulteriore	
candidato	sino	a	quello	appartenente	al	genere	non	rappresentato;	solo	in	mancanza	di	rappresentanti	del	
genere	diverso,	potrà	essere	confermata	la	designazione	originaria.

Garanzie di riservatezza
La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	D.Lgs.	n.	33/2013	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	n.	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	
Regolamento	regionale	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	UE.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.
La	presente	deliberazione	non	comporta	implicazioni,	dirette	e/o	indirette,	di	natura	economico	–	finanziaria	
e/o	patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

L’Assessora	relatrice,	sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	4	
della	lettera	K)	della	L.R.	n.	7	del	04/02/1997	e	ai	sensi	dell’	art.	13	della	Legge	Regionale	n.	25/2021,	propone	
alla	Giunta:

 − Di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede.
 − Di	procedere	all’annullamento	in	autotutela	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1896	del	18	dicembre	
2023	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	secondo	componente	supplente	del	Collegio	sindacale	ARCA	
CAPITANATA	e	di	disporre	la	rinnovazione	delle	relative	operazioni	di	sorteggio.

 − Di	dare	mandato	alla	Sezione	Politiche	Abitative	di	procedere	alla	rinnovazione	delle	operazioni	di	sorteggio	
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del	secondo	componente	supplente	del	Collegio	sindacale	ARCA	CAPITANATA,	nel	rispetto	del	principio	di	
parità	di	genere	secondo	le	modalità	descritte	in	narrativa.

 − Di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza.
 − Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigente	
normativa	Regionale,	Nazionale	ed	Europea	e	che	il	presente	schema	di	provvedimento	predisposto	ai	fini	
dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta,	è	conforme	alle	risultanze	istruttorie.

Il	Funzionario	P.O.	
Dott.	Pantaleo	BUFI

Il	Dirigente	di	Sezione	
Ing.	Luigia	BRIZZI

Il	sottoscritto	Direttore	di	Dipartimento	non	ravvisa	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	sulla	proposta	di	
deliberazione	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	articoli	18	e	20	del	DPGR	n.	22/2021.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana	
Ing.	Paolo	Francesco GAROFOLI

L’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	Ambientale,	Parchi,	Rischio
Industriale	e	Politiche	Abitative	
Avv.	Anna	Grazia	MARASCHIO

LA  G I U N T A

udita	la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Ambiente,	Ciclo	Rifiuti	e	Bonifiche,	Vigilanza	
Ambientale,	Parchi,	Rischio	Industriale	e	Politiche	Abitative,	Avv.	Anna	Grazia	Maraschio;

viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	presente	proposta	di	deliberazione;	

a	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge.

D E L I B E R A

 − Di	fare	propri	i	contenuti	della	narrativa	che	precede.
 − Di	procedere	all’annullamento	in	autotutela	della	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1896	del	18	dicembre	
2023	nella	parte	afferente	alla	nomina	del	secondo	componente	supplente	del	Collegio	sindacale	ARCA	
CAPITANATA	e	di	disporre	la	rinnovazione	delle	relative	operazioni	di	sorteggio.

 − Di	dare	mandato	alla	Sezione	Politiche	Abitative	di	procedere	alla	rinnovazione	delle	operazioni	di	sorteggio	
del	secondo	componente	supplente	del	Collegio	sindacale	ARCA	CAPITANATA,	nel	rispetto	del	principio	di	
parità	di	genere	secondo	le	modalità	descritte	in	narrativa.

 − Di	notificare	il	presente	provvedimento	al	Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza.
 − Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	sul	B.U.R.P.	–	Sezione	Prima	e	sul	sito	Istituzionale	della	Regione	
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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AGENZIA	DEL	DEMANIO	-	DIREZIONE	REGIONALE	PUGLIA	E	BASILICATA
Avviso di vendita di beni immobili di proprietà dello Stato.

Altri atti e avvisi della Regione e di altri enti pubblici che interessano la collettività regionale
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ALLEGATO 1 - MODELLO DI OFFERTA 
(DA INSERIRE NELLA BUSTA B) 

All’Agenzia del Demanio 
Direzione Regionale Puglia e Basilicata 
Via Amendola, 164/D 
70126 - BARI  

Oggetto: Offerta per l’acquisto del lotto n._____ – Avviso di vendita prot. n._______ del _________. 

Per le persone fisiche 

Il/i sottoscritto/i ........................., nato/i a .............., prov. .........., il ................................., residente/i in ......................, 
via/piazza .................. e domiciliato/i in .....................  Cod. Fisc. .............................., tel. ……………….., in possesso della 
piena capacità di agire, 

ovvero 

Per le persone giuridiche 

Il sottoscritto…………………..nato a .............., prov. .........., il ................................., residente in ......................, via/piazza 
.................. e domiciliato in ..................... , in possesso della piena capacità di agire ed in qualità di …………….…. della 
Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione…….., con sede legale in………..…via/piazza……..….., 
C.F./P.IVA……………, tel. ………………….., 

CHIEDE/ONO 

di acquistare il seguente immobile: lotto n...................... offrendo il prezzo di Euro (in cifre) ................................ (in lettere) 
............................................................................................. accettando senza eccezioni o riserve tutte le condizioni, gli effetti 
e le conseguenze stabilite dall’Avviso di vendita. 

DICHIARA/NO 

- di aver preso visione delle condizioni generali riportate nel sopraccitato avviso di vendita; 
- che la presente offerta è vincolante ed irrevocabile sino all’esito della procedura e che, in caso di designazione, 

l’offerta è vincolante ed irrevocabile per un ulteriore periodo di 180 (centottanta) giorni dalla data di 
designazione provvisoria; 

□ che intende/ono procedere al pagamento del prezzo di acquisto entro la data di stipula del contratto, 
ovvero 

□  che intende/ono procedere al pagamento del prezzo di acquisto mediante accensione di un mutuo bancario. 
Nel caso la designazione intervenga a proprio favore 

SI IMPEGNA/NO A 
1. versare il prezzo di acquisto dell’immobile nei modi e nei tempi specificati nell’avviso di vendita e che 
saranno comunicati dall’Agenzia del demanio – Direzione Regionale Puglia e Basilicata; 

2. comunicare il nominativo del Notaio che stipulerà l’atto e l’indirizzo dello Studio al quale sarà trasmessa la 
documentazione per il rogito; 

3. pagare le spese contrattuali e le imposte fiscali. 

Luogo e data  

__________________        IL/I RICHIEDENTE/I 
     __________________    

  __________________
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ALLEGATO 2 
(DA INSERIRE NELLA BUSTA A) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
 
 
 

Il sottoscritto __________________________________________, nato a  
___________________, il _______ e residente in ____________, Via 
___________________________________________, n. _______, C.F. 
________________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 
Dicembre 2000, n. 445 consapevole di quanto fissato dall’art. 76 del citato D.P.R. in merito alla 
responsabilità penale derivante da dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi; 
 

DICHIARA 

a)  di partecipare:  

□   per proprio conto; 

□  per conto di altre persone fisiche (a tal fine, oltre alla presente dichiarazione, riferita al 
rappresentato,  si allega la procura speciale in originale con firma autenticata); 

□  per conto di persona da nominare; 

□  per conto di Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione 
_________________________, con sede in __________________ Via 
_______________________________ n. ____, C.F./P.I. 
_____________________________, regolarmente iscritta al Registro delle Imprese 
della C.C.I.A.A. di ___________ con numero _______________ dal ___________,  in 
qualità di ____________________, munito dei prescritti poteri di rappresentanza (a tal 
fine si allegano alla presente i documenti comprovanti la rappresentanza legale, nonché – ove 
prescritto – la delibera di acquisto del bene oggetto della gara dell’organo competente); 

b)  di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che a proprio carico non sono in corso procedure 
per nessuno di tali stati che denotino lo stato di insolvenza o la cessazione dell’attività, fatte 
salve le disposizioni di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, modificato dall’art. 33, comma 
1, lett. h), d.l. 83/2012; 

c)  che, laddove trattasi di la Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione, la stessa 
non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, fatte salve 
le disposizioni di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, modificato dall’art. 33, comma 1, lett. 
h), d.l. 83/2012, o sottoposta a procedure concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti 
lo stato di insolvenza o la cessazione dell’attività, e non è destinataria/o di provvedimenti 
giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al D. Lgs. 231/2001; 
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d)  che non risultano a proprio carico l’applicazione della pena accessoria della incapacità a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione o la sanzione del divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

e)  che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella di altro 
Stato; 

f) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

g) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

h)  che nei propri confronti, nonché nei confronti dei propri familiari conviventi di maggiore età, non 
sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs del 
06.09.2011 n.159 (ove l’offerente sia una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal 
rappresentante legale, da tutti gli amministratori e dai soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. n. 
159/2011); 

i) di aver visionato tutti i documenti inerenti il presente avviso d’asta, di accettarli e di ritenerli 
interamente definiti e che gli stessi non richiedono interpretazioni e/o spiegazioni tali da 
interferire sulla presentazione dell’offerta; 

l) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle presenti 
dichiarazioni, il contratto non potrà essere stipulato ovvero, se già rogato, lo stesso potrà 
essere risolto di diritto dall’Agenzia del Demanio ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

m) di eleggere il proprio domicilio per ogni eventuale comunicazione da effettuarsi anche ai sensi 
della L. 241/90 e sue successive modificazioni ed  integrazioni, in __________, via 
________________, tel. _________________________, fax 
________________, e-mail _________________________. 

 
 

Allega alla presente copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità, 
sottoscritta in originale. 

 
 
Luogo e data                                                                        Il Dichiarante 
____________          _________________ 
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ALLEGATO 3  
(DA INSERIRE NELLA BUSTA A) 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

I dati personali forniti e raccolti, a seguito di compilazione degli appositi moduli e l’inoltro della 
documentazione richiesta, dagli interessati, saranno trattati dall’Agenzia del Demanio (infra anche 
“Agenzia”) esclusivamente per lo svolgimento della presente procedura.  
Titolare del trattamento è l’Agenzia del Demanio con sede in Via Barberini n. 38 – 00187 Roma.  
L’inoltro delle informazioni richieste e, più in generale, dei dati personali da parte degli interessati è 
assolutamente facoltativo, ma necessario per la partecipazione alla presente procedura, il mancato 
conferimento potrebbe ostacolarne la partecipazione. 
L’Agenzia del Demanio tratterà i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura in conformità con 
quanto previsto e disciplinato dal Regolamento mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con 
logiche strettamente correlate alle finalità già esplicitate, in modo lecito e secondo correttezza nonché nel 
rispetto del principio di minimizzazione. I dati medesimi saranno conservati per il tempo necessario al 
raggiungimento delle finalità indicate e successivamente per adempiere agli obblighi di legge cui l’Agenzia 
e tenuta e comunque nel rispetto delle procedure interne del Titolare.  
L’Agenzia del Demanio non adotta processi decisionali automatizzati ed è esclusa ogni attività di 
profilazione degli interessati.  
I dati potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Autorità e Amministrazioni per l’esecuzione di loro 
ordini e per l’adempimento di obblighi di legge, ove previsti, e potranno essere conosciuti da dipendenti, 
collaboratori e consulenti, previamente autorizzati e istruiti dal Titolare, per le sole finalità connesse alla 
procedura. L’Agenzia potrà, altresì, avvalersi del supporto di società esterne previamente nominate 
Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento. Al di fuori di tali ipotesi i dati personali 
non saranno diffusi né comunicati a terzi. Non saranno trasferiti in Paesi terzi né ad organizzazioni 
internazionali. 
Considerata l’estrema delicatezza della procedura in oggetto, l’Agenzia del Demanio potrà trattare le 
informazioni previste dall’art. 10 del Regolamento, relativi a condanne penali e reati o a connesse misure 
di sicurezza (c.d. dati giudiziari) di cui si dà piena garanzia di trattamento nel rispetto delle prescrizioni di 
legge. 
È facoltà degli interessati esercitare il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento stesso (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza potrà essere inviata 
all’Agenzia del Demanio, Titolare del Trattamento, presso la sede di Via Barberini n. 38 – 00187 Roma 
oppure al Responsabile della protezione dei dati personali, domiciliato per la funzione presso la medesima 
sede e contattabile all’indirizzo email: demanio.dpo@agenziademanio.it. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a Loro riferiti effettuato dall’Agenzia del 
Demanio avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al 
Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 
del Regolamento). 

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

Luogo e data  ___________________________     
___________________________________________  
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REGIONE	PUGLIA	-		DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	PERSONALE	22	febbraio	2024,	n.	198
Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature a componente esperto esterno di commissione per la 
procedura di stabilizzazione a tempo pieno ed indeterminato presso la Regione Puglia di n. 4 unità di 
personale non dirigenziale a tempo determinato da inquadrare nell’area dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione, di cui alla D.D. n. 1293/2023. Approvazione elenco candidati estratti come da verbale n. 1 
del 14/02/2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

- la	L.R.	n.	7/97	in	materia	di	organizzazione	regionale,	ed	in	particolare	gli	artt.	4	e	5;
- l’art.	18	del	D.lgs.	196/2003	come	novellato	dal	D.lgs.	101/2018	in	merito	ai	principi	applicabili	ai	trattamenti	
effettuati	dai	soggetti	pubblici;
- l’articolo	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
- il	Decreto	legislativo	n.	165/2001	e	ss.mm.ii,	ed	in	particolare	gli	artt.	35,	comma	3	lett.	e)	e	35/bis.;
- il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	9	maggio	1994,	n.	487,	concernente	il	“Regolamento	recante	
norme	sull’accesso	agli	impieghi	nelle	pubbliche	amministrazioni	e	le	modalità	di	svolgimento	dei	concorsi,	
dei	concorsi	unici	e	delle	altre	forme	di	assunzione	nei	pubblici	impieghi”,	così	come	modificato	dal	D.P.R.	n.	
82/2023;
- il	D.P.C.M.	del	24	aprile	2020	concernente	“Determinazione	dei	compensi	da	corrispondere	ai	componenti	
delle	 commissioni	 esaminatrici	 e	della	Commissione	per	 l’attuazione	del	 progetto	di	 riqualificazione	delle	
pubbliche	amministrazioni	(RIPAM)”;
- il	 D.Lgs.	 n.	 44	 del	 22	 aprile	 2023,	 recante	 “Disposizioni	 urgenti	 per	 il	 rafforzamento	 della	 capacità	
amministrativa	delle	amministrazioni	pubbliche”,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	21	giugno	2023,	n.	74;
- l’art.	3	della	L.	n.	56	del	19	giugno	2019	in	materia	di	compensi	per	i	componenti	delle	commissioni	di	
esame,	cosi	come	modificato	dall’art.	1-ter	del	D.Lgs.	n.	44/2023;
- l’art.	20	comma	1	lettere	a)	e	b)	del	D.Lgs.	n.	75/2017	e	ss.mm.ii;
- il	Regolamento	regionale	n.	17	del	16	ottobre	2006	in	materia	di	accesso	ai	rapporti	di	 lavoro	a	tempo	
indeterminato	nella	regione	Puglia,	così	come	modificato	all’art.	13	dalla	D.G.R	n.	412	del	28	marzo	2022;
- la	determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	n.	1293	del	11/12/2023,	recante	“Indizione	avviso	
pubblico	per	la	stabilizzazione	a	tempo	indeterminato	e	pieno	presso	la	Regione	Puglia	di	n.	4	unità	di	personale	
non	dirigenziale	a	tempo	determinato	da	inquadrare	nell’area	dei	funzionari	e	dell’elevata	qualificazione,	di	
cui	n.	2	con	profilo	di	specialista	amministrativo	e	n.	2	con	profilo	di	specialista	risorse	economico-finanziarie”;
- la	 determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 n.	 19	 del	 12/01/2024	 recante	 “Procedura	 di	
stabilizzazione	 a	 tempo	 pieno	 ed	 indeterminato	 presso	 la	 Regione	 Puglia	 di	 n.	 4	 unità	 di	 personale	 non	
dirigenziale	a	tempo	determinato	da	inquadrare	nell’area	dei	funzionari	e	dell’elevata	qualificazione,	di	cui	
alla	D.D.	n.	1293/2023.	Indizione	di	un	avviso	pubblico	per	l’acquisizione	di	candidature	a	componente	esperto	
esterno	di	commissione”;
- la	determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	n.	118	del	06	febbraio	2024,	di	approvazione	
degli	elenchi	dei	candidati	ammessi	e	fissazione	della	data	di	estrazione	pubblica;
- la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.	 1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità	 di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
- la	D.G.R.	del	03	luglio	2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.	302/2022	“Valutazione	
di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;
- la	D.G.R.	del	30	settembre	2021	n.	1576	di	conferimento	 incarico	di	direzione	ad	 interim	della	Sezione	
Personale	al	dott.	Nicola	Paladino;

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale
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- la	Determinazione	del	16	maggio	2023,	n.	16	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	
di	conferimento	dell’incarico	di	direzione	del	Servizio	Reclutamento	e	Contrattazione	al	dott.	Pietro	Lucca.
Vista,	altresì,	la	seguente	relazione	istruttoria	del	funzionario	responsabile	del	procedimento,	confermata	dal	
Dirigente	del	Servizio	Reclutamento	e	Contrattazione.

PREMESSO CHE

Con	determinazione	n.	1293	del	11	dicembre	2023,	il	dirigente	della	Sezione	Personale	ha	indetto,	ai	sensi	
dell’art.	20,	comma	1,	lettere	a)	e	b),	del	D.Lgs.	n.	75/2017,	due	avvisi	pubblici	per	la	stabilizzazione	a	tempo	
indeterminato	e	pieno	presso	la	Regione	Puglia	di	complessive	4	unità	di	personale	non	dirigenziale	a	tempo	
determinato,	da	inquadrare	nell’area	dei	funzionari	e	della	elevata	qualificazione,	di	cui	n.	2	con	profilo	di	
specialista	amministrativo	e	n.	2	con	profilo	di	specialista	risorse	economico-finanziarie.

In	 entrambi	 gli	 Avvisi	 pubblici,	 all’art.	 6	 è	 stabilito	 che	 “Al termine delle operazioni istruttorie, con 
determinazione del dirigente responsabile della struttura operativa di vertice competente in materia di 
reclutamento, sarà nominata, nel rispetto dei principi indicati nell’art. 2, lett. d), del regolamento n. 17/2006 
intitolato “Regolamento in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato della Regione 
Puglia” e nell’art. 17 comma 3 della legge regionale n. 15 del 20/06/2008 “Principi e linee guida in materia 
di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”, sulla base dei criteri previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e dall’art. 35 bis del d. Lgs. 165/2001 una Commissione 
composta da tre membri di cui due membri esterni.
2. La Commissione esaminatrice è competente per l’espletamento degli adempimenti connessi alle diverse 
fasi del concorso di cui ai successivi articoli 7 e 8.”

Con	determinazione	dirigenziale	n.	19	del	12	gennaio	2024,	pertanto,	il	Dirigente	della	Sezione	Personale	ha	
indetto	un	Avviso	Pubblico	finalizzato	all’acquisizione	di	candidature	per	 la	nomina	di	componenti	esperti	
esterni	delle	commissioni	esaminatrici	delle	due	procedure	per	la	stabilizzazione	di	quattro	unità	di	personale	
a	tempo	pieno	ed	indeterminato,	di	cui	n.	2	per	il	profilo	di	specialista	amministrativo	e	n.	2	per	il	profilo	di	
specialista	risorse	economico	finanziarie,	approvate	con	AD	n.	1293	del	11	dicembre	2023,	i	cui	termini	di	
partecipazione	sono	scaduti	il	giorno	25	gennaio	2024.

Con	determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	n.	118	del	6	febbraio	2024,	a	seguito	dell’istruttoria	
delle	istanze	pervenute	condotta	dal	responsabile	del	procedimento	e	dal	Dirigente	del	Servizio	Reclutamento,	
è	stato	approvato	l’elenco	dei	candidati	ammessi	al	sorteggio	pubblico,	l’elenco	dei	candidati	non	ammessi,	ed	
è	stata	fissata	la	data	per	l’estrazione	al	giorno	14	febbraio	2024	ore	10,	mediante	le	modalità	e	le	procedure	
stabilite	dall’art.	3	dell’Avviso	pubblico	di	cui	alla	citata	determinazione	n.	19/2024.

Nella	data	prevista,	presso	la	sede	della	Regione	Puglia	di	via	Gentile,	si	è	proceduto,	in	diretta	streaming,	
all’estrazione	dei	candidati	da	nominarein	qualità	di	componenti	esterni	delle	due	commissioni	esaminatrici	
della	procedura	riservata	alla	stabilizzazione	delle	4	unità	di	personale,	come	da	verbale	delle	operazioni	n.	1	
del	14/02/2024	(all.	A),	le	cui	risultanze	sono	di	seguito	riportate:

• PER	LA	COMMISSIONE	PROFILO	SPECIALISTA	AMMINISTRATIVO,	il	primo	estratto	è	il	Ugo	Galli	(n.	9)	per	
l’area	di	specializzazione	amministrativa	e	Franco	Demattia	(n.	3)	per	l’area	di	specializzazione	in	risorse	
economico-	finanziarie;

• PER	LA	COMMISSIONE	PROFILO	SPECIALISTA	RISORSE	ECONOMICO	FINANZIARIE,	il	primo	estratto	per	
l’area	 di	 specializzazione	 amministrativa	 è	Anna	Binetti	 (n.	 2)	mentre,	 per	 l’area	 di	 specializzazione	
risorse	economico-	finanziarie,	è	stata	individuata	la	seconda	estratta	Rosamaria	D’Amore	(n.	2),	poichè	
il	primo	nominativo	estratto	(n.	3)	è	stato	già	individuato	per	la	precedente	commissione.

Per	 quanto	 sin	 qui	 espresso,	 occorre	 approvare	 le	 risultanze	 dell’estrazione	 pubblica	 e	 le	 sequenze	 dei	
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nominativi	generate	per	entrambe	le	predette	aree	di	specializzazione,	come	da	verbale	n.	1	del	14/02/2024	
di	cui	all’all.	A,	dando	atto	che	si	provvederà	alla	nomina	delle	due	commissioni	esaminatrici	per	la	procedura	
di	stabilizzazione	indetta	con	D.D.	n.	1293/2023	ed	al	relativo	impegno	di	spesa,	con	separato	e	successivo	
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	del	presente	atto	all’albo	on	line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	n.	241/90	in	tema	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	
quanto	disposto	dal	 decreto	 legislativo	n.	 196/03	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali,	 nonché	dal	
vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	e	dal	Regolamento	UE	n.	2016/679	 in	materia	di	protezione	dei	
dati	personali,	nonché	dal	 vigente	 regolamento	 regionale	n.	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	sensibili	 e	
giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	 in	modo	da	evitare	 la	
diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	a	dati	sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

“Si	 dichiara	 che	 il	 presente	 provvedimento	 non	 comporta	 alcun	mutamento	 qualitativo	 e	 quantitativo	 di	
entrata	o	di	spesa	a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	
rivalersi	sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.”

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

E per l’effetto di:
1.	 di	approvare	le	risultanze	dell’estrazione	pubblica	espletata	in	data	14/02/2024	e	le	sequenze	dei	nominativi	
generate	per	entrambe	le	aree	di	specializzazione,	amministrativo	ed	economico-finanziario,	come	da	verbale	
n.	1	del	14/02/2024	(all.	A)	parte	integrante	e	sostanziale	dle	presente	provvedimento;
2.	 di	approvare,	pertanto,	i	nominativi	estratti	per	singola	commissione	e	per	singola	area	di	specializzazione	
come	di	seguito	riportati:

• PER LA COMMISSIONE DEL PROFILO DI SPECIALISTA AMMINISTRATIVO, il	primo	estratto	è	il	Ugo	Galli	
(n.	9)	per	l’area	di	specializzazione	amministrativa	e	Franco	Demattia	(n.	3)	per	l’area	di	specializzazione	
in	risorse	economicofinanziarie;

• PER  LA  COMMISSIONE  DEL  PROFILO  DI  SPECIALISTA  RISORSE ECONOMICO FINANZIARIE, il 
primo	estratto	per	 l’area	di	 specializzazione	amministrativa	è	Anna	Binetti	 (n.	 2)	mentre,	 per	 l’area	
di	 specializzazione	 risorse	 economico-finanziarie,	 è	 stata	 individuata	 la	 seconda	 estratta	 Rosamaria	
D’Amore	 (n.	2),	poichè	 il	primo	nominativo	estratto	 (n.	3)	è	 stato	già	 individuato	per	 la	precedente	
commissione

3.	 di	dare	atto	che	in	caso	di	decadenza,	recesso,	rinuncia	o	incompatibilità	si	procederà	alla	sostituzione	dei	
candidati	esterni	mediante	scorrimento	degli	elenchi	estratti;
4.	 di	 dare	 atto,	 altresì,	 che	 con	 successivo	 provvedimento	 si	 provvederà	 alla	 nomina	 delle	 suddette	
commissioni	di	concorso	ed	al	relativo	impegno	di	spesa;
5.	 di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	e	del	relativo	allegato,	come	sopra	specificato,	sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	istituzionale	alla	sezione	“Concorsi/	Bandi	e	Avvisi	regionali”.
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Il	presente	provvedimento:

• sarà	pubblicato	nell’albo	telematico	delle	determinazioni	dirigenziali	della	Regione	Puglia;
• è	unicamente	 formato	 con	mezzi	 informatici,	 firmato	digitalmente	e	 sarà	 conservato,	 ai	 sensi	 delle	

Linee	Guida	del	Segretario	Generale	della	Giunta	Regionale	e	del	Segretario	Generale	del	Presidente,	
nei	sistemi	informatici	regionali	CIFRA2,	Sistema	Puglia	e	Diogene;

• sarà	trasmesso	in	copia	all’Assessore	al	Personale	ed	Organizzazione;

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	106/DIR/2024/00225	dei	sottoscrittori	della	proposta:

P.O.	Assunzioni	a	tempo	determinato	su	fondi	vincolati	POR-POC	
Valeria Margherita Mona

Il	Dirigente	del	Servizio	Reclutamento	e	Contrattazione	
Pietro	Lucca

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	ad	interim	della	Sezione	Personale	
Nicola	Paladino
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